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Con l'esecuzione del Natale del 
Redentore nella Nuova Aula 
delle Udienze in Vaticano si 
sono aperte ufficialmente le ce¬ 
lebrazioni per il centenario del¬ 
la nascita di Lorenzo Perosi. il 
prete musicista che nella Cap¬ 
pella Sistina servi cinque papi 
Al concerto, diretto da Gia- 
nandrea Gavazzeni e trasmesso 
in ripresa diretta dalla televisio¬ 
ne, ha assistito anche Paolo VI 
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di Vittorio Libera 
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120-*23 



Perche è sempre e ancora nuovo di Alfredo Di Laura 
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Si ispirava sulla Laguna il Bach di Tortona di Luigi Fait 
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Rivive l'arte di un tempo insegnando ai giovani 




di Lina Agostini 
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LiETTERE 

APERTE 

ai direttore 


Spazzole e manganelli 

« Stunor direttore, le ultime 
venticinque righe dell'articolo 
Spazzole e manganelli per i 
pianisti di domani, pubblicato 
sul numero 38 del Radiocor- 
riere TV a firma di Luigi Fait, 
mi attribuiscono, direttamen¬ 
te o indirettamente, intendi¬ 
menti sul futuro del Concorso 
pianistico " Busoni " che non 
corrispondono per nulla alla 
realtà delle cose. Sono costret¬ 
to a chiedere ospitalità. E' ve¬ 
ro che il signor Fait, qualifi¬ 
candomi come “ esperto “ (le 
virgolette sono sue), cita una 
frase da me .scritta su un gior¬ 
nale locale, dicendo che io in¬ 
sisto per svecchiare il Concor¬ 
so “ dando reale spazio alla 
creazione musicale del nostro 
secolo ", e cto è del tutto esat¬ 
to, ma prima della citazione 
l'articolista inspiegabilmente 
mi attribuisce la volontà che 
il concorso sia dedicato nelle 
prossime edizioni agli autori 
contemporanei : e dopo la ci¬ 
tazione, ancor più inspiegabil¬ 
mente, si da ad una serie di 
singolari personalissime consi¬ 
derazioni che costituiscono 
manifestamente le decise ob¬ 
biezioni dello scrittore ad in¬ 
tendimenti da me non espres¬ 
si: " una vera e propria lette¬ 
ratura pianistica contempora¬ 
nea non esiste II pianoforte è 
spirato all'inizio del secolo... 
nomi che si fanno qui a Bol¬ 
zano, ad esempio, di Bussotti 
e di Stos'khausen, non sono 
molto amati neppure dai pia¬ 
nisti piu gioì'ani... ", ecc. ccc. 
Mi chiedo come il signor Fai! 
abbia potuto attribuirmi, diret¬ 
tamente o indirettamente, quel¬ 
la posizione nello stesso mo¬ 
mento in cui riportando una 
frase da me realmente scritta, 
semplice e chiara, si smenti¬ 
sce in modo evidente. Infatti 
io ho detto solo che il Concor¬ 
so deve dare " reale spazio al¬ 
la creazione musicale del no¬ 
stro secolo ". Cosa che non ha 
evidentemente nulla a che fa 
re con la incomprensihile im¬ 
pertinente interpretazione del¬ 
l'articolista. Perché: I) dare 
spazio alla creazione del no¬ 
stro secolo non significa alfat 
lo, come ognuno può capire, 
sbarazzarsi di Bach, Mozart, 
Beethoven, Schiimann, Chopin, 
Brahms, ecc.; 2) la creazione 
musicale del nostro secolo, nel 
campo pianistico, non si iden 
tifica allatto con Bussotti e 
Slockliausen, e comunque con 
le avanguardie degli anni “iO- 
'711, ma comprende, prima de! 
le recenti e attuali " avanguar 
die ”, oltre a Debussy e RaveI, 
Strawinsky, Bartók, Prokofieff, 
Hindemith, i francesi postim¬ 
pressionisti, i tre viennesi, e, 
tra gli italiani. Casella. Mali 
pierò, Petrassi, Dallapiccola, 
per fare alcuni nomi. Ce n'e 
per tutti i gusti, per tutte le 
tecniche, ed anche per lutti i 
pubblici, senza per nulla .sco¬ 
modare, come vuole Luigi Fait. 
spazzole e manganelli, che 
avranno il loro posto, a secon¬ 
da delle diverse inclinazioni e 
del graduale sia pure faticoso 
discernimento de! valido dal 
meno valido. Grazie per l'o.spi 
lalilà » (Andrea Mascagni 
Bolzano) 

Risponde Luigi Fait: 

« Preci.so innan/ilullo che il 
maestro Andrea Mascagni non 
soltanto proponeva di svec¬ 
chiare il Concorso " Ferruccio 
Busoni ”, ma continuava il suo 
articolo a lavore della creazio¬ 
ne pianistica conlemporanea 
scrivendo testualmente (Allo 
Adige, sabato 4 sellemhre, pa 


gina 5): " E' proprio il caso 
di rammentare che il Concorso 
porta il nome di un musicista 
che nella propria vita artisti¬ 
ca ha incessantemente guarda¬ 
to al luturo. col pensiero, con 
r^ione, con la creazione 
Giustissimo. Ma guardare al 
futuro non signihea costrin¬ 
gere l'inventiva del composito¬ 
re odierno, nonché la tecnica 
di eventuali esecutori di avan¬ 
guardia a fissarsi sul pianofor¬ 
te. strumento romantico per 
eccellenza, incantevole e mo¬ 
derno mezzo espressivo dei no¬ 
stri bisnonni, oggi insufficiente 
al linguaggio dei compositori 
seriamente e veramente pro¬ 
gressisti. 

Sarebbe come se nel momento 
del passaggio dalla carrozza a 
cavalli a quella a motore si 
fosse cercato non solo di far 
correre la stessa a cinquanta, 
cento chilometri orari, ma di 
tenerci attaccati i cavalli. 

Il maestro Mascagni corrobora 
la propria tesi con il pensiero 
di Busoni Per simpatia faro 
altrettanto: mentre, temendo 
contusioni semantiche, deside¬ 
ro alTermare subito che a mio 
modesto parere c'c dilferenza 
tra lo scrivere " per pianofor¬ 
te " e lo scrivere “ pianistica¬ 
mente ”. Busoni, nel 1912. pre¬ 
cisava: " Genii pianistici furo¬ 
no Beethoven, Chopin e Liszt 
essi trovarono nuovi mezzi, ef¬ 
fetti misteriosi, crearono 'dif¬ 
ficoltà inverosimili .scrissero 
una propria letteratura. Dei 
piu famosi pianisti viventi si 
può affermare tranquillamente 
che in questo senso non han¬ 
no aggiunto nulla " E nel 1912 
Bartok e Strawinskv vivevano; 
e avevano già scritto Rapso¬ 
die, Danze rumene. Sonate e 
Studi, e Debussy aveva quasi 
completato la propria opera 
pianistica (morirà nel I9I8| 
Per quanto Busoni tosse stato 
all'avanguardia, non offriva (o 
raramente, a quanto ne so) 
tali autori al pubblico. Di con¬ 
temporanei. nel suo repertorio, 
poneva spesso e volentieri sol 
tanto .se stesso, E lo compren¬ 
diamo. Il Mascagni, non le¬ 
nendo quindi presenti le au¬ 
tentiche preferenze pianistiche 
di Busoni e credendo al con¬ 
trario di inlerprelame le aspi¬ 
razioni sottolinea che " il Con 
corso (come tulli i concorsi in 
genere) si riduce di fatto ad 
un prezioso esame di ' storia '. 
di 'lilosolìa'. di 'stilismo', coll 
l'orologio del tempo pressoché 
fermo a cento, duecento anni 
addietro ”. 

Qui si sottintende dunque che 
l'interpretare ad esempio il 
f'arnaval di Schumann sareb 
l)e semplicemente un esame di 
storia o di stilismo? Sara opi¬ 
nione del Mascagni, ma non 
del 99': dei pianisti-concerti¬ 
sti d'oggi. Bisogna scrupolosa¬ 
mente distinguere ira musica 
dell'avvenire e musica piatii-^ 
slica. Un concorso pianistico 
non è intanto una competizio¬ 
ne di composizione, in cui i 
concorrenti devono per lorza 
sloggiare il linguaggio dei no¬ 
stri giorni. D'altro canto, la 
musica pianistica, quando e ri¬ 
vissuta a regola d'arte, è sem 
pre attuale e non va confusa 
tra gli oggetti da musc-o. A 
Bolzano come a Varsavia si 
devono giudicare " pianisti " e 
non esecutori di " musica per 
pianoforte ”, vuoi ancora frc 
sca d'inchiostro, vuoi firmata 
al tempo del Cristofori. l'in¬ 
ventore del pianoforte a mar 
felli. Soltanto un accademico 
topo di biblioteca scorgerebbe 
in Mozart null'allro che Set 

segue a pag. 6 
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%JULJA ha un carattere spedate, 
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per n suo cteticato aroma, 
per il suo indovinato bouquet, 
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perfetto invecchiamento 
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Questa è la bustina che, per dieci numeri consecutivi, sarà inserita nei « Radiocor- 
riere TV »: conterrà, in omaggio ai lettori, figurine delia serie « Cantanti 72 ». Ma... 
attenzione!, in alcune bu.stine potrete trovare una sorpresa e vincere ricchi premi 


Per chi 

fosse sprovvisto 
dell'album 


I lettori del • Radiocorriere TV > che deside¬ 
rano ricevere l'album • Cantanti 72 », già in¬ 
serito gratuitamente nel ■ Radiocorriere TV • 
n. 44, possono richiederlo direttamente alla 
» Edizioni Panini » - Modena - Viale Emilio 
Po, 380 - con il presente tagliando: 



buono QUIZ 


Risponda alta domanda posta a tergo. Il 
presente buono Incolleto su di una cartolina 
postale dovrà essere Indirizzato a: 

RADIOCORRIERE-TV 
Concorso -CANTANTI 72- 

Via Arsenale, 41 - 10121 TORINO 

Sa la risposta da Lai fornita sarà esatta, 
Lei parteciperà all'estrazione del premi po¬ 
sti In palio il cui elenco, unitamente alle 
norme di partecipazione al concorso, è pub¬ 
blicato sul RADIOCORRIERE-TV. 

Per la soluzione dei quiz Le potrà essere di 
aiuto l’album •CANTANTI 72» delle Edizioni 
Panini, offerto In dono al lettori del RADIO- 
CORRtERE-TV n. 44 (ed anche In vendita 
nelle edicole a nelle cartolibrerie). 

E ricordi: Inviando più BUÒNI-QUIZ Lai avrà 
un maggior numero di probabilità di vincita. 

(Vorao da Incollara sulla cartolina pattala) 

Ijoly 

dei piu fortunati 

La sorpresa è rappresentata dal 
« buono-quiz a; basterà risponde¬ 
re esattamente alla domanda che 
vi sarà stampata e Inviarlo al¬ 
l'Indirizzo indicato per parteci¬ 
pare alle estrazioni del concorso 


Il concorso viene indetto dalla ERI - Edizioni Rai Radio¬ 
televisione Italiana - Editrice del « Radiocorriere TV » - 
via Arsenale, 41 - 10I2I Torino - e si svolgerà per 10 setti¬ 
mane consecutive nei periodo dal 31 ottobre-6 novembre 
1971 (« Radiocorriere TV » n. 44) al 2-8 gennaio 1972 
(« Radiocorriere TV » n. I). 


Il concorso è dotato dei pre¬ 
mi che illustriamo nella pa¬ 
gina a fianco, da assegnarsi 
secondo le norme del presen¬ 
te regolamento. 

Tutte le copie del « Radio- 
corriere TV * per 10 settima¬ 
ne consecutive conterranno 
un inserto composto di una 
bustina suddivisa in quattro 
scomparti contenenti ognuno 
una figurina di cantanti. 

In un certo numero di Inser¬ 
ti — e a caso — in luogo di 
una delle quattro figurine 
verrà pubblicato un buono- 
quiz. Il tema ricorrente per 
la soluzione del quiz propo¬ 
sto sarà « I segreti del mon¬ 
do della musica leggera ». 

I possessori del buono-quiz, 
dovranno: 

— rispondere correttamente 
alla domanda proposta; 

— trascrivere in stampatello, 
negli appositi spazi, il proprio 
cognome, nome e Indirizzo; 

— incollare ogni singolo buo¬ 
no-quiz su di una cartolina 
postale; 

— spedire al « Radiocorriere 
TV », via Arsenale 41, I012I 
Torino, in modo che la carto¬ 
lina giunga a destinazione en¬ 
tro le ore 12 del 20 gennaio 
1972. 

E' consentito partecipare al 
concorso con più buoni-quiz. 
La ERI - Edizioni Rai Radio¬ 
televisione Italiana non as¬ 
sume alcuna responsabilità 
per le cartoline, o comunque 
per i buoni-quiz, non perve¬ 
nuti o pervenuti in ritardo 
anche per motivi di forza 
maggiore. 

Tra tutte le cartoline perve¬ 
nute entro I termini ne sarà 
sorteggiato un numero cor¬ 
rispondente al numero del 
premi in palio. 

Nel caso venisse sorteggiata 
una cartolina con risposta er¬ 
rata o comunque non confor¬ 
me alle prescrizioni del pre¬ 
sente regolamento, l’estrazio¬ 
ne sarà considerata nulla e 
si procederà immediatamen¬ 
te ad una nuova assegnazione. 
Verrà altresì estratto un ade¬ 
guato numero di riserve che 
surrogheranno neH’ordlne di 
estrazione I sorteggiati che 
dovessero risultare irreperibi¬ 
li o che non ritirassero II pre¬ 
mio entro il termine stabilito 
in questo stesso regolamento. 


DISPOSIZIONI GENERALI 

Le estrazioni e le assegnazio¬ 
ni di lutti i premi saranno 
effettuate sotto II controllo 
di una Commissione compo¬ 
sta dairinlendenle di Finan¬ 
za di Torino o da un suo rap¬ 
presentante, che fungerà da 
presidente, e da un funziona¬ 
rio della ERI. 

La verbalizzazione dei risul¬ 
tati sarà affidata ad un fun¬ 
zionario deM'Amministrazio- 
ne Finanziarla. 

Ogni decisione relativa al re¬ 
golare svolgimento del con¬ 
corso spetta a detta Commis¬ 
sione. 

Le estrazioni saranno effet¬ 
tuate entro e non oltre II me¬ 
se di febbraio 1972. 

I risultati del concorso ver¬ 
ranno comunicati agli Inte¬ 
ressati mediante lettera rac¬ 
comandata ed al pubblico a 
mezzo del « Radiocorriere 
TV ». 

I premi dovranno essere riti¬ 
rati entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione della 
messa a disposizione degli 
stessi da parte della ERI. 

Le cartoline con I buoni-quiz 
non estratte saranno conser¬ 
vale per 30 giorni a partire 
dalla data di sorteggio; quel¬ 
le estratte sino ad esaurimen¬ 
to dell'operazione di concor¬ 
so. Trascorsi detti termini 
saranno inviate al macero. 

I premi che, alla fine del con¬ 
corso, eventualmente doves¬ 
sero rimanere non assegnati 
saranno devoluti all’Ente Co¬ 
munale di Assistenza di To¬ 
rino. 

Nel caso In cui ragioni di ca¬ 
rattere tecnico, organizzativo 
o di diversa natura Impedi¬ 
scano lo svolgimento totale 
o parziale del concorso, ver¬ 
ranno presi gli opportuni 
provvedimenti dalla Commis¬ 
sione già citata, previo bene¬ 
stare del Ministero delle Fi¬ 
nanze, e ne sarà data comu¬ 
nicazione a mezzo del < Ra- 
diocoriiere TV ». 

Sono esclusi dalla partecipa¬ 
zione al concorso 1 dipenden¬ 
ti delle Società: ERI, PANI¬ 
NI, RAI. SIPRA, SACIS, IL- 
TE. SO.DI.P. e MESSAGGE¬ 
RIE INTERNAZIONALI. 

La partecipazione al concor¬ 
so implica la piena conoscen¬ 
za e la incondizionata accet¬ 
tazione del presente regola¬ 
mento. 

(Aut. l>4in. n. 2/217577 del 19-10-71) 
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Ai vincitori da] 7* al 20* premio i corredi « Notte » 
della Bassetti: uno splendido regaio per la casa 


'Ecco la moto Gilera 124, modello 5V, che costituisce il premio di maggior valore del 
nostro concorso. Ne saranno assegnate tre ai primi tre lettori prescelti dal sorteggio 


Ancora della National Panasonic 1 registratori por¬ 
tatili a cassetta RQ 223 S: dal 21* al 45* premio 


I secchielli 
per 

ghiaccio 
« Dlvitral » 
delia 

Cesellerla 
Alessl: 
dal 46* 
aU'80* 
premio 


Per i vincitori 
dall’81* al 
150* premio: 
il rasoio 
elettrico 
Braun, 
modello 
Synchron 


Dai 4* al 6* premio: in palio Centri musicali stereo (modello RS 257 S) con registratore a 
Scassetta, radio FM/AM e cambiadischi automatico. Sono prodotti dalla National Paiuisonic 
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tecento. Busoni, al contrario, 
che detestava suddetti " esami 
di storia ”, rammentava che il 
Salisburghese " può trarre an¬ 
cora qualcosa da ogni calice, 
perché non ne ha mai vuotato 
alcuno sino in fondo... E' gio¬ 
vane come un giovinetto e sag¬ 
gio come un vecchio — mai 
invecchiato e mai moderno, 
portato alla tomba è sempre 
vivo. Il suo sorriso così uma¬ 
no ci illumina e splende an¬ 
cora in noi " 

E non c forse nocivo insistere 
nel pretendere dai pianisti di 
proiettarsi in avanti? Intendo 
dire ■' in avanti " con compo¬ 
sizioni d'avanguardia che " pia¬ 
nistiche " non sono, mentre è 
auspicabile che essi guardino 
al luturo concependo semmai, 
e se ne hanno il genio, altri 
mezj'i espressivi, al di fuori 
del pianolorte. Che ora. pur 
di fare del nuovo, anche se 
Mascagni vorrebbe minimizzar¬ 
lo, ce il malcostume (e dilaga 
sempre di più) di abusare del 
pianoforte, sia a coda, sia ver¬ 
ticale. invertendone le virtù 
sonore. E le spaz.zole e i man¬ 
ganelli sono ancora tra gli og¬ 
getti meno allarmanti nelle 
mani di certa avanguardia. Mi 
pare di essere stato abbastan¬ 
za chiaro in un recente servi¬ 
zio giornalistico da Como pub¬ 
blicato sullo stesso Radiocor- 
ricre TV. 

L'avanguardia non smette, pur¬ 
troppo, di accogliere giochetti 
ormai stantii, durante i quali 
la novità consiste solo nel rin¬ 
novato in.sulto ad un nobilis¬ 
simo strumento. E le medesi¬ 
me persone che manganellano 
il pianoforte sono magari sol¬ 
lecite nel dispre7.zare la musica 
leggera Ma mai quest'ultima 
s'è permessa di accettare nelle 
proprie file simili sollazzi. Il 
discorso si allargherebbe, per¬ 
ché ho visto Stockhausen de¬ 
turpare sconvenientemente an¬ 
che gli strumenti ad arco, 
quando ne poteva fare benis¬ 
simo a meno, considerato il 
suo acume nei mezzi più avan¬ 
zati dell'elettronica. Non per 
nulla il Busoni si lamentava 
che " lo sviluppo della musica 
è impedito dai nostri strumen¬ 
ti musicali (...). Gli strumenti 
sono incatenati alla loro esten¬ 
sione, al loro timbro, alle loro 
possibilità di esecuzione: e le 
loro cento catene legano neces¬ 
sariamente anche chi vuol crea¬ 
re (...). Io credo al suono 
astratto, alla tecnica senza 
ostacoli, alla illimitata grada¬ 
zione dei suoni ", 

Questo sì che è pensare alla 
emancipazione delle nuove ge¬ 
nerazioni di musicisti! Mentre 
chiedere che a Bol7,ano i pia¬ 
nisti si cimentino in pagine di 
Casella, Malipiero, Petrassi e 
Dallapiccola serve unicamente 
alla conoscenza di questi ulti¬ 
mi musicisti, ma non di certo 
a far capire se i suddetti pia¬ 
nisti sappiano oppure no suo¬ 
nare Io strumento. A ciò sa¬ 
rebbe sufficiente sentire da lo¬ 
ro la ” Fuga ” della Sonata op. 
106 di Beethoven. 

Ma soprattutto il maestro An¬ 
drea Mascagni mi rimprovera 
di avergli attribuito, diretta- 
mente o indirettamente, inten¬ 
dimenti non suoi. Alt. Non me 
li sono inventati davvero. Ne 
andrebbe della correttezza pro¬ 
fessionale. Infatti, accurata¬ 
mente incorniciato nell'artico¬ 
lo di Mascagni sul " Busoni 
si legge: “ Per venire incontro 
ai desideri espressi da alcuni 
ambienti della cultura musi¬ 
cale, e per valorizzare la musi¬ 
ca contemporanea, è allo stu¬ 


dio la possibilità di dedicare 
una delle prossime edizioni del 
Concorso ’ Busoni ' alla mu¬ 
sica moderna, da Busoni e De¬ 
bussy fino all'avanguardia. Si 
stanno già facendo i nomi di 
autori quali Berio. Boulez, 
Brown, Bussotti, Cage, Cardew, 
Feldman, Pousseur, Stockhau¬ 
sen, Chr. Wollf, ed altri ", 
Mancano qui quelli citati nel¬ 
la lettera di Mascagni al Radio- 
corriere TV e vi spiccano quel¬ 
li di Bussotti e di Stockhau¬ 
sen. rinnegati viceversa dallo 
stesso Mascagni, il quale non 
precisa inoltre quali siano que¬ 
gli “ alcuni ambienti della cul¬ 
tura musicale ”. 

Del resto tutti i concorrenti 
del " Busoni " hanno finora 
presentato a Bolzano, per nor¬ 
ma di concorso, qualche bra¬ 
no di autore contemporaneo, 
compresi Webem e Messiaen. 
Ché .se avessero presentato so¬ 
lo questi ultimi (pur degni di 
ammirazione), e nulla di Beet¬ 
hoven. di Chopin, di Men- 
deissohn o di Liszt. non si 
sarebbero potuti giudicare nel¬ 
la loro pienezza pianistica. In¬ 
fine, per quale motivo questi ' 
giovani artisti dovrebbero esi¬ 
birsi in qualche cosa che forse 
non sentono? Come comprensi¬ 
bilmente non viene sentito dai 
più grandi pianisti dei nostri 
giorni : da Rubinstein a Rich- 
ter, da André Watts ad Annie 
Fischer, da Horowitz a Bene¬ 
detti Michelangeli. Con questi 
però non si può scherzare: do¬ 
vremmo prima tenere presen¬ 
te il loro incondizionato amore 
per il pianoforte ». 


La danza in Italia 


« Caro direttore, ho letto con 
l'ivo interesse gli articoli della 
signora Padellaro sulla situa¬ 
zione della danza in Italia 
In particolare mi trovo d'ac¬ 
cordo con la signora Padellaro 
quando parla della necessità di . 
diffondere l'arte della danza in dt 
Italia dal duplice punto di vi¬ 
sta: educativo e spettacolare. 

E' appunto questa la meta cui 
è stato indirizzato il lavoro 
che ho svolto con la mia scuo¬ 
la, a Torino, da quasi cin- 
quant'anni. 

Quando iniziai la mia attività, 
intorno al 1925, la situazione 
delle scuole di danza in Italia 
era dominata da alcune scuo¬ 
le annesse a grandi teatri liri¬ 
ci, nelle quali si praticava un 
insegnamento tradizionale del¬ 
la danza classica e, in pratica, 
non esisteva alcuna attività di 
ricerca e di innovazione. ! 

Ciò che invece ho cercato, e 
continuo a cercare, di realizza¬ 
re nella mia scuola fin dall'ini¬ 
zio, è stata proprio quella com¬ 
pletezza artistica, musicale ed 
espressiva di cui parla la si¬ 
gnora Padellaro nel suo ulti- | 
mo articolo. J 

Questo ci fu reso possibile an- ^ 
che dal fatto d'avere al nostro 
fianco personalità di grande li¬ 
vello, come il maestro Gui, i 
pittori Casorati e Chessa, e dal¬ 
la collaborazione col Teatro di 
Torino e di quell'eletto gruppo 
di artisti che si raccoglieva in¬ 
torno a quello straordinario 
animatore che fu Riccardo 
Guaiino e al suo teatro privato. 
Ricordo in particolare, di que¬ 
sto periodo, la partecipazione 
della mia scuola all'esecuzione 
de/f'Alceste di Gluck diretta da 
Gui, con scene e costumi di 
Casorati, che costituì uno dei , 
più importanti avvenimenti 
culturali del momento. 

Nella mia scuola si formò un ' 
gruppo di allievi, tra i quali 
numerosi hanno continuato a 


potere dell’acciaio 


Belle lo sono di sicuro: basta guardarle, cosi splendenti nel loro acciaio inox 18/10... Ma 
non basta. Alle buone cuoche servono pentole ad alto rendimento in cottura e facili da 
pulire. Ecco perché tutte le AETERNUM hanno II fondo triplo a calore diffuso, ecco per¬ 
ché sono in acciaio a specchio, quello che la lavastoviglie pulisce più facilmente. Per i 
vostri pranzi potete scegliere tra tanti modelli e per il vostro dopopranzo c'è “ LEI ", la 
pratica caffettiera multipla express AETERNUM senza valvola e senza guarnizione. 
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svolgere Quesl'allività, sia rid¬ 
ia danza che ndiinsegnamen- 
to. Tra questi cito con parti¬ 
colare piacere la signora Ac- 
quarone che oggi svolge vali¬ 
damente, in Torino, un'impor¬ 
tante attività in questo cam¬ 
po » (Bella Hutter - Torino). 


Su Toscanini 

« Egregio direttore, la rievo¬ 
cazione della vita e dell'arte 
di Arturo Toscanini, trasmessa 
tempo fa in televisione, è ap¬ 
parsa riuscita, ma piuttosto 
fuggevole sul periodo concer¬ 
nente l'attività del grande 
maestro durante la guerra 
I91S-'1&. Si crede opportuno ri¬ 
cordare che nel 1915, scoppiato 
il conflitto, Toscanini, dal " Me¬ 
tropolitan " di Nuova York do¬ 
ve si trovava come direttore, 
tornò in patria ponendosi a 
disposizione del governo italia¬ 
no. Al Teatro Dal Verme di 
Milano indisse subito numero¬ 
se manifestazioni musicali be¬ 
nefiche alle quali partecipa¬ 
rono gratuitamente i più fa¬ 
mosi " assi " della lirica, taluno 
perentoriamente invitato dal 
maestro ad attraversare l'o¬ 
ceano nonostante la insidia 
sottomarina. Nel 1916, per in¬ 
contrare il figlio Walter volon¬ 
tario di guerra, Toscanini fmté 
recarsi sul fronte di Gorizia, 
presso la S* Divisione, coman¬ 
data dal prode generale Ca¬ 
scino. Il 31 agosto, nei pressi 
del Monte Santo appena con¬ 
quistato, mentre tuonavano 
ancora le artiglierie e i nostri 
rincalzi affluivano in prima li¬ 
nea, Toscanini frovò, riparata 
dietro una collina, una banda 
reggimentale diretta da un ca- 
poral maggiore: il maestro Pie¬ 
tro Toschi di Lugo di Roma¬ 
gna (fratello del prof. Paolo, 
insigne cultore di etnografia). 
Toscanini, come aveva già fat¬ 
to pochi giorni prima durante 
l'avanzata delle nostre truppe 
I sulla sella del Monte Vodice, 
portò allo scoperto il piccolo 
complesso bandistico, tra le ro¬ 
vine del Convento del M Santo 
dove garriva una lacera ban¬ 
diera tricolore, e, impugnata 
la bacchetta, animava i com 
battenti dirigendo gli Inni di 
Garibaldi e di Mameli. Per il 
coraggioso e nobile incitamen¬ 
to veniva conferita al maestro 
la medaglia d'argento al valor 
militare. Nel 1917, Toscanini si 
adoprò alacremente per costi¬ 
tuire, presso la 3‘ Armata, 
una orchestra sinfonica mili¬ 
tare destinata a .svolgere con¬ 
certi per le truppe a riposo. 
Fra le migliaia di combattenti 
appartenenti alla Armata del 
duca d'Aosta scelse una set¬ 
tantina di giovani professori 
d'orchestra (alcuni divenuti 
poi rinomati strumentisti) per 
formare l'organico necessario. 
Si dedicò poscia ad affiatarlo. 
Le esercitazioni avevano luogo 
in una baracca installata sulla 
rotabile Cormons-Lucinico: i 
superstiti del complesso ricor¬ 
dano ancora oggi che Tosca¬ 
nini, imperterrito, non inter¬ 
rompeva le prove nemmeno 
quando nelle vicinanze della 
baracca scoppiavano shrapnels 
o granate!... La preparazione 
dei primi programmi era già 
avanzata quando, a fine otto¬ 
bre, sopravvenne la rotta di 
Caporetto. Nel rapido ripiega¬ 
mento cui furono costrette le 
truppe delta 3" Armata, quasi 
tutti gli strumenti pesanti del¬ 
l'orchestra andarono perduti: 
To.scanini, avvitito ed affranto, 
riusciva a raggiungere la prò 
pria casa a Milano. Ripresa 
lena il maestro si dedicherà 


tutto alla sua arte. A guerra 
terminata, con una orchestra 
d'un centinaio di scelti profes¬ 
sori, intraprenderà la grande 
tournée nell'America del Nord, 
Canada ed Italia. Qui rientra¬ 
to, si industrierà per costituire 
l'Ente autonomo del Teatro 
alla Scala, riconosciuto legal¬ 
mente come " Istituto per l'.Krte 
lirica ", ne assumerà la direzio¬ 
ne artistica e per otto stagioni 
consecutive consoliderà, per il 
teatro milanese, quella fama 
che non ha tramonto » (Giaco¬ 
mo Savini Bolzano). 

Pubblico volentieri le sue pre- 
ci.sa/.ioni. alle quali vorrei ag¬ 
giungerne altre Allorché nella 
primavera del 1915 decise di 
lasciare New York, Toscanini 
era talmente impaziente di tor¬ 
nare in Italia che. prendendo 
a pretesto l'ira suscitata in lui 
dall'errore di un orchestrale 
durante una prova, decise di 
partire immediatamente imbar¬ 
candosi su un vecchio e lento 
piroscafo invece che, come pre¬ 
visto. sul moderno e veloce 
Lusitania. Il quale Lusitania, 
come tutti sanno, proprio du¬ 
rante quel viaggio, il 7 maggio 
1915, venne colato a picco da 
un sottomarino tedesco. 

Nel 1916, oltre a dirigere le 
bande militari nelle vicinanze 
del Vodice e del Monte Santo, 
come lei giustamente ricorda, 
e come è stato rievocalo anche 
alla televisione allorché nel¬ 
l'autunno del 1968 venne tra¬ 
smesso il lìlm II Piave mor¬ 
morò..., Toscanini diresse a 
Roma vari concerti. Quello del 
19 novembre comprendeva pure 
il « Mormorio della foresta » 
dal Sigfrido e la « Marcia fu¬ 
nebre » del Crepuscolo degli 
dei di Wagner. Il conte di 
San Martino gli consigliò, dato 
il momento, di togliere dal 
programma le musiche tede¬ 
sche. Al che Toscanini rispose 
che « la politica non deve tur¬ 
bare l’arte » e che « figure 
come Wagner oltrepassano le 
frontiere*. Racconta Andrea 
Della Corte (Toscanini visto 
da un critico - ILTE - Torino, 
1958) che «qualche commento 
ostile accolse il “ Mormorio 
della foresta ". Cominciò poi 
l'epicedio del Crepuscolo. E 
uno esclamò: " Questa è per 
i morti di Padova " alluden¬ 
do alle vittime d'un aeropla¬ 
no austriaco, proprio la vi¬ 
gilia del concerto. Il pubblico 
raccolse quel pensiero, sorse 
urlando, chiese l’esecuzione de¬ 
gli inni nazionali. Toscanini 
troncò la “ Marcia " wagneria¬ 
na e si ritirò, e non cedette 
alle suppliche del presidente 
e di altri. Così narrò lo stesso 
conte di San Martino nelTAn- 
nuario di Santa Cecilia. Quel¬ 
l’anno e fino al '19, Toscanini 
non tornò più all’" Augusteo" 
Non sono mai riuscito a sa¬ 
pere chi lanciò quel grido: 
secondo alcuni sarebbe stato 
un industriale romano molto 
naz-ionalista, secondo altri un 
soldato, reduce dal fronte, che 
si trovava a Roma in licenza. 
E’ stato detto che Toscanini 
aveva in uggia gli inni nazio¬ 
nali. Non è vero. II 25 luglio 
1915 air« Arena » di Milano, di 
fronte a 40 mila spettatori, di¬ 
resse gli Inni di Garibaldi e 
di Mameli, cantati in coro 
dalla lolla. Solo che non li 
voleva eseguire quando appa¬ 
rivano come intrusi e fuori 
posto in un concerto. E lo 
disse chiaramente a Bologna 
quella sera del 14 maggio 19il 
quando rifiutò di mescolare 
la Marcia Reale e Giovinezza 
alle musiche di Martucci e fu 
costretto a partire per l’esilio. 





VARTA. 

potenza 

dorata. 


VARTA Super-Secco, la 
Superbatteria VARTA. Superforte, 

Superermetica; Superresistente. 

Insistete con VARTA. Batterie 
migliori non esistono! 

VARTA marca 
oro: Super-Secco, 
potenza per le più 
grandi esigenze. 

• VARTA marca 
rossa: potenza 
per la musica e 
gli hobbies. 

• VARTA marca 
blu: potenza per 
la luce. 

▼ VARTA; 

I VARTA I la più grande sorgente di potenza d’Europa. 


Varta 


VARTA 

é Super-Secco: 
altissimo 
rendimento 
e lunga durata. 


VARTA adotta 
il sistema 
Zinco-Cloride, 
che lega il liquido 
di reazione (una 
ulteriore protezione 
contro 

le fuoriuscite) 


Il rivestimento 
di VARTA 
e in acciaio: 
garantisce 
la piu grande 
robustezza 
ed impedisce 
le fuoriuscite. 


VARTA marca oro: 
per riconoscere 
a colpo sicuro 
la qualità superiore 

















Si rìspamiia 

dormendo e mangiando 
tra i fiori. 

"24 ore tra i fion" 

una parure niatnrroniale Dublet-un servizio 
da tavola per 4 persone a sole 8 900 lire' 


5 MliVtTTI 


Mu r 


Marsala 

Viviamo ancora nello sgo¬ 
mento per l'orrenda fine 
di Milena Sutter e la 
cronaca ci scuote di nuo¬ 
vo mettendoci di fronte 
ad un'altra agghiacciante 
realtà: il dramma di Mar¬ 
sala. La prima cosa che 
mi è passata per la men¬ 
te è stata: « Devo fare 
anch'io qualcosa, non so 
ancora bene cosa, ma so 
che farò, che dedicherò cercato 

molto del mio tempto a 
questo problema ». 

Non serve a nulla sentirsi costernati, annichiliti, è 
meglio muoversi e cercare di muovere qualcun altro 
con noi. Ognuno di noi può trovarsi nella condizione 
di non vedere tornare a casa i propri figli, di aspet¬ 
tarli per ore e giorni con l'angoscia in cuore, e poi 
apprendere la verità, di fronte alla quale non c'è più 
nulla da fare: la morte. E la morte in alcuni casi sa¬ 
rebbe il male minore. Le atroci torture che questi 
bambini subiscono provocano in noi una immediata 
reazione di vendetta, di odio, il desiderio di vedere 
ripristinata la pena di morte, ma poi pensiamo che 
« occhio per occhio » non è il sistema migliore, che 
contrasta con le nostre idee di civiltà. 

Ma qual è la strada giusta? Non certo quella di rin¬ 
chiudere dei criminali pter qualche anno in un mani¬ 
comio, con la scusa dell'infermità mentale, e la¬ 
sciarli p>oi liberi di compiere nuovi crimini. Mi rife¬ 
risco al caso Belloli. Dop« dieci anni di detenzione 
in manicomio (aveva ucciso due bambini) il Belloli 
torna tra noi perché considerato recupterato, ne uccide 
un altro giustificandosi: «Cosa volete da me, sono 
fatto così ». Se sono individui malati che sono p)eri- 
colosi pter l'incolumità dei cittadini, bisogna si curarli, 
ma anche metterli in condizione di non nuocere. 

Le tre bambine di Marsala non erano certo deficienti. 
Come mai sono salite su quella macchina? Conosce¬ 
vano l'uomo? E se no, come può averle indotte ad 
andare con lui? Possibile che nel 1971 si prassano 
ancora convincere tre bambine ad accompagnarsi ad 
uno sconosciuto con la banale scusa magari di rega¬ 
lare loro delle caramelle? Quante madri hanno fatto 
delle raccomandazioni del genere ai loro figli e quante 
volte hanno fatto leggere loro sui giornali di bambini 
rapiti e uccisi? Eppure Antonella, Virginia e Ninfa 
sono andate con l'assassino e forse non sapremo mai 
perché. E questo è il punto. Che esistano malati che 
insidino i nostri bambini è inevitabile, ma che questi 
si lascino convincere a seguirli è un'altra cosa. 
Evidentemente ai nostri figli non bastano le parole; 
ci vuole qualcosa di più, vanno istruiti bene, bisogna 
sviluppare in loro l'istinto della difesa, prevenire più 
che tentare di correre ai ripari dopto. Dobbiamo in¬ 
segnare loro a difendersi fino all'impossibile nei primi 
istanti dell'adescamento, con ogni mezzo perché solo 
in quegli istanti sta la pxissibilità di salvezza. Se se¬ 
guono l'assassino è finita, sono ormai inesorabilmente 
perduti. Ma per fare questo devono saptere bene ciò 
che può loro accadere, devono sentirsi come se aves¬ 
sero vissuto questo dramma già una volta. L'espte- 
rienza non si può trasmettere, la nostra può solo ser¬ 
vire ad aiutarli ma p>er questo dobbiamo mostrare 
loro la più cruda e brutale realtà. Ci sono dei genitori 
che tolgono di mezzo i quotidiani e invece bisogna 
farli leggere, magari a scuola. 

E direi di più: far proiettare nelle scuole dei film 
prodotti appositamente come sono già stati fatti per 
coloro che si lasciano attrarre dalle droghe. Quante 
volte dei bambini sono stati avvicinati al cinema o 
pter la strada da pervertiti e non hanno detto nulla 
ai genitori, si sono tenuti tutto dentro p>er paura o 
p>er vergogna? Non pxissiamo aspiettare la manna dal 
cielo, ognuno di noi ha il dovere di contribuire alla 
ricerca dei mezzi che p>ermettano di salvaguardare 
la vita dei nostri figli o quanto meno il loro equilibrio 
psichico. E chissà che con l'aiuto dei nostri ragazzi 
non si riesca a intervenire su questi malati prima 
che sia troppK> tardi p>er noi e p>er loro stessi perché 
questi individui, che non sono riusciti a sviluppare 
in loro il senso sociale, sono la parte più triste della 
nostra civiltà e meritano una profonda compassione. 

Aba Cercato 

Per quella rubrìca icrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriare TV, via del Babulno, 9 - 00187 Roma. 








Patatina Pai. Si dice sempre: 




Detto tra noi: avete mai provato Patatina Pai in tavola? Non esistono più un primo, un secondo, un contorno. 
_Esiste lei. rirj’esistìbìle Patatina PaLAncora una, noi basta: ancora una, poi basta..._ 






■epENToNÉTr! 


le padelle Pe/VTo NeTT 
le sappiamo fare soltanto 
noi della PewoNeTt. 

con Pevro N^r • 
nulla attacca • 
cucinerete con pochi e 
persino senza grassi, 
cibi in bellezza 
e pulizia con 
un solo colpo di spugna 
niente incrostazioni 
niente paglietta o 
niente unghie rotte • 

...e le PeWTO'NeTT 
hanno il trattamento 
•«antigraffio»' 
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rikte; 

OEI PI110I.I 


Il Primo Salone Intemazionale dell'Infanzia si 
terrà a Milano, presso la Fiera Campionaria, dai 
20 al 28 novembre 1971. La rassegna, divisa in 
settori, comprenderà ciò che è stato creato per 
i bambini neirarredamento, abbigliamento, gio¬ 
cattoli. editoria, educazione, alimentazione ed 
igiene 

In questi anni, medici, psicologi, pedagogisti, spe¬ 
cialisti di ogni genere hanno messo in luce I bi¬ 
sogni fondamentali dei bambini. Tutti noi slamo 
spesso convinti di dare ai nostri figli assai più 
di quello che noi stessi abbiamo avuto nella no¬ 
stra Infanzia. In realtà la vita organizzata non dà 
oggi ai bambini il necessario spazio vitale; non 
c'è posto per I bambini nelle case, non c’è verde 
nelle città, non c’è sicurezza sulle strade. L'at¬ 
tenzione che si concede al bambini è spesso af¬ 
fettiva e superficiale, spesso si esaurisce nel 
considerarli piccoli consumatori. 


I parchi 
di gioco 


Per sopperire alla man¬ 
canza di spazio verde 
nelle città industriali 
sono nati i parchi-gio¬ 
co. Essi si sono ispi¬ 
rati all'istintiva ten¬ 
denza dei ragazzini di 
appropriarsi per i loro 
giochi di cortili, di vie 
chiuse al traffico, addi¬ 
rittura di angoli nelle 
stesse case. Parchi-gio¬ 
co di diverso genere 
sono sorti in diversi 
Paesi per iniziativa di 
comuni, associazioni, 
istituzioni varie. In Ita¬ 
lia essi sono ancora 
pochi, non sufficienti 
per assicurare a tutti I 
bambini la possibilità 
di esperienze di grup¬ 
po compiute all'aperto 
Tuttavia ne esistono: 
un elenco dettagliato 
dei parchi-gioco esi¬ 
stenti nel diversi comu¬ 
ni italiani è stato pub¬ 
blicato dal • Comitato 
Italiano per II Gioco In¬ 
fantile -. nel 2“ volume 
dell'opera: Il gioco e 
il lavoro nella vita del 
lanclullo (Ivrea. 1966). 

I bambini 
e le cose j 

Oggi siamo tutti affa- | 
scinati da ciò che il 
mercato ci offre per I 
nostri figli. Modelllni 
In scala, macchine mi¬ 
nuscole e funzionanti, 
mobili allegri, solidi e 
funzionali, abiti senza 
complessi. Tutte cose 
che noi non abbiamo 
avuto e che non pos¬ 
siamo fare a meno di 


desiderare per loro. Fi¬ 
niamo spesso per spen¬ 
dere più di quanto non 
possiamo permetterci, 
e magari crediamo co¬ 
si di avere risposto a 
un preciso dovere Ma 


siamo sicuri che i bam¬ 
bini abbiano davvero 
bisogno di queste co¬ 
se? 

Un lungo racconto di 
Ginevra Bompiani, 
Piazza pulita (Bompia¬ 
ni, Milano, 1968). ci 
parla appunto di un 
bambino che riceve 
l'incarico dalla mam¬ 
ma di fare ordine, con¬ 
servando ciò che ri¬ 
tiene utile e buttando 
ciò che a suo parere 
non serve. Arioso e 
divertente, il racconto 
è destinato ai bambini 
che vi ritroveranno 
molto di sé. Ma è un 
libro che andrebbe let¬ 
to anche dai grandi, 
perché fa comprende¬ 
re senza pedanteria 
come i criteri di va¬ 
lutazione delle cose 
siano, nei bambini, as¬ 
sai diversi dai nostri 


n parere dì 
un pediatra 

• Qualche genitore con 
poco denaro da spen¬ 
dere si rattrista per¬ 
ché non può compera¬ 
re una lucente automo¬ 
bilina a pedali o un 
teatrino Ma pensate 
che cosa può fare un 
bambino con una sca¬ 
tola da imballaggio. 
Di volta In volta può 
essere una casa, un 
letto, un camion un 
carro armato, un for¬ 
tino. la casa della bam¬ 
bola o l'autorimessa 
Non prendete però 
questo suggerimento 
cosi sul seno da non 
comperare mai a vostro 
figlio un giocattolo ve¬ 
ramente bello. (...) Vo¬ 
glio dire che prima 
vengono le cose sem¬ 
plici. Acquistate i gio¬ 
cattoli più belli quan¬ 
do potete affrontarne 
la spesa e quando ve¬ 
dete che può goderli 
veramente *. (B. Spock, 
li bambino, Longanesi, 
Milano, 1969) 

La scatola 
di cartone 

Mettete da parte tutte 
le scatole vuote. Inve¬ 
ce di buttarle I fusti¬ 
ni dei detersivi, le sca¬ 
tole da Imballaggio, le 
scatole da scarpe, per¬ 
sino le piccole scatole 
degli zolfanelli. Con 
le scatole grandi po¬ 
tete aiutare i bambini 
a costruire la casa del¬ 
le bambole. Il garage 
o anche uno scaffale 
Potete fissare le sca¬ 
tole l una all'altra con 
dei fermacampioni: é 
molto facile e può far¬ 
lo anche un bambino 
piccolo Con le scatole 
piccole potete ottenere 
dei piccoli mobili E' 
un'occasione per pas¬ 
sare qualche ora con 
il vostro bambino co¬ 
struendo insieme qual¬ 
cosa: lui ha bisogno 
della vostra amicizia e 
di sapervi interessati 
a ciò che lo Interessa. 
Lo renderete più fe¬ 
lice che regalandogli 
un costoso giocattolo. 

Teresa Buongiorno 













oggi l'oliva s 

OLIPA 


compra cosi in 

SaCLQ' 


a r«()«tto pubMcitt 




1 



i^mmurns 

ramano più benessere perché a base uva 



TV E MONDO D’OGGI 


I n uno dei suoi ultimi nu¬ 
meri prima della chiusu¬ 
ra, la grande rivista ame¬ 
ricana Look (che fallisce 
e muore per eccesso di 
salute, per i costi eccessivi di 
una troppo florida distribu¬ 
zione) ha dedicato tutta la sua 
attenzione alla televisione: un 
numero speciale, che racconta 
ed analizza i problemi e i re¬ 
troscena del « più grande spet¬ 
tacolo del mondo »: le difficol¬ 
tà fmanziarie della televisione 
educativa pubblica contro i co¬ 
lossi commerciali, la stanchez¬ 
za dell'inventiva a 25 anni dal¬ 
la nascila della prima rete te¬ 
levisiva, le vecchie abitudini c 
pigrizie degli spettatori, la 
componente della pubblicità, 
i rapporti fra le stazioni tele¬ 
visive e il potere politico, il 
tema della minoranza negra 
davanti alle televisioni che so¬ 
no gestite dalla maggioranz-a 
bianca, la straordinaria allean- 
z,a fra sport e televisione che 
ha portalo denaro e celebrità, 
e così via. 

Ma la rivista dedica poi molte 
pagine ad una raccolta prezio¬ 
sa e inedita di citazioni: per¬ 
sonaggi d'ogni genere ed espe¬ 
rienza, in libri, saggi, articoli 
o conversazioni, s’interrogano 
su un problema fondamentale, 
che dovrebbe interessare tutti 
coloro che seguono i program¬ 
mi televisivi: la televisione de¬ 
forma la realtà del mondo? E 
la verità, attraverso il televi¬ 
sore, diventa incredibile? ()ual 
è il rapporto — in altre pa 
role — fra lo spettatore e ciò 
che viene detto e rappresen¬ 
tato in quel piccolo e impor¬ 
tantissimo teatro elettronico? 
Ci sembra utile riportare qual¬ 
cuna delle citazioni più inte¬ 
ressanti, premettendo che es¬ 
se sono quasi sempre fruito 
di spirito critico, di appassio¬ 
nata autoanalisi, di desiderio 
di mutamento, e talvolta di 
gelosia o di spirilo censorio. 
Ecco gli sceltici, coloro che 
non credono alla capacità se¬ 
lettiva del pubblico. Paul 
Klein: « Non si guardano pro¬ 
grammi particolari, si guarda 
la televisione. Il tubo catodi¬ 
co. Si accende il televisore 
perché è li, e non si può re¬ 
sistere », Robert Northshield: 

« Si potrebbero trasmettere 
corride sette giorni alla setti¬ 
mana e tutti le guarderebbero. 
La TV è dipinta sul muro di 
casa, è una parte della scena 
familiare ». Robert MacNeil, 
giornalista, racconta la storia 
allucinante d’un candidato al¬ 
le elezioni .senatoriali in Cali¬ 
fornia. che morì prima delle 
elezioni, e prima che un suo 
annuncio registrato potesse es¬ 
sere cancellato dalle trasmis¬ 
sioni. Centinaia di migliaia di 
voli si riversarono su quel can¬ 
didato defunto. 

I critici sono severi. Ecco. 
f>er esempio, il vicepresidente 
Agnew: « Un .sopracciglio alz.a- 
to, un'inflessione della voce, un 
rilievo caustico lasciato cade¬ 
re in mezzo ad un program¬ 
ma possono sollevare in mi¬ 
lioni di persone dubbi sulla 
credibilità d'un dirigente o sul¬ 
la saggezz.a della politica d'un 
governo ». Le dimensioni del 
fenomeno, in America, sono 
immense: è stalo calcolato che 
l’uomo americano medio passa 
davanti al televisore l’equiva¬ 
lente di tremila giorni com¬ 
pleti. cioè circa nove interi 
anni della sua vita; e che ogni 


giorno, nelle ore di maggiore 
ascolto, poco meno che qua¬ 
ranta milioni di televisori so- * 
no accesi da una costa all’al¬ 
tra. Il grande silenzio delle 
masse, ha scritto Jacques Ellul, 
viene cosi riempito in modo 
efficiente. 

La preoccupazione più calzan¬ 
te, sembra essere quella con¬ 
tenuta in un saggio di Marlin 
Essiin: « La conseguenza piu 
importante del continuo flus¬ 
so di immagini che la televi¬ 
sione produce, è che essa so¬ 
vrappone. e tende a ridurre 
allo stesso livello, categorie 
ben differenti di problemi; la 
distinzione fra il reale e l'arti¬ 
ficiale s’assottiglia... Sicché può 



II vicepresidente USA, Agnew 


accadere che i veri soldati che 
muoiono davvero in Vietnam 
saranno giudicati come più o * 
meno commoventi degli attori 
che recitano nel dramma di 
guerra... ». Lo spirito critico, 
insomma, è giudicato da tutti 
indisponsabile; il più autenti¬ 
co controveleno per difender¬ 
si dalla propaganda occulta, 
dalla forza di convinzione del 
mezzo, dagli automatismi del 
cervello umano: come ha scrit¬ 
to il New York Times, la men¬ 
te umana adatta la realtà ai 
propri bisogni e pregiudizi, 
tende a conformare tutto alla 
propria esperienza. Tanto più 
importante, pjerciò, appare un 
atteggiamento attivo e parteci- 
p)c da parte dello spietlatore: 
non una critica distruttiva, ma 
la chiara indicazione della pro¬ 
pria vigilanza, da esprimersi in 
vari modi. 

Più avanti Loofc intervista Lord 
Clark, che fu a lungo ptresi- 
dente della televisione indipten- ^ 
dente inglese. Egli dimostra i * 
molti motivi p>cr i quali la te¬ 
levisione come servizio pub¬ 
blico è di gran lunga prefe¬ 
ribile alle televisioni commer¬ 
ciali: |>er fare denaro, non si 
guarda alla qualità dei pro¬ 
grammi, si seguono i pieggiori 
gusti del pubblico, non si t>sa 
rischiare investimenti in im¬ 
prese che non siano di sicu¬ 
ro rendimento. Sebbene Lord 
Clark non si na.sconda che la 
televisione può aver scoraggia¬ 
to qualche lettura, egli si dice 
sicuro che ha creato genera¬ 
zioni che sono « molto meglio 
informale sugli affari pubbli¬ 
ci... e ha aumentato la com¬ 
prensione della gente pier la 
natura umana e p>er la storia ». 

Andrea Barbato 
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Tan<^ propoM<«' 

Finita Testate, le Case di¬ 
scografiche hanno ricomin¬ 
ciato la grossa battaglia del¬ 
le sottoscrizioni autunnali; 
quella che Georges Cheriè- 
re, direttore di una rivista 
francese specializzata, chia¬ 
ma la « follia delle sotto- 
scrizioni ». Forte di una va¬ 
sta esperienza in questo set¬ 
tore, lo Cherière sostiene 
giustamente che nella fittis¬ 
sima schiera di ciò che le 
Case annualmente propon¬ 
gono a prezzo di favore, an¬ 
che il discofilo attento può 
smarrirsi ove non sia op 
portunamente guidato, in¬ 
fatti le proposte delle varie 
Case sono, all'apparenza, 
tutte valide e allettanti e le 
sottoscrizioni, per l’occhio 
non abbastanza addestrato, 
occasioni d'oro da non di¬ 
scutere (interessanti e pre¬ 
ziose «integrali», interpreti 
famosi, musiche che non 
debbono mancare in una 
discoteca degna di tal no 
rne). Che poi gli allettamen¬ 
ti non corrispondano in 
qualche caso alla realtà dei 
fatti, e celino abbastanza 
maldestramente mire com¬ 
merciali, è cosa di cui il di¬ 
scofilo si avvede quando è 
ormai troppo lardi per tor¬ 
nare sui propri passi. Per 
fortuna si tratta di casi e 
non di regola: ma ciò che 
preoccupa è che siffatti casi 
sono in continuo aumento e 
la costatazione che il fine 
commerciale, pur lecito, di¬ 
viene di anno in anno più 
pressante, fino a distrugge¬ 
re il fine artistico, con gra¬ 
ve danno tanto per gli arti¬ 
sti quanto per le schiere de¬ 


DISCHI CLASSICI 


gli appassionati di musica. 
In tal modo, la storia della 
cultura musicale si edifica 
anzi che sul vero sul falso, 
anzi che sulla realtà sul si¬ 
mulacro: si spacciano dischi 
di celebri cantanti di ieri, 
raccolte rare, scegliendo il 
materiale fra quello scaden¬ 
te che non restituisce l'im¬ 
magine di un artista, ma la 
sua affatturata fisionomia, 
la sua caricatura (brani, 
cioè, registrati quando or¬ 
mai la voce era in declino); 
oppure si mette mano dis¬ 
sacratoria alle partiture, ar¬ 
bitrariamente « semplifica¬ 
te » a beneficio dell'esecu¬ 
tore; oppure si mutilano le 
partiture stesse, alleggeren¬ 
do addirittura la compagi¬ 
ne strumentale o, ancora, si 
stravolgono i « tempi • per 
far entrare in un solo di¬ 
sco, mettiamo, un’intera 
Sinfonia. C'è di peggio: al¬ 
l'incuria delle Case di.sco- 
grafiche (non tutte, per for¬ 
tuna) corrisponde talvolta 
la frettolosità dei critici i 
quali si limitano ad ascolti 
parziali o di.sattenti. Chi sof¬ 
fre di questa situazione è 
naturalmente il discofilo il 
quale spende il suo denaro, 
sacrifica magari qualche ri¬ 
sparmio per acquistare una 
« cassetta » di venti o tren¬ 
ta dischi, sicuro di fare una 
buona scelta basata sulla 
roboante pubblicità delle 


sottoscrizioni. (Il termine 
« sottoscrizione » si riferi¬ 
sce, com'è noto, a un certo 
numero di dischi offerti a 
prezzo ribassato per un cer¬ 
to periodo dell'anno, da ot¬ 
tobre a gennaio oppure ol¬ 
tre). Perciò ripeterò quello 
che lo Cherière scrive nel 
suo editoriale del mese di 
ottobre, allorché si dice 
pronto a convertire, con 
oneste segnalazioni, la fol¬ 
lia delle sottoscrizioni in 
saggezza, guidando il disco¬ 
filo nella « foresta » delle 
proposte, attirandolo verso 
i’una o l’altra meritevole 
pubblicazione o frenando 
immeritati entusiasmi. 

Dal prossimo numero, dun¬ 
que, prenderò in esame le 
varie sottoscrizioni, cercan¬ 
do di fare il punto sulle 
cose buone che sono appar¬ 
se nel nostro mercato al¬ 
l’inizio di quest'interessan- 
te annata discografica. Pri¬ 
ma di iniziare il discorso, 
tuttavia, desidero informa¬ 
re i lettori di una importan¬ 
te manifestazione che si è 
svolta in Svizzera, a Mon- 
treux, dal 9 al 13 settem¬ 
bre scorso, nel quadro 
del Festival Internazionale 
di Musica: cioè a dire il 
«Gran Premio del Disco». Si 
tmtta di una competizione 
di rilievo intemazionale, or¬ 
mai alla sua quarta edizio¬ 
ne. Le pubblicazioni premia¬ 


te, tre in tutto, sono state 
prescelte in un gruppo di 
venti, giunte alla selezione 
finale dopo un attento e mi¬ 
nuzioso lavoro di presele¬ 
zione, La giuria quest'anno 
era costituita da dieci mem¬ 
bri che rappresentavano ot¬ 
to Paesi; Michel Hofmann, 
direttore dei Servizi Musi¬ 
cali della O.R.T.F. e redat¬ 
tore capo della rivista Dia¬ 
pafon, ed Edith Walter, di¬ 
rettrice della rivista Har- 
manie, per la Francia; Ja¬ 
mes Lyons, direttore del- 
ì'American Record Guide, e 
Léonard Marcus, editore di 
High Fidelily Magatine, per 
gli Stati Uniti; Karl Breh, 
capo redattore di Hi-Fi Sle- 
reophonie, per la Germa¬ 
nia; Felix Aprahamiam, cri¬ 
tico musicale senior del 
Sunday Times e di Gramo- 
plione, per l’Inghilterra; 
Bengi PIcijel, direttore di 
Musikrevy, per la Svezia; 
Gabriele de Agostini, diret¬ 
tore del Conservatorio po¬ 
polare di Ginevra e critico 
musicale de Im Stiisse, per 
la Svizzera; G. H. J. Verlin- 
den, critico musicale dcl- 
VElseviers Weekhlad per 
l’Olanda e. inoltre, la sotto¬ 
scritta per l'Italia. Intelli¬ 
gente animatrice della ma¬ 
nifestazione, la signora 
Hirsch-Kloppenstein, segre¬ 
tario generale del « Grand 
Prix du Disque » di Mon- 


treux. Dopo quattro gior¬ 
ni di sedute e di ascolti, 
i premi sono stali vinti 
dalle seguenti pubblicazio¬ 
ni: L’Uccello di Fuoco di 
Stravinski, eseguito dalla 
N. P. Orchestra diretta 
da Ansermet (due dischi 
« Decca », siglati SET 468); 
Pelléas et Mélisande di De¬ 
bussy, diretto da Pierre 
Boulez (quattro dischi 
« CBS » siglati S 77324); 
Kreisleriana di Schumann 
con il pianista Wladimir Ho- 
rowitz (1 disco « CBS », si¬ 
glato S 72841). Tali micro¬ 
solco sono reperibili, ovvia¬ 
mente, anche in Italia e di 
essi ho dato notizia duran¬ 
te lo scorso anno. NelTambi- 
to del « Grand Prix du Dis¬ 
que » di Montreux, inoltre, 
il « diploma d’onore » è sta¬ 
to conferito al direttore 
d'orchestra Georg Solti per 
le sue splendide registrazio 
ni della Tetralogia di Wag¬ 
ner e delle opere straussia- 
ne II • diploma » per il 72, 
secondo i suggerimenti a 
votazione della giuria, sarà 
assegnato a Joseph Szigeti. 
il grande violinista nato a 
Budapest il 1892, il quale è 
stato fra i « pionieri » del¬ 
l'attività artistica discogra-i 
fica. Il diploma a Georg 
Solti e i premi sono stali 
consegnati nel corso di una 
splendida festa notturna al 
Castello di Chillon. sulle ri¬ 
ve del lago Lemano: Solti 
ha ricevuto il diploma d'o¬ 
nore dalle mani di Marcel 
Landowski, direttore della 
Musica al Ministero degli 
Affari Culturali, venuto ap»- 
positamente a Montreux 
per questa manifestazione. 

Laura Padellaro 
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All uscita del supermercato Zara, 

la Signora Vianello si è trovata faccia a faccia 

con... Paolo Ferrari. 


scambio 


Paolo Ferrari; 

"Signora, perché ha scelto Dash? 
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Rod Stewart 


Un nome su tutti in questi 
eiorni in Inghilterra. Stati 
Uniti c Canada: quello di 
RckI Stewart, ex gregario di 
Jeff Beck, fondatore degli 
Small Faces ed ora felice¬ 
mente arroccato come can¬ 
tante numero uno nelle clas¬ 
sifiche dei 45 e 33 giri. Le 
esperienze passate hanno 
aiutato Stewart a sperimen¬ 
tare un nuovo tipo di rock 
che ha subito colpito il pub¬ 
blico dei giovani: il suo can¬ 
to è fatto di reminiscenze 
del blues, del rock dei tem¬ 
pi di Fats Domino e del- 
rheavy rock sui quali ha 
innestato il country inter¬ 
pretato in chiave persona¬ 
lissima. Ha una voce roca 
e spesso sarebbe costretto 
a forzare se non venisse so¬ 
stenuto con interventi elet¬ 
tronici: tuttavia c dotato di 
grande forza espressiva per 
cui ogni canzone risulta 
bene evidenziata nelle sue 
caratteristiche. Tutto ciò 
appare chiaramente nel 33 
giri (30 cm « Mercury ») in- 
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titolato Every picture lelh 
a story, nel quale sono rac¬ 
colti pezzi di genere e ritmo 
estremamente vari ma tutti 
arrangiati in modo eccellen¬ 
te, cosicché spesso l’orche¬ 
stra, in cui è impiegato ogni 
tipo di strumento a corda, 
mandolini compresi, risulta 
più evidenziata del cantan¬ 
te. Nel long playing sono 
anche comprese MaRgie 
May e Reason to believe. 
le due canzoni incise sul 45 
giri che domina le Hit Pa¬ 
rade. Per questi due pezzi 
occorre fare un discorso a 
parte: sono molto orecchia- 
bili e il primo dei due deve 
molto del suo successo ad 
un riuscito cocktail fra il 
sirtaki ed il rock sul quale 
la voce di Stewart si .so¬ 
vrappone con gradevole ef¬ 
fetto. 


iCInn via Italiana 

I complessi italiani sono i 
continuamente alla ricerca i 
di una via italiana al pop, 1 
ma pochi sono riusciti fi¬ 
nora a darci qualche cosa 
di veramente originale. Nep¬ 
pure i più giovani ed i più 
coraggiosi, e non sfuggono 
alla regola neppure gli 0.san- 
na. un quintetto che s’è 
formato a Napoli soltanto 
lo scorso anno e che, dopo | 
aver raccolto un po' dap- ^ 


pertutto allori, è giunto alla 
sua prima impegnativa pro¬ 
va discografica con un 33 
giri (30 cm • Fonit ») inti¬ 
tolato L'uomo. Tuttavia 
Elio D'Anna, Lino Vairetti, 
Danilo Rustici, Lello Bran¬ 
di, Massimo Guarino, che 
mescolano nel canto la lin¬ 
gua italiana con quella in¬ 
glese, l'hard rock con la 
canzone, gli effetti elettro¬ 
nici con un discorso armo¬ 
nico tutto particolare, han¬ 
no dato uno scossone nel 



Gli Usa.nna 


senso della fuga da modelli 
bene individuati, per cerca¬ 
re un linguaggio originale. 
Che vi siano riusciti total¬ 
mente o solo in parte non 
ha importanza: quello che 
conta e che essi credono in 


ciò che fanno, tanto da es¬ 
sere riusciti a portare a ter¬ 
mine un disco che si pre¬ 
senta con una buona com¬ 
pattezza e con coerenza alle 
idee originarie. Per questo 
gli Osanna piaceranno ai 
giovani che distinguono per 
istinto ciò che è genuino 
da ciò che è artefatto. 


Tutto il eountr^' 

Folk e country marciano a 
braccetto in America, ma 
non si può dire altrettanto 
in Europa, dove il primo 
genere ha attecchito men¬ 
tre il secondo è pres.soché 
ignorato, se non fosse per 
le canzoni che ci giungono 
I con i western d'Oltreatlan- 
tico. Ad illuminarci sulle 
caratteristiche dell’attuale 
country e sulle prestazioni 
, dei migliori artisti di que¬ 
sto genere giunge opportu- 
I no un 33 giri (.30 cm) della 
« Goral ». una Casa che que¬ 
st’anno ha ottenuto l'Oscar 
per l’attività svolta in que- 
I sto campo, dal titolo Couit- 
i try star meeiing In esso 
sono presentate le voci di 
sei artisti, fra i quali ha 
spicco Loretta Lynn che ha 
visto nel 1971 quattro dei 
SUOI 45 giri e altrettanti al¬ 
bum in vetta alle classifiche 
di vendita del « Billboard ». 
Il disco non potrà avere un 


I grosso successo di pubblico 
in Italia, ma rappresenta 
' un utile aggiornamento per 
I lutti coloro che sono real¬ 
mente appassionati di piu- 
, sica leggera. 

B. G. Lingua 


$!iono DKM*iÌi : 

• -STEPHEN STILLS: Change 
panners e Relaxin^ town (45 gi¬ 
ri - Atlantic • - K 10018). L. 900, 

• LORENZA VISCONTI: Io non 
so vivere e Col cuore (45 giri 
« Ricordi * - SRL 10650). Lire 900. 

• CAT STEVENS: Tuesday’s 
dead e Miles from ncm'here (45 
giri • Island * - WIP 26102). 
Lire 900. 

• NITTY GRITTY DIRT BAND: 
House al Pooh Corner c Tra- 
velin' mood (45 giri « USA ■ • 
35253). Lire 900. 

0 SANDWICH: Kookie e Someo- 
ne to understand (45 giri «CBS» 

- 7130). Lire 900 

• IKE E TINA TURNER: Ooh 
poo pah doo c / ti'uiiMù ittmp 
(45 giri « UA » - 35245). L 900. 

• 4 -h 4 DI MILANO: Net fondo 
I del mio cuore c Via dei cicla- 
I mini (45 giri • CCD » - 127). 

Lire 900. 

I • SERGIO MENEGALE; La scu¬ 
sa e II calcolatore (45 giri 

• CGD » - 129). Lire 900 

• LOREDANA PERASSO: Una 
rosa e un pescatore e l com^iui 
dell'amore (45 giri «CGD» 
133). Lire 900. 

• MAURIZIO E FABRIZIO At 
tenzione occasiotìe e Campagna 
senza fiori (45 giri « CBS » - 
7427). Lire 900, 

• ERIC CHARDEN: Nel mon¬ 
do dei sentimenti e Lo dici c 
non lo fai (45 giri « CBS » - 
7445). Lire 900 

• PETER MAFFAI: You (Tu) e 
V'oirve got something (45 giri 

I « Telefunken * - Tel 1001). Ure 
I 900. 


fustini per 1 di Dash. D'accordo?’ 

» 


Non rinuncio al bianco di Dash.' 



Signora: "Perché toglie tutto il grigio 
dalla mia biancheria. Guardi! 

Cosi' il mio bucato è sempre bianco, perfetto" 


a 



Paolo Ferrari: 

"Signora, ora la metto alla prova. 
Adesso lei mi dà il suo fustino 
di Dash per questi due fustini". 

Signora: "No, guardi, non lo scambierei 
neanche per 4 fustini. 

Il mio bianco vale molto di più!''. 

più 


Paolo Ferrari: "Grazie. Visto? 

Niente glielo farebbe scambiare. 

Ma provate anche voi Dash 
e vedrete un bianco che più bianco 
non si può". 


bianco non si può 
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LA MALATTIA DI DUPUYTREN 


U n nostro abbonato ci ha chiesto di trattare nella nostra ru¬ 
brica rarpomento concernente la malattia di Dupuylren e 
soprattutto i suoi metodi di cura, possibilmente non chi¬ 
rurgici! La malattia di Dupuytren consiste in una retrazione 
della fascia che sottende i muscoli del palmo della mano con 
conseguente dclormita in flessione delle dita con perdita della 
loro motilità. La malattia lu descritta da Dupuytren nel lon¬ 
tano 1834. 

Le cause del proces.so sono oscure. Sono stati chiamati in causa 
svariati lattori, tra i quali .soprattutto vanno ricordati l'eredita- 
rieta. la cosbtuzione. i traumi, le alterazioni del tono neurovegeta- 
llvo simpatico, le lesioni del sistema nerxoso. L'incidenza della 
malattia nella popjilazione totale è di circa ri'2 per cento: 
essa e stata osser\;ata m varie generazioni di una stessa famiglia; 
colpisce di solito il sesso maschile con una Irequenza nove volte 
super iore rispetto alle donne. Ciò verosimilmente è dovuto alla 
più chiara incidenza. ncH'uomo, dei traumi professionali 
Alcuni studiosi hanno trovato una curiosa e significativa asso¬ 
ciazione tra malattia di Dupuytren ed epilessia: su centonovanta 
epilettici si è trovata una malattia di Dupuytren nel .SO per cento 
di essi e su 171 donne epilettiche e stata riscontrata nel 25 per 
cenio di esse la stes.sa retrazione della fascia palmare. Pura 
associazione fortuita’ Stessa disposizione ereditaria alle due for¬ 
me morbose? F.' dillicile rispondere a questo singolare quesito. 
Certo si è che alcuni casi di malattia di Dupuytren sono miglio¬ 
rati solo quando è stalo curalo a tondo lo stalo epilettico. 


Una diagnosi facile 

Altre volte la retrazione della fascia o aponevrosi palmare si 
associa ad un dolore della spalla e contemporaneamente un dolore 
della mano: è la cosiddetta sindrome spalla-mano. Sia la malattia 
di Dupuvtren sia la sindrome spalla-mano si possono writicaie 
dopo un infarto di cuore (dopo poche settimane o anche dopo 
un anno dall'epi.sodio infartuale). La malattia di Dupuytren può 
colpire una o entrambe le mani: a volte una .sinlomalulugia si¬ 
mile si può avere anche alle piante dei piedi. Di solito metà 
delle ossenazioni riguarda una .sola mano; l'altra meta è co¬ 
stituita da un interessamento bilaterale. 

Nella forrna unilaterale è colpita di preferenza la mano destra, 
la malattia — lo ripetiamo — colpisce prevalentemente i maschi 
compresi tra il quarto e il settimo decennio di vita 'Tra le dita, 
è l'anulare il più frequentemente colpito: ad esso seguono in 
ordine di frequenza: il mignolo, il medio e l'indice. 

Nelle fasi iniziali della malattia i pazienti di solito lamentano 
scarsi disturbi oppure solo lieve dolore locale: quando la retta 
zione si fa evidente allora la limitazione ncH'estendersi delle 
dita diventa progressiva e crescente Tutta la palma della mano 
in queste fasi diventa duro-callosa La diagnosi c facile: basta 
osservare e palpare il palmo della mano Basta provare ad 
estendere le dila della mano per accorgersi che tale manovra 
è impossibile per l’ammalato di Dupuytren. 

Quali sono i provvedimenti terapeutici da prendere in simili 
casi? Innanzitutto per un periodo che va da due a tre mesi bi¬ 
sognerebbe tentare la fisioterapia (soprattutto nelle tasi al- 
l'inizio della malattia) ebe consiste in massaggi, esercizi, stec¬ 
che e trazioni, corrente galvanica e stimolazione elettrica in 
genere Vengono consigliati anche dei bagni caldi alla mano alla 
quale vanno impressi attivi movimenti energici delle dita mentre 
.sono ancora in acqua. 

Un trattamento molto in voga è quello di immergere la mano 
in paraffina cafda in modo da sfruttare l'azione emolliente di 
questa per consentire una estensione della mano dopo tale appli¬ 
cazione calda. Dopo ogni applicazione di paraflina calda bisogna 
massaggiare profondamente la parte tenendola bloccata in esten¬ 
sione. Successivamente si applicano le stimolazioni elettriche op¬ 
portunamente dosate da specialisti medici. 

Quale terapia medica sono da consigliare i cortisonici e l'ormone 
corticotropo ipofisario. Il cortisone può essere iniettato local¬ 
mente con successo, da solo o associato a procaina e a ialuro- 
nidasi. 


Come praticare l’intervento 

La rocntgenterapia può talora provocare un arresto temporaneo 
della malattia nelle fasi iniziali, ma risulta inefiicace nelle forme 
più avanziate con retrazioni in flessione delle dita. Nei casi più 
avanzati di malattia l’unico proirvedimento terapeutico efficace 
è l’intervento chirurgico con escissione completa di tutta la fa¬ 
scia palmare. 

L’intervento andrà praticato prima ancora che si sia sviluppata 
una fibrosi della pelle, altrimenti bisogna praticare anche degli 
innesti di pelle con conseguente prolungarsi del periodo post¬ 
operatorio e della convalescenza. L’intervento deve essere seguito 
da immobilizz,azione con stecca gessata o di acrile o di allu¬ 
minio; tale immobilizz,azione deve essere mantenuta per almeno 
dieci giorni. 

Quando la ferita operatoria è guarita, si può ricorrere ai cosid¬ 
detti « bagni a vortice » da eseguirsi biquotidianamentc per la 
durata di trenta minuti ciascuno; la temperatura del bagno non 
deve superare i 39 gradi; nel bagno le dita dovranno essere pas¬ 
sivamente estese. 

Qgni giorno dopo l’intervento per un mese circa vanno eseguiti 
e.sercizi attivi di flessione ed estensione delle dita. Durante la 
notte dovranno essere applicate le stecche dure ed anche di 
giorno durante il riposo, fino a quando non si sarà ottenuto 
un sicuro ripristino della funzione della mano o delle mani. 

Mario Giacovazzo 


Decreto Aulorlz. Minisi, delle SanlM n. 700.5 del 7-7-1970 


BELLAT è 

il latte 

con più vitamine 
e proteine 


La composizione del Bella! ti garantisce 
(e il tuo medico lo può confermare) 
che il Beliat contiene II 20°.a in più di proteine 
rispetto al latte comune. 

vitamine in quantità superiore a quella 
presente comunemente anche in altri alimenti: 
la Vitamina A 

preziosa per la vista e per la pelle, 
le Vitamine B , B,, B,.. PP 
per la massima efficienza dell'organismo. 
la Vitamina D, calcio e fosforo 

per ossa robuste, per il cervello 
ed i muscoli. 

E il Beliat è un vero alimento dietetico 
anche perché contiene pochissimi grassi! 


Anchs • do») fingols caleoUt* in conl«<ion« •tcivsiva par larmscfSi 


(più efficienza e più vitalità 
per i tuoi re della foresta”) 


j colazione: 
il tuo amore per loro 
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De Rica 

l’agricoltura è il nostro grande mestiere 





Cosi sono gli esperti De Rica, 

Loro scelgono la terra migliore, le sementi 
più pregiate e seguono ogni coltura dalla 
nascita al raccolto. E dopo, ancora qualcosa. 
I nostri pelati, ad esempio. 


Il vogliono in scatola solo al giusto punto 
di maturazione, inten e polposi. 

Per darvi sughi più saponti per la vostra 
tavola. Cosi sono gli esperti De Rica. 
Incontentabili, 


iQcei 


Un esperto De Rica è incontentabile. 
Vuole solo pelati rossi e maturi. 











novità coperchio aphchiudi 


E ora di cambiare 
le vostre idee 
sulla margarina: 


nuova Homa... 
crema dì maraarina! 



^smssssssssssssm 


Tenere il bilancio ! 


« Molle crisi familiari sono cri¬ 
si di denaro. Non che manchi¬ 
no le entrale, qualche valla 
anche cospicue: ma manca una 
programmazione economica ra¬ 
zionale, manca quello che in 
ogni azienda che si rispelli, si 
chiama il bilancio. Se tulli lo 
tenessero, ci sarebbe più be¬ 
nessere » (G. S. - Si resa). 


Se siamo vcranienle realisti vc- 
(iiamu che non tutti i padri 
riescono oggi a offrire alla fa¬ 
miglia un discreto benessere. 
E questo jjer due motivi: o 
perché non si spende bene 
quello che si guadagna, o per¬ 
che quanto si guadagna non è 
sulficiente per procurare quel 
benessere. Non parliamo del 
caso doloroso del disoccupato, 
che meriterebbe un discorso a 
parte, ma anche per chi lavo¬ 
ra ed ha famiglia, si deve giun¬ 
gere ad una legislazione più 
umana, ad una vera riforma 
del « diritto di famiglia » che 
assicuri ad ogni lavoratore e 
della mente e del braccio, uno 
stipendio che, a parità di la¬ 
voro e di rendimento, sia real¬ 
mente proporzionalo alle ne¬ 
cessità della sua famiglia, si 
che a parità di lavoro e di ren¬ 
dimento, ci possa essere parità 
di benessere per chi ha pochi, 
come per chi ha molti figli. 
In attesa di questa giusta leg¬ 
ge, oggi come oggi, è la moglie 
che deve cercare di arrotonda¬ 
re le entrate con un lavoro 
extradomestico. (Sulla necessi¬ 
tà, opportunità, sui vantaggi e 
inconvenienti di tale lavoro, 
già altre volte mi sono espres¬ 
so, e troppo lungo sarebbe ti- 
prendere qui il discorso). .Ma 
è altrettanto vero che, anche 
senza muoversi di casa, la mo- 

f 'Iie può e deve collaborare con 
a sua intelligenza e bontà a 
« sbarcare • — come si dice — 
« il lunario ». E’ bene quindi 
ricordare una norma semplice, 
ma non sempre osservata, che 
sembra banale, ma è pratica- 
mente preziosa: il bilancio fa¬ 
miliare. Tenere il bilancio!, 
sempre. Modesto che sia è un 
faro che illumina. Preventivo 
consuntivo, entrate e uscite, 
col bilancio vengono in luce 
le reali possibilità, quello che 
si deve, quello che si può span¬ 
dere, e ciò di cui si può fare 
a meno. Bilancio non pignolo, 
ma razionale, ragionalo, che 
insegna a fare il passo secon¬ 
do la gamba a tutti e due i 
coniugi. Uno slogan moderno 
dice: « non ci sarebbero uomi¬ 
ni cattivi, se ci fossero soltan¬ 
to donne buone » (è molto ve¬ 
ro!) ma si potrebbe anche dire 
« non ci sarebbero tanti falli¬ 
menti economici, se la donna 
intervenisse sempre, con intel¬ 
ligenza e comp>etenza nel bi¬ 
lancio domestico ». E' questo 
del bilancio familiare partico¬ 
lare compito della donna (sen¬ 
za che debba essere trascura¬ 
lo dal marito). « Collaboria- 
mo » anche in questo partico¬ 
lare del bilancio, rinunziando 
entrambi, se necessario al be¬ 
ne della casa, a qualche cosa 
di superfluo, tale dovrebbe es¬ 
sere la parola d'ordine di due 
coniugi, che veramente si 
amino. 


Sollievo spirituale 


* Chi dice male della Confes¬ 
sione è perché o non Vha mai 
sperimentala o l'ha sperimen¬ 
tata male. Per conto mio con¬ 
sidero uno dei più grandi sol¬ 
lievi spirituali della mia tribo¬ 
lata e penosa esistenza, il po¬ 


iermi confessare da un mini¬ 
stro di Dio dei miei peccati e 
ritengo che la Confessione cor¬ 
risponda a un vero bisogno 
della natura umana peccatri¬ 
ce » (S. Z. - Acireale). 


Il Sacramento della Penitenza 
— sul quale si sentono dire , 
tante sciocchezze da « teologi » 
improvvisati e smaniosi di no¬ 
vità — è un segno sensibile 
della grazia e della misericor¬ 
dia di Dio per le nostre anime. 

E' stato voluto e istituito da 
Gesù pierché con esso chiedia¬ 
mo e otteniamo il p>crdono del¬ 
le nostre colpe ptersonah. In 
realtà — e lo riconosceva lo 
stesso Goethe — è quanto mai 
conforme alla nostra natura. 
Non è forse vero che, quando 
si ha un p>eso sull'anima, si 
cerca in qualche modo una 
« liberazione »? Un primitivo 
scaverà una buca in terra e vi 
« verserà » dentro i suoi ptec- 
cati, coprendo p>oi accurata¬ 
mente la buca: un uomo evo¬ 
luto e letterato sì alliderà ad 
una « autobiogralia », a « Me¬ 
morie » o si confiderà con ami¬ 
ci più o meno discreti: ma j 
tutti, prima o r>oi, proviamo il 
bisogno di confidare, di con¬ 
fessare in qualche modo, a 
qualcuno le nostre colpte. Se 
ne prova un sollievo c quasi 
una liberazione. Ebbene, quel 
« qualcuno », è, nel Sacramen¬ 
to della Confessione, il rappre¬ 
sentante di Dio, il Ministro di 
Dio, legato al più rigido e tre¬ 
mendo segreto, dal quale nep¬ 
pure il Papa lo può sciogliere: 
il sigillo sacramentale. Non ba¬ 
sta. Impastati come siamo di 
spirito e di materia, noi cer¬ 
chiamo e desideriamo, anche 
nelle realtà più spirituali e in¬ 
visibili, dei segni che cadono 
sotto i sensi. La colpa del p»ec- 
cato non cade sotto i nostri 
sensi: il p>erdono dì Dio nep>- 
pure! Ed ecco che proprio nel¬ 
le parole pronunciate dal Sa¬ 
cerdote, nel nome e nella p>er- 
sona di Cristo: « Ego te absol- 
vo! » sì ha una sicurezza sen¬ 
sibile del pterdono di Dio. E' 
reale e immenso sollievo pjcr 
chiunque! 


Provvidenza o caso? 


« Provvidenza, provvidenza... si 
sente ripetere, ma talvolta è 
più caso che provvidenza. Che 
ne sappiamo noi, più ciechi 
delle talpe? » (V. A. - Varigotti). 


Le taipte ptercepiscono la luce, 
pur avendo occhi piccolissimi 
ricoperti dì un velo di pjelle; 
non sono cieche del tutto! Nel 
problema da lei accennato noi 
ci vediamo davvero meno del¬ 
le talpie! Perché? Per il fatto 
che la Provvidenza ha due 
asp>etti: uno per noi visìbilissi¬ 
mo, nell'armonia globale della 
natura, che è armonia risul¬ 
tante da stranezze le più stra¬ 
ne e contrapposte; l’altro p>er 
noi misteriosissimo, che con¬ 
duce le vicende lìbere degli uo¬ 
mini, che si riassume in quel¬ 
l'antico detto: «L'uomo si a^ita 
e Dìo lo conduce ». La sapien¬ 
za divina, senza offendere o 
ledere la libertà umana, prov¬ 
vede allo svolgimento delia vi¬ 
ta umana. Il caso c'è? Certa¬ 
mente. ma p>er noi, non p>er la 
Provvidenza divina. In quello 
che noi chiamiamo « caso » 
c'è la Provvidenza, nascosta 
anche più del solito. Il caso 
— è stato detto — è Dio in in- ^ 
cognito. Dio che, come ama 91 
fare, non vuole mettersi trop>- 
po in mostra. Dio è molto di¬ 
screto e poco ama la pubbli¬ 
cità. 




Ti sembra niente trovare, 
una super cosi dovunque vai? 




E' dappertutto, ti asaetta 
ovunque tu vci. 

E' lo Nuovo Super BP con Enertron 
che brucia tutto e lascio 
il carburatore sempre pulito. 
Nuovo- SUPER BP, 
l unico con ENERTRON. 


Scappa 

con ^perissimo. 










(tornato improvvisamente dal lavoro) 

il marito 
ha trovato 
un bel Canguro 
nelParmadio 


Arradunonti - oe PADOVA 


Si è accorto subito che 
c'era qualcosa in più: 
avevi comprato, per il tuo 
letto, lenzuola MCM, quelle garantite 
dal marchio del Canguro. 



Una scelta sicura, che parta 
del tuo gusto, della tua 
personalità, della tua tenerezza 
di moglie. MCM, la buona biancheria 
per la tua casa. 


Società del Gruppo Lanerossi 



NUOVA CRISI DEL PETROLIO 


Si preannuncia una nuova crisi nei rapporti tra i Paesi 
produttori di petrolio rappresentati nell'organizzazione 
O.P.E.C. e le grandi società petrolifere occidentali. Le 
undici nazioni dell'O.P.E.C. sono; il Venezuela, l'Indone- 
sia, l'Iran, la Nigeria, il Kuwait, l’Arabia Saudita, la Li¬ 
bia, rirak, l'Algeria e gli sceiccali di Abu Dhabi e del 
Qatar. Un anno fa l'O.P.E.C. minacciò di sospendere le 
forniture di petrolio grezzo alle società petrolifere occi¬ 
dentali se queste non avessero accettato un aumento del 
prezzo e una maggiorazione della tangente spettante ai 
Paesi produttori. Un accordo fu possibile con l'impegno 
reciproco di una « tregua » di cinque anni, perché il più 
intransigente degli undici Stati deH'O.P.E.C., la Libia, 
restò in minoran7.a di fronte all'atteggiamento più « ela¬ 
stico ■ degli altri dieci. Ora la Libia torna alla carica 
ma con argomenti che hanno trovato vasto credito all'ul- 
tinia riunione dell'O.P.E.C. a Beirut. Il principale ed il 
più convincente è quello che parte dalla crisi del dol¬ 
laro americano e dalle misure prese da Nixon per la 
« fluttuazione » del cambio della moneta degli Stati Uniti, 
finora assunta come moneta-base di tutte le contrattazioni 
del mondo del petrolio. Avendo in pratica Nixon « svalu¬ 
tato » il dollaro — hanno concluso a Beirut i Paesi del¬ 
l'O.P.E.C, — gli accordi stipulati finora con le società 
occidentali vanno riveduti e corretti. Accanto alla revisione 
degli accordi per tenere conto della • svalutazione » del 
dollaro, i governanti di Tripoli hanno chiesto una parte¬ 
cipazione dell'ordine del 51 per cento ai capitali ed ai 
profitti delle società ■ petrolifere estere che operano nel¬ 
l'ambito delle frontiere della Libia. 

A Washington ed a Londra ciò è stato interpretato come 
un passo concreto verso la « nazionalizzazione • di fatto 
deH'induslria del petrolio nella Libia sul modello di 
quanto avvenuto in Algeria. Sulla revisione degli accordi 
collegata con la fluttuazione del dollaro gli undici Stati 
dell’O.P.E.C. sono unanimi e nuove trattative appaiono 
inevitabili. In merito alle richieste libiche, invece, si regi¬ 
stra una disparità di opinioni che assicura un discreto 
margine di manovra alle società petrolifere occidentali. 
Gli emirati del Kuwait, di Abu Dhabi e del Oatar, abba¬ 
stanza legati alla politica inglese, accetterebbero una par¬ 
tecipazione « minima • garantita dell’ordine del 20 per 
cento agli investimenti ed ai profitti dei gruppi petroliferi 
stranieri nell'ambito di ciascuno degli Stati dell’O.P.E.C. 
Resta da vedere se la • Shell •. la « British Petroleum ». 
la « Standard Oil » c gli altri gruppi occidentali saranno 
uniti sulla formula di compromesso della « partecipazio¬ 
ne minima garantita » e se, intanto, Libia e Algeria nelle 
prossime settimane riusciranno o meno a trascinare 
l'O.P.E.C. sulle loro posizioni. 


RITORNO DEL DIRIGIBILE 

Sentirete presto parlare in Inghilterra del nuovo dirigibile 
« Europa » destinato a compiere il primo volo nell'aprile 
1972. Il dirigibile è il primo costruito in territorio inglese 
dal 1930 quando il famoso « R-101 • si abbatté nei pressi 
di Bcauvais causando il decesso di una trentina di viag- 
giatorL Ouado il non meno celebre confratello tedesco 
«Hindenburg. precipitò in fiamme nel 1937 provocando 
la morte di quarantasei pa.sseggcri. la nascente industria 
europea del dirigibile entrò in una crisi fatale. Soltanto 
negli Stati Uniti si continuarono n fabbricare dirigibili 
dopo avere sostituito l'idrogeno, che è assai infiammabile, 
con l'elio. L'« Europa ». in costruzione a Cardington nel 
Bedfordshirc per conto della « Goodyear » (la nota so¬ 
cietà per la produzione di pneumatici c afiini), resterà in 
servizio nel vecchio continente. Finora la « Goodyear » 
negli Stati Uniti ha costruito duecentonovantanove fra 
« dirigibili » veri e propri e « palloni a gas » per diverse 
branche del Governo di Washington, in particolare per il 
Pentagono, ma anche per le autorità di vigilanza portuale 
e costiera e per diversi enti nazionali e regionali per l’os¬ 
servazione meteorologica. Nel progetto • Europa » la 
«Goodyear» ha investito a tult'oggi poco meno di due 
miliardi di lire. II nuovo dirigibile c lungo 57 metri. Può 
trasportare al massimo sette persone a una velocità di 
ottanta chilometri orari per ventitré ore consecutive di 
autonomia. Il direttore della « Goodyear » in Inghilterra, 
J. E. Porceli, è convinto che !'« Europa » potrà essere 
usato, come piattaforma rigorosamente stabile, per la ri¬ 
presa cinematografica o televisiva di parate o gare spor¬ 
tive dall'alto. Il primo dirigibile inglese fu progettato da 
Stanley Spencer nel 1902. Durante la prima Guerra Mon¬ 
diale, dirigibili vennero usati per individuare e attaccare 
i sottomarini avversari. Nel 1918 la marina da guerra bri¬ 
tannica disponeva di 9 tra « palloni » e « dirigibili » flosci 
c semi-rigidi, e di sette dirigibili « rigidi » del tipo degli 
« Zeppelin » tedeschi. Nel tipo « floscio » l'involucro (che 
contiene nel suo interno il gas) ha anche funzioni di 
forza. Nei tipi « semirigidi » l'involucro ha ugualmente 
funzioni di forza e le sollecitazioni di flessione e di com¬ 
pressione sono assorbite da una travatura reticolare di 
chiglia, che corre lungo tutto il dirigibile. Sulla trave si 
scaricano gli sforzi provenienti dai motori, dalle navicelle 
e dai piani di coda. Infine, nel tipo rigido, costruito per la 
prirna volta da F. Zeppelin, l'involucro ha soltanto fun¬ 
zioni di rivestimento. Le stretture di roi7.a sono costituite 
da una armatura metallica in lega leggera. 

Sandro Paternostro 











Fernet-Branca digestimola, 
toglie la sonnolenza e carica di vitalità 
per il dopotavola ancora 
tutto da godere. 
Fernet dal gusto pieno 
e generoso riempie di tutto 
sapore ogni intenso momento. 


Puro per la digestione immediata, 
superdigestimola nel caffè, 
long-drink - con l'acqua preferita 
sana abitudine quotidiana. 

I R Partecipate alla vita d'oggi 
|f( stimolati dal Fernet-Branca. 

E' forte di natura, 

‘ tradizionalmente sano. 


id ■ T J io :rifrì i¥• Pi» ì~.\ 1^ 


IBOl 










mille bolle 

di benessere 


Bagno! 

IL NUOVO BAGNO SCHIUMA 


mille bolle... tanta schiuma 

per rilassarti e rinfrescarti 
mille bolle... tanta schiuma 

per rendere morbida e profumata la tua pelle 
mille bolle... tanta schiuma 

per darti benessere e vitalità 
mille bolle... tanta schiuma: ecco Bagno Mio. 







LINEA 

DIRETTA 












puntate previste, a partire 
dalla sera dell’S gennaio. 
Le prove e le registrazioni 
di Sai che ti dico? avran¬ 
no inizio il 29 novembre 
sotto la regìa di Antonello 
Falqui. L’orchestra sarà 
diretta dal maestro Bruno 
Canfora. 


Caravella ai Pooh 

I Pooh, per iniziativa di 
Gianni Bavera, hanno rice¬ 
vuto al Teatro Petruzzelli 
di Bari durante la mani¬ 
festazione « Caravella dei 
successi », svoltasi la se¬ 
ra del 3 novembre, un pre¬ 
mio speciale quale com¬ 
plesso di musica leggera 
italiano « campione » delle 
classifiche discografiche. 

II premio, la «Caravella 
dei successi », è stato così 
assegnato ai Pooh per aver 
riportato nel periodo com¬ 
preso tra il primo gennaio 
e il 15 ottobre 1971 il mi¬ 
glior piazzamento nelle 
classifiche compilate da sei 
riviste, tra le quali il Ra- 
diocorriere TV. Il comples¬ 
so dei Pooh si è quest'an¬ 
no imposto aH'attenzione 
del grosso pubblico con la 
canzone Tanta voglia di lei. 


Flauto d’argento 

Se, come è noto, il titolo, 
di « flauto d’oro » spetta 
di diritto a Severino Gaz- 
zelloni (il quale, oltre tut¬ 


in moltissime città italiane 
e straniere. Piace alla cri¬ 
tica e incanta i pubbli¬ 
ci. Per la televisione è ap¬ 
parso in Spazio musicale 
(oltre che nella rubrica di 
Giorgio Vecchietti ... E ti 
diro chi sei). Per la radio 
ha suonato spessissimo: il 
suo più recente concerto 
lo ha registrato in questi 
giorni a Firenze per la sta¬ 
gione cameristica della 
RAI; accompagnato al pia¬ 
noforte da Bruno Canino, 
ha eseguito musiche di Vi¬ 
valdi, Poulenc, Casella, 
Schubert: lo ascolteremo 
quanto prima. 


Rovetta in vista 

E’ allo studio il progetto 
di ridurre per la televisio¬ 
ne uno dei più interessan¬ 
ti ma meno noti romanzi 
italiani dell’Ottocento: Ma- 
ter dolorosa di Gerolamo 
Rovetta. Storia di una gio¬ 
vane sposa indegna che la 
madre, bellissima, salva 
dal disonore col sacrifìcio 
della propria reputazione. 
Ma ciò che più interessa è, 
sullo sfondo, il ritratto che 
Rovetta fa della vita politi¬ 
ca nei primi anni del Re- 

f no d’Italia, con le lotte 
ra le varie correnti degli 
« ultracattolici », dei libe¬ 
rali e dei primi socialisti. 
Mater dolorosa, da cui fu 
tratto un film molti anni 
or sono, è del 1882. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Appuntamento con Sandra Mondaini in « Sai che ti dico?» 


Teleshow ’72 

Minnie Minoprio, Sandra 
Mondaini, Raimondo Via- 
nello e Iva Zanicchi saran¬ 
no i protagonisti del primo 
show musicale del 1972: 
Sai che ti dico?. Un unico 
ospite del nuovo program¬ 
ma del sabato sera: il can¬ 
tante francese Gilbert Bé- 
caud, che giungerà a Roma 
il 14 dicembre per registra¬ 
re nello Studio 1 di via 
Teulada le sue apparizioni 
nello spettacolo. Sette le 


to, suona veramente su un 
flauto d’oro), è ormai vo¬ 
ce generale che il « flauto 
d’argento » si chiama Gior¬ 
gio Zagnoni. Tutti i flau¬ 
tisti, in genere, suonano su 
flauti d’argento; ma Za¬ 
gnoni è « flauto d’argen¬ 
to » honoris causa. Cioè, il 
vero, grande erede di Gaz- 
zelloni. Giorgio Zagnoni 
ha appena ventiquattro an¬ 
ni, è primo flauto nell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RAI, insegna al 
Conservatorio di Bologna, 
e ha dato concerti solistici 










11 verdure 
al Suo servìzio 


ECCO IL SEGRETO 


LE VERDURE 
RITORNANO 
FRESCHE 
APPENA IN ACQUA 


Signora, 


Ortofresco è una grande scoperta Liebìg! 
Dentro ci sono 11 verdure già pulite e tagliate 
da buttare in pentola. 


Lei aggiunga solo il suo condimento abituale. 


Con Ortofresco potrà preparare tutto l’anno: 

- ottimi minestroni 

- risotti alla campagnola 

- passati di verdura, ecc. 






Un volume curato da Vincenzo Golzio 

I PALAZZI 
DI ROMA 



Il vero volto 
dell’ultimo 


dì Napoli 


D IO, come pesa questa corona.' ». La fra¬ 
se di Francesco II, ultimo re di Na¬ 
poli, dice bene il carattere di questo 
uomo introverso e irresoluto, con il quale 
la storia non fu certo generosa. Intanto la 
storia in senso oggettivo, come succedersi 
e intersecarsi d’eventi, che scelse lui a ca¬ 
pro espiatorio dei tanti errori commessi dai 
suoi avi, e che lo volle protagonista d'un 
momento drammatico, chiamandolo a scelte 
e decisioni che non erano davvero nella sua 
natura. E poi la storia come interpretazio¬ 
ne e narrazione, la storia scritta dagli uomi¬ 
ni, che lo relegò « tout court » fra gli inetti, 
.senza approfondire luci ed ombre della sua 
personalità, secondo la tradizione anti-bor- 
bonica di tutta l'epopea risorgimentale. 
Come spesso accade, il tempo ha consen¬ 
tito d'aggiustare la mira, rendendo a Fran¬ 
cesco II l'ovvia giustizia d'una analisi più 
attenta e meno faziosa: e ricordiamo a que¬ 
sto proposito il non superficiale ritratto che 
del monarca spodestato ci diedero l'anno 
scorso Lucio Manderà e il regista Alessan¬ 
dro Blasetti nello sceneggiato televisivo Na¬ 
poli 1860: la fine dei Borboni. Esce ora in 
Italia, pubblicata dalla Libreria Deperro (la 
.prima edizione usci in Francia tma decina 
d'anni fa) la bella biografia di Jean-Paul 
Garnier, L'ultimo re di Napoli; ed è ulte¬ 
riore notevole contributo ad una più obiet¬ 
tiva definizione del personaggio, ad una sua 
più esatta collocazione secondo meriti e 
colpe nel quadro degli avvenimenti politici 


e militari della seconda metà dell'Ottocento. 
Garnier, che è stalo a lungo in Italia come 
consigliere dell'Ambasciata di Francia, ha 
dedicato al regno di Napoli studi appro¬ 
fonditi; e proprio dagli archivi dell'Amba¬ 
sciata ha tratto un ampio materiale inedito 
per questa biografia. Di Francesco II egli 
segue la difficile formazione, a contatto 
con i contrastanti caratteri del sanguigno 
padre Ferdinando II e della severa, bigotta 
matrigna Maria Teresa. Mortificato e re¬ 
presso dai motteggi dell'uno e dai rimprove¬ 
ri dell'altra, Francesco II rimase prigioniero 
della sua natura malinconica e timida, che 
aveva in parte ereditato dalla madre Maria 
Cristina di Savoia. Inetto e intellettualmen¬ 
te non molto dotato fu di certo lo sventu- 
lato Franceschiello; ma non gli si possono 
negare, sostiene il Garnier. alcune qualità 
come la disinteressata onestà, la confusa 
aspirazione ad un superiore ideale di giu¬ 
stizia. Da questa biografia, in sostanza, 
Francesco II esce in parte riscattalo come 
uomo, degno di comprensione e talvolta di 
pietà; un personaggio romantico segnato 
dal destino. Alla piacevole vena narrativa di 
Garnier si sono aggiunti, nell’edizione ita 
liana, i pregi della attenta e levigata tradu¬ 
zione di Luigi Compagnone. 

P. Giorgio MartelUnl 


Neirillustrazione: Francesco II. l'ultimo 
re di Napoli, cui è dedicata la biografia 


1 1 poeta francese Joachim du 
Bellay, che soggiornò alla 
corte dei Papi nell'epoca ri¬ 
nascimentale, già celebrava, co¬ 
me meraviglia dei suoi tempi, 
i palazzi romani, le cui facciate 
gli sembravano « audaci », non 
nel senso che si trattasse di 
costruzioni spericolate, ma in 
quello, ben più eli^ativo. di 
monumenti che testimoniavano 
l'ardii-e e l'ingegno degli uo¬ 
mini. 

La lode aveva tanto più valo¬ 
re perché quei palazzi doveva¬ 
no reggere il paragone con gli 
antichi edifici, le cui rovine 
ancora incombevano e parlava¬ 
no di una grandezza passata 
che sembrava inimitabile. 

E tuttavia la Roma nuova è 
riuscita, nel corso dt^li ultimi 
secoli, ad affermarsi come il 
centro ideale per gli architet¬ 
ti che vi hanno potuto svolge¬ 
re il loro estro; e si è ben det¬ 
to che una sola strada di Ru¬ 
ma contiene tante meraviglie 
quante non ne possiede un'in¬ 
tera metropoli del resto del 
mondo. 

Ben dunque può essere giusti¬ 
ficato un libro, come quello di 
Vincenzo Golzio, dedicato ai 
Palazzi romani dalla Rinascita 
al neoclassico, che vede la luce 
per le edizioni Cappelli (205 
pagine, con moltissime illustra¬ 
zioni a colori e in bianco e 
nero, 8500 lire). Il Golzio, che è 
uno dei maggiori esperti della 
materia e al quale si debbono 
altri pregevoli scritti di storia 
dell'arte, si è cimentato con 
un argomento a lui congeniale 
e ricchissimo di spunti cultu¬ 
rali e storici. Serva per esem¬ 
pio l'inizio del capitolo dedi¬ 
cato al palazzo Caetani, in via 
delle Botteghe Oscure, vera 


« scheda > sulla storia della fa¬ 
miglia: 

« Le residenze delle grandi fa¬ 
miglie papali della Roma me¬ 
dioevale, come appunto i Cae¬ 
tani e, con loro, gli Orsini ed 
i Savelli, occupano una prosizio- 
ne particolare nell'ambito di 
questa trattazione; soprattutto 
come conseguenza del fatto che 
i palazzi " attualmente ” legati 
al loro nome non sono gli stes¬ 
si del periodo di maggior po- 
tenz.a e ricchezza, o perché si 
tratta di edifici fatti costruire 
da altre famiglie o perché so¬ 
no stati profondamente trasfor¬ 
mati. 

Valga, per entrambi i casi, 
l'esempio di palazzo Orsini al 
teatro di Marcello, acquistato 
dalla famiglia titolare nel XVIll 
secolo e radicalmente rimaneg¬ 
gialo rispetto al precedente edi¬ 
ficio, dove avevano per lungo 
tempo risieduto i Savelli. 
Parlando degli Orsini sarà quin¬ 
di necessario fare soprattutto 
riferimento al palazzo più pro¬ 
priamente legato alla loro ca¬ 
sata, all'attuale palazzo Taver¬ 
na cioè, mentre, a proposito 
dei Savelli, non si potrà non 
ricordare il loro castello del- 
l'Aventino. 

Come palazzo Orsini anche pa¬ 
lazzo Caetani a via delle Bot¬ 
teghe Oscure divenne residen¬ 
za di quel ramo della famiglia 
che aveva dato alla Chiesa uno 
dei suoi più grandi pontefici 
(Bonifacio VII!) e i cui mem¬ 
bri ebbero il titolo di conti di 
Fondi, duchi di Sermonenta e 
principi di Teano, nel corso 
del XVIII secolo, precisamen¬ 
te nel 1776. Il trasferimento 
concluse una lunga serie di 
mutamenti. Nel Medioevo. le 
prime dimore del Caetani era¬ 


no nei fortilizi della tqrte del¬ 
le Milizie, di Capo di Bove 
(tomba di Cecilia Metella) e 
della Penda ai Funari; succes- 


sivament^ e più stabilmente, 
all'isola 'tiberina. 

La data più probabile del tra¬ 
sferimento nell'isola coincide 


con gli anni del pontificato di 
Gelasio II (1118-'19), mentre è 
sicuramente documentata quel¬ 
la del passaggio alia successi¬ 
va residenza (1550); anch'essa 
sul Tevere, nella contrada del¬ 
l'Orso. 

A palazzo Caetani all'Orso, de¬ 
molito per la costruzione del 
lungotevere, la famiglia risie¬ 
dette fin verso il 1628 quando, 
a causa delle piene del fiume, 
si trasferì a palazzo Rucellai 
(oggi Ruspoli) al Corso, ab¬ 
bandonandolo nel 1713. Infine, 
nel 1776 avvenne, ad iniziativa 
del duca Francesco, l'ins^ia- 
mcnto a via delle Botteghe 
Oscure ». 

Il Golzio si è dato la pena di 
consultare tutti i documenti re¬ 
lativi alle antiche ubicazioni de¬ 
gli edifici, alle loro successive 
trasformazioni, agli artisti che 
vi lavoravano, compiendo una 
indagine che a giusto titolo sì 
può considerare esauriente. 

Nel passato i Baedecker, accu¬ 
ratamente redatti, fornivano 
notìzie sintetiche ma sufficien¬ 
ti ad orientare chi avesse cu¬ 
riosità di conoscere opere d'ar¬ 
te: ora i manuali moderni, 
piuttosto affrettati, non con¬ 
tengono neppure l'essenziale, 
e per essenziale intendiamo 
quanto si potrebbe facilmente 
raccogliere sfogliando un libro 
come quello del Golzio. Sicché 
non ci resta che indicarlo ai 
lettori di buona volontà, desi¬ 
derosi di conoscere un po’ me¬ 
glio la nostra Roma. 

Italo de Feo 


gii w>eÉrina 

Ritratto d’autore 

Enzo Siciliano: « Moravia ». Un ritratto 
di Moravia al magnetofono. Moravia 
ha parlato di sé in un arco di tempo 
che va dall'autunno del 1967 al gennaio 
del 1971: ha raccontato le esperienze 
della propria vita, e la propria espe¬ 
rienza di scrittore. Ha parlato degli 
amici che ha avuto, ha accennato ai 
nemici che comunque lo seguono con 
un interesse che tradisce qualcosa di 
diverso che semplice inimicizia. Ha il¬ 
lustrato gli inizi difficili della sua car¬ 
riera di romanziere, quando per pubbli¬ 
care im romanzo come Gli indifferenti, 
in Italia, bisognava pagarsi da sé l'edi¬ 
zione. Moravia ha conversato, non ha 
pronunciato oracoli su quel che ha 
vissuto, dal fascismo al post-fascismo. 
Chi ha raccolto queste convers^ioni 
ha voluto che esse restassero il più 
possibile col suono, con il ritmo che 
Moravia gli dava via via. Chi vi cer¬ 
cherà il tono alto dello scrittore che 
si sente « grande » e si vede vivere co¬ 
me una statua di cera, sarà deluso, e, 
c'è da sperarlo, salutarmente. Moravia 
rifugge dall'immagine di un se stes.so 
consegnato a un museo delle cere. Di¬ 


cono che sia arcigno, scostante, incline 
all'insofferenza. Basta conoscerlo un 
po’ per trovarsi davanti una persona 
del lutto differente: questo libro tenta 
di renderne chiari i contorni, di farne 
capire la qualità umana oltreché arti¬ 
stica. Il curioso di fatti letterari vi tro¬ 
verà le informazioni che cerca, e inol¬ 
tre conoscerà i segreti della gestazione 
e le difficoltà di invenzione incontrate 
da Moravia quando ha scritto Gli in¬ 
differenti, La romana. Il conformista. 
La noia e i tanti altri libri che fanno 
di lui lo scrittore italiano contempora¬ 
neo dalla problematica forse più com¬ 
plessa, e insieme più animato da una 
carica di provocazione. (Ed, Longanesi, 
192 pagine, 1650 lire). 


Scienza per i giovani 

Bruno Bcrtollnl: « Lo sviluppo di una 
rana». E' passato molto tempo da quan¬ 
do gli scienziati, osservando al micro¬ 
scopio le prime immagini confuse e 
approssimative di un uovo fecondato, 
credevano di vedere in esso l'animale 
già preformato. Tutto il complesso fe¬ 
nomeno della formazione di un indivi¬ 
duo completo a partire dalla cellula 
uovo fecondata si riduceva così a un 
proces.so di ingrandimento. Il trascor¬ 
rere degli anni e lo sforzo di molti 


scienziati hanno distrutto interpreta¬ 
zioni così ingenue, ma non hanno an¬ 
cora dato una risposta esauriente. In 
questo libro si cerca perciò di vedere 
quello che si .sa e quello che ancora 
non si sa, ma si vorrebbe sapere, sulla 
complicala avventura di un uovo rana 
che si sforza di diventare una rana. E' 
una breve e semplice introduzione al¬ 
l’embriologia dedicala ai ragazzi (il 
volume fa pane, infatti, della collana 
« Biologia per i giovani ». diretta da 
Giorgio Tecce) ai quali fin dalle prime 
pagine Bertolini pone e illustra alcuni 
dei .problemi fondamentali della biolo¬ 
gia connessi direttamente o no con un 
fenomeno che ogni anno si ripete ai 
bordi degli stagni quando in primavera 
te rane depongono le uova e pochi me¬ 
si dom, all'inizio dell'estate, i nuovi 
piccoli salgono tra le erbe della riva. 
Bertolini dà anche la possibilità al ra¬ 
gazzo, che spinto dalla curiosità e dal¬ 
l’interesse scientifico volesse osservare 
da vicino tutto quello che accade quan¬ 
do si passa dalle uova ai girini e da 
questi alle rane, di allevarle in casa in 
modo da seguirne comodamente tutto 
lo sviluppo. Il lettore ha anche un'alira 
possibilità, offerta dall'ultimo capitolo 
del libro: quelita di studiare l'anatomia 
di una rana. (Ed. Zanichelli, 94 pagine 
con 35 illustrazioni, 2000 lire). 







L’unico modo di tenersi caro 
un brandy che non ha mai tradito nessuno, 
è di cambiaigli i connotati. 



Se dite a aualcuno della vostra famiglia che brandy 
Fiorio può fargli male, può anche ridervi in faccia. 

E' il brandy nato al centro del Mediterraneo, dove il 
sole brucia da maggio a ottobre inoltrato. 

E il sole non ha mai fatto mole a nessuno. 

E' per questo che se volete tenervi caro brandy Fiorio, 
e anche la vostra famiglia, non vi resta che cambiargli i 
connotati. A brandy Fiorio, naturalmente. 


Fknrk> Brandy Mediterraneo; 
il brandy naturale. 







V bv Victor 

L eau ^ 
^de cologne^ 
fornnen 


...e nessuno, attorno, riesce a trattenere 
l’emozione. Il Presidente vacilla sotto gli ap¬ 
plausi; loro, hanno gli sguardi inondati dal 
suo sorriso. Rinasce la stessa misteriosa eufo¬ 
ria del giorno in cui l’hanno conosciuto. 

Le sue parole scivoleranno nella mente con 
una armonia irresistibile, e tutte le sensazio¬ 
ni, lentamente, saranno catturate da questo 
conquistatore definitivo. 

Fra un attimo comincerà a parlare... Quando 
avrà finito, come sempre, "V” by Victor con¬ 
tinuerà a parlare di lixi. 































A Venezia // nono Festiva! della prosa 
dedicata ai più 
giovani 


I ragazzi 


inventano 


il loro teatro 


Tra / partecipanti compagnie 
italiane, francesi e svizzere 
impegnate a dar 
forma scenica 
alle vicende che più da 
vicino toccano gli 
interessi delle 
nuove generazioni 


di Teresa Buongiorno 


Venezia, novembre 



I eatro per ragazzi > o < tea¬ 
tro dei ragazzi »? Teatro 
creato dagli adulti per un 
pubblico di giovanissimi o 
teatro che nasca dai tenta¬ 
tivi di espressione dei bambini e 
dei ragadi? Questo uno degli argo¬ 
menti più dibattuti al nono Festi¬ 
val Intemaùonale del Teatro per 
segue a pag. 28 



c Glomoel e le patate », una storia inventata dagli scolari 
di una scuola di Parigi, è stata presentata ai festival 
dalla compagnia de < 1^ Pomme Verte ». La direttrice del 
gruppo, Catherine Dasté, ha lavorato con i ragazzi per un anno 
intero, raccogliendo U materiale per la sua rappresentazione 


27 










segue da pag. TI 

Ragazzi promosso dalla Biennale e 
tenuto a Venezia tra il 21 e il 29 
ottobre, che, accanto ad un interes¬ 
seulte panorama di spettacoli italia¬ 
ni e stranieri in prima assoluta o 
in prima nazionale, ha visto riuniti 
insegnanti, pedagogisti ed organiz¬ 
zatori di spettacoli « per ragazzi » 
e « di ragazzi » che hanno efletlua- 
to in questi anni in Italia interes¬ 
santi esperienze. 

Il nono Festival è partito con nette 
condizioni di svantaggio rispetto 
agli anni precedenti. Nato nel l%3 
come sezione del Festival Intema¬ 
zionale del Teatro di Prosa, per ini¬ 
ziativa di Wladimiro Dorigo, il Fe¬ 
stival del Teatro per Ragazzi è dive¬ 
nuto autonomo solo nel 1967, sia 
come testata sia come periodo di 
svolgimento, spostandosi da settem¬ 
bre ad ottobre, un mese cioè in cui 
fosse possibile un contatto con la 
scuola. 

Nel 1969 il Festival del Teatro per 
Ragazzi si affiancava alla Mostra In¬ 
temazionale del Film per Ragazzi, 
permettendo un confronto di lin¬ 
guaggi e di problematiche sia a li¬ 
vello di spettacolo sia a quello di 
sperimentazione pedagogica. Nel 
1969 e nel 1970 le due manifestazioni 
erano state collegate con dei corsi 
di aggiornamento per insegnanti e 
per ragazzi indetti con la collabora¬ 
zione del ministero della Pubblica 
Istruzione e dei Provveditorati lo¬ 
cali. 

« Quest'cuino purtroppo », dice Do¬ 
rigo, vice commissario straordina¬ 
rio della Biennale per il Teatro di 
Prosa, « la Mostra del Film per Ra¬ 
gazzi ha rinviato la sua manifesta¬ 
zione all'anno prossimo ed il mini¬ 
stero della Pubblica Istmzione non 
ha ritenuto di confermare l’orga¬ 
nizzazione del corso per insegnanti 
nonostante tutte le richieste che ab¬ 
biamo fatto. Abbiamo quindi pen¬ 
sato di fare più autonomamente 
attorno al Festival un’occasione di 
discussione più specifica sulle espe¬ 
rienze che si svolgono in Italia, an¬ 
che con la collaborazione dei com¬ 
plessi stranieri presenti ai Festival, 
sul cosiddetto " teatro dei ragazzi ", 
cioè sulle iniziative scolastiche e 
parascolastiche che abbiano per 
protagonisti i ragazzi e che servano 
a dare un'idea di che cosa possa 
essere fatto sul terreno della dram¬ 
matizzazione o della libera espres¬ 
sione e creatività dei ragazzi in que¬ 
sto campo ». 

Del resto, anche nell’ambito del 
teatro per ragazzi, molte cose sono 
avvenute all’estero e alcune anche 
in Italia in questi anni. Alcune com¬ 
pagnie presenti al Festival hanno ad 
esempio portato quest'anno degli 
spettacoli nati da un contatto diret¬ 
to coi ragazzi avvenuto attraverso 
la scuola. In particolare un gruppo 
italiano e un gruppo francese hanno 
usato come canovaccio un testo na¬ 
to da libere invenzioni dei ragazzi. 
Per l’Italia il « Teatro del Sole » di 
Milano ha proposto La città degli 
animali, una storia inventata dagli 
alunni di una seconda elementare di 
Torino, scelta tra molte altre regi¬ 
strate da un maestro dalla viva vo¬ 
ce dei suoi scolari. Si tratta di una 
storia che parte da elementi attuali, 
quali il rapporto tra un bambino e 
i suoi genitori in ambiente odierno, 
su cui si innestano elementi magici 
della favolistica tradizionale. Il 
gruppo del « Teatro del Sole » ha 



I ragazzi inventano 
il loro teatro 


giocato liberamente sul testo dei 
ragazzi sperimentando le diverse 
possibilità dei personaggi attraver¬ 
so un continuo cambiamento di 
ruoli tra gli attori stessi e tra gli 
attori e il regista, in una concezio¬ 
ne teatrale che tende all’intercam- 
biabilità delle funzioni aH’intemo 
del gruppo. 

Da un’esperienza analoga nasce an¬ 
che lo spettacolo della compagnia 
de « La Pomme Verte » che raggrup¬ 
pa attori che da quattro anni lavo¬ 
rano con Catherine Dasté e che si 
dedica soprattutto al teatro per ra¬ 
gazzi e a una ricerca di animcizione 
culturale nelle scuole. 

Per arrivare a Glomoèl e le patate, 
una storia che vede un prestigiato¬ 
re in viaggio verso l’Inghilterra con 
un gruppo di « grosse mamme » in 
cura dimagrante, la Dasté lavorò 
per un anno intero con i ragazzini 
di una scuola di Parigi. Da un gran 
numero di idee iniziali venute dai 
ragazzi, la Dasté ha tratto due in¬ 
venzioni e le ha fuse in un testo 
unico, diviso dai ragazzi stessi in 
sequenze, ognuna delle quali serve 
di base agli attori per un'improvvi¬ 
sazione che varia di volta in volta, 
ma si mantiene sempre fedele allo 
spirito bizzarro dei piccoli autori. 
Anche in questa storia elementi 
della vita odierna si mescolano con 
clementi magici di tipo fiabesco; le 
scene e i costumi nascono dai dise¬ 
gni dei ragazzi stessi. 

E’ interessante osservare come i 
piccoli spettatori veneti abbiano gu¬ 
stato questi due spettacoli, ma bi¬ 
sogna anche dire come sia stata 
l'esperienza e il gusto degli adulti 
a rendere fruibili dai ragazzi le in¬ 
venzioni dei loro coetanei. La Dasté 
stessa ha messo in guardia contro 
la tentazione di vedere nella fanta¬ 
sia infantile una fonte naturale di 
invenzioni poetiche. Molto spesso 
occorre un lungo e paziente lavoro 
per isolare tra il materiale di scarto 
una o due idee i>ossibiii che nasco¬ 
no sempre da ragazzini particolar¬ 
mente dotati. 

Diversa la matrice degli spettacoli 
presentati dalla Svizzera e dal Ca¬ 
nada, che prendono spunto da un 
personaggio della favolistica classi¬ 
ca, usato come base per un’elabora¬ 
zione di gruppo. Nel caso della Sviz¬ 
zera si tratta del Renard delle sto¬ 
rie medievali elaborate in chiave 
moderna dal « Théàtre Populaire 
Romand » in stretto contatto con 
gli insegnanti. Lo « Studio Lab Thea- 
tre » di Toronto ha invece usato Ala¬ 
dino e la sua lampada magica come 
punto di partenza per un’improvvi¬ 
sazione di gruppo, corretta via via 
con i suggerimenti di un pubblico 
di ragazzi. 

Nettamente imperniato su una pro¬ 
blematica sociale e di classe Fac¬ 
ciamo la strada insieme di Roberto 
Calve, presentato dal « Gruppo del 
Sole » di Roma, la cui attività inclu¬ 
de il teatro in una serie di incontri 
con i ragazzi che si articolano intor¬ 
no ad occasioni diverse, dalla mu¬ 
sica alle arti figurative. La rappre¬ 
sentazione di Calve rinuncia volu¬ 
tamente ad ogni elemento magico 
e spettacolare e tende a coinvolgere 
i ragazzi in una riflessione sui pro¬ 
blemi sociali. Ha interessato mag¬ 
giormente i ragazzi provenienti da 
quartieri op>erai che ritrovavano nel¬ 
la sua tematica motivi già presenti 
nella loro esperienza. 

Non sono comunque mancati al Fe- 


1 ragazzi interrogano Angelo Corti dopo lo spettacolo « Te Io dico 
mimando n. 2 ». Attorno alle rappresentazioni il Festival ha organizzato 
una serie di dibattiti ai quali hanno partecipato gli scolari 
di Venezia e di Mestre, un gruppo di ragazzi 
di una scuola media di Torino e di una media di Roma 


stivai spettacoli più tradizionali, co¬ 
me La calzolaia ammirevole di Gar- 
cia Lorca e L'ultima diligenza per 
Fort Laramie, un western dato in 
sostituzione degli sptettacoli della 
compagnia » lon Creanga » di Buca¬ 
rest che all’ultimo momento ha di¬ 
sertato la manifestazione. 

Infine, a sé stante. Te lo dico mi¬ 
mando n. 2, di Angelo Corti e Mari- 
se Flach: una lezione-dimostrazione 
sulle possibilità espressive del cor¬ 
po umano e sulla tecnica del mimo 
che ha particolarmente interessato 
i ragazzi, che durante tutto il Fe¬ 
stival hanno puntato le loro doman¬ 
de sempre su argomenti tecnici, 
trovandosi meno a loro agio in di¬ 
scorsi generali sui contenuti. 

Circa 12 mila ragazzi delle scolare¬ 
sche di Venezia e di Mestre hanno 
avuto con il Festival l’occasione i>er 
un primo incontro con il teatro. 
Ogni gruppo non ha assistito che 
ad un solo sptettacolo: è mancata 
cosi la p<»sibilità di un confronto 
sulle reazioni dei ragazzi ai diversi 
discorsi teatrali, ma è comunque ri¬ 
sultata netta la preferenza per un 
genere che, a differenza del cinema 
e della televisione, permette un rap¬ 
porto diretto. 

Soltanto due gruppi di ragtizzi delle 
medie hanno potuto seguire tutte 
le rappresentazioni. Uno di questi 
è stato portato da Torino dalla ru¬ 
brica televisiva Spazio che ha rac¬ 
colto le loro impressioni ed ha de¬ 


dicato al Festival una puntata che 
andrà in onda il 23 novembre. 

Nel complesso, nonostante le limita¬ 
zioni con cui è partito, questo Festi¬ 
val ha costituito una buona occasio¬ 
ne per un confronto di idee e di me¬ 
todi di lavoro. Alcune esperienze ri¬ 
ferite da inseganti e animatori cul¬ 
turali sono risultate di particolare 
interesse, tanto che il Festival si è 
chiuso con il proposito di un censi¬ 
mento di tutte le iniziative che in 
questi anni sono state effettuate in 
Italia nell’ambito di un « teatro dei 
ragazzi ». 

« A mio modo di vedere », dice an¬ 
cora Dorigo, « la Biennale dovreb¬ 
be arrivare ad un livello di attività 
per l’infanzia ed uno specifico per 
l'adolescenza, autonomi rispetto a 
tutte le altre attività e capaci di 
inglobare tutti i settori, quindi non 
solo il Teatro e il Film ma anche 
la Musica e le Arti Figurative ». E 
cita alcune iniziative realizzate nel¬ 
l'ambito delle rispettive mostre che 
potrebbero costituire i presupposti 
per un ampliamento del discorso. 
Un discorso che p>er ora resta affi¬ 
dato alle iniziative sporadiche di 
volenterosi che faticosamente cerca¬ 
no nell'ambito della scuola e fuori 
di essa di inventare una misura 
educativa a livello delle nuove esi¬ 
genze di un’infanzia sempre più 
pressata dai problemi di una civil¬ 
tà in vorticosa trasformazione. 

Teresa Buongiorno 





« Glomoel e le 
patate > 
racconta 
le avventure 
di un 

prestigiatore 
muto 
in viaggio 
verso 

ringhilterra 
insieme 
ad un gruppo 
di « grosse 
mamme » 
in cura 
dimagrante. 
Essi 

troveranno 
ringhilterra 
invasa 
da patate 
giganti. 

1 ragazzi di 
Parigi hanno 
suddiviso 
la storia 
in diverse 
sequenze, 
sulla base 
delle quali 
gli attori 
« giocano > 
liberamente 
mantenendosi 
fedeli 

alia bizzarria 

dell’invenzione 

infantile 


Anche le scene e i costumi dello spettacolo parigino sono tratti 

dal disegni dei ragazzi. La compagnia de « La Pomme Verte » 

è di recente costituzione ma raggruppa attori che da 4 anni lavorano 

con Catherine Dasté e si dedica soprattutto al teatro 

per i ragazzi e ad una ricerca di animazione culturale nelle scuole 
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di Antonio Lubrano 


Roma, novembre 

U n amante che a 
Napoli vuole 
esprimere inte¬ 
ramente alia 
sua donna la 
gioia di stare con lei, di¬ 
ce: « Te voglio bbene 
comm' a ’na scarpa vec¬ 
chia ». Pur rischiando di 
apparire inelegante, il pa¬ 
ragone ha una sua mor¬ 
bida logica. In effetti, se 
ci pensate, si conoscono 
poche altre cose ugual¬ 
mente rilassanti come 
questa di immergere il 
piede in una scarpa già 
collaudata. La calzatura 
nuova è fastidiosa, per¬ 
ché va stretta, almeno 
per un po'. Così Canzo- 
nissima. Coloro che so¬ 
stengono, sulla scorta dei 
dati statistici, che lo 
show del sabato funzio¬ 
na sempre, anzi quest’an¬ 
no ha più successo del¬ 
l’anno precedente, hanno 
gioco facile. Il telespetta¬ 
tore ci si è affezionato, 
nutre per la trasmissio¬ 
ne gli stessi sentimenti 
che nutrirebbe nei con¬ 
fronti di una scarpa vec¬ 
chia, ma comoda. 

E, nella misura in cui 
può essere valida una si¬ 
mile interpretazione, si 
giustificano pienamente i 
ventisei milioni di spet¬ 
tatori che il programma 
è riuscito a raccogliere 
sinora. Un programma 
che si le^e alla stessa 
velocità di un giallo ma, 


per sua sfortuna, senza 


il gusto della « suspen¬ 


se », senza la tipica cu¬ 


riosità di conoscere alla 
fine chi è l’assassino, nel 
nostro caso di sapere chi 
sarà il vincitore. Tanto i 
nomi dei papabili sono 
sempre gli stessi. 

Ad ogni buon conto il 
primo capitolo del libro 
di Canzonissima 11 si 
chiude sabato. Sesta pun¬ 
tata, ultima del ciclo ini¬ 
ziale che ha permesso di 
selezionare ventiquattro 
su trentasei cantanti in 
gara. A completare l’am¬ 
pia rosa non resta che 
scegliere tra Milva, Ro¬ 
sanna Fratello, Lara Saint 
Paul, Nicola di Bari, Ser¬ 
gio Endrigo, Fred Bon- 
gusto. Poi, da sabato 20 
novembre, secondo capi¬ 
tolo, seconda battaglia. 
I ventiquattiT» concorren¬ 
ti devono diventare do¬ 


dici e infine otto la sera 
di Natale, in attesa che 
la Befana tiri fuori dal 
sacco l’alloro prer il trion¬ 
fatore. O la trionfatrice. 
Ma se questa è la Can¬ 
zonissima in proiezione, 
c’è anche una Canzonis¬ 
sima di tutti i giorni che 
il cronista non può tra¬ 
scurare, fatta di umori, 
di sensazioni, di piccoli 
e grandi episodi, di pic¬ 
coli e gramdi personaggi. 


L’attesa del divo 

A darcene un'idea, è suf¬ 
ficiente una vigilia qual¬ 
siasi dello show del sa¬ 
bato sera. Proviamo, per 
esempio, a fare la cro¬ 
naca di un giovedì, il gio¬ 


vedì che ha preceduto la 
trasmissione di sabato 
6 novembre. 

Al Teatro delle Vittorie 
sono le tre del pomerig¬ 
gio, i cantanti di turno 
hanno già iniziato a pro¬ 
vare; Giorgio Camavali, 
il funzionario responsa¬ 
bile della trasmissione, 
non ha ancora convocato 
la tradizionale conferen¬ 
za stampa per informare i 
giornalisti dei quotidiani 
« su che cosa ci sarà » 
nello sp>ettacolo di saba¬ 
to sera. Si attende il di¬ 
vo. Questa volta nel ruolo 
dell’ospite c’è il più bel¬ 
lo, il più invidiato degli 
attori italiani, il più quo¬ 
tato: Marcello Mastroian- 
ni. Deve arrivare da Pa¬ 
rigi dove non si sa se lo 
trattengano nuovi impe¬ 


gni di lavoro o impegni 
di cuore. Le voci d’un 
suo legame con Cathe¬ 
rine EÌeneuve alimenta¬ 
no ormai da tempo le 
pagine dei rotocalchi pet¬ 
tegoli. Si ipotizzano in¬ 
contri segreti e romanti¬ 
ci e si ricama sulle foto 
che li presentano l’uno 
a fianco dell’altra, indi¬ 
pendentemente dal film 
Melampo che hanno gi¬ 
rato insieme. A Ma- 
stroianni si attribuiscono 
dichiarazioni come « non 
confesserò mai di amar¬ 
la », « è una donna stu¬ 
penda, perfetta », frasi 
innocue che si prestano 
a tutte le possibili inter¬ 
pretazioni. 

I fotografi sparano su 
Claudio Villa, ma lui con¬ 
tinua a parlare tranquil¬ 


lo, per nulla infastidito. 
E ripete con pazienza ad 
ogni cronista che gli si 
avvicina le sue impres¬ 
sioni sulla Cina. 


Il sinologo 

Ha trascorso nove gior¬ 
ni nel Paese di Mao, ma 
a lui sono bastati per 
raggiungere la padronan¬ 
za dell’argomento. Sem¬ 
bra un vero sinologo, os¬ 
sia uno di quegli esperti 
di politica intemazionale 
specializzati « in Pechi¬ 
no ». Nell’autunno del '72 
si ripromette di tornare 
nell’immenso Paese delle 
guardie rosse con un re¬ 
pertorio classico: roman¬ 
ze dell’Ottocento, tipo 
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V^ittorie: i personaggi, le indiscrezioni 
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Claudio ViRa intervistato da Gianni Manzolini per il Telegiornale, 
al suo ritorno dalla Cina popolare. Villa è rientrato in Italia 
proprio alia vigilia della quinta puntata di « Canzonissima », 
nella quale ha esordito Paola Musiani (foto qui a fianco); 
l’ospite d’onore era Marcello Mastroianni (nella pagina di sinistra 
mentre spiega a Raffaella le caratteristiche musicali del suo * Bidofono >) 


Musica proibita, Rondini 
al nido. Ideale: canzoni 
napoletane come ’Na se¬ 
ra 'e maggio. Luna rossa, 
e il cavallo di battaglia 
di Enrico Caruso, 'A vuc- 
chella. Manco a farlo ap¬ 
posta si sa già che que¬ 
sta settimana Alighiero 
Noschese vuole anticipa¬ 
re sul piccolo schermo 
l’incontro fra il presiden¬ 
te degli Stati Uniti Ri¬ 
chard Nixon e il presi¬ 
dente della Cina popo 
lare Mao Tse-tung, imi¬ 
tandoli entrambi. « Sem¬ 
bra quasi un omaggio a 
me » commenta, ironico, 
l’intramontabile Villa. 

La regola del Teatro del¬ 
le Vittorie vuole che al¬ 
l'inizio delle prove i sei 
concorrenti siano seduti 
per benino ai posti che 


occuperanno poi in tra¬ 
smissione. Ma app)ena la 
voce di .Eros Macchi dà 
il via dalla cabina di re¬ 
gia, l'unica che non av¬ 
verte l'impellente neces¬ 
sità di fare una capatina 
al bar o di trattenersi in 
conversari con i suoi ac¬ 
compagnatori, è Marisa 
Sannia. 


Le aspirazioni 
di Marisa 


Come mai la si vede cosi 
poco in giro per ribal¬ 
te? Sanremo, Venezia, 
Canzonissima, poi stop. 
Non teme che il pubbli¬ 
co si dimentichi di lei o 






I TRENTASEI DEL SABATO SERA 


Quando la fatica 
diventa pesante 

■ I _® 

nike 

lo rimette in forma: 

è energetico, vitaminico. 



Primo turno: sei trasmissioni 


Sabato 9 ottobne 

(*) MINO REITANO ( 

(Apri le braccia ( 

abbraccia (1 mofido) \ 

Voli 402.325 ( 

(*) MICHELE ( 

(Susan dei marinai) a 

VoU 176.936 > 

DONATELLO C 

(Malattia d'amore) ( 

Voti 166.139 \ 


(*) RITA PAVONE 
(La suggestione) 

Voti 364.266 
(*) NADA 

(La porti un bacione 
a Fircnae) 

Voti 260.233 
OMBRETTA COLLI 
(Lo primmo ammorc) 
Voti 131.901 


Sabato 1S ottol»9*o 


(*) MASSIMO RANIERI 
(Adagio veneziano) 

Voti 501.156 

(•) PEPFINO GAUEITUIDI 
(Gocce di mare) 

Voti 186.985 
DON BACKY 
(Fantasia) 

Voti 90.060 


(*) DALIDA 
(Mamy blue) 

Voti 316.275 
(•) PATTY PRAVO 
(Non tl bastavo piu) 
Voti 312.370 
GIOVANNA 
(Sorge 11 sole) 

Voti 137.556 


Sabato 23 ottobro 


(*) DOMENICO MODUGNO 
(La lontananza) 

Voti 455.719 

(*) GIANNI NAZZARO 
(Far l'amore con (e) 

Voti 148.624 

TONY DEL MONACO 
(Cronaca di un amore) 
Voti 102.209 


(•) IVA ZANICCHI 
(Ed lo tra di voi) 
Voti 432.852 

(*) CARMEN VILLANI 
(Bambino mio) 

Voti 151.676 
ROMINA POWER 
(Oue serà, serà) 

VoU 132.024 


Sabato 30 ottobre 


(*l JONNHY DORELLI (*) ORNELLA VANONI 

(Mamy blue) (Domani è un altro giorno) 

Voti 297.202 Voli 300.922 

(*) AL BANO (*) GIGLIOLA CINQUETTI 

(13, storia d'oggi) (La domenica andando 

Voti 288.227 alla messa) 

GINO PAOLI Voti 274.630 

(Mamma mia) MIRNA DORIS 

Voti 166.576 (Core 'ngrato) 

Voti 190.533 

Conirassefinati coti l'asterisco i quattro cantanti atiinie^si al 
secondo turno. ! voti sono la somma di quelli assegnati 
dalle RÙtrie romane e di quelli spediti per posta. 


Sabato S novambra 


LITTLE TONY 
(La mano dei Signore) 
Voti 66.000 
CLAUDIO VILLA 
(Il tuo mondo) 

Voti 61.000 
BOBBY SOLO 
(The Vlllage) 

Voti 48.000 


MARISA SANNIA 
(La mia terra) 

Voti 68.000 
ORIETTA BERTI 
(Ritorna amore) 

Voti 66.000 
PAOLA MUSIANI 
(Il nostro concerto) 
Voti 58.000 


Al voti assegnati dalle giurie del Teatro delle Vittorie an¬ 
dranno aggiunti i t'ori-corro/ftto spediti per posta dai ptts- 
sessori delle cartelle della Lotteria di Capodanno. 


Sabato t3 novombre 

NICOLA DI BARI 

MILVA 

(Un uomo molte cose 

(La filanda) 

non le m) 

Voti 

Voti 

ROSANNA FRATELLO 

FRED BONGUSTO 

(Un rapido per Roma) 

(Rosa) 

Voti 

Voli 

LARA SAINT PAUL 

SERGIO ENDRIGO 

(.) 

(Le parole deU’addlo) 

Voti 

Voli 

Secondo turno 

; tre trasmissioni 

Sabato 20 novembre: Settima puntata (otto cantanti) 

Sabato TJ novembre: Ottava 

puntata (otto cantantU 

Sabato 4 dicembre: Nona puntata (otto cantanti) 


La Canzonissinia di tutti 
igiond 


segue da pag. 31 

lo fa apposta, per ocula¬ 
ta amministrazione di se 
stessa? « Né l'uno e né 
l’altro. Il fatto è che non 
mi cercano. E questo 
perché finora non ho avu¬ 
to persone che si siano 
occupate seriamente di 
me. Tutte le cantanti 
hanno fatto qualcosa di 
diverso, presentando per 
esempio una trasmissio¬ 
ne radiofonica o interpre¬ 
tando un numero in qual-' 
che varietà televisivo, io 
niente. Invece mi piace¬ 
rebbe far sentire la mia 
voce, vorrei parlare, non 


cantare soltanto e via. 
Adesso spierò che le cose 
cambino. Se entro un 
certo limite di tempio rie¬ 
sco ad ottenere qualche 
risultato, bene, altrimen¬ 
ti smetto del tutto ». 

Un giovedì a Canzonis- 
situa è anche un’occasio¬ 
ne di sfogo. 


Bobby-pop 

« Questa crisi ci voleva. 
Dura ancora ma le cose 
stanno già cambiando. 

segue a pag. 34 













E’ l'unica faccia che avete, meglio trattarla al platino. 



Gillette Platinum Plus. La prima iama al platino. 






La Canzonssìma di tutti 
i giorni 



cr&tàka 

leccaro 

Mandarino, Fragola 
Nocino, 

Cherry, Mandorla, Caffè, 

Banana, Sambuca, 

a L. 750 



Marisa 
Saniiia con 
Bobby Solo 
nella 
platea 
del Teatro 
delle 
Vittorie, 
durante le 
prove per lo 
spettacolo 
del 

6 novembre 


segue da pag. 32 
Sul campo restano i pro¬ 
fessionisti e quelli che 
hanno smesso le idee fa¬ 
sulle. Finalmente si può 
essere se stessi e presen¬ 
tarsi al pubblico fuori dal 
cliché imposto per ragio¬ 
ni commerciali ». Questa 
dichiarazione, grondante 
saggezza e libertà, appar¬ 
tiene a Bobbv Solo, ex 
personaggio costruito da¬ 
gli addetti stampa, ex 
idolo con il ciulTo, ex bui- 
letto. Roberto Satti (no¬ 
me anagrafico) appare 
consapevole del fatto che 
per tornare ad un auten¬ 
tico successo discografi¬ 
co occorrerà qualche an¬ 
no ancora, ma non si 
sgomenta. Dopo la grossa 
affermazione conseguita 
al Festival pop di Paler¬ 
mo, di fronte ad una pla¬ 
tea contestatrice, Bobby 
Solo si sente ricaricato. 
Ha venduto soltanto .10 
mila copie di Un anno 
intero senza te, ma ora 
punta sul brano lanciato 
a Canzonissima che ha 
scritto con la collabo- 
razione di altri tre au 
tori. The Village rappre¬ 
senta nel repertorio di 
Bobbv Solo un ritorno 
al filone pop. Si tratta 
infatti di un brano rock 
di sapore campagnolo, il 
cui suono viene defìnito 
dagli esperti « country 
sound ». Comunque vada 
Canzonissima Bobby So¬ 
lo ha intenzione di met¬ 
tere su un concerto prtn 
con la partecipazione dei 
tre complessi italiani che 
predilige in questo mo¬ 
mento: gli Osanna, i De¬ 
lirium e la Premiata For- 
neria Marconi. 


L’anfora di cristallo 


sempre. Sono ormai le 
cinque del pomeriggio e 
va a sedersi fra Little 
Tony e la debuttante Pao¬ 
la Musiani, in una zona 
della platea dove è pre¬ 
sente ad uno sguardo di 
distanza anche il marito. 
Per la Berti il periodo 
di Canzonissima diventa 
un lungo cruccio: « Sem¬ 
bra che certi giornali 
aspettino proprio questa 
occasione per ripetere 
tutto un repertorio di 
cattiverie sul mio conto. 
Ora scrivono addirittura 
che fingo di essere quel¬ 
la che sono. Insomma mi 
maltrattano sempre men¬ 
tre le mie colleghe sono 
custodite in tante anfore 
di cristallo ». Per corte¬ 
sia, diamo un'anfora di 
cristallo anche ad Oriet¬ 
ta Berti. 


L’attesa continua 


(inferenza stampa, ore 
17 e qualcosa. Otto gior¬ 
nalisti, il funzionario e 
Corrado. Viene letta e il¬ 
lustrata la « scaletta » 
della quinta puntata. 
Marcello Mastroianni non 
è ancora arrivato da Pa¬ 
rigi, lo aspettano nella 
tarda serata. 


Il giorno dopo 


La prova generale per i 
sei cantanti di turno è 
anticipata alle dieci del 
mattino, venerdì. L’arri¬ 
vo di Mastroianni da Pa¬ 
rigi si annuncia con l'ae¬ 
reo delle dodici e trenta. 
Nel pomeriggio il Teatro 
delle Vittorie sarà riser¬ 
vato a lui. 

Antonio Lubrano 


Ed ecco Onetta, che ha Canzonissima 71 va in onda 
appena finito di modu- il sabato alte 21 sul Pro- 
lare la sua canzone di gramma Nazionale TV. 





ns 

permeLìnetti 

era solo brillantina 
e scopro oggi* 

che mi ha preparato 

un trattamento 

antiforfbra 

cosi risolutivo. 


trattamento 
antìforfora 

I (shampoo 4. lozione] 
oHerla di prova 


* Unetti fa parte del Gru^ipo Lepetit dal 1970. 


Trattamento antifortora: shampoo-i-lozione 

Linetti, da quanto la conoscevo! Da sempre. 

E oggi questa sorpresa; shampoo + lozione. 

Un trattamento antiforfora alle proteine naturali 
studiato nei laboratori LepetiL 
Una cosa seria, per un problema serio. 

Per risolverlo, una volta per tutte. 
Linetti, trattamento shampoo + lozione 
capelli vivi, sani, attivi 
E alla forfora... addici 4 

pensaci: Linetti 

■ soluzioni nuove 
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22 eroi 
di cartone 
aiia TV 

// nuovo ciclo, dedicato ai «classici» 
de! cinema d'animazione tra 
il 1930 e U '50, sarà presentato 
dall'attore Francesco Mulé 



^ Bugs Bunny 

Creato da Bob Clampett 
Bugs il coniglio pazzerel- 
lone ha dalla sua la for¬ 
tuna che arride agli inco¬ 
scienti e che lo aiuta ad 
uscire da ogni disavventu¬ 
ra non troppo malconcio 



^ Barney Bear 

Barney, il pacio¬ 
so * plantigrado » 
creato nel 1939 da 
Rudolph Ising per 
la MGM, è ancora 
un orso di tipo 
tradizionale nono¬ 
stante gli ammic¬ 
camenti alla Ollio 


Klko il canguro 

Da Walt Disney a 
Tex Avery il can¬ 
guro trova di con¬ 
tinuo disegnatori 
pronti a sfruttare 
le sue prestazio¬ 
ni di animale sal¬ 
tatore. Kiko nato 
nel 1936 appartie¬ 
ne alla penna pun¬ 
gente di P. Terry 


Ù00?y GOPHERS 


Gooiy Gopbers 

£' un esempio di cartone ani¬ 
mato realizzato appositamente 
per una serie televisiva. Goofy 
Gophers comparve alla fine 
degli anni '40 ed era prodotto 
dalla Warner Brothers Cartoons 


Utile King 

E' un personaggio che 
Otto Soglow creò ne¬ 
gli anni Trenta per in¬ 
serirlo nel filone allo¬ 
ra in voga dei bambi¬ 
ni terribili dei fumetti 


Sniffi es 

Così chiamato per via 
del suo continuo annu¬ 
sare, è stato inventato 
da Chuck Jones nel '31 


^ Mighty Manose 

Inventato nel 1944 
da Paul Terry Migh¬ 
ty Mouse è la ver¬ 
sione satirica del 
• superman •, allora 
in voga nelle stri¬ 
sce dei fumetti, e 
nel tempo stesso del 
moraleggiante Topo¬ 
lino di Watt Disney 


Gandy Gooae 

Il papero Gandy inventato da 
Paul Terry ebbe un certo suc¬ 
cesso nel periodo I938-'39 grazie 
alla girandola inesauribile di tro¬ 
vate surreali che animano le gags 


At l«*re: Paul \ 
T«rry «nd vom of 
hls curr«nc iculp- 
tur*> Kelov: Hli 
Iwwie et the Ue«C> 
cheatcr Country 
Club. Ry». K.Y. 


Porky Pig 

Ideato da Bob Clampett negli anni '30 
Porky Pig ebbe tale successo da piaz¬ 
zarsi nel 1939 al primo posto della 
classifica dei migliori cartoons prece¬ 
dendo Tirresistibile Braccio di Ferro 


















Alfa! fa 

Edizione « pulita » di Snufly Smith, 
Alfalfa di Paul Terry con la sua 
tuta jeans e gli scar^ni alla Li 7 
Abner anticipa nel 1924 in qualche 
modo i vegliardi gracidanti e clow¬ 
neschi cari al cinema • western » 


Bibì & Bibò ^ 

Inventali nel 1938 da William Manna, Bibt di Bibò sono i pesti¬ 
feri frugolelli che emigrati dalla Germania con la loro fami¬ 
glia agli albori del secolo si sono stabiliti in un'isola africana 


Droopy 

Tracagnotto, pieno di sussie¬ 
go, accento or^ordiano, Droo¬ 
py è il campione dei segugi. 
Il suo autore, Tex Avery è sta¬ 
to soprannominato « Il Wall 
Disney che hn letto Kafka » 





Daffy Duck 

Ad inventarlo è stato Tex Ave¬ 
ry nel 1935 durante la lavora¬ 
zione del film Porky Pig a cac¬ 
cia di anatre. Daffy, papero vo¬ 
lante sprovvisto di vestiti, pos¬ 
siede l'irascibilità e l'insicu¬ 
rezza di Paperino, il « collega 
di penna » nato in casa Walt 
Disney, ma in forma esasperata 



i 


i 

Bamey Google 

Il povero Bar- 
ney faceva i sal- 
I ti mortali per 
giocare alle cor¬ 
se finché l'auto¬ 
re Billy De Deck 
non gli donò 
un brocco che 
vincendo lo tra¬ 
sformò in ricco 


Buddy 

Quando apparve Buddy 
nel 1933 fu subito so¬ 
prannominalo • Bosco 
dalla faccia bianca • per 
la sua « chiara » discen¬ 
denza dal « nero » Bosco 


Elmer Fudd 

L'ometto pelalo crealo 
sul finire degli anni Tren¬ 
ta da Tex Avery è l'eter¬ 
na vittima dei coniglio 
rompicollo Bugs Bunny 




Little Lulu 

I pochi e signifi¬ 
cativi tratti con 
cui è disegnala 
fanno di Little 
Lulu un perso¬ 
naggio delizioso. 
A dar vita alle 
sue avventure 
sono Sparber, 
Percer e Klein 



4 

Enery Hawk 

« Righetto il 
falche!to • è 
la traduzione 
di Enery thè 
Hawk e si adat¬ 
ta assai bene 
ad un perso¬ 
naggio così si¬ 
mile a un bul¬ 
letta romano 



VA^HAT'S so 

ALL-FIREQ 
SPECIAL ABOUT 
THAT? ^ 


Snuffy Smith 

Lontano dall'aria inquinata della città vi¬ 
ve in cima ai monti con sua moglie Lowi- 
zie dedicando la maggior parte del pro¬ 
prio tempo alla distilleria di « Bourbon » 


Silvestro 

Il suo autore Friz Freeleng 
non gli risparmia, con una 
cattiveria senza precedenti, 
sofferenze e umiliazioni: .sa 
bene che il pubblico non ri¬ 
fiuta mai la propria simpatia, 
forse crudele, ai nati-perdenti 




Tweety 

Tweet è Tonomatopeizza- 
zione del cinguettio degli 
uccelli nei fumetti. Azzec¬ 
cato dunque il nome che 
Bob Clampett dette al suo 
canarino nel 1940. Tweety 
debultò come ispalla * di 
due gatti degradali nei car¬ 
toon successivi a comparse 



Yosemite Sam 

Creato da Bob Clampett, Yosemite Sam è un 
omino alto una spanna, ora cowboy, ora monta¬ 
naro, ora parala, dai baffoni rossicci che gli spio¬ 
vono giù fino ai piedi e la voce rotta dal whisky 


Roma, novembre 

P er ventidue setti¬ 
mane il pubblico 
giovane e anche 
meno giovane si 
divertirà con le 
comiche avventure degli 
eroi di cartone. E’ il terzo 
ciclo di una trasmissione 
che ha davvero incontrato 
il gusto e il favore degli 
sp>et latori televisivi per la 
varietà dei temi e la peri¬ 
zia con cui è stata condot¬ 
ta. La prima serie, 25 pun¬ 
tate, partiva dalla frattura 
avvenuta nel gruppo Dis¬ 
ney nel 1941. Walt Disney 
non accettando le proposte 

segue a pag. 38 
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di cartone alla TV 


Autovettura gigante da campeggio K 27. 
Decappottabile, porta posteriore apribile, 
interno accuratamente rifinito, 
e nuove ruote super-veloci I 

Costruiti per entusiasmare I 
Osservate i particolari; non per niente 
chiamano Matchbox il re dei modelliI 


Francesco Mulé è il presentatore 

del nuovo ciclo di « Gii eroi di cartone >, 

Il programma è curalo da Nicoletta 

Artom con la consulenza 

dello « specialista » Sergio Trincherò 


mmHBOX. 

“MATCHBOX" is theregistered trademark of Lesney Products & Co. Ltd., London, E.9. 


w ifl ARinm A WBiTiuE "niua^ 


Noi. La Scuola Radio Elettra. La più importante Organizzazione Europea di Studi 
per Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno» insegnandovi, a casa 
vostra, una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento): 



Le professioni sopra illustrate sono tra le ...e dirci cosa avete scelto, 
più affascinanti e meglio pagate: la Scuo- Scrivete il vostro nome cognome e indiriz- 

la Radio Elettra ve le insegna per corri- zo, e segnalateci il corso o i corsi che vi 

spondenza con i suoi interessano. 

CORSI TEORICO • PRA TICI Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al- 

R ADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA cun impegno da parte vostra, una splendi- 

ELETTRONICA INDUSTRIALE da e dettagliata documentazione a colori. 


HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve¬ 
rete, con le lezioni, i materiali necessari 
alla creazione di un laboratorio di livello 
professionale. In piu, al termine del corso, 
potrete frequentare gratuitamente per 15 
giorni i laboratori della Scuola, per un pe¬ 
riodo di perfezionamento. 

Inoltre con la Scuola Radio Elettra potre¬ 
te seguire i 

CORSI PROFESSIONAU 

DISEGNATORE MECCANICO PROGET¬ 
TISTA - IMPIEGATA D’AZIENDA 
MOTORISTA AUTORIPARATORE 
ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE 
LINGUE - TECNICO D’OFFICINA. 
Imparerete in po<» tempo ed avrete ot¬ 
time possibilità d’impiego e di guadagno. 
CORSO-NOVITÀ PROGRAMMAZIONE 

ED ELABORAZIONE DEI DATI 
NON DOVETE FAR ALTRO 
CHE SCEGUERE.» 


Scrivete a: _ 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/705 
10126 Torino 


TsfMande de compHe f , rHeghare • apedife in buala cMiim 
to in c e da le su ca rteline potala) aRa; 

SCUOLA RAOiO B.ETnM M.S«rtomS( mneroRiNO 
MvunM. OMATis ■ MMZA m»iaiiG, TUTTW u wenwntioiii 
■BLATiva at. coeso m_ _ 


1 
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1 

N. 1 

■ 1 

IcMà 1 
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innovatrici del gruppo mi¬ 
gliore dei suoi collaborato¬ 
ri, li licenziò prendendo a 
pretesto una vertenza sin¬ 
dacale. Si formò così una 
« ditta » che prese il nome 
di « Upa ». 

Nacque un nuovo genere 
animato che si distaccava 
pixjfondamente e sostan¬ 
zialmente dal perbenismo 
e dal moralismo dìsneya- 
no. In primo piano la sa¬ 
tira, la demistificazione. 
Sotto accusa la società del 
benessere e i suoi vari 
aspetti e significati. Il mon¬ 
do non era affatto a tinte 
n>sa come la tradizionale 
favola alla Disney voleva 
dimostrare. Esisteva ben 
altro e tale discorso venne 
condotto avanti dai vari 
autori con felici invenzio¬ 
ni e un serio e rigoroso 
impegno critico. Nel primo 
ciclo di Gli eroi di car¬ 
tone, curatori Pinelli e 
Garrone, vennero presenta¬ 
ti anche alcuni eroi euro¬ 
pei come Asterix il gallico, 
come l’ispettore Mask, co¬ 
me Charley, come Gusta¬ 
vo, come il signor Rossi. 
Il tutto accompagnato da 
dibattiti e interviste su te¬ 
mi di grande attualità: la 
violenza nel cinema, l'ideo¬ 
logia del superman, le tec¬ 
niche deH’umorismo, la 
struttura della fiaba nel 
cartone animato, ecc. 
Tema del secondo ciclo fu 
il « character » nel disegno 
animato americano dalle 
origini alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale. 
Una vera e propria storia 
del cinema di animazione 
che partiva dal passaggio 
del fumetto dalla pagina 
dei giornali allo schermo. 
Tra i temi dibattuti nel¬ 
le varie interviste-incontro 
che accompagnavano i film: 
la struttura della < gag », 
la nascita di due nuovi ge¬ 


neri fumetto e cartoni ani¬ 
mati, il divismo e l'emM- 
cipazione femminile, l’hu- 
mour nero, ecc. 

La terza serie contìnua il 
discorso storico iniziato 
con la precedente. Appari¬ 
ranno sul video gli eroi del 
1930, del 1940, degli inizi 
degli anni '50. Personaggi 
simpatici e divertenti co¬ 
me Porky Pig ingenuo co¬ 
me un bambino, sempre 
disponibile e ottimista e 
come Bamey Bear l’orso. 
Come Little Lulu che piac¬ 
que talmente da diventare 
personaggio pubblicitario 
per una nota marca di faz¬ 
zoletti di carta alla stregua 
di Calimero e tanti altri 
persuasori occulti del vi¬ 
deo e del fumetto. Come 
il supertopK) Mighty Mouse 
dalle avventure mirabolan¬ 
ti e Droopy il segugio che 
parla con perfetto accento 
oxfordiano. Come Gandy 
Goose, papero contestato- 
re, e l’esploratore Buddy, 
che affascinò il pubblico 
con le sue avventure; la 
stessa cosa era accaduta 
con «Tarzan » e con John- 
ny Weissmuller. Come Daf- 
fy Duck che prende il no¬ 
me dal fratello del famo¬ 
so giocatore di baseball 
Dizzy Dean, e come il gat¬ 
to Silvestro inventato dal 
grande Friz Freeleng lo 
stesso che disegnò la Pan¬ 
tera Rosa. 

A presentare le trasmissio¬ 
ni è stato chiamato un at¬ 
tore popolare e simpatico; 
Francesco Mulé. Garrone e 
Pinelli sono stati sostituiti 
da Nicoletta Artom che si 
varrà della consulenza del¬ 
lo « specialista » Sergio 
Trincherò e della collabo- 
razione di Andrea Bistis. 

r. s. 

Gli eroi di cartone va in onda 
martedì 16 novembre, alle 
ore 78,75 su7 Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
































coffret 


Fruii Senior — Il Fruii Senior della Moulinex è ■ 
l'apparecchio ideale per la preparazione di ottimi 

frullati. E’ costituito dal macinacaffè modello 

Senior e dal bicchiere frullatore da 1/3 di litro. L. 4J)50 


4 Bistecchiera — Per bistecche, 
spiedini, salsicce, p^i, polli e 
toast. La bistecchiera Moulinex 
_ vi preparerà dei cibi gustosi come 
^ colti alla brace. E’ di minimo 
ingombro e il suo vassoio in 
acciaio inox può essere utilizzato 
come piatto di portata. L. 6.500 


elettrocasalìnghi 






Vi concede più tempo iibero 


Combine Suz; — Frullatore 
costituito da un blocco motore 
sul quale possono essere innestati 
diversi accessori; bicchiere 
frullatore da un litro, grattugia 
formaggio, spremiagrumi e 
macinacaffè. L. lOJOO 


A 

Combinè Jeannette — Questo 
apparecchio comprende un blocco 
motore su cui possono venire 
inseriti il tritacarne con 2 dischi 
per carni crude o cotte e 
l'accessorio grattugia con 4 rulli 
intercambiabili per formaggio, 
verdure e per affettare. 

E' corredato di un accessorio 
speciale per la preparazione di 
bistecche alla Svizzera. L. 10.500 


MuHimixer — Sbattitore e 
frullatore a immersione con un 
solo gruppo motore. 

Come sbattitore ha due coppie 
di fruste in acciaio inossidabile a 
espulsione automatica. Come 
frullatore a immersione è dotato 
di un piede-mixer adattabile alla 
parte posteriore dell'apparecchio. 
Accessori; un bicchiere in plastica 
trasparente e un filtro in alluminio 
a fori piccolissimi. L. 9.956 


Abbiamo fatto molta strada 
trasformando la cucina 
In un posto più felice per la donna 
in 92 paesi del mondo 











dell’obblìgo 

all’edncazìone 

permanente 


Torna su/ video 
da martedì 
23 novembre 
«Scuota aperta» 
la rubrica 
che si occupa dei 
problemi 
didattici più 
attuati e urgenti 


luppo dei quartieri centrali », « Mi¬ 
gliaia di scolari ancora a casa per¬ 
ché mancano le aule », « A Roma su 
490 mila alunni solo un sesto ha ini¬ 
ziato le lezioni », « In Sicilia manca¬ 
no 15.000 aule»: ecco alcuni titoli dei 
giornali del 2 ottobre scorso, il gior¬ 
no dop|o che nove milioni e mezzo di 
raga7j:i erano tornati a scuola. La 
cifra documenta l'enorme svilup¬ 
po che ha avuto in Italia l’istru¬ 
zione, ma i titoli dei quotidiani, 
stampati sulle prime pagine a ca¬ 
ratteri di scatola, dimostrano quan¬ 
to ^ande sia diventata la spro¬ 
porzione fra la « domanda » di istru¬ 
zione e « Tofiferta » che lo Stato è 
in grado di dare. 

Quando un fenomeno sociale asso¬ 


di Vittorio Libera 


Roma, novembre 

L a scuola come specchio della 
società: quello che era sta¬ 
to, fino a ieri, un luogo co¬ 
mune della retorica nazio¬ 
nale sta oggi diventando un 
valore oggettivo. Non è forse la 
proiezione più diretta, addirittura 
emblematica, delle cento crisi che 
affliggono la società italiana in que¬ 
sti anni difficili? 

« Riaperte le scuole con i vecchi pro¬ 
blemi », « Manifestazioni di protesta 
in molte città », « In periferia la 
scuola non riesce a seguire lo svi¬ 









Fra gli argomenti de! nuovo ciclo TV, la riforma 
della Media, rapporti genitori-insegnanti, bilinguismo, classi differenziali 


me proporzioni così massicce è na¬ 
turale che i giornali vi dedichino 
tanto spazio ed è ovvio che il Mi¬ 
nistro della Istruzione Pubblica, an¬ 
ziché fare il solito fervorino gene¬ 
rico, dichiari che l’apertura delPan- 
no scolastico « pone con dramma¬ 
ticità il grande tema della funzio¬ 
ne della scuola in una società de¬ 
mocratica ». Davvero non spira più, 
intorno alla nostra scuola, l'aria 
deamicisiana del buon tempo anti¬ 
co. La circonda l'atmosfera tesa dei 
grandi temi civili e sociali che tra¬ 
vagliano, in questo momento, la so¬ 
cietà italiana. E' lo stesso vento che 
agita i problemi della casa, dell’as¬ 
sistenza sanitaria, dei rapporti fra 
le rivendicazioni dei lavoratori e le 
esigenze della ripresa industriale. La 
scuola è dunque anch’essa nell’oc¬ 
chio del ciclone. 

Ma come si spiega che trascorsi 
p>ochi giorni dal 2 ottobre tutto 
quel clamore si è sfìento e, per re¬ 
stare nell’esempio dei titoli dei gior¬ 
nali, i « problemi del mondo scola¬ 


arretrata rispetto al valore ed alle 
proporzioni che il fenomeno scola¬ 
stico ha assunto come « servizio so¬ 
ciale » nella società contemp>oranea. 
Si tratta di un’arretratezza facil¬ 
mente comprensibile solo che si 
tengano presenti le condizioni sto¬ 
riche in cui questo fenomeno è ve¬ 
nuto a maturazione nel nostro Pae¬ 
se; infatti la scuola è sempre stata 
considerata in Italia come un ob¬ 
bligo imposto dall’alto o come un 
mezzo per conquistarsi un titolo 
di prestigio sociale oppure il « pez¬ 
zo di carta » indispensabile f>er l'im¬ 
piego. 

Del resto, ancora oggi, che cosa sa 
della scuola la gente che ci manda 
i figli? Poco o nulla. Tutt’al più, si 
rende conto che non funziona bene 
perché molti ragazzi imparano po¬ 
co e riescono male, ma si rassegna 
facilmente pensando, com’è stata 
abituata a pensare, che si tratta dì 
ragazzi « p>oco dotati » e che non 
hanno voglia di stare sui libri. Non 
si domanda come dovrebbe e po¬ 


pyersone: i circoli fiorentini dove don 
Milani ha svolto il suo apostolato, 
i contadini di Piadena dove il mae¬ 
stro Lodi ha insegnato, e in più al¬ 
cuni studiosi dì pedagogia. 

Ora F>erò, fortunatamente, questa 
cerchia ristretta ha cominciato ad 
allargarsi. Piadena, un’esperienza: 
questo il titolo d'una trasmissione 
televisiva, andata in onda il 16 gen¬ 
naio di quest’anno, con la quale ve¬ 
niva inaugurata una rubrica nuo¬ 
vissima, Scuola aperta, che aveva 
appunto lo scopo di far uscire il 
problema della scuola dal chiuso 
ambito degli addetti ai lavori pro¬ 
ponendolo come tema centrale del¬ 
la società civile. La rubrica ha cer¬ 
cato, nel corso delle 19 puntate tra¬ 
smesse da gennaio a giugno, di man¬ 
tenere quello che il tìtolo promet¬ 
teva: « aprire » i problemi della 
scuola a tutta l’opinione pubblica. 
Curato da Lamberto Valli e coordi¬ 
nato da Vittorio De Luca, il pro¬ 
gramma settimanale si è proposto 
di mettere in luce le esperienze di- 



Anno nuovo 
per gli 
studenti, 
i problemi 
di sempre 
per la scuola. 
Qui a fianco 
un dibattito 
organizzato 
dalla 

trasmissione 
TV; nelle 
fotografie 
dell’altra 
pagina, 
giovani 
all’uscita 
da un liceo 


stico » sono passati dalle prime pa¬ 
gine a quelle interne e non fanno 
più « notizia » a meno che non scop¬ 
pi uno sciopero di insegnanti o una 
contestazione violenta di studenti? 
Come si spiega cioè che un tema di 
primaria importanza sociale e civile 
come questo della scuola si frantu¬ 
mi in aspetti secondari e frange 
marginali, finisca col non essere più 
considerato globalmente, divenga 
semplicemente una questione sinda¬ 
cale degli insegnanti o un problema 
di edilizia o un tema di dottrina di¬ 
dattica, divenga insomma solo un 
problema per specialisti? 

Forse la spiegazione può essere tro¬ 
vata nel fatto che la mentalità del¬ 
l’italiano medio è tuttora un po' 


trebbe essere la scuola pier funzio¬ 
nare in un altro modo, ed è convin¬ 
ta non solo che la scuola sia più o 
meno la stessa dì quando gli adulti 
di oggi erano bambini (il che è ve¬ 
ro), ma anche che questo sia il mo¬ 
do « naturale » di funzionare. 
Accade talvolta che qualcuno scri¬ 
va un libro e dimostri che il modo 
di essere della scuola italiana ix>- 
trebbe corrispondere a modelli com¬ 
pletamente diversi e che perciò non 
è un modo « naturale » di essere. 
Lettera a una professoressa degli 
alunni di don Lorenzo Milani e II 
paese sbagliato di Mario Lodi sono 
due esempi di questa contestazione 
scritta. Ma sono esempi conosciuti 
in una cerchia piuttosto ristretta di 


dattiche più interessanti che si svol¬ 
gono in Italia e all’estero; tali espe¬ 
rienze, scelte e filmate, hanno co¬ 
stituito la base di un dibattito che, 
partendo dall’ambiente scolastico, si 
allargava alla realtà sociale italiana. 
Molti argomenti, che in apparenza 
sembrerebbero estranei, rientrano 
infatti nel discorso: le disfunzioni 
dei pubblici uffici, la preparazione 
del medico o dell’inge^ere, il com¬ 
portamento del cittadino, del diri¬ 
gente, dell’uomo politico finiscono 
sempre col rip>ortarci alla scuola 
media o all’università. Anche in Ita¬ 
lia si comincia a parlare dì educa¬ 
zione permanente, dì quel nuovo ti¬ 
po di educazione che deve consen¬ 
tire a tutti di fruire della scuola — 


dall’asilo materno all’università — 
e delle istituzioni pubbliche per mi¬ 
gliorare la propria formazione cul¬ 
turale e per aggiornare la prepara¬ 
zione professionale. 

La scuola aristocratica, privilegio dì 
pochi fortunati, è alle nostre spalle, 
ha lasciato il posto a un sistema 
educativo destinato a tutti i citta¬ 
dini, a prescindere dall’età; forse 
non è lontano il giorno in cui la 
scuola sarà un servizio pubblico a 
dispKJsizìone di tutti i cittadini, un 
luogo d’incontro fra persone di dif¬ 
ferente età, come già avviene in 
altri Paesi. Scuola aperta si propo¬ 
ne di accelerare l’attuazione di que¬ 
sto nuovo tipo di educazione appro¬ 
fondendo il discorso, esaminando i 
diversi aspetti del problema, solle¬ 
citando iniziative. 

Le trasmissioni settimanali di Scuo¬ 
la aperta verranno riprese il 23 no¬ 
vembre e proseguiranno ogni mar¬ 
tedì sul Secondo Programma televi¬ 
sivo, alle 18J0. Il primo numero sa¬ 
rà curato da Alberto Sensini: avrà 
carattere monografico e sarà dedi¬ 
cato alla riforma della scuola media 
superiore. Su questo tema di bru¬ 
ciante attualità verranno messe a 
confronto le varie ipotesi sino ad 
ora avanzate dai pedagogisti in un 
dibattito cui partecip>eranno, accan¬ 
to all’onorevole Oddo Biasini, pre¬ 
sidente della Commissione per la 
riforma dell’istruzione secondaria, 
anche Indro Montanelli e Italo 
Quercia. Anche nelle puntate succes¬ 
sive della rubrica verranno trattati 
temi di attualità, come il fenomeno 
del bilinguismo nella scuola italia¬ 
na. i rapporti fra genitori e inse¬ 
gnanti, la femminìlizzazìone dell’in¬ 
segnamento, le classi differenziali. 
Collaboreranno alle trasmissioni 
giornalisti ed esperti del mondo del¬ 
la scuola, quali Giovanni Cervigni, 
Gregorio Donato, Felice Froio, Pier 
Francesco Listri, Giorgio Pecorini, 
Pino Ricci, Giorgio Straniero e Al¬ 
fredo Vinciguerra. 

Le ragioni di fondo della rubrica 
sono rimaste inalterate, ma i carat¬ 
teri seguiranno con particolare at¬ 
tenzione anche i problemi di una 
istruzione intesa nell’accezione più 
vasta del termine, di un’istruzione 
che non può essere più solo scola¬ 
stica ma passa ormai attraverso tut¬ 
ta una serie di nuovi mezzi, da quel¬ 
li giornalistici a quelli audiovisivi. 
I nuovi metodi di comunic<izione, 
quelli che Me Luhan ha chiamato ì 
« caldi » e i « freddi », quelli cioè dì 
tipo più percettivo come quelli che 
necessitano di elaborazione critica, 
vengono sempre più applicati nel¬ 
l’insegnamento: non più soltanto i 
libri di testo o le dispense univer¬ 
sitarie, discutibili forme di commer- 
cialismo scolastico, ma i grandi te¬ 
sti a libera scelta, i mezzi audiovi¬ 
sivi, la televisione a circuito chiuso, 
la visione diretta in campo artisti¬ 
co di capolavori e in campo scien¬ 
tifico di metodi di analisi o di in¬ 
terventi medici possono jwrtare a 
un nuovo entusiasmo da parte di 
chi insegna e dì chi impara. 

E’ anche possibile (e i curatori di 
Scuola aperta se lo augurano) che 
l’ingresso nelle file dei docenti di 
(Tersone culturalmente qualificate, 
anche se non di formazione accade¬ 
mica come carriera, comporti un 
rinnovamento e un arricchimento 
della comunicazione del sapere: poe¬ 
ti, letterati, giornalisti, conservato- 
ri di musei o dirigenti di aziende 
potrebbero dare un contributo so¬ 
stanziale alla scuola intesa come 
educazione permanente. 




Gigliola Cinquettì, a 
bordo d'una veloce 
vetturetta, comincia 
quello che sarà il 
tragico viaggio di 
Laila. Queste imma¬ 
gini sono tratte dal¬ 
le scene finali del¬ 
l’originale televisivo 
« Il bivio » di Vai- 
me e Campana. Gi¬ 
gliola vi impersona 
appunto Laila, una 
giovane cantante che 
raggiunto il succes¬ 
so sente drammati¬ 
camente il bisogno 
di ritrovare l'auten¬ 
ticità di se stessa 


Incontro 
ad un destino 
crudele 






s ' V 


Sul «set» deH’originale che ha 
per interprete • 

ra cantante 

finale per 
Gigliola 
attrice TV 
nel "Bivio" 
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Adenti della polizia stradale eseguono 
i rilievi sul luogo della disgrazia. Il re¬ 
gista Domenico Campana s’è attenuto 
a un rigoroso realismo. Ha infatti chie¬ 
sto la collaborazione di veri agenti, co¬ 
me ha preteso veri medici c veri infer- 


Un corpo giace sull’asfalto: 

nPr I rlilfl tragedia s’è compiuta in un baleno: un camion, proveniente 
pel La Ila direzione opposta, ha abbattuto la barriera ed è piombato 

è finita sull’auto di Laila. Queste scene sono state girate tra Como e 
Chiasso, su un tratto d’autostrada non ancora aperto al traffico 











mieri per le scene del tentato suicidio 
La qente di Laila, veri giornalisti per una confc- 
” . . renza stampa e un vero sacerdote per 

era convinta le inquadrature realizzate in una chiesa 



I 


«Questo dramma mi ha sconvolta: 

In niÌ3 vite è un'immagine deU’incideiite. Gigliola 

Id lina ¥lia C ( jnjpn.di ha ammesso che questo impegna- 

mutata » tivo esordio come attrice ha sconvolto la sua 
sita prisata: e ha confessato d'aver deciso 
durante le riprese di rompere il lidanzameiilo 
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Regina Bianchi e l'arte di raccontare se stessa: per ogni episodio un'espressione del viso, una diversa intonazione della voce, un movimento delle mani 

Se non piando 
non recito 


_ di Antonio Lubrano _ 

Roma, novembre 

oglie angosciata ne II 
grosso affare di Pad- 
dy Chayefsky. Madre 
possessiva e indulgen¬ 
te ne 11 laccio rosso 
di Edgar Wallace. Monaca settan¬ 
tenne ne L'eredità della priora di 
Carlo Alianello. Due lavori televi¬ 
sivi in programmazione e uno ra¬ 
diofonico che va in onda a breve 
scadenza; è dunque un periodo nel 
quale l'attenzione del pubblico tor¬ 
na spesso su di lei. Regina Bian¬ 
chi, interprete che i critici consi¬ 
derano fra le più sensibili del tea¬ 
tro italiano, nella ristretta cerchia 
delle migliori. 

« Adesso però », dice senza appa¬ 
rente amarezza, « mi sento sol¬ 
tanto una buona artigiana. Che 
vuole, ijer una come me che è nata 
sulle tavole del palcoscenico anche 
una sola stagione lontana dal tea¬ 
tro significa star male. Si sente 
un vuoto qua ». Porta la mano al¬ 
lo stomaco. Quest'anno, infatti, 
Eduardo De Filippo — di cui Re- 
pna Bianchi è stata partner dal 
'59 in avanti — ha scelto il reper¬ 
torio scarpettiano, « e io non sono 
molto tagliata per i personaggi co¬ 
mici. D'altra parte mi manca la 
forza “ industriale " per metter su 
una compagnia mia. Forse sono 
anche un po' viziata, dopo aver la¬ 
vorato al fianco di attori come 
Raffaele Viviani e come Io stesso 
Eduai^o. Aggiunga poi la mia 
vecchia abitudine di vivere molto 
fuori dell'ambiente teatrale, per 
cui le notizie giuste sui movimenti. 


Intervista a Regina Bianchi, 
attrice «dai cuore di pastafrolla » che si 
commuove per le vicende dei 
personaggi che interpreta. U ricordo 
più bello: «Filomena» con Eduardo dopo 
quindici anni trascorsi lontano 
dalle scene. Le esperienze TV de! '39 


sui progetti mi arrivano sempre 
con puntuale ritardo. E' colpa mia, 
lo so bene, dovrei frequentare di 
più, interessarmi, ma... » e spalan¬ 
ca le mani, lasciando intendere 
che è incapace di farlo. 


Colpo di fulmine 

Per ora, dunque, soltanto radio e 
televisione. Fra l'altro Regina Bian¬ 
chi può ritenersi a giusta ragione 
una veterana del piccolo schermo. 
Si alza, va verso la libreria e ne 
toma con una copia del Radiocor- 
riere dell'anno 1939. 

« Guardi, è un cimelio, lo sfogli 
con cura ». Una sola pagina di fo¬ 
tografìe dedicata agli » Artisti del¬ 
la nostra televisione »; riconosco 
Alberto Rabagliati e lei, diciotten¬ 
ne, con una treccia sottile di ca¬ 
pelli che le incornicia il viso. L'im¬ 
magine, è naturale, richiama di col¬ 
po rieri dell’attrice, appartiene del 
resto a un momento cruciale della 
sua vita. Nel '37, appena due anni 
prima, aveva debuttato come at¬ 
trice giovane nella compagnia di 
Raffaele Viviani, abbandonando la 


formazione nella quale recitava 
con il padre e la madre; nel '38 
aveva conosciuto il regista Gof¬ 
fredo Alessandrini, « un colpo di 
fulmine che sarebbe durato poi di- 
ciott’anni » e nello stesso tempo 
prendeva parte, a Roma, ai primi 
esperimenti di televisione negli 
studi improvvisati dentro gli scan¬ 
tinati di via Asiago. 

« Allora, come vede, mi chiamavo 
già Bianchi », spiega riponendo il 
veccliio e prezioso giornale. « Eh 
sì, perché io sono D'Antigny. I 
miei genitori erano napoletani di 
origine francese e quando nacqui 
si trovavano in tournée a Lecce 
con la compagnia di Eduardo Scar¬ 
petta. Come tutti i figli d'arte ho 
fatto anch'io la mia comparsa in 
palcoscenico prestissimo, avevo ot¬ 
to giorni. Poi ho detto la mia pri¬ 
ma battuta, ho interpretato la pri¬ 
ma particina, finché a tredici anni, 
quando ormai mi esibivo anche in 
numeri di varietà, il mio nome 
fece la sua apparizione in cartel¬ 
lone. Ebbene, la Questura mi con¬ 
vocò. Regina D’Antigny, siete voi? 
Sì. Cara signorina, o vi cambiate 
il nome oppure andate a lavorare 
in Francia. Inutilmente mio padre 


testimoniò che ero napoletana di 
sangue, che la Francia l’avevo ere¬ 
ditata soltanto nel cognome e che 
comunque non potevo, così pic¬ 
cola, far la valigia e partire. Lui 
stesso, a dimostrazione della buo¬ 
na volontà, aveva adottato lo pseu¬ 
donimo di Italo Bianchi. Niente. 
Diventai anch’io Bianchi, Regina 
Bianchi ». 

Certo dopo la caduta del fascismo 
nulla le avrebbe impedito di ri¬ 
prendere il suo vero nome, « suo¬ 
nava così bene. Regina D'Antigny, 
era proprio bello », ma ormai s'era 
abituata. E poi aveva già notevol¬ 
mente allattato la sua popolarità 

— dopo raffermazione con Viviani 

— recitando dal '40 al '45 prima 
con i tre De Filippo e poi con il 
solo Poppino. Non soltanto, erano 
anche comparsi due film con quel 
nome m ditta. Il ponte di vetro di 
Goffredo Alessandrini e I due Fo- 
scari di Enrico Fulchignoni. « D’al¬ 
tro canto il piccolo problema per¬ 
se presto d'importanza perché de¬ 
cisi di abbandonare tutto, cinema 
e teatro ». 


Il solo rammarico 

Così, di punto in bianco. Dal¬ 
l'unione col regista Alessandrini 
erano nate due figlie e Regina 
Bianchi, tra la passione artistica e 
il ruolo di madre, fu costretta a 
fare una scelta. Si dedicò alla fa¬ 
miglia. 

La sua assenza dal palcoscenico è 
durata quindici anni. E come ha 
potuto resistere tanto tempo, lei 
che dice di star male senza il tea- 

segue a pag. 46 
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ecco magicamente rievocata l’atmosfera d'allora. Figlia d’arte, i genitori erano nella compagnia di Scarpetta, debutto sul palcoscenico a pochi mesi 


Interprete fra le più sensibili del teatro italiano Regina Bianchi ha preso parte a molte produzioni TV. Eccola, qui sopra, in uno dei suoi lavori più 
recenti, « Il laccio rosso ». Quest’anno, per la prima volta dal ’59 quando ritornò sulle scene, l’attrice non reciterà nella compagnia di Eduardo 
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Se non frinii^ non recito 


segue da pag. 44 

tro anche per una sola stagione? 
Non sente mai il rammarico per 
questi quindici anni staccati di 
netto dalla sua vita di attrice? 

« Eccome, se lo sento. E’ stato un 
lun^o strugpmento, mi sarebbe 
difhcile definire in altro modo ciò 
che provavo in quel silenzio. Mi 
prendeva specialmente al tramon¬ 
to. Sa, verso le sei del pKjmerig- 
gio. Istintivamente dicevo a me 
stessa " tra un po' vado in tea¬ 
tro ”. Rivivevo insomma l’imminen¬ 
za dello spettacolo, quando un at¬ 
tore si prepara, pensa alla parte, 
rimedita le battute una per una. 
L'abitudine era radicata da tutti 
li anni trascorsi in palcoscenico, 
n da ragazzina. Ecco, per me il 
tramonto è stata un'ora veramen¬ 
te brutta per quindici anni. Ci sof¬ 
frivo, e il dolore cresceva a mano 
a mano che si faceva strada in me 
la convinzione di non poter ri¬ 
prendere ». 


Farai Filumena 

Invece nel 1959 Regina Bianchi va 
a trovare Eduardo De Filippo. Gli 
strascichi della gruerra, le amarez¬ 
ze della sua vita intima, gli stessi 
problemi economici, inevitabili, la 
spingono a ritentare. E sono le 


stesse figlie Rita e Mirella, « che 
in tutto questo tempo mi hanno 
aiutato anche come donna », a con¬ 
fortarla nella decisione. Eduardo 
risponde subito, dice che va bene, 
si vedranno in settembre alla ri¬ 
presa della compagnia. Parlano 
della paga, della durata del con¬ 
tratto, non di altro: « Noi figli 
d'arte », racconta Regina Bianchi, 
« eravamo educati a una severa di¬ 
sciplina artistica ed ereditavamo 
il concetto di devozione al capo¬ 
comico. Nessuno, proponendosi o 
richiesto, avrebbe mai preteso di 
sajjere in quale ruolo sarebbe sta¬ 
to utilizzato. Non per niente ci ti¬ 
ravano su gradualmente; prima 
una sola battuta, poi una partici- 
na di terz'ordine, ik>ì una cosa più 
inipegnativa, poi la morosetta, l’at¬ 
trice giovane, la seconda donna 
(che chissà perché era sempre un 
peponaggio carogna) e infine la 
primadonna. Perciò mi parve logi¬ 
co, normale, l'atteggiamento di 
Eduardo ». 

A settembre Regina Bianchi pren¬ 
de parte alla prima riunione della 
compagnia, conosce i colleghi e 
anche lei è incuriosita dal mistero. 
Si sa che metteranno in scena Fi¬ 
lumena Marturano, ma non ancora 
chi sarà la protagonista, « l'appas¬ 
sionata, astuta, e così esclusiva- 
mente materna Filumena » a cui la 
grande Titina ha dato un'impronta 


indimenticabile. « Tu farai Filume¬ 
na », annuncia secco Eduardo, en¬ 
trando. « Mi sentii morire, ebbi 
paura, rifiutai, fu uno scontro tre¬ 
mendo. Eduardo mi tenne il mu¬ 
so per giorni. Ed è questo il suo 
modo di conquistare le persone 
che stima ». 


L’adorabile mostro 

Poi fu il trionfo che tutti cono¬ 
scono. Ancora oggi c'è gente che 
si ricorda del debutto televisivo 
di Filumena nel lontano 1962. Lei 
stessa ammette che non c'è stato 
altro ruolo, pur fra i tanti offer¬ 
tile dal repertorio di Eduardo, a 
darle più profonda soddisfazione. 
« se non fosse assurdo per un'at¬ 
trice parlare di soddisfazione ». 
Una vicenda che sentiva al punto 
di piangerci sopra lei stessa. 

« Si meraviglia? », mi domanda 
sgranando i dolcissimi occhi cele¬ 
sti che possiede. « Succede sem¬ 
pre. Io se prima non piango non 
recito. Mai studiati i miei perso¬ 
naggi al magnetofono. Innanzitut¬ 
to perché la mia voce mi è anti¬ 
patica e poi perché mi distraggo. 
Preferisco digerire il ruolo a tavo¬ 
lino, leggendo e rileggendo il co¬ 
pione, superando certe emozioni 
che mi provoca. Io sono di pasta 


frolla, lo ammetto. O ci rido o ci 
piango su una parte, ma deve suc¬ 
cedere prima, altrimenti non mi 
viene bene ». 

Le domando di Eduardo. « Un ado¬ 
rabile mostro. E un dittatore. Ma 
la sua è una dittatura che rende 
in teatro. Anche quando vi dice 
una cosa che sembra ingiusta, bi¬ 
sogna accettarla, pterché quando 
parla di teatro ha sempre ragione 
lui ». 

E del cinema? Ricordo II giudizio 
universale di De Sica, / giorni con¬ 
tati di Elio Petti, Le quattro gior¬ 
nate di Napoli, di Nanni Loy, il 
ruolo dolente di quella popolana 
che le valse anche un Nastro d'ar¬ 
gento. « Già », risponde, « al cine¬ 
ma non bisognerebbe mai vincere 
un premio ». Sembra una battuta 
polemica, ma lo dice quasi diver¬ 
tita, senza che le parole assumano 
quel sapore. 

Arriva a farle visita una delle due 
figlie sposate, con Paolo Emilio, 
il nipotino di 4 anni. Paolo Emi¬ 
lio vuole giocare con la nonna, 
« facciamo i disegnetti ». E Regina 
Bianchi prende un vecchio copio¬ 
ne perché il bambino si diverta a 
scarabocchiare il retro dei fogli. 
Me ne vado mentre Paolo Emilio 
sta strappando il copione. Chissà 
quali lacrime della nonna di¬ 
strugge. 

Antonio Lubrano 



Baby shampoo 

punsstmo non causa 
nessuna irritazione 
o bruciore agli occhi. 


Baby olio contro i rossori, 
e le irritazioni ; mantiene , ; 

morbidd la pelle ta un - 
bagnetto e Faltro. \ 


Cotton hoc 

il bastoncino flessibile 
e sicuro che pulisce 
I punti piu delicati: 
orecchie, naso, occhi. 




laico 


Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe ogni residuo 
di umiditd e 
protegge la sua pelle. 


Prodotti Johnson’s : creati 
per 1 piccoli, ottimi per i grandi 








un caldo, tenero abbraccio 
che protegge i vostri sogni 



lanamente 


in pura lana vergine 
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Ventiquattro giovani 
artisti in gara per un « Omaggio» 

televisivo 

a! grande compositore 


Cantano 

Verdi 
senza cambiarlo 


di Donata Gianeri 


Milano, novembre 

O tto grandi immagini di 
Verdi in plexjgiass, 
che si illuminano e 
rabbuiano a comando, 
domineranno i venti- 
quattro cantanti destinati ad av¬ 
vicendarsi nelle sei trasmissioni 
intitolate, semplicemente. Omag¬ 
gio a Giuseppe Verdi. Soltanto 
l'ultima sera, la settima, riser¬ 
vata alla proclamazione dei vin¬ 
citori, il volto di Verdi sparirà 
per simboleggiare che l’obiettivo 
è stato raggiunto. 

Nel primo concerto si esibisco¬ 
no otto cantanti (il baritono 
Giorgio Lormi, il soprano Danie¬ 
la Mazzucato Meneghini, il teno¬ 
re Beniamino Prior, il basso Car¬ 
lo Del Bosco, il tenore Giuseppe 
Lancini, il soprano Mariella De¬ 
via. il basso Carlo De Bortoli, il 
mezzosoprano Mima Pecile), pre¬ 
sentati da Aba Cercato e diretti 
dal maestro Armando La Rosa 
Parodi. In totale, compresi i pre¬ 
ludi p>er la sola orchestra, si po¬ 
tranno ascoltare ben 55 pezzi di 
musica verdiana, eseguita secon¬ 
do rigorosi criteri stilistici. 
Questi sette concerti sono stati 
organizzati dalla televisione per 
celebrare il 70“ anniversario del¬ 
la morte di Giuseppe Verdi. Ci si 
chiederà quale significato abbia 
celebrare una settantesimo anni¬ 
versario verdiano. Non bisogna 
lasciarsi sfuggire nessuna occa¬ 


sione che permetta di ripropor¬ 
re e rivalutare l'opera di un ge¬ 
nio, dicono gli ideatori del ciclo 
verdiano; una cifra tonda, come 
sessanta o settanta, è sempre 
una buona scusa. Verdi è morto 
a Milano nel 1901; e noi, a set- 
tant'anni di distanza, puntiamo 
nuovamente l'obiettivo su di lui, 
per fare il punto della situazio¬ 
ne e vedere come viene eseguita, 
oggi, la musica di questo autore. 
La musica è condizionata dal¬ 
l'esecuzione e se non viene inter¬ 
pretata, non esiste. L’interpreta¬ 
zione è un fatto contingente, che 
cambia di continuo perché di¬ 
pende da ragioni ambientali, ra¬ 
gioni storiche, critiche, di gusto 
e di costume. Oggi si discute o 
addirittura non si accetta Tama¬ 
gno che canta i'Otello in un cer¬ 
to modo, così come si discutono 
certe interpretazioni di Caruso. 
Si vuole insomma esaminare Ver¬ 
di in luce più moderna, con set¬ 
tantanni di esperienza alle spal¬ 
le; che cosa voleva dire Verdi, 
che cosa aveva scritto, come vo¬ 
leva essere eseguito? 

Net '700 era invalsa, com'è noto, 
la pessima abitudine, per i can¬ 
tanti lirici, di eseguire i pezzi 
non come erano stati scritti, ma 
in modo da mettersi in vista il 
più possibile, aggiungendo alle 
arie virtuosismi e ghirigori che 
dimostrassero quanto erano bra¬ 
vi e scatenassero uragani di ap¬ 
plausi. Una delle tante forme di 
gigionismo canoro. I compHosito- 
ri non protestavano; succedeva 
che molti, di grafia illeggibile. 


Uno spettacolo di musica «seria» che per formula e interesse è 

destinato ad un pubblico vasto. / sette concerti, allestiti nella sala ^ 

dei Conservatorio di Milano, sono diretti da Armando La Rosa Parodi 
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Quattro concorrenti sul palco del Conservatorio 
di Milano: da sinistra il mezzosoprano Mima Peclle, 
il basso Carlo De Bortoli, il soprano Mariella 
Devia e il tenore Giuseppe Lancinl. 

Ultima a destra la presentatrice Aba Cercato 


non dei divi che fKdessero dirci: 
canto come mi pare, sennò me 
ne vado. Ognuno di questi gio¬ 
vani cantanti è stato rimesso a 
scuola, cioè ha dovuto ristudia¬ 
re ogni pezzo come Verdi lo ave¬ 
va scritto, per quattro o cinque 
giorni prima del concerto, sotto 
la guida dei due maestri sosti¬ 
tuti Beltrami e Toffoletti che via 
via preparavano i due tenori, i 
due bassi, i due soprani, il bari¬ 
tono e il mezzo soprano... ». 

Si è voluto, insomma, cercare 
dei giovani, jjer dimostrare che 
esistono tutt’ora, in Italia, i can¬ 
tanti lirici, ma anche per poterli 
rimettere a scuola. E’ stata una 
faticaccia, certo: e non solamen¬ 
te per loro. Il maestro La Rosa 
Parodi che li ha diretti, si è im¬ 
pasto, con un rigore quasi fran¬ 
cescano, di rileggere tutte le oF»e- 
re di Verdi, perfino l’ultimo atto 
del Rigoletto, da lui diretto al¬ 
meno una cinquantina di volte. 
Ma ha voluto ripercorrere, con 
ardore di novizio, insieme con i 
giovani, ritinerario della creazio¬ 
ne verdiana, insegnando a que¬ 
sti giovani quel che Verdi ha 
realmente scritto. Lo stesso Ver¬ 
di sottolineava in una lettera a 
Ricordi: « lo non ammetto né ai 
Cantanti né ai Direttori la facol¬ 
tà di " creare ” che, come dissi, 
è un principio che conduce al¬ 
l’abisso... ». 'Tuttavia la gran tro¬ 
vata consiste non tanto nell’aver 
sottoposto Verdi a una scrupo¬ 
losa verifica e nell’aver dimo¬ 
strato che in Italia esistono an¬ 
cora bravissimi cantanti lirici fra 
i giovani, quanto nell’esser riu- 
segue a pag. 50 


non riuscissero neppure a deci¬ 
frare la musica da loro compo¬ 
sta o non facessero neppure in 
tempo a rivedere il già scritto 
p>oiché la partitura passava im¬ 
mediatamente al copista che a 
sua volta la passava di corsa al¬ 
l’orchestra la quale attaccava a 
provare senza preoccuparsi di 
eventuali ripensamenti da parte 
dell’autore. Che cosa ha fatto, 
dunque, la musicologia moder¬ 
na? Si è messa a confrontare 
tutte le copie nell’intento non so¬ 
lo di eliminare le contraddizioni, 
ma di vedere quello che il com¬ 
positore aveva voluto realmente 
scrivere. Non app>ena arrivati al 
testo originale, si può dire agli 
interpreti: ora canterete quello 
che sta scritto nella partitura, 
senza aggiunte o bellurie. Ora 
Giusepi>e Verdi era un composi¬ 
tore d’altro stamiK), seguiva at¬ 
tentamente i cantanti, li sotto¬ 
poneva a prove sfibranti, non la¬ 
sciava passare un particolare 
fuori pHjsto. Ma i malvezzi di cer¬ 
ti divi canori hanno p)er così di¬ 
re contaminato anche gli spar¬ 
titi verdiani. Verdi, per esempio, 
non ha mai scritto il do acuto in 
« Di quella pira • cosi come non 
ha mai scritto il do acuto che 
tutti i tenori invariabilmente in¬ 
filano nel Rigoletto nel punto in 
cui Verdi aveva collocato un sol. 
Certo è difficile rompere una tra¬ 
dizione che dura ormai da secoli 
e viene trasmessa di padre in fi¬ 
glio. Questa volta, a quanto pare, 
i programmatori del nuovo ci¬ 
clo verdiano ci sono riusciti. < Ci 
siamo riusciti », dicono, « perché 
avevamo sottomano dei giovani. 


Gli altri quattro cantanti della prinut serata: da sinistra il basso Carlo Del Bosco, il tenore Beniamino Prior, il soprano Daniela 
Mazzucato Meneghini e il baritono Giorgio LormL Nell’altra foto a sinistra, il direttore Armando La Rosa Parodi e l’orchestra 
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certo 

Black & Decker 


per tutti i lavori di casa: 

Black & Decker 
"la soluzione di punta" 

Black & Decker è più di un trapano. 

É r"artigiano tuttofare" con il qualb 

potete forare, lucidare, 

levigare, segare... certi di fare 

un ottima lavoro, perché 

Black & Decker è la "soluzione di punta". 

Applicandovi od esempio la levigatrice 
orbitale D 988, può carteggiare 
e rifinire con rapidità qualsiasi materiale 
prima della verniciatura o lucidatura. 

La levigatrice è fornita di tre fogli 
di carta abrasiva. 

E se volete c'è anche la sega circolare, 
il seghetto alternativo... e tanti altri 
accessori utili e divertenti. 

Rapido, sicuro, facile da usare 
Black & Decker è la 
"soluzione di punta" anche in fatto 
di risparmio : dopo due o tre 
applicazioni si paga da sé. 

da L 13.500 


Offerta del mese 

GRATIS 

questa elegante e pratica 
cassetta porta utensili 
In legno a chi ocqulsta 
un trapano 
a 2 o piu velocitò, 
(oppure un tropono 
o f velocitò -f uno dei 
seguenti occessori 
sega, levigatrice, 
seghetto! 
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Cantano Verdi 
senza cambiarlo 

segue da pag. 49 

sciti a congegnare uno spettacolo di musica « se¬ 
ria » secondo la formula a successo, vale a 
dire con tutti gli ingredienti che piacciono al 
grosso pubblico: l'agonismo, l'eliminatoria, la su¬ 
spense sui vincitori, la continuità, cioè una tra¬ 
smissione tipo sceneggiato, tipo Canzom'ssima, ti¬ 
po Rischiatutto. 

I candidati dovevano essere non solo bravi, ma 
anche belli, anzi, soprattutto, telegenici. Non solo 
dovevano saper cantare, ma anche recitare. Prima 
di darli in pasto al pubblico milanese, li hanno af¬ 
fidati a un maestro di mimica della « Scala », Ro¬ 
berto Pistone, mentre i costumisti della TV han 
provveduto a rivestirli con abiti adatti alla ro¬ 
manza e al tisico del cantante. Giorno per gior¬ 
no l’adattamento di questo spettacolo alle esigen¬ 
ze televisive ha costretto gli organizzatori a veri 
salti mortali. Ed ecco un altro esempio: per tradi¬ 
zione il cantante ha il direttore di fronte, che re¬ 
gola la sua bacchetta prendendo d’infilata cantante 
e orchestra. Ciò rende impossibile fare un primo 
piano del cantante senza inquadrare allo stesso 
tempo, mettiamo, il suonatore di tromba che sta 
svuotando saliva dal suo strumento o un violini¬ 
sta che si asciuga la pelata in sudore. Qui, il can¬ 
tante ha da essere il vero, l'unico protagonista del- 
l.i serata e bisognava quindi isolarlo, sublimarlo. 
Perciò non restava che fare una piccola rivoluzione 
scenica: al palcoscenico è stata aggiunta una sorta 
di lungo orecchione che arrivava a metà platea 
e grazie a cui il cantante poteva esser ripreso da 
solo. Altro problema: il direttore, in questo modo, 
veniva a trovarsi col cantante alla sua sinistra 
e non gli bastava più un unico gesto per dirigere 
orchestra e cantante, ma gliene occorrevano due, 
simultanei. Una nuova tecnica direttoriale piut¬ 
tosto macchinosa che Armando La Rosa Parodi 
ha affrontato senza batter ciglio. Non è finito: c'era 
il problema delle luci, un problema che potrebbe 
sembrare marginale e invece è fondamentale, ca¬ 
pitale, per così dire: un Conservatorio non è uno 
studio televisivo e le luci, in genere, sono smorzate, 
discrete, adatte, come usa, alla musica seria. In 
TV, però, avevano bisogno di luci poco serie. Ri¬ 
flettori, occhi di bue come quelli usati per il varie¬ 
tà, lampade a voltaggio altissimo, chiassose. Verdi 
è un temperamento deciso e si è voluto sottoli¬ 
neare con le luci questi passaggi improvvisi, que¬ 
sti repentini cambiamenti d’umore. « Già spunta 
il dììii... », luce fortissima. « Il mio delitto è orri- 
bil tanto, che cancellarlo mai non f)otrò... », buio 
assoluto. Perciò occorreva una dinamica delle luci 
che coincidesse il più possibile con la dinamica dei 
pezzi. Messi al corrente di questi progetti, gli or¬ 
chestrali hanno fatto una specie di sommossa, di¬ 
chiarando che sarebbero diventati tutti guerci. In¬ 
vece no, ci vedono ancora oggi benissimo. Appro¬ 
fittando del fatto che erano in ferie, gli hanno si¬ 
stemato una luce sul leggìo. Ora, la luce sullo 
spartito è un abuso, mai l’avrebbero accettata ma 
a cose fatte era inutile protestare. Così han dovuto 
cedere le armi: dopodiché si sono pterfino convinti 
a truccarsi e a togliersi quegli orribili frac, da 
pinguino. Persino al maestro hanno fatto togliere 
il frac: ha dovuto mettersi un abito grigio con la 
« dolce vita » sotto, per dare un tocco giovane 
aU'insieme. 

AH’inizio del concerto Armando La Rosa Parodi 
apparirà in un cono di luce, seduto sul palcosce¬ 
nico, con lo sfondo della sala vuota (questo della 
sala vuota è stato l'incubo ricorrente di Arata, re¬ 
gista della trasmissione, il quale temeva di non 
riuscire a riempire tutti i posti del Conservatorio). 
L’effetto con il quale viene presentato il direttore 
rappresenta un voluto tocco drammatico per con¬ 
sentirgli di recitare — fatto insolito anche questo, 
dato che un direttore d’orchestra offre suoni, non 
parole — una sorta di monologo su Verdi, che è 
anche un’introduzione ai concerti. Al termine del 
« monologo » si vede la sala straripante di spetta¬ 
tori (2500 persone a concerto, più di quante potesse 
tenerne il Conservatorio) e Armando La Rosa Pa¬ 
rodi sul podio, con la bacchetta in mano. Le otto 
immagini di Verdi si illuminano, gli orchestrali sor¬ 
ridono sotto il cerone, in un arcobaleno di luci da 
musica psichedelica. E' il via a un nuovo tipo di 
celebrazioni verdiane, moderne e televisive. 

Donata Glaneri 


Omaggio a Giuseppe Verdi va in onda domenica 14 no¬ 
vembre alle ore 22,15 sul Secondo Programma TV. 









Tric-o-lastk:. Hai aspettato tutta la vita 
chi ti tenesse con forza e dolcezza. 




Tric-o-lastic. La tua linea é la sua 
più grande preoccupazione. 

Ma la sua tattica è la dolcezza: 
morbide schiene tutte elastiche, 
spalline elastiche regolabili, coppe 
in pizzo delicato, cuciture sapienti 
per seguire ogni tuo movimento. 

Ti fa sentire bella e naturale. 

Ti dà la sicurezza che hai sempre 
cercato. Tric-o-lastic. 

Forte e delicato. Cosa aspetti a 
dirgli di si'? 
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una vitamina 

contro 
doiore 


E' la Bi. detta aneurina, presente nel cachet Dr. KNAPP. 

Il mal di denti scompare quasi subito. 

Voi tornate a sorriderei 
I cachet Dr, KNAPP non disturba il cuore né lo stomaco. 

Il cachet Dr. KNAPP è pure efficace contro mal di testa, 

nevralgie e dolori periodici femminili. 


«Omaggio a Verdi}}: i dischi 
dei brani che saranno 
eseguiti nella prima serata 

Arie 

popolari 


L e pagine atHdate agli 
otto giovani cantan¬ 
ti che partecipano 
alla prima puntata 
del ciclo verdiano, 
nel 70“ anniversario della 
morte di Giuseppe Verdi, 
stanno fra quelle più popo¬ 
lari e diffuse. Grandi inter¬ 
preti del passato e consa¬ 
crati cantanti d'oggi le han¬ 
no amorosamente esplorate 
in lunghi anni d'esperienza 
artistica e di carriera. Mol¬ 
ti, fra questi, hanno lascia¬ 
to le loro interpretazioni in 
dischi che, in taluni casi, 
debbono considerarsi veri e 
propri modelli dai quali i 
giovani, pur in una perso¬ 
nale e rinnovata lettura dei 
testi verdiani, non possono 
prescindere; e in altri costi¬ 
tuiscono la testimonianza di 
un gusto interpretativo oggi 
mutato. 

Qui di seguito, citiamo ap¬ 
punto talune registrazioni 
discografiche delle arie in 
programma; l'appassionato 
di musica se ne gioverà per 
meglio intendere lo sforzo 
che i giovani artisti debbo¬ 
no compiere per accostarsi 
degnamente a siffatti monu¬ 
menti d'arte. 

La prima pagina in lista, do¬ 
po la Sinfonia da Lm Forza 
del Destino, diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi, è 
« Il lacerato spirito » tratto 
dal Simon Boccanegra: un 
brano spiccante nel reperto¬ 
rio dei bassi. Una fra le in¬ 
terpretazioni memorabili è 
offerta da Ezio Pinza in un 
disco RCA siglato LM 20116. 
Altre esecuzioni di forte ri¬ 
lievo sono, a nostro giudi¬ 
zio, quelle di Cesare Sie¬ 
pi (Decca, LXT 50%). di 
Nicolai Ghiaurov (Decca, 
SXL 6443), di Boris Chri- 
stoff (EMI, QALPS 10229). Vi 
sono poi le interpretazioni 
su dischi « storici » non re¬ 
peribili nel normale merca¬ 
to, fra cui va menzionata 
quella con il basso Kipnis. 
Seconda pagina in program¬ 
ma; « Parmi veder le lacri¬ 
me » dal Rigoletto-, una fra 
le arie più ardue e rischio¬ 
se del repertorio tenorile. I 
dischi ci offrono interpreta¬ 
zioni pregevolissime di que¬ 
sta splendida pagina verdia¬ 
na: citiamo anzitutto il mi¬ 
crosolco RCA LMD 60004 
con Enrico Caruso e inol¬ 
tre i dischi con Carlo Ber- 
gonzi (DGG, SLPM 138921/3, 
opera completa), con Alfre¬ 
do Kraus (Ricordi, SHRI 
114/6, opera completa), con 
Ferruccio Tagliavini (Cetra, 
LPC 50155). 

Vi sono poi i microsolco 
con Dino Borgioli (un'inter¬ 


pretazione che ha un suo 
particolare interesse, regi¬ 
strata dalla EMI con la si¬ 
gla SQSOX, 11-12), Cd altre 
con Jussi Bjòriing, Nicolai 
Gedda, Mario Del Monaco, 
ecc. Terzo brano; « Caro no¬ 
me », la memorabile aria di 
Gilda nel primo atto del 
Rigoletto. Le registrazioni 
importanti sono numerosis¬ 
sime. Citiamo anzitutto il 
disco con Lina Pagliughi 
(Cetra, LPC 50003) e inol¬ 
tre il microsolco con Toti 
Dal Monte (EMI, QALP 
10089), Margherita Carosio 
(EMI, OALP 5342). Renata 
Scotto (Ricordi, SHRI 114/6, 
opjera completa), Joan Su- 
therland (Decca, SET 2246, 
op>era completa). Ci sono 
poi i microsolco con Mer¬ 
cedes Capsir (EMI SQSOX 
11/12, opterà completa) e 
con la Callas (EMI OCX 
I02I7/I8, opterà completa). 
Fra i dischi storici, quelli 
con Luisa Tetrazzini e Ame- 
lita Galli-Curci. 

Segue una pagina altissima 
della musica verdiana; la 
morte di Posa, dal Don Car¬ 
lo Per me giunto è il dì 
supremo»). Una grande in¬ 
terpretazione è quella del ba¬ 
ritono Giuseppte De Luca, 
conservata in un disco Vic- 
tor-Camden purtroppo non 
repteribile nel nostro mer¬ 
cato. Citiamo fra gli altri 
microsolco assai interessan¬ 
ti, quelli con Tito Gobbi 
(EMI, QALP 10109/12, opterà 
completa), Ettore Bastiani- 
ni (IKjG, serie «Omaggio 
airOptera » 2538115), Paolo 
Silveri (Cetra, Lrc 1234, 
opterà completa). Dalla me¬ 
desima partitura verdiana, 
la famosa « aria di Eboli » 
intitolata « O don fatale ». I 
primi nomi da citarsi sono 
quelli di Ebe Stignani (Ce¬ 
tra, LPC 1234, opterà com¬ 
pleta), Giulietta Simionato 
(Decca, OP 6021), Birgit 
Nilsson (Decca, 6033 SXL), 
Fiorenza Cossotto (DGG, se¬ 
rie « Omaggio airOptera », 
2538115). 

Dalla Luisa Miller, l’aria di 
Wurm, una pagina meno ese¬ 
guita fra quelle fin qui men¬ 
zionate, ma non priva di al¬ 
ti meriti: « Il mio sangue, la 
mia vita darei », di cui pur- 
troppto non è repteribile nel 
normale mercato la famosa 
interpretatzione del grande 
Tancredi Pasero. 

Ed eccoci alla Traviata («E' 
strano »). Oltre alle inter¬ 
pretazioni di cantanti di ie¬ 
ri come Maria Barrìentos, 
Rosa Ponselle eccetera, so- 
segue a pag. 56 






Singer viene incontro 

ai tnoi sogni 


Lire 


Pensa.Qaesto mese persole 59.000 lire 
puoi avere una Singer elettrica. 

La famosa macchina per cucire Singer, quella che hai sempre sognato. 
Elettrica, portatile,compieta di valigetta. 

La Singer vuole che sia tua. Rsr questo te la offre ad un prezzo che 
non avresti potuto immaginare. E in piu,tante altre occasioni. 
Peresem oig la cetebre Zig-zag , la macchina dettrica che può fare tutto , 
anch'essa completa di vali g etta , a sole 89000 lire. 

Corri a un negozio Singer. L'ofiferta è per un tempo limitata 

SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 


Un marchio di fabbrica di The Singer Ca 
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una proposta, per essere avanti 


TS 502 ricevitore radio portatile a transistori MA-MF con alimentazione a pila. 
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schia di mutarsi in un lun¬ 
go elenco, tante sono le in¬ 
terpretazioni interessanti in¬ 
cise su dischi. Quanti gran 
di tenori, intatti, hanno re¬ 
gistrato la famosissima aria 
di Manrico? Ecco alcuni 
nomi spiccanti: Enrico Ca 
ruso (RCA, LM 20111) 
Francesco Tamagno (EMI 
OR 3177), Beniamino Gi 
gli (EMI, OR 3117), Aure 
liano Fertile (EMI, OALP 
10344), Giacomo l-auri-VoI 
pi (Cetra, ERO 0320), 
Francesco Merli (EMI, OCX 
7378). Franco Corelli (EMI, 
OR 3150), Carlo Bcrnonzi 
(DC;G. 25.38110), Mario' Del 
.Monaco ( Decca, OR fiOOl ), 
Giuseppe Di Stelano (EMI, 
OCX 10267), 

Rer curiosità dei lettori ag¬ 
giungiamo che una Casa 
americana, alcuni anni or 
sono, registrò un microsolctj 
in cui « Di ciucila pira » era 
cantata da hen quaranta te¬ 
nori (disco TAR 33). 

I. p. 

Gli anni 
ditodi 

1813. Il IO tillobrc Verdi naM:c in una cascina del viliaggiu 
Le Roncole (comune di Busselt>. in proxinciu di Parma), pri¬ 
mogenito di Carlo Verdi c di Luigia LIttini i quali esercivano 
un nego/io di generi alimentari. Gli verranno imposti i numi 
di Giu.scppe. France.sco, Fortunino. 

1821. Ottiene dai genitori. dop«> forti insisten/e. di studiare 
musica; prenderà Te/ioni dal maestro Baistrocchi. il vecchio 
organista delle Roncole. La grande speranza è quella di pt>ter 
gii, un giorno, succedere all organo. 

1823. Nella vicina Busseto, dove vive a pensione da un con 
terraneo del padre, un ciabattino sopranniiminato Pugnatta 
apprende qualche elemento di cultura generale Ogni domenica, 
intanto, si reca a piedi a casa per suonare l'tirgano della 
piccola chiesa delle Roncole. Conosce Antonio Barez/i, un grosso 
mercante appassionato di musica, il quale va a rifornirsi da 
Carlo Verdi. Verrà assunto dal Barez/.i in qualità di commesso, 
e nella casa del suo mecenate avrà mixlo di acct)starc il mae¬ 
stro di cappella Ferdinando Provesi che dirìge la banda citta 
dina: da lui prenderà lezioni di contrappunto, alternale con lo 
studio del latino sotto la guida dell'caidito canonico Selcili. 

Per il latino dimostrerà una spiccala disposizione. 

1829. Concorre al posto di organista nel vicino paese di So- 
ragna, ma la sua candidatura verrà bocciata 

1832. Barez/.i e Provesi ottengono dal Monte di Pietà una 
borsa di studio per Verdi; ma Teià troppo avanzata per inco¬ 
minciare gli studi in un istituto musicale, e una btK'ciatura 
in pianoforte, impediranno a Verdi di entrare nel Coiiserxa- 
torio di Milano che oggi è intitolato al suo nome. Nella ca¬ 
pitale lombarda, il musicista prende lezioni di armonia, con¬ 
trappunto e fuga dal maestro Vincenzo Invigila. Intanto si eser¬ 
cita nella direzione d'orchestra e in composi/ione 

1833. Mii.jre il Provesi a cui. secondo le condizioni imposte 
dalla borsa di studio, deve succedere Verdi. Al suo posto 
verrà invece chiamalo il maestro Giovanni Ferrari. 

1836. Il 16 aprile sposa Margherita, figlia di Antonio Barezzi. 

Dal matrimonio nasceranno due figli, Virginia c Icilio. 

1837. A Parma gli viene rifiutata la prima opera: Rochester. 
poi trasformata ncU'Oherto. conte di san Bonifacio, su libretto 
di Temistocle Solerà 

1840. Il 18 giugno, durante la composizione di una seconda 
opera intitolala Un Kiornu di regno, ossia II finto S/ani5/<io. 
gii muore la moglie. E* la terza sciagura familiare che lo col¬ 
pisce. doptj la morte dei due figlioletlì. Il S settembre l’opera 
è fischiata a Milano Sconfortalo e ammalato. Verdi ritorna 
a Busseto. 

1842. La terza opera di Verdi, il Nahticco, su libretto del 
Solerà, trionfa alla « Scala • il 9 marzo. Nella parte di Abigaìlle. 
il soprano Giuseppina Strepponi che diverrà più tardi la com¬ 
pagna di Verdi. Il musicista 6 accolto nel salotto della con¬ 
tessa Clarina Maftei, nel quale si riunisce l'élite milanese. 

1843. Su libretto del Solerà, va in scena a Milano una nuova 
operai / Lotrihardi alla primti Crociata. Il successo straordi¬ 
nario conforta Verdi delle traversie passate durante la com¬ 
posizione dell'opera. La censura austriaca, infatti, resa sospet¬ 
tosa dalTardore di una musica che sommuove l'anima pKipolarc, 
ha censurato senza scrupoli il libretto. 

1844. Il librettista Francesco Maria Piave scrive il lesto dcl- 
i'£rna/ii; l’opera è accolta con frenesia dal pubblico, il quale 
asscxria al vigore delle partiture verdiane i suoi slanci patriot- 
trici Alla € Fenice * di Venezia avverrà il 9 marzo la « prima »: 
gli spiettalori in sala intonano con i coristi il grande coro del 
terzo alto « Si ridesti il Leon di Castiglia ». 


Arie 

popolari 


senile da pan. 52 
no .spiccanti quelle di Maria 
Callas (Cetra, SRO 1025), 
Montserrat Caballé (RCA 
LMDS 6180. opera completa). 
Renata Tebaldi ( ECSI 227/ 
29, opera completa), Joan 
Siithcriand (SET 249151, 
opera completa), Magda 
Olivero (Cetra, ERO 0368), 
.Adriana Guerrini (EMI, 
SOSO.X 34/35, opera comple¬ 
ta), Renata Scotto ( DGG, 
SLRM 2538107). 

Ottava e ultima pagina in 
programma: « Di quella pi¬ 
ra » dal 1 ruvcilore. La cita- 
Tiione, a questo punto, ri- 


.seniie a pag. 58 
















PANTEN. PANTYL. marchi registrali 



Li esponiamo al sole, al vento, alla 
pioggia Soffrono ad ogni 
cambio di stagione, o anche per 
j i nostri dispiaceri. 

I Eppure abbiamo solo 100 mila 

I capelli in testa. Quando li abbiamo 

I tutti. (E se ne perdiamo solo 

1 cinque al giorno, il nostro futuro 

SI presenterà molto vuoto). 

Allora Pantèn, presto! 

Pantèn contiene Pantyl, la 
sostanza vitaminica attiva di cui 
tutti i capelli hanno bisogno. 
Incominciamo a vent'anni a difen¬ 
derci dai quaranta. 

Incominciamo dai capelli. 


Lozione vitaminica per capeiii 

PANTEN 



uziunt per cjj 











FAVORII AEG \ 
brillante nei risultati, 
eccezionale nella capienza. 
Nato per vivere con Voi, 
nella vostra casa, 
tra le cose durevoli e belle. 
FAVORII AEG 

è gentile con i Vostri cristalli, 
risoluto ed energico 
con le pentole: 
lava (anche biologicamente) 
ogni tipo di sporco. 

É un capolavoro 
della tecnica tedesca ! 
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come le cose 
che amate 






AEG 




FAVORII DELUXE - superautomatico - 2 zone diffe¬ 
renziate di lavaggio - 7 programmi completi di cui 
2 biologici - filtro decalcificatore a rigenerazione 
automatica - interno tutto in acciaio inossidabile. 


ELETTRODOMESTICI DI CLASSE SUPERIORE 


Gli anni 
di Wrdi 

segue da pag. 56 

IM5. L Atzira. su librcno di Salvatore Cammarano (da Vol¬ 
taire). c accolta Irtddamcntc al « S Carlo • dj Napoli, il 12 
agosto: anche due opere precedenti. / due Foscari del '44. e 
la Gioyatina d'Arco del '45. non ottengono il consenso speralo 
I • lans » di Verdi atlrihuiscono la caduta deU ^/jifa a una 
supposta inlluenza iettaloria di un certo Capecelatru 

1846. Attilu, su lihrello del Solerà, trionfa alla « Fenice • il 17 
marzo. I fermc'iiii patriottici che sono neiraria accendono 
d'entusiasnìo un pubblico che alle parole di E/io ■ resti l'Italia 
a me » intona dcliiante « resti l’Italia a noi *. 

1847. Il Kfiiiht'th. alla • Pergola* di Firenze, suscita una nuo\a 
maiiileslu/ionc d'aiiuir patrio nel pubblico La censura continua 
a osteggiare Verdi II musicista compone un inno di Mameli, 
su prop<iMa di (iiuseppc Maz/ini Soggiorni a Londra e a Parigi 

1849. |)(>po l'opera II cor\aro. che segue / ma.siuiduTi dati a 
Londta nel luglio '47 (// corsaro è andaiu in scena a Trieste, 
nel '48 1 . conipt>ne su libretto del Cammarano Im BaftanUa di 
/a'c'NUMo che Netta iappreseniata all'* Argentina ■ di Konia. il 
27 gennaio II pubblico rialFerma a gran vote l anioic all'Iialia' 
in teatro gli uomini hanno la coccarda tricolore, mentre le 
donne portano nastri e sciarpe con i colori della bandiera. Dopo 
un soggiorno a Parigi, Verdi torna in patria c acquista la villa 
di S Aitala; per questo luogo remoto dal chiasso e dall'ingom¬ 
bro delle citta, nulnrà tutta la vita un amore assoluto. Sul 
hiiire LlcHannu la l.uiMt MiHer va in scena al • San Carlo* di 
Napoli il successo ralloiza la fama del musicista II libretto 
c del Caiinnaruno 

1850. Nuoni guai con la censura lo Suffelio su testo del Piave, 
e preso di mira e il musicista dovrà alirontare grosse rinunce 

1851. La prima opera della suprema trilogia verdiana, il Rtgolcl- 

10 \n in scena 1 11 marzo alla • Penice • di Venezia, interpre¬ 
tato nelle parli principali da leresa Brambilla. Casalboni. Mi¬ 
rale. Varesi. Pons II libretto del Piave, e tratto da Le roi 
s uniose di \'iclor Hugo. La persecuzione della censura ha tor¬ 
mentato Verdi anche nella comiMjsizionc di questo capolavoro 
che costerà 40 giorni di lavoro Muore la madre di Verdi 

1853. A meno di due* mesi di distanza vengono rappresentati •— 

11 19 gennaio all'* Apirllo • di Roma e il 6 marzo alla • Fenice • 
dì Venezia — Il Jrovatore. su libretto del Cammarano. c La 
Jiavtata. su libretto del Piave quesi'ultima cade, a diflerenza 
del 7 r(n'afore che ha ottenuto un sueeesM. trionfale I.'opera 
sarà applaudita l'anno seguente al • S Benedetto • dì Venezia 

1855. Su invilo del Governo Iraneese Verdi compone / Vespri 
Siciliani che inaugureranno a Parigi rEspusiz.ione Universale. 

1857. li 12 mai ZI) e il 16 agosto, alla • Fenice ■ c al * Nuovo * 
di Rimini, vengono rappresentali il Stonot HocraneHra e ì■,4r(>^ 
d€i (Io Sliffelio rinnovalo) I libretti s<m*> entrambi del Piave 

1859. Air* .Apollo ■ di Roma va in scena il 17 lehbraio ihi hallo 
in f»i<isc7re»ti su libretto di Antonio Somma lina partitura da 
ascrivere fra i capolavori assoluti NoVosianie leiribili noie cau 
sale dalla censura. Verdi c riuscito a compoi re un’opera che 
ottiene U; strepitoso c<insenso del pubblico A Collange. in 
Savoia, il musicista legiiiima la sua unione cxm Cìiuseppina 
Strepponi. In settembre il comune di Busseto lo nomina dc*- 
putatu Vittorie F.manuele accoglie il compositore con defe¬ 
renza: per le vie e per le piazze, il pupoU> nel grido di * Viva 
Verdi*, saluta Vittorio Lmaiiucle re d’Italia (V E R d I ) Con 
l’appoggio di Cavour il musicista partecipa alle elezioni c ot¬ 
tiene il mandato politico per il collegiti di Borgo S Donnino 
Le sue tendenze sono di libei ale miKleruIti 

1862. Air* Imperiale • di Pietroburgo va in scena Im Fona del 
Desiino. su libretto del Piave Ritoccata, avra il successo non 
ollenutu nella ■ prima ■ Per l'Esposizione Universale di Londra. 
Verdi compone Vhtno delle ntizunti su testo di Arrigo Boito 

1867. Don ( urlos. all * Opera * di Parigi. l’Il marzo: il libretto 
di Francois-Jo.scph Merv e Camille du Lode è tratto dal dram 
ma schilicriano Net gennaio muore Carlo Verdi padre del mu¬ 
sicista; nel luglio. Antonio Barez./i 

1871. Su libretto del Ghislan/om va in scena al Cairo, il 24 di 
cembre, \'Aida. sul pendio, il famoso contrabbassista Giovanni 
Buitesini. curnpusìiorc c direttore d'orchestra. 

1874. Nella chiesa di S Marco, a Milano, viene eseguita la 
Messa di requiem composta da Verdi in morte di Alessandro 
Man/uni. venerato dal musicista 

1881. Il Simon Boccaneara, rifatto da Boito, viene rappresen¬ 
talo alla • Scala • il 24 marzo 

1887. La penultima opera verdiana è accolla trionfalmente alla 
« Scala • E’ ì'Oiello. su testo di Boito. tratto dairomonima 
tragedia dì Shakespeare Va in scena il S lebbraio 

1893. L'anno del Falsiaff. La partitura costerà al maestro molla 
fatica. Le accoglienze alla • prima • (febbraio. Teatro alla 
Scala), non sono entusiastiche; i nuovi modi verdiani diso¬ 
rientano il pubblico. 

1897. Guarisce in 30 giorni da un attacco apoplettico grave. Gli 
muore la moglie. Giuseppina Strepponi. a S, Agata; un dolore 
inguaribile per il musicista 

1900. Per le feste natalizie si reca a Milano, dalla pronipote 
Maria Carrara Verdi. E’ prostralo nel lisicu e nel morale: è 
solo, dopo lo scomparsa della moglie e dei suoi intimi amici. 

1901. Il 21 gennaio è colto da emiplegìa. Il 27. alle ore 2,50, 
spira. Allorché le sue spoglie mortali c quelle della fedele Giu¬ 
seppina vengono traslale alla casa di riposo per musicisti 
(da Verdi fondata, a Milano) il popolo dà vita ad una mani¬ 
festazione d'omaggio, di cordoglio: di costernazione: mentre il 
corteo funebre passa per le vie di Milano, migliaia di voci into¬ 
nano una delle più alle pagine verdiane. « che ». come scrive il 
Mila, « segnò il primo di quegli incontri incendiari tra il 
genio melodico di Verdi c le speranze nazionali d'Italia »: « Va’ 
pensiero, su Tali dorate». 
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Leonardo si trasferisce in Francia. È una 
parentesi serena nella vita 
travagliata dell'artista che, benché 
stanco e malato, può dedicarsi 
ai suoi studi prediletti. 

La morte ne! Castello di Cloux 


N el 1516 Leonardo si tra¬ 
sferisce in Francia, al 
servizio di Francesco I. 
Quali furono i motivi 
che indussero l’artista, 
ormai anziano, all'espatrio? Si sa 
che l'inesauribile curiosità, la feb¬ 
bre di novità, l'ambizione porta¬ 
rono Leonardo (come molti altri 
grandi artisti del Rinascimento) 
a cambiare padrone con disin¬ 
voltura, mettendosi al servizio 
del mecenate più splendido. 

Ma non si può pensare unica¬ 
mente a motivi di opportunismo. 
In realtà, la Francia doveva ap¬ 
parire allora in Europa non solo 
il Paese politicamente più forte, 
ma anche il più desideroso di 
costruirsi tutta una nuova civil¬ 
tà artistica. Francesco / era un 
monarca colto e raffinato, aman¬ 
te delle arti. Il re conquistatore, 
entrando in Milano dopo la vitto¬ 
ria di Melegnano, non aveva vi¬ 
sto che Leonardo. Avrebbe volu¬ 
to trascinarsi dietro subito in 
Francia l’artista e persino le sue 
opere (compresa la mCena»). 
Aveva avuto perdippiù la fortu¬ 
na di trovare Leonardo isolato e 
amareggiato, e l’aveva • acqui¬ 
stato » come si può acquistare 
un artista libero, per mezzo cioè 


della più fervente ammirazione. 
Per vincerne l’esitazione, gli fa 
l'offerta veramente regale di una 
pensione di settemila scudi d'oro 
e di « un palazzo a scelta nella 
più bella regione di Francia »; 
soprattutto lo lusinga nel suo ge¬ 
nio e non lo assume al suo ser¬ 
vizio soltanto come pittore e scul¬ 
tore, ma anche come « ingegne¬ 
re, architetto, idraulico, maestro 
d’ogni arte e scienza ». Leonardo 
si trasferisce in Francia verso la 
fine del 1516, accompagnato dal 
discepolo prediletto Francesco 
Melzi e portando con sé mano¬ 
scritti, disegni e dipinti, tra i 
quali uno a lui particolarmente 
caro: un ritratto di • una certa 
dona fiorentina pietà di naturale 
ad istantia del quondam magni¬ 
fico Jutiano de’ Medici », vale a 
dire la « Gioconda ». Stabilisce la 
propria dimora nel Castello di 
Cloux (Amboise): lì, benché or¬ 
mai paralizzato alla mano destra, 
disegna e studia, dà idee ed alle¬ 
stisce spettacoli, progetta case 
prefabbricate ed una nuova reg¬ 
gia, e lì morirà il 2 maggio 1519. 

Vittorio Libera 


La quarta puntata di Leonardo va 
in onda domenica 14 novembre alle 
ore 21 sul Nazionale TV. 
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L'ultimo Leonardo. In que¬ 
sta scena l’artista è nella 
camera da letto del castel¬ 
lo di Cloux, sulle ginocchia 
ha uno strumento musica¬ 
le. Gli interni del castello 
sono stati ricostruiti in un 
teatro di posa deH’Istituto 
Luce a Roma. Nell’altra fo¬ 
to a sinistra, la scena con 
cui si apre la quinta e ul¬ 
tima puntata della biogra¬ 
fia inchiesta di Castellani 
(in onda domenica 21 no¬ 
vembre): Leonardo arriva 
a Milano nel 1506 dove vie¬ 
ne accolto con tutti gli ono¬ 
ri dal governatore francese 
del ducato, Carlo d’Amboi- 
se. A titolo di curiosità si 
può ricordare che la canzo¬ 
ne sigla della trasmissione 



TV, interpretata da Omel¬ 
ia Vanoni, è stata compo¬ 
sta su parole di Leonardo 


Francesco Melzl (l’attore Carlo Simoni): fu l’allievo prediletto di Leonardo 
e l’unica persona che volle con sé nell’* esilio » di Cloux. L’artista lo nominò 
anche esecutore testamentario e unico erede. Qui a fianco, la battaglia di 
Melegnano (1515) nella ricostruzione di Castellani. Dopo la battaglia Leo¬ 
ne X, al cui seguito era anche Leonardo, va a Bologna incontro ai vincitore 
Francesco I che inviterà l'artista a trasferirsi in Francia al suo servizio 


/ 







Le voci dì Leonardo 


Philippe Leroy, l'ormai popolare Leonardo TV, è stato doppiato da tre attori italiani. Nella prima puntata, 
dedicata ail'adolescenza dell’artista, Leonardo parlava con la voce di Loris Loddi, Il anni (qui sopra, al centro); 
Giacomo Piperno (nella foto a sinistra) dà la voce a Leonardo dalla fine dell’adolescenza ai quarant’anni: Piper- 
no è stato protagonista alla TV di « Aspettando giustizia > e di « Il processo di Norimberga *; Antonio Guidi 
(sopra, a destra), che ascoltiamo attualmente alla radio in « Gran Varietà », presterà invece la voce al Leo¬ 
nardo della maturità e degli ultimi anni in Francia; nella prima puntala ha doppiato anche il nonno deH’arlista 


modello Sabina 

Fratelli Doimo Industria Mobili Arredamenti 
31010 Mosnigo di Moiiago (TV) 













Mentre va in onda io sceneggiato 


Leonardo 


fiumana 


Dai francobollo de! 1932 
alla serie pubblicata ne! quinto 
centenario della nascita. 

Un «Cenacolo» da! Golfo Persico 
e una «Gioconda» tedesca 


di M. Eric _ 

Roma, novembre 


L ’uomo con le sue 
grandi ali facendo 
forza contro l'aria 
potrà soggiogarla e 
levarsi di sopra di 
lei ». Lo scrisse Leonardo 
da Vinci mentre studiava 
la possibilità del volo uma¬ 
no. Le Poste italiane han¬ 


no onorato piu di una vol¬ 
ta il grande genio: uno dei 
primi valori risale al 1*532 
per celebrare la società 
« Dante Alighieri • e ripro¬ 
duce. oltre al volto di Leo¬ 
nardo, anche la lra.se che 
abbiamo citato. Della stes¬ 
sa serie lanno parte alcu¬ 
ni francobolli illustranti la 
« macchina volante » da 
lui inventata. Studi e al¬ 
tre invenzioni di Leonar- 
setiue a paH- *4 
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Musica nuòva In cucina 


•V 


con lo squisito e inimitabiio burro di 
pura panna delle Alpi e degli alti pa¬ 
scoli tedeschi. E ricordate che al vòstro 
fornitore dovete chiedere il burro origir 
naie di marca tedesca. Proprio quello. 



Alcuni francobolli dedicati a Leonardo. Qui sopra a 
destra, la splendida « Gioconda » delle Poste tedesche 




























































Leonardo in filigrana 



Quattro delle cartoline postali emesse nel 1953 In occa¬ 
sione della Mostra della scienza e tecnica di Leonardo 


segue da pag. 63 

do sono stati ricordati c 
celebrati molte volte fila¬ 
telicamente e il materiale 
italiano può essere integra¬ 
to da emissioni straniere 
per formare una interes¬ 
sante, quanto originale, 
raccolta a soggetto. 
Leonardo appare con la 
sua lluente barba anche su 
alcuni valori della serie 
emessa nel 1935 jjer il pri¬ 
mo Salone aeronautico in¬ 
ternazionale. Nel cielo, so¬ 
pra la sua testa, un tappe¬ 
to formato da moderni ae¬ 
rei, Tre anni più tardi Leo¬ 
nardo torna sui francobol¬ 
li italiani in occasione di 
un'altra emissione straor¬ 
dinaria. 

Quando Leonardo, nel 1482, 
si recò a Milano, ai servi¬ 
zi di Ludovico il Moro, di¬ 
pinse una delle sue opere 
più famose, la « Vergine 
delle Rocce », conservata 
ora nel Museo del Louvre 
a Parigi. Questa magnifica 
tela è stata riprodotta dal¬ 
le Poste italiane p>er illu¬ 
strare uno dei tre franco¬ 
bolli emessi nel 1952 in oc¬ 
casione del quinto centena¬ 
rio della nascita del pitto¬ 
re, fisico, matematico, in¬ 
gegnere militare e idrauli¬ 
co di Vinci. Gli altri due 
valori della serie comme¬ 
morativa riproducono l'au¬ 
toritratto in sanguigna di 
Leonardo. 

Durante le celebrazioni or¬ 
ganizzate in Italia per il 
quinto centenario della na¬ 
scita venne aperto a Mi¬ 
lano, nel 1953, la Mostra 
della scienza e tecnica de¬ 
dicata alle opere di co¬ 
lui che è considerato uno. 
degli uomini più rappresen¬ 
tativi del nostro Rinasci¬ 
mento. Prendendo spunto 
dalia mostra milanese le 


Poste italiane misero in 
vendita una serie di carto¬ 
line postali da venti lire. 
11 francobollo stampato 
nell'angolo sufjeriore de¬ 
stro delle cartoline è sem¬ 
pre lo stesso e riproduce 
l'autoritratto di Leonardo. 
A sinistra, invece, in un ri¬ 
quadro sono illustrate al¬ 
cune delle sue invenzioni e 
modelli più geniali. C’è, 
per esempio, il modello di 
aliante con estremità alari 
manovrabili, un modello 
di nave falcata « Escor- 
pio », il modello di una 
draga lagunare cava fango 
e un altro che illustra una 
forma di difesa angolare 
con fiancheggiamento fier 
le costruzioni fortificate. 
Val la pena accennare ad 
alcune delle emissioni non 
italiane per il grande ge¬ 
nio. Su un francobollo te¬ 
desco stampato con perfe¬ 
zione tecnica appare il vol¬ 
to enigmatico della « Gio¬ 
conda », mentre su un va¬ 
lore emesso nel Golfo Per¬ 
sico, è riprodotto il « Ce¬ 
nacolo », più noto col no¬ 
me di « Ultima cena », che 
si trova nel refettorio di 
S, Maria delle Grazie a Mi¬ 
lano. Spulciando i cataloghi 
è possibile trovare anche 
altre emissioni ispirate a 
Leonardo o alle sue famo¬ 
se op>ere e una raccolta che 
comprenda oltre ai fran¬ 
cobolli anche le cartoline 
speciali e i timbri postali 
commemorativi, potrebbe 
formare un quadro suffi¬ 
cientemente completo di 
ciò che Leonardo da Vinci 
ci ha lasciato nelle galle¬ 
rie, nei musei, nelle biblio¬ 
teche e il contributo della 
sua opera geniale allo svi¬ 
luppo della tecnica e della 
scienza. 

A.M. Eric 

















n Concorso pin ricco e divertente dell'anno! 


Una Ramazzottùnìsta 
vale tanto oro quanto pesa 


Se sei già una Ramazzottimista. aHora sicufamente sai 
che un buon Ramazzotti, oltre a fare sempre bene, 
ti aiuta a vivere la vita con un sorriso. Quello che forse 
ancora non sai è che oltretutto può farò vincere 
tanto oro quanto pesi! Come? E* facile! D'ora m poi. su ogni 
bottiglia di Ramazzotti che comperi, troverai una cartolina 
di partecipazione al piu ricco corxxrso deiranno. 

Ogni cartolina vale per numerose parteapaziom al concorso, 


aumentando cosi' le tue possibilità di vinata. Basta compilarla 
e spedirla. Ma non è tutto! 

Oltre al primo favoloso premio (il tuo peso m oro), 
a sono anche centinaia di altn premi; tanto argento ciuanto pes 
e una montagna di gettoni d’oro da L 10.000 ciascuno. 

Se pa non sei ancora una RamazzottmBta. beh, quale momento 
nvglicire per diventarlo? Ricorda allora più bottiglie compen, 
piu cartoline spedisa-ptu possibilità di vincere avrai! 














Si girano nei dintorni di Milano 
gii esterni d'un nuovo 
teleromanzo: «! tre camerati» 
dalle pagine di Remarque 

Peri 





Renzo Palmer, qui con Maurizio 
Torresan. A sinistra con Angelo Infanti è 
Nicoletta Rizzi: nei personaggi 
di Robby Lohkamp e Pat sono i 
protagonisti d’una delicata storia d’amore 




tre reduci muore auche 

cnAranja 




















I Ire camerati in una inquadratura del nuovo teieromanzo: da sinistra Luigi Pistilii, Angelo Infanti e Renzo Palmer. Nella foto sopra 
il titolo, una scena di guerra. La regia dello sceneggiato, ambientato nella Germania degli anni Venti, è di Lyda C. Ripandelli 


di Donata Gi aneri _ 

Milano, novembre 

I l signore a cavallo, in pullove¬ 
rino di cashmcre beige, si fer¬ 
ma interdetto; gli uomini che 
lo circondano non hanno preci¬ 
samente un’aria affabile. E di 
fronte a lui si erge uno strano tra¬ 
biccolo, dipinto in rosso, nero e 
oro, che potrebbe anche essere una 
automobile, con il cofano trattenuto 
da grosse cinghie e lunghi, ridicoli 
parafanghi in compensato, il tutto 
messo alla bell'e meglio insieme 
con la carcassa di una Fiat 507 e il 
telaio di un camion. Sulla macchina, 
targata EW 1612, stanno seduti im¬ 
mobili tre signori in spolverino, col 
berretto scozzese e gli occhialoni. 
Eppure, come accade nelle comme¬ 
die di lonesco, quello fuori posto, il 
« rinoceronte » diciamo, è proprio 
questo cavallerizzo così distinta- 
mente 1971. Per toglierlo dall'imba¬ 
razzo interviene lo scenografo Tova- 
glieri — lunga barba da eremita, 
casacca di renna a frange — doman¬ 
dandogli in tono falsamente melli- 
Huo; « Ha intenzione di galoppare 
da queste parti tutto il pomeriggio? 
Come vede, stiamo girando: questa 
è una troupe televisiva, non un ma¬ 
neggio ». Il signore a cavallo si guar¬ 
da intorno con aria offesa: quindi, 
senza rivolgersi ad alcuno in parti¬ 
colare, articola: « E allora dove vuo¬ 
le che vada? C’è un ruscello e il 
mio cavallo non salta ». Provvede 


un operatore deciso, centrando un 
vigoroso calcio nel deretano del de¬ 
striero, il quale salta immediata¬ 
mente con un balzo da concorso 
ippico. « Ed ecco un’altra scena non 
prevista dal copione », commenta, 
rassegnata, la costumista. 

Si sta girando, in una Germania 
fatta in casa alla periferia milanese, 
nel Parco di Monza o davanti al Ci¬ 
mitero Monumentale, I tre camerati 
di Remarquc diretto da Lyda C. Ri¬ 
pandelli. Ed è il primo grosso sce¬ 
neggiato di cui regia, riduzione e 
adattamento televisivo siano stati 
affidati ad una donna. 


Germania a Monza 

« Ma vorrei sottolineare », dice la 
Ripandelli, « che se riesco a tirare 
avanti lo devo soltanto al fatto dì 
avere collaboratori eccezionali, lo 
scenografo Enrico Tovaglieri, la co¬ 
stumista Strudthoff, l’operatore En¬ 
zo Oddone. Soltanto grazie a loro 
siamo riusciti a dare una parvenza 
di Germania a Monza o a Turbigo, 
compito tutt’altro che facile. Non 
potendo trasferirci in Germania ab¬ 
biamo finito con il preferire ad al¬ 
tre località italiane il Parco di Mon¬ 
za perché è l’unico ad avere una ve¬ 
getazione vagamente simile a quel¬ 
la tedesca. Poi siamo andati a Sag¬ 
gio dove Tovaglieri ha scoperto una 
magnifica facciata del ’500 con da¬ 
vanti una distesa di sterpi su cui 


era possibile ricostruire il cimitero 
abbandonato, squallido e arido che 
ci occorreva. Per il resto ci si ar¬ 
rangia: e, con loro, tutto va benis¬ 
simo anche così ». Loro, cioè la 
troupe al gran completo che si è 
adattata alle circostanze con spiri¬ 
to .sportivo e molta allegria, dispo¬ 
sta a trascorrere notti in bianco e 
tirar avanti a panini pur di aiuta¬ 
re questa regista coraggiosa ed ener¬ 
gica, ma al contempto fragilissima, 
sempre suH’orlo dell’esaurirnento 
nervoso, eppure mai del tutto esau¬ 
rita. 

Siamo nel Parco di Monza e lei 
cammina su e giù p>er ore, calptestan- 
do l’erba zuppa di nebbia, le mani 
affondate nelle tasche del giaccone 
a quadri: « Mi tira un po’ sulla 
schiena ma, cosa vuoi, ho appena 
avuto il temp>o di misurarmelo una 
volta. Neppure le sarte possono far 
miracoli. Però è elegante lo stesso, 
non trovi? ». Una regista, anche se 
impegnata, rimane fortunatamente 
sempre donna, benché con gli sti¬ 
valetti male allacciati, la sigaretta 
pendola dal labbro, il piglio auto¬ 
ritario. E malgrado i contrattempi 
— sono arrivati tutti gli attori, me¬ 
no il camion della fotografia che si 
è perso nel folto del bosco e ritro¬ 
verà il giusto cammino soltanto 
un’ora dopo —, malgrado le con¬ 
tinue interferenze esterne (oltre 
agli sporadici cavalieri arrivano un 
vecchietto sordo che porta a spasso 
il cane, un ciclista nervosissimo, in 
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Per ì tre reduci 
muore anche la speranza 


segue da pag. 67 

allenamento, quindi, a più riprese, 
ragazzini in vespa o motocicletta, i 
quali mandati via da una parte 
rientrano ostinatamente daU'altra), 
come Dio vuole, la scena va in por¬ 
to. E i tre protagonisti scendono 
dalla macchina insieme: Renzo Pal¬ 
mer sbuffante e sfottente. Angelo 
Infanti con l’aria del bel tenebroso. 
Luigi Pistilli che ha il viso ancora 
più risucchiato del solito: « Ha una 
maschera straordinaria», commen¬ 
ta qualcuno. Poi si scopre che a 
questa splendida macerazione este¬ 
riore contribuiscono notevolmente 
le scarpe troppo strette imposte 
dalla costumista: appena gliele tol¬ 
gono, come insegna lo slogan pubbli¬ 
citario « il sorriso viene dai piedi », 
la sua faccia si distende riacquistan¬ 
do un'aria serena, da « bon vivant ». 
Dal Parco di Monza, senza interru¬ 
zioni, si passa al Cimitero Monu¬ 
mentale, i>er girare i notturni; c’è un 
muro lunghissimo, spiegano, che fa 
« molto » Germania. Ci sono anche 
dei vigili urbani, ma anziché intral¬ 
ciare il lavoro si mettono a com¬ 
pleta disptosizione della troupe: di¬ 
rottano le macchine, fermano il 
traffico, gridano « circolare » quan¬ 
do si formano capannelli di curiosi. 
« Non sono splendidi? », domanda 
la Ripandelli. « Pensa, l’altra sera, 
eravamo fuori orario e i macchini¬ 
sti erano smontati tutti, mi volto 


all’improvviso e che ti vedo? Un vi- 
gilone che mi fa il ciak. Sono pronti 
ad aiutarti in qualsiasi modo: ti ma¬ 
novrano persino i riflettori, se glielo 
chiedi. Una volta ce li siamo por¬ 
tati a cena e loro ci hanno dato un 
passaggio su quelle pantere, con so¬ 
pra la luce blu che gira. Tovaglieri 
avrebbe voluto anche la sirena, ma 
non potevamo chieder troppo ». 
Come «nascono» questi Tre came¬ 
rali? Fu tre anni fa e casualmente. 
Dop)o il successo dei Processi a por¬ 
te aperte venne chiesto alla Ripan¬ 
delli di proporre uno sceneggiato e 
lei scelse questo romanzo di Re- 
marque che aveva appena trovato 
su una bancarella: « Remarque mi 
sembrava lo scrittore giusto per una 
riduzione televisiva. Sono sempre 
stata convinta che gli scrittori ec¬ 
celsi, da Tolstoj a Camus, non si 
prestino che allo sfruttamento della 
trama, in quanto la magia della pa¬ 
rola va jjerduta. D’altra parte non 
concepisco neppure il romanzone 
popolare, fine a se stesso, inutile. 
Certo fra i libri di Remarque era 
molto più importante Nulla di nuo¬ 
vo sul fronte occidentale, ma. a 
parte il fatto che ne hanno già trat¬ 
to un bellissimo film, è un’opera che 
comporta una violenza e una cru¬ 
dezza di immagini non adatta al 
piccolo schermo. Questo è un roman¬ 
zo sempre contro la guerra, la quale 
non solo ci restituisce dei morti 


vivi, ma ne impiedisce il reinseri¬ 
mento nella vita; quindi si presta 
facilmente ad un discorso più am¬ 
pio, poiché i protagonisti del ro¬ 
manzo non li vediamo nell’imme¬ 
diato periodo postbellico, ma dieci 
anni doj», quando sono costretti a 
fronteggiare sia le conseguenze della 
guerra sia l’avanzare minaccioso del 
nazismo. Io ho cercato di ricavarne 
un'interpretazione un po’ personale 
e spero di esservi riuscita; spero 
che tutti i reduci cioè, non importa 
di quale guerra né di quale Paese, 
possano identificarvisi ». 

Germania, marzo 1928: tre compa¬ 
gni d’arme tornano a casa « come 
minatori da una galleria crollata »: 
non hanno più nulla da p»erdere 
perché non possiedono più nulla, 
hanno lasciato sui campi di batta¬ 
glia illusioni, fede, forza di vivere. 
Non hanno soldi, né radici, né fa¬ 
miglia. Vivono alla giornata, anzi 
sopravvivono, ostentando un’alle¬ 
gria superficiale: « L’atteggiamento 
eroico va assunto in tempi gravi; 
oggi, che viviamo in tempi disperati, 
l’unico atteggiamento decente è l’al¬ 
legria ». 

I tre camerati sono: Otto Kòster 
(Renzo Palmer), Gottfried Lenz 
(Luigi Pistilli) e Robby Lohkamp 
(Angelo Infanti, volto nuovo per gli 
schermi televisivi poiché ha sem¬ 
pre lavorato nel cinema). Questo 
squallore è interrotto aH’improvviso 
dall’incontro tra Robby e Pat (Ni¬ 
coletta Rizzi), una donna di remota 
e misteriosa bellezza, appartenente 
alla borghesia ricca, ma pronta a 
respingere l’ambiente da cui provie¬ 
ne per concedersi completamente a 
un amore totale e consapevole. Pat, 
che ha portato una luce nuova nella 
vita di Robby, verrà accolta con ca¬ 
lore anche dagli altri due compa¬ 
gni, che vedono in questa passione 


la ptossibilità di realizzarsi almeno 
per uno di loro; ma neppure questo 1 
gli è concesso. 

La donna, affetta da tubercolosi, ha 
una ricaduta e malgrado gli sforzi 
dei tre amici per salvarla morirà 
tra le braccia di Robby: « Io sptero 
che aiutata da questa delicatissima 
storia d’amore », dice la Ripandel¬ 
li, « riuscirò a interessare il pub¬ 
blico e a renderlo consapevole di 
certi terribili avvenimenti storici, 
quali la nascita del nazismo. Che è 
poi quello che mi interessa: questo 
mostro i cui tentacoli stanno già 
affondando in una Germania priva 
della forza di reagire. Infatti i tre 
protagonisti sono dei colpevoli per¬ 
ché non oppongono nessuna resi- : 
stenza, ma sono anche dei vinti, 
non avendo più energie da spende¬ 
re. Gottfried, l’unico che stia pren¬ 
dendo coscienza deH'abominevole 
fenomeno, perderà la vita. E neppu¬ 
re eroicamente. Verrà ammazzato 
di notte a un angolo di strada. 

E proprio perché a me in realtà non 
interessava la storia romantica della 
tedeschina tisica, ho voluto dare un 
diverso risvolto al finale, che nel li¬ 
bro è rappresentato dalla morte di 
Pat. Nel teleromanzo faccio vedere 
lo stesso treno, che aveva ptortato 
Pat verso il sanatorio e quindi verso 
una speranza di salvezza, tornare in¬ 
dietro nel buio col .solo Robby. Alla 
stazione lo aspetta Otto e i due, 
senza dirsi una parola, vagano nella 
nebbia, tenendo tra loro la valigia 
di Gottfried, fino ad un piccolo, i 
squallido caffè dove siedono guar¬ 
dandosi con occhi spenti. 

In quel momento passa un drap- 
ptello di nazisti e la scena si chiude 
sul crescendo dei passi cadenzati, 
sempre più forti, sempre più in¬ 
combenti, come un mare in piena ». 

Donata Gianerl 


Fate un passo avanti,toniate alla natura: 


't. 



AMARO 


Casa fondata nel 1870 


Per le sue erbe salutari, per il suo gusto gradevolissimo, 18 Isolabella è un sorso di salute. 






















tjA TV DEI RAGAZZI 


Un telefilm americano 


L’AMICO 

PESCATORE 


niy si sgancia dalla riva e 
prende il largo; il ragazzo, 
disperato, si lancia nell'ac¬ 
qua e tenta di raggiungere 
la barca. Finirebbe male, se 
due braccia robuste non lo 
tirassero indietro, al sicuro, 
e un vocione severo non gri¬ 
dasse: « Cile fai? Vuoi com¬ 
binare un guaio? >. 

Ecco, da quel momento Je¬ 
remy prende a familiarizza¬ 
re con il vecchio, che si chia¬ 
ma Eachan e va a pesca di 
aragoste. 11 pescatore è ru¬ 
vido, taciturno, non ama i 
turisti, detesta i ficcanaso, 
ragion per cui tratta Jere¬ 
my con diffidenza. 

Poi, a poco a poco, la ruvi¬ 
dezza si addolcisce, la scor¬ 
za indurita cade, la diffi¬ 
denza lascia posto alla cor¬ 
dialità, e il vecchio si fa ac¬ 
compagnare dal ragazzo a 
pesca, lo mette a parte dei 
suoi progetti e finisce con 
il considerarlo un adulto. 
Con ammirata trepidazione 
Jeremy segue la costruzione 
di un veliero che dovrà, in 
un giorno forse non molto 
lontano, portare via il pe¬ 
scatore da Boothbay, lon¬ 
tano, lino alle coste deirin- 
ghilterra. E' il grande se¬ 
greto del vecchio Eachan. il 
suo sogno, la sua aspirazio¬ 
ne. Ma grande sarà la delu¬ 
sione del ragazzo quando 
vedrà che l'amico è sul pun¬ 
to di vendere il frutto del 
suo lungo e duro lavoro per 
pagare un creditore che non 
vuol più attendere. Tutti i 
progetti sembrano — agli 
occhi annebbiati di lacrime 
del ragazzo — completa¬ 
mente andati in fumo, ma 
alla fine scoprirà come sia 
importante avere ideali in 
cui credere, scopi per cui 
impegnarsi, anche se tal¬ 
volta non ptotranno essere 
realizzati. 


Mercoledì 17 novembre 

U no dei luoghi più pitto¬ 
reschi e suggestivi del 
Maine — Stato nord¬ 
orientale degli Stati Uniti, 
sull'Atlantico — è Boothbay 
Harbor. Qui il regista ame¬ 
ricano Ted Zachary ha am¬ 
bientato il racconto origina¬ 
le Un'estate senza fine, che 
la C.B.S. Television Network 
di New York ha voluto pro¬ 
durre per includerlo in un 
programma sfteciale chia¬ 
mato Children's Hour, cioè 
• L'ora dei ragazzi *. 

Non si tratta di una storia 
complicata, né di un'avven¬ 
tura straordinaria; non vi 
sono banditi, né pirati, né 
fantasmi; non vi sono gros¬ 
si colpi di scena né situa¬ 
zioni a < suspense >. 

Vi è soltanto rincontro, e 
poi l'amicizia, tra un ragaz¬ 
zo ed un vecchio pescatore. 
E la varia, ricca, selvaggia 
bellezza del paesaggio fatta 
di verde, casette, jjorticcio- 
li, insenature, scogliere a 
strapiombo sul mare. E la 
gioia delle vacanze, la di¬ 
stesa serenità di un'estate 
lunga, lunghissima, la cui 
luce, il cui ricordo resteran¬ 
no nel cuore per sempre. Il ti¬ 
tolo originale è Summer is 
forever, « E' sempre esta¬ 
te >. Ma a quali condizioni, 
in quale stato di grazia è 
sempre estate? 

Il ragazzo si chiama Jere¬ 
my. ha undici anni ed è 
venuto da Boston per tra¬ 
scorrere le vacanze estive a 
Boothbav Harbor. Jeremy e 
la mamma abitano in una 
villetta sulla costa, il papà 
è rimasto in città per ragio¬ 
ni di lavoro, verrà in ago¬ 
sto. Jeremy ama il mare e 
gli piace soprattutto anda¬ 
re in barca. In un giorno di 
vento, la barchetta di Jere- 


Mino Damato (seduto alla scrivania) e i redattori di « Racconta la tua storia », 
Giorgio Viscardi, Umberto Orti e AJdo Cristiani, esaminano le lettere del ragazzi 


Ritorna la fortunata rubrica di Damato 


delle rubriche televisive (Eu¬ 
ropa Gios'ani, Un volto una 
storia. Il sapone, la pistola, 
la chitarra ed altre meravi¬ 
glie, ecc.). 

A lui chiediamo: quali sono 
le tecniche del racconto in 
questa rubrica? « Varie. II ra¬ 
gazzo racconta la sua storia 
nello studio televisivo in pri¬ 
ma persona, oppure la storia 
viene ricostruita, attraverso 
immagini, come un breve sce¬ 
neggiato; ma cercheremo di 
accentuare Taspietto più ca¬ 
ratteristico di Racconta la tua 
storia, quello cioè di avere 
una troupe dove e nel mo¬ 
mento in cui la storia si sta 
svolgendo, per far vivere " in 
diretta " un'esperienza dei 
giovani protagonisti ». 
Damato, intanto, segnala al¬ 
cune « storie » in via di pro¬ 
grammazione; Mio padre co- 
rallaro, realizzato nel mar d| 
Sardegna da Sandro Sartori 
e Graziella Pluchino; Parlo 
con i caprioli, realizzato nei 
dintonfi di Feltre da Dorigo 
e Orti; Il ragazzo radio-ama¬ 
tore ^ Marco Bozzi e Maria 
Grazia Leopizzi; Il primo leo¬ 
ne, storia di una domatrice di 
13 anni, figlia di Bruno Togni, 
realizzazione di Sasà Magri e 
Letizia Floquet; Un ragazzo di 
Altamura sul problema del 
lavoro minorile nel Sud, di 
Francesco Barìlli e Roberta 
Cadringher; Prima delle ro¬ 
taie, drammatica avventura di 
due ragazzi scappati da un 
colle^o di Napoli, realizzato 
da ^lo Pamaro e Alberto 
Isopi. 

I redattori e i collaboratori 
di Racconta la tua storia so¬ 
no impelati a soddisfare i 
numerosi ragazzi che voglio¬ 
no far sentire la loro voce, 
esporre i loro problemi, lan¬ 
ciare il loro richiamo affinché 
altri sappiano, comprendano, 
e, quando occorre, aiutino. 

(a cura di Carlo Bressan) 


Ed è questo appunto il la¬ 
to positivo del bilancio del 
primo ciclo; al di là delle ci¬ 
fre (74 di indice di gradimen¬ 
to con punte di 77, quasi sei 
milioni di spiettatori, mille 
lettere settimanali di ragazzi 
e adulti), il risultato positivo 
è che i ragazzi si sono iden¬ 
tificati nelle trentasei storie 
raccontate. 

In ogni numero vengono pre¬ 
sentate due storie, di quelle 
appunto che si ritengono di 
interesse più generale, in cui 
è più facile riconoscersi sia 
da un punto di vista perso¬ 
nale, sia da quello più vasto 
del contesto sociale in cui i 
ragazzi vivono. 

Eccoci, intanto, nella reda¬ 
zione di Racconta la tua sto 
ria, una redazione piena di 
giovani, appassionati al loro 
lavoro. Mino Damato, curato¬ 
re del programma e redattore 
capo (33 anni e due figli: una 
ragazza di 12 anni ed un bam¬ 
bino di 5) ha collaborato a 
numerose rubriche culturali 
televisive, ha realizzato docu¬ 
mentari e servizi giornalistici; 
ha diretto il telefilm La cor¬ 
sa continua (« Le Mans, sto¬ 
ria di un giornalista >); il suo 
documentario Faccia a faccia 
con il capodoglio è stato pre¬ 
scelto dalla Cinémathèque di 
Parigi per essere presentato 
agli spettatori francesi. 

Ecco Giorgio Viscardi. 28 an¬ 
ni. una laurea in filosofia, un 
diploma di regista rilasciato¬ 
gli dal Centro Sperimentale 
di Cinematografia, una note¬ 
vole esperienza di attore e 
aiuto regista presso il Teatro 
Stabile di Genova, la realizza¬ 
zione di un telefilm di prossi¬ 
ma programmazione. La sab¬ 
bia nelle scarpe, ed ora la col¬ 
laborazione a Racconta la tua 
storia. 

Umberto Orti, 27 anni, ha già 
al suo attivo una lunga esp^ 
rienza, sia come redattore sia 
come realizzatore, nel campo 


Giovedì IS novembre 


D opo il largo successo ot¬ 
tenuto dalla prima se¬ 
rie, la rubrica Racconta 
la tua storia riprende le sue 
trasmissioni settimanali. Du¬ 
rante il periodo estivo sono 
giunte alla redazione migliaia 
di lettere, in cui ragazzi di 
tutta Italia propiongono la lo¬ 
ro « storia » perché venga rac¬ 
contata. Sono sempre casi 
particolari, comunque molti 
di questi rispecchiano una 
realtà oggettiva, stati d’ani¬ 
mo significativi, situazioni in 
cui ciascuno può trovare un 
poco di se stesso, della sua 
vita, del suo crescere. 


GLI .4PPLATA MEATI 


Domenica 14 novembre 

I globi di fuoco, telefilm della serie UFO. Gli uomini 
della SHADO sono in allarme: per tre volte con¬ 
secutive i collegamenti tra la oase lunare e la 
sede del Comando Generale sono stati interrotti. Le 
apparecchiature e gli impianti radiofonici e televi¬ 
sivi. scrupolosamente revisionati, non presentano 
alcuna imperfezione; si tratta quindi di interferenze 
provocate, quasi certamente, da agenti nemici che 
tentano di ostacolare l'attività della SHADO. 11 co¬ 
mandante Straker raduna i suoi piloti: la caccia 
è aperta... 

Lunedi 15 novembre 

II gioco delle cose. In (questo numero si parlerà 
della Puglia e delle sue città principali: Ban, Fog¬ 
gia, Taranto. Brindisi. Lecce. Verrà presentato un 
servizio filmato dal titolo // paese det truùi. Per i 
ragazzi andranno in onda il notiziario /mmoemt 
dal mondo a cura di Agostino Ghilardi e il tel^im 
Il premio letterario della serie Ragazzo di periferia. 

Martedì lé novembre 

11 grande capodoglio, fiaba a pupazzi animati della 
sene Net fondo del mare di Tìnin e Velia Mante- 
gazza. Alla base della puntata c’è un’interessante 
ed avvincente lezione ai ittiologia, impartita dal 
professor Molcr al suo figliolo Marco nei corso di 
una perlustrazione sottomarina con il loro batiscafo. 
Vedremo il capodoglio, questo enorme mammifero 
marino munito di denti, cui vien data la caccia 
perché fornisce grasso, avorio e spermaceti. Il pro¬ 
fessor Moler racconterà a Marco un’emozionante 
storia di cui è protagonista, appunto, un capodoglio. 
Per i ranzzi andrà in onda il settimanale Spazio 
a cura di Mario Malucci. 


Mercoledì 17 novembre 

11 gioco delle cose. Un pallone da pallacanestro, 
un gattino e una bambola animano la prima parte 
della trasmissione, che si arricchisce di un servizio 
filmato dal titolo Goal! Per i ragazzi verrà trasmesso 
il telefilm Un’estate sertza fine. 


Giovedì 18 novembre 

II tesoro di Vasquez, racconto a disegni animati 
della serie Scooby Doo, pensaci tu! 1 quattro gio¬ 
vani investigatori, Freddy. Shaggy. Daphne e Velma. 
sono impegnati questa volta nella ricerca di un 
favoloso tesoro. Al termine andrà in onda la rubrìca 
di Mino Damato Racconta la tua storia. 


Venerdì 19 novembre 

Acrobati del delo, documentario della serie Avven¬ 
ture ai quattro venti. Visita al signor Clyde Parson. 
proprietario di una fattorìa a Modesto. California. 
11 signor Parson ha un hobby particolarmente inte¬ 
ressante: costruire e pilotare apparecchi aerei. Non 
si tratta, ovviamente, di aeroplani ultramoderni, 
a reazione, ma di aerei leggen, sicuri e potenti. 
Le sue creazioni si chiamano • Knighi Twister >, un 
biposto costruito con fibre di vetro montate su cor¬ 
nici di acciaio, ed un aereo ad elica, il « Great 
Lakes », col quale lo vedremo compiere una serie 
di acrobazie veramente spettacolari. 

Sabato 20 novembre 

Il gioco delle cose. Si parla di Venezia, di gondole 
e di sondolierì. Viene trasmesso un servizio dal 
titolo II mio papà costruisce le gondole. Per i ragazzi 
verrà trasmesso Chissà chi lo sa?, programma di 
giochi per gli alunni delle scuole medie. 







questa sera 

UMBERTO 

ORSINI 


presenta il nuovissimo 

Gioco delle 

DifferenTiC 

Carosello, ore 21 


Note informative sullo 
STIRACALZONI REGUITTI 


Con l'invenzione dello stiracalzoni la Reguitti ha dato 
un contributo al problema di ordine nella casa. In 
pratica, mettendo i calzoni nell'apparecchio quando 
si va a dormire, al mattino si trovano perfettamente 
stirati, con la piega Impeccabile, si evita cosi alla 
donna la preoccupazione della stiratura, e si assicura 
all uomo la possibilità di avere ogni giorno i pantaloni 
perfettamente in ordine. 

Ma la Reguitti non si è fermata a questo traguardo: 
« ordine » e - utilità » non devono significare mono¬ 
tonia perciò la gamma degli stiracalzoni si è arricchita 
di nuovi articoli a vivaci colori che mettono una nota 
di allegria nelle camere da letto e si pongono al passo 
con la moda adeguandosi al gusto femminile ed al 
diffondersi dell'uso dei pantaloni anche fra le donne. 


domenica 



NAZIONALE 

ribalta accesa 


SECON 


11 — Dalla Basilica dei Santi 
Apostoli in Roma 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Enrico Nico- 
demo, Arcivescovo di Bari in 
occasione della Giorr>ata di Rirv 
graiiamento dei Rurali d'Italia 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

e cura di Giorgio Gazzella 


meridiana 


13,30 

TELEGIORNALE 


14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
PVesenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESE DIRETTE DI AV- 
VENIMENTI AGONISTICI 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Goral - Lortgo - Herbert S.a.s. 


Panforte Parenti - Giocattoli 
Toy's Clan) 


la TV dei ragazzi 


UFO 

Sett/me purttafa 
I globi di fuoco 
Personaggi ed interpreti 
Com.te Straker Edward Bishop 

Col. Freeman Gaorge SawaU 

Col. Poster Michaal BlUington 

Ten. Ford Keith Alexandar 

Regia di Alan Perry 
Distr.: ITC 


17,35 LE AVVENTURE DI DODO 

— Il fuoco misterloao 

— Il contrabbando d*oro 

Cartoni animati di Joseph E. Le¬ 
vine e Robert Maxwell 


pomeriggio alla TV 


17,45 90* MINUTO 

Risultati a notizie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendson a 
Paolo Valenti 


18— COME QUANDO FUORI 
PIOVE 

Spettacolo di giochi 
a cura di Peranl e Terzoli 
condotto da Raffaela Piau 
Complesso diretto da Aldo Buo- 
nocore 

Regia di Giuseppe Recchla 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Rexona - Miscela 9 Torte Pan- 
dea - Trenini elettrici Urna) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronece registrate di un tempo 
di una partiti 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fPasta Bulloni - Dinamo - lóro 
Pejo - Latti PolenghI Lombar¬ 
do - Kaloderma Gelée - Be- 
verly) 

SEGNALE ORARIO 


12,30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— Il tesoro Botterraneo 

Distribuzione: Film Polaki 

— La curioaitA 

— La recluta 

Distribuziorw: Zagreb Film 

12,55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Presenta Aba Cercato 
Testi di Franco Torti 
Regia di Fernanda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Magazzini Blanda - Caffè Ca- 
ramba - Spie S Span - Pizza 
Star) 


CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Casa Vinicola F.lll Bolla - 
Candy Elettrodomestici - Ca¬ 
chet Or. Knapp) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 
(Kinder Ferrerò - Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Fiat - Caffè 
Lavazza Qualità Rossa) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Detersivo Last al limone 

- (2) Brionvega Radio e Te¬ 
levisori - (3) Aperitivo Bian- 
cosartl - (4) Girmi Piccoli 
Elettrodomestici - (5) Ovo- 
maltina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfilm PC. - 
2) G.T.M. - 3) Cinetelevisione 

- 4) Gamma Film - 5) Unioti- 
film P C. 


GONG 

(Formaggi Star - Das Pronto) 


21 — La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta; 

LA VITA 
DI LEONARDO 
DA VINCI 

Soggetto e sceneggiatura di Re¬ 
nato Castellani 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Leonardo Philippe Leroy 

Saiay Bruno PiBrgentni 

Il narratore Giulio Bosetti 

Savonarola Franco Leo 

Michelangelo Bruno Cirino 

Secondo aiutante MichelaoMlo 

Paul Branco 

Cesare Borgia 

Federico Piatraòruna 
Pier Sederini Nino Dal Fabbro 
Pietro Perugino Diego Dalla Valla 
Sandro Botticelll Renzo Rossi 
Sangallo Renato Montalbano 
••Fra Pietro da Novellara 

Mario Bardana 
Allievo Michelangelo Gino Serra 
Raffaello da Urbino 

Giuseppe Scarcella 
Zio Francesco 

Carlos De Carveiho 
Consulenza storica di Cesars 
Brandi 

Scene e costumi di Ezio Fri- 
gerio 

Fotografia di Toni Secchi 
Musiche di Roman VIad 
Regia di Renato Castellani 
(Una cooproduzione RAi-Radiote- 
ievislone Italiana - ORTF - TVE 
• Istituto Luce realizzata dairietl- 
tuto Luce) 

Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Lavatrici Philco-Ford - Brandy 
Stock - Rasoi Techmatic Gil¬ 
lette - Pasta alimentare Spi- 
gadoro) 

22.10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per aelte sere 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

8 cura di Giuseppe BozzIrìI, Ni¬ 
no Greco e Aldo De Martino 
condona da Alfredo Pigna 
Cronache filmata s commenti sul 
principali awsnlmenti dalla gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Orologi NIvada - Marie Bri- 
zard & Roger) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


pomeriggio sportivo 


16.45-17,30 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Formaggio Certosirto Galbani 
- Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Cera Emulalo - Galak 
Nestlé - Amaro RamazzotU - 
Castor Elettrodomestici) 

21.15 II Quartetto Cetra 

presenta: 

STASERA Sr 

Spettacolo muoicale di Leo Chios- 
so e Gustavo Palazio 
Orchestra diretta da Mario Ber- 
toiazzi - Scene di Filippo Corredi 
Cervi • Regia di Caria Ragionieri 

DOREMI* 

^Cineprese Kodak XL • Cre¬ 
ma per mani Manila - Olio di 
semi di arachide Oio - Vernel) 

22.15 ' 

OMAGGIO A 
GIUSEPPE VERDI 

nel TQo Anniversario della morte 

RASSEGNA DI VOCI NUO¬ 
VE VERDIANE 

PRIMA TRASMISSIONE 
Le forze del destino. • Sinfonie • 
Basso Carlo Del Bosco 
Srmon Boccenegrs. • Il lecersto 
spinto • i 

Tenore BenÌamirK> Prior 
Rigoletto. • Psrmi veder le la¬ 
crime • 

Soprano Daniels Mszzucsto Me- 
r>eghini 

Rigoletto • Cero r>ome • 

Baritono Giorgio Lormi 
Don Carlo • Morta di Rodrigo • 
MezzosoprarK) Mirna Paclla 
Don Carlo: • O don fatata • 

Basso Carlo De Bortoli 

Luisa Miller- • Il mio sangue •; 

• La mia vita darei • 

SoprarH) Mariella Devia 
La traviate: • E’ 8trar>o • 4 

Tenore Glueeppe Lanclnl 
Il trovatore: • Di quella pira • 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Maestro corKrsrtstore e 
direttore d'orchestre Armando La 
Rosa Parodi - Maestro del Coro 
Giulio Bertolo - Presenta Aba 
Cercato - Testi di Giuseppe Pu¬ 
gliese - Scer>e e costumi di At¬ 
tilio Colonnello • Regie di Ro¬ 
berto Arata 


23,20 PROSSIMAMENTE 

Programifd par sette sere 


Trasmissioni in lingua tadascs 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Di# Gòtter Griachenlanda 
Eir>e Senderelhe von Eckart 
Petarich 

11. Folga: • IKr werdan und 
vargahen - 

Ragie: Claus Hermana 
Verlaih: ZDF 


20 — Es musa nicht immer Schla- 
gar aeln 

Bellabta Operettenmelodien 
Mitwirkende: 

Uraula Benz. Dorothea Chryst, 
Erika K^th. Isy Orón, Barba¬ 
re Vogai, Brigitte Mira. Peter 
Mlntch, Rudolf Schock. Rai- 
ner Bertrem 

Chor dar Oper und Studio- 
Orcheater Berlin. Das Farr>- 
sehballett des Studio Berlin 
Musikaliache Gessmtleltung: 
Werner Eiebrenner 
Regie: Oakar KrUger 
Verlelh: STUDIO HAMBURG 


20,40-21 Tageaachau 













14 novembre 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 
e 16,45 secondo 

La sesta giornata del campio¬ 
nato di calcio di serie A ser¬ 
virà soprattutto al commissa¬ 
rio tecnico della nazionale Fer¬ 
ruccio Valcareggi per verificare 
le condizioni degli azzurrabili 
in vista della partita di sabato 
prossimo con l'Austria, Un 


turno, pertanto, abbastanza 
interessante anche se l'incon¬ 
tro con gli austriaci è soltanto 
un dovere di calendario perché 
l'Italia, detentrice della Coppa 
Europa è già matematicamen¬ 
te qualificata per il prossimo 
turno, lì programma televisivo 
comprende anche il ciclocross 
e il tennis, A Vaprio d'Agogna, 
in provincia di Novara, si cor¬ 
re la tradizionale ciclocampe¬ 


stre aperta ai migliori specia¬ 
listi, In questa disciplina l'Ita¬ 
lia ha dominato gli ultimi anni 
con Renato bongo, ma l'azzur¬ 
ro è ormai alla conclusione 
della sua lunga carriera. A Bo¬ 
logna, invece, si conclude l'ul¬ 
tima prova del campionato 
mondiale di tennis professio¬ 
nisti. La competizione designe¬ 
rà gli 8 finalisti per la fase con¬ 
clusiva, dal 18 al 26 novembre. 


LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - Quarta 


ore 21 nazionale 

Leonardo ha 50 anni. Da Ve¬ 
nezia è tornato a Firenze, dove 
trova un clima diverso da quel¬ 
lo che aveva lasciato. Nel 1498 
è morto Girolamo Savonarola, 
la sua predicazione ha scosso 
gli animi, c'è uno spirito nuo¬ 
vo anche nel mondo artistico, 
di cui Michelangelo è il rap¬ 
presentante più noto. Appena 
giunto Leonardo prepara il car¬ 
tone di un quadro, S. Anna con 
la Vergine e il Bambino, che 
viene ammirato da tutta la cit¬ 
tà. L'opera però non sarà mai 
tradotta in pittura. Con uno 
dei suoi imprevedibili muta¬ 
menti l'artista di Vinci lascia 
nuovamente Firenze per met¬ 
tersi al servizio di un principe 
guerriero, Cesare Borgia. Ma 


STASERA Sr 

ore 21,15 secondo 

Nella folta galleria degli ospiti 
di questa sera diamo la prece¬ 
denza a Gigliola Cinquetti che, 
sebbene attualmente irrqjie- 
gnaia come attrice nell'origi¬ 
nale televisivo II bivio, non 
dimentica di essere soprat¬ 
tutto una cantante e ci farà 
ascoltare Qui comando io. Si 
segnala poi un ritorno certa¬ 
mente gradito a tutti: quello 
di Nino Taranto che da buon 
napoletano si presenterà in 
una delle sue creazioni più ap¬ 
plaudite, M'aggi'a curà e, in 
omaggio alta città dove si re¬ 
gistra Stasera si, nella popo¬ 
lare canzone milanese É1 bi- 
scella de Porta Cines. Altri 
cantanti di turno sono Fau¬ 
sto Leali con Lei. la Gondola 
d'Argento Fabrizia Vannucci 
con Una conquista facile, il 
complesso degli Osanna con 
L’uomo e Alida Chelti con SI 
no me ne moro. A condividere 
in parte i cori speciali del 
Quartetto Cetra, ci saranno 
Aroldo Fieri e Giuliana Lojodice 
che proporranno una curiosa 
edizione di Papaveri e papere. 


ben presto ritorna e nella cit¬ 
tà del giglio lo attende un con¬ 
fronto decisivo con Michelan¬ 
gelo. Ai due artisti la Signoria 
di Firenze affida Taffresco di 
due pareti contrapposte della 
Sala del Consiglio in Palazzo 
Vecchio. Michelangelo, di cui è 
amico e protettore il gonfalo¬ 
niere della Repubblica, Pier 
Soderini, dovrà illustrare la 
battaglia di Cascina e Leonar¬ 
do la battaglia di Anghiari. Leo¬ 
nardo SI mette al lavoro con in¬ 
solita celerilà. Prepara i carto¬ 
ni e realizza Taffresco in brevis¬ 
simo tempo. Per far asciugare 
più in fretta i colori usa degli 
enormi bracieri ma le fiamme 
provocano un disastro: la pit¬ 
tura. dice il Vasari, « colò ». £’ 
il 28 febbraio del 1505. A que¬ 
sto stesso periodo appartiene 


puntata 

il fallimento di un altro sogno 
del maestro vinciano. Dopo 
studi accuratissimi Leonardo 
costruisce una « macchina ala¬ 
ta a imitazione del pipistrello ». 
A sperimentarla è chiamato il 
suo fido meccanico Zoroaslro, 
il quale perisce nelTimpresa. 
Renato Castellani ha realizzato 
la spettacolare scena in una 
zona collinare nei pressi di Ci¬ 
vita Castellana. La ricostruzione 
dello strumento è costata mesi 
e mesi di prove, ogni volta la 
macchina alata s'inceppava. 
L'anno 1506 lo vede di nuovo 
in viaggio verso .Milano, che è 
ora sotto la dominazione fran¬ 
cese. Dal soggiorno di Firenze, 
Leonardo porla con sé un solo 
quadro, diti quale non si stac¬ 
cherà mai: la Gioconda. (Vede¬ 
re servizio alle pagine 60-64). 



OMAGGIO A GIUSEPPE VERDI - Prima trasmissione 


ore 22,15 secondo 

S'inizià questa sera il ciclo di 
sette trasmissioni dedicato alle 
voci nuove verdiane, in occa¬ 
sione del IO" anniversario della 
scomparsa di Giuseppe Verdi, 
aweniita il H germaio 1901 a 
Milano. Il ciclo vedrà impe¬ 
gnati in una gara appassio¬ 
nante 24 giovani cantanti: per 
l'esattezza sei soprani, sei te¬ 
nori, tre baritoni, sei bassi, tre 
mezzosoprani, l pezzi eseguiti 
saranno 55. La settima puntata 
sarà dedicata ai vincitori: un 
soprano, un mezzosoprano, un 
tenore, un baritono, un basso, 
i quali eseguiranno l'ultimo 
atto del Rieletto. La giuria 


chiamata a decidere è compo¬ 
sta da celebri interpreti del 
repertorio lirico come il sopra¬ 
no Mafalda Favero, il mezzo- 
soprano Gianna Pederzini e il 
tenore Ferruccio Tagliavini; da 
un direttore d'orchestra, Ful¬ 
vio Vemizzi, da due critici mu¬ 
sicali esperti di voci, Giuseppe 
Pugliese e Giorgio Gualerzi. 
Presidente della giuria stessa 
il maestro Giulio Razzi. Il regi¬ 
sta delle sette trasmissioni è 
Roberto Arata e lo scenografo 
è Attilio Colonnello: entram¬ 
bi, secondo quanto era nelle 
loro intenzioni, hanno cercato 
di proporre un nuovo modo 
di rappresentazione del melo¬ 
dramma. adeguato alle specifi¬ 


che esigenze del teleschermo. 
L'orchestra, diretta dal mae¬ 
stro Armando La Rosa Parodi 
il quale ha speso molte sue 
energìe sugli spartiti verdiani 
e ha dunque con la musica del 
Bussetano un'approfondita di¬ 
mestichezza. sarà sistemata 
anch’essa secondo le necessità 
spettacolari della TV. La scena 
si arricchirà di fondali con 
ritratti di Verdi, di interpreti 
e di personaggi delle opere 
verdiane, di luoghi che furono 
familiari al Maestro. Sono pre¬ 
visti inserti filmati girati a 
Busseto, a Parma, alle Ronco¬ 
le, a Sant'Agata e al Museo 
della Scala. (Vedere servizio 
alle pagine 48-58). 



DOREMI 

ore 22,15 
primo canale 


Regione Siciliana 

E. A. ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA 
Riapertura termini bando di concorso 

Il Consiglio Direttivo dell'Ente ha deliberato la lieperturs dei termini 
del concorso per titoli ed esami per I seguenti posti nelTorganlco 
deirorchestra; 

pn nf>o oDoe 
primo fagotto 

Le domande di partecipaziorM, in carta da bollo da L. 500. dovranno 
pervenire entro II 4 gennaio 1972 alla Segreteria deH'Ente • Via La 
Farina, 29 - 90141 Palermo ■ alla quale gli interessati potranno richie¬ 
dere il bando di concorso integrale 

Ai vincitori sarà applicato il contratto di lavoro per i professori 
d'orchestra dipendenti dagli enti lirici e sinfonici italiani Integrato dal 
regolamento delTEnte. 

li Consiglio direttivo JeirEnle potrà stabilire, all'atto delTassunzione 
particolari indennità per prestazioni solistiche. 


È lavorato 

come l’argento 



serie BERIMIIMI® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 

22 articoli divoni in 41 formati ologantomonto scatolati 


il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIMIIMI® 

L’inossidabile di qualità lavorato come 
l’argento. Linea pura e finitura perfetta. 


fnttrlli 

Casale Corte Cerro (Novara) 


71 

















NAZIONALE 



domenics 


14 novembre 


CALENDARIO 



IL SANTO; Sant’lpuio. 

Altri Santi; S. Clementino, S. Teodoto. S Filomeno, S. Venerando S. Giocondo. 

Il Boia sorge a Milano alle ore 7.20 e tramonta alle ore 16,54; a Roma sorge alle ore 6.58 e 
tramonta alle ore 16,50; a Palermo sorge olle ore 6,46 e tramonta alle ora 16.56 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1831 muore il filosofo Georg Wilhelm Hegel. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ls malinconia non è altro che un ricordo Inconsapevole (Flaubert). 


Antonello Falqui (a sinistra) e Guido Sacerdote presentano « Formula uno », 
spettacolo condotto da Paolo Villaggio in onda alle ore 17,28 sul Nazionale 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 198 
kHz 8190 - m 48.47 

kHz 72S0 - m 41.38 

kHz 9845 - m 31.10 

8,30 Santa Messa in lingua latina. 9,30 In col* 

legamento RAI: Santa Massa in Ungua Italiana, 
con omelia di Don Virgilio Levi. 14.30 Radio* 
giornale in Italiano. 15,15 Radlogiomale in 
spagnolo, francese, tedesco, inglese, polacco, 
portoghese. 17.15 Liturgia Orientale in Rito 
Ucraino 19 Nase nedeija s Kristusom: poro- 
Cile. 19.30 Orizzonti Cristiani: « La Bibbia se- 
conno noantri », sonetti romaneschi a cura di 
Bartolomeo Roeaetti. 20 Tresmisaioni in altre 
lingue. 20.45 L'Arigelua dominical. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Oekumeniache Fragen. 21.45 
Weekiy Cor>cert of Secred Music. 22.30 Cristo 
en vanguardie. 22,45 Replica di Orizzonti CrI* 
stiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

7 Musica ricraativa • Notiziario. 7,06 Cronache 
di ieri * Lo sport * Arti e lettere * Musica varia 

• Notiziario. 8,30 Ora della terra, a cura di 
Angalo Frigerio. 9 Rusticanella. 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Psstore Francesco De 
Feo. 9,30 Senta Massa. 10,15 L'Orchestra Me- 
lachrino - Informazioni. 10.30 Musica oltre fron¬ 
tiera. Programma in multiplex organizzato da 
Radio Colonia in coitaborazione con gli Studi 
di Vienna. Montecarlo. Ginevra, Lugano, la 
BBC di Londra, le Radio di Ljubliana. Buda¬ 
pest. Dublino, Lisbona e Varsavia. 11,30 Or¬ 
chestre ricreative. 11,45 Conversazione religio¬ 
sa di Don Isidoro Marcionetti. 12 Concerto 
bandistico. 12.30 Notiziario - Attualità. 13,06 
Canzonette. 13,15 II minestrone (alla ticinese) 

• Informazioni 14.09 Temi da film. 14,15 Casel¬ 
la postale 230. risponde a rJoinands di varia 


curiosità. 14,45 Musica richiesta. 15,15 Sport e 
musica. 17,15 Voci e note. 17.3P La Domenica 
popolare. 18,15 Note per orchestre. Informa¬ 
zioni. 18,30 La giornata sportiva. 19 Mandoli¬ 
nata. 19.15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie 
e canzoni. 20 II mondo dello spettacolo, a cu¬ 
ra di Carlo Castelli. 20,15 II pendolo di Aldo 
Nicotaj con Diana Torrieri nella parta di Mira 
e Dino Di Luca nella parte di Rupao. Sonoriz¬ 
zazione di Gianni Trog Regìa di Vittorio Ot¬ 
tino. 21,45 Ballabili. 2Q Informazioni - Dome¬ 
nica sport. 22,20 Panorama musicale. 23 Noti¬ 
ziario - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,35 Musica pianistica di Alexander 
Scriabin: Studio in re bemolle magg. op. 8 
n 10. Studio in re diesis min. op. 8 n. 12 
(Pianista Bernard Ringeissen); Studio in do 
diesis min. op. 42 n. 5 (Pianista Pietro Spada); 
Poema n. 1 op. 59; Preludio n. 2 op. 59 (Pia¬ 
nista Robert-Alexander Bohnke). 14,50 La « Co¬ 
sta dei barbari », Guida pratica, scherzosa per 
gli utenti della lingua italiana a cura di Fran¬ 
co Lirt. Presenta Febo Conti con Flavia Solari 
e Luigi Faloppa (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 15,15 Rassegna dìscograftce. Trasmissio¬ 
ne di Vittorio Vigorelli. 16 Wozzeck. Opera in 
tre atti di Alban Berg. Testo di Georg Bùch- 
ner. Wozzeck: Geraint Evans; Tambourmajor 
Fritz Uhi: Andres: Loren Driscoll: Capitano: 
Helmut Melchert; Doktor: Hans Kraemmer; Pri¬ 
mo giovane artigiano: Zoltan Kelemen; Secon¬ 
do giovane artigiano: Klaua Hirte; Il matto: 
Jean van Ree; Maria: Anja Silja; Margaret; 
Gertrude Jahn; Il ragazzo di Maria: Heimo 
Svritil - Orchestra Filarmonica di Vienna e 
Coro dell'Opera di Stato di Vienna diretti da 
Karl ^hm - M» del Coro Walter Hagen-Groll 
(Registrazione effettuata il 7-8-1971). 17,40 Ar¬ 
nold ^hònberg: Kammersymphonie op. 9. 18 
Almanacco musicale. 18.X Colloqui sottovoce. 
19,30 Dischi per i giovani. 20 Diario culturale. 
20,15 Notizia sportive. 20,30 II canzoniere. 20,45 
Occasioni dalla musica. 22-22,30 Materiali. 
Quindicinale di informazioni culturali. ^ 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in mi be¬ 
molle maggiore « La tempesta di ma¬ 
re • (Orch. d'archi • Pro Musica • dir. 
R. Reinhardt) • Cari Mane von Weber: 
Euriante. ouverture (Orch. Fllarm. di 
Vienna dir. K. BOhm) • Fntz Kreisler: 
Concerto in un solo movimento per 
violino e orchestra (libera rielabora¬ 
zione del 1^ tempo del • Concerto 
n. 1 in re magoiore • di Niccolò Pa¬ 
ganini) (VI. F. Nreisler - Orch. Sinf. 
di Filadelfia dir. E Ormandy) • Fer¬ 
ruccio Busoni; Valzer danzato (Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. M. Rossi) 
6.54 Almanacco 

7_ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Charles Gounod. Faust Balletto (Orch. 
• Royal Philharmonia • dir. T, Bee- 
cham) 

7.20 Quadrante 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - La 
Chiesa, domani. Note e commenti a 
conclusione del Sinodo dei Vescovi, 
a cura di Mano Puccinetli e Giovanni 
Ricci - Notizie e servizi di attualità 


9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana, In collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Don Virgilio Levi 

10.15 SALVE. RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10.45 I concerti di musica 
leggera 

Mireille Mathieu airOlympla di 
Parigi, Sammy Davis The Sands a 
Las Vegas, Dionne Warwick al- 
rOlympia di Parigi 
11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Casa ieri, casa oggi 

12— Smashl Dischi a colpo sicuro 

lo io (The Bee Gees) * Un rapido 
per Roma (Rosanna Fratello) * Stay 
(Wallace Collection) • lo ritorno solo 
(Formula 3) * Ciao anni verdi (t Do¬ 
modossola) * Mtsaluba (Cyan) * La 
mia terra (Marisa Sannia) * Un mi¬ 
nuto prima dell'alba (I Pooh) * Yo ya 
me voy (The Sandpipers) 

12,29 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlni 
12,44 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

13,15 SUPERSONIC 

Dischi a mach due 
Love me (Variation) * Tuesday's dead 
(Cat Stevena) • btreet fighting man 
surpnse surprise (The Rolhng Sto- 
nes) * lo vivrò senza te (Lucio Batti¬ 
sti) * See what you get out of me 
(Black Velvet) • Between thè road 
(Paul Korda) • Feeling bad (Watson 
T. Browne) • See me (David Smith) 
* Get down and get with it (Slade) * 
Road to freedom (Pop Topa) • Spegni 
la luce (Simon Luca) * I feel thè 
earth move (Carole king) • Bangla 
desh (George Hamaon) • Accarezzami 
amore (Iva Zanicchi) * Just alonely 
man (Peacock) • Jesse James (The 
Greases Band) * Lucilie (Little Ri¬ 
chard) * E se domani (Mina) • Liaten- 
ing Mozart (Welter Scott) • The ban¬ 
ner man (Blue Mink) * Liaten to little 
children (Sheila Me Kmlay) • Quel 
Giorno (Nuova Equipe 84) * Louisiana 
fMike Kennedy) • Rose garden (Joe 
South) • Una donna (Adriano Pappa¬ 
lardo) • Goodbye yeaterday (Jimmy 
Cllff) • Melarne (Chris Andrews) • 
La notte è troppo lunga (Wess and 
The Airedales) • Asian queen fTho 
Camels) * Twenty one year ago (Sil¬ 
ver Trust) * Impressioni di settembre 
(Premiata Fomena Marconi) • Wlpeot 
(Sandy Nelson) * Fuochi artificiali 
(Waterloo) • Mirror tram (Osanna) • 
Uomo (Mina) • Concert Ina minor 
(Layman) • Cercando la vita (Flaah- 
men) • Seven Vtrgins (The Aaso- 
ciation) 

Nell'lnt (ore 15): Giornale radio 


15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi — Stock 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — ChinamartinI 

17.28 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio - Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Ferrio • Regia di Antonello Falqui 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Sfar ProdoftJ Alimentari 

18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore HofSt Stein 
Violinista Nathan Milstein 
Johannes Brahms Concerto in re mag- 
iore op. 77 per violino e orchestra: 
Negro non troppo • Adagio - Allegro 
giocoso ma non troppo vivace 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Registrazione effettuata il 30 maggio 
dalla Radio Austriaca In occasior>e del 
• Festival di Vienna 1971 •) 


^ g — Arturo Mantovani e la sua or¬ 
chestra 

19,15 I tarocchi 

19,30 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20,25 BATTO 

QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber, i Formula 3 e Nada 
Regia di Pino Gllloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL PIANISTA 
DINO CIANI 

Ludwig van Beethoven: Sonata In do 
maggiore op. 53 • Waldstein *: Alle¬ 
gro di molto e con brio • Introduzione 
(Adagio molto) - Rondò (Allegretto 
moderato) 

(Registrazione effettuata l'I aprile 1971 
si Teatro Olimpico In Roma durante 
Il Concerto eseguito per !’« Accade¬ 
mia Filarmonica Romana •) 

(Ved. nota a pag. 107) 


21.50 I demoni 

di Fédor Michajlovic DostoJewakiJ 
Traduzione di Alfredo Poliedro 
Riduzione dì Diego Fabbri e Clau¬ 
dio Novelli 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Elena ZareschI 


22,40 


22.55 


1° e 2° puntata 
Il narratore 
Stepan Trofimovic 
Una voce 
Altra voce 
Varvara Petrovna 
Daria 
Liputin 
VirghinskiJ 
Satov 

Una cameriera 
Una ragazza 
Slavroghin 
Una donna 
Gaqanov 
Il Governatore 
Prima guardia 
Seconda guardia 
Musiche di Sergio Liberovici 
Regia di Giorgio Bandlnl 
PROSSIMAMENTE 
Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Palco di proscenio 
Aneddotica storica 


Dante Biagioni 
Gino Mavara 
Gigi Arrenilo 
Virgilio Zsrnitz 
Elena Zareschi 
Laura Panti 
Remo Foglino 
Natala Perettl 
Rino Sudano 
Lydia Biondi 
Mara Solari 
Pietro Sammataro 
Edda Sollgo 
Renzo Lori 
Eligio Irato 
Antonio FrancionI 
Attilio Corsini 


23,05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 
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U ^ IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Lucia Altieri e 
I Moody Blues 

Cahmero-C'sto Bian blan • Redi T'ho 
voluto bene • VicenzlPaoiinl-Silve- 
ttr>-MarJetta Thanka • FianOrtega 
La felicità * Tirone-Oltviero-Espoaito 
La sabbia nella mia mano * Ptnder* 
Lodge Aut and in * J Lodge Ride 
me aee aaw • Haywood Fly my high 
• Lodge Mlnatrel’a song • Kinder 
How Is it 

— Invemizzi /nvornizz/na 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Rapallo-Cappelletti-Lamberti Cuba li¬ 
bre (The Britiah Lions Group) • Brom- 
han Oniy what you make it fStray) * 
Riccardi-^ffici La pianura (Milva) * 
Piccarreda Bouwens Nathalie (George 
Baker) • Oelanoà-Aufray-Giraud Chioe 
(Sax Pausto Papetti) * Ker^Finesilver 
Run Bill run (Well s Fargo) * Mtgliac- 
ci-Farina*Lusini Tic toc (Nada) * 

Fraytag-Siegel-Jay Barbarella (Archaa- 
optenx) ■ Farassino La canzone del 

perché (Gipo Faresstno) * Cipriani: 
Anonimo veneziano (Stelvio Cipriani] 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Repla di Mario Morelli 
— Star Prodotti AUmerìtarì 

13.30 Giornale radio 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Gianduiotto Talmone 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 I DISCHI D'ORO DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 

Un programma di Antonino Buratti 

De André; La canzone di Marinella 
La guerra di Piero. Amore che vie¬ 
ni amore che vai. Il re che la rul¬ 
lare i tamburi. Se lo fossi foco 
(Fabrizio De André) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 


9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amarri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Orietta Berti, 
Isabella Biagini, Landò Buzzanca, 
Amedeo Nazzari, Giovanna Ralli 
e Mino Reitano 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell intervallo (ore 10,30); 

Giornale radio 

11 — Domenica ore 11 

Un programma di Gino Conte con 
Gianfranco Bellini e Serena Ver- 
dirosi 

NeH'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Seiko Orologi 

12,15 Quadrante 

12.30 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
— Mira Lanza 


15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico SimonettI 
— Stab. Ch/m Farm M Antonetto 

16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Amen e Gilberto Evan¬ 
gelisti 

— Oleificio F.lli Belloli 

17.30 INTERFONICO 

Esperti e disc-|ockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Cario 

18,02 IL TUTTOFARE 

Minispettacolo di voci condotto da 
Franco Rosi 

Testi di Gianfranco D'Onofrio 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18.40 CANZONISSIMA '71 
a cura di Silvio Gigli 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 H secolo d'oro della cultura francese 
Coryversaztone di Marinella Galatena 

9.30 Corriere da/FAmerica, risposte de • La 
Voce dell America • ai radioascoltatori 
italiani 

9.45 Piace de l'Btotle • Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

F J Haydn Sinfonia n. 92 in sol mag¬ 
giore • Oxford • • F Liszt Totenlanz. 
per pianoforte e orchestra (• Oanse 
macabre ►) • M Balakirev (Trascr 

Casella) lalamey. fantasia orientale * 
N Rimsky-Korsakov Capriccio spa¬ 
gnolo op 34 

11,15 Concerto deirorganlsta Giuseppe 
Zanabonì 

Girolamo Frescobaldi Toccata IV, • da 
sonarsi alla Levatione • * Alessandro 
Scarlatti Toccata in la maggiore Al¬ 
legro - Presto - Partita alla lombarda 
- Fuga • Johann Sebastiar Bach Pre¬ 
ludio e Fuga in re minore • Dorica • 

11.50 Folk-Music 

Anonimi Canti e ritmi africani 

12.10 II giudizio delle generazioni. Con¬ 
versazione di Marcello Camilucci 

12,20 Sonate di Giuseppe Tartini 

Dalle • 26 Piccole Sonate • per vio¬ 
lino e basso continuo (elaborazione 
dt R Castagnone) Sonata n 21 in fa 
maggiore Grave. Allegro non presto - 


13 - 

15.30 La giustizia 

Racconto drammatico in tre atti 
di Giuseppe Dessi 
Compagnia del Teatro Stabile del¬ 
la Città di Torino 
Pietro Manconi Filippo Scalzo 

Adelaia Manconi Franca lamantini 

Domenica Sale Ivana Erbetta 

Minnia Giorri Gina Sammarco 

Salvatore Bamza Gastone Bartolucci 
Il giudice Antonio Solisi 

Renzo Giovampietro 
Il maresciallo Giulio Oppi 

Il brigadiere Leone Ghigi 

Un carabiniere Carlo Baroni 

Una donna con un fascio di legna 

Edda Atbertini 
Don Celestino Gianni Mantesi 

Un uomo con la giacca di pelle 

Franco Parenti 
Pietro Virdis Franco Passatore 

Bore Santona Ernesto Cortese 

Costantina Ogglano Anna Maria Cinl 
Lica Nonnis Carla Parmeggiani 

Un uomo con una pertica 

Pietro ButtareMi 
Un uomo con un bastone 

Alessandro Esposito 

Regìa di Giacomo Colli 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

1B— TRADIZIONE E RIVOLUZIONE 
LINGUISTICA NELLA NARRATIVA 
ITALIANA CONTEMPORANEA 
a cura di Attilio Sartori 


Allegro - Presto. bfOnata n. in mi 
maggiore Andante cantabile • Presto 
- Aria - Minuetto - Grave - Allegro - 
Giga cantabila; Sonata n 25 in re mi¬ 
nore Andante cantabile • Allegro • 
Allegro assai (Giovanni Guglielmo, vio¬ 
lino. Riccardo Ca^agnone. clavicem¬ 
balo) 

12.50 Doktor Faust 

Opera In un prologo e tre quadri 
Testo e musica di FERRUCCIO 
BUSONI 

(Completamento di Philipp Jamach) 
Doktor Faust: Dietrich Fischer-Dieskau; 
Wagner Karl Christian Kohn; Mephi- 
stopheies (Un uomo vestito di nero. 
Un monaco. Un araldo. Il cappellano 
di Corte. Un messaggero. Un guardia¬ 
no notturno). William Cochran; (1 
Duca di Parma: Anton de Ridder: La 
Duchessa di Parma Hildegard Hllle- 
brecht; Il Cerimoniere di Òorte Kart 
Christian Kohn; Il fratello di Marghe¬ 
rita Franz Grundheber. Un terìente 
Manfred ScKmidt: Tre studenti di Cra¬ 
covia Solisti del Coro Un teologo 
Hans Sotin; Un giurista Manus Rintz- 
ler. Un rìaturaliata Franz Grundheber; 
Quattro studenti di Wittenberg, Solisti 
del Coro; Gravis: Hans Sotin; Levis 
Marius Rmtzler. Asmodus: Franz Grund¬ 
heber. Beelzebub Manfred Schmidt; 
Megéros. Anton de Ridder 
Orchestra Sinfonica e Coro della 
Radio Bavarese diretti da Ferdi* 
nand Leitner 

M= del Coro Wolfgang Schubert 
(Ved nota a pag 106) 


4 SperimentalisrrTO. r>eo avar>guardia e 
industria culturale 

Letture di U Bologna, A Brunacci. 
F Carnelutti. M Silvestri 

18.30 Musica leggera 
18.45 IMPEGNO CIVILE E IMPEGNO 
ARTISTICO NELL’OPERA DI HEIN¬ 
RICH MANN 

a cura di Domenico Vuoto 



Franca Tamanlinl (ore 1530) 


19.02 1 COMPLESSI SI SPIEGANO 

Un proqramma a cura di Marie- 
Clalre SInko 

19,30 RAOIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Concerto d’opera 

Mezzosoprano GRACE BUMBRY 
Tenore PLACIDO DOMINGO 
Gioacchino Rossini' Il barbiere di 
Sivlqlia- Temporale (Orchestra del 
Teatro dell'Opera di Roma dir. Tul¬ 
lio- Serafin) * Christoph Wlllibald 
UluCK. Orreo ed buridice; - Che 
farò senza Euridice ■ (Radio Sym- 
phony Orchester Berlin dir Janos 
Kulka) * Gaetano DonIzettI; Il du¬ 
ca d'Alba; • Angelo casto e bel ■ 
(Royal Phllharmonlc Orchestra dir 
Edward Downes) • Giuseppe Ver¬ 
di; Macbeth; • Vieni t'affretta • 
(Orchestra dell'Opera di Stato Ba¬ 
varese dir. Aldo Ceccato) • Rug¬ 
gero Leoncavallo: Pagliacci: - Ve¬ 
sti la giubba • (Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Berlino dir. Nello 
Santi) • Peter llijch Claikowski: 
Giovanna d'Arco; • Adleu, forètsl > 
(Radio Symphony Orchester Ber¬ 
lin dir. Janos Kulka) • Umberto 
Giordano; Andrea Chénier: • Un di 
aU'azzurro spazio - (Orchestra del¬ 


l'Opera di Stato di Berlino dir 
Nello Santi) ■ Giacomo Meyer- 
beer; Il Profeta; Marcia dell'inco¬ 
ronazione (Orchestra Philharmonla 
di Londra dir Efrem Kurtz) 

— Stab. Ch/m. Farm. M. Antorretto 

21 — LE GRANDI ESPOSIZIONI UNI¬ 

VERSALI DELL'80D 
a cura di Giuseppe Caporicci 
1 Londra 1851 

21.30 PRIMO PASSAGGIO 

Un programma di Lilli Cavasse e 
Claudio Talllno 
Presenta Elsa Ghiberti 

22 — Gino Cervi e Andreina PagnanI In: 

LE CANZONI DI CASA MAIGRET 
Sceneggiatura radiofonica di Um¬ 
berto ClappettI da • Le memorie 
di Malgret > di Georges Simenon 
Regia di Andrea Camllleil 
(Replica) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

23— Bollettino del mare 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni' turistico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Mattaoll ' 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Michail Glinka II principe Khotmsky 
Ouverture e marcia (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Pietro Argento) • Modesto Mus- 
sorgski Sei melodie; Berceuse du 
paysan . La pie - La nuit - Où es-tu 
petite étoile'^ - Le gamement - Sur te 
Dniepr (Soprano Calma Viscn'evskaja 
Orchestra Sinfonica dell'URSS di¬ 
retta da Igor Markevitch) • Edward 
Gneg Danze sinfoniche op 64 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano delia RAI 
diretta da Denis Vaughan) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Battaglie Parlamentar* 

L'istituzione delia Cassa per II Mez¬ 
zogiorno 

a cura di Oomanlco Novacco 

20,45 Poesia nel mondo 

I destrieri e la notte: panorama della 
poesia araba dal VI al XIII secolo 
Programma di Nanni de Stefani 
Letture di Antonio Guidi e Giancarlo 
Sbragia 

Sesta trasmissione 

21— GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 CINQUE PIU' UNO 

Incontri e rifleM<oni sui problemi del- 
rattualitè culturale, proposti da Far- 
aatdo di Giammstteo 
A CHE SERVE OGGI IL TEATRO 
URICO 

Partecipano: Iris Adami Corradetti. Flo¬ 
ris Ammannatl. Giorgio Gualerzi, Gior¬ 
gio Pestelli. Fulvio Vamizzi 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 548: Programmi mual- 
cali a notiziari trasmessi ds Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Calta- 
nlssatta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 8515 pari a m 31.Ù a dal II sa¬ 
nala dalla Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Panorama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 

4,36 Musica In pochi - 5.06 Fogli d'album 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore l - 
2 . 3 . 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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Armonia -Contrappunto 
- Fuga - Orchestrazione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 

''Grappa Piave 
ha il cuore antico" 


lunedì 


TRABALUV 
KON POCO 

una dentiera 


♦r^orasiv 

r* L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


COMPOSIZIONE 


50134 FIRENZE 


questa sera in DOREMI 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita moderna e igiene men¬ 
tale 

a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Bol- 
lea e Luigi Meschieri 
Realizzazione di Sergio Tau 
7° puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il medico 
di Luca AJroldi 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Fratelli Doimo - Rabarbaro 
Zucca - Duplo Ferrerò - Estrat¬ 
to di carne Liebig) 


TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e 
Pier Pandolfi 

Vous cherchez quelque 
chose? 

4° trasmissione 
Regìa di Armando Tambu¬ 
rella 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argllli 
Presentano Marco Dané e 
Simona GusbertI 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Rowntree - Essex Italia S.p.A. 
- Trenini elettrici Lima - Croce 
Junior San Carlo - Giocattoli 
Baravelli) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
GhIlardI 

18,05 RAGAZZO DI PERIFERIA 
Terzo episodio 
Il premio letterario 
con: Jans Joachlm Bohm, 
Rolf Bocus, llja Richter, Su- 
sanne Uhiem 

Regia di Wolfgan Teichert 
Prod.: Alfred Greven per 
ZDF 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Last Casa - RIvarossI trenini 
elettrici) 


18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero 
Sandrini 

GONG 

(Gianduiotti Talmone - Denti¬ 
fricio Colgate - (Maionese 
Calvé) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'informatica 

a cura di Giuseppe DI Co¬ 
rato 

Realizzazione di Eugenio 

Giacobino 

7“ puntata 

ribalta acces a_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carpené Malvolli Magnesia 
S Pellegrino - Shell Antilree- 
ze - Parmigiano Reggiano - 
Vernel - Pile Varia Superdry) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pro e Contro - Cucine Germal 
Alimentari VéGé) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Fette Biscottate Barilla 
Brooklyn Perfetti - Kambusa 
Bonometli ■ Ruggero Benelli 
Super-Inde) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSEaO 

(ì) Aspirina Bayer - (2) Phi¬ 
lips Televisori - (3) Mon 
Cheri Ferrerò - (4) Confe¬ 
zioni Issimo - (5) Grappa 
Piave 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da l) Recta Film - 2) 
Cine 2 - 3) Studio People - 4) 
Freelance - 5) Mac 2 

21 — JOHN FORD: IL SEGRE¬ 
TO DELLA SEMPLICITÀ' 
a cura di Gian Luigi Rondi 

(III) 

FURORE 

Film - Regia di John Ford 
Interpreti: Henry Fonda, Jane 
Darwell, John Carradine, 
Charley Grapewin, Dorris 
Bowdon, Russell Simpson, 
O. Z. Whitehead, John Qua- 
len, Darryl Hickman, Ward 
Bond 

Produzione: 20th Century- 
Fox 

DOREMI’ 

(Tin-Tin Alemagne - Orologio 
Revue - Brandy Florio - Pol¬ 
trone e Divani Uno Pi) 

23— L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Ebo Lebo Oltoz - Cioccolatini 
Bonheur Perugina) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA . SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formitrol - Centro Sviluppo e 
Propaganda Cuoio - Cipster 
Saiwa - Tortellini Star - Cre¬ 
me Pond's - Caffè Hag) 

21.15 

INCONTRI 1971 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con Luciano Minguzzi 
Scultura fra la gente 
di Giorgio Vecchietti 

DOREMI’ 

(Wilkinson Sworid S p A. 
Biancheria per signora Playtex 
- Aperitivo Cynar - Elettrodo¬ 
mestici Ariston) 

22.15 DAL - FESTIVAL OF PER- 
FORMING ARTS- 

Ludwig van Beethoven: 
Quartetto in fa maggiore 
op. 135: a) Allegretto, b) Vi¬ 
vace, c) Lento assai, can¬ 
tante e tranquillo, d) Grave, 
ma non troppo tratto-Allegro 

Quartetto d’archi di Buda¬ 
pest 

Alexander Schneider. violi¬ 
no; Joseph Reisman. violino. 
Boris Kroit, viola; Misha 
Schneider, violoncello 
Robert Schumann: Quintetto 
in mi bemolle maggiore, a) 
Allegro brillante, b) In modo 
di una marcia (Un poco lar¬ 
gamente - Agitato), c) Scher¬ 
zo (Molto vivace), d) Alle- 
• grò, ma non troppo 

Rudolf Serkin e il Quartetto 
d'archi di Budapest 

Produttori: David Sùsskind. 
James Fleming 

Regia di KIrk Browning 

(Una produzione ■ Talent Associa¬ 
tes Paramounl LTD -) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Autoren, Werke, Mei- 
nungen 

EIne llterarlsche Sendung 
von Kuno Seyr 

20 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

« Michael Galsmair > 

Ein Spiel aus dem Tiroler 
Bauernkrieg 1525 
Von Franz Kranewitter 
Ausfuhrende: 

Freillchtsplele Unterland 
Spielleltung: Luis Walter 
Femsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 
1. Tei) 

20,40-21 Tagesachau 


74 












15 novembre 


John Ford: il segreto della semplicità - FURORE 


ore 21 nazionale 

John Steinbeck pubblicò Fu¬ 
rore nel 1937, a distanza di un 
anno dal viaggio compiuto co¬ 
me giornalista fra i contadini 
dell'Oklahoma, costretti ad ab- 
bandonare la terra dalla pro¬ 
lungata improduttività, dallo 
strozziruiggio delle banche e 
dall'irruzione degli strumenti 
meccanici di coltura. Il '37 era 
ancora epoca di crisi. « La de¬ 
pressione del '29 », si legge in 
America, storia di un popolo 
libero di Nevins e Commager, 
« durò quasi un decennio. Fu 
la più lunga di tutte e inflisse 
alla società miserie e dolori 
senza precedenti ». Nel 1940, 
quando John Ford ricavò dal 
romanzo di Steinbeck il film 
dallo stesso titolo, il peggio 
era passato, e la rinascita pro¬ 
piziata dal New Deal del presi¬ 
dente Roosevelt appariva inar¬ 
restabilmente avviata. Ma la 
memoria di quel tempo terri¬ 
bile restava vivissima. Ford 
trovò nella vicenda di Tom 
Joad e della sua famiglia di 
contadini senza lavoro temi di 
vitalità ancora intatta, e per¬ 
ciò capaci di imporgli una pro¬ 
fonda partecipazione morale. 
Giovandosi di interpreti ecce¬ 
zionali. primo fra tutti il pro¬ 


tagonista Henry Fonda, di uno 
sceneggiatore come Nunnally 
Johnson, e di un operatore 
sensibilissimo, Gregg Toland, 
Ford traspose in immagini di 
forza e verità strazianti il cal¬ 
vario della povera gente atta¬ 
nagliata dalla miseria, colpita 
dall'inerzia e dalla violenza dei 
pubblici poteri, esposta alla ra¬ 
pacità, al disprezzo e all'odio 
del prossimo. E tuttavia con¬ 
cluse su note non del tutto ne¬ 
gative, modificando sotto que¬ 
sto aspetto l'indicazione of¬ 
ferta dalle pagine di Steinbeck 
che, proprio alle ultime bat¬ 
tute, illustrano il nascere del¬ 
la ribellione e del « furore » in 
coloro che hanno sopportato 
troppo a lungo. In ciò Ford 
dovette risentire del muta¬ 
mento dei tempi, magari delle 
tentazioni del conformismo 
sempre così pressanti nel mon¬ 
do del cinema; o forse ci fu, 
in quella .scelta, il segno d'una 
superiore maturità. Furore, 
che è unanimemente conside¬ 
rato uno dei capolavori del 
regista, riscatta in realtà cer¬ 
te debolezze, definendosi come 
parabola sul nascere e sul raf¬ 
forzarsi della coscienza civile 
del protagonista a contatto di 
una condizione intollerabile, in 
ciò differenziandosi dal libro. 


che è sopratttutto un docu¬ 
mento realistico. Tom Joad 
guida i suoi dall'Oklahoma ver¬ 
so la California a bordo d'un 
vecchio camion ansimante. In¬ 
contra Jim Casy, ex pastore 
che ha perso l'antica fede per 
trovarne un'altra fondata sulla 
solidarietà tra coloro che sof¬ 
frono, e che diventa il suo 
« profeta ». Tra difficoltà d'o- 
gni sorta la meta viene rag¬ 
giunta : ma non offre lavoro, 
offre invece soprusi di proprie¬ 
tari protetti dalla polizia, an¬ 
cora fame e miseria, e disor¬ 
dini nei quali lo stesso Ctuy 
perde la vita. Tom, ferito, 
vuole vendicarlo, e diventa 
automaticamente un elemento 
pericoloso per i tutori dell'or¬ 
dine. Quando la sua famiglia 
sembra finalmente trovar pace 
in un campo di lavoro gover¬ 
nativo, egli è costretto ad ab¬ 
bandonarla. deve ancora fug¬ 
gire. Ma dice alla madre, la¬ 
sciandola: « Dovunque guarde¬ 
rai, mi potrai vedere. Dovun¬ 
que si combatterà per dare da 
mangiare alla gente affamata, 
là ci sarò •. La madre gli ri¬ 
sponde: ■ Non capisco. Tom »; 
e lui: « Neanche io. Ci sto pen¬ 
sando ». Tom Joad cerca, e for¬ 
se ha già trovato, un barlume 
di coscienza sociale. 


INCONTRI 1971: Un’ora con Luciano Minguzzi 


ore 21,15 secondo 

Va in onda il programma pr^isto per T8 no¬ 
vembre e rinviato per motivi tecnici. 

Per quanto riguarda la scultura, gli Incon¬ 
tri 1971 non escono dai confini nazionali. Dopo 
la trasmissione dedicata a Francesco Messina, 
che è apparsa in apertura dell'edizione di que¬ 
st'anno della rubrica, è ora la volta di Luciano 
Minguzzi. Ad accompagnarci nella lunga e pia¬ 
cevole conversazione televisiva è il giornalista 
Giorgio Vecchietti. Di origini popolane — di¬ 
scendente infatti da mugnai e da lavandai — 
Minguzzi è nato a Bologna il 24 maggio 191J. 
Suo padre si era però già emancipato: lui pure 
era scultore. Tale precedente non giovò, anzi 
fu dapprima di ostacolo, a favorire la vocazione 
di Luciano. Solo dopo un forzato tentativo di 
indirizzarlo verso gli studi commerciali, venne 
il consenso paterno a frequentare il liceo arti¬ 
stico e l'Accademia, dove fu allievo di Giorgio 
Morandi. Se Bologna fu la città della forma¬ 


zione di .Minguzzi, Milano gli diede lavoro e 
fama. Mira, invece, nella campagna veneta, do¬ 
ve ha acquistato e completamente restaurato 
una villa settecentesca, è per i momenti di eva¬ 
sione e di riposo. Attualmente Minguzzi inse¬ 
gna all'.Accademia di Brera, dopo essere stato 
docente nelle cattedre di Reggio e di Padova, 
e alle sue lezioni assistono allievi di ogni parte 
d'Italia ed intervengono anche molti giovani 
stranieri, attirati dalla sua fama. 

Iniziata l'attività di scultore sotto l’ispirazione 
di Arturo Martini, Luciano Minguzzi ha attra¬ 
versato varie fasi ed evoluzioni, passando dalle 
esperienze astrattisle a quelle del figurativismo. 
Nel 1950 e nel 1955 vinse i premi di scultura 
alla Biennale di Venezia e alla Quadriennale 
di Roma. Le sue opere si trovano ora nelle 
gallerie e nei musei di tutto il mondo. Min¬ 
guzzi è tra i pochi scultori italiani che sappia 
ancora mirrare, con una parlata moderna pie¬ 
na di nerbo e cosparsa di immagini vive, un 
suo racconto ricco di umore e di mordente. 



DAL « FESTIVAL OF PERFORMING ARTS » 

ore 22,15 secondo 


Il celebre Quartetto di Budapest è presen¬ 
te stasera alla televisione con uno dei più 
equilibrati lavori per due violini, viola e vio¬ 
loncello di Beethoven. Si tratta dell'Opera 135, 
che il maestro di Bonn aveva voluto dedicare 
a Giovanni Wolfmayer, negoziante di stoffe e 
uno dei suoi migliori amici. Scritto nel 1826, 
questo lavoro chiude ufficialmente la serie dei 
Quartetti beethoveniani, anche se precede il fi¬ 
nale del Quartetto op. 130. Il pezzo si apre con 
I battute che sembrano un vero e proprio dia¬ 
logo, alle quali segue il delizioso e vivace se¬ 
condo movimento. Al centro dell'opera emerge 
— come sottolineava lo stesso Beethoven — 
« un dolce canto di riposo e di pace », che il 
Marliave definì « un miracolo di delicatezza ». 
Il « Finale » appare come un enigma. Beethoven 
lo fa infatti precedere da interrogativi e da 
esclamazioni: « Muss es sein? Es muss seinl Es 
muss sein! », ossia « Deve essere? Deve essere! 
Deve essere! ». Ricorda a oues/o proposito An¬ 
tonio Bruers: « Secondo Schindler, si tratte¬ 
rebbe di una bizzarria di Beethoven che avreb¬ 
be messo, ad epigrafe inspiratrice, una delle 
sue frequenti dispute con la cuoca. Per altri si 
tratterebbe di una rassegnata discussione di 
Beethoven, costretto, per bisogno, a subire le 
sollecitazioni del suo editore ». Il programma 
si completa con la partecipazione del pianista 
Rudolf Serkin, interprete, con i professori 
del Quartetto di Budapest, del Qmntetto in 
mi bemolle maggiore, op. 44 di Schuimmn. 


il pianista Rudolf SerUn partecipa al con¬ 
certo con il Quartetto d'archi di Budapest 


Questa sera in 

«carosello» 


Cochi 
e Renato 



presentano il nuovo 
televisore portatile 

PHILIPS 


Oscar del Basket Eldorado 

Il 13 e il 14 ottobre a Bologna, al Palazzo dello 
Sport ha avuto luogo il 4° Torneo Oscar del 
Basket Eldorado, vinto dalla Simmenthal. 

In questa occasione sono state pure consegnate 
da Nadia Coccoli, Miss Cinema 1971, le sta¬ 
tuette degli « Oscar » ai giocatori Recalcati, Jel- 
lini (rappresentato dall'allenatore Rubini) e Ma¬ 
sini, qualificatisi i migliori nella classifica Oscar 
del campionato 1970-1971. 

Anche per il prossimo campionato, avrà luogo 
l'ormai tradizionale classifica Oscar Eldorado 
redatta dalla stampa specializzata, confermatasi 
ancora una volta un validissimo elemento di va¬ 
lutazione dei migliori giocatori di basket. 



Nadéa Ceocoll, Mia» Cinema I97t, consegna l'Oacar a Recalcati dalla 
. Bina Forat, qualificatosi primo nella classifica Oscar dal Basket 
Eldorado 1970-1971. 
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lunedì 15 nover^bre 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'Alberto Magno. 

Altri Santi: Sant'Eugenio. S. Felice. S. Giuseppe Maria Pignatelli. S. Leopoldo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.21 e tramonta alle ore 16.53; a Roma sorge alle ore 7 e 

tramonta alle ore 16.^; a Palermo sorge alle ore 6.48 e tramonta alle ore 16.55. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1787. muore a Vienna il compositore Cristoforo Gluck. 

PENSIERO DEL GIORNO: L’allegria o la gioia è II cielo sotto II quale tutto prospera. (J. P. 

Richter). 



Il pianista Almerindo D'Amato esegue il « Concerto in do maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra » di Paislello nel programma in onda alle 930 sul Terzo 


radio vaticana 


14.30 Radiogiontele in Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco. In¬ 
glese, polacco, poftoghesa. 19 Posebna vpra- 
sania in Razgovori. 19.30 Orlzxonti Cristiani: 
Notiziario s J^alltè - • Articoli In vetrina -, 
rassegna e commenti a cura di Gennaro Au- 
letta - • latantenee sul clnenna ». di Bianca 
Sarmonti - Pensiero della sere. 20 Trasmissioni 
in altre linguo. 20.46 Le mariage iaraélite. 21 
Santo Rosario. 21,15 Kirchs in der WeK. 21.45 
The Field Near and Far. 22,30 La iglesia mira 
al mondo. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


radio svizzera 


monteceneri 

I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 8.20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario * Lo sport > 
Arti e Iettare - Musica vana > Informazioni. 
B.45 Guillaume Lekeu: Phantasie pouf orchestre 
sur deux aire populaires Angeolna (Radiorcha- 
stra diretta da Pierre Pagliano). 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni. 12 Musica vana. 12,30 No¬ 
tiziario • Attualità > Rassegna stampa 13,06 
Intermezzo. 13,10 Rina, l'angelo dalla Alpi, di 
Carolina Invemlzio 13,25 Orchestra Radiosa • 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 
16,06 Letteratura contemporanea. Narrativa, pro¬ 
sa, poesia e saggistica negli apporti del '900. 

10,30 I grandi interpreti: Fagottlata Milan Tur- 
kovic. Johann GotiMed Muethol: Concerto in 
do maggioro per fagotto e orcheatra de camera 
(cadenza W. Wir\atesd) (Complaeso d'archi 
• Eugène Yaaye • diretto de Bernhard Klee). 17 
Radio gioventù - Informazioni. 18,06 Buonasera 
Appuntamento musicale del lunedi con Benito 


Gianotti. 18,30 Assoli per strumenti. 18,^ Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Charleston. 

19.15 Notiziario - Attualità. 19.45 Melodie e 
canzoni 20 Settimanale sport. Considerazioni, 
comnnenti e interviste. 20,30 Musiche di Bela 
Bsrtok: Divertimento per orchestra d’archi; 
Quattro canti per coro femminile a cappella 
^esto Italiano di H. Muller-Talamona); Tre 
scene del villaggio per otto voci femminili e 
orchestra da camera (Beala Retchitzka. Anne* 
iiee Camper. Maria Grazia Ferracini e Lucler>- 
ne Oevallier. soprani - Orchestre dalla RSI e 
Coro femminile diretti da Francie Irving Travia). 

21.15 iuke-box intemazionale - Informazioni. 
22,06 Incontri. 22,35 Per gli amici del jazz. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,26-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisee Romar>de: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiane: « Musica di fine 
pomeriggio- Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia n. 33 in si bemolle maggiore K 319 (Re- 
diorcheetra diretta de Bruno Amaduccih GalKlel 
Fauré: Pavane op 50 (Radiorcheatra diretta da 
Klaro Mizerit); Edouard Lalo: Concerto in re 
minore per violoncello e orchestra (Violoncelli¬ 
sta Rocco Filippini - Radiorcheatra diretta da 
Marc Andreas). 18 Radio gioventù • Informazio¬ 
ni 18,35 Codice e vita. Aspetti della vita giuri¬ 
dica illustrati da Sergio JacomsMa. 19 Per i la¬ 
voratori Italiani in Svizzera. 19,30 Trasm. da 
Basilea 20 Diario culturale. 20,15 Musica in 
frac. Echi dai r>ostri concerti pubblici. Franz io- 
seph Haydn: Divsrtimento in sol maggiore (Ho- 
boken x 12) (Radiorcheatra diretta da Bruno 
Amaducci) (Registrazione del Concerto pubblico 
effettuato 1*11-12'09 a Locarno>. Frédéric Cbo- 
pin: Variazioni su • Là ci darem la mano • per 
pianoforte e orchestra (Pianista Marcella Cru¬ 
deli - Radiorchestra diretta da Leopoldo Casel¬ 
la) (Registrazione del Concerto pubblico effet¬ 
tuato il 17-10>'68 ai Teatro Apollo). 20.45 Rap¬ 
porti *71; Scienze 21,15 Orchestre varie. 22- 

22,30 Terza pagina. 


NAZIONALE 


2 — Segnale orario 
’ MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Christian Bach: Sinfonia In mi 
bemolle maggiore per doppia orchestra 
(Orch. Sinf. di Vienna dir. P. Sacher) 

• iean-Phi lippe Rameau: Concert en 
sextuor n 6 in sol minore (Orch. da 
Camera • Jean-Frar>gois Paillard • dir. 
J.-F. Paillard) * Peter llljch Ciaikow- 
ski: Variazioni su un tema rococò per 
violoncello e orchestre op. 33 (Ve. 
V Jagling - Orch. Sinf. di Milern) del¬ 
la RAI dir. A Naidenor) • Gioacchir»o 
Rossini: Sinfonia in re maggiore detta 

• di Bologna • (Orch. Sinf di TorlrK> 
della RAI dir. F Scaglia) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Georges Bizet: La bella fanciulla di 
Perth, suite sinfonica daH'opera (Orch. 
della Suisse Romande dir E. Ansar- 
met) • Bedrich Smetans: Vysehrad. del 
ciclo di poemi - La mia patria • (Orch. 
Rlarm di Berlino dir H von Karejan) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo Personal G B. 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ti giuro che ti amo (Michela) * Allo¬ 
nimo veneziano (Ornella Vanoni) • La 
canzor\e dei perché (Gipo Farassino) 

• Un’ombra (Mina) * Il primo bicchie¬ 


re di vino (Sergio Endrigc^ * Un gior¬ 
no come un altro (Patty fVavo) • Ta¬ 
rantella internazionale (Roberto Muro- 
Io) * Tu non mi lascerai (Betty Curtis) 

• Goganga (Giorgio Gaber) * Chitty 
chitty bang bang (Paul Mauriat) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma muaicale in com¬ 
pagnia di Andrea Chacchl 

Speciale GR oo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11,30 La Radio par la Scuola 

« Cittadini si diventa ». a cura df 
Antonio Tatti, Angela Abozzl e 
Alberto Manzi 

Realizzazione di Giuseppe Aldo 
Rossi 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Wigley-Long Teli me baby (M.A.S.K.) 

• Mogol-Bettleti: Insieme (Mine) * Whl- 
te-Argent: Freefall (Araent) • Albertel- 
ii-Cordara: Waterloo (Waterloo) • PaL 
lavicini-Shapiro: Non ti bastavo più 
(Patty Pravo) • Resnik-Lavlna; Hot 
dog (Ohio Express) * Barbaja II cam¬ 
mino (Mano Barbaja) * Me Cartney- 
Lennon: Help (Carpentere) • Dixor»- 
Mason-Stockey: I dig rock and roll 
mustc (Pater. Paul end Mary) * Simp- 
son-Ashford: Reach out and touch 
(Diana Ross) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Tifi Tin Alemagna 

13.45 MEMORIE DI UNO SMEMORATO 
Un programma di Lucia e Paolo 
Poli 

Regìa di Marco Lami 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Glomele radio 

16— Programma per I ragazzi 
Stella stellina 

Canti di mamme e di bambini 
a cura di Nora Pinzi 
Presentano Sonia a Vladimiro 
Regia di Marco Lami 


19 — L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mesa Luigi Baldacci e 
Geno Pampaloni su • Romanzi e no¬ 
velle • di Grazia Oeledda • Lanfranco 
Garetti: nel aettantennio di Mario Fu- 
bini • Aldo Rossi: nuove poesie di Li¬ 
bero de Libero 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Ottsviano-Cambardella: 'O marenariel- 
lo (Sergio Bruni) • Bovio-D’Annlbale- 
O paese d‘*o sole (Nunzio Gallo) * 
Zanfagna-Berwdetto: Vleneme ’nzuonno 
(Enrico SimonettI) • E. A Meno- Com¬ 
ma se canta a Nepule (Nino Flore) • 
Bovio-Valente: L'addio (Miranda Mar¬ 
tino) • Di Glacomo-De Lava: E spln- 
gute fr8r>ge8e (Aurelio Flarro) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20 20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 


1620 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere Interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po Ubero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cosa che Inte¬ 
ressano I ragazzi sopra e sotto I 
diclott'anni 

Page-Plant: What la and whst ahouid 
never be, Thank you • Paga-Plant-Borw 
hatn-Jonea Heartbraaker • Page-Plant 
Living loving maid. Rambla on, Moby 
Dick. Bring it on bome (Lad Zappelln) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Suraca: Compendio (Carlo Eapoalto) • 
Minuti Afro beat (Ettora Ballotta) • 
Anonlmo-Trad. Safrad: Feneata ca lu- 
cive (Gianni Safrad) • SUI: Angelus 
(Sauro SUI) 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21,05 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Milan Horvat 

Pianista Gerhard PucheK 
Gottfried von Einem: Tonz-Rondò • 
Boris Blacher: Venazioni su un tema 
dt Muzto Clementi op. 61. per piano¬ 
forte e orchestra * Claude Debussy 
Iberia, da • Imagea « per orchestra: 
Par ies ruea et par les chemins • Lee 
parfums de la nuit • Le matin d'un Jour 
de fète 

Orchestra Sinfonica della Radio 
Austrìaca 

(Registrazione effettuata il 22 gennaio 
1971 dalla Radio Austriaca) 

(Ved. nota a pag. 107) 

22.06 XX SECOLO 

• Duccio Galimberti e la resisten¬ 
za italiana > di Antonio Rópaci 
Colloquio di Raimondo Lureghi 
con l*Autore 

22,20 Dal -Teatro DonizettI- di Bergamo 

Jazz dal vivo 

con la partacipazione del Quar¬ 
tetto Chick Corea con Anttiony 
Braxton, Davo Holland e Bany 
Ahschul 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
, Buonanotte 


7 « 





0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare - Giornale 
radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Amalia Rodrlguoz 
e Lally Stott 

Lisboa antigua. Canzona par te. Coim- 
bra. Una casa portuguesa. La casa in 
VIS dal Campo. Chirpy chirpy cheap 
cheap. Henry lamas. lakaranda. Love 
18 free love ìs blind. love la good 
— /nvornlzzl Inyernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Paislallo: La Semiramide in villa 
■ Risplende II elei • (Ten. E. De Giorgi 
- Orch SInf di Torino della RAI dir. 
A. Basila) • C. W. Gluck: Ifigenia in 
Aulida: • O tu. la cosa mia più cara • 
(Bs B Christoff - Orch. Philharm. di 
Londra dir, 1, Semkov) • G. Verdi: La 
Traviata: • Libiamo, nei Meli calici • 
(M Caballé. sopr : C. Bergonzi. ten. - 
Orch e Coro della RCA Italiana dir. 
G Prétre) • A. Ponchielli: La Giocon¬ 
da- * Bella cosa. Madonna • (F Bar¬ 
bieri. msopr.; G Neri, bs - Orch. Sinf. 
e Coro di Torino dir. R. Bonynga) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ - Conrlepoo- 
denza su problemi scientifici 

14— Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— Hl-Fl Record 

15.30 Giomala radio 
Media della valuta 
Bollettino del mare 

15,40 CLASSE UNICA 

Il fascisnto In Europa 
3. Il nazismo 

Docente Renzo Da Felice, con Inter¬ 
venti di Franco Gaeta e Ferdinando 
Cordova 

Coordinatore Domenico Novacco 

16.06 Pomeridiana 

Animai lov« (111 • Okay, ma 

•i va lè (1 Nuovi Angali) * In thia 
worid wa Itvo in (Ramo aìxl Joaie) * 
Tha witch (The RaCtIea) * Smoke geta 
In your eyea (Ray Conniff) • Miraggio 
(I Fiori) * EveiVbody'a got to clap 
(Lulu) • More (Julia London) • Down 
thè Miaaiaaippi line (Chriatle • La bal¬ 
lata delTuomo in più (Pappino Gagliar¬ 


9.50 Atomi in famiglia 

di Laura Fermi - Adattamento radiofo¬ 
nico di Leandro Caatallani • Compa- 
nia di prosa di Torino della RAI con 
vi Maltagliati. Glauco Mauri e Franca 
Nuti - Mo puntata 

Laura narratrice; Evi Maltagliati: Lau¬ 
ra Fermi: Franca Nuti; Gli strilloni; 
Paolo Faggi. Enrico Longo Dona, Otta¬ 
vio Marcelli; Ertrico Fermi: Glauco 
Mauri, Lo speaker: Alberto Marché; 
Walter; Luciano Fino; Compton: Gino 
Lavagetto: Jean Aurora CarKian: Her¬ 
bert Claudio Trionfi; Leona: Anna Ma¬ 
ria Chic: Una voce maschile: Walter 
Caaaant: Un'altra voce maschile; Rino 
Noto - Regia di Gian Domenico Giegni 
— tnvernfzzi Invernizzina 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Non dimenticar le mie parole. Me piz¬ 
zica me mozzica. Piango d'amore. Lu 
primmo ammoro. Quando tanti soldi 
avrò. Ombre di luci, Boraatino 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di R. Arbore e G. Boncompagni 
~ Organizzazione ttaliarìa Omega 


di) * Capelli al vento (Tombstones) * 
Little Louis (Mungo Jerry) • You'll 
nes^r know (Brande Lee) * Fly nte to 
thè moon (Frank Smatra) * Un'ora so¬ 
la ti vorrei fAnnarita Spinaci) • Rain- 
drops keep tallin' on my head (Franck 
Pourcel) * Corning Home baby (El 
Chicano) * Gli innamorati delTamore 
(Maria Grazia) • Love n>e tool^t 
(Tom Jortes) • Vancouver city (The 
Clin>ex) • Butterfly (Daniel Garard) • 
Sono le tre (Gli Erranti) • Raffaella 
(Vssao Ovale) « lo non volavo pian¬ 
gere (Roberto Acciari) • The talagraph 
le celHng (The Pawnahop) • Mi ri¬ 
torni in mente (Lucio Battisti) • Stra- 
r>o (Lara Saint Paul) * Thia ola house 
(The Les Humphriee Singera) * Mo¬ 
nica (Stelvio Cipriaoi) • Questo vec¬ 
chio pazzo mondo (Nancy Cuomo) * 
So blue (Chris Andrews) • Tenero te¬ 
nero (Elleen) • Janle slow down (Balls) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30 e 17.30): (domale radio 

18.05 COME E PERCHr - Corrispon¬ 
denza su problemi acientifici 

18.15 Long Playlng 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

18.45 Recentissinrte in microsolco 
— La Ducale 


Q —. TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 atte ÌO) 

9.25 Sun Zu, Imcgandano stratega de/f'an- 
tfca Cfna. Conversazione di Tullio Lu¬ 
do Fazzolari 

9,30 Gioacchino Rossini: Il viaggio a 
Retms. sinfonia (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ottavio ZiinoJ * Gio¬ 
vanni Paisiallo: Concerto in do mag¬ 
giora per pianoforte e orchestra (Re¬ 
visione di A. Bn^noli) (Pianista Alme- 
rindo D'Amato - Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ottavio Ziino) 

10 — Concerto di apertura 

Paul Hindemith: Sonata n. 3 per or- 
oano (su antichi temi popolari): s Ach 
Goti, wem soli ich's klagen • - • Wach 
auf. mein Herz • • • ^ wùrmch ich 
ihf • (Organista Ltonel Rogg) * Bo- 
huslav Martino: Sonata n. 2 per vio¬ 
loncello e pianoforte: Allegro - Largo - 
Allegro comodo (André Navarra, vio¬ 
loncello: Arnaldo Graziosi, pianoforte) 
• Siergej Prokofiev. Sonata n 8 in si 
bemolle maggiore op. 84. per piano¬ 
forte Andante dolce. Allegro moderato 

- Andante sognando • Vivace (Pianista 
Gyorgy Sarxior) 

11 — Le Sinfonie di Franz Schubert 

Sinfonia n. S in si bemolle maggiore: 
Allegro - Andante con moto - Minuetto 

- Allegro vivace (Orchestra Stastska- 
pelle di Dresda diretta da Wolfgang 
Sawallisch) 


13 — Intermezzo 

Ildebrando Pizzetti; Rondò veneziano 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da ArmarxJo La Rosa Pa¬ 
rodi) * Virgilio Mortan; Alfabeto a 
sorpresa, divertimento scenico e tre 
voci e due piar>oforti (William Me Kin- 
ney. tenore; Danny Boys. baritono; 
Thermian Bally. basso; Fausto Di Ce¬ 
sare e Antonello Neri, pianoforti) • 
Kurt Weill: Quodiibet op. 9. suite dalla 
pantomima « Die Zeutermacht • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

14— Uederistica 

Franz Joseph Haydn Quattro Lieder 
corali: Freuiìde. Wasser machét stumm 
- Alias het teirte Zeit - Daphnen's 
eifuiger Fehier • An die Frauen • Die 
Harmonie in dar Ehe - Dar Graie (Pia¬ 
nista Manfred Schandart - Bergedorfer 
Kammarchor diretto da Helmuth 
Wormabacher) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Violi¬ 
nisti Georg Kulenkampf e Nathan 
Mllstein 

Robert Schumann; Concerto In ra mi¬ 
nore per violino e orchestra (O rc he- 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Hans Schmidt Isaerstedt) • Anton Dvo¬ 
rak: Concerto in la minore op. 53 
per violino e orchestra (Orchestra New 
Phllharmonie diretta da Rafaal Frgh- 
beck De Burgoa) 


11,30 Luigi Boccherini: Sestetto in mi be¬ 
molle maggiore: Allegro - Larghetto - 
Minuetto (London Baroque Ensemble 
diretto da Karl Haas) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Remo Lauriceila: Sinfonietta per archi: 
Moderato ben ritmato - Larghetto ele¬ 
giaco - Pizzicato, scherzo - Allegro 
moderato (Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisiorte Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia) * Fio¬ 
renzo Carpi: Gregorius sketches me- 
tamorphosys mononote (Gruppo stru¬ 
mentale da cantera per la musica ita¬ 
liana diretto da Bruno Nicolai) 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 I maestri dell'Interpretazione: Con¬ 
trotenore ALFRED DELLER 

Richard Edwards; When gnping griefs, 
madrigale (Liutista Desmond Dupré) • 
Henry Purcell: The comical history of 
Don Quixote; Aria di Aitìsidora (Cla¬ 
vicembalista Walter Bergman) • Fran¬ 
cois Couperin: Dalle Legons de tenè- 
bres: • Et egressus est a filia Sion • 
(Desmond Dupré. viola da gamba; Har¬ 
ry Gabb. organo) * Johann Sebastiwt 
Bach: Cantata 54 • Widerstehe doch 
dar Sonde * (Leonhardt Barock Ensem¬ 
ble diretto de Gustav Leonhardt) 


15.30 Wolfgang Amadeus Mozart 
DAVIDDE PENITENTE 

Oratorio K. 469 su testo di Lo¬ 
renzo da Ponte, per soli, coro e 
orchestra 

Suzanne Danco e Adnana Martino, so¬ 
prani; Waldemar Kmentt. tenore 
Orch. Sinf. e Coro di Torino del¬ 
la RAI diretti da Mario Rosai 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 

16.20 Peter llijch aaikowski: Suite n. 3 in 
sol maggiore per orchestra (Violino 
solista Ruggero Ricci - Orchestra del¬ 
la Suisee Romende dirstta da Ernest 
Anaermet) 

17^ Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa dì Roma 

17.20 Fogli d'album 

17,40 Burri: Il Masaccio dello straccio. 
Conversazione di Lea Vergine 

17.45 Scuola Materna: colloqui con le 
educatrici 

3. Parché la dizione Scuoia Materna 
a cura dal Prof. Aldo Agazzi 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Oufidrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Fegìz: L'intervento chirurgico nella 
lesioni dell'esofago - L Gratton: I dia¬ 
metri delle stelle - G. Segre: Inquina¬ 
mento chimico e pencoli genetici - 
Taccuino 


19 .02 Cario Giuffré presenta: 

LA STRANIERA 

Incontri confidenziali con donne di 
tutto II mondo che vivono In Italia 
Programma a cura di Tarqulnio 
Malorino - Ragia di G. Nicotra 

19,30 RADtOSERA 
19,56 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
T. Tumsr: Bold soul sister (The Hun- 
ter Ik# and Tina Tumer) • Bannet- 
Kandal: Stick haat (Toe rat) • Hilde- 
brant-Winhavar: Look out (Asterix) • 
Mogol-Battisti; Anna (Lucio Battisti) • 
Lannon-Mc Cartney; Eleanor rigby (Are- 
tha Franklin) • Malvin-Laatie-Willie: 
Spaniah grasse (El Chicano) • Ray 
Owen: Hey tweety (Ray Owen's Moon) 
• Dixia Lullaby (Leon RueeelH • 
Vorrei che fosse amore (Mina) • 
Shadow of thè night (And Walla) • 
Promiaab (Catapllla) • Aln’t no and 
song (Diana Rosa) * Saaaon (Elton 
John) • Una donna (Adriano Pappalar¬ 
do) • Amanda (Dionne Warwlck) • 
Road te freedom (Pop Topa) • Poor 
Mohammet (Proool Harum) • Il bene 
che mi vuoi (Gli Uhi) * Girne me your 
love Msln (Tony Chriatie) • Honey 
chile (The Jeckaon 5)i 
21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia • Ragia di M. Morelli 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 


21.30 LA VEDOVA E* SEMPRE ALp 
LEGRA7 

Confidenze e divagazioni suH'ope- 
retta con Nunzio FUogamo 

22— APPUNTAMENTO CON BEET¬ 
HOVEN 

Presentazione di Guido Piemonte 
Dal concerto n. 4 in sol maggiora 
op. 58 per pianoforte a orchestra: Al¬ 
legro molto - Andante con moto (Pf. 
Robert Caaadaaua • Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano dalla RAI dir. N. Sanzogno) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 CHI F JONATHAN? 

di Francia Durbridga 
Traduzione di Franca Cancogni . Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 
con Cesarina Ghereldi. Mario Feli- 
ciani, Vittorio Senipoli 
So episodio 

Paul Tempie Mario Fellciani 

Mark Elliot Vittorio Sanigli 

Il signor Ferguaaon Adolfo Oarl 

L'iapettore Forbes Cesare Polacco 

La signora Steve Lucia Catullo 

Dinah Cecilia Todeechini 

La signora Helan Cesarina Gheraldi 
La signora Gulliver Nelle Sonora 

Rudolph Hulme Giampiero Becherelli 
Etklia Vittorio Battarra 

Un taaaiata QlannI BertoiKin 

Regia di Umberto BenedeMo 
(Registrazione) 

23— Bollettino dal mare 

23,06 Dal V Canale delle RIodIffuelone: 
Musica ieggara 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Cari Philipp Emanuel Bech; Concerto 
in la minora per violoncello, archi a 
basso continuo (Violoncellista Klaua 
Storck - Barliner Kemmarmuaikkreia 
diretto da Mathieu Lange) • Leonardo 
Leo: Cor>certo in re maggiore per quat¬ 
tro violini principali, archi a basso 
continuo (Violinisti Dieter Vorholz. El¬ 
friede FrOh, Gyòrgy Terebesy e Helga 
Schofì - Orchestra de Camera NonJ- 
deutaches diretta da Mathieu Lange) 

20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Rappresentazione 

Due tempi di Fulvio Longobardi 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Zeno: Raoul Grsssillt; Glunio: Andrea 
Matteuzzi; Alvise: Ca^o Enrici; Orto: 
Gino Mevars; Sero; Eligio Irsto: Dora; 
Msrisa Belli; Enrico Veee: Renzo LoH; 
Amo Erberto: Gino Lsvegetto; Ilio Fal¬ 
coni: Tino Bianchi; Mario Ruffo: Na¬ 
tale Peretti; Fiorio Tavano; Bnjno 
Alaaaandro; Corrado di Villa Oscura: 
Claudio Gora; Saiìdro Alone; Bob 
Marchese; Ciro Corallo: Paolo Bona- 
celU: Santa Albano: Gianni Mantaal; 
L'uomo vicino di Dora: Vittorio Bat- 
tarra; Gli spettatori; Gigi Angalilio, 
Angelo Bertolottl. Merio Merchetti. 
• Cesco Ruffini 

Regia dì Massimo Scaglione 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a nfodulazlone di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16,30 Musica sinfonica • ore 21-22 Musice 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5.50: Progr a mmi mual> 
cali a notiziari tr aa maaal da Roma 2 aa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Cal- 
tanlaaatta O.C. au kHz 6000 pari a m 49.50 
a su kHz 9615 pari a m 31.à a dal II ca* 
naia dalla niodiffuslana. 

0,06 Musica per tutti >1,06 Colonna so¬ 
nora - 1J6 Acquarello italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musicA - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Qrcheetre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di ieri, ritmi di oggi 
• 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 • 1,30 • 2.30 - 3.» • 4.30 - 5.30. 


77 







questa sera hTicljK! 


QUESTA SERA 
NELLA RUBRICA 
Tic Tac 


un appuntamento con 

CANDOLINI 

"la grappa seria" 


alle 20,00 
inventate 
una scusa 
persp^nere 

il televisore 

vostro marito 
potrebbe 
innamorarsi de 


martedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Imparare a nutrirsi 

a cura di Carlo A. Cantoni 

Realizzazione di Eugenio 

Giacobino 

7“ puntata 

(Replica) 

13— 1 CAVALIERI DEL CIELO 

Sceneggiatura di Jean-Ml- 
chèl Charlier 

Personaggi ed interpreti 
principali: 

Michel Tanguy lacpues Santi 
Ernest Laverdure 

Christian Mann 
Nicole Michèle G/rardon 
Regia di Francois Villlers 

Coproduzione Ó R.T.F. ■ Son et 
Lumière 

Settimo episodio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Doratini Findus - Scudi Vi- 
kingo Vicks - Miscela 9 Torte 
Pandea ■ Shampoo Libera & 
Bella) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA UNGUA PER 
TLITTI ' 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

le cherche ma eravate I 
5° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 


per i più piccini _ 

17— NEL FONDO DEL MARE 
Il grande capodoglio 

Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Carne Montana - Auretta Pen- 
nascuola - Plastic City Italo 
Cremona - Brooklyn Perfetti - 
Bambole Sebìno) 


la TV dei ragazzi _ 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazlorte di En¬ 
zo Balboni, Guerrino Genti¬ 
lini, Luigi Martelli e Enza 
Sampò 

Realizzazione di Lydia Cat- 
tani-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio 
Trincherò 

Conversazioni di Francesco 
Mulè 

Oaffy Duck un papero 
irass-.sscibile 
di Tex Avery 
Prima puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Giovanni Bassetti - Fratelli 
Fabbri Editori) 


18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

GONG 

(Buitost Buitoni - Vernel - 
Simmy Simmenthal) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Milo Panaro 
Seconda serie 
7“ puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(La Castellana - Zoppas - Ca¬ 
ramelle Golia - Veramon Con¬ 
fetti - Candolim Grappa Tokaj 
Margarina Star Oro) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Kastilene Anic ■ Camomilla 
Montania - Creme Pond's) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Formaoqio Bel Paese Galbani 

- Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Pocket Coffee Ferrerò 

■ Arte!) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Lettole - (2) Olipak Sacià 

- (3) Oro Pilla - (4) Rex Elet¬ 
trodomestici - (5) Orzoro 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Frame - 2) Bruno 
Bozzetto Film - 3) G.T.M. - 4) 
Registi Pubblicitari Associati - 
5) Bruno Bozzetto Film 

Dedicato 

A UN BAMBINO 

Racconto In tre puntate 
Sceneggiatura di Luigi Lu¬ 
nari 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

II padre di Nieo Renzo Palmer 

NIeo Francesco Baldi 

Luciana Angela Saggi 

il direttore Nino Bagnoli 

Silvia Agla Marsill 

Barbara Barbara Campigli 
Mario Bruno Cirino 

La madre di Nieo 

Giulia Lazzarinl 
Il professore Renato Turi 

Musiche di Poppino De Luca 
Regia di Gianni Bongioanni 
(Replica) 

DOREMI' 

(Gruppo Industriale Giuseppe 
Visconti di Modrone ■ All - Fi- 
negrappa Libarna Gambarotta 

■ Rank Xerox) 

22,10 STORIE DI DONNE 
Un programma di Graziella 
CivIlettI e Vincenzo Gamna 
Terza puntata 
Dalla parte di lei 
BREAK 2 

(Liquore Jàgermeister - Dina¬ 
mo) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lineiti - Spumanti Cinzano - 
Invernizzi Invernizzina - Or¬ 
ganizzazione Italiana Omega 
- Té Star - Dado Knorr) 

21,15 

HABITAT 

L'uomo e l'ambiente 
Un programma settimanale 
di Giulio Macchi 

DOREMI' 

(Scatto Perugina - Calze Er- 
gee - Amaro Averna - Toslmo- 
bili) 

22,10 Protagonisti alla ribalta 
AMAUA RODRIGUEZ 
Presenta Marilla Branco 
Regia di Roberto Arata 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHEB SPRACHE 

19,30 Gewagtes Spiel 

Versicherungsschwindei 
am laufenden Band 
Heute: ■ Die Fahrt nach 
Strassburg • 

Regie: Eugen York 
Verieih STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Landschaft in Gefahr 
Filmbericht von Theo Ku- 
blak 

Verieih STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,25 Skigymnastik 

Mit Manfred VorderwUI- 

becke 

2. Ubung 

Verieih TELEPOOL 
(Wiederholung) 

20,40-21 Tagesschau 



Francesco Baldi è Nieo 
nel racconto in tre pun¬ 
tate < Dedicato a un bam¬ 
bino » (ore 21, Nazionale) 









16 novembre 



I CAVALIERI DEL CIELO 

ore 13 nazionale 

Ancora una volta, alla base di Digione. si crea¬ 
no degli spiacevoli inconvenienti ad opera del 
losco Max. Quella di oggi i la prima parte di 
una serie di tre puntate che vede come prota¬ 
gonista, accanto ai già noti Tanguy e Laverdure, 
il collaudatoré Eric che. inviato da un Paese 
straniero intenzionato ad acquistare un certo 
numero di aerei supersonici, deve provare il 


Mirage. Max, allora^ come al solito incaricato 
da un misterioso cliente vuole che il rapporto 
sia negativo e che quindi l'acquisto non venga 
effettuato. L'unico mezzo è perciò quello di sa¬ 
botare l'aereo sul quale Erte volerà. Il collau¬ 
datore, durante il volo di prova sull'aereo su¬ 
personico, si accorge in tempo di un grave gua¬ 
sto e, all'ultimo momento, mentre il Mirage 
esplode, riesce a salvarsi con il paracadute. 
La regìa è di Francois Villiers. 


questa sera in 




GLI EROI DI CARTONE: Daffy Duck un papero irass.,.sscibile 


ore 18,15 nazionale 

E' di scena Daffy Duck di Tex 
.Avery. Le caratteristiche an¬ 
tropomorfe del papero « Daf¬ 
fy » si distaccano nettamente 
da quelle degli animali disne- 
yani. Daffy non possiede mani, 
ma due ali che gli permettono 
di volare (soluzione di non in¬ 
differente spettacolarità), né 
gironzola vestito. Il nero pa¬ 
pero porta alle estreme con¬ 
seguenze l'irascibilità e lo spi¬ 
rito d'insicurezza del * colle¬ 
ga » Paperino. Ad • inventar¬ 
lo • è stato Tex Avery nel 1935, 
durante la lavorazione del film 
Porky Pig a caccia di anatre. 
Gli animatori Clampett e Ave¬ 
ry che per quel cartoon ave¬ 
vano gags e anatre in sovrab¬ 
bondanza, decisero di concen¬ 
trarsi su di un solo personag¬ 
gio: il papero nero appunto. 
Gli donarono una voce con de¬ 
gli • woo-woods » esplosivi e 


un sibilo che aggiungeva qual¬ 
che cosa all'effetto che il dop¬ 
piatore Clarence Nash ottene¬ 
va con Paperino. Nella sequen¬ 
za iniziale, Clampett e Avery 
fecero torcere gli occhi a Daf¬ 
fy, gli fecero fare degli scivo¬ 
loni e delle piroette alla Stan 
Laurei, lo fecero rimbalzare 
con la testa. La platea, non 
abituata a vedere gli eroi di 
cartone fare cose del genere, 
rimase incantata. Dapprima si 
pensò di chiamare il personag¬ 
gio « Dizzy •. prendendo il no¬ 
me in prestilo dal famoso gio¬ 
catore di baseball Dizzy Dean, 
ma siccome • Dizzy » ( frastor¬ 
nato) non piacque a Leon 
Schlesinger, proprietario dello 
studio di animazione, si ricor¬ 
se al nome del fratello di 
Dizzy Dean, Daffy, anche lui 
giocatore di ba.%eball. Nel 1940, 
durante la guerra, Daffv eb¬ 
be noie con la censura per 
uno spogliarello (Daffy si sbot¬ 


tonava le piume, lasciando¬ 
le scivolare pian piano fino 
a restare « nudo » ballando 
con un ventaglio, tra gli schia¬ 
mazzi del pubblico entusiasta). 
Tex Avery, il creatore di Daffy 
Duck, è un t mito obeso » co¬ 
me lo chiamano affettuosamen¬ 
te i suoi colleghi. Ha sessanta- 
quattro anni. Nel 1933 ha per¬ 
duto un occhio ed è conside¬ 
rato pertanto, con John Ford, 
Raoul Walsh e André de Toth, 
uno dei « quattro orbi » di 
Hollywood. Ha debuttato nel¬ 
l'animazione nel 1930 nella 
produzione delle Favole di Eso¬ 
po. è passato quindi all'Vni- 
versal dove ha lavorato con 
Walter Laniz nel « serial • di 
« Osvaldo il coniglio ». Le mu¬ 
siche briose che scandiscono 
le imprese di Daffy sono sem¬ 
pre di Cari Stalling, l'ideatore 
con Skeleton Dance delle « Syl- 
ly Simphonies » disneyane. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 36-38). 


DEDICATO A UN BAMBINO: Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

Luciana, assistente volontaria 
di neuropsichiatria infantile, 
ottiene una supplenza in una 
.scuola elementare, e fra i suoi 
piccoli alunni la colpisce in 
maniera particolare Nico Fer- 
tonani, un bellissimo bambi¬ 
no che presenta preoccupan¬ 
ti irregolarità nel comporta¬ 
mento. Ben presto però alla 
pietà per il bambino subentra 
in Luciana l'interesse profes¬ 
sionale quando vari indizi la 
portano a sospettare che Nico 
sia ben diverso da quel che 


sembra. - Incoraggiata dal suo 
professore, con il quale ha 
discusso il caso, la ragazza 
comincia a indagare sulla fa 
miglia del bambino e sugli 
eventuali traumi che Nico può 
aver subito nella prima infan¬ 
zia. Nel frattempo il bambino 
peggiora, si fa sempre più ri¬ 
belle e aggressivo, al punto 
da obbligare i genitori a riti¬ 
rarlo dalla scuola. Questa de¬ 
cisione costituisce un grave 
colpo per Luciana che si è af¬ 
fezionala a Nico ed è sempre 
più convinta che il bambino 
sia recuperabile, purché curalo 


STORIE DI DONNE 
Dalla parte di lei 

ore 22,10 nazionale 

Questa puntata di Storie di donne è centrata sui 
sentimenti che sembrano più naturali delle don¬ 
ne. C'è, nell'insistenza con la quale la nostra 
società li delega al sesso femminile, qualcosa 
di eccessivo e preordinato, che spesso finisce 
col distorcerli o rovinarli. E c'è, inoltre, tutta 
una gamma di modi di essere, nel sentimento, 
che le donne stesse non amano rivelare, per¬ 
ché l'immagine che le sovrasta le spaventa. Nel 
corso della puntala vengono raccontate Ire sto¬ 
rie d'amore: due storie di donne, di cui una 
la ragazza-madre, profondamente impegnata. 


adeguatamente. Insistendo con 
i genitori di Nico, la ragazza 
riesce ad ottenere il loro con¬ 
senso per sottoporre il bam¬ 
bino a sedute di psicoterapia, 
e comincia la cura; portalo 
nella « stanza dei giochi > poco 
alla volta Nico svela, attraver¬ 
so il gioco, il segreto del qua¬ 
le egli stesso naturalmente 
non è cosciente: egli .sa di 
non essere amato dai genitori 
e vuole offrire loro un alibi 
con il suo comportamento. Di 
fronte a questa rivelazione Lu¬ 
ciana sente crescere ancora di 
più l'affetto per il piccolo. 


coraggiosa e fedele nel difficile compito di alle¬ 
vare un bambino senza padre; e'l'altra, il rac¬ 
conto di due figlie che descrivono una tipica 
mamma all'italiana: amore sviscerato e cieco 
per il figlio maschio, ossessività ed incompren¬ 
sione nei confronti delle figlie femmine. L'ulti¬ 
ma storia, la storia d'amore vera e propria, 
è quella di una moglie che, per cinque anni, 
segue gli spostamenti del marito carcerato, di 
città in città, senza un soldo, cambiando ogni 
volta casa e lavoro pur di essergli vicina. Si 
tratta di tre storie che rappresentano le virtù 
e i difetti delle donne nel sentimento: fedeltà, 
coraggio, ansia possessiva e cecità. 


Protagonisti alla ribalta: AMALIA RODRIGUEZ 


ore 22,10 secondo 

Amalia Rodriguez è nata a Li¬ 
sbona cinquantuno anni fa e 
canta da più di trentanni. Era 
ancora giovanissima quando, 
senza attenderselo minimamen¬ 
te, vinse un concorso giovanile. 
Era stata spinta a rwteciparvi 
dai familiari e dagli amici che 
sentivano questa • ragazza del 
mpolo * cantare per le strade. 
Da quel momento, sempre con 
maggiore insistenza, si è anda¬ 


to rivelando il suo talento na¬ 
turale fino a divenire, oggi, 
l'interprete più riuscita del fol¬ 
clore lusitano ed una delle più 
brave cantanti del mondo. Lo 
< special • di questa sera è sta¬ 
to registrato durante l'ultima 
tournée di questa cantante por¬ 
toghese in Italia. La trasmis¬ 
sione è stata realizzata da Ro¬ 
berto Arata, ed ha come pre¬ 
sentatrice Marilia Branco che, 
all'inizio, introduce la protago¬ 
nista. In seguito la cantante si 


esibisce in alcuni brani del suo 
repertorio quali: Meu amor ma- 
rinheiro. Verde verde, Tirana, 
Vinho, Careca, Bailarìco saloio, 
una canzone sulTir^enuità del 
ballo campestre. Casa porto- 
mesa, Tani Tani, il cui tema 
è l'amore per una zingara. Li¬ 
sboa an tigna, Mouraria, dal no¬ 
me di un quartiere di Lisbona, 
Si si si, Mariquinhas, Fado ser¬ 
rano e Cohimbra, la storia di un 
amore all'Vniversità di Lisbo¬ 
na. (Servizio alle pagine 110-113). 


la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo nettare 

Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca; 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi : 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



Montania, una tazza di serenità. 










NAZIONALE 



msrteclì 16 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gartrud*. 

Altri Santi: Sant'Eucherlo, S. FIdenzio, Sant'Edmondo 

Il aola aorne a Milano alle ora 7.23 e tramonta alle ore 16.52: a Roma sorge alle ore 7.01 e 
tramonta alle ore 16,48: a Palermo aorga alle ore 6.49 e tramonta alle ore 16,54. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1862. nasce lo scrittore Gerhard Hauptmann. 

PENSIERO DEL GIORNO: NaI vero amore è l'anima che abbraccia II corpo. (Massima francese). 



Evi Maltagliati è fra gli interpreti di « Atomi in famiglia » di Laura Fermi: 
la dodicesima puntata va in onda alle ore 9^0 sul Secondo Programma 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomal* In luUaio. 15,15 Rsdtogior- 
nai» in apagnolo, francaM, ted«aco, IngInM, 
polacco, portoghaaa. 17 Discografia di Musica 
Religiosa; Canti Mariani eseguiti dal Coro di 
Voci Biancho dirotto da R. tortiglioni. All'or¬ 
gano G. Agostini. 19,30 Orizzonti Crietiani: 
Notiziario a Attualità • Rinnovamonto: « I Trap¬ 
pisti profili di Ordini e Congrogazioni R«U- 
gioeo a cura di Giancarlo Mingoli • * Accanto 
ai nostri ammalati -, considerazioni e suggeri¬ 
menti del F^of, Corrado Manni • Pensiero della 
sera. 20 Treamleaioni in altre lingue. 20.45 En 
miaaion; Religleuee hospitalière. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Nachrichten aus der Miaaion. 21,45 
Topic of thè Week. 22.X La Paiabre del Papa 
22,45 Replica di Orizzonti Cdetleni (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica vana 
• Informazioni. 0,45 Emissione radioecolaatica; 
Cantare ò t^llo 9 Radio mattina > Informazioni 
> Civica in casa. 12 Musica varia. 12.X Noti¬ 
ziario > Attualità * Rassegne stampa. 13.05 Inter¬ 
mezzo 13.10 Rine, l'angeio delle Alpi, di Ca¬ 
rolina Invemizio. 13,25 Mosaico musicale - In¬ 
formazioni 14,06 Radio 2-4 - Informazioni 16,05 
Quattro chiacchiere in musica Cronache, pro¬ 
fili e notizia a cura di Vera Fiorerfce. 17 Radio 
gioventù - Informazioni 16.06 11 pendolo musi¬ 
cale. piata a 45 gin presentata da Solidea 
16.30 Canti della montagna 16.45 Cronache del¬ 


la Svizzera Italiana. 19 Strumenti solisti. 19,15 
Notiziario • Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Tribuna delie voci. Diacuaaloni di varia at¬ 
tualità 20.46 Orchestra di musica leggera RSl. 
21,15 Viva rOiimpo; Cupido il - knier • del- 
Tamore. Fanta-rivistlna mitologico-ncrestivs 
d'attualità, di Giancarlo Ravazzin. Regia di 
Battista Klaingutl. 21.45 Ballabili - Informazioni. 
22,05 Questa nostra terra. 22,35 Orchestre varie 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande: • Midi muaique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
ponr>eriggio ». Rossiniana « Le chant dee Ti- 
tans • per quattro voci di basso aU'unisono. 
due pianoforti e armonium: Muaique Anodine. 
Preludio per pianoforte e sei piccole melodie 
composte sulle parole » Mi lagnerò tacendo » 
di Pietro Metastaaio; Preludio. Tema e varia¬ 
zioni per corno e pianoforte (William Bilenko, 
corrto; Luciano Sgrizzi, pianoforte): Tre cori 
religiosi per voci femminili e piaiìoforte; t 
Gondolieri per quattro voci e pianoforte; Scena 
da • Viaggio a Reima • per soli, coro e orche¬ 
stra (Monique Linval, soprano: JaarvChri- 
atophe Benolt, baritono - Orchestra e Coro 
della RSl diretti da Edwin Loehrer). 18 Radio 
gioventù - Informazioni. 18,36 La terza giovi¬ 
nezza Fracaatoro presenta 1 problemi umani 
dell'età matura. 19 Per i lavoratori italiani In 
Svizzera. 19,30 Da Ginevra; Musica leggera 20 
Diario culturale. 20,19 L'audizione. Nuove regi¬ 
strazioni di musiche da camera: Cari Philipp 
Emanuel Bach: Musiche per fortepiano. V Rac¬ 
colta (W 59): Rondò in do minore: Sonata n. 1 
in mi minore (Fortepiano Luciano Sgrizzl); 
Claude Debussy: Proees Lyriques (Testi deH'Au- 
torà) (Ruth von Kotschubey, soprano: Paul von 
Schilhawsky. pianoforte). 20,^ Rapporti '71; 
Letteratura. 21,15 Ritmi. 21,39-22,30 Radiocro¬ 
nache sportive d'attualità. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Saiieri; Sinfonia in re mag¬ 
giore • La veneziana • (Engliah Cham- 
Mr Orchestra dir. R. Bonynge) • Luigi 
Cherubini; Ali Babò, ouverture (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. A. Cec- 
cato) * Sergej Ptokoftev: Sinfonia in 
re maggiore op. 25 • Classica » (Orch. 
dei Concerti Lamoureux di Parigi dir. 
J. Martinon) 

6.30 Coreo di lingua i/ìglese 

a cura di Arthur F. Poweli 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Boccherini Concerto in ai be¬ 
molle maggiore per violoncello e or¬ 
chestra (Ve P Fournier - Orch. d'archi 
del Festival di Lucerna dir. B. Paum¬ 
gartner) • Michait Glinka Jota arago¬ 
nese (Orch. Philharmonia dir. P. Kle- 
cki) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
RosBi-Garfunkel-SirT>on: The sound of 
Bilence. dal film • Il laureato • (Gian¬ 
ni Morendo * Mogol-Aznavour; Com'è 
triste Venezia (Iva Zanicchi) * Paoli; 
Che cosa c'è (Fred Bonguato) • Li- 
miti-lmperial Sacumdi sacumdò (Mi¬ 
na) * Lauzi; E dicono (Bruno Lauzi) * 
David-Cassia-Bacharach Se mi vuoi 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Le ballate 
dell’italiano 

Spenacolo di Ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
Jurgen, 

Musiche originali di Gino Conte 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il violino di Paganini 
a cura di Clara Gabanizza 
Consulenza e partecipazione di 
Gianfilippo de' Rossi 
Seconda parte 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under- 
grour^d italiani e stranieri testi 


bene (Patty Pravo) * Capurro-Gambar- 
della: Quanno mammeta nun ce sta 
(Roberto Murolo) * Galdiart-Bixio; 
Portami tante rose (Nilla Pizzi) * 
Washington-Nisa-Young: Estasi d'amo¬ 
re (Tony Dallara) * Marchetti-Fidenco; 
Legata a un granello di sabbia (Gino 
Marinacci) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Artdrea Checcbl 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Il Vangelo è vita: Giuseppe Mo¬ 
scati. a cura di Luciano Ster- 
pellone 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

F Bronstein: Mongoose (El^hsnt's 
Memory) • N- Byl-Vangards: Gat ma 
soma halp (Tony Ronald) • Tirona- 
D'Avarsa-lpcreas: Vi sambra facile 
(Giuliana Vaici) • Puenta; Oye corno 
va (Sentane) * Caaagni-Gugllari; Non 
dira manta (ho già capito) (La Nuova 
Idea) • Tasta-Mogol-Aznavour: lari ai 
(Iva Zanicchi) * Gloay-Carr-Capuano; 
Giva It tima (Middle of The Road) * 
Arbik-Serangay-Nocara; fi bene che mi 
vuoi (Gli Uhi) * Harpiaon. My awaat 
Lord (George Hamson) 

12.44 Quadrifoglio 


tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo Ubero consumi libri film 
giornali e anche altre cose che 
Interessano I ragazzi sopra e sotto 
i diclott'anni 

Andrew: Combinatlon of thè two; 
Andrew-Joplln: I need a man to 
love; Gershwin: Summertime; Ra- 
govoy-Bems: Piece of my heart; 
Thorton: Ball and Chain (Janis Jo- 
plln. Big Brother and Holding 
Company) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


16,15 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 


18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlatarotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo NIcastro 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Welnstein-Randazzo: Goln’ out of 
my head, da • Coralba ■ (Frank Sl- 
natra) • Kritzinger: There goea Ma- 
lony, da - Chissà chi lo sa? • (The 
Climax) • Rascel-Tommaso: Un 
burattino di nome Pinocchio, da 
« Stasera si > (Renato Rascel) * 
Cucchiara; Strano, da • Canzonis- 
sima • (Lara Saint Paul) • Ortola¬ 
ni: Una sull’altra, da • Cinema 70 • 
(Riz Ortolani) ■ Torsello-Calvi: 
Quando capirai, da ■ Tappabuchi > 
(Annarita Spinaci) • Clark-Smith: 
Five by flve, da - Per voi giovani » 
(The Dava Clark) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa sera 


20.20 Lucia di Lammermoor 

Dramma tragico In tre atti di Sal¬ 
vatore Cammarano 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

Lord Enrico Asthon 

Piero Cappuccini 
Miss Lucia Renata Scotto 

Sir Edgardo di Ravenswood 

Luciano Pavarotti 
Lord Arturo Bukiaw 

Gianfranco Manganotti 
Raimondo Bidebent 

Agostino Ferrin 
Allsa Anna Di Staslo 

Normanno Franco Ricciardi 

Direttore Francesco Molinari Pra- 
delll 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni 

22.20 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoll 

23-:- OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


80 





SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 

Neirintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al tarmine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Raffaella Csrrà 
e Sergio Centi 

Boncompagni-Plsano- Reggae rrri • 
Croppar-Covay-Climax: Chissà chi sei 

• Levl-Corballo-Climax; Duduialè * 
Castallano-Pipolo-PIsano: Chissà se va 

• Surita-Harrls-Cllmax: T.O-P. • Ano¬ 
nimo Alla finestra affaccata; Sonetto 

• Silvestri Nanni • Cantl-Florinl- 
Cenll Stamosa zitti • Centl-Moronl- 
Canti Bella me fai mori 

— Invemizzl Invemizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.3S SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (Il parte) 

9.S0 Atomi in famiglia 

di Laura Fermi 

Adattamento radiofonico di Lean« 
dro Castellani 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Evi Maltagliati. Glau¬ 
co Mauri e Franca Nuti 


12° puntata 

Laura narratrice Evi Maltagliati; Lau¬ 
ra Farmi; Franca Muti; Enrico Fermi: 
Glauco Mauri. Anderson; Claudio 
Trionfi; Leone: Anna Maria Chio: Wig- 
ner; Franco Vaccaro; Compton: Gino 
Lavagetto; Conant; Gigl Angehllo; Una 
voce femminile. Giovanna Valaania, M 
capotreno: Paolo Faggi; Un militare: 
Natale Peretti; Genia: Elsa Ghiberti; 
Dagnian Renzo Lori 
Regia di Gian Domenico GlagnI 
— tnvernizzl Invemlzzlna 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Bigazzt-C^uano Un colpo al cuore 
(Mina) * Stanisci-Lario-Da André: Nu¬ 
vole barocche (Fabrizio De André) * 
Lavezzi Spero di svegliarmi presto 
(Caterina Caselli) * Salerno: Addio 
mamma addio papè (Ricchi e Poveri) 
* Cazzulani L'ultimo di dicembre 
(Orietta Berti) • Pallavicini-Maasara 
Nel sole (Al Sano) * Khachaturian 
Sabre dance (Caravelli) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell’Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Aito gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Honkel Italiana 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 3,25 alle IO) 

9,25 II medico delle automobéli. Converse- 
none di Raffaele Corsini 

9,30 Niccolò van Wastarhout: Dieci pezzi 
per pianoforte Défilé de Bebés - En¬ 
fant! Ilage - Sonoe-t-«//e è moti - Pri¬ 
mo r>otturno - mstazza - Faville er¬ 
ranti • Tempo di mazurke - Canzone - 
Ronde d'amour . Momento capriccioso 
(Pianista Mario Caccarelli) 

10 — Concerto di apertura 

Hector Beriioz Benvenuto Calimi, ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Zoitan Fekete) • Robert 
Schumann. Concerto in la minore op 
94 per pianoforte e orchestra: Allegro 
affettuoso - Intermezzo (Andantino gra¬ 
zioso) - Allegro vivace (Pianista Peter 
Katin - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Eugène Goossena) • Camille 
Saint-Sadns Le rouet d'OmpKale. poe¬ 
ma sinfonico op 31 (Orchestra Sinfo¬ 
nica diretta da Gustave Gloez) • Bela 
Bartok; Il mandarino meraviglioso, sui¬ 
te op 19 del balletto (Orchestra Chi¬ 
cago Symphony diretta da Jean Mar- 
linon) 

11.15 Musiche Italiane d'oggi 

Domenico Guaccero Sinfonia n. 2 
(Cornista Giacomo Gngolato • « I So¬ 
listi Ver>eti • diretti da Claudio Sci¬ 
mene) • Paolo Renosto Nacht. per 
due orchestre (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Madama e Paolo 
Renosto) 


11.45 Concerto barocco 

Arcar>gelo Corelll: Sonata in al bemol¬ 
le maggiore op. 5 n. 2 per archi e 
basso continuo (trascrizione di Fran¬ 
cesco Geminiani): Grave. Allegro - Vi¬ 
vace - Adagilo - Vivace (Clavicembali¬ 
sta Bruno Canino - Orchestra da Ca¬ 
mera • Gli Accademici di Milano • di¬ 
retta da Dean Eckertsen) • Johann Se- 
bastian Bach; Scruta In sol minore 
per flauto e clavicembalo: Allegro • 
Adagio - Allegro (Karl Bobzien, flauto, 
Margarete Sef^nUar. clavicembalo) 

12,10 Riesumazioni di classici. Conver¬ 
sazione di Umberto Albini 

12,20 Itinerari operistici 

LA TRAGEDIE LYRIQUE 
Giovan Battista Luth: Alceste; • Il faut 
passar tòt ou tard -, Cadmus et Her- 
miorre • Belle Hermione. hélas hélaa • 
(Baritono Gérard Souzay - Engllah 
Chamber Orchestra diretta da Ray¬ 
mond Leppard) • Andrò Campra: Tan¬ 
credi Ouverture. Aria di Clorinda. 
Aria di Tancredi (Michèle Le Bris. so¬ 
prano; Louis CPulhco. baritono • En¬ 
semble Instrumental de Provence e 
Choeurs Raymond Saint Paul diretti da 
Clément Zaffini) • André Destouches; 
Callirhoe: « Allez. mas pleurs » (Etheì 
Sussman. soprano; Jearv-Plerre Ram¬ 
pai. flauto; Albin Roger, violoncello; 
Robert Veyrorr-Lacroix. clavicembalo - 
Orchestra « Oiseau Lyre - diretta da 
Louis De Froment) • iean-Philippe Ra- 
meau Hyppolite et Aricie > O disgra- 
ce cruelle >; Dardanus: • O jour af- 
freux • (Mezzosoprano Irma Kolassi - 
Orchestra diretta da Nadia BoulangeO 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 
14— Su di girl 

lo una ragazza e la gente (Claudio 
Elaglioni) * I can t help It (Isaac 
Hayes) * Orleans (David Crosby) * 

I ricordi più belli (Le Orme) * Joile 
johe secretary Miss Annabel (Century) 
• Nel mondo dei sentimenti (Eric 
Charden) • Ciao bambina (Pascal) * 
Summe*’ (Octopus) * Baby baby piasse 
(Vie Sharon) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15 ~ Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Pe na turnata é sole (Umberto Bo- 
selli) * Suona chitarra suona (Wilma 
Goich) • Parto a settembre (Renzo 
Filippi) • Non ha senso piangere (Ser¬ 
gio Ticozzi] 

15.30 Giornale radio - Media delie va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15.40 CLASSE UNICA 

Anatomia del tessuti, di Mario 
Franceschini Beghini 

16.06 Pomeridiana 

E p^nso a te (Franck Pourcet) * La 
mia terra (Marisa Sannta) • Per amore 
(Le Particelle) * i got no time (Gran¬ 


ge Peel) • Tic toc (Nada) • Picasso 
summer (Pf Roger Wilhams) • The 
night they drove oid dixie down (Joan 
Baez) * Je t'aime je t'aime fMichel 
Sardou) * La Palommella (Fausto 
Cigliano) * Animai love (MI classe) 
« Viva Sant'Eusebio (Nino Manfredi) 

* Ragazzo (Eileen) • Cool paradise 
(Underground Set) • Well-fly you to 
thè promised land (Humphnes Singers) 

* Sempre sempre (Pappino Gagliar¬ 
di) * Tueaday's dead (Cat Stevens) • 
Okay ma si va lè (I Nuovi Ar>geli> * 
Hot rock (Black Sunday Flowers) * 
Un uomo n>oUe cose r>on le sa (Ni¬ 
cola Di Bari) * Ha lee loo ya (Blue 
Moons) * Un letto di bambù (Maurice 
Duiac) * 24 ore (Manila) * Sldewin- 
der (Ftay Charles) * La filanda (Milva) 

* He 8 gonna step on you agatn (John 
Kor>^s) * Un'immagine d'amore (Pi- 
rK> Donaggio) • Asien queen ^e 
Camels) * Come un bambino (Gilbert 
^caud) * Scarborough fair (Paul 
Desmond) 


Negli intervalli: 

(ore 16,30 e 17,30): Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18,15 Long Playing - Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 
18.45 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 


3 — Intermezzo 

Christian Cannabich Las fètes du ser¬ 
rai!, suite dal balletto (Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Massimo Pra- 
della) • Rudolf Kreutzer Concerto 
n. 10 in re minore per violino e orche¬ 
stra (Violinista Riccardo Brengola - Or¬ 
chestra • A. Scarlatti * di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo) • Zoitan Kodaly 
Ouverture da teatro (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Vienna diretta da Herrry Swo- 
boda) 

14— Salotto Ottocento 

Bedrich Smetana: Polka de salon In 
fa diesis maggiore op 7 n.'1 (Piani¬ 
sta Mirka PiAorna) • Francisco Tar- 
rego Tre mazurche: Adelita - Mazurca 
in sol Marieta (Chitarrista JuUan 
Bream) • Aleksandr Zarzycki Ma¬ 
zurca op. 26 (David Oiotrakh, violino. 
Vladimir Yampoiski, pianoforte) Jo¬ 
sef Lanner: Valzer viennesi (Pianista 
Wanda Landowska) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco In vetrina 

Frédéric Chopin: a) Notturno In fa 
maggiore, op. 15 n. 1; b) Notturno in 
fa diesis maggiore, op. 15 n. 2; c) Po¬ 
lacca In la bemolle megaiore, op. 53; 
d) Notturno In re bemolle maggiore, 
op. 27 n. 2 (Pianista Maurizio filini) 
• Pierre Boulez: Sonata secortda per 
pianoforte: Extrènrement rapide: Lent; 
Modéré. presque vif; Trés librement 
avec dea brusques oppositions de 


mouvements et de nuances (Pianista 
Claude Helffer) 

(Dischi Voce Padrone e Deutsche 
(Àrammophon) 

CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Rafael Kubelik 

Violoncellista Pierre Foumler 

Alexander Borodin Sinfonia n. 2 In al 
minore • Anton Dvorak: Corrcerto 
op f04 per violoncello e orchestra 
(Órcheatra Filarmonica di Vienna) ■ 
Laos Janacek: Sinfoniatta op- 60 (Or¬ 
chestra della Radio Bavareaa) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Fogli d’album 

L'ultima poesia di Giorgio Seferis. 
Conversazione di Gabriele Ar- 
mandi 

Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 
L'ESPLOSIONE IRLANDESE 
a cura di Gino Bianco 
(in collaborazione con il Servizio Ita- 
liano della BBC) 

2 Solo la politica può vincere la 
violenza 


19.02 MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
laa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 
— Salumificio NegronI 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Hard ram failin (Sir Lord Baltimora) • 
Faliin (Blood Rock) • Long taggend 
bary (Grahan Bond) * Balia Linda (Lu¬ 
cio Battisti) * Who needs ya (Steppan 
WolQ * Baby workout (Jakia W(laon) 

• Sae me (David Smith) * Tha wall 
(Tha Jackson 5) • I did what I did 
tof Maria (Tonv Chnatie) • Tumbla- 
waad (Catapllla) • Domani é un altro 
giorno (Ofnella Vanoni) • Littia lady 
Lolllpop (Tha Camala) • Just a lonely 
man (Peacock) • Tha cal and thè rat 
(Family) • I problemi dal cuora (Mina) 

• Delta lac^ (Leon Russai) * Ain't no 
aad eong ((Stana Ross) * Try my love 
(Ray Owan'a Moon) • Kaap on npioving 
lEi Chicano) • Jump-intomy action 
(Aalarix) 

21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ullan Terry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.40 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 


22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà a cura di 
Mario Bernardini 
Regìa di Arturo Zaninl 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 CHI E' JONATHAN? 
di Francia Durbiidga 
Traduzione di Franca Cancogni - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 
con Mano Fallclani a Vittorio Sanipoli 
7*> episodio 

Paul Tempie: Mario Fallciani; L'ispet¬ 
tore FortMS: Cesare Polacco; Mark 
Elllot: Vittorio Sanipoll; L'ispettore 
Gerard: Carlo Ratti. La signora Stava 
Lucia Catullo; Mavis Ruaaell: Didi Pa- 
rago; La signora Gulllvar; Nella Bo- 
nora; Richard Ferguaaon; Darlo Maz¬ 
zoli; Un agente; Gianni Bartor>cin: Un 
altro agente: Salvatore Lago; Un ca¬ 
meriera: Corrado Da Cristofaro; Un 
pompiere: Franco Luzzl; Un barman: 
Giuseppa Partile; Un uomo: Vivaldo 
MatteonI; Una cantrallniata; Germana 
Asmur>do: Una donna: Wanda Paaquini; 
ed Inoltra: Ettore Banchini, Nella Bar¬ 
bieri, Vittorio Battarra. Mario Cassi- 
goh. Vanna Castatlani, Cesarina Cec- 
conl. Maria Grazia Fai. Franco Fonta¬ 
ni, Rinaldo Mirannalti, Cecilia Toda- 
schini. Loris Toso 
Regìa di Umberto Benedetto 
(Registrazione) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della RIodIffualone: 
Musica leggera 

24— GIORNAL£ RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Camilla Samt-Saéns: Sonata op. 167 
per clarinetto e pianoforte (Franco Pez¬ 
zullo. clarinetto; Clara Saldicco. pia¬ 
noforte) * Alban EÌerg: Quartetto op 3 
(Quartetto Kohon) • Arnold Schònberg 
QuiruJici poeaie dal • Libro dai giar¬ 
dini pensili • (Caria Hantus. mezzoso¬ 
prano. Werner Heider. pianoforte) 

^ 20,15 L’OPERA ORGANISTICA DI 
CESAR FRANCK 
Organista Fernando (xermani 
Terza trasmissione 

• Slx Pièces pQur grand orgue • n. 3; 
Prélude, fugue et variatlons op. 18 - 
n. 4: Pastorale op. 19 - n. 5; Ptiére 
op. 20 - n. 6; Final op 21 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 XXXIV FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA A VENEZIA 
Igor Strawinsky: Sonata per due pia¬ 
noforti: Moderato - Toma con varia¬ 
zioni - Allegretto; Concerto per due 
pianoforti soli: Con moto - Nottumino 

- Quattro variazioni - Preludio e fuga: 
Troie pièces facHea: Marche (è Alfre¬ 
do Casella) • Valse (è Erik Sette) - 
Polka (è Serge Dluhllew); Cinq plècea 
faclles: Andante tspar>ola - Balalaika 

- Napolltana - Galop (Duo pianistico 
Arthur Gold e Robert Flzdele) 
(Registrazione effettuata 11 10 settam- 
bre 1971 alla Scuola Grande di San 
Rocco in Venezia) 

22,15 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni «perimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) ■ Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi mual- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 
49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della RIodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danza e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
callulolde - 3.06 Giostra di motivi • 3,38 
Ouvertures e Intermezzi da opera - 4,06 
Tavolozza musicale • 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


SI 






stasera in INTERMEZZO 

Bill e Bull presentano 
la stufa 


merooleclì 


Ivent 



aj®) 


Questa sera in 


Carosello 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presenta 

GRANDE 

ENCICLOPEDIA 


«E 

ZO 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il film comico 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

Realizzazione di Giulio Ce¬ 
sare Castello 
7° puntata 
(Replica) 

13— TEMPO DI CACCIA 
a cura di Marino Giuffrida e 
Ilio De Giorgia 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Formaggi Star - Last Casa - 
Terme di Recoaro - Bianchi 
Confezioni) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argllli 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Banana Chiquita ■ lAG/IMIS 
Mobili - Giocattoli Lego - Olei¬ 
ficio Belloli ■ Ferrarlo Giocat¬ 
toli) 

la TV dei ragazzi 

17,45 UN’ESTATE SENZA FINE 

con Gary Merrill. Frank Con¬ 
verse, Shawn Campbell, Ca¬ 
role Ann Lewis 

Regìa di Ted Zachary 
Prod.: CBS. 

18.30 PONCIO CAT E SOM¬ 
BRERO 


— L'orso in letargo 

— Le pillole della velocità 

Cartoni animati di William 
Nanna e Joseph Barbera 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Confetto Falqui - Fagioli De 
Rica) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

GONG 

(Confezioni Marzotto - Pavé 
sinl - Cera Overlay) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Primi libri 

a cura di Domenico Volpi 
Regia di Sergio Tau 
7° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omo - Ragù Manzotin - 
Pocket Coffee Ferrerò - Denti¬ 
fricio Colgate - Alka Seitzer - 
Grappa lulia) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pentolame Aeternum - Cilie¬ 
gie Fabbri - Uniflip Si-Si) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Curtiriso - Succhi Sasso - 
Naonis Eiettrodomestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Fornet - (2) Vini Folo- 
nari - (3) Panforte Sapori - 
(4) Istituto Geografico De 
Agostini - (5) Pizzaiola Lo¬ 
cateli! 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Recta Film - 2) 
C E P - 3) Studio K - 4) Beldi 
- 5) Film Made 


PERSIA: 
ANNIVERSARIO 
DI UN IMPERO 

Un programma di Massimo 
Sani 

con la collaborazione di Ren¬ 
zo Ragazzi 

Consulenza di Alessandro 
BausanI 

Regìa di Massimo Sani 
Seconda puntata 
Shahyad: souvenir dello Scià 

DOREMI' 

(Fratelli Rinaldi - Orologio Ci¬ 
fra 3 - Castagne di Bosco Pe¬ 
rugina - Lavastoviglie AEG) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Scotch Whisky Cutty Sark - 
Acqua Siila Plasmon) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Calzaturificio di Va¬ 
rese - Dinamo - Fonderle Lui¬ 
gi Filiberti - Pressatella Slm- 
menthal - Dixl) 

21,15 

IL FIACRE N. 13 

Primo episodio 
Delitto 

Film - Regia di Mario Mat¬ 
to! i 

Interpreti: Marcel Herrand, 
Ginette Ledere, Henri Nas- 
siet, Pierre Larquey, Ray¬ 
mond Bussières. Leonardo 
Cortese, Vera Carmi. Rol- 
dano Lupi. Sandro Ruffini 
Produzione; Excelsa 

DOREMI' 

(Estratto di carne Liebig - 
Poltrone e Divani Uno Pi - 
Brandy Vecchie Romagna • 
Lloyd Adriatico Assicurazioni) 

22,50 QUINDICI MINUTI CON 
I CAMALEONTI 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENOER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPHACHE 


19,30 Fur Kinder und iugend- 
liche 

Hucky und seine Freunde 
Zeichentrickfilm von Hen¬ 
na und Barbera 
Verleih; SCREEN GEMS 
Poly - Das Geheimnia des 
Schlosses 

Eine Geschichte in Fortset- 
zungen von Cécile Aubry 
1 Folge 

Verleih BETA FILM 
20,25 Aktuelles 
20,40-21 Tagesschau 



Gary Merrill, interprete 
di « Un'estate senza fine », 
in onda alle ore 17,45 
sul Programma Nazionale 











SAPERE: Il film comico 


ricani: Charlie Chaplin, Harry Lanedon, Fatty, 
Ben Turpin. La comica andò decadendo con il 
passaggio dei suoi maggiori interpreti ad im¬ 
pegni di più ampio respiro. In pratica, la sua 
fioritura si identifica con it periodo in cui il 
cinema non sapeva parlare. La qualità delle co¬ 
miche andò peggiorando, mentre veniva cre¬ 
scendo la fortuna del disegno animato. Accad¬ 
de cosi che Topolino e le altre figure create da 
Disney finirono con l'occupare il posto che ave¬ 
vano occupato i clowns dell'epoca del muto e 
il disegno animato finì col sostituire la ormai 
decaduta comica finale. 


PERSIA: ANNIVERSARIO DI UN IMPERO - Seconda puntata 


Farah Diba e Reza Pahlevi durante le celebrazioni per il 25* centenario deH’impero persiano 


ore 21 nazionale 

La « grande festa » che ha 
avuto luogo a Persepoli tra 
TU e il 16 ottobre scorso è il 
punto di partenza della secon¬ 
da puntata del programma di 
Massimo Sani sulle celebrazio¬ 
ni del 25" centenario della 
fondazione dell'impero persia¬ 
no. Dal grande viale archeolo¬ 
gico, dove si ò svolta la sfilala 
storica nei costumi delle varie 
epoche dell'impero — dal 500 
a. C. fino alla dinastia con¬ 


temporanea all'immensa 

tenda centrale dell'accampa¬ 
mento imperiale, fatto co¬ 
struire accanto ai ruderi delle 
reggie di Dario e Serse, l'obiet¬ 
tivo degli inviati della RAI si 
sposta per un rapido viaggio 
nell'Iran di oggi. Mentre la 
prima puntata del programma 
era dedicata al disegno politi¬ 
co di Ciro U grande, dei grandi 
re dell'antichità — che è stato 
alla base della fondazione del¬ 
l'impero persiano e che ha 
rappresentato anche il punto 


di riferimento per l'imposta¬ 
zione politica dei programmi 
delle successive dinastie — que¬ 
sta seconda puntata prende in 
considerazione gli aspetti più 
caratteristici del « governo » 
dell'impero, da allora a oggi. 
Nel corso della trasmissione 
saranno mostrate interviste 
avute da Massimo Sani con 
numerosi ministri iraniani, 
operai studenti, rappresentan¬ 
ti politici, intellettuali e un 
colloquio con l'imperatrice 
Farah Diba. 


IL FIACRE N. 13 - Primo episodio: DELITTO 


ore 21,15 secondo 

La vecchia duchessa di Latour 
Vaudieu, morendo, lascia tutta 
la sostanza al figlio maggiore, 
Filippo^ diseredando l'altro fi¬ 
glio, Giorgio, scapestrato e gio¬ 
catore. Costui, aiutato dalla .sua 
amante Claudia, fa uccidere il 
fratello. Il conte Filippo ave¬ 
va un'amante, Giovanna, dalla 
quale aveva avuto un figlio. 
Giovanna apprende da Giorgio 
la notizia della morte ael- 
Tamante e sviene. Abbandona¬ 
ta in una stanza in fiamme, vie¬ 
ne salvata, ma perde la memo¬ 
ria. La stessa notte Claudia uc¬ 
cide il dottor Maroy, medico di 
Filippo, e rapisce il fi^lioletto 
di quest'ultimo, che viene ab¬ 
bandonato in una vettura di 
piazza, il fiacre n. 13. Dell'as¬ 
sassinio viene incolpato il ni¬ 
pote del medico, Pietro, che è 
condannato all'ergastolo. Gior- 

f io, rimasto in possesso dei¬ 
intera fortuna, invia all’este- 



Leonardo Cortese ai tempi della realizzazione del film 


ro la sua complice Claudia. 
Vent'anni dopo, nel 1868, la mo¬ 
glie e la figlia di Pietro fan¬ 
no istanza per la revisione del 
processo; ma gli incartamenti 


sono spariti. Della pratica si 
occupa un giovane funzionario 
del Ministero che non è altro 
che il figlio di Filippo, adottato 
dal vetturino del fiacre n. 13. 



questa sera in CAROSELLO 


Nuovo 
Direttore 
alla Poortere 

Dal 1° settembre 1971 
il Dr. Antonio Bonaca- 
sa è il nuovo Direttore 
Generale della Louis 
de Poortere Italia - Ge- 
renzano (Varese). 

Il Dr. Bonacasa, di 35 
anni, laureato in giuri¬ 
sprudenza. ha già rico¬ 
perto importanti cari¬ 
che sia in Italia che al¬ 
l'estero presso Socie¬ 
tà di primo piano. 

La Louis de Poortere 
Italia, costituitasi nel 
1967, è la filiale italia¬ 
na della Louis de Poor¬ 
tere S. A. di Aalbeke 
(Belgio), uno dei mag¬ 
giori produttori europei 
di moquettes e tappeti. 
La Louis de Poortere 
Italia trasferirà prossi¬ 
mamente i propri uffici 
e magazzini a Turate 
(Como), ove sta per 
essere completata la 
costruzione della nuo¬ 
va sede della Società. 
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NAZIONALE 



mercoledì 17 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gregorio. 

Altri Santi; SanfAlfeo, S Zaccheo. S. Vittoria. S. Diontgi. SanfUgo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.24 e tramonta alle ore 16.51; a Rorna sorge alle ore 7.02 e 
tramonta alle ore 16.47; a Palermo sorge alle ore 6.50 e tramonta alle ore 16.53- 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1494 muore a Firenze Pico della Mirandola. 

PENSIERO DEL GIORNO; La speranza è il solo bene che e comune a tutti gli uomini, e 
anche coloro che non hanno più nulla la possiedono ancora. (Talete). 



Mario e Lidia Conter, protagonisti del concerto in onda alle ore 22 sul 
Nazionale: sono in programma musiche di Debussy, Margola e Bela Bartok 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn; Sinfonia concer> 
tante in si bemolle maggiore op. 84. 
Allegro * Andante - Allegro con spirito 
(Orchestra da Camera della Sarre di> 
retta da Karl Ristenpart) • Christoph 
Wilhbald Gluck: Oi^eo ed Euridice, 
balletto dall'atto III: Grazioso • Ga¬ 
votta * Aria - Minuetto • Maestoso • 
Molto lento - Ciaccona (Coltegium 
Musicum Italicum diretto da Renato 
Fasano) * Giovanni Paisiello: Il bar¬ 
biere di Siviglia, sinfonia (Orchestra 

• A. Scarlatti * di Napoli della RAI 
diretta da Pietro Argento) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Gioacchino Rossini La gazza ladra, 
sinfonia (Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Eduard van 
Beinum) * Anatole Liadov: Baba Ya- 
a. leggenda (Orchestra della Suisse 
omande diretta da Ernest Ansermet) 

• Darius Milhaud Suite provenzale. 
Animato • Mollo moderato Moderato 

• Vivo - Moderato • Vivo - Lento - 
Vivo (Orchestra • The Concert Art • 
diretta da Danus Milhaud) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti Emozioni (Lucio Batti¬ 
sti) * Limiti-Nobile Viva lei (Mina) 

• Beretta-Carrisi-Manano Quel poco 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Cominciamo subito 

Spettacolo musicale condotto da 
Gianfranco Funarl 
con Peppino Principe, Anna Maria 
Baratta e l'orchestra diretta da 
GomI Kramer 

Testi e regìa di Giorgio Calabrese 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
La fiaba delle fiabe 
a cura di Alberto Gozzi 
Regia di Massimo Scaglione 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 


che ho (Al Bano) • Pace-Bird Sym- 
pathy (L'umanità) (Caterina Caselli) 
• Pilade-Beretta-Det Prete-Celentano 
L'attore (Adriano Celentano) * Carli- 
Calabrese-Carli: Domani ti sposo (Or¬ 
nella Vanoni) * Gill Canti nuovi (Au¬ 
relio Fierro) • Marf-Mascheroni No¬ 
stalgico slow (Jula De Palma) * Am- 
brosino-Savio. Cuore matto (Little 
Tony) * Lennon-Mc Cartney Eleanor 
Rigby (Paul Mauriat) 

9— Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Andrea Checchi 

Speciale GR ( 10 ^ 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

La vetrina del libraio II viaggio di 
pulcino Pip, di Cesare Del, a cura 
di Franca Casale. Allestimento 
di Giorgio Clarpagllnl 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 « In diretta > 
da Via Asiago 

MARIO MIGLIARDI e l'Orchestra 
di Ritmi Moderni della RAI con 
I Cantori Moderni di AlessandronI 

12,44 Quadrifoglio 


dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose che interessa¬ 
no i ragazzi sopra e sotto i dl- 
ciott'anni 

Fripp-Mc Donald-Glles-Lake-Sin- 
fleld 21 St Cenlury schizoid man 
• Me Donald-Sinfield I talk to 
thè wind. Court of Cnmson King 
(King Crimson) 

Nell'intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18.15 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Beretta - Bandera - Bettoni Trenta 
giorni (Ennio Sanglusto) • Delé- 
Minguel Un'alba tutta per noi 
(Miriam Del Mare) • Palma-Lejour 
Negli occhi di una donna (Tony 
Dallara) * Evangellsti-Vingioi: La 
notte se ne va (Lucia Altieri) 


18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 


radio vaticana 

14,30 RKUoglomal* In italiano. 15.15 Radloglor- 
nala In apagnolo, francaaa, todoaco. inglaae, 
polacco, pKKtoghoaa. 19,30 Orìzxonti Criaiiani; 
Notiziorlo e Attualità - • Al vostri dubbi • ri¬ 
sponde P Antonio Lisandrmi - - Xilografia » . 
Panaiero della aera. 20 Traamiaaioni in altre 
lingue. 20.45 Audience hebdomadaire. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Kommentar aua Rom. 21,45 Vital 
Chrratian Doctrine. 22,d0 Entreviataa y com- 
mentarios. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O.M ) 


radio evizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica varia 
• Informazioni. 8,45 EmiMione radioacolaaticd: 
Lezioni di francese. 9 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario - 
Attualità * Rassegna stampa 13,05 Intermezzo. 
13.10 Rina, l’angelo delle Alpi, di Carolina 
Invemizio. 13.25 Confidentlal Quartet diretto 
da Attillo Donadio. 13,40 Orchestre varie - In¬ 
formazioni. 14,05 Radio 2-4 - Informazioni, 16,05 
Una notte di maggio Bozzetto radiofonico di 
Domenico Rigotti dalla novella omonima di 
Nicola Gogol. Lievko: Alessandro Quasimodo; 
Lo staroata, suo padre; Fausto Tommei; Kale- 
nik. vagabondo: Fabio M. Barblan: Aniuska: 
Mariangela Wetti; La signorina: Anr>a Turco. 
Regia di Vittorio Ottino. 16,30 Tè danzante. 17 
Radio gioventù - Informazioni. 18,05 33 - 45 - 33. 
Divertimento musicale e quiz abbinato al Ra- 
diotivu, di Giovanni Berlini. Allestimento di 


Monika Krùger. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 L'Orchestra Paul Mauriat. 19,15 No¬ 
tiziario - Attualità. 19,46 Melodie e canzoni 20 
Orizzonti ticinesi. Temi e problemi di casa no¬ 
stra. 20,30 Canzoni di oggi e domani. Vetrina 
di novità discografiche francesi presentata da 
Vera Florence, 21 I Grandi Cicli 22 Informa¬ 
zioni 22,05 Orchestra Radiosa. 22,35 Rassegna 
di successi. 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande; • Midi musique *. 

14 Dalla RORS: • Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio- Albert Rousael: Madrigai aux mu- 
ses op. 25 per coro femminile a tre voci (Co¬ 
ro diretto da Edwin Loehrer); Leoa Janacak: 
Leggenda par violoncello e pianoforte (Egidio 
Roveda, violoncello; Luciano Sgrizzi. pianofor¬ 
te); Andrò Caplet: Inacriptlon uhampètrea per 
coro femminile a cappella; Manuel De Falla: 
El Retablo De Maese Pedro, tratto da • El 
Ingenloao Cavallaro Don Quijote de la Manca • 
di Miguel de Cervantes (Don Quijote: Laerte 
Malaguti. baritono; Maese Pedro: Rodolfo Ma¬ 
lacarne, tenore; El Trujaman: Baala Retchitzka. 
soprano - Orchestra e Coro della RSI diretti da 
Daniel Reichel). 18 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 18,35 Mirice RaveI: Sonata per piano¬ 
forte e Violino (Sylvaine Billier, pianoforte; Cle- 
ra Bonaldi. violino). 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 19,30 Trasm. da Berna. 20 Diario 
culturale. 20,15 Nuovi orizzonti. Christian Wolff: 
Play per complesso strumentale variabile; Mor¬ 
tori Faldman: Durata 1 e 2 per diversi stru¬ 
menti (Complesso Neue Horizonte Barn diretto 
da Urs Peter Schnelder) (Wittener Tage fùr 
neue Kammermuelk 1971 - Registrazione del 
Concerto del 24 aprile 1971) 20,50 Rapporti 

'71: Arti figurative. 21,15 Musica sinfonica ri¬ 
chiesta. 22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


19 — SCENA D’OPERA 

Vincenzo Bellini. I Puritani. • Qui la 
voce sua soave > (Joan Sutherland, 
soprano. Ezio Flagello, basso; Renato 
Capecchi, baritono • Orchestra Stabi¬ 
le del Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Richard Bonynge) • Mode¬ 
sto Mussorgski: Boris Godunov: • Ohi 
soffocai - (George London, basso; Mil- 
dred Alien, mezzosoprano; Howard 
Fned, tenore - Orchestra Sinfonica Co¬ 
lumbia diretta de Thomas Schippers) 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Frederick Camelot. dalla commedia 
musicale omonima (Percy Falth) • 
Canfora: Un amore come dico lo, da 
« Viola, vlolirfo e viola d'amore • (En¬ 
rico Maria Salerno) * Trovejoll: Quat¬ 
tro palmi di terra in California, da 
« Ciao Rudy - (I Cantori Moderni di 
AlessandronI) • OanzI-Cichellero: Nu¬ 
vole nuvole, da - Spirito allegro • 
(Tony Rema - Gigi Clchellero) * Gersh- 
win: Fascinating rhythm. da - Lady be 
good • (Ella Fitzgeraid - Nelson Bid¬ 
dle) • Modugno Orizzonti di gloria, 
da • Rinaldo in campo • (Domenico 
Modugno) * Trovajoii; Ciumachella de 
Trastevere, da « Rugantino • (Bruno 
Nicolai) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 


20.20 II chiodo nel soffitto 

Due tempi di Mario Pretti 

Alice Emanuela Morostnl 

Perla Andreina Paul 

La signora Holmes Laura Carli 

iudy Sebastiano Calabrè 

Philip Waring Mario Fellciani 

Eustace Harmon Paolo Modugno 

Regìa dt Ruggero JacobbI 

22— CONCERTO DEL DUO PIANISTI¬ 
CO MARIO E LIDIA CONTER 

Claude Debussy Si» epigraphes enti 
ques. Pour Invoquer Pan dieu du vent 
d'été • Pour un tombeau sana nom - 
Pour que la nuit soit propice - Pour la 
danceuse aux crotales - Pour l'égyp- 
tienne - Pour remercier la plule au 
matin • Franco Margola: Sonata piani¬ 
stica per due mani destre: Con brio • 
Doloroso - Vivace * Bela Bartok; Cin¬ 
que pezzi da - Microkosmos •: Ritmo 
bulgaro • Studio sul trillo - Perpe- 
tuum mobile - Nuovo canto popolare 
bulgaro - Ostinato 
(Ved. nota a pag. 107) 

22.35 LA STAFFETTA 

ovvero « uno sketch tira l’altro » 
Regia di Adriana Parrella 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura di 
Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 


84 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gianni PettenatI 
e Gigliola Cinguetti 

Bandiera gialla. Caldo caldo, Ciao 
Judy ciao. La tramontana. Candida. 
Mamma mia dammi cento lire. Ama- 
oola. Lady d’Arbanville, Rose nel 
buio. Amarti e poi morire 
— InvernUzi Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

S Mercadante II Reggente, sinfonia 
fOrch dell'Opera di Napoli dir E 
Brizio) * V Bellini La sonnambula 
- Son geloso del zefiro errante • (M. 
Freni, aopr , N Gedda, ten Orch. 
New Philharmonia dir E Downea) 
* G Verdi I vespri siciliani • Quan* 
do al mio sen per te parlava • (P 
Domingo, ten , S Milnes bar - Lon¬ 
don Symphony Orcfi dir A Guadagno) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Atomi in famiglia 

di Laura Farmi - Adatt radiof di Laan> 
dro Caatailani - Comp di prosa di 


13 .30 Giornale radio 
13,35 

13,50 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

1 criad (James Brown) • La mia 
terra (Mensa Sannta) ■ Nessuno nes¬ 
suno (Formula 3) • Mexican divorce 
(Burt Bacharach) • House of thè King 
(Focus) • Di vero in fondo (Gino Pao¬ 
li) • Com e bella la città (Giorqio Ga- 
ber) • Change partners (Stephen 
Stills) • Cent turn you loose (Otis 
Redding) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute • Bollettino del mare 

15,40 CLASSE UNICA 

Il romanzo inglese del Settecento, 
di Claudio Corlier 

2 II romanzo e la borghesia Daniel 
De Foe 

16,05 Pomeridiana 

Do you Know thè way to San José 
(Buri Bacharach) • Rosa (Fred Bongo- 
sto) • La pianura (Milva) • La can¬ 
zone dei percha (Gipo Farasamo) • 
Alleluia (1 Califfi) • He's movmg on 
(Dionr>e Warwick) • Lay lady lay (Duo 


19 02 SULLA CRESTA DELL'ONDA 

Un programma a cura di Ghigo De 
Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20,10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

21.30 PRIMO PASSAGGIO 

Un programma di UNI Cavassa e 
Claudio Talllno 
Presenta Elsa Ghiberti 

21.55 Parliamo di: I primi americani 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

22.30 GIORNALE RADIO 


Tonno della RAI con Evi Maltagliati. 
Glauco Mauri e Franca Nuti 
puntata 

Laura narratrice: Evi Maltagliati; Laura 
Fermi: Franca Nuti; Enrico Fermi 
Glauco Mauri. Nella. Cinzia De Caro¬ 
lis. Giulio Massimiliano Diale; Il Dot¬ 
tore Augusto Soprani. Genia Elsa 
Ghiberti: Rose Anna Botens; Fuchs 
Mario Brusa. Marry: Renzo Lori; Lo 
speaker Ferruccio Casacci 
Regia di Gian Domenico Giagni 
— Invernizzi trìvernizzirìa 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Sotto le lenzuola (Adnano Celenta* 
no) * Una lacrima (Marisa Sannia) * 
Anna (Lucio Battisti) • Compro tanti 
soldi (I Fior») • Tic toc (Nada) • 
Ti ruberò (Bruno Lauzi) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


pH Ferrante-Teicher) ♦ La suggestio¬ 
ne (Rita Pavone) • Dopo (I Domodos¬ 
sola) * L'ultima novità (Lucio Dalla) 
• Quel giorno (Nuova Equipe 84) • 
Days of Pearly Spencer (Franck Pour- 
cel) • You ve mede me so very happy 
(Sammy Davis jr ) • Stasera (Chn- 
sty) * La marcia dei fiori (Sergio 
Endngo) • Misaluba (Cyan) • Joe Hill 
(Joan Baez) • Oggi il cielo é rosa 
(Camaleonti) • Con stile (Stelvio Ci* 
priani) • Rosa Rosa (Bobby Solo) • 
Tu non se» più innamorato di me (Iva 
Zanicchi) • Leone (Stormy Six) • to 
sono un re (Gian Pieretti) • Lady Rose 
(Mungo Jerry) • Apn le lue braccia e 
abbraccia il mondo (Mino Reitani^ • 
Una rosa e una candela (Pf Pino Cal¬ 
vi) • Quante storie per un fiore (Ma¬ 
risa Sannia) * Un burattino dt nome 
Pinocchio (Renato Rascel) • Una 
conchiglia (Patty Pravo) • In America 
(Flora. Fauna e Cemento) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e 17.30): Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing - Selezione dal 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18.45 Canzoni napoletane 

Serenatene sciué sciué (Renato Ca> 
rosone) • Simpaticona mia (Mima 
Dona) • Albergo e l'allegria (Nino 
Flore) • Estate addio (Gloria Chri¬ 
stian) • A pizza (Aurelio Fierro) 


22.40 CHI E’ JONATHAN? 
di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della FÌAI con Cesarina Gheraldi 
e Mario Feliclani 

8^ episodio 

Paul Tempie Mario Fehcisni 

L ispettore Forbes Cesare Polacco 
La signora Steve Lucia Catullo 

Il signor Fergusson Adolfo Gerì 

La signora Heien Cesarina Gheraldi 
Mavis Russell Oidi Perego 

L'ispettore Gerard Carlo Ratti 

Dinah Cecilia Todeachlm 

Un agente Gianni Bertoncin 

Un portiere Cesare Bettarifii 

Regìa di Umberto Benedetto 

(Registrazione) 

23— Bollettino dei mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Casagni-Guglierl: Non dire niente... 
ho già capito • Gallagher-Lyle: Malt 
and barley blues * Auger: The light 

• Bardotti-Aznavour Ed io tra di voi 

• Caraon-Thompson. The- letter • 
Long-Mizen: Because I love you * 
Holt. Lamon tree * Paoli: Che cosa 
c'ò 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9.2S alle 10) 

9,25 Moltiplicare la stampa regionale 
Conversazione di Mario Guidotti 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Quindici minuti nello spazio, a 
cura di Salvatore Ricciardelll e 
Lucio Bianco - Cantiamo Insieme, 
a cura di Luigi Colacicchi 

10 — Concerto dì apertura 

Franz Joseph Haydn Divertimento in 
re maggiore n. 113, per viola di bor¬ 
done. viola e violoncello Adagio - 
Minuetto • Allegro di molto (Trio di 
Salisburgo) • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy Lieder op 19: Fruhlingshed (te¬ 
sto di Ulrich von Lichtenstein) . Das 
erste Veilchen (testo di Egon Ebert) - 
Wintertied (Canto popolare svedese) 

- Neue Liebe (testo di Heinrich Heir>e) 

- Gruss (testo di Hetrvich Heme) • 
Reiselied (testo di Heinrich Heine) 
(Margherita Kalmus. soprano Giulia¬ 
na Bordoni, pianoforte) • Ludwig van 
Beethoven Settimino in mi bemolle 
maggiore op 20 Adagio. Allegro con 
brio - Adagio cantabile - Tempo di 
Minuetto - Tema con variazioni (An¬ 
dante) Scherzo (Allegro molto e 
vivace) • Andante con moto (alla mar¬ 
cia), Presto (Complesso da Camera 
deU'Orchestra Sinfonica di Bamberg) 


11 — I Concerti di Sergei Rachmaninov 
Concerto n. 1 in fa diesis minore 
op. 1, per pianoforte e orchestra. Vi¬ 
vace - Andante - Allegro vivace (Pia¬ 
nista Moura Lympany - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Nicola' 
Malko) 

11,25 Gioacchino Rossini: Quartetto n. 3 m 
fa maggiore per fiati; Allegro - An¬ 
dante - Allegretto (Quartetto • Melos 
Ensemble •) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Angelo Morbiducci: La fanciulla e l'au¬ 
riga. quartetto in do minore: Allegro 
alla breve - Lento andante - Alleg^ro 
(Quartetto d'archi di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana) 

12— L'Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Musiche parallele 

Arcangelo Corelli- Concerto grosso in 
re maggiore op. 6 n. 4. Adagio, Al¬ 
legro - Adagio. Vivace • Allegro (Or¬ 
chestra da Camera di Mosca diretta 
da Rudolf Barchai) * Georg Friedrich 
Haendel Concerto grosso in re mag¬ 
giore op 3 n. 6: Allegro moderato - 
Allegro (Orchestra da Camera • Boyd 
Neel • diretta da Boyd Neel) * Ernest 
Bloch Corìcerto grosso n 2 per Quar¬ 
tetto e orchestra d'archi- Maesto¬ 
so. Allegro - Andante - Allegro • 
Variazioni (Quartetto Guiiet e Orche¬ 
stra d'archi MGM diretta da Izler 
Solomon) 


13 — Intermezzo 

A Grétry Sei Danze da - La rosiere 
républicaine > • F Schubert Quin¬ 

tetto in la magg op 114 per pf e 
archi • La trota • • F Chopin Va¬ 

riazioni op 2 per pf e orch su • Là 
CI derem le mano • dal • Don Gio¬ 
vanni - di Mozart 

14— Pezzo di bravura 

W A Mozart II flauto magico - Der 
HOlle Rache • aria della Regina del¬ 
la Notte (Sopr C Deutekom) • G 
Rossini Semiramide - Serbami ognor 
si fido - (M Caballè. sopr . S Ver- 
rett. msopr ) * C Gounod Faust- 
« Salut demeure chaste et pure • (Ten 
N. Gedda) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Selezione da 

LES CLOCHES DE CORNEVILLE 
Operetta in tre atti e quattro qua¬ 
dri di Ctairville e Charles Gabet 
Musica di Robert Planquette 
Gaspard Pierre Hiegel 

Il Marchese Henri Michel Dens 

Grenicheux Joseph Peyron 

Il Podestà Jacques Thirache 

Serpolette Nadine Renaux 

Germaine Martha Angelici 

« Orchestre de l'Association des 
Concerts Lamoureux • di Parigi e 
Coro • Raymond Saint-Paul » di¬ 
retti da Juies Gressier 

15.15 Henry PurcetI: Abdelazer suite 


15.30 Ritratto di autore 

Florent Schmitt 

Canto elegiaco per ve e pf . A con- 
tre voix Salammbò, suite n. 1 op 76 

16.15 Orsa minore 

Intimità 

Un atto di Arthur Adamov 
Traduzione di Gian Renzo Morteo 
Edgardo Meno Chiocchto 

Luisa Gianna Giachett< 

La piu felice delie donne 
e la madre Diana Tomen 

Regia di Andrea Camilleri 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 La vocazione cosmica nella pittura 
di Virgilio Guidi. Conversazione di 
Raoul Maria de Angelis 

17,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Arnaldi- Una stona deirordir>e teu¬ 
tonico dalle origini alla formazione 
dello stato prussiano - 6 Paradisi 
Interpretazioni diverse del concetto 
di Rinascimento • I. Insolera Turismo 
tempo libero e centri storici - Taccuino 


19.15 Concerto di ogni sera 

Anton Reicha Quintetto in do min. 
op 99 n 6 per fiati (Quintetto Danzi) 
• Adolf Hasse Concerto in la magg 
per fi . archi e bs cont (FI. Burghard 
Schaeffer - Orch. da Camera Norddeut- 
sches dir Mathieu Lange) • Franz Jo¬ 
seph Haydn; Concerto in sol magg 
per pf e orch. (Pf. Mansa Candeloro 
- Orch. Smf. di Roma della RAI dir 
Carlo Franci) 

20.15 LE NUOVE CORRENTI DELLA 
PALEOANTROPOLOGIA 
3. Le scoperte degli ultimi venti anni 
a cura di Piero Messeri 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 MUSICHE SACRE DI BALDAS- 
SARE GALUPPI 

Confttebor Ubi Domine, mottetto per 
sopr . msopr e archi; Lauda Jerusalem 
Dommum. mottetto per sopr.. maopr 
coro e archi. Laudate pueri Dominum, 
mottetto per sopr.. msopr . coro e archi 
(Sandra Fuenterosa sopr.: Gioia Anto¬ 
nini Calè, msopr - Orch. del Gonfa¬ 
lone e Coro Polifonico Romano dir i 
da Gastone Tosato) 

(Rag. eff. il 27 gennaio 1970 all'Audi¬ 
torio del Gonfalone In Roma) 

22.30 I LETTERATI E LA MUSICA NEL¬ 
L'OTTOCENTO ITALIANO 

a cura di Piero Rattallno 

7. Salvatore Farina: La critica anti- 

vwagneriana 

Al termine: Chiusura 


Stereofonìa _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalla stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31.Ù a dal II ca¬ 
nale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta intemazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note in allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - '3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0.30 ^ 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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AGENZIA LDB 


OGGI IN GIROTONDO 


noi abbiamo i nostri ! 

i nostri prodotti: 
iinea 




Non siamo più lattanti 
e non vogliamo la roba dei grandi 
ZECCHINO D'ORO ha pensato a noi 
ZECCHINO D'ORO; 
la prima gamma completa 
di prodotti da toletta 
per le età più giovani (dai 3 ai 12 anni) 


EAU DE COLOGNE 
SAPONE 
DENTIFRICIO 
BAGNOSCHIUMA 
SHAMPOO 
TALCO 


giovèdì 



NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

OriBntamanti culturali a di co* 
sfuma 

coordinati da Enrico Castaidi 
La natura a l'uomo 
a cura di Franco Piccinalli'* a 
Raimondo Musu 

Consulenza di Valerlo Gìacominl 
Realizzazior>e di Roberto Capanna 
7° puntata 
(Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Gabrie¬ 
le Palmieri 

Segreteria telefonica di Luisa Ri¬ 
valli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Trippa Simmenthal - Brandy 
Vecchia Romagna - Biscotti al 
Plasmon - All) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di franceaa (II) 

a cura di Vvea Fumai e Pier Pen- 

dolfi 

Vous charchaz qualqua chosa? 

40 iraamisaione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

per i più piccini 

17— fotostorie 

a cura di Donatella ZiMotto 
Coordinatore Leopoldo Machina 
La vacanza 

Soggetto di Donatella Zlliotto 
Narratore Stefano Setta Rorea 
Fotografia e ragia di Mario Don* 
darò 

17,15 LE AVVENTURE DI POR¬ 
CELLINO E CAPRETTO 

— Porcallirro a Capretto pittori 

— Porcalitno e Capretto incontraiM) 
Anatroccolo 

Pupazzi animati 

Soggetto di U. Ctvretck e K. 

Tournouaka 

Regia di F Nemec 

Prod : Televtsiorw Cecoslovacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Editlone del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Mattel S.p.A. - Linea Zecchi 
no d'oro • VIcks Vaporub - 
Editrice Giochi - Motta) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SCOOBY DOO, PEN¬ 
SACI TUI 

Il tesoro di Vaaquei 

Cartoni animati di William Manna 

e Joseph Barbera 

18,10 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache, vita quotidiana a av¬ 
ventura vere raccontate da ragazzi 
italiani 

a cura di Mino Damato 

ritorno a casa _ 

GONG 

^SfJra e Ammira Johnson - 
Mattel S.p.A.) 

18.45 ARIA DI MONTAGNA 

a cura di Orazio Pettinalli 
Coordinamento di Luca AJroldi 
Realizzazione In studio di Giglio- 
la Roamino 

GONG 

(Formaggio Certosino Galbani 
- Pigiami Ragno - Ovomaltlna) 


19,15 SAPERE 

Onentamanti culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia dairumoriamo grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regia di Fulvio Tului 
puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(BloPresto - Bambole Furga - 
Carrarmato Perugina - Aperi¬ 
tivo Rosso Antico - Patatina 
Pai - Calze Velca) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE rTAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 
(Essex Italia S.p.A. - Castagne 
di Bosco Perugina - Autovox 
Autoradiogiranastri stereo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Piselli Cirio - Dona Biscotti - 
Caffè Suerte - Pepsodent) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Invernizzi tnvernizzine - 

(2) Lubiam moda per uomo - 

(3) Scic Cucine Componi¬ 
bili - (4) Liquore Strega - 
(5) Orologi Longines 

I cortometraggi sono stati rea¬ 

lizzati da: 1) Publldea - 2] 
Gamma Film - 3) Mac 2 - 4) 
Lodolo Film - 5) Studio 

Viemme 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due: DC-PSDI 

DOREMI' 

(Dado Knorr - Remington Ra¬ 
soi elettrici - Istituto Naziona¬ 
le delle Assicurazioni - Mac¬ 
chine per cucire Borlotti) 

21.30 Personale di Paddy 
Chayefsky 

LA MADRE 

Traduzione di Emilio Bruzzo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione] 

La madre Else Merlin: 

La figlia Annie Leda Negroni 

II genero Franco Giacobini 
Signora Geegan 

Italia Marchesini 

Signora Kllne 

Argia Micchettoni 
Il principale Lucio Rama 

L'Impiegata Francesca Fabiani 
La polacca Dori Dorika 

La portoricana Kadigla Bove 
La sorella Mary Vira Silenti 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Caiderinl 
Regia di Guglielmo Merendi 


BREAK 2 

(Grappe Julia 
Lego) 


Giocattoli 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Grappa Bocchino - Detersivo 
Last al limone - Bultost Bui- 
toni - Liquigas - Balsamo 
Sloan - Rizzatola Locateli!) 

21.30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
gionio 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Amaro Dom Balro - Dash 
Duplo Ferrerò - Interflora 
Italia) 

22.30 KITSCH: I PECCATI DEL 
GUSTO 

Un programma di Gillo Dor- 
fles e Aldo D'Angelo 
Terza puntata 

Le statue e le feste 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Ida RogaIskI, Mutter von 
funf Sdhnen 
- Die Prufung • 
Femsehkurzfilm mit Inge 
Meysel ' 

Regie: Tom Toelle 
Vorlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Das stolze Land 

Eine Reise in Spanlens 
Vergangenheit 
Flimberlcht von Ernst von 
Khuon 

Verleih: BAVARIA 
20,40-21 Tagetschau 



Pier PandolH che cura 
con Yves Fumel la rubri¬ 
ca « Una lingua per tutti >, 
alle ore 14 sul Nazionale 










18 novembre 


IO COMPRO TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Negli ultimi sei anni il consumo della carne bo¬ 
vina in Italia è aumentato del 50 % circa, men¬ 
tre la produzione nazionale è aumentata del 
15 % appena. Il nostro Paese, quindi, dipende 
in gran parte dall'estero per quanto coriceme la 
carne: l'anno scorso, per esempio, abbiamo im¬ 
portato 2.100.000 bovini e poco meno di ì mi¬ 
lioni di quintali di carne macellata, per un im¬ 
porto di circa un miliardo e mezzo il giorno. 
Quello del consumo della carne è dunque uno 
dei più grossi problemi alimentari italiani: e 
la rubrica televisiva Io compro tu compri, cu¬ 
rata da Roberto Bencivenga con la regia di Ga¬ 
briele Palmieri, se ne occupa a fondo questa 


settimana in una trasmissione — * La scelta del¬ 
la carne • — nel corso della quale mette faccia 
a faccia i consumatori — scelti attraverso la se¬ 
greteria telefonica di Luisa Rivelli — con un 
macellaio romano, Umberto Stangoni, il quale 
si è assunto l'onere di illustrare gli errori delle 
massaie italiane quando vanno a fare gli acqui¬ 
sti in una macelleria, e di giustificare i macellai 
posti, spesso e non sempre a ragion veduta, sul 
banco degli imputati ogni volta che si fa un pro¬ 
cesso alla carne. Prendono parte alla trasmissio¬ 
ne, inoltre, un giornalista romano, Piero Rami- 
nella, che di recente ha fatto per il suo giornale 
un'inchiesta sulla carne; e il dott. Ferdinando 
Catella, esperto in alimentatone, che illustra i 
valori nutritivi dei vari tipi e tagli di carne. 


ARIA DI MONTAGNA 
a cura dì Orazio Pettinelli 


ore 18,45 nazionale 

La recente evoluzione del turi¬ 
smo di montagna, degli sport 
della neve e della roccia han¬ 
no operato una profonda tra¬ 
sformazione delle imprese arti¬ 
giane, generalmente presenti a 
fondo valle: si interessavano 


della produzione di abbiglia¬ 
mento e attrezzature per la 
montagna, e sono diventate ve¬ 
re e proprie imprese industria¬ 
li, che però hanno contribuito 
a una svolta economica e so¬ 
ciale di alcuni centri montani. 
E' appunto questo l'argomento 
di uno dei servizi di Aria di 


montagna, che tratterà anche 
gli aspetti del famoso * maso 
chiuso ». Di quell'ordinamento 
familiare e sociale, cioè, carat¬ 
teristico di alcune popolazioni 
dell'Alto Adige. Terzo argo¬ 
mento trattato: i problemi di 
un centro appenninico. Scarpe¬ 
ria nel Mugello, in Toscana. 


Personale di Paddy Chayefsky 
LA MADRE 

ore 21,30 nazionale 

Una vecchia signora, vedova 
da poco e con figli sposati e 
sistemati, vuol trovare un la¬ 
voro per non essere di peso 
ai familiari. La figlia più affe¬ 
zionata, Annie, vorrebbe che 
la madre venisse a vivere con 
lei, ma la donna teme con la 
sua presenza di essere un osta¬ 
colo per la sua vita familiare. 

Così si mette ostinatamente 
alla ricerca di un'occupazione 
adatta alle sue capacità, ma 
ormai sono quarant'anni che 
non svolge più la sua vecchia 
attività di cucitrice. Le difficol¬ 
tà da superare sono tante per 
una donna stanca e anziana, 
ma, alla fine, il proprietario 
di un'azienda, un buon uomo, 
ha rispetto per la sua età e 
l'assume in prova, dandole da 
cucire un gruppo di maniche 
per alcuni abiti che devono 
essere conse^ati in giornata. 

La vecchia signora si impegna 
con molto entusiasmo nell'im¬ 
presa, ma i risultati sono pes¬ 
simi: cuce in maniera errata 
tutte le maniche e così il la¬ 
voro deve essere rifatto. Il 
proprietario, che ne ha ricevu¬ 
to un notevole danno, è co¬ 
stretto a licenziarla. La don¬ 
na ha una crisi di sconforto, 
non se la sente di passare la 
notte nella sua casa vuota, e 
accetta l'invito di stabilirsi in 
casa della figlia e del genero. 

Una sola notte, però nono¬ 
stante l'affetto che le dimostra 
anche il genero, le basta per 
decidere di non darsi per vin- 


Elsa Merlinl, Incisiva interprete del testo di Chayefsky 


fa. Il giorno dopo rifà la vali¬ 
gia e se ne va, senza che nep¬ 
pure le lacrime della figlia rie¬ 
scano a fermarla. Continuerà 


a fare il giro delle sartorie, 
finché troverà qualcuno che le 
darà lavoro. La regìa è di Gu¬ 
glielmo Morandi. 


KITSCH; I PECCATI DEL GUSTO 
Le statue e le feste 


ore 22,30 secondo 

V'a in onda questa sera il pro¬ 
gramma previsto per VII no¬ 
vembre e rinviato per fare 
posto a Speciale scuola. 
D'Annunzio non poteva man¬ 
care, in un discorso sul « gu¬ 
sto »: lo ritroviamo in aper¬ 
tura della puntata odierna, in 
cui figura anche una rara se¬ 
quenza tratta da una langui¬ 


da * cine-operetta > di Lucio 
D'Ambra. Ma il vero tema è 
il kitsch nell'architettura ce¬ 
lebrativa e nelle manifestazio¬ 
ni di massa. Dall'incredibile 
cimitero di Forest Lawn, dun¬ 
que, fino all'Università di Mo¬ 
sca e all'edilizia fascista. Dal- 
l'Oktoberfest di Monaco, ti¬ 
pico rituale della più crassa 
euforia collettiva, alle parate 
naziste culminanti in enormi 


svastiche umane punteggiate 
di fiaccole. Il programma, a 
cura di Gillo Óorfles e Aldo 
D'Angelo, si conclude con un 
intervento dell'artista ameri¬ 
cano Oldenburg sull'atteggia¬ 
mento dei giovani che rifiu¬ 
tano il kitsch e lo contesta¬ 
no, magari restandone para¬ 
dossalmente coinvolti appena 
l'anticonformismo diventa di 
maniera. 





Stasera in Carosello, per le 

cucine componibili 

SCIC 
































NAZIONALE 



giovedì 18 novembre 


CALENDARIO 

Dtfdicaitone della batlllcha dal santi apostoli Piatro a Paolo. 

Altri Sentii S. Romano. Sant'Esichto. S. Massimo. Sant’Oddona. 

Il soie soTM a Milano alle oro 7.26 a tramonta alla ora 16,50; a Roma sorge alla ore 7.03 e 
tramonta alle ore 16.47; a Palermo sorge alle ore 6,51 e tramonta alla ora 16,53. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1922. muore a Parigi lo scrittore Marcel Proust. 

PENSIERO DEL GIORNO: La profondità del sentimento è beatitudine. (Scbefer). 



Mario Scaccia è fra gli interpreti di « li matrimonio del signor Mississippi », 
commedia in due parti di Friedrich Durrenmatt, alle ore 18,45 sul Terzo 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wilhelm Friedmenn Bach: Sonata par 
due flauti e viola; Larghetto cantabile 
• Allegro • Poco adagio > Presto (Su- 
san Morris e Milos Panor. flauti; Law¬ 
rence Favar, viola) • Luigi Bocche^ 
rini: Trio In do maggiora, par due 
violini e violoncello; Largo • Allegro 
brioso < Allegro fTrio Arcophon) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 
6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Zoltan Kodaly: Danze infantili (Piani¬ 
sta Gloria Lanni) * Mario Castalnuovo- 
Tedesco: Capriccio diabolico • Omag¬ 
gio a Paganini • par chitarra (Chitarri¬ 
sta Manuel Lopez Romo) • Francis 
Poulanc Mouvements perpetuala per 
pianoforte (Pianista Arthur Rubinstein) 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bardotti-Endngo Lontano dagli occhi 
(Sergio Éndngo) * Gentile-De Simom- 
Capotosti II primo mattino del mondo 
(Milva) * Paliavicini-Bongusto: Vivia¬ 
na (Fred Bongusto) * Calabreae-Azna- 
vour Solo la musica (Iva Zanicchi) • 
Battacchi-Del Prete-Sclorilli: Stivali e 
colbacco (Adriano Celentano) * Da- 
vid-Minellono-Bscharach Gocce di 
pioggia su di me (Patty Pravo) * Di 


Giacomo-Toati: Marechiara (Claudio 
Villa) * Paca-Pan 2 ari-Pllat: Non illu¬ 
derti mai (Giliola Cinquatti) * Doaaa- 
na-Bourgaoia^ivIèra-Chardan- Sauva 
moi (Senza ta) (Nicola Di Bari) • Can¬ 
fora: Beat In studio 1 (Bruno Canfora) 
9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicala in com¬ 
pagnia di Andrea Checchi 

Speciale GR oo-to.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,X La Radio per le Scuola 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Vascovi-Gray Ballava in youraalf (The 
Trip) * Scott: Let ua break head to- 
gathiar (Sua and Sunny) • Limiti-No¬ 
bile: Viva lai (Mina) • Damala-Motta: 
Nella manta solo ta (La Voci Blu) * 
Hoaka Sunday (Frana Hoaka) • Ds- 
vid'Bacharach; I navar fall in love 
again (Dionna Warwtck) • Lauzi-Pin- 
dar: Un uomo qualunque (Camaleonti) 
• Vincent-Van Hoimen-Mackey; Fly me 
lo thè earth (Wallace CoHaction) • 
Baglloni-Coggto La suogastiona (Rita 
Pavone) • Howard. Fly ma to Iha 
moon (Sandpipars) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14 — Giornale radio 

Flaminia MorandI e Pasquale 
Chassa presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Va' pensiero 

Piccola storia In musica dal Risor¬ 
gimento 

a cura di Glanfllippo da' Rossi e 
Nini Perno 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novlti lettere interviste mon¬ 


do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose che Interessa¬ 
no I ragazzi sopra e sotto I di- 
clott’annl 

Fripp-Sinfleld: Pictures of a city. 
Lady of dancing water, Cadence 
and Cascade, In thè wake or Po- 
seldon, Cat food, DevH's triangle 
(King Crimaon) 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18.15 Poker d'sssf 

Powell: Consolagao (Pianista Ser¬ 
gio Mendes) * RImsky Koraakov: 
Il volo del calabrone (Tromba Har¬ 
ry James] - David-Bacharach: My 
little red book (Vibrafono Cai 
Tjader) • Parker: Just frlends (Sax 
contralto Charles Parker) • Gli- 
bert-Redman: Cherry (Tromba Har¬ 
ry James) 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Radioglomais In Italiano. 15,15 Radlo- 
giomala In apagnolo. ffancaao. t•ò•aco. 

M. polacco, portoghaM. 17 Coocarto dgl Gio¬ 
vedì: Mualcho di autori nordici Intarpratata dal 
tenore finlenòeso Harry Korhonon. AM oraano 
Aneerigi Tarantino. 19.30 Orizzonti Crl eo a n l; 
Notiziario - • Tavola Rotonda • au problemi e 
argomenti di attualità, a cura di Angiola Ci¬ 
rillo. 20 Traamlaaioni in altra lingua. 20.^ Le 
mariage proteatant. 21 Santo Rosario. 21.15 
Teologlache Fragan. 21.45 Timoly word» from 
thè Popas. 22.X Entreviataa y cammentarioe. 
22.45 Raplica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6.20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia • 
Informazioni. 6,45 Emiaaiona radioscolestlca: 
Lezioni di francasa. 0 Radio mattina - Informa¬ 
zioni - Civica in casa. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 13.06 
Intermezzo. 13.10 Rhis, Fatalo dalla Alpi, di 
Carolina Invamlzlo. 13.25 Haaaagna di orche¬ 
stre • Informazioni. 14,05 Radio 2-4 • Informa¬ 
zioni. 16,05 L'Apriscatole praaanta; Ul tavé. 
10.30 Mario Robbiani a II suo complesso. 17 
Radio gioventù - Informazioni. 16,05 Ecologia 
71: Pianata terra: ... meno unol 16,30 Radior- 
chestra diretta da Leopoldo CaaaMe. Luigi Che¬ 
rubini: Faniska. Ouverture; Edarard Elgar • Ro¬ 
mane# - par fagotto e orchaatra (Fagottista 
Rogar Bimatingi). 18.45 Cronache dalla Svizzera 


italiana. 19 Note allegra. 10,15 Notiziario • 
Attualità. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Opinioni 
attorno a un tema. 20,X XXVI Settimane muai- 
cell di Aecone 1971. Violinista Henryk Sze- 
ring • Orchestra delle Radio dalla Svizzera Ita¬ 
liana diretta da Zdenek Macai. Opere di Haydn, 
CialkowaU e Schumann. 22 Informazioni. ^06 
La « Costa dal barbari ». Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Liri. Presenta Fabo Conti con Flavia 
Solari e Luigi Faloppa. 22,X Gallerie del Jazz, 
a cura di Franco Ambroaetti. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23.25-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Sutsse Romando: • Midi muslque -. 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio*. Franz Schiibert: Trio in si be¬ 
molle meggiore per violino, viole e violoncello 
(Antonio ^rosoppi. violino; Renato Cerenzio. 
viola; Claudio Lalch, violoncello): Johannes 
Brahma: Fantasia per pienoforte op. 116 (Pia¬ 
nista Denysa Rich>. Claude Debósay: L Isle 
joyausa (Pianista Juna PantlMon); KasM Kunv 
mer: Notturno op. 40 (Frank Nagel, flauto: 
JOrgen Klatt, chitarra); Wilhelm S t anha mm ar; 
Due canzoni de * Idillio e epigramma • (Ann 
Sofi Rosenberg, soprano: Luciano Sprizzi. pia¬ 
noforte). 19 Radio gioventù - Informazioni. 16,X 
Il clavicembalista. Concerti di Antonio Vivaldi, 
trascritti da J. S. Bach (Seconda trasmissione); 
Concerto n. 3 in sol minore; Concerto n 5 in 
fa meggiore (Clavicembalista Luciano Sprizzi) 
19 Par I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
De Loeanna: Musica leggera 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Club 67. Conridenze cortesi a tempo 
di siow, di Giovanni Bertlnl. 20,45 Rapporti 71: 
Spettacolo. 21,15 11 gran teatro del mondo. Ci¬ 
clo cureto da Mario Apollonio e realizzato da 
Carlo Castani. Undicesima giomats: Il teatro 
umenistleo. 22-22.X PassereUs intemazionale 


19 - PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 

• Virginia ZeanI > 

19.30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1971 
Lejour-Lombardi; Se tu balli con 
me (Tony Dallara) • Langolla-Pa- 
lumbo-Acorra; Domenica senza 
sole (Paola Orlandi] * Casamas- 
alma: Non lo so (Nicola Arigllano] 

• Danpa-Ferracloll: Fa come vuol 
(Ennio Sangluato] * Calzia: Mille 
domani (Miriam Del Mare) • Ml- 
nellono-Remlgl: Cento donne p>ol 
Maria (Mau Cristiani) • Palumbo- 
Avltablìe: Mia cara Napoli (Anto¬ 
nio Buonomo) • Dalano-Anelll: 
L'oroscopo (Tony Dallara) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa aara 

20.20 OrneHa con lode 

Trattenimento musicale con Or¬ 
nella Vanoni 

a cura di Giancarlo Guardabaaal 


21 — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader lacobelli 
Dibattito a due: DC - PSDI 

21,30 SERENATE NAPOLETANE 

Testi e realizzazione di Giovanni 
Samo 

Presenta Anna Maria D'Amore 

22— Direttore 

Guido Cantelli 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia 
n. 93 In re maggiore: Adagio, Al¬ 
legro - Largo cantabile - Tempo di 
minuetto (Allegretto) - Finale (Pre¬ 
sto non troppo) (Orchestre Sinfo¬ 
nica della NBC) * Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 
in la maggiore op. 90 ■ Italiana >: 
Allegro vivace, più animato - An¬ 
dante con moto - Con moto mo¬ 
derato - Saltarello (Presto) • Paul 
Dukas: L'apprendista stregone, 
scherzo sinfonico (Orchestra Phll- 
harmonia di Londra) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SS 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabatal 
Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare • Giornata radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Le Voci Blu e 
Johnny Dorelll 

Migliaccl-PIntucci: Quando un uomo 
non ha più la sua donna * Migliacci- 
Luatnl-Rlghlni. Emanuela, Gianna. Lui- 
sella * Migllacci-Righini: Sitar * S. 
Shapiro: Coaa non pagherei. Una vec¬ 
chia foto * Caatellano-Plpoio-Nahara- 
F. Pisano Arriva la bomba • Verde- 
Valme-Canfora Domani che farai • 
Pace*B. Mekucci: Charlia Brown • 
Bardotti-Lai: Love story • Mogol-Bat- 
tlati E penso a te 
— Invernizzl Invemizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.S0 Atomi in famiglia 

di Laura Farmi 

Adattamento radiofonico di Leandro 
Cattellani 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Evi Maltagtiati. Glauco Mau¬ 
ri e Franca Nuti 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14— Su di giri 

Peccato (Wesa) • Lu primmo ammore 
(Ombretta Colli) • Signore mio (Da¬ 
niel iounes) • Sweet Mary (Wadaworth 
Mansion) * San Bernardino (Duke ol 
Burlington) • Anima mia (Donatello) 
* Questo e amore (Gli Uhi) * Cali- 
forma (Ioni Mitchell) • ie t'aime je 
t'alme (Michel Sardou) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 

— Pbonogram 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15.40 CLASSE UNICA 

Il fascismo in Euroiia 
A Nell'Europa Occidentale 
Docente Aldo Garosci. con interventi 
di Ferdinando Cordova e Franco Gaeta 
Coordinatore Dorrtenlco Novacco 

16,05 Pomeridiana 

We'll fly you to thè promised mand 
(Les Humphriea Singera) * Strange 
kind of woman (Deep Purple) * Bangla 
Deah (George Harrtton) • Puppet man 
(Tom Jonea) • Dream a little dream of 
n>e (Ella Fitzgerald) * Con stile (Stel- 
vio Ciprfani) • Barbarella (Archaeop- 


14o puntata 

Laura narratricer Evi Maltagliati: Lau¬ 
ra Fermi: Franca Muti; Enrico Fermi 
Glauco Mauri: Genia; Elea Ghiberti; 
Farrel; Ruggero De Oaninoa: Oppen- 
heimer: Gino Mavara; Lo speaker del¬ 
la radio. Alberto Pozzo: Ur>a voce 
femminile; Clara Droetto; Segré; Vin¬ 
cenzo De Toma: Il generale Groves; 
Vigilio Gottardi; giornalista: Fer¬ 
ruccio Caaacci; 2» giornalista: Natale 
PerettI: y> giornalista: Claudio Parse- 
chinetto, Rose Bethe: Anna Bolens; 
Una voce: Renzo Lori 
Regia di Gian Oon>enlco Glagnl 
— Invernizzi Invernlzzlna 
10,06 CANZONI PER TUTTI 

Dalia-Bardotti-Baldazzi: Occhi di ra¬ 
gazza (Gianni Morandi) * Backy-Me- 
riar>o: Canzor>e (Milva) • Ardo-Pof>ce 
Estreliita (Claudio Villa) * Chìoaao- 
Ferrio- Regalami un sabato sera fCir- 
cua 2000) • Pallavlcini-Donaggio: L'ul¬ 
timo romantico (Pino Donaggi^ * Del 
Prete-Bardotti-8rel-Jouanr>e8t: Canzone 
degli amanti (Patty Pravo) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'lnL (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Grappa JuUs 


terix) • Un'ora (Valerio) • Sembra 
ieri (Nelly Fioremonti) • Gin cin pro¬ 
sit (The Duke of Burlington) • Pigeon 
(Cim Richard) * Concerto (Gii Alunni 
del Sole) • The Banner man (Blue 
Mink) • Un uomo una donna (Franck 
Pourcal) • Ti lasci andare (Charles 
Aznavour) • Attore (Anrtarita Spinaci) 

• You can't bave sunahine everyday 
(Rattles) * E tu sei con me (Enrico Laz- 
zareschi e l D'Auria) * There goes 
malony (The Climax) • Un'occasiorw 
per dirti che ti amo (Fred Bongusto) 

• All of me (Ella Fitzgerald) • ’S wor»- 
dertul (John Blackinseil) • Compro 
tanti soldi (I Fiori) • Insieme (Mine) 

• Fatto di cronaca fTony Cucchiara) * 
Desidery (René Eiffel) • 

(Karussell) • Gocce di mare (Pappino 
Gagliardi) • La grande città (Nancy 
Cuomo) * All thè things you are (Ray 
Conniff) • It's impossik^a (Perry Como) 

• Cryìng for you (Mushroom) • Mas¬ 
sachusetts (Tlw Bea Gees) • Appies 
qrow on trees (Remo ar>d Joaie) * 
Schwabadabadingding (Dan and Jortas) 

Negli Intervaili: 

(ore 16,30 e 17,30); Giornale radio 
18,06 COME E PERCHE* - Corrispon¬ 
denze su problemi scientifici 

18.15 Long Ptaylng 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paris 
Seconda edizione 

16,45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 II Mediterraneo e la guerra. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 

9J0 Enrique Granados: Da • Goye- 
scas -, primo volume: Los requle- 
bros - Coloquio en la re/a - El 
fandango de Candii - Quejas o la 
maya y el njisenor (Pianista Carlo 
Vidusso) 

10— Concerto di apertura 

Arthur Horregger Sinfonia n- 2 per 
orchestra d'archi (con tromba « ad li¬ 
bitum •); Molto moderato - Adagio me¬ 
sto - Vivace non troppo (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiarui diretta da Charles 
Munch) • Maurice RaveI: Cor>certo in 
. re maggiore per pianoforte e orchestra 
(• mano sinisb'a •): Lento - Andante - 
Allegro (Scherzo) • Lento - Allegro 
(Pianista Julius Katchen - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Istvan 
Kertesz) • Dimitri Sciostakovic: Il 
canto delle foreste, oratorio op. 81 
per soli, coro e orchestra: Quarxio la 
guerra fini - Ricopriamo la patria di 
foreste • Ricordi del passato - I pio¬ 
nieri piantano altieri - Quelli di Sta¬ 
lingrado • Passeggiata nelle foreste 
deirawenire - Apoteosi (Igor Killt- 
cevskt. tenore: Ivan Petrov. basso • 
Orchesua e Coro di Stato deH'URSS 
diretti da Eugene Mrawinski) 


13 _ Intermezzo 

B Snr>etar>a: Vysehrad. poema sinf 
n 1 da • La mia patria • * L Janacek 
Nella nebbia, quattro pezzi per pf • 
M. RaveI Sonata per vi. e pf «A. 
Dvorak Due Danze slave op 72: n. 7 
in do magg. - n. 8 in la bem magg. 

14— Due voci, due epoche: Baritoni 
Ettore Bastlanini e Sheiill Mllnes 
G. Verdi: Un ballo in maschera: • Alia 
vita che ti arride • * R. Wagner; 

Tannhduser • O du mein holde 
Abendstarn > • A. Ponchielli; La Gio¬ 
conda; - Pescator. affonda Fesca • * 
G. Puccini: Il tabarro: • Nulla, si¬ 
lenzio - 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

L van Beethoven: Sinfonia n. 5 in do 
min. op. 67. per orch. (Orch. New 
Phitharmonia di LoruJra dir. P. Boulez) 
• F Liszt: Sinfonia n. 5 m do min. 
op 67 di L. van Beethoven, trascritta 
per pf. (Pf. G. Gouid) 

(Dischi C.B.8.) 

15,45 Concerto del soprano Ingy Nicolai 
e del pianista Enzo Maiino 

C. Debussy; Troia chansorts de Fran- 
ce Ror>del (su testo di Charles Due 
d'Oriéans) - La grotte (su testo di 
Tristan l'Hermite) - Ronde! (su testo 
di Charles Due d'Orléans); Les Clo- 
ches; Beau aoir; No4l des enfants qui 
n'ont plus de maisons * G. Fauré: 
Les berceaux - Mar>doltne - Automne 
- Ciair de lur>e • Aprés un rève - Les 
roses d'Ispahan 


11,15 Tastiere 

Johann Bernhard Bach: Partita sul Co¬ 
rale • Friedfùrst Herr Jesu Christ • (Or¬ 
ganista Wilhelm Krumbech) • Alexar>- 
der Scriabin; Due pezzi op. 9 per la 
mar>o sinistra: Preludio in do diesis 
mirtore - Notturno in re bemolle mag¬ 
giore (Pianista Antonia Jemelik) 

11,30 Polifonia 

Hennch Schotz: Diaci madrigali ita¬ 
liani a cinque voci; O primavera, gio¬ 
ventù de l'anno - O dolcezze amarle- 
sime d’amore - Selve beate • Ride la 
primavera - Fuggi, o mio core • lo 
moro, ecco ch'io moro • Soapir che 
del bel petto - Dur>que addio, addio 
care selve - Tornate o cari baci - Di 
marmo siete voi (• Gèchinger Kenio- 
rel » diretta da Helmuth RiMir>g) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); James 
Kuhn; Frederick Taylor, profeta 
delFefficienza 

12,20 Archivio del disco 

Franz Schubert; Sonata in si bemolle 
maggiore n. 21 opera postuma: Molto 
moderato - Andante sostenuto - Scher¬ 
zo (Allegro vivace con delicatezza) • 
Allegro ma non troppo (Pianista Ar¬ 
thur Schrrabel) 


16.20 Musiche italiane d'oggi 

A. demeriti: Intavolatura (Clav M. De 
Robertis) • R Nielsen; Quartetto 
(Quartetto Pro Arte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 Le contraddizioni deiretìmologia. 
Conversazione di Liliana Magrini 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Storia del Teatro del Nove ce nt o 

Il matrimonio 

del signor Mississippi 

Commedia in due parti di Friedrich 
P u rrenm ett 

Traduzione di Aloisio Rer>d> 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
Anastasia Lia Angelerl 

FloreatarK) Mississippi Mario Scaccia 
Frédéric Rer>é Saint-Claude 

Glauco Mauri 
Conte Bodone di Uebelche-Zabemaee 
Giulio Bosetti 
Il ministro Diego Donato Castallaneta 
La canìeriere Giovanna D'Argenzlo 
( Armando Spedare 

Tre religiosi \ Enrico D^Amato 

f Glauco Solimano 

il narratore Giacomo Piperno 

Ragia di Alessandro Fersen 
(Registrazione) 


19 ,02 THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua Ingleee 
condotto da Mlnnle Minoprio • 
Raffaela Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lublam moda per uomo 
19.30 RADIOSERA 
19,56 Quadrifoglio 

20.10 Supersonic 

' Dischi a mach due 

Kay-^ron-Ed Monton: Haw lawdy ma- 
I ma (Stappen Wolf) * Grahan Bond: 

Walkin' ihe park (Grahan Bond) • 
lohn-KlUIngar: Childran heritage 

(Blood Rock) • Soffici: Non credere 
(Mina) • Appel-1. Cratacoa: I got a 
wamon (Slr Lord Baltimora) • Carth- 
walte: Did ou go down town (Jay of 
Cooking) • leeao-Orla-Farrow: Wolf 
run (lo parte) (Quick Silver) • Andar- 
eon: Living In thè paat (C.C.S.) • Dy- 
lan: I want you (Bob Dylan) • Tenco: 
lo ai (Ornella VanonI) • Gannon: Walt 
untll tomorrow (Black Window) - Schl- 
frln: The faklr (Paladin) • Doraay: 
Walk over god’a haevan (Mahalia 
Jackaon) • B. Ruaaell: Suddan atop 
(The Buddy MIlea Band) • LsuzI: La 
caaa nai parco (Bruno Laual) • D. 
Mackraa-Barpao: Slarllghter (Jupitar 
Sunset) • M. Bruca: Long way to go 
(Allea Cooper) • Gerard-Rlvat: See 
ma (David Smith) • Hayward: It'a up 
to you (The Moody Bluea) • Burnat: 
Sugar marna (Tasta) 


21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfìlippo da' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

22— IL SENZATTTOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanlnl 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 CHI E' IONATHAN7 
di Francia Ourbridge 
Traduzione di Frarrca CancognI 
Compagnia di prosa di Firenze dalla 
RAI con Mario FellclanI 
9° episodio 

Paul Tempie Mario FallclenI 

Mavis Russali Didi Perego 

La signora Stava Lucia Catullo 

li aignor Mac Intoah Corrado Gaipa 
Dinan Cecilia Todaachinl 

Un portiera Cesare Battsrinl 

Una cantrallniita Maria Grazia Fai 

Una Infarmiera Marcella Merlotti 

L'i spettora Forbes Cesare Polacco 

L'Ispettore Gerard Carlo Ratti 

Un portiere d'albergo Franco Luzzl 
Regia di Umberto Banadelto 
(Reglstrazlona) 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Fllodiffualona: 
Muaica leggara 

24— GIORNALE RADIO 


19 


21 — 
21,30 


GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
LA FAVOLA DI ORFEO 
Opera in un atto di Angelo Ambrogini 
detto Poliziano 

Musica di ALFREDO CASELLA 


Mercurio 

Orfeo 

Euridice 

La voce di Aristeo 
Plutone 

Una Driade | 

Una Baccante i 

Direttore Franco Ca 


Luciano Virgilio 
Antonio Livlero 
Carmen Lavani 
Angelo Romero 
Ubaldo Cerosi 
Silvana Mazzieri 
acclolo 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI 

Maestro del Coro Giulio Bertela 
COLUI CHE DICE DI SI* 

Opera didattica in due atti di Bertolt 
Brecht - Versione ritmica italiana di 
Luigi Rognoni 
Musica di KURT WEILL 


Il ragazzo 
La madre 
11 maestro 
Primo studente 
Secondo studente 
Terzo studente 


Claudio Sereni 
Giovanne Fioroni 
Fernando Lidonni 
Lajos Kozma 
Ennio Buoao 
Renato Borgato 


Direttore Armando La Roaa Parodi 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
dalla RAI 

Maestro del Coro Gienni Lazzari 
Regista Giorgio BandinI 
(Ved. note a pag. 106) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimontall a modulaziona di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica aln- 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle S.59; Programmi mual- 
cali e noti^arl traemaeal da Roma 2 au 
kHz 845 pori a m 3S5, da Milano 1 au kHz 
890 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pori a m 40.50 
e su kHz 0515 pari a ro 31.K e dal n ca> 
naia della niodllfualone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2.38 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti I 
tempi - 3.36 Allegro pentagramnya - 4,08 
Sintonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale • 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


8 » 









17-17,30 FIRENZE: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Crème Caramel Royal - Mo 
plori - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Kinder Ferrerò - Braun 
- Bertoni) 

21,15 

IL FIACRE N. 13 

Secondo episodio 
Castigo 

Film - Regìa di Mario Mat- 
toli 

Interpreti: Marcel Herrand, 
Ginette Ledere, Henri Nas- 
slet. Pierre Larquey, Ray¬ 
mond Bussières. Leonardo 
Cortese. Vera Carmi, Rol- 
dano Lupi. Sandro Ruffini 
Produzione: Excelsa 

DOREMI' 

(Nescafé - Salumificio Negro- 
nl - Amaro 18 Isolabella - Last 
Casa) 

22,25 Juke-Box classico 
VILLA MUSETTE 
Pianista Inger VVikatrom 
RaveI: Sonatina-, Schumann: 
a) L'uccello profeta, b) Slan¬ 
cio 

Produzione: Hakan Cronsioe 
Distribuzione: Publifoto 


RICORDATE 


Trasmissioni in Ìin 9 ua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Fernsehaufzsichnun^ aus 
Bozan: 

• Dia Stschatburgsf » 
Muaikalischea Untsrhaltunga- 
programm 

Regia: Vittorio Brignola 

19,40 Dar Kommiaaar 

Kriminalsaria von Herbert Rei- 
nackar 

Heute: • Dar Tod féhrt 1. 
Klasaa • 

Vefiaih; ZDF 

20.40>21 Tagaaachau 


CALLI 

ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona soliievo com* 
piato, dissecca duroni a calli sino 
alla radice. Con Lira 300 vi ilbe> 
rate da un vero supplizio. 

Chisdata nella farmacie II callifugo 

Noxacom 


Claudio Fino cura la re¬ 
gia di « Spazio musicale », 
in onda alle ore 18«49 
sul Programma Nazionale 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfl 
Regia di Enrico Vincenti 
7° puntata 
(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Coordinamento di Fiorenza 
Fiorentino 

Conduce in studio Franco 
Bucarelll 

Regìa di Claudio Triscoli 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gran Pavesi - Riso Grangal- 
lo ■ Zampone Zacot Montarsi 
- Vitality Scholl's) 

'^TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (IO 
a cura di Yves Fumai e Pier 
Pandolfi 

le cherche ma cravatei 
5° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

per i più piccini 

17 — MAGNUS 

Una nuova stalla per Beth 
Telefilm - Regia di Bemdt 
Klyvare 

Int.: Magnus Ericson, Claes 
Uneman e Keratin Tidellus 
Soggetto di Hans Peterson 
Distr.: Sveriges Radio 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Giocattoli Toy's Clan - Cora/ 
- Longo - Harbert S.a.s. - Pan¬ 
forte Parenti) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURE Al QUAT¬ 
TRO VENTI 
Acrobati del cielo 
di Frank Baxter 
Distr.: El von Prod. - Holly¬ 
wood 

18,05 TORNADO KID E SON¬ 
NECCHIA 
In: 

— Il cactus gigante 

— Il lupo affamato 

Cartoni animati di William 
Hanna e Joseph Barbera 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e 
Maria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Patmollnl Pòlln - Pentola Mo¬ 
netai , 


18.45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
con Claudia Glannotti 
Come può nascere una can¬ 
zone 

Musiche di Giuseppe Verdi 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Duplo Ferrerò - Dash - For¬ 
maggio Tigre) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La pubblica amministrazione 
a cura di Nino Valentino 
Consulenza di Onorato Sepe 
Regia dì Enrico Vincenti, Do¬ 
ra Ossenska 
7” puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ortofresco Liebig - Ava per 
lavatrici - Plastic City Italo 
Cremona - Brandy Vecchia 
Romagna - Prodotti Nicholas 

- Invernizzl Strachinella) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Farmaceutici Dott. Cìccarelli 

- Esso Shop - Aperitivo Rosso 
Antico) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Fior di Vite - Biscotti al Pla- 
smon - Margarina Foglia d'oro 

- Fornati 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Fernet Branca - (2) Fette 
Biscottate Barllla - (3) Grup¬ 
po Industriale Ignis - (4) 
Cioccolatini Bonheur Peru¬ 
gina - (4) Band Aid Johnson 
S, Johnson 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Tipo Film - 2) 
Unionfllm P.C. - 3) Intergam- 
ma - 4) Film Makers - 5) Sara¬ 
ceni 

21— SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

DESTINAZIONE 

UOMO 

di Piero Angela 
Sesta puntata 
Dentro il sonno 

DOREMI' 

(Plerrel Associate S.p.A. - 
Orologio Bulova Accutron - 
Aperitivo Aperol - Vemel) 

22,10 LA RIFORMA TRIBUTA¬ 
RIA 

Inchiesta-dibattito 
a cura di Jader Jacobelll 

BREAK 2 

(Sci Rossignol - Cordial Cam¬ 
par!) 

“telegiornale 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


e disturbi del linguaggio eli¬ 
minati in breve tempo con 
il metodo psicotonico del 
dott VINCENZO MASTRAN- 
6ELI, balbuziente anch'egli 
fino al 18* anno d'età. 

Corsi mensili di 12 giorni. 
Richiedere programmi gra¬ 
tuiti a: 


ISTITUTO INTESNAZIONAL.C VII.I.A BSNIA 

16035 RAPALLO (Genova) - Telefono 53349 

(AMarioulocn Mlnltt.ro P. I. 3-2-)M9) 


BALBUZIE 


CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 
GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


CRONOGRAFO 
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VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

Nei rapporti Ira genitori e figli 
un momento particolarmente 
delicato si ha quando i giovani 
decidono di abbandonare il nu¬ 
cleo familiare per costruirsi 
una vita di maggiore indipen¬ 
denza. L'elemento nuovo di 
questo fenomeno è il progressi¬ 
vo abbassarsi dell'età in cui av¬ 
viene il distacco. E' proprio 
questo fatto che provoca in¬ 
comprensioni e spesso rancori 
non sempre superati. Quali 
sono i motivi, quali le occasio¬ 
ni che sono alta base di que¬ 
sto comportamento dei giova¬ 
ni? A questo interrogativo si 
propone di dare utui risposta il 
servizio di Claudio Triscoli che 
va in onda oggi per la rubri¬ 
ca settimanale Vita in casa. 



Franco BucarelH è il conduttore In studio della rubrica 


SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

La puntata odierna di Spazio 
musicale, presentata da Clau¬ 
dia Giannotti e curata dal 
maestro Gino Negri, tratta un 
argomento sul quale forse an¬ 
che i più fanatici musicofili 
non discutono frequentemente: 
come può nascere una canzone. 
Alla trasmissione interviene 


Franco Nebbia con appropriali 
riferimenti a Giuseppe Verdi. 
Nebbia fa così nascere una 
canzone ispirandosi a un tema 
dell'Aida e dimostra — a pro¬ 
posito di canzone — il totale 
asservimenlo delle parole alle 
esigenze musicali. La stessa co¬ 
sa, del resto, si verificava nelle 
opere di Verdi, che piegava ai 
propri desideri espressivi e tea¬ 


trali la musica dei librettisti. 
Giuseppe Negri, presidente del 
« Regio » di Parma, l’ente tea¬ 
trale « verdiano » per definizio¬ 
ne. legge — a sostegno di que¬ 
sta tesi — alcune lettere del¬ 
l'epistolario verdiano. Anche in 
questa trasmissione non man¬ 
cherà l'allegra presenza di ra¬ 
gazzi studenti di musica. La 
regìa è di Claudio Fina. 


cerche hanno permesso di sta¬ 
bilire che non soltanto gli ani¬ 
mali, ma persino i feti hanno 
durante il sonno i movimenti 
oculari tipici del sogno. « £' 
una cosa misteriosa e inquie¬ 
tante », ha detto in proposito 
il professor Michel Jouvet del¬ 
l'Università di Lione, « vedere 
che quando sono ancora nel¬ 
l'utero i feti hanno dei movi¬ 
menti oculari, mentre è asso¬ 
lutamente certo che non hanno 
mai avuto alcun stimolo visi¬ 
vo ». La trasmissione, a cura 
di Piero Angela, si occuperà, 
per concludere, dell'insonnia e 
delle più recenti ricerche per 
combatterla, mettendo in guar¬ 
dia contro l'uso di certi son¬ 
niferi. 


DESTINAZIONE UOMO; Dentro il sonno 


ore 21 nazionale 

Destinazione Uomo esplorerà 
nella sesta puntata il mondo 
del sonno. Noi trascorriamo 
un terzo della nostra vita dor¬ 
mendo, ma di questo periodo 
Ignoriamo quasi tutto. Le più 
recenti ricerche hanno permes¬ 
so di cominciare a capire cosa 
accade nella nostra mente le 
anche nel nostro corpo) duran¬ 
te il sonno. Sono stati intervi¬ 
stati alcuni tra i più noti ricer¬ 
catori, che da anni passano 
notti insonni per osservare dei 
volontari addormentati nei lo¬ 
ro laboratori. Nel corso della 
trasmissione verrà mostralo un 
sorprendente esperimento du¬ 
rante il quale un soggetto è 


stato privalo di sogni, provo¬ 
cando l'insorgere di disturbi 
nervosi. Questi studi sono de¬ 
stinati in particolare a capire 
meglio l'effetto di certi sonni¬ 
feri che privano l'individuo del¬ 
la cosiddetta fase REM, quella 
cioè che in media cinque volle 
per notte accompagna in ogni 
individuo il periodo dei sogni. 
Alcuni esperti parleranno delle 
più recenti teorie che cercano 
di spiegare il significato, o il 
non-significato dei sogni, l'in¬ 
fluenza che le emozioni pos¬ 
sono avere sul loro contenuto, 
e anche la possibilità di sug- 
gestionare un individuo che 
dorme attraverso » ordini ip¬ 
notici » impartiti in certe con¬ 
dizioni. Altre sorprendenti ri¬ 


IL FIACRE N. 13 - Secondo episodio: CASTIGO 


ore 21,15 secondo 

Nel 184S Pietro Maroy, accusa¬ 
lo ingiustamente dell'assassi¬ 
nio di suo zio, il dottor Maroy, 
i stalo condannato all'ergasto¬ 
lo. Vent'anni dopo, la moglie 
e la figlia di lui fanno istanza 

S er la revisione del processo. 

'ella pratica si occupa un gio¬ 
vane funzionario del Ministero, 
il quale constata che gli incar¬ 
tamenti relativi al processo so¬ 


no spariti. Il giovane continua 
le indagini e riesce a trovare 
le tracce di un pregiudicalo 
che ha avuto parte nell'assassi¬ 
nio. Apprende da costui che il 
dottor Maroy è stato assassina¬ 
to dall'amante del conte Gior¬ 
gio di Latour Vaudieu, Claudia, 
che già l'aveva aiutato a sba¬ 
razzarsi del fratello Filippo. Il 
dottor Maroy aveva con sé un 
bimbo, affidatogli da Filippo, 
che allora venne abbandonato 


in una vettura di piazza, il fia¬ 
cre n. 13. Quel bimbo, figlio di 
Filippo, è divenuto il giovane 
funzionario che dirige l'indagi¬ 
ne. Malgrado gli sforzi crimino¬ 
si del conte, egli riesce a sma¬ 
scherare l'indegno zio, cui non 
resta altro scampo che il sui¬ 
cidio. Pietro Maroy, del quale 
è riconosciuta l'innocenza, vie¬ 
ne liberato: il figlio di Filippo 
sposerà la figlia dell'ex erga¬ 
stolano innocente. 


LA RIFORMA TRIBUTARIA - Inchiesta-dibattito 


ore 22,10 nazionale 

Il nostro Paese ha due primati 
di cui non possiamo vantarci: 
nessuno ha più irriposte di noi 
e nessuno ha più evasori di 
noi. Forse abbiamo più impo¬ 
ste perché abbiamo più evaso- 
ri, o forse abbiamo più evaso- 
ri perché abbiamo più impo¬ 
ste. E', comunque, un nodo che 
bisognava tagliare, e lo vuol ta¬ 
gliare la riforma tributaria re¬ 
centemente approvata dal Par¬ 
lamento che entrerà in vigore 


nel 1973. Ma come lo taglia? 
A questa domanda risponde 
l’inchiesta-dibattito curata da 
Jader Jacobelli. Vi risponde sul 
piano tecnico spiegando alla 
buona che cos'i la riforma e 
che cosa succederà ai contri¬ 
buenti fra circa un anno. E vi 
risponde sul piano politico sol¬ 
lecitando un giudizio sulla ri¬ 
forma ai rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti. La partecipazione 
del ministro delle Finanze Preti 
raccorda la parte tecnica e 
quella politica dell'inchiesta-di- 


battito rispondendo alle do¬ 
mande di alcuni contribuenti e 
di due Iributaristi e replican¬ 
do alle dichiarazioni degli uo¬ 
mini politici, che sono il sen. 
Martinelli per la OC, l'on. Raf- 
faelti per il PCI, il sen. Cipel- 
lini per il PSl, l'on. Serrentino 
per tl PLl l'on. Ciampaglia per 
il PSDl, l'on. Santagati per il 
MSI, il sen. Li Vigni per il 
PSIUP l'on. Gunnella per il 
PRI, il sen. Fiorentino per il 
PDIUM e il sen. Anderlini per 
la Sinistra indipendente. 


questa sera 
in "Intermezzo,, 




coronate il vostro pranzo con 
Crème Caramel Ro^ 

E* sempre un successo in tavolai 
Ele9onte. bello da vedere. 

Fine di sopore. 

Crème Coromel Royol. 
completa del suo ricco coromelloto. 
è urK> roilinoto deiiiio 
per chiudere sempre m bellezza 


GRATIS IN PROm A CASA VOSTRA 

^televisori • radio, autoradio, rediofotìograri. torxivaliga. registratori ecc. * 

2# foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi T 

Za etattrodonrestici par tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo. amplKicatori. ^ 

• organi alettroruci, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi • 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 




lEIITICiOINI 

‘ crema tedesca del 
dottor FREYDANG’S 

(in scatola blu) 




IN VdOU NEUI MKUOH rtOHIMEIK E FMMMl 

CONTRO L'IMPURITÀ’ GIOVANILR OBLIA PRLL*. INVBCB. RICORDAT* LALTRA 


SPRCIAUTA' -AKNOL . CRSME.. OR. PRBYOANC'S (SCATOLA BIANCAI 
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NAZIONALE 



venerdì 19 noveml3re 


CALENDARIO 


IL SANTO: S«nt*Elis«betU. 

Altri Santi: S. Ponziarto. S. Crispino. S. Fausto. 

Il solo sorge a Milano alle ore 7,27 e tramonta alle ore 16.49; a Roma sorge alte ore 7,04 e 
tramonta alle ore 16,46; a Palermo sorge alle ore 6,52 e tramonta alle ore 16,52. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1828. muore a Vienna il compositore Franz Schubert. 
PENSIERO DEL GIORNO: i pensieri sono spiriti vaganti che assumono la loro vitalità dalle 
correnti magnetiche del sentimento. (H R. Haveis). 



La pianista Marisa Borlni partecipa al concerto sinfonico diretto daU'Audi- 
torium di Torino da Piero Bellugi (ore 20,50 sul Programma Nazionale) 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Giovan Battista Pergolesi (attribuzio¬ 
ne): Concerto in sol maggiore per 
flauto, archi e basso continuo (FI. S. 
Gazzelloni - Complesso « I Musici •) • 
Niccolò Jommelli: La critica, sinfonia 
^rch > A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir. E. Boncompagni) • Alfredo 
Casella: Scarlattlana, drvertimento per 
pianoforte e orchestra su musiche di 
Domenico Scarlatti (Pf. A. Brugnolini 
- Orch. Sinf. di Roma della RAI dir 
M. Freccia) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy- Marcia scozzese dei 
Conti di Ross (Orch della Suisse Ro- 
mande dir. E. Ansermet) • Leone Si- 
nigaglia: Piemonte, suite per orchestra 
(su temi popolari): Per campi e boschi 

• Balletto rustico - In montibus sanctis 

• Carnevale piemontese (Orch. Sinf. 
di Tonno della RAI dir M Rossi) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti Emozioni (Lucio Batti¬ 
sti) * Calabrese-C A Rossi E se do¬ 
mani (Nula Pizzi) * Amendola-Gagllar¬ 
di Ti amo cosi (Pappino Gagliardi) * 
Lauzi-Anonimo El condor pesa (Giglio- 
la Cinguetti) • Mogol-Bongusto II no¬ 
stro amor segreto (Fred Bongusto) * Di 
Giecomo-Costa Lariula (Miranda Mar- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: DIONNE WARWICK 
a cura di Renzo Nissim 
— Creme Lirìfa Kaloderma 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLA BORBONI in ■ La morale 
della signora Duiska - di Gabriela 
Zapoiska 

Traduzione dalTorlglnale di Luigi 
Cini 

Riduzione, adattamento radiofonico 
e regia di Filippo Crivelli 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15]: 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il club del mugugno 
a cura di Ada BindI e Gina Basso 


tino) * Migliacci-Zembrini-Lueinl: Una 
sola verità (Gianni Morandi) * Pace- 
Conte-Argenio-Panzeri: L'altalena (O- 
netta Berti) • Guetavino-Endrigo: La 
colomba (Sergio Endrigo) • Rota: La 
passerella di Otto e mezzo (Gmo Ma- 
rinacci) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Andrea Checchi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per te Scuole 

(Il ciclo Elementari) 

Semaforo rosso, a cura di Pino 
Tolla, In collaborazione con l'Au¬ 
tomobile Club d'Italia - Tutta poe¬ 
sia, a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Say thè nght things (Jumbo) * Il 
(Bread) • Mangerei una mela (Ales¬ 
sandra Casaccia) * Un anno nero 
(Flaahmeni * l'Il be thera (Jackson 
rive) * California (Franco e Regina) 
• Lisabeth (I Domodossola) - Love 
child (Diana Ross e The Supremea) * 
So che mi perdonerai (I Nomadi) * 
She'a a larW (Tom Jones) • Teach your 
children (Crosby, Stills, Nash and 
Young) 

12,44 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose che 
Interessano I ragazzi sopra e sotto 
I diclott'anni 

Fripp-Sinfield Clrkus; Indoor ga- 
mes: Lizard; Fomentarian capy. 
Islands (King Crimson) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Arcobaleno musicale 
— C/nevox Record 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vsticana 

14.30 RadiogiCKiiftItt In iullnno. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo. frsncsM, tadeaco, Ingio¬ 
ia, polacco, portoghaas. 17 « Quarto d'ora del¬ 
la saranità par gli infermi. 19 Apostolikova 
beseda: porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: N(v 
tiziarlo a Attualità > Il pensiero teologico con¬ 
temporaneo: « 11 progetto uomo nelle teologia 
di oggi *, a cura di K. Pasquale Magni - • 1^- 
te Fil^licha • • Pensiero della aera. 20 Tra- 
amissioni In altre lingua. 20,45 La faim dana 
le monde. ^ Santo Rosario. 21.15 The Sacred 
Heart Programma. 22,30 Entrevlatae y commen- 
tanos. 2.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERl 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri - 
Lo sport • Arti e lettere - Musica varia • In¬ 
formazioni. 6.46 Emissione radloacolaatics: Le¬ 
zioni di francese. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia 12,30 Notiziario - Attua¬ 
lità • Rassegna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 
Rina, l'angelo della Alpi, di Carolina Invernizlo. 
13,25 Orchestra Radiosa. 13.50 Musiche di Co¬ 
le Portar - Informazioni 14,06 Emiasione radio- 
aoolastica: Mosaico. 14,50 Radio 2-4 • Infor¬ 
mazioni. 10,06 Ora serena Una realizzazione di 
Aurelio Longoni destinata a chi soffre. 17 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni. 18,06 II tempo di 
fina settimana. 18,10 Quando il asilo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jemo Tognola. 


18.45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Com¬ 
plessi strumentali. 19,15 Notiziario - Attualità 

19.45 Melodìe e canzoni. 20 Panorama d'attua¬ 
lità. Settimanale diretto da Lohengrin Filipelto. 
21 Spettacolo di varietà - Inforoìazioni. 22,05 
La giostra dei libri. Settimanale letterario di¬ 
retto da Eros Belllnelll. 22,35 Rose d'Istanbul. 
Selezione operettistica di Leo Fall - Brammer - 
Grùnwald (Orchestra Graunke diretta da Cari 
MichaIskI). 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità. 23,2^24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romando • Midi muaique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiene ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Riccardo Zendonei: Conchita. 
Selezione daH'Opera (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Città di Sanremo dirette da Loria Cavarmi - 
Coro del Teatro Comunale di Bologna diretto 
da Bruno Pizzi); Pietro Mascagni: L’Amico Fritz; 
Duetto delle ciliege - SuzeI, Fritz (Giovanna 
Sentelll, aoprano; Giuseppe Baratti, tenore): 
• Faceaai vecchio Abramo ». Atto II: Duetto di 
SuzeI e David (Silvana Zanolli. soprano; Otello 
Borgonovo, baritono - Radiorcheatra dirette 
da Leopoldo Casella). 18 Radio gioventù - liv 
formazlonl. 16.35 Canne e canneti. 19 Per I la¬ 
voratori Italiani In Svizzera. 19,30 Trasm. da 
Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Novità sul 
leggìo. Registrazioni recenti delta Radiorche¬ 
atra diretta da Marc Andreae. Jean Baliaaat: 
Variationa concertantea pour percusalons et or¬ 
chestre de chambre (Batteristi Guido Ketler. 
Oieter Melar e Rebo Gelmini); Ìoet Maler: Mou- 
venrienta dana l'immobile (Direttore Marc An> 
dreee). 20,^ Rapporti 71: Musica. 21,15 Hans 
Haug: Ring dea Jahrea. Cantata per baritono e 
orchestra d'archi sul poema di Arnold H. 
Schwengler (Baritono Gotthelf Kurth - Orche¬ 
stra della RSI diretta dall'Autore). 22-22,30 For¬ 
mazioni popolari. 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Anonimo For Texas (The Texlan Boys) 
• Maggard: Sing me back homa (Mer¬ 
le Haggard) • Anonimo: Down In thè 
valley (Coro Norman Luboff); Grippia 
creek (Country Dance Music Waah- 
board Band) * RIch: Louisiana waltz 
(Buck Owene) • Waahlngton-Tlomkln: 
High noon (Arthur Flediar) * Anoni¬ 
mo: Whoop' em up cindy (New Losl 
City Remblera) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 
20.20 TEATRO E LETTERATURA 
a cura di Marcello Sartarelll 
7. Si parte verso terre sconosciute 

20.50 Dall'Auditorlum di Torino 

Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Piero Bellugi 

Pianista Marisa Borlni 
Giovanni Battista Viotti: Sinfonia con¬ 
certante n. 1 in fa maggiore per due 


violini principali e orchestra (Revisio¬ 
ne di Felice Quaranta); Allegro brillan¬ 
te • Adagio non tanto - Rondò (Allegro) 
(Violinisti Alfonso Mosesti e Ermanno 
Molinaro) * Manuel De Falla Notti 
nei giardini di Spagna, fmpreaetoni 
sinfoniche per pianoforte e orchestra 
En el Generallfe - Danza lontana - Nei 
giardini della Sierra di Còrdoba • Da- 
rius Milhaud; Suite frangaise Norman- 
die (Animato) • Bretagne (Lento) - Ile 
de Prence (Vivo) - Alaace-Lorraine (Len¬ 
to) Provence (Animato) • Peter 
lli)ch ClaikowskI Lo schiaccianoci. 
suite dal balletto op. 71 a) Ouverture 
miniatura • Danze caratteristiche: a) 
Marcia, b) Danza della fata confetto, 
c) Danza russa: Trepak, d) Danza ara¬ 
ba, e) Danza cinese, f) Danza degli 
zufolotti - Valzer dei fiori 

Orchestra Sirtfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevrslone Italiana 
fVed. nota a pag. 107) 
Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 

22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio NatalettI 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


«2 







6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nana Mouakouri 
e Jìmmy Fontana 

— Invermzzi Invernizzina 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
W A Mozart Cosi ^an tutte • Come 
scoglio immoto resta * (Sopr I See- 
fried - Ofch Filarm di Berlino dir E 
Jochum) * G Rossini Guglielmo Teli 
- Allor che scorre de iorti il sangue • 

Filippeschi ten G "''addei. bar . 
G Tozzi bs • Orch Smf di Tonno 
delia PAI dir M Rossi) • L DeMbes 
Lakmé • Ou va la jeurìe hindoue”^ • 
(Sopr G D Angelo - Orch e Coro del 
Teatro Nazionale dell Opera-Comique 
de Paris dir G Prétre) • U Giordano 
Andrea Chenier • Vicino a le 8 acque¬ 
ta • (R Tebaldi sopr . I Soler, ten • 
Orch Sint di Tonno della RAI dir 
A Bacile) 

9.Ì4 I tarocchi • 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Atomi in famiglia 

di Laura Fermi • Adattamento radiofo* 
nico di Leandro Castellani - Campa¬ 
nia di prosa di Torino della RAI con 
VI Maltagliati. Glauco Mauri e Fran¬ 
ca Noti - 1S° ed ultima puntata 
Laura narratrice Evi Maltagliati; Lau¬ 
ra Fermi: Franca Nuli. Segrc Virv 
cenzo De Toma. Enrico Fermi Glauco 
Mauri. Oppenheimer Gino Mavare. 
Uno scienziato Natale Peretti Teller 
Iginio Bonazzi, Conant G»gi Angelil- 
lo. Smith Giovanni Moretti. Alcune 
VOCI Manlio De Angelis. Anna Mar¬ 
celli Gtgi Diberti. Vittoria Lotterò 
Regia di Gian Domenico Glagni 
— Invernizzl Invernizzina 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Ed IO tra di voi Vivrò. Color ciocco¬ 
lata. Il cuore e uno zingaro. L appun¬ 
tamento. Il nostro romanzo 
10 30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui teleionici con il pubblico 
Nell'int (ore 11.30) Giornale radio 
12 10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Dino Verde presenta: 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Brooke Bond Uebig Italiana 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9^25 L industria del tulipano olandese. Con¬ 
versazione di Vincenzo Sinisgalll 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Il serpente d'argento Romanzo sce¬ 
neggiato di Gianni Padoan 3° puntata. 
Regia di Ugo Amodeo - Canti del IV 
Concorso Nazionale di Canto Corale 

10 — Concerto di apertura 

Antonio Vivaldi Sonata a tre m re 
minore per due violini e basso con¬ 
tinuo ■ La Follia - (Massimo Coen e 
Luca Bianchi violini. Luigi Lanzillotta. 
violoncello, Paola Perrotti-Bernardi. 
clavicembalo) • Pietro Narrimi Trio m 
do maggiore, per flauto, oboe e clavi¬ 
cembalo Allegro moderato - Allegro 
assai - Minuetto (Trio di Milano) * 
Luigi Boccherini Trio in la maggiore 
op 1 n 3 per due violini e violon¬ 
cello Largo - Allegro - Tempo di Mi¬ 
nuetto (Tno Arcophon) • Alfredo Ca¬ 
sella Sonata a tre op 62 Introduzio¬ 
ne - Allegro non troppo Andante can¬ 
tabile quasi adagio - Finale (Tempo 
di Giga) (Trio dt Trieste) 

11 — Musica e poesia 

Benjamin Britten Spruig Symphony 
op 44 per soprano contralto tenore 
coro di voc bianche, coro e orche¬ 
stra (su testi di autori ingles> dal sec 
XIII al sec XX) Introduction • Shme 


out • - • The merry cuckoo • - • Spring. 
thè sweet apring - - • The drtving 
boy • . • The mornmg star • Wel¬ 
come Maids of honour • - - Waters 
above • - « Out on thè lawn i Ite in 
bed - When will my May come > - 

• Fair and fair • - - Sound thè flute ». 

• London to he i do present thè merry 
month of May •. • Summer is iccomen 
in - (Irma Bozzi Lucca, soprano. Gio¬ 
vanna Fioroni, contralto: Mirto Picchi, 
tenore - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della RAI diretti da Lee 
Schaenen - Maestro del Coro Nino 
AntoneMini - Coro di Voci Bianche 
diretto da Renata Cortiglioni) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Luigi Cortese Prometeo, suite sinfo¬ 
nica per orchestra Preludio (Andante 
moderato assai) • Intermezzo (Invet¬ 
tiva di Kratos) - Aria di Efesto (An¬ 
dante mosso) - intermezzo II (Prome¬ 
teo incantenato) • Apparizione di lo. 
danza dell assillo (Andante sostenuto) 
Invocazione di Prometeo e Finale 
(Largamente) (Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI direRa da Fulvio 
Vermzzi) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche di balletto 

Enc Satie Parade, suite (Orchestra 
Sinfonica di Tonno della RAI diretta 
da Ferruccio Scaglia) • Igor Strawin¬ 
sky Pulcinella, suite (Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da Léo¬ 
nard Bernstein) 


13 — Lelio Luttazzl presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlni 
— Tin Tin Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' - Corriapton- 
denza su problenni scientifici 

14— Su di giri 

Dolcemente teneramente Maena. 
Louise Zazueira Un uomo molte cose 
non le sa Non fa primavera Happy 
Mary Asian queen Attenzione occa 
sione 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 DISCHI OGGI 

a cura di Luigi Grillo 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15.40 CLASSE UNICA 

1 sinfonisti dell ultimo romantici¬ 
smo. di Alberto Basso 

2 Brahms 

16.05 Pomeridiana 

Amor amor amor (Werner Mailer) • 
Originai dixieland one slep (Al Hirt 
and His Swingin Dixie Band) * Si 
ch>ama Maria (Fausto Leali) * La fi 
landa (Milva) • Azalea (Rene Eiffel) • 
Fuochi artificiali (Waterloo) ♦ Alexan 


der s ragtime nano (Erroll Gameri • 
lo volevo diventare iG*ovanna) • Em- 
braceable you (Orchestra Boston Pops 
diretta da Arthur Fiedier) • Crying fpr 
vou (Mushroom) • Promises promi 
ses (Derek and Ray e dir Many GoM) 

• La bella GiQogtn (Gigliola Cinguetti' 

• The sound of silente (Ray Connirtj 

• Spegni le luce (Simon Luca) • Na 
thalie (George Baker) • lo non volevo 
piangere (Roberto Acciari) • Branden 
bourg (Scil’ian Adams) • Me cos e 
questo amore (Rita Pavone) • Mane 
Molta (Sergio Mendes) * Non incolpa 
re me (Franco Morselli) • E via di 
scorrendo (Wolmer Beltrami) • 24 ote 
(Manila) * Ali thè thmgs you are 
(Chei Baker) • E arrivato o centrar 
tacco (Aurelio Fiorro) • I want to he 
happy (Frarìck Pourcel) • Anyone (So 
phia Loren) • Plaisn d amour (Meu 
nce Larcanqe Orchestra Roland 
Shaw) • Nachts (Nando Gazzolo) * 
Komm zigany (Frank Chachsfield) • 
Cosa ha» messo nel caffè (Annanie 
Spinaci) • People (Orchestre The Lon 
don Festival diretta da Stanley Black) 
Negli intervalli 

(ore 16,30 e 17.30) Giornale radio 
18.05 COME E PERCHE’ - Cornspun 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing - Selezione dal 33 giri 

18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18 45 Canzoni in casa vostra 
— Arlecchino 


13 — Intermezzo 

Johann Strauss jr An der schonen 
blauen Donau (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Fniz Remer) • 
Franz Liszt Fantasia urtgherese. per 
pianoforte e orchestra (Pianista Gyor- 
qy Cziffra - Orchestra Filarmonica di 
Berlino dirette da Gyórqy Cziffra jr ) 
• Camille Samt-Saèns Introduzione e 
Rondo capriccioso op 28 per violino 
e orchestra Havanatse op 83 per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Arthur Gru- 
miaux - Orchestra dei Concerti Lamou- 
^eux di Parigi diretta da Manuel Ro- 
senthal) • Nicolai Rimski-Korsakov 
Capriccio spagnolo op 34 Atborada - 
Variazioni - Alborada - Scena e canto 
gitano - Fandango asturiario (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Hermann Scherchen) 

14 — Children's Corner 

Aleksandr Gretchaninov Arabesque 
op 150 per pianoforte * Paul Hinde- 
mith Kleirre Klaviermuaik (Pianista Al¬ 
berto Pomeranz) 

14.20 Listino Borse di Milano 

14.30 L'opera cameristica di Zoltan Ko- 
daly - Quinta trasmissione 
Danze infantili, per pianoforte Val- 
sette-BalletmusiK. per pianoforte (Pia¬ 
nista Giona Lanni). Sonata op 4 per 
violoncello e pianoforte Fantasia - 
Allegro con spirito (Janos Starker vio¬ 
loncello Ono Heiz pianoforte) 

15.15 LA CAMBIALE DI MATRIMONIO 
Farsa giocosa in un atto di Gaetano 
Rossi 

Musica di Gioacchirto Rossini 


Tobia Miti 
Fanny 

Edoardo Milfort 
Sloock 
Norton 

Clarina 

Direttore Renato 
• Piccolo Teatro 
cum Italicum • 

16.35 li Novecento storico 

Anton Webern Quartetto per archi 
(Quartetto Ital lano) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17.10 Listino Borsa di Roma 


Rolando Panerai 
Renate Scotto 
Nicola Monti 
Renato Capecchi 
Mario Petri 
Giovanna Fioroni 
Fasano 

del Collegium Musi- 
Virtuosi di Roma - 


17,20 Fogli d'album 

17.40 L ascesa dei pittori naifs Conver¬ 
sazione di Sandra Giannattasio 


17.45 Scuola Materna: colloqui con le 
educatrici 

4 La Scuola Materna prepara alla fre¬ 
quenza della Scuola dell obbligo sen¬ 
za anticiparla 

a cura della Prof ssa Diega Orlando 
18— NOTIZIE DEL TERZO 


18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
■ Fosca • di i U Tarchetti ne parla 
G Manganelli L'autobi<3grafia d* 
Graham Greene intervista con l'auto¬ 
re - C Gorlier letteratura psichedeJi- 
ca e magica - Note e rassegne 


19 .02 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Supersonìc 

Dischi a mach due 
Kay-Mekler Mover over (Sleppen 
Wolf) • Mar-Keys Last night (Grahan 
Bond) • Pickens-Hill Dier - Not lover 
(Bloodrock) • Calabrese-Chesnul Do 
meni è un altro giorno (Ornella Va 
noni) • Gordy-Carlo Lonely teardrops 
(Jakie Wilson) • D Porter-Hayes You 
got me humming (Ike and Tina Turner) 

• Appel-Cretecoa Lady of ftre (Sir 
Lord Baltimore) • Mogol-Baiusti Ac 
qua azzurra acqua chiara (Lucio Bat 
tisti) • Brown Oniy lime will teli me 
(Yay of Cooking) • lohn-Cipollina Co 
bra (Quick Silver) • lagger-Richard I 
can i gel no (C C S )’ • Lauzi; Ti ru¬ 
berò (Bruno Lauzi) • Dylan Obvtously 
5 believers (Bob Dylan) • Solley FUI 
up your heart (Paladin) • Trevor-Tay- 
lor Poser (Black Window) • Mogol- 
Battistl Nessuno nessuno (Formula 3) 

• Stott-Stott Just a lonely man (Pea- 
cock) • Lodge Minslrel s song (The 
Moody Blues) • Neal-Smith Hallowed 
be my name (Alice Cooper) • Wnghl- 
Wonder If you really love me (Stevie 
Wonder) 

21 — TEATRO-STASERA 

Rassegna quindicinale dello spet¬ 
tacolo. a cura di Lodovico Mam- 
prin e Rolando Renzoni 


21.40 DONNA ’70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta a cura di Anna Salvatore 
22— ROTOCALCO MINIMO 

Chiacchiere e musiche di Nelli. 
Tallino e De Coligny 
Repia di Raffaele Meloni 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 CHI E’ JONATHAN? 

di Francis Durbridge - Traduzione di 
Franca Cancogni - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI con Cesarina Ghe- 
raldi Mario Feliciani. Vittorio Sanipoll 
ed ultimo episoaio 
Paul Tempie Mano Feliciani 

La sigr>ora Steve Lucia Catullo 

Il signor Fergusson Adolfo Gen 

Mark Elliot Vittorio Sanipoh 

Il signor Mac Intosh Corrado Gaipa 
L ispettore Forbes Cesare Polacco 

L'ispettore Gerard Carlo Ratti 

Mavia Russell Didi Perego 

La signora Heien Cesarina Gheraldi 
L'annunciatrice deit'Aeroporto 

Marcella Manotti 
Dinsh * Cecilia Todeschini 

Un cameriere Corrado De Cristofaro 
ed inoltre Vittorio Battarra. Cesare 
Bettarini, Sebastiano Calabrò. Vanne 
Castellani. Gabriele Carrara. Mena 
Grazia Fei, Salvatore Lago. Giancar¬ 
lo Padoan. Wanda Pasquini. Giuseppe 
Perdile. Graziane Riccetti - Regia di 
Umberto Benedetto (Registrazione) 

23 — Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Paul Hindemith Sinfonia • Mathis der 
Maler • Concerto d angeli - Deposi¬ 
zione - Tentazione di S Antonio (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Sergiu Celibidache) * Dimi- 
tri Kabalevski Cor>certo n 2 in do mi¬ 
nore op. 77 per violoncello e orche¬ 
stra Molto sostenuto - Presto marcato 
Andante con moto (Violoncellista 
Daniel Shafran - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Leningrado diretta dall'Autore) 

20,15 IL SIMBOLO NELLA VITA DEL¬ 
L'UOMO 

a cura di Mario Moreno 

4 II suo ruolo nella nevrosi 

20,45 Càrios GardèI e l'origine del tan¬ 
go. Conversazione di Raimondo 
Gonzales 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 TOMMASO ALBINONI NEL TER¬ 
ZO CENTENARIO DELLA NA¬ 
SCITA 

a cura dt Remo Giazotto 
Prima trasmisalone 
Sonata in la maga op I n 3 per due 
v.lt. ve. e cemb. (Maaaimo Coen e 
Mario Buffa, v ii; Luigi Lanzillotta. ve.. 
Paola Perroftl-Bemardl. cemb.); Sona¬ 
ta da camera In sol magg op. Ili n. 3 
(Massimo Coen e Luca Bianchi, v ii; 
Luigi Lanzillotta. ve : Paola Perrottl- 
Bernardl. cemb.) 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz)>> Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal 
Il canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 
2.36 Contrasti musicali - 3.06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4.06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5.06 Divagazioni musicali - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alla 
ora 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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««sj '«hmi 


Per la iole zona dell'Emilia- 
Romagna 

19,15-20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader lacobelll 
Per la aola zona della Puglia 

19,15-20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

II^ERMEZZO 

(Castor Elettrodomestici - Ga- 
lak Nestló - Amaro Ramazzot- 
ti - Cera Emulslo - Formag¬ 
gio Certosino Galbani - Mani¬ 
fatture Cotoniere Meridionali) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mano Accolti 
Gli 

Preaantazione e consulan 2 a di 
Gianni Rondohno 

Raaaa par paasa: l’Ungharia 

Oiz/nfa puntats 

DOREMI* 

(Vernel - Cineprese Kodak XL 
• Crema per mani Manila - 
Cito di semi di arachide Oio) 

22,05 II Noveniere 

SERATA CON KAREL 
ÓAPEK 

di Daniela O'Anza e Belisario 

Bandone 

con 

(In ordine di apparizione) 

Mano FeliciMni, Giuseppe Paglie¬ 
rini. Antonio Bartis(e//a. Carlo Ca- 
tar>eo. L/no Traisi. Giancarlo Det- 
tori. Alessandro Sparli, Guido 
Verdiani. Walter Maestosi. Ger¬ 
mana MonfeverdL Franco Bucce- 
ri. Annamaria Gherardl, Silvio 
Spaccasi. Germano Longo 
ed inoltre 

Carlo BonomI, Eranco Baroni. An¬ 
tonio Colonrìeilo. Tony D'Amico. 
Gua/(/ero Isneryghl. Ertnco Lazza- 
raschi. Enzo Liberti. Franca Man¬ 
telli. Evar Meran, Ireneo Petruzzi. 
Mario Pucci. D/no 2anon/ 
Commento muaicale e cura di 
Romolo Grano 

Scene di Filippo Corradi Cervi 
Coatumi di Venlero Colaaanti 
Regia di Damele D'Anza 
(Replica) 

23.15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca DI Schiena 


Trasmiasioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die Joumalistln 
Femsehfilmserie mit Ma* 
rianne Koch 

Haute: ■ Arger mit Uwe * 
Regie: Georg Treasler 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Sportschau 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Ea spricht: Pater Rudolf 
Haindl OFM 

20.40-21 Tagesschau 


o 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Fraud oggi 

a cura di Angelo D’Alessandro 
Realizzazione di Lucia Severino 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

— Snub groca a golf 
— Ben torna a casa 
Distribuzione Frank Vlner 
— Per amore di Florence 
con Monty Banks 
Distribuzione Clnefrance 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Pizza Star - Magazzini Sten¬ 
da - Caffè Caramba - Spie A 
Span) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 

Arti a Lettere 

14,25-16,15 

ROMA: CALCIO 

ITALIA-AUSTRIA 

Telecronista Nando Martellini 
(Con esclusione di Roma e zone 
collegate) 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Argilli 

Presentano Marco Dané e Simona 
Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelli - Rown- 
tree - Essex Italia S.p.A - 
Trenini elettrici Lime - Croce 
Iunior San Carlo) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco per I Ragazzi delle Scuola 
Medie 

Presenta Febo Conti 
Regia di Eugenio Giacobino 

ritorno a casa 

GONG 

(Trenini elettrici Lima - For¬ 
maggi Star) 

18.40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Castaidi 
Monografie 

a cura di Nanni De Stefani 
La scapigliatura 
Seconda parte ^ 

Regìa di Sergio Tau 

GONG 

(Das Pronto - Rexona - Misce¬ 
la 9 Torte Pandea) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Convereazione di Padre Ferdinan¬ 
do Batazzi 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Beverly - Latti PolenghI Lom¬ 
bardo - Creme Linfe Kaloder- 
ma - Idro Pejo - Pasta Bulloni 
- Dinamo) 


SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Ortofresco Liebig - Aperitivo 
Cynar - Prodotti Valda) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Caffè Lavazza Qualità Rossa 

- Kinder Ferrerò - Cassette 
natalizie Vecchia Romagna - 
Fiat) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(I) Ovomaltina - (2) Deter¬ 
sivo Lesi al limone - (3) 
Brionvega Radio e Televi¬ 
sori - (4) Aperitivo Bianco- 
sarti - (5) Girmi Piccoli Elet¬ 
trodomestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da i) Unionfilm P C. 

- 2) Unlonfllm P C. - 3) G.T.M 

- 4) Cinetelevislone - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — Corrado presenta: 

CANZONISSIMA 

’71 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 

con RaKaella Carré 

e con la partecipazione di 
Alighiero Noschese 

Testi di Castellano e Pipolo 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gino Landi 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Eros Macchi 
Settima trasmissione 

DOREMI' 

(Pasta alimentare Spigadoro - 
Lavatrici Philco-Ford - Stock - 
Rasoi Techmatic Gillette) 

22.30 ALL'ULTIMO MINUTO 
La scelta 

Soggetto e sceneggiatura di 
Augusto Caminlto. Ruggero 
Deodato, Francesco Scarda- 
maglia 

con; Franco Volpi, Tano Cl- 
marosa. Michele Carpentieri 
ed inoltre: Umberto Aquilino, 
Otello Barardi, Siria Betti, 
Marlanella Laszio, Stefano 
Varrlale 

Direttore della fotografia 
Stelvio Massi 

Delegato alla produzione An¬ 
tonio- Minasi 

Regia di Ruggero Deodato 

(Una cooproduzione RAI-Radlota- 
levisione italiana - Editoriale Au¬ 
rora TV) 

BREAK 2 

(Marie Brizard & Roger - Oro¬ 
logi Nlvada) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Il nuovissimo Sony TCBS è un registratore portatile a cassetta che si 
distingue per la particolare semplicità di funzionamento la sorprendente 
maneggevolezza e I estrema leggerezza 

L apparecchio e dotato del famoso dispositivo SONY • O MATIC per la 
regolazione automatica del livello di registrazione e può funzionare sia 
in cc mediante 4 pile da t .5 V oppure in c.a tramite apposito adattatore 
Il TC-85 e adatto per qualsiasi tipo di registrazione ed e munito di 
microfono con interruttore per comando a distanza 


COMBINAZIONE STEREO HI-FI COMPOSTA DA 

1 Sinto Amplificatore stereo Beomaster 3000 

1 Giradischi professionale Beogrom 1800 

2 Casse acustiche Beovox 3000 

gratis cataiogo a colori richiedendolo a. 

G B.C Italiana caseila postale 3988 - 20100 Milano 


UQUISTITE PHOOOni SOIY 
SOUMEITE CON 6IUUIZII ITlLIkNII 


ICC ma 


ttELLESENS 

LA PRIMA FABBRICA 
DI PILE A SECCO DEL MONDO 

By Appointment lo Ihe Royal Danish Court 


i alta fedeltà superiore 





















20 novembre 


W 

ROMA: CALCIO - Italia-Austria 


ore 14,25 nazionale 

Ultima partita degli azzurri 
per la prima fase della Coppa 
Europa: affrontano fli austrta- 
ci allo stadio Olimpico di 
Roma. In questa competizione 
l'Italia non ha mai perso ed è 
già matematicamente qualifica¬ 
ta per la fase successiva. Oltre 
ad aver superato gli austriaci 
nella partita di andata, ha bat¬ 
tuto due volte gli irlandesi e 
ha conseguito una vittoria e 
un pareggio con gli svedesi. La 
partita di oggi non ha quindi 


CANZONISSIMA ’71 
Settima trasmissione 


valore di classifica. Interessa 
soltanto nella misura in cui 
potrà verificare l'effettiva con¬ 
sistenza del nostro calcio in 
un momento particolarmente 
delicato. Anche se la verifica 
che scaturisce dal confronto 
con l'Austria non sarà molto 
attendibile per lo scarso valore 
degli avversari. L'Austria è la 
seconda squadra con la quale 
l'Italia ha disputato più incon¬ 
tri, dopo la Svizzera: addirit¬ 
tura 29. Il bilancio è in perfet¬ 
ta parità con 12 vittorie degli 
azzurri, altrettante degli au- 


ore 21 nazionale 

Ultima puntata del primo tur¬ 
no di Canzonissima 1971, Dei 
trentasei cantanti partecipanti 
alla fase eliminatoria incomin¬ 
ciata il 9 ottobre ne rimarran¬ 


no in gara ventiquattro che di¬ 
visi in tre puntate di 8 si con¬ 
tenderanno l'ammissione alle 
semifinali. Dei ventiquattro su¬ 
perstiti soltanto dodici, ossia 
quattro per puntata, supere¬ 
ranno il turno. Nella trasmis- 


striaci e cinque pareggi. Il nu¬ 
mero dei gol è invece in favore 
dei nostri avversari: 50 con¬ 
tro 38. L'Italia è riuscita a 
riequilibrare il bilancio soltm- 
to nell'ultimo periodo. Fino 
agli anni 30, infatti, la supe¬ 
riorità austriaca è stata schiac¬ 
ciante. Nella storia di Italia- 
Austria c'è una partita annulla¬ 
ta. Il fatto risale al 31 marzo 
1937 al Prater di Vienna. L'Au¬ 
stria vinceva per 2 a 0, ma 
l'incontro venne sospeso al 29' 
del secondo tempo per le in¬ 
temperanze del pubblico. 


sione di questa sera la tema 
maschile comprenderà Nicola 
Di Bari, Fred Bongusto, Sergio 
Endrigo, e quella femminile 
Milva, Rosanna Fratello e Lara 
Saint Paul. (Vedere sullo show 
articolo alle pagine i0-3si. 


Paese per paese: l’Ungheria 




0^ 



, * 1 ^^ 1 


_ 


Una sequenza del cartone animato « Intrattenimenti mo¬ 
derni » diretto dal regista ungherese Bela Temovszky 


MILLE E UNA SERA - 

ore 21,15 secondo 

La rassegna del cinema d'ani¬ 
mazione « Paese per paese » 
prosegue con un panorama sul¬ 
l'Ungheria. Il cinema d'anima¬ 
zione ungherese non ha anco¬ 
ra raggiunto la fama di quello 
jugoslavo o cecoslovacco, ma 
non per questo è meno interes¬ 
sante e ricco di trovate umori¬ 
stiche e grafiche. E' un cine¬ 
ma giovane, es’oluto e diver¬ 
tente. Questa quinta puntata 
sarà l'occasione per fare cono¬ 
scenza con gli autori e con le 
loro opere. E' stata fatta una 
scelta per proporre allo spet¬ 
tatore un « mini festival ». I 
filmati sono siati realizzati in 
questi ultimi anni dagli autori 
che iniziarono sedici anni fa la 
scuola d'animazione ungherese: 
Gyula Macskassy, Gyorgy Var- 
nai e Josezf Nepp ai quali oggi 
si sono aggiunti Gyorgy Kovaz- 
nay, Joszef Gemes, Attila Dar- 
ay e Peter Sroboszolay. 
l primo filmato venne realiz¬ 
zato nella seconda metà degli 
anni '50 e porta la firma di 
.Macskassy. Da allora l'autore è 
maturato e si è unito con Gyor¬ 
gy Varnai e ne é risultata una 
tematica più ricca e più vasta, 
usando invenzioni che non han¬ 
no nulla più a che vedere con 
il disegno animato sovietico e 
ancora meno con lo spirito dis- 
neyano. Joszef Nepp fa parte 
anche lui dello Studio di Bu¬ 


ll Novelliere: SERATA 
ore 22,05 secondo 

Per questa serata all'insegna 
del Novelliere, Daniele D'Anza 
e Belisario Bandone hanno 
scelto cinque dei Racconti da 
una tasca dello scrittore boe- 


dapest e le sue satire sono 
spesso caricature delle vicende 
umane. Sono in genere temi al¬ 
legri che si riferiscono alla vita 
di tutti i giorni, come Vecchi e 
giovani, (Cinque minuti di ter- 


CON KAREL ÓAPEK 

mo Karel Capek: Il caso del 
dottor Mejzlik, La prova asso¬ 
luta, L'esperimento del pro¬ 
fessor Rouss, Il record e De¬ 
litto alla posta. Sono cinque 
storie d'un « giallo » particola¬ 
re, dove il meccanismo dell'in- 


rore. Come impiegare il tem¬ 
po libero. Inaugurazione d’un 
ix)nte; oppure racconti di fan¬ 
tasia come Variazioni sul tema 
di un drago e La ballata del¬ 
l'orango. 


chiesta poliziesca si scioglie 
nella parodia e nell'indagine 
di costume. L'opera di Capek, 
che morì nel 1938, discute i 
vari aspetti del mondo mo¬ 
derno e reca il presagio del¬ 
la tragedia della guerra. 


ALL’ULTIMO MINUTO: La scelta 


ore 22,30 nazionale 

Un illustre chirurgo, il profes¬ 
sor Maini, è Chiamato ad ope¬ 
rare urgentemente un detenu¬ 
to. Mentre il paziente viene 
trasportato in sala operatoria. 
Maini riceve una telefonata 
minatoria: o lui ucciderà du¬ 


rante l'intervento il detenuto, 
o l'anonimo interlocutore uc¬ 
ciderà suo figlio Michele, di 
nove anni, (Àie è già nelle sue 
mani. Il bandito, infatti, con 
una scusa plausibile è andato 
a prelevare il bambino a scuo¬ 
la ed ora lo tiene prigioniero. 
Drammatica la lotta che si 


scatena nell'animo dell'uomo 
tra la sua disperazione di pa¬ 
dre ed il profondo senso del 
dovere che gli impone di sal¬ 
vare la vita al moribondo. Ma 
anche il rapitore vive un acu¬ 
to conflitto interiore che sol¬ 
tanto una circostanza impre¬ 
vedibile riuscirà a sciogliere. 


questa sera 

UMBERTO 

ORSINI 


Gioco delle 

Differenze 

Carosello, ore 21 



presenta il nuovissimo 


Vino 

genuino 

owlonM 


Oggi vi o Wilemo la poaaMU di bara 
vino gaftuine ordb«andolo dlrattamanta 
aVorlglna. Apprefmatana I 
Bavata Barbara a Bianco Sacco 

La Barbera cbe vi proponiamo ha 12 gradi 
ed è un vino roaao dal guato straordina 
riamente pieno a corpoeo. • 

Il Bianco Secxc ha n.5 gradi e apicca per 
U auo particolare gusto asciutto 
Fate un ordina di prova 
R vino della -Cantina dei Contadino** vie¬ 
ne Inviato a domiciiio con ooniere. in da¬ 
migiane da 34 Ntri ai prezzo di L 8.500 
ciascuna (damigiana gratto) ♦ ap eee di 
spedizione e dazio che Incidono par circa 
2000 lire; oppure in acatoloni da 24 bot¬ 
ti^ da 1 litro ciascuna, a) prezzo di 
L. 7.500 (bottigiia gratto) *■ 1506 circa di 
apeee di spedizione e dazio. Le coitoegne 
awarranoo durante le ryxmali ore di la¬ 
voro. Se prevedete di rton asaere In casa, 
incaricate Qualcuno di provvedere al riti- 
ro del vino 

PROVATELO SUBITO SPEDENDO¬ 
CI IL TAGUANDO. 


Tagliando ^ 

da compitare e spedire In busta chiusa a : 
VEPECO CaaaRa Po stal a 904 FERR. ■ 
10100 TORINO 

Desidero tare un ordine di prova VI prego 
di Inviarmi: 

n n. damigiane da 34 litri di Barbe- 
ra 12* a L. B.500 

n n. damigiana da 34 Htri di Bianco 

Secco n.5* a L 8500 
n n. acatoloni da 24 bottiglie di 
Barbera 12* a L 7.500 
nn. scatoloni da 24 bottiglie di 

Bianco Secco 11.5* a L 7 500 
(epecmcare li vino desiderato e la quantit*) 
Pagherò al r ic evimento rimporto della 
merce da me ordinata le spese di spe¬ 
dizione e dazio. 


Cogrtome 



Nome 



Via 


N. 

N. Cod. 

cntà 


Provincia 


. 


l 


Alla 

campagna 
stampa 
Sormani 
il Torchio 
d’Argento 

In occasione del IX 
Premio Europeo Rizzo¬ 
li è stato assegnato 
all’Agenzia ATA, per la 
campagna stampa Sor- 
mani. il Torchio d’Ar¬ 
gento quale riconosci¬ 
mento ai più validi an¬ 
nunci in bianco e nero 
realizzati in Italia. 



Il lignor Luigi Sormani tilolara 
dalla Sormani Arradamanti a il 
aignor A. S. Ponlatoaky praalden- 
ta dall'Aganzia ATA di Milano. 















NAZIONALE 



sabato 20 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Felle*. 

Altri Santi: Sant'Ampelo. S. Caio. Sant Ottavio, S. Solutore, Sant’Avventore. S S'Iveatro 
Il sola sorge e Milano alle ore 7.29 e tramonta alle ore 16,48. a Roma sorge alle ore 7,06 e 
tramonta alle ore 16,46; a Palermo sorge alle ore 6.53 e tramonta alle ore 16.52 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1752, nasce a Bristol il poeta Thomas Chatterton. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amore é rivelazione Esso sente 11 comune battito del cuore della 
natura, poiché forma un unico tutto con essa. (A. Sthal). 



Carlo Mazzarella presenta alle ore 20,10 sul Secondo il programma « Un 
uomo e la sua musica »; gli show, 1 film e le canzoni di Frank Sinatra 


S — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Georg Philipp Telemann Piccola auite 
in re maggiore; Ouverture • Rondò • 
Largo - Minuetto I e II « Rigaudon 
(Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. P. Argento) • Etienne Mehui 
La caccia del giovane Enrico, ouver¬ 
ture (Orch New Philharmonia di Lon¬ 
dra dir. R. Leppard) • Hector Berlioz 
Da Ron>eo e Giulietta, sinfonia dram¬ 
matica Romeo solo. Concerto e ballo 
- Gran lesta dai Capuleti - Scena d'a¬ 
more (Orch Sinfonica della NBC dir 
A Toacanini) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Ottorino Respighi Belfaqor. ouverture 
(Orch Sinf di Roma della RAI dir 
j Mester) • Reinhold Giiere il papa¬ 
vero rosso, suite dal balletto Danza 
eroica dei cooties • Scena - Danza 
delle ragazze cinesi • Phoenix Danza 
dei marmai russi (Orch Smt d* West- 
chester dir S Landau i 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Dei Prete-Celentano Eravamo 
in centomila (Adriano Celentano) * 
Amurri-Canfora Conversazione (Mina) 
* Endrigo Aria di neve (Sergio En- 
dngo) * Bigazzi Cavallaro Viale Ken 
nedy (Caterine Caselli) * Mogol-Batti- 
sti Balla Linda (Lucio Battisti) • 
Paoli-Brel Non andare via (Patty Pra¬ 


vo) • Ac*mpora-De Gregorio Vierno 
(Fred Bongusto) • Churchill; Il mio 
amore un di verrà (Gigllole Cinguetti) 

* Bonaccorti-Modugno; La lontananza 
(Domenico Modugno) • Kaempfert. 
Tootie flutie (Orchestra e Coro Bert 
Kaempfert) 

9 — Quadrante 

9.1S VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Andrea Checchi 

Speciale GR (io-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 

Senza frontiere, settimanale di at¬ 
tualità e varietà 

a cura di Giuaeppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

Trepani-Batducci Balla (Computerà) • 
G De Rublo Letter of recommenda- 
tion (Mardi Gras) • Doreei Lady 
Rose (Mungo Jerry) • Me Certney- 
Lennon The fool on thè hlll (Brasll 
'66) • Grovee. Toeet and marmalade 
for tea (Tin Tin) • Safka: Cloee to it 
all (Melante) • Pockris8-Ver>ce Hot 
pants (Jimmy Patrick) • Ven Holmen 
Twenty one years go (Silver Trusty) * 
Specchia-Cherchiareos Tu non ael lei 
(Vasso Ovale) • Dossene-Felicieno 
Nel giardino dell amore (Patty Pravo) 

* Webb Up up and away (The Sth 
Dimenaion) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti atto sbaraglio presentati 
da Corrado ■ Regia di R. Mantoni 
14— Giornale radio 
14,09 Noto Morales e la sua orchestra 
14,25 Calcio • da Roma 

Radiocronaca dell'incontro 

Italia-Austria 

PER LA COPPA EUROPA 
Radiocronista Enrico Amerl 
Dalla Tribuna Stampa Mario Gi- 
tmondi 

Dagli spogliatoi degli Azzurri 
Sandro Ciotti 

16.30 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario Gang! 
Presentazione di Mariano Rigillo 
Testi di Belisario Randone 
Regia di Gennaro Magliulo 
17— Giornale radio - Estrazioni Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Orietta Berti, 
Isabella BlaginI, Landò Buzzanca. 
Amedeo Nazzari, Giovanna Balli 
e Mino Reitano 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 


18,25 Salviamo I litorali Conversazione 
di Gianni Luciolli 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 



Giovanna Ralll (ore 17,10) 


radio vaticana 

14,30 Radloglomale In italiano. 15,15 Radio- 
glomala in spagnolo, franca**, tedaaco, ingla- 
aa, polacco, portoghasa 19 Liturgtcna misel. 
porocila 19.30 Oriuonti Crìttiani: Notiziario e 
Attualità • « Da un sabato all'altro •, raaaegna 
settimanale delta stampa - • La Liturgia di do¬ 
mani di P. Tarcisio Stremare. 20 Traamis- 
•loni in altre lingue. 20,45 Semaine catholique. 
21 Santo Rosario. 21,15 Wort zum Sonntaq 
21,45 The Teachir>g in Tomorrow’s Ltturgy. 22.30 
Pedro y Pablo dos teatigoa 22.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio evizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Muaica ricreativa - Notiziario 6*20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ferì - Lo sport • Arti a lettere - Musica varia 
• Informazioni. 6,45 II racconto del sabato; Pic¬ 
cole storie. 9 Radio mattina • Informazioni • 
Attualità 7. 12 Muaica varia. 12,30 Notiziario - 
Attualità > Rasségna stampa 13,06 Intermezzo. 
13,10 Rina, l*ang«lo dello Alpi, di Carolina In- 
vcmizio. 13,25 Orchestra Radiosa • Informazioni. 
14,06 Radio 2-4 • Informazioni. 16,06 Problemi 
del lavoro. 16,35 Intervallo. 16.40 Per | lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù 
presenta «La trottola* - Informazioni 18,05 
Ballando auH'aia. 18,15 Voci dal Grigioni Ita¬ 
liano. 18,45 Cronache delle Svizzera Italiana. 
19 Tromba e tromboni 19.15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni 20 II documenta¬ 
rlo. 20,40 Canzor>élle, antenste a appena nate, 
trovate in giro per II mondo da Viktor Tognola. 


21,10 Intervallo. 21.15 Radiocronache sportive 
d'attualità (Neirtntervallo: Informazioni). 22,30 
Civica in cesa (Replica). 22,45 Ritmi. 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25*24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

14 Cor>certino della Radiorchestra. Lara-Erik 
Laraaofi: Concertino per violino e orchestra 
d’archi op. 45 n. 6 (Violinista Louis Gay dea 
Combes - Direttore Otmar Nussio): Cario ischi- 
r* 0 : Pagine di Ramon. Variazioni per orchestra. 
Tema (Senos) (Direttore Leopoldo Casella). 

14.30 Squarci Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma. 17 II nuovo disco. Per le 
prima volta su microsolco; DimJtri Sclottako- 
vlch: L'età dell'oro, Suite da balletto op. 22 a) 
(Orchestra Sinfonica di Chicago diretta da 
Leopold Stokowski). 15 Par la donna. Appunta¬ 
mento settimanale - Irvformazioni. 18,35 Gazzet¬ 
tino del cinema, a cura di Vinicio Beretta. 19 
Pentagramma del sabato. Passeggiata con can¬ 
tanti a orchestre di musica leggera. 20 Diario 
culturale 20,15 Solisti della Svizzera Italiana 
Karl Skamitz (arr. KoukI): Concerto per clari¬ 
netto in mi bemolle maggiore (Giorgio KouM. 
clarir>etto; Giorgio KoukI Jr.. pianoforte): 
Hugo Wolf: Die Bekehrte - Schlafendea Je- 
suakind • Elfeniied (Pia Balli, soprano; Lu¬ 
ciano Sgrizzi, pianoforte). 20,45 Rapporti '71: 
Università Radiofonica Intemazionale 21,15- 

22.30 IX Festival intemazionale di muaica or¬ 
ganistica (Seconda serata). Organista Ernst Ul¬ 
rich von Kamake: iohann Sabastlan Bach/Anto- 
nJo Vivaldi: Concerto in re minore; Norbart 
Linke: Rital; Ernst UIHch von Kameka: Toccata 
Strophen und Finale; Johannes Brahma; Prelu¬ 
dio e Fuga in sol minore; Max Reger: Canzo¬ 
netta in Boi minore op. 80 n. 3; Scherzo op. 65 
n. 10; Introduktion und Passacaglia In fa minore 
op. 63 (Registrazione effettuata il 21-6-1971). 


19 - DIETRO LE QUINTE 

Confessioni musicali di Mario La* 
broca 

19,30 Musica-cinema 

Colonne sonore da film dì ieri e 
di oggi 

Lai: Love story, dal film omonimo 
(Henry Mancini) • Scott Tha long 
duel. dal film omonimo (John Scott) * 
J. Quincy In thè heat of thè night, 
dal film « La calda notte dell'ispettore 
Tibba • (Ray Charles) • Jarre Tema 
di Martin, dal film « La caduta degli 
dei • (Maurice Jarre) * Piccioni Breve 
amore, dal film • Fun>o di Londra - 
(Mina e dir Piero Piccioni) • Morri- 
cone Metti, una aera a cena, dal film 
omonimo (Bruno Nicolai) * Migliacci 
Ma chi se ne importa, dal film • Fac¬ 
cia da schiaffi • (Gianni Morandi) 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa sera 
20,20 Radioteatro 

Retroscena 

di Ephraim Kithon 
Traduzione di Laura Del Bono 
Compagnia di prosa di Firenze 
delia RAI 

Yarden Podmanitsky Glru} Mavara 
Una donna Wanda Paaquini 

Sholomokinor Giulio òppi 

L annunciatore Massimo De Francovich 
Il regista Carlo Ratti 

Madame Kiahinovakaya 

Miranda Campa 


21.20 


Il comniYentatore sportivo 

Corrado De Cristofaro 
Und voce profonda Gianni Pietraaanta 
La signora Kunahetter Renata Negri 


Il signor Kunahetter 
L'annunciatrice 
L'agente di polizia 
Il giudice 
Rokfeller 
Mundek 
Un'attrice 
Un signore 

Regia di Raffaele 
Dal Festival del 
1970 


Giacomo Belimi 
Paola Sacci 
Cristiano Cenai 
Franco Luzzi 
Mieo Cundan 
Silvio Spaccati 
Nella Sonora 
Virgilio Zernitz 

Meloni 

azz di Lubiana 


Jazz concerto 

con la partecipazione del Quar¬ 
tetto Sadao Watanabe con YoshiakI 
Masuo, Yoshio Suzuki e Miro 
Tsunuda 

(Registrazioni àffettuate li 6.6-1970) 

22,05 Dicono di lui 

a cura di Giuaeppe Gironda 

22,10 LA MUSICA D'OGGI TRA SUO¬ 
NO E RUMORE 

Origini e sviluppi della muaica 
elettroacustica 

a cura di Massimo Mila e Angelo 
Paccagninl 

6. • Compositori Italiani allo Studio 
' di Fonologia della RAI > 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso • I programmi di domani • 
Buonanotte 


86 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Nell'Intervallo (oro 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termino; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Rita Pavone e I 
Nuovi Angeli 

Albertelll - Lordati - Cook - Greenoway: 
Coovaraatlon • Mogol-Aacn-Guscelfi- 
Sothcì. Zucchero • Evangeltetl-GIIck- 
King Stand by me • Baglioni-Cog- 
gio Se caso mai; La suggestione 
• Mogol-Piccarrede-Angiolini: Color 
cioccolata • Complex-Goodley-Stewart 
L'uomo di Nehandertal • Limiti-Piccar- 
reda-Almon-Mc Cartney: Il dubbio • Pie* 

carrede-Miozri'Bouce-Pockam Quan¬ 
do Giulia tornerà • Vecchionl-Lo Vec¬ 
chio-Pareti Donne Felicità 
— Invernizzi Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia in 
trenta minuti 

GIULIO BOSETTI in • Ivanov - di 
Anton Cecov 

Traduzione di Vittorio Strada 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Cornspondonza su problemi scien¬ 
tifici 

14 — Su di girl 

Toqutnho-Oe Moraes-Bardotti A tonga 
da Miranda do Kabulata (Toqutnho) • 
Niatri-Sotgiu-Gatti Limpido fiume dai 
sud (Ricchi a Poveri) • Robbia-Robart- 
son The night thay drave old dixia 
down (ioan Baaz) • C King You va 
got a friend Us'nas Taylor) • Lavazu- 
Mogol Una donr^ (Adriano Pappalai- 
do) • G Paure Pavar>a (Brian Augar) 

• Heyward^Caspart Milioni di doman¬ 
da (La Verde Stagiona) • Wayf>a-Caf- 
aon-Thompson The lattar ()oa Cocker) 

• Greaaa Band-A Spannar Laughat at 
thè iudge (The Graase Ber>d) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

LIloyd Sombrero Sam (Gianni Safr«d) 

• Lorenzi La bomeana (Zeno Vuka- 
iich) * Roaai-Abnar Danza dai fiori 
(Giampiero Bonaschi) * Ballotta Bor¬ 
salino (Violinista Joa Venuti a diret¬ 
tore Angal Pocho Gatti) * Hanlay: 
Rosa of Whsahmgton Squara (Mano 
Banolazzi) 


Riduzione radiofonica e regìa di 
Ottavio Spadaro 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Migliacci'Fontana-Paa Che sarò (José 
Faliciano) * Pisano-CioffI: *Na aera 
'e maggio (Miranda Martino) * Shara* 
da-Sonago: L'ultima spiaggia (Franco 
IV a Franco I) * Albartalll-Riccardi; 
Conriè dolca la aara (Donatello) * 
Paltottino-Dalla: Un uomo coma ma 
(Lucio Dalla) * Caravati-Raltano: Boc¬ 
ca rossa (M«rH> Raitarvo) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Val- 
me presentato da Gino Brsmierl, 
con la partecipazione di Giorgio 
Gaber, i Formula 3 e Nada 
Regia di Pino Gllioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

' 12.40 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

— Bagno di schiuma • Bagno mio • 


15,15 SAPERNE DI PIU' 

a cura di Luigi Sllori 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d'AlessarKiro 

18— COME E PERCHE" 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.14 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9JS alle 10) 

9,25 La dominazfooé bizantina ne//a Cira- 
nafca. Conversaz/ona di Gloria Mag- 
gtotto 

9,30 Wolfgang Amadoua Mozart: Sinfonia 
in re maggiore K. 504 « Praga •: 

Adagio, Allegro - Adagio - Finale (Pre¬ 
sto) (Orchestra del Concerrgabouw di 
Amsterdam diretta da Eugen Jochum) 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy Tre Notturni (Orche¬ 
stra Sinfonica d) Boston e Coro Fem¬ 
minile dei Berkshire diretti da Pierre 
Monteux) • Ernst Bloch: Schelomo. 
rapsodia ebraica per violoncello e 
orchestra (Violoncellista Benedetto 
MazzacuratI • Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Mario 
Rossi) * Jean Sibelius: Sinfonia n. 5 
in mi bemolle maggiore op 82 (Or¬ 
chestra Sihfonica di Filadelfia diretta 
da Eugène Ormsndy) 

11.15 Presenza religiosa nella musica 
Georg Philipp Telemann Magnificat in 
do maggiore per soli, coro e orchestre 
(Agnes Giebel. soprano; Ira Malaniuk. 
contralto; Theo Altmeyer, terrore; Heinz 
Rehfuss e Franz Wotf Reuter. bassi - 
Orchestra * Pro Arte • di Monaco e 
Coro « Giovani di Losanne • diretti 
da Kurt Radei - Maestro del Coro An¬ 
dré Chariat) • Antonio Vivaldi Beatus 
Vir. salmo 111 per coro e orchestra 
(Revis di Renato Fasano) (I Virtuosi 
di Roma e Coro Polifonico di Roma 
diretti da Renato Fasarro - Maestro del 
Coro Nirro AntonellinI) 


12,10 Università Internazionale Guglielmo 
Marconi (da Londra); Ronald Girdwood: 
Le malattie provocate dai medici 
12,20 CivilUi strumentale Italiana 

Giovanni Gabrieli; Sei Canzoni; 
XXVIII (a otto). Ili (a sai), XVIM (a 
quattordici per tre cori). Canzona 
(a 12). Sonata XIX (a quindici 
par tra cori). Sonata XX (a ventidua 
per cinque cori) (Realizz strum. di 
E. Gracis. dalla traacr. di S. Cisilino) 
(Orcheatra Sinfonica di Roma delia 
RAI diretta da Ettore Grecia) 



Bruno Giuranna (ore 14,45) 


13 — Intermezzo 

Antonin Retcha: Sai Trii per tre corni 
dall op 82 Lento - Allegretto - Alle¬ 
gro - Lento sostenuto • Minuetto gra¬ 
zioso - Allegro scherzando (Cornisti 
Miroslav Stefak. Vladimir Kubat e Ale¬ 
xander Cir) • Peter lllich Ciaikowski 
Variazioni su un tema rococO. par 
violoncello e pianoforte (Paul Torte- 
her. violoncello, Luciano Giarbella. 
pianoforte) * Michail Ippolitov Ivanov 
Suite caucaaica op 10. Nelle gole 
montane • Nel villaggio - Nella mo¬ 
schea - Processione de! Sardar (Or¬ 
chestra Sinfonica di Westchester di¬ 
retta da Siegfried Landau) 

14 — L'epoca del pianoforte 

Ludwig van Beethoven Sei Bagattelle 
op 1% in sol maggiore - in sol mi¬ 
nore - m mi bemolie maggiore • in si 
minore - m sol maggiore - in mi be¬ 
molle maggiore (Pianista Wilhelm 
Kempff) • Cari Maria von Weber So¬ 
nata n. 3 in re mir>ore op 49 Allegro 
feroce - Andante con moto - Rondò 
(Presto) (Pianista Oirio Ciani) 

14.45 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Mario Rossi 

Violista Brur>o Giuranna 
Luigi Nor>o Polifonia • Monodia rit¬ 
mica « Luigi Dallapiccola: Canti di 
prigionia, per coro e strumenti Pre¬ 
ghiera di Maria Stuarda - Invocazione 
di Boezio ■ Congedo di Girolamo Sa¬ 
vonarola • Bela Bartok Concerto per 
viola e orchestra, op postuma (Revis 
di Tibor Sertey) Moderato - Adagio 


religioso - Allegro vivace * Igor Stra¬ 
winsky. Divertimento; Suite dal bal¬ 
letto -Il bacio della fata» Sinfonia 

- Danza svizzera - Scherzo • Passo a 
due 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI 

Maestro del Coro Ruggero Maghini 

16.10 Musiche italiane (foggi 

Mario PeragaMo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra: Scorrevola - Lento 

- Allegro (Pianista Ornella Vannucci 
Trevese • Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Ferruccio Sca- 
alia) * Cesare Brero Poemi giappo¬ 
nesi per voce, coro e orchestra, su 
testi di Paul Claudel (Mezzosoprano 
Laura Zanmi - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della RAI diretti da 
Mario Rossi - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17.10 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

17.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdl* 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,02 STRADE DI CITTA' 

Programma a cura di Sergio Bar¬ 
dotti 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 UN UOMO E LA SUA MUSICA 
GII show, I film, le canzoni di 
Frank Sinatra 

Un programma a cure di Adriano 
Mazzoletti e Giuliano Foumler, 
presentato da Carlo Mazzarella 
21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 
Corrado presenta: 

Canzonissima ’71 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Raffaella Carré 
e con la partecipazione di Ali¬ 
ghiero Noschese 
Testi di Castellano e PIpolo 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regia di Eros Macchi 
7" trasmissione 
Al termino: 

GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

Sonago; L'uMvria spiaggia * Cassano: 
Vivere in te * Rodrigo: Il concerto 
d'Aranjuez * Evans II vanto della not¬ 


te • Piccioni Par noi due soli “ Pi¬ 
sano Sei l'amore mio * Lara. Nocha 
da ronda 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 



Pippo Baudo (ore 12,40) 


19.15 Concerto di ogni sera 

D Buxtehudo Tre Suites per clav 
(Clav M De Roberiie) • L Spohr 
Ottetto in mi magg. op 32 par vi., due 

V le. ve., cb . dar. a due cr.l (E. Mo- 
linari. vi.; C Pozzi • L. Livlabella. 

V le; C Radio, ve . S Carhn. eb . E 
Marani. dar., G Zoppi e E. Caleghin, 
Cf-I) • L van Beethoven; Trio In mi 
barn magg op 70 n. 2 (Trio di Trieste) 
NeH'int ; Taccuino, di Marta Ballonci 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO * Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Juri Temirkanov 

Violinista Vaiarli Klimov 
Soprano Raiaa Bobriniovs 
Sargal Slonimakij Concerto buffo per 
orch da camera * Jean Sibelius 
• Concerto in re min. op. 47 per vi. e 
orch • Peter llijch Ciaikowski; Tre 
canti per voce e orch. * Richard 
Strauas; Don Giovanni, poema sinfo¬ 
nico op. 20 

Orchestra Sinfonica dalla Filarmonica 
Statala di Mosca (Programma scam¬ 
bio con la Radio Russa] 

(Ved. nota a paq, 107) 

22,40 Orsa minore: IO SO CHI E* LEI 
Radiodramma di David Haltlwall - Tra- 
duzlorie di Maria Silvia Codscaaa - 
Compagnia di prosa di Torino datts RAI 
uomo- Gino Mavara: 2^ uomo; Car¬ 
lo Bagno: Un barista: FsrrucciQ Casacci 
Regia di Massimo Scaglione 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera • ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musl- 
eall e notiziari traamesai da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 3SS, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla ctazioni di Cal- 
tanieaetta O.C. au MHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,Ù a dal M ca¬ 
nale della Filoalffuslona. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi o ottoni 
- 3,36 Galleria dai successi - 4.06 Rasse¬ 
gna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentimentale - 5.36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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PROGRAMM I 

REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S 
Orso - Sotto Tarco e oltre; Notizie 
di varia attualità - Gii sport - Un ca- 
etello, una cime, un paeae alla volta 
• Fiere, mercati - « Autour de noue •; 
notizie dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. H,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d Aosta 

MARTEDÌ’: 12.10-12.M II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • In cima aM'Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna • Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous •, 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

MERCOLEOr: 12 10-I2.X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere mercati • Gii 
sport - - Autour de nous •• 14,30-15 

Cronache Piemonte e Valle d Aosta 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere 
mercati Gli sport . Autour de 
nous • 14.30-15 Cronache Piemonte 

e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12,10-12,30 II lunario 
Scotte Tarco e oltre - « Noa coutu- 
tnes-; quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati - Gli sport - • Au- 
lour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Premonto « Valle d'Ax>8ta 

SA^rO: 12.10-12.30 II lurwiio - Sot¬ 
ta l’arco e oltre - Il piatto del giorno 
F*ere. mercati - GII sport . « Au- 
tDur de nous ». 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d Aosta 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA; 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e vaili, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere dei Trentino - Cor¬ 
riere dell Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.X - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti ». Supplemento domenicale 
19.15 Gazzettino Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 
19.30-19.45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Trerv 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro 15 Cronache letterarie 
• L'Ippogrifo ■ di Carlo Deromedi. 

15,15-15,X Complessi regionali di 
musica leggera 19.15 Trento sera - 
Bolzano aera 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino Rotocalco, a cura del 
Giornate Radio 

MARTEDÌ’: I2.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. t4.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adiqe - Terza pa¬ 
gina 15 Deutach tm Handelaweaen. 
Corso di tedesco commerciale, del 
prof. Andrea Vittorio Ognlbeni 15.15- 
15,X Danze folcloristiche 19.15 Tren¬ 
to sera Bolzano sera 19.30-19.45 
Microfono sul Trentirto Almanacco, 
quaderni di scienza e stona 

MERCOLEOr; T2.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adl^. 1430 Gazzettino . 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • La Regio- I 
r>e al mi c rofono 1S-15.X Voci dal 
mondo del giovani. 19,15 Trento sere 

- Bolzano sera. 193D-19.45 Microfono 
sul Trentino. Inchiesta, a cura del 
Giornale Radio 

GIOVEDÌ': 12.10-1230 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14X Gazzetti¬ 
no • Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Allo Adige - Ser¬ 
vizio speciale 15 Deutach im Alltag 
Corso pratico di lingua tedesca, del¬ 
le prof ssa Freja Dewa. t5.15-15.X 
Muaica da camera. «Trio Salvetta » 

- A Berg 4 Lieder op. 2: N. Monta¬ 
nari; • La morte del gatto • per sopr., 
pf e cl. 19.15 Trento sera - Bolzano 
sera. 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Trento in un vecchio album 

^^^NERDI': 12.10-12.X Gazzettino Trerw 
tino-Alto AdiM. t4.X Gazzettino - 
Cronsche - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Crortoche 
legislative 15 Schegge Evangeliche 
di don Mario Bebber IS.IO-IS.X Di 
vetta In vetta, di coro in coro 19.15 
Trento sera - Bolzano «era 19,30- 
19.45 Miciafono sul Trentine. Gente 
di montagne 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
tino-Allo Adioa. f4.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
^rrlere dell’Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 1^15.30 • Il rododendro •• 
programma di varietà. 19.15 Trento 


Piemonte 


lezio 


DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni in Piemonte ». sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12,10'12.X Gazzettino del Piemonte M,X-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.X • Campo de' Fiori ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI; 12.10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lezio, 
prima edizione. 14-14.X Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione 


DOMENICA: 14-14,X ■ Lombardia ’7t », supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino Padano prima edizione 14.30-15 Gazzettino 
Padano, seconda edizione 

veneto _ 

DOMENICA; 14-14.X ■ Veneto - Sette giorni ■. sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI; 12.10-12,X Giornale del Veneto' prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione 


sbruzzi 


DOMENICA: 14-14,X • Pe' la Majetla ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7.X Vecchie e nuove musiche 12.10-12.X 
Glorr>sle d'Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Abrvizzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


molise 


I I liguria _ . 

DOMENICA: 14-14,X • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 

emiliaeromagna _ 

DOMENICA: I4-M.X • Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: I2.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione. |4,X-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 

toscana _ 

DOMENICA; 14-M,30 • Sette giorni e un microfono • ) 

supplemento domenicale. 

I FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano 14.X15 Gaz- 
I zettino Toscano del pomeriggio j 


DOMENICA: 14-14 X ■ Pe' la Majelle ». supplemento 
domenicale 

FERIALI; 7,X-7.X Vecchie e nuove musiche 12.10-12.X 
Corriere del Molise prima edizione 14 X-15 Corriere 
del Molise seconda edizione 


Campania 


DOMENICA: 14-14,X • ABCD • D come Domenica • 
supplemento donìenicale 

FERIALI: I2,10-12.X Corriere della Campania 14.X-15 
Gazzettino di Napoli Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

« Good momìng from Naples », trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdi 6,45-€) 


Puglie 


marcile _ 

DOMENICA: 14.t4.X - Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche, prima edi¬ 
zione 14.30-15 Comere delle Marche seconda edi¬ 
zione 

Umbria _ 

DOMENICA; 14.30-15 • Umbria Domenica •. seppie 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere deH'Umbrta. prima edi¬ 
zione 14,X-15 Comere deM’Umbria seconda edizione 


DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI; t2,X-12.X Corriere della Puglia, prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia, seconda edizione 

basilicata _ 

DOMENICA: 14.X-15 • Il dispari «. supplemento do 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 

Calabria _ 

DOMENICA; 14-14,X • Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12,10 Calabria sport. t2.20-12.X Cor¬ 
riere cella Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.X-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-I2.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì • Il microfono è no¬ 
stro ». sabato: • Qui Calabria, incontri al microfono 
Mimshow •) 


sera - Bolzano sera 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEOA LADINA 

Due i dis da leur: Lunesc. Merdi. 

Miercuidi. Juebia. Venderdi y Sade 

dala 14-14,20 Trasmiacion per i ia- 

dms dia Dolomites cun mtervlstes. 

nutizies y croniches 

Lunesc y iuebia dala I7.15>r7.45 • Dai 

Crepea del Sella • Trasmiesion en 

collaborazion coi comites de le val- 

lades de Gherdeina. Badia e Fasaa 


I friuli 

Venezia giulia 

I - 

' DOMENICA; 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 8.X Vita nel campi, 
trasmissione per il Friuli-Venezia 
Giulia. 9 Musica per orchestra 9.10 
Incontri dello spirito 9.X S. Messa 
dalla Cattedrale di S. Giusto • indi 
Musiche per organo 10.XI0.4S Mo¬ 
tivi triestini. 12 Programmi settima¬ 
na - indi Giradisco. 12,15 Settegiorm 
sport 12.X Asterisco musicale 12.40- 
13 Gazzettino. 14-14.X « Tavola ro¬ 
tonda su... ». Dibattito fra gli esperti 
6 il pubblico su un probfema trie¬ 
stino di attualità 14-14,X • Il Fogo- 
lar ». SuppI domenicale del Gazzet¬ 
tino per le province di Udine. Por¬ 
denone e Gorizia. 19,XX Gazzettino 
con la domenica sportiva 
13 L’ora della Venezia Giulia . Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport - Settegioml - La settimana 
politica Italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14,X • Una canzone tutta da 
raccontare ». di A. Casamassima. 

LUNEDI': 7.I5-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,X15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale • Terza pa¬ 
gina. 15.10 • Una canzor>e tutta da rac¬ 
contare • - Motivi popolari giuliani 
scanegqiati da A, Casamaasima. 
15.X Documenti del folclore Note 
lessicali dalmate, a cura di Luigi 
Miotto - Canti popolari della Regio¬ 
ne. a cura di Claudio Noliani. 15.46 
Passerella di autori giuliani e friu¬ 
lani 1971 - Orch.e dir.e da O Safred 
e V. Fenjglio 16 G. Verdi. • La Tra¬ 
viata • - Interpr. princ.; M Chiara. 
O Garaventa, A D'Orazi - Orch. e 
Coro del Teatro Verdi • Dir Giu¬ 
seppe Patanè • Mo del Coro G. Rlc- 
citallt . Atto III (Reg eff. dal Teatro 


- G Verdi • di Trieste il 23-M971) 
16 25 • Pitturanuvoii » - Ragazzi trie¬ 
stini visti da Sergio Miniussi (1<>) 
16.35-17 Piccolo concerto con l’orch 
di F Russo 19.30-X Trasm giorn 
l'eg : Cronache del lavoro e della 
economia nel Friuli-Venezia Giulia • 
Oggi alla Regione - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport 14.45 Appuntamento con 
l'opera lince 15 Attualità 15.10-15,X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
I2.X Gazzettino 14.X-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terze pagina. 
15,10 • Come un juke-box ■ a cura 
di G Deganutti 15.X • Aquilsia e 
Istria • - Dagli Atti della II Setti¬ 
mana di studi aquileiesi ai Centro 
di antichità altoadriatiche • lo trasm. 

• La romanizzazione dell’lstria • di 
Ruggero Rosai. 16 Musiche di autori 
della Regione - A Mlrt Tre tempi 
per vi e cl. (A Vattimo, vi ; M Ma- 
nuelli, cl ) - Four Shakespeare songs, 
per voce orch d'archi e celesta (Sol 
G Paulizza - Orch. da Camera • F 
Busoni • dir A Belli) 16.X « Il mio 
Carso • di Scipio Slataper - Adatt 
di Furio Bordon - Comp di prosa di 
Trieste della RAI . Regìa di R Win- 
ter (lo), 16.35-17 Coro • G Peresson » 
di Plano d'Arta dir A Da Colle, 
19.30-X Traam. giorn reg.: Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulie • Oggi alla Regione • 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Colonna sonora: 
musiche da film e riviste 15 Arti 
lettere e spettacolo 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradisco 

12.15-12.X Gazzettino 14.X16 Gaz- 
zettir>o - Asterisco musicale - Terze 
pagina. 15,10 Fantasia musicale. 15,45 
Un po' di poesia « Omaggio alla 
Val Natisone • • Liriche di Dino Me- 
nichinl (1<*). 16-17 Concerto sinfonico 
dir Okko Ksmu O. Fiume. Ajace. 
cantata per coro e orch. • A Kaciatu- 
nan Concerto per ve. e orch . Sol. 
Libero Lana - Orch, e Coro del Teatro 
Verdi - Mo del Coro G. Riccltelli 
(Reg eff dal Teatro • G Verdi • di 
Trieste II 6-5-1971) 19.XX Trasm 

giorn reg Cronache del lavoro e 
detreconomia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 


14.X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali - 
Sport 14,45 Passerella di autori giu¬ 
liani 15 Cronache del progresso 
15.10-15.X Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulie 12,10 Giradisco 
f2,15-12.X Gazzettino 14.X1S Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15.10 « Come un juke-box • 
a cura di G Deganutti. 1S,X • Studi 
friulani - di G. D'Aronco: • Lettere 
di Caterina Percoto ». 16 G. Verdi. 

• Le Traviata • - Orch. e Coro del 
Teatro Verdi - Dir. Giuseppe Patané 
- Mo del Coro G Riccitelli (Reg eff 
dal Teatro - G Verdi • di Trieste il 
23-1-1971). 16.35 Fogli staccati • (Cam¬ 
pane a nembo • di Bepi Nider 16,40- 
17 Umberto Lupi e il suo complesso 
19.XX Trasm. giorn. reg Cronache 
del lavoro e delT'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alle Regione • 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport 14,45 Appuntamento 
con l’opera lirica. 15 Quaderno d'ita¬ 
liano 15.10-15.X Musica richiesta 

VENERDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 

12.15-12.X Gazzettino. 14.X15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina. 15.10 Per l ragazzi: • Don 
Chiaciotte è tra noi? • a cura di G 
Engely - Consul. dal prof A Msrti- 
nengo deH Università di Trieste (8a). 
15.30 • Disco Club ». a cura di V. 
Fiandra. 16 • Il mio Carso • di Scipio i 
Slataper - Adatt. di Furio Bordon • 
Comp di prosa di Trieste della RAI 

• Regia di R. Winter (2o). 16.15 G, 
Cambisss: Cantata per sopr., coro e 
orch. • Sol.: L. Ticinelli-Fattori - Orch. 
Sinf. e Coro di Rome della RAI dir. 

F Mannino - M® del Coro N, Anto- 
nellini. 16.40-17 Quaderno verde: 
aspetti della natura nel Friuli Vene¬ 
zia Giulia, a cura dei proff G. Por- 
naciarl e L. Poldini. 19.XX Trasm 

f iom. reg.: Cronache del lavoro e del- 
economla net Friuli-Venezia Giulia » 
Oggi alle Regione > Gazzettino. 

14.X L*ore della Vertozia Giulia > Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 

- Sport. 14.45 II jazz In Italia. 15 Vita 
politica Jugoslava • Rassegna della 
stampa Italiana. 15.10-15.30 Musica ‘ 
richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. t4.X1S Gazzettino - 
Asterisco musicale » Terza pagina. 


19.XX Tresm giorn reg . Cronache 
del lavoro e delT'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia • Oggi alla Regione 
• Gazzettino 

14.X L’ora delle Venezia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
- Sport 14.45 • Soto la pergolada • 
Canti regionali 15 II pensiero reli¬ 
gioso 15.10-15,X Musica richiesta. 


Sardegna 

DOMENICA; 8,X9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo 1® 
ed. 14.X Ciò che si dice della Sar¬ 
degna. di A Cesaracclo. 14 X Com¬ 
plessi isolani • I Bsrrittaa » di Ori¬ 
stano. 14.X • Canti Logudoresi ». 

15.10-15,X Motivi e curiosità di sta¬ 
gione 19.X M setaccio 19.4S-X Gaz¬ 
zettino. ed serale Servizi sportivi 
della domenica, di M Guerrmi. 

LUNEDI*; 12,I0-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo 1® ed - Servizi 
sportivi 15 • La saggezza isolana 
la Sardegna attraverso I suoi pro¬ 
verbi di F Pilla I5.X16 Fatelo da 
voi musiche richieste 19.X II se¬ 
taccio 19.4S*X Gazzettino ed sersle 

MARTEDÌ’; 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1® ed 15 - La De- 
iedda racconta.. • - Arttologia di no¬ 
velle di Grazia Deledda riproposte 
da scrittori e studiosi isolani 15.25 
Relax musicale 15.40-16 Complessi 
isolani di musica leggera 19.30 M 
setaccio. 19.4S-X Gazzettino ed se¬ 
rsle 

MERCOLEDÌ': I2.10-12,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14 X Gazzettino sardo 1® ed 14.X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
S Sirigu con i lavoratori della Sar 
degna 15 Scherzogiornale d* Ra¬ 
dio Sardegna 15.X G Matto e II suo 
complesso 15.40-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.X II setaccio 19.4S-X 
Gazzettino- ed serale 

GIOVEDÌ*: 12.I0-12.X Programmi dol 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1® ed 14.X • La 
settimana economica ». di I De Magi- 
stns 15 Voci poetiche della Sarde¬ 
gna d'oggi, di A Senna t5.Xl6 
• Studio zero • rampa di lancio per 
dilettanti 19.X II setaccio 19.45- 
X Gazzettino ed serale 

VENERDÌ’: 12.1Q-I2.X Programmi del 
giorno e Notiziario Saidegna 14.X 
Gazzettino aardo 1® ed 15 • La De¬ 
ledda racconta > • Antologia di no¬ 
velle di Grazia Deledda riproposte 
da scrittori e studiosi isolani 15.X I 
Cor>certi di Radio Cagliari 15.45-16 
Musica foikloristica. 19.X II setaccio 
19.4&-X Gazzettino ed serale 

SABATO: 12.10-12,X Programmi del 
Qiorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo; 1® ed 14.X • Par¬ 
lamento Sardo » Taccuino di M Pira 
sull attlvità del Consiglio Regionale 
Sardo 15 • Ascoltiamoli Insieme • 
15.2(V16 Parliamone pure: dialogo con 
gli ascoltatori 19,X II setaccio 19.45 
X Gazzettino ed. serale - Servizi 
sportivi, di M Guerrini 


Sicilia 


I DOMENICA: U.X • RT Sicilia - di 
I M Giusti 15-16 Domenica con noi, 
I di E Jacovino con R Calapao e G 
I Montemsgno 19.XX Sicilia sport. 
I di O Scartata e L. Tripisdano. 23.3^ 
23.55 Sicilia sport 

LUNEDI*: 7.X7.43 Gazzettino Sicilia 
I® ed 12.10-12.X Gazzettino 2® ed 
14.X Gazzettino 3® ed 15.06 Musica 
con Tony Cucchiara 15.30-16 Diva¬ 
gazioni musicali 19.XX Gazzettino 
4® ed 

MARTEDÌ’: 7,X7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed. 12.10-12.X Gazzettino 2® 
ed U.X Gazzettino; 3® ed 15.06 
Sostando in discoteca 15.X Numi¬ 
smatica e filatelia siciliena. di F 
Sapio Vitrano e F Tomasino 15.50- 
16 Flash musicale 19.XX Gazzet¬ 
tino 4® ed 

MERCOLEDÌ’: 7.X7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ed t2.10-12.X Gazzettino: 
2® ed. U.X Gazzettino; 3® ed. 15.05 

• Zizi ». programma per i ragazzi, 
di P Taranto 1S.X16 Musica leg¬ 
gera 19.XX Gazzettino 4® ed 
GIOVEDÌ'; 7.X7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed I2.10-12.X Gazzettino: 2® 
ed U.X Gazzettino; 3® ed 15.05 
I Concerti del giovedì, di Maurizio 
Arene 15.30-16 Musica caratteristica 
siciliana. 19.30-X Gazzettino 4® ed 

VENERDÌ': 7,30-7.43 Gazzettino Sìck 
hs; 1® ed 12.10-12.X G8zzettir>o; 2® 
ed. U.X Gazzettino; 3® ed 15,05 
L’ottangolo, di G. Pàrrorw con G. 
Savoia 15.30-16 • Trampolino •: ras¬ 
segna di dilettanti aiclllanl. di P. 
Badalamenti con M. Dragona 19,30- 
X Gazzettino. 4® ed. 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilie 
1® ed. 12.10-12.X Gazzettino- 2® ed. 
U.X Gazzanino: 3® ed. 15.05-16 

• Un'ora insieme ». 19.30-X Gazzet¬ 
tino; 4® ed. 
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SENDUNGEN 





SONNTAG. 14. Nov»mb«r: 8 Muaik 
zum Festt«g. 6.X KUnstlerportrit. 
8.36 UnterhaTtungsmutik am Sonntag- 
morgen. 9.4S Nachrichtan. 9,60 Orgel> 
muaik 10 Heillga Masse 10.45 Klei- 
nes Konzart. Carlo Ricclotti: Concer¬ 
tino Nr 2 G'Dur Ausf.. Stuttgarter 
Kammerorchester Dir.; Karl Munchln- 
ger 11 Sendung tur dte Landwlrte. 

11.15 Blasmusik. 11.25 Die Brucke. 
Eine Sendung zu Fragen der Sozial- 
fursorge von Sandro Amadori. 11.35 
An Eisack. Etsch und fìtenz. Ein 
bunter Reigen aus der Zeli von einst 
und jetzt. 12 Nachrichten. 12.10 
Werbefunk. 12.20-12.X Die Kirche in 
der Welt. 13 Nachrichten. 13.10-14 
Khnoendea Alpenland. 14.X Schlager 
15 Blick in die Welt. 15.06 Speziali 
tur Slel 16.X Far die jungen Hòrer 
•Ttll Eulenspiegels lustige Streiche ». 
7. Foloe. 16.45 Immer noch geliebt 
Unser Melodienreigen am Nachmittag 
17.X Ole Anekdotertecke. 17.45-19.15 
Tanzmusik. Dazwischen- 18.45-16,48 
Sporttelegramm 19.X Sportrìachrich- 
ten 19.45 Nachrichten 20 Musikbou- 
tique X.45 Meinrich Bdll: • Der 
Zwerg und die Ruppe •. Es liest; 
Helmut Wlasak 21 Sonntagskonzert. 
iohannee Brahma • Gesang der Par- 
zen • fOr Chor und Orchester (Chor 
der RAI. Maitend Chorleiter Giulio 
Bertola); Igor Strawinsky • Le balser 
de la Fée - (Baltett Ober Themen von 
Tschaikowsky) (1928); Richard Strauss: 
Don Juan, op 20 (Tondichturìq nach 
Lenau)- Ausf ; Orchester der RAI, Tu- 
rin. Dirigent: Peter Maag. 21.57-22 
Oas Programm von morgen. Sen- 
deschi usa. 

MONTAG, 15. November: 6,X Erdff- 
nur>gsansage 6.31-7.15 Khngender 
Mor 9 er>gruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fOr Anfirìger 7.15 Nachrich¬ 
ten. 7.26 Der Kommentar oder Dar 
Pressespiegel. 7.30-8 Musik bis scht. 

9.30-12 Muslk em Vormittag Dazwt- 
schan 9.45-9.X Nachrichten. 10.15- 

10.45 Schulfunk (Volksschuien). Mar<^ 
chen. • Kalif Storch •. 11.30-11.X Aus 
WiBsenschaft und Technik. 12-12.10 
Nachrichten 12,30-13.X Mittagsmags- 
zm Dazwischen: 12.X Der polltische 
Kommentar 13 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und beschwingt. 16.3017.15 
Musikparade Dazwischen: 17-17.06 
Nachrichten 17.45 Wlr senden tOr 
die Jugervd • Juger>dklub • 18.45 Ge- 

schichte in Augenzeugenberichten 
16.55-19.15 Freude an der Musik. 19.X 
Leichte Muaik. 19,40 Sportfunk. 19,45 
Nachrichten 20 Abendstudio 21 Be- 



gegnung mit der Oper. Wolfgar^ 
Amadeus Mozart; • Die entfuhrung 
BUS dem Serali •. Querschnitt. Auaf.: 
Erna Berger. Lisa Otto. Rudolf 
Schock. Gerhard Unger. Gottlob Frick 
- Chor und Orchester Dir.: Wilhelm 
Schochter. 21.57-22 Das Programm 
vorì morgen Sendeschiuss 

OIENSTAG. 16. November: 6.X ErOff- 
nungsansage. 6.31-7.15 Kllngender 
Morgengruss- Dazwischen-. 6.45-7 Ita- 
lienisch Kir Fortgeschrlttene. 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik ^ 
bis acht. 9.3012 Muaik am Vormittag. 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schulfunk (Volksschuien). 
MArchen. ■ Kalif Storch •. 11.3011,X 
Briefe aus 12-12.10 Nachrichten 
I2.3013.X Mittagamagaztn Dazwi¬ 
schen: 12,X Der Fremdenverkehr, 13 
Nachrichten 13.3014 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert. 16,X 
Der Kir>derfunk. Bruna Tonolll- • Ca¬ 
tarina und die Klatschbasen • 17 

Nachrichten. 17.06 Thomas Morley 
Canzor>etten. Madrigale ur>d Bellette 
(Ambrosian-Singers - Ltg ; Denis Ste- 
vens): Georg Friedrich Hàndel • Cru- 
del tiranno amor Kantate (Elly 
Ameiirìg. Sopran Engliaches Kam¬ 
merorchester - Leitung und Cembalo: 
Raymond Leppard) 17.45 Wir senden 
FOr die Jugend. • Aus der Welt von 
Film und Schlager • 18.45 Energie - 

vom Feuer bis zur Wasserstoff- 
bombe 18.55-19.15 Blasmusik 19.X 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten 20 Begegnung mit zeit- 
gendesischen Schriftstallern. Siegfried 
Lenz lieat aus seinen Werken (Band- 
aufnahme am 20101971 im Bozner 
Funkhaus) X,5S Musikaliachea Inter¬ 
mezzo. 21 Die Welt der Frau Cestai* 
tung; Sofia Megnago 21 .X Musik 
klingt durch die Nacht. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuss. 

MITTWOCH. 17. NovembM: 6.X EróH- 
nur>gsansage 6.31-7.15 Kllngender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lernt Enghsch zur Unterhaltung. 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.3012 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Das Neueste von gastern 
n.SOn.X Wissen fOr alle 12-12,10 
Nachrichten 12.3013.X Mittagsmega- 
zin. Dazwischen 12,X Aktuelte EÌei- 
trage. 13 Nachrichten 13,3014 Leicht 
und beschwingt. 16,X Schulfunk (Mit- 
telschulen) Foracher und Erfinder 
• ArKfers Celsius, schwedischer Astro- 
nom », 17 Nachrichten. 17.X Musik- 
parade 17.45 Wir senden fOr die 
Jugend. - Juke-Box • ^hlager auf 
Wunsch 18.45 StaatsbOrgerkunde. 
16.55-19.15 Untar der Lupe 19.X 
VolkstOmiiche KlAnge. 19.^ Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichten 20 Muaik. 
Gesartg und Plaudern Im Heimgarten 
Eine volkskundiiche Sendung gastal- 
tat von Dr Egon KQhebachar. X.X 


Europa im Blickfeld. 20.45 Konzart- 
abertd. Ludwig van Beethoven: Konzart 
fOr Violir>e und Orchester D-Dur op 
61; Arnold ScbOnberg: • Die olùck- 
ttche Hand • op 18; • Ein Oberle- 
bender aus Warschau • op. 46. Ausf.. 
'itzhak Perlman. Violina - Claudio 
Desderl, Banton - Kammerchor der 
Hochachuie ftìr Musik. Mùnchan • 
Choriaitur>g. Erich Bohner. Dirigent 
Piero Bellugl. 21.57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeschiuss. 

DONNERSTAG. 18. November: 6,X 
Erdffnur>gsan8age 6,31-7.15 Kllngender 
Morger>gru88. Dazwischen; 6.45-7 Ita- 
llenlsch fOr AnfAnger 7.15 Nachrich¬ 
ten. 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel. 7,308 Musik bis acht 
9.3012 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen: 9.45-9.X Nachrichten 10.15- 

10.45 Schulfunk (Mittelechuien) 
Foracher und Erfinder: • Anders Cel¬ 
sius, Bchwedischer Astronom • 11.30 


11.X Blick In dia Welt. 12-12.10 Nach- 
richtan. 12.3013.X Mittagsmagazin. 
Dazwischen; 12.X Das Gìebelzaichen. 
13 Nachrichten. 13.3014 Opemmusik. 
Ausschnitte aus den Opern «Othallo- 
von Gioacchino Rossini. • Dia Ent- 
fQhrur>g aus dem Serali • von Wolf- 
gar>g A. Mozart • Die Perlenfiacher • 
von Georges Bizet. • Mefistoìeie » 
von Arrigo Botto. • Turar>dot • von 
Giacomo Puccini. 16,3017.15 Musik- 
parade. Dszwlachan; 17-17,X Nach¬ 
richten. 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend. • Tanzparty • mil Peter Ma- 
chac. 18.^ Grosse Maler. 19-19.15 
Choraingen in SOdtirol 19.X Leichte 
Musik. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten. 20 • Lass dir raten. . •. Hdr- 
spiel von John Mortlmer 20.56 Musi- 
kalischer Cocktail. 21.57-22 Daa Pro- 
gramm von morgan. Sendeschiuss. 

FREITAG, 19. November; 6,X Eròff- 
nungsansage 6.31*7.15 Khngender 


I>er Dichter Siegfried Lenz llest aus seinen Werken (Sen¬ 
dung am Dienstag, 16. November 1971. um 20 Uhr) 


Morgengruss. Dazwischen: 6,45-7 Ita- 
lienisch fOr Fortgeschrlttene. 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Komn>entar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8 Musik 
bis acht 9.3012 Musik am Vormittag 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrichten. 

10,15-10.45 Morgensendung FOr dìe 
Frau. 11.3011.X Wissen FOr alle. 12- 

12.10 Nachrichten. t2.3013.X Mittags- 
magazin. Dazwischen: 12.X Rund um 
den Schlern. 13 Nachrichten. 13.3014 
OperettenklAnge. 16.X FOr unaere 
Kleinen. Gustav Schwab: - Wie durch 
eioe Katze ganz Schilda abbrannte •: 
GebrOder Grimm; • Der Zaunkdnig 
und der Bar ». 16,45 Kinder singen 
und mosizieren. 17 Nachrichten. 17,X 
Volkstumliches Stelldichein. 17.45 
Wir senden fOr die Jugend • Europa 
71 ». Berichta. Kommentare, Analysen 

18.45 Der Mensch im Glelchgewicht 
der Natur 18.55-19.15 Sportatrelfllch- 
ter. 19.X Volksmuaik. 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten. 2021,15 Buntes 
Alleriei. Dazwischen: X,1O20.18 FOr 
Eltern und Erzieher. X,3O20.X Her¬ 
mann Kasack; -Das unbekannte Zlel». 
Es llest: Karl Heinz Bdhme. 21,05- 

21.15 Neues aus der Bùcherwelt. 21,15 
Kammermusik. Richard Strauas: Suita 
FOr 13 Blaainstrunrvente B-Dur. op 4 
(Hervase de Peyer und daa BlAaer- 
ensembte dea - London Symphony- 
Orchestra •): Michael Haydn: Quartett 
fOr Piote. Violine. Viola und Violon¬ 
cello D-Dur; Frank Joseph Haydn Di¬ 
vertimento FOr Oboe, Violine. Viola 
und Violoncello B-Dur (Phllharmo- 
nische Solisten. Berlin) 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuss 

SAMSTAG. 20. NovMnber; 6,X Eròff- 
nungsansage. 6.31-7.15 Khngender 
Morgengruss. Dazwischen; 6,45-7 
Lamt Engllsch zur Unterhaltung. 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7,30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen; 9.45-9.50 Nachrichten. 

10,15-10.45 Der Alltag machia Jahr 

11.30- 11.45 Die Burgan Sùdtirois 12- 

12,10 Nachrichten 12.30-13.X Mlttags- 
magazin. Dazwischen- 12.X Der poli- 
lische Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Musik FOr BlAser 16.X Musik- 
parade 17 Nachrichten. 17.X FOr 
Kammermusikfreunde. Louis Spohr: 
Doppelquartett e-moll, op. 87 Ausf. 
Mitglie^r des Wiener Oktetts 17.45 
Wir seriden fùr die Jugend. « Musik- 
report ». 18.^ Lotto 18.45 Die Stlm- 
me des Arztes. 18.55-19.15 Ein Leben 
Fùr die Muslk. 19.X Leichte Mueik 
19.40 Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 
• Das Stierhorn ». Roman von Joseph 
Georg Oberkofler. fOr den Rur>dfunk 
dramatlslert von Franz HOlbing, 7. 
Folge. Sprecher; Helmut Wlasak. Vol- 
ker Krystoph. Gerii Rathner. Volkmer 
Seebòck, Trude Ladumer. Hans 
Stòckl. Ingeborg Brand Regie: Erich 
Innerebner. 20.49 Melodia und Rhyth- 
mus. 21.25 Zwiacheridurch etwas Be- 
sinnlichea. 21 .X Jazz. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuss. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 14. novembre: 8 Koledar. 
8,X Slovenski nìotivi 8,15 Poro^ila 
8.X Kmetljaka oddaja 9 Sv. maio iz 
iupne cerkve v Rojanu 9.45 Clemerv 
tl: Sonata v h molu. op. 40 it 2, 
za klavtr. 10 Merceriev godalnl or- 
kester. 10.15 PoaluAali boate 10.45 
Za dobro voijo. 11,15 R. Reggiani 
• Turi in njegovi godei » Mlaalnska 
zgodba. Dramatizirala Z. Tav6ar)ev8 
Prvi del RadIJski oder. vodi Lomba- 
rjeva. 11.X Rlngaraja za naie mal6ke 
11.X Vesela harmonike 12 Naboina 
glasba. 12.15 Vera in nei £as. 12.X 
Staro in novo v zabavnl glaabi pred- 
atavlja Nafta gospa. 13 Kdo. kda), 
zaka). Zvoòni zapisi o delu in 
Ijudeh. 13,15 Poroélla 13.X Glasba 
po fteijah. 14,15 Pofo£lla • Nedaljaki 
vestnik 14.45 Giaaba Iz vaega avete 

15.45 Mlniaturnl koncert. Bruch: Kon- 
cert ftt. 1 V g molu, op 26; Balakirev 
Tamara, simf. pesnitev 16,X Sport 
in glasba. 17.X P T. Afer • Kazno- 
valec samega sebe ». Komedija v 5 
de). Preveoet J. Seralìn. Radijskì 
oder, reiira Peterlln. 19 Perada orke- 
stFov. 19.X Bedr>arik • Pratika ». 19.45 
Mah ansambll. 20 Sport. 20.\5 Poro- 
6lla. X.X Sedem dnl v svetu. X.45 
Lahka glasba iz r^ftih studiov. 21 Iz 
alovanska folklore « Ljudske pesmi », 
pripr Kraftav^eva. 21.20 Ssmenl 
ploftós. 22 Nadeha v ftportu. 22.10 
Sodobna glasba. Hrlaanide: Volume, 
za £alo in klavir Izvajata £ellst 
Stojanovié in planiat Doftek. 22.X 
Zabavna glasba. 23.15-23,X Poro£ila 

PONEDELJEK. 15. novembre: 7 Ko¬ 
ledar 7.X Slovenski motivi. 7,15 
Porodlls. 7.X Jutranja glasba. 6.15- 
8.X Poroeila. 11.X Porofilla. 11.40 
Radio za ftole (za srednle iole). 12 
Kltarlst Batista. 12.10 Pomenek s 
posiuftavkami. 12.X Za vsakogar 
neka). 13.15 Poroèiia. 13.X Glasba 


po feijah. 14,1^14.45 Poro£ila 
Dejstva in mnenja. 17 Triaèki man- 
dollnski ansambel 17,15 Poroòila 
17.20 Za miade poaluAsvce; Disc- 
tlme. pripravija Lovredid - MIadina v 
zrcalu £asa • Ne vse. tod* o vsem. 
rad. poijudna enciklopedija. 18.15 
Umetnost. knjilevnoet In prireditve. 
18.X Radio za ftole (za srednje ftole). 
18,50 Slavni dirigenti Wilhelm Furi- 



Renée Reggiani Je avtorica 
miadinske pov«stl • Turi in 
njegovi godei », kl jo Je 
dranuitizlrala v itlrih nada- 
IJevanjih Zora Tavòar. Prva 
oddaja je na sporedu v ne- 
deljo, 14. novembra, ob 11,15 


wAngler StrauM Don Juan, almf 
pesnitev. op. 20. 19.10 Odvetnik za 
vsakogar, pravna. aocialna In davOna 
poavatovalnica 19.20 Gleabenè dro* 
bii 19.40 Zbor Monte Caurlol. 20 
Sportna tribuna 20.15 Porofilla - Da- 
nea V deieinl upravi 20.35 Pasini 
braz zatona 21 Kultumi odmavl. 
dejstva In l)ud)e v deiell. 21.20 Or- 
kestar proti orkaatru 21.45 Slovenski 
solisti. Sopr Zlata Ogn|anovl4, pri 
klavlrju Lipoviak. Schubertovl in No- 
vékovi samoapev, 22.06 Zabavna 
glasba 23.15-23.30 PoroOlla. 

TOREK, 16. novambra: 7 Koledar 7.06 
Slovanakl motivi. 7.15 Porofilla 7.X 
Jutranja glasba 8.15.8.30 PoroCila 

11.30 PoroOlla 11.35 Sopek slo- 
venaklh peami 11.50 Saksofonlat 
Randolpb. 12.10 Bednarik . Pratika • 
12.25 Za vsakogar nekaj 13.15 Po* 
rotila. 13.30 Glasba po ialjab. 14.15- 

14.46 Poroilla - Dejatva In mnonja 
17 Bevtlacguov orkeatar 17.15 Poro- 
tlla 17.20 Za misde poslutavce: 
Ploite za vaa. pripravlja Uovretlò - 
Novlce Iz evala lahka glasbe. 18.15 
Umetnost. knjltevnost In priraditve 

18.30 Komoml koncert. Viollnist Sal¬ 
vatore Accordo Paganini: Kaprice SI. 

1 (od 1 do 6) 18.50 Vellkl mojstrl 
jazzB 19,10 Peanlàkl svet Sre£ka 
koeovela (5) • Orutbeno angailrana 
poezija kroSkega peanlka -. prip. M 
Kravos. 19.20 Olroci pojó 19,30 Na- 
ko4 Je bllo 19,45 AmarrSke ba- 
lade 20 Sport 20.15 Poroilla - Danae 
v deielnl upravi 20.35 MusaorgsklJ 
• Boris Godunov.. opera v 4 daj 
Orkester In zbor gledallèta Verdi v 
Tratu vodi Capuana. V odmoru (21.15) 
Pertot - Pogtad za kuliae • 23.15- 

23.30 PoroèlTa. 

SREDA, 17. novembra; 7 Koledar 
7 05 Slovenski motivi 7.15 Poroèlla. 
7 30 Jutranja glasba 8.15-8.30 Poro- 
fila 11.30 Poroflla. 11.40 Radio za 
fole (za I stopnjo osnovnih iol). 12 
Na elektronska orgia igra Latore 

12.10 LIki Iz naia pretaklosti • Joiko 
Jakonflf •. 12.20 Za vsakogar nakaj 

13.15 Poroflla. 13.X Glasba po ie- 
Ijsh. 14.15-14.45 Poroflla - Dejstva In 
mnanja. 17 Caaameaslmov oreoatar. 

17.15 Poroflla. 17.20 Za miada poalu- 


iavee Ansambll na Radlu Trst - Slo- 
venifìna za Slovence - Kako In zakaj 

18.15 Umetnost. knjllovnoat In pnro- 
dllve 18.30 Radio za iole (za I atop- 
njo osnovnih iol). 18,50 Korrcerti v 
sodelovanju z deialnimi gloabeniml 
ustanovaml. Planiat Lorenzo Baldini 
Brahma: Varisclje na Pegoninjevo 
temo (2 zvezek) VIozzi 3 Van Go- 
ghova allko 19.10 Higiena in zdravje 
19 20 Glasbeni vrtlljsk. 19,40 Zbor 

- Srofko Kumar . iz Volikoga Ropna 
vodi Guitin 20 Sport. 20.15 Poroflla 

- Darres v deialnl upravi. 20.35 Simf. 
koncert. Vodi Rigoccl. Sodelujeta 
violisi Bennicl In planisi Gherbitz 
Vrabec Sinfonie breve: Tosarti- Kon¬ 
cert za violo In ork : WendoI: Musik 
fùr Klavler und Orkester Igra orke- 
ater gledaliifa Verdi v Tratu, V 
odmoru (21.15) Za vaio knllino po- 
llco 21.45 Romantlfne melodija. 22.06 
Zabavna glasba 23.15-23.30 Poroflla 

CETRTEK, 18. novembra: 7 Koledar. 
7.06 Slovenski motivi, 7.15 Poroflla. 

7.30 Jutranja glasba. 8.15-8.30 Poro- 
fila 11,30 Poroflla 11.35 Sopek 
slovenskih paaml 11,50 Trobentaf 
Rotondo. 12.10 Po druitvih In krolklh 
• Prosvatno druitvo Mirko FileJ iz 
Gorlce 12.25 Za vsakogar nekaj. 

13.15 Poroflla. 13.» Glasba po Jaljali. 

14.15-14.45 Poroflla - Dejatva In mna¬ 
nja. 17 BoacJiettlJav Irlo. 17.15 Po- 
rofila. 17.20 Za miade poaluiavee: 
Diae-time. pripravlja Lovrefiif - Slo- 
varfak aodobne znanoatt - Ne vaa. 
loda o vaem. rad. poijudna enclklo- 
pedljB 18,15 Umetnost, knjlievnoal 
In priradllvo. 18.» Umetnikl In ob- 
finstvo, i>rlpravlja Pertot. 19,10 Pisani 
balonfkl. rad. tednik za najmlajie. 
Pripravlja SlmonltlJ^e. 19.» Vam 
ugaja Jazz? 19.40 Zbor ■ Zollan Ko- 
dily • vodi Andor 20 Sport. ».15 
Poroflla - Danae v deieinl upravi. 
20 36 A. Leto • ObIJudena semola.. 
Igra v 2 dej. Prevedia J. Komafeva 
RadIJski odor, relira Peterlln. 22.20 
Zabavna glasba 23.15-23.» Poroflla. 

PETEK, 16. novambra: 7 Koledar. 7.06 
Slovenski motivi. 7,15 Poroflla. 7.» 
Jutranja giaaba. 8,15-8.» Poroflla. 
11.» Poroflla. 11.40 Radio za iole 
(za II. stopnjo osnovnih iol). 12 Pla- 


nlst Crialiano. 12.10 G Bartolozzi 
Otrok V prvih lotih svojega rszvoja - 

20. Oddaja. 12.20 Za vsakogar nekaj 

13.15 Poroflla 13.» Giaaba po le- 
IJali 14.1S14,45 Poroflla - Dejatva In 
mnenja. 17 Kvartet Ferrara. 17,15 Po¬ 
roflla 17,20 Za miade poaluiavee 
Govofimo o glasbl 18,15 Umetnost. 
knjilevnoet In pnreditve 18.» Radio 
za iole (za II atopnjo osnovnih iol) 
18.» Sodobnl slovenski akladatelji 
Slvic: Concentricitlaa for Symphony 
Orchestra and Recitar Orkester RTV 
LjublJana vodi Hubad. 19.10 Slovenski 
narefni dokumenti (7) • Pridige Anto- 
na Cocmacinija •. 19.20 Novosti v naii 
diakotekl 19.45 MoikI vokalnl kvartet 
vodi Vrabec. 20 Sport. 20.15 Poro- 
fila - Densa v deleini upravi. 20.35 
Gospodarstvo In dalo- 20.» Koncert 
operne glasbe. Vodi Moresco Sode¬ 
lujeta maopr. Minetto In ten Gullino 
Igra almf. orkester RAI iz Tutina. 

21. » Folklorol ploal 22.05 Zabavna 
giaaba 23.15-23.» Poroflla 

SOBOTA, 20. liovembra; 7 Koledar 
7.06 Slovanakl motivi 7.15 Poroflla. 
7.» Jutranja glasba. 8,15-6.» Po¬ 
roflla 11.» Poroflla. 11.36 Sopek 
slovenskih pesmi. 11.» Vesell motivi 

12.10 Pnlagajanja v llvolakem svetu 
P) . 2lvlJonJo V Jamah In votllnah . 
12.» Za vsakogar nakaj. 13.15 Po¬ 
roflla. 13.» Giaaba po laljah. 14.15 
Poroflla - Dejstva In mnonja 14,45 
Glasba iz vaega evala. 15.55 Avto- 
radlo - oddaja za avtomoblllete. 16,10 
Album operai 16.» Jazzovaki kon¬ 
cert. 17.15 Poroflla. 17.» Za miade 
poaluiavee: DIac-tima. pripravlja Lo- 
vreflf - Vaie ftivo - MoJ proati èaa. 

18.15 Umetnost. knjllovnoat In prlre- 
ditve. 18.» KoncertlstI naie dalsle 
Planiat Enrico de Angella Volantini 
Izvaja Bvojo skiedbe. 18.» Poker 
orkaatrov. 19.10 Drullnakl obzornik. 
piipravlje I. Theuerachuh. 19.25 Pro¬ 
tagonisti popovka. 19,40 Otroikl 
zbor iz Brsllc pri LJublJanI vodi Klo- 
pac. » Sport. 20.15 Poroflla - Densa 
V delsinl opravi ».3S Todon v Ita- 
IIJI. ».» Pred òobolnjakom • BrIdka 
aoparlca •. Rodijako zgodba, kl Jo 
Ja naplaal M. Mahnlf. RadIJski odor. 
21 » Vabllo na plea. 22.» Zabavna 
giaaba. 23.15-23.» Poroflla 
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la crema 
premiata 
i per 


Cera di 
Cupra 

nutre, 

protegge 

il viso, 
le mani, 
il corpo. 


In vendita nelle farmacie 
e nelle profumerie in due 
convenienti confezioni : 
tubo: lire 800 
vaso: lire 1600 


TV svi 


Domenica 14 novembre 

13.30 TELEGIORNALE edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità, a cura di 
Marco Blaeer 

15,15 in Eurovisione da Ginevra; IPPICA: PRIX 
DU RALLYE. Cronaca diretta parziale (a colori) 

16.30 LE COMICHE 01 CHARLOT 

16.50 MARCOVALDO. Dai racconti di Italo Cal¬ 
vino. Riduzione televisiva In sei episodi di 
Manlio Scarpelli con Nanni Loy, Arnoldo Foà, 
Didi Perego. Liliana Feldmann. Regia di Giu¬ 
seppe Bennati. Io episodio 

17.55 TELEGIORNALE. 2® edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati. Cronaca 
differita parziale di un incontro di calcio di 
divisione nazionale 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA. Franz Liszt; Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore per pianoforte 
e orchestra. Pianista André Watts - Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da Léonard 
Bernatein 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimane 
e anticipazioni dal programma delta TSI 

20,20 TELEGIORNALE. Ediz. principale 

20.35 GLI OCCHI SUL MONDO I grandi docu¬ 
mentari del cinema In un ciclo, a cura di Fer- 
naido Di Giammatteo. I MALAMONDO Regìa 
di Paolo Cavara (a colori) 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 TELEGIORNALE. 4o edizione 


Lunedi 15 novembre 

18.10 PER I PICCOLI: - Minimondo •. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Carla 
Coloaio. « Nel giardino delle erbe Racconto 
di Michael Bond realizzato da Ivor Wood 9^ 
puntata (a colori). « Il piccolo treno •. Disegno 
animato della serie • Joe e le formiche • (a 
colori) 

19.06 TELEGIORNALE l* edizione - TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH. 9. Uila kauft amen 
Tisch. Corso di lingua tedesca. Versione ita¬ 
liana a cur a del prof. Borelli - TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE - Ediz. principale - TV-SPOT 

20,40 L'ALTALENA. Gioco a premi di Adolfo Pe- 
rani presentato da Enzo Tortora. Regia di Fau¬ 
sto Sassi (a colori) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi Immunologia oggi, a cura di Enrico Cle¬ 
rici. Progetto di Homolo Saccomeni. 1. « Immu¬ 
nità naturale e acquiaita •. Realizzazione di 
Enrica RoffI (Parzialmente a colori) 

22 JAZZ CLUB. M.I.T. Ensemble al Festival del 
Jazz di Montreux 1970 

22.30 KLEINER EMMENTHAL. Documantario di 
Bernard LugubuhI (a colori) 

23.05 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Martedì 16 novembre 

10 • 11 P»r la Scuola; APPUNTAMENTO DI STO¬ 
RIA CONTEMPORANEA: 1945-1970. 5. • Il colpo 
di Praga a il blocco di Berlino •« a cura di Pier¬ 
luigi Dorella e Willy Baggi 
18.10 PER I PICCOLI: • La sveglia •. Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini. 
Presenta Maristella Polli. • Il villaggio di Chi- 
gley •. Racconto con i pupazzi di Gor^n Mur¬ 
ray. 8° puntata (a colori). • Le avventure di 
Lolek e Bolek ». Disegno animato (a colori) 
19.06 TELEGIORNALE. 1« edizione - TV-SPOT 
19,15 INCONTRI. Fatti a personaggi del nostro 
tempo. ENRICO MEDI. Servizio di Arturo 
Chiodi - TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di no¬ 
vità librarie. A cura di Gianna Paltenghi • 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 
20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 DA UN MOMENTO ALL’ALTRO. Lungometrag¬ 
gio interpretato da Jean Seberg, Honor Black- 
mann, Sean Garrison e Arthur Hill. Regia di 
Mervyn LaRoy (a colori) 

22.45 RITRATTI: Louis Da Broglia, flaico: cer¬ 
tezze e non. Documentarlo di Alfredo Di Laura 
23,30 NOTIZIE SPORTIVE 
23.36 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Mercoledì 17 novembre 

18,10 Per gli edoleacenti; VROUM. Settimanale 
a cura di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brog- 
gini. Vincenzo Maaotti presenta; • Obiettivo sui 
mondo; La Cina e l’ONU • • « Tempo libero •. 
GII hobbiea dei giovani ticinesi • « Pan Tale- 
Tron •. Disegno animato - • Cinqua minuti per 
mfntenersi In forma •. Ginnastica oon Angelo 
Garosa (parzialmente a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1« edizione . TV-SPOT 

19.15 PER CHI SUONA IL CLACSON. Telefilm 
della serie « Mamma a quattro ruote • (a 
colori) - TV-SPOT 

19,50 SVIZZERA OGGI. Notizie e commenti • 
TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20,40 HARLEM. Indagine eu un ghetto. Realizza¬ 
zione di Helmut Graulich (a colori) 

21.25 IL CONCORSO. Originale televisivo di Dino 
Balestra. Il padre: Loria Gizzl; Barbara: Leda 
Nagroni; Il F^aidents: Ottavio FanfanI; Il Giu¬ 
dice: Aldo Pierantoni; I colleghi: Merio Roveti. 



Alfonso Caaaoli; « Uno »: Mimmo Craig: Enrico; 
Andrea Lala; Il Medico: Elio Crovstto; La ra¬ 
gazze. Lida Bonini. Maria Conard. Franca Man¬ 
telli, Marilena Possenti. Regia di Sergio Gannì 
22.35 NOTIZIE SPORTIVE 
22.45 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Giovedì 18 novembre 

10 e 11 Per le Scuola: APPUNTI DI STORIA CON¬ 
TEMPORANEA: 1945-1970. 5. • Il colpo di Praga 
e II blocco di Berllrìo •. a cura di Pierluigi So¬ 
rella a Willy Seggi (Replica) 

18.10 PER I PICCOLI: • Minimondo •. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Carla 
Coloaio • «La collezione di Anna-. Racconto 
della serie • Anna e zio Gambalunghe - (a co¬ 
lori) - • Il folletto dell'orologio Disegno ani¬ 
mato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1« ediziona - TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH 9 « Ulla kauft 

einen Tisch •. Coreo di lìngua tedesca Ver¬ 
sione Italiarva a cura del prof. Sorelli - 
TV-SPOT 

19.50 20 MINUTI CON MARISA SACCHETTO. 
Regia di Sandro Pedrazzetti - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 -séo-. Quindicinale d'attualità 

22.10 LE OSTERIE DI MILANO di Giuseppe Ba¬ 
rigazzi. Sceneggiatura di Roberto Bnvio. Con 
gli attori; Maria Brivio, Roberto Brivio. Augu¬ 
sto Mazzotti. Marco Messeri. Riccardo Peroni 
e Graziella Porta. Regia di Tazio Tami. 
lo puntata 

22.40 In Eurovisione da Ginevra: IPPICA: PRIX 
DES NATIONS. 2» parte. Cronaca diretta par¬ 
ziale (a colori) 

23.X TELEGIORNALE. 3» edizione 


Venerdì 19 novembre 

18,10 PER I RAGAZZI: « Campo contro campo 
Gioco a premi ideato da Tony Martucci. con 
la partecipazione di Alberto Anelli e Rosanna 
Fratello. Raallzzaziona di Mascla Cantoni a Ma- 
riatalla Polli - « Non diaprezzare mai le pic¬ 
cole cose •. Documentarlo della serie • Studio 
della natura • (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1« edizione - TV-SPOT 

19,15 PROFESSIONALE. Mensile d’orientamento 
per I giovani. 1. • Psicologia ir>duatriale ». Rea¬ 
lizzazione di Francesco Canova - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi aconomici e sociali • 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rasaegna dt awanimenti 
dalla Svizzera Italiana 

21 UN ROBOT PER STRAKER. Telefilm della 
serie - Minaccia dallo spazio • (a colori) 

21.50 L'ALTRA META'. I problemi della donna 
nella aoolatà oontamporanea. A cura dt Dino 
Balestra 

22.45 TELEGIORNALE. 3° edizione 

22,55 CINETECA: • La vita di O'Haru donna ga¬ 
lante ». Lungometraggio interpretato da Kinuyo 
Tanaka. Ichiro Sugai, Masso Schimizu. Toahiro 
Mlfuna, Toahiko Yamane, Yuriko Hamada. Re¬ 
gia di Kenjl Mlzoguchi 


Sabato 20 novembre 

13,X UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. FVogramma in lingua 
francese per la gioventù realizzato dalla TV 
romanda 

15.40 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE. Rasse¬ 
gna mensile di cultura di casa nostra e degli 
immediati dintorni. « Pittura romantica nel Ti¬ 
cirto •, realizzazione di Fabio Bortetti. Cortau- 
ianza s tasto di Piero Bianconi (a colori) • 
• Liberty nel Ticino •. Servizio di Giuseppe 
Martirtois a Fabio Bonetti • « Un Segantiniano 
In Val Vigazzo: Carlo Fomara •. Servizio di 
Piero Bianconi (a colori) - • Attività culturali al 
Centro Svizzero di Milano ». Servizio di Glanrta 
Paltenghi e Peul Lehner (Replica dal 12 rto- 
vembre 1971) 

16.X BILDER AUF DEUTSCH 9. • Ulla kauft 
ainen Tisch ». Corso di lingua tedesca. Ver¬ 
sione Italiana a cure del prof. Boreill (Replica) 

17.15 IL BUONGUSTAIO. Le oucirta nel mondo. 
6 . • I vini tadeachi • 

17 X POP HOT. Musica par i giovani con II 
Gruppo • The Fraa • 

17.45 L^UOMO DELLA PALUDE. Talafilm dalla ta¬ 
rla « Cork! il ragazzo dal circo • 

18.10 PORTOGALLO: Il sogno di un imparo. Rea¬ 
lizzazione di Antony Thomas. Prima parta (a 
colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1«» edizione - TV-SPOT 

19.15 ACQUA; UN PROBLEMA DI SEMPRE Do¬ 
cumentarlo della seria « Il mondo In cui vi¬ 
viamo • (a colori) 

19.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Convaraaziona 
religiosa di Don Sergio Stangoni 

19. X UNA RISATA IN TESTA. Dlaagni animati 
(a colori) - TV-SPOT 

20. X TELEGIORNALE. Ediziona principale - 
TV-SPOT 

20.40 CROCIERA IMPREVISTA. Lungometraggio 
interpretato da John Milla. Haylay Milla a James 
McArthur. Ragia di Richard Thorpa (a colori) 

22.20 SABATO SPORT. Cronache a inchieste 

22.45 Da Ginevra: IPPICA; TROFEO DELLA CIT- 
TA* DI GINEVRA. Cronaca diretta parziale (a 
colori) 

24 TEUGIORNALE. 3» adizione 




Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

POLMONE DI VITELLO IN 
PADELLA (per 4 pemeae) • 
Fate lessare 800 gr. di polmo¬ 
ne dJ vitello per circa 1 ora 
in acqua bollente, con rag¬ 
giunta di 1 dado, sèdano, caro¬ 
ta e cipolla. Sgocciolatelo e. 
quando sarà freddo, tagliate¬ 
lo a fette sottili. Infarinatele 
e fatele rosolare dalle due 
parti in 80 gr. di margarina 
GRADINA imbiondita. con 
qualche foglia di salvia. Sa¬ 
late le fette e servitele su¬ 
bito con spicchi di limone. 
Potrete dimezzare la dose, di 
polmone e servirlo con altret¬ 
tante fette di fegato, rosolate 
nel medesimo modo. 

POLENTA PASCITA (per 4 
persoBc) • In 40 gr. di mar- 
garirui GRADINA rosolate I 
spicchio d'aglio, toglietelo, u- 
nite 1 cipolla tritata e 450 gr. 
di polpa di manzo pure tri¬ 
tata. Appena insaporita, ag¬ 
giungete 450 gr. di pomodori 
pelati, 1 cucchiaio di polvere 
Curry (facoltativo), 1 pizzico 
di pepe rosso, sale » conti¬ 
nuate la cottura per 1 ora. 
Nel frattempo preparate una 
polenta con 250 gr. di fa¬ 
rina a cottura rapida, versa¬ 
tene una metà in una piro- 
Ala unta, cedritela con l'in¬ 
tingolo di carne e terminate 
con la rimanente polenta e 
fiocchetti di Gradina. Mettete 
il pasticcio In forno caldo 
( 2000 ) per drca 1/2 ora. poi 
servitelo subito. 

ROTOLO DI CARNE Al SA¬ 
PORI (per 4 pertose) • Bat¬ 
tete I fetta di vitellone (500 
gr. circa), copritela con 100 
gr. di prosciutto cotto o mor¬ 
tadella di Bologna a fette, co¬ 
spargete con 1 cucchiaiata di 
capperi e con scorza di limo¬ 
ne (solo la parte gialla) grat¬ 
tugiata Arrotolate la carne 
e legatela. Fate rosolare il ro¬ 
tolo in 40 gr. di margarina 
GRADINA, salatelo, bagnate¬ 
lo con 1/2 bicchiere di vino 
bianco secco che farete eva¬ 
porare. poi unite 2 cucchiai 
di pomodori preparati e del 
brodo di dado. Coprite e la¬ 
sciate cuocere per drca 1 ora. 
unendo altro brodo se neces¬ 
sario. 


con fette Nilktnetfe 


HAMBURGERS ALLA PIZ- 
ZÀIÒLÀ SU CROSTONI (per 
4 persone) • In 30 gr. di mar¬ 
garina vegetale rosolate dal^e* 
le due parti 4 bistecche di 
polpa di manzo tritata, poi 
salatele e pepatele. Sgoccio¬ 
late il contenuto di 450 gr. 
di pomodori pelali, tenendo a 
parte il liquido. In una pi¬ 
rofila unta ponete 4 fette di 
pane a cassetta, pure rosola¬ 
te in margarina vegetale e 
bagnate con qualche cuc¬ 
chiaio del liquido dei pomo- 
dori pelati mescolato con sale 
e pepe: au ognuna mettete 
una biste cca, una fetta MIL«- 
KINETTE. dei pomodori a 
pezzetti, sale, origano e fioc¬ 
chetti di margarina vegetale. 
Ponete gli hamburgers in for¬ 
no caldo ( 200 *) per 20-35 mi¬ 
nuti. Servite nel recipiente 
di cottura. 

OMELETTE CON FUNGHI 
(per 4 persone) - In burro o 
margarina vegetale imbiondi¬ 
to con 1 spicchio dt aglio, fa¬ 
te cuocere 300 gr. di funghi 
coltivati a fettine o 2S gr. 
di funghi secchi ammollati. 
In una terrina sbattete 6 uo¬ 
va intere oon sale e pepe, poi 
mescolatevi 1 funghi cotti. 
Versate li composto in una 
padella dove avrete fatto Im¬ 
biondire un pezzo di burro o 
margarina vegetale, l^aaclate 
cuocere rosnelette da una par¬ 
te. poi voltatela ed appoggia- 
l evi su bito 3-4 fette MIUCl- 
NET^TE. Arrotolatela e la¬ 
sciatela su fuoco nvolto hassn 
per qualche minuto o finché 
Il formaggio si sarà sciolto. 

QRATIS 

altra riesUs acrivsndo al 
Servizio Lisa Biondi • 
Milano 

LB. 
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/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 14 AL 20 NOVEMBRE 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 

DAL 21 AL 27 NOVEMBRE 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 28 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 


PALERMO 
DAL 5 

ALL’11 DICEMBRE 


CAGLIARI 
DAL 12 

AL 18 DICEMBRE 


lunedì 


AUDrrORIUM (IV Canale) 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


AUOrrORIUM (IV Canale) 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Gorelli: Concerto grosso in si bem. magg. 
op, 6 n. 11; G Torelli Concerto In fa magg: 
op. 8 n. Il; E. J. Haydn Concerto In re 
magg. op. 21; F. KuhIan La collina degli Elfi, 
suite op. 100 dalle musiche di scena per il 
dramma di Heiberg 

9.1S (18.15) TASTIERE 

D. Scarlatti: Sonata in mi min. L. 407 - Cliw. 
G. MaicoJm; W. A. Mozart: Rondò in re magg. 

K. 485 - Pf. W. Klien 

9.» (18,X) IL NOVECENTO STORICO 

1. Strawinaky: La chamt du rossignol. suite sin¬ 
fonica: S. Prokofiev. Le fila prodigue, suite sin¬ 
fonica op 46 bis 

10.10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 

Sonata in si barn. magg. op. 14 n. 1 per vio¬ 
loncello e basso continuo 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Delanoò-Curtis-Bécaud. Let it be me; Cala- 
brese-Garvarentz-Aznavour: Non, )e n’al rien 
oublié; Sllvestri-Paollni-Pisano Ma che musica 
maestro: Bricusse-Barry: You oniy live tavice; 
Brodsky-Bennet-Tepper: Red rosee for a blue 
lady: Murder-Miiler For once in my llfe; 
Mogol-Battisti Amor mio; Bacharach The sun- 
dance kid; Si mon Bridge over troubled water; 
Migliacci-Mattone Com’è grande l'uaìverso; 
Silver: Senor blues; Testa-Scionlli- La riva 
bianca, la riva nera; Chriatie: Yellow river; 
Trovajoli: Danza cinquecentesca; Amendola-Ga- 
gilardl; Visione; David-Bacharach: I say a lit¬ 
tle preyer; Puente: Oye corno va; Baglioni- 
Coggio: Se... ceso mal; Marla-Bonfa Samba 
da Orfeu; MIgliaccl-Fontana-Pes: Che aera; 
Parish-De Rose Deep purple; Kahn-Donaidson 
Love me or leeve me; Pallavicini-Conte: Meri- 
ca Merica voom voom; Beltraml. Concerto cam¬ 
pestre; Capurro-Di Capua; O' sole mio; Ste¬ 
venson Oon't cha bear me celiir>g to ys 


10.20 (19.2CQ 1 MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: ARPISTA NICANOR ZABALETA 

G F Haerviel: Concerto in si bem. magg. op. 4 
n. 6; C P. E. Bach. Sonata; G- C. Wagenaeii 
Concerto n. 2 In eoi magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

G Bizet L'Arleslenne, suite n. 1 dalle Musi¬ 
che di scena per II dramma di Daudet; M De 
Falla: Noches en h» Jsrdines de Espaha: Im¬ 
pressioni sinfoniche per pianoforte orchestra. 
M Ravel Bolero 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE; BASSI 
EZIO PINZA E CESARE SIEPI 

W. A. Mozart: Don Giovanni: > Deh. vieni non 
tardar - (Pinza); G. Rossini: L'Italiana In Al¬ 
geri: • Le femmine d'Italia • (Siepi): G. Verdi: 
I Vespri sicTIfasni: • O tu Palermo • (Pinza); 
A. Boito Mefislofele: • Son lo spirito che ne¬ 
ga • (Siepi); J. Halévy. La Juive: • Se oppres¬ 
si ognor • (Pinza) 

12.20 (21.20) jOHN STANLEY 

Concerto in la min. op. 2 n. 5 - Clav. C. 
Spinks - Orch. da Camera • Hurwitz - dir. E. 
Hurwitz 

12, X (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

F. Schubert. Nachtgesang In Walde op. 139; 
F. MendeIssohrvBartholdy Abschied vom Walde 
op. 59 n. 3 — Dar wandernde Mueikant op. 88 
n. 6 — FrQhIingaehmm op. 48 n. 1; R. Schu- 
mann; Zigeunerteben op. 29 n. 3; A. Bruckner 
Ave Maria; J. Brahms: Quattro « Zlgeunerlie- 
der • op. 112; P. 1. Claikowski: Il cucii — 
L'tiaignolo; M. Reger: MoRetto per la Pasqua 
^ Der Einsledier op. 144 a) — Requiem 
op. 144 b) 

(Dischi Tetefunken) 

13, X (22.30) CONCERTO DEL VIOLINISTA 
CRISTIANO ROSSI 

W. A. Mozart: Concerto hi la magg. K. 219; 

L. van Beethoven: Sonsta In do min. op. X 
n. 2 

14.25-15 (23.25-24) AVANGUARDIA 

P. Bouiez: Le merteau sana maitre, su testo di 

R. Char 


16.3a.16,X STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Franz Liazt: Faust • Symphonle in tre 
parti, per tenore, coro maschile e orche¬ 
stra: a) Faust, b) Margherita, c) Mefisto- 
fele - Tenore Giorgio Merigh) - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma dalle RAI dir. 
Ellahu InbaI • M« del Coro Gianni Laz¬ 
zari 


8.X (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Hatch: Cali me; Delanofi-Bécaud; L'homme et la 
musique; De Moraes-Lyra Voce e eu; Lauzi-Car- 
los Sentado a* beira do caminho; Conti-Arge- 
nio-Pace-Panzeri Via del Ciclamini; Anonimo; 
Greensleeves; Imperiai: Nem vem que nao tem; 
Mercer-Mancini: Moon river; Pascal-Maunat 
La première étoile; Simonetta-Geber. Lu prim- 
mo smmore; Anonimo Sulle rive del Volga; 
Newman Airport love theme; Anonimo I just 
rosa to teli you; Murolo-Amendola Che vuole 
questa musica stasera; Hammerstein-Rodgers: 
The carousel waltz; Peretti-Creatore-Weiss- 
Bonfa; Manha da camaval; Me Cartney-Len- 
non: Yesterday; Zauli-Cucchiara: Vola cuore 
mio; Straus 0.: Eln Walzertraum; Rlxner; 
Blauer Himmal; Anonimo- La bamba; Lerner- 
Loewe; The rain in Spein; Jourdan-Baselli-Cen- 
fora; Non... c'ast rien; Bardotti-Baldazzl-Dalla; 
Occhi di ragazza: Gibb: Lonely deys; Vacchio- 
ni-Lo Vecchio-Pareti: Donna Felicità; Berlin: 
Let's fece thè music and dance; Maaon-Reed: 
Les bi^clettes de Belsize; Hendricks-Texelra- 
Sllva: O peto 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Mancini: The pink pantfier; Me Cartney-Len- 
nop; Hey Inda; Faure: Pavane; Amendola- 
Gagliardi: Sempra... sempre; Ceno: Cel's 
pal's; David-Bacharach: Raindrope keep fsi- 
Un’ on my head; Mogol-Leiber-Stoller-Oo- 
nida Uno del tanti; Rivera-Woods-Utrera-Me- 
nendez: Ojos verdes; Chaae-Robin-Whlting. 
My ideal; Bardotti-Castellari: Suaen del mari¬ 
nai; Roaa-Barkan; Les skate; Cerpenter; Souls 
valley; David-Bacharach; The look of love; 
Cosby-Wonder-Moy My chérle amour; Thomas: 
Spkening wheel; Pace-Panzeri-Pliat: Emanuel; 
De Moraes-Jobim: Carota de Ipeneme; Maxwell 
Ebb fide; Mogol-Battisti- Vendo cesa; Pisano: 
Saadbox; Montgome^: Roed eong; Franklin: 
Spirtt in thè dark; Dylan: Oon't ttiink twlce, 
It's eli right; Tuminelll-Theodorakis Un fiume 
emeio; De Moraes-Jobim: Felicldede; Me Car- 
tney-Lennon: Let it be 

1I,X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 

Colombier: Lobellia; Mogol-Trapani-Balducci: 
Meena; Baglioni-Coggio; La euggeatlone; Hoo- 
ker: Boom boom: Kim-Barry: Wrw’s your baby; 
Fabbri; Laone; Parner: Mean mietreater; Jud- 
kìna-Coaby-Moy Uptight; Shapiro: Una vecchia 
foto; Clivio-Scrivano-Serengay-Zaull: Puoi dir- 
ntl t'amo; Watt-Roy-Horton; Storytimea and mir- 
eery rhymee; King: I feel thè eerth move; 
Lemm: Mother; Tariclotti-Marrocchi: Vento cor¬ 
ti... le notte è biMiee; Mogol-Levezzi: In Ame¬ 
rica; Dylan; New moming; Pace-Diamond: Le 
casa degli angeli; Mason: World In chaMea; 
Angel-Sarti-Adambary; Lleabeth; Pagani-Orto¬ 
lani: Le belle hietolre; Caeagni-Guglieri: Non 
diro niente; Bonffre: Bom to hm «sJld; Minello- 
no^Anelli: Peccato; Leitch: There la a mountain; 
Niee'Reitano- (Chiesta voce non è mia 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. S Bach: Sinfonia in fa magg.; G. Mùthel 
Concerto in do magg. per fagotto a archi 
(cadenze di W Winstead) R. Schumann Sin¬ 
fonia n. 1 in si barn. magg. op. X « Prima¬ 
vera • 


9,15 (18.15) CONCERTO DELL’ORGANISTA 

RENE' SAORGIN 

G- Guarnì: Toccata II toni; G Frescobaldi. 
Quattro canzoni; N. De Grigny Veni Creator» 
inno; D. Buxtehude. Ciaccona in do min. 


9.50 (tS.X) FOLK-MUSIC 

Anonimi: Canti folkloristici armeni — Canti e 
danze tradizionali degli tzigani della Romanie 

10,10 (19.10) LEO DELIBES 

Coppella, suite dal balletto - Orch. deH'Aaao- 

ciaziona dei Concerti Cotenne dir. P. Oervaux 


10,20 (19.20) L'OPERA PIANISTICA DI JOHAN¬ 
NES BRAHMS 

SorMta in fa diesis min. op. 2 — Quattro Ca¬ 
pricci a intermezzi op. 76 • Pf J. Katchen 


11 (20) INTERMEZZO 

M. Gltnka: Valse fantasie - Orch della Suisse 
Romande dir. E. Ansermet; A. Dvorak: Ro¬ 
manza op. 11 - Vi. 1. Suk - Orch. Filarm. Ceka 
dir. K. Ancert 


11,20 (20.X) DER RING DES NIBELUNGEN 
(L'anello del NIbelungo) 

Terza giornata: GCnTERDAMMERUNG 


(Il crepuscolo degli del) 

Testo e musica di RICHARD WAGNER 
Prologo e atto primo 

Siegfried Helge Brilioth 

Gunther Thomas Steward 

Hegen Karl Ridderbuach 

Brtinhilde Helga Darneach 

Gutrune Guntnjia Janowitz 

Waltraute Christa Ludwig 

Erste Nome Liti Chookasian 

Zweite Nome Christa Ludwig 

Dritte Nome Caterina Ligendza 

Orch. Filarm di Berlino e Coro della • Deut¬ 
sche Opera • di Berlino dir. H. von Karajan - 
del Coro W. Hagen-Groll 


13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR JEAN-FRANQOIS PAILLARD; G. F. Haen- 
del Concerto grosso In re magg. op. 6 n. 5; 
PF. VLADIMIR HOROWITZ; F. LIszt; Vallèa 
d'Obermann, da • Annéa de pelerlnages - 
Libro I: SODDEUTSCHER MADRIGALCHOR 
STUTTGARD: J. Brahms: Warum lat daa LIeht 
Gegeban dem Muhaellgea, mottetto op. 74 n. 1, 
QUARTETTO DVORAK; D. Milhaud: Quartetto 
n. 7 In al bem. megg. per archi; VL. JASCHA 
HEIFETZ: E. Grieg: Sonata In sol min. op. 13; 
DIR. EDMOND DE STOUTZ; I. Strawinsky: 
Concerto in mi bem. magg. per sedici stru¬ 
menti « Dumbarton Oaks * 


15,30-16.X STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Baidasaare Galuppi (revisione Cumer): 
Sinfonia a quattro in sol megg. con cor¬ 
ni da caccia: Allegro assai - Andantino - 
Allegro assai - Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI dir. Luciano Roaada; 
Christoph Willlbald Gluck: Concerto in 
eoi magg. per flauto o orchestra: Alle¬ 
gro non molto - Adagio - Finale (Allegro 
comodo) • Solista Pasquale Esposito - 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI dir. José Sorebrler; Lui^tg van 
Beethoven: Sinfonia n. 2 In re megg. 
op. X: Adagio molto. Allegro con brio - 
Larghetto - Scherzo - Allegro molto • Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma delle RAI 
dir. Wolfgang Sawallisch 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mozart Sinfonie n. 40 Jn od min.; Léhar; Tu 
che m'hel preso II cttor; Gershwin: I gol 
rbytfae»; Maaon-Reed The lest waltz; Me Lellan- 
Miozzi: Tu che hai buaaelo alla mia porta; 
Plmn-Wllliamo-Plcou High society; Wa^ing- 
ton-Young: Stella by etarlight; Dalle-Baniotti' 
Baldezzi Occhi di ragazza; De Moraes-Poweil 
Deve aer amor; Longo-Davoli. Diglielo tu; 
Rodgera Lover; Oanpa^Bargoni Compito d'eu- 
tueno; Oelanoè-Sigman-Bècaud Et meintenant; 
Caroaone Pianofortiaalmo; Bigazzl-Savio-Poll- 
U> Vent'anni; Melfi Poema; Teata-Delanoé- 
Bécaud Non eaìate la solitudine; Miller. En- 
giand swing; Dubin-Warren Septamber in Ih# 
rata; Blackburn-Popp-Cour. L'amour est bleu; 
Vianello-Nlstri-De Angells E brava Merla; Mor- 
ricone: Cera una volta il West; Nicolaa. Le 
dhileUnd: Lauzi-Bourtayre-Deaaca Un bene, un 
ertarv, una rue; David-Becharach: The look of 
love; Lauzi-Borgonovo Permette signore; Reh- 
bein-Kaempfert; Memoriea of Mexico; Fanciulli: 
Guaglione 

830 [M30-20.X) MERIDIANI E PARALLELE 
Burke-Van Heusen Swlngln' oe a Dwfa- 

noè-De Sennevllla; Gloria; (Jeatl-BmD: Paia 
tropical- Mercer-Mancini: Daya ef wine and 
rose a ; Medugno La lontananza; Batista Chi- 
bela gJtanoa; Massouiier-Popp L.a tempo du 
boraalino; Charlea-Ruaaell-Dommguez Freneal; 
Reiafeld-GlHea-VlIlard Les troia clocbaa; Mar- 
nay-Pace-Pilat-Panzeri T'amo lo steeao; Lai: 
Love story: Anonimo Pajaro campeoa; Light- 
foot You'll atill be needing me... after l’m* 
gene; SHveatri-Paotini-Piaano: Ma ebe musica 
maestro; Livingaton-Evana-Young; Golden eer- 
ringa; Webb: whchita llneman; Goodwin: Thoae 
megnificeni men in their ffying maefrinee; Still- 
man-Lecuona; Andalucls; Beretta-Reltano: Ere 
Il tempo delle more; Plante-Aznavour La bohè¬ 
me; Malandò; Otè guape; David-Bacharach. t'Il 
never fall In love egein; Anderson- Serenata; 
Beltraml: Impressioni parigine; Ithler-Bruhn: 
L’amour de Paria; Mauriat Ehide en forme de 
rhythm end blues; Favata-Reitano Ora ridi con 
me; Ruaaeil-Sigman Ballerina: loblm; Outre ver 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Thielemane: Blueaette; Llmiti-Aulivier-Laurent- 
Sing aing Barbara; Newell-Oliviero-Ortolani; TL 
guarderò nel cuore; Myers-De Shannon-Holl- 
day Put e little love In your heert; Me Cart- 
nay-Lennon: The fool on thè hlll; Donato 
Multo a vontede; David-Bacharach: Thia guy's 
in love with you; Boldrini-Signorlni-Blgazzi: 
Lola bella mia; Gimbel-Heywood Canadia 
aunset; Guardebaasl-Trovajoli; L'amore dice 
eleo; Luberti-Coccisntl: Piccolo fiore; Aamua- 
een: Shepatick ahuffle; Whlta-Franklin D^'t 
1*1 nw Iosa thia dream. Anka: She’a e lady; 
Libera trescriz. (Bach); Prelude en do; Her- 
nandez; El cumbenchefoi PaciI-Carucci: Di vero 
in fondo; De Witt: Rowera on thè «veli; 
Flelda-Kem; The way you look lonlght; Pie- 
retti-Doaaena-Sofftcl: Ciao Merla; Evans: Keep 
on keepln'on; Whitfiold-Strong: I heerd it 
through thè grapevins: Nelson-Nugetre: Oon’t 
play that eong; Gllleapie. WInter samba; Brent- 
Dennia: Angel eyes; Negrinl-Fecchlnettl: Ten¬ 
ta voglia di lei; Santamaria: Pera tl; Harriaon: 
Something 

n.30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Fogeity: Hey tonight; LauzI: Le cesa nel par¬ 
co; Sotgiu-Nlatri'Gatti Limpido fiume del sud; 
Capuano: Dragater; Bevan: Don't mesa me 
up; Petaluma-Anonlmo: El condor pese; Minel- 
lono-Donagglo: Prigioniero; Humple pie: Big 
bleck dog; Ballano: Il nulla e la luce; Ferrar; 
Un giorno come un altro; Frank-Bronatein; 
Moonflooee; Erreci-Glardineili; Un eCtinm fa; 
Allen-HIII; Ara you ready?; Pallaviclnl-Town- 
shend; Guardami aiutami toccami guariscimi; 
Foaaati-Di Palo: Canto di osanna; Hall-Mc 
Carty-Rich: Slxtynine fraeòom special; Bal- 
duccl-Lombardi; Piango d'amore; Stewart: 
Stand; Plaretti-Glanco: Quando l'alba taroaiè; 
Wilson: London blues; Cepuano-Rubirosa-Ca- 
puano: Che aera di lune nera; Nyro: Save 
thè country; Mogol-Dattoll: Amore afe; Crop- 
per-Dunn-Jackaorv-Jones; Soul limbo 


IM 








Per allacciarsi 
alla Filodiffusione 

P»r Installar» un Impianto di Riodiffuaiona e necaa> 
sarto rivolgarat agli Uffici dalia SIP. Sociatà Italiana 
por l'Esarcizio Talafonico, o ai rtvanditori radio, rtalla 
12 città sarvita. 

L'tnstallaziona di un impianto, di FJIodIffusiona, par 
gli utanti già sbbonati alla radio o alla talavisiona. 
costa solamanle 6 mila lira da varsara una sola voiU 
all'atto dalla domanda di allaccJan>aftto a 1.000 lira a 
trimestra contaggiata sulla boltatta dal talafono. 


L 


I Droerammi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettiton stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Baathovan Sonata In do magg. op* 102 
n. 1 - Ve. M. Roatropovich, pi. S. RIehtar; 
A Aranaky; Trio op. 32 - Trio di Bucoreat; 
S Ptokofiav: Sonata n. 7 In al barn, iriagg. 
op. 83 - PI V. Aahkanaay 

g (18) LE SINFONIE DI ALEXANDER BORODIN 
Sintonia n. 1 In mi barn. mago. - Orch. Sinl 
di Milano dalla RAI dir. A. Zedda 

9.45 (16.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
E Porrino. Proaarpina, poama ainlonlco au ta- 
ato di Emidio Mocci - Voca reeit. G. Borto- 
lotto - Orch. Sinf. di Milano dalla RAI dir. N, 
Bonavolontè 

10,10 (19,10) IGNACE PADEREWSKI 
Notturno In si b«m. msgg. op. 10 n. 4 — MI* 
nuotto In sol magg. op. 14 n; 1 • Pf. I. Pa- 
darawski 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

J. S Bach; Concarto brandaburghasa n. 2 In 
fa magg. - Orch. dalla Scuola Normala di Mu¬ 
sica di Parigi dir. A. Cortot; W A. Mozart 
Sinfonia in sol min. K. 550 • Orch. Filartn. di 
Londra dir. S. Kouaaavitzky 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Dalibaa Coppalla, sulta dal balletto - Orch. 
Fìlarm di Boriino dir H von Karajart; F. Cho- 
pin: Variazioni «w. 2 au • Là ci darem la ma¬ 
no •, dal Don ólovannl di Mozart • Pf. A. 
Weiasenbarg • Orch dalia Soc. dai Coricarti 
dal Conaarvatorio di Parigi dir. S Skrowac- 
zawski; B. Smatana Blanìk, poama sinfonico 
n. 6 dal ciclo • La mia patria - - Orch. Filarm. 
di Vienna dir. R. Kubelik 

12 (21) LIEDERISTICA 

L. van Baathoven. An dia farna Galiabte op. 96 
— Adalalda op. 46 - Ten. N. Gedda, pf. J Eyron 

12.20 (21.30) VITTORIO FELLEGARA 
Variazioni su un tema di dodici suoni dal 
• Don Giovanni • di Mozart - Orch. dalTAnga- 
licum di Milano dir. C. F. Cillario 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Da Hollanda La banda; Rosai: Sa tu non 
fossi qui; Fossati-Di Palo. Canto di osanna; 
Bacharach Band atraat; Calabreae-Aznavour 
Morirà d’amora; Margutti-Cappallo Ma sa gha 
penso; Galhardo Lisboa antigua; Doraat In 
tha surmnartima; Baratta-Cipriam Anonimo ve¬ 
neziano; Page Tha «in» crowd; Pallavicini- 
Marchetti Giallo giallo autunno: Bacharach; 
Wlwaa and lovers; Savio-Polito L'antora è un 
attimo; Vanca-Pockriaa; Hot panta; Jobim 
Wava; Momeone; Il clan dai siciliani; Pace- 
Diamond La casa degli angeli; Harriaon; My 
■weat lord; Back/ Bianchi cristalli aerani; 
Wachtar Spanish flaa; Pallavtcìni-Janea: La 
filanda: Stavana. Wild worid; Lawrence. Mighty 
mouse; Bardotti-Da Moraes-Powall Samba pre¬ 
ludio; Monna-D'Ercote-Tomassini: Vagabondo; 
Pallavicini-Camsi: 13 storia d'oggi; Pickatt 
Nina by nina 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Garland-Razaf In thè tnood; Canfora: Brava; 
Friadmann- WIndy; Doraal-King-Earl-Cole: Mo- 
ther boogial; Soffici-Albertelli: Casa mia; Car- 
loa-Lauzi: L'appuntamento; Chatman Every 

day; Dylan; Neahvilla skyllne rag; Salvato¬ 
re. Lu soprastante; Dlamond-Dlamond; I em... 
I said; Centi-Moronr Bella me feJ mori; 
Bonfè-Maria: Samba da Orfeu; Gagliardi- 
Amendola. Gocce di mere; Casini: Bambino; 
Msrquina: Espaha cani; Aznavour-Plante-Mogol 
La Bohème; Legrand-Gimbet. I wiH for you; 
Bacherach-David Raindrops kaap fallin' o« my 
head; Botton. Popsy pop; Modugno-Parish-Mi- 
ghacci; Volare; Anonimo-Webstar-Wilson; Black 
coffee; Trovajoli; Severi golden boy; Diamond: 
Soolalmon; Endrigo Una storia; Lannon-Mc 
Cartney Girl; Wilson. Chutney 


12,30 (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
VIOLINISTI JOSEPH SZIGETI E HENRYK 
SZERYNG 

F Mendeissohn-Bartholdy Concerto In mi min. 
op. 64 (SzigetI); R. Schumann; Concerto in re 
min. (Szeryng) 


13.30 (22.30) DER RING DES NIBELUNGEN 
(L'anaMo del NIbelungo) 


Terza giornata; GOTTERDAMMERUNG 
(Il crapuacolo degli del) 

Testo s musica di RICHARD WAGNER 
Atto secondo 

Siegfried Haige Brilloth 

Gunthar Thomas Steward 

Alberich Zoitan Kaleman 

Hagan Karl Riddarbusch 

BrOnhilda Halga Demaach 

Gutruna Gundula Janowitz 

Orch Filarm. di Berlino a Coro delle • Deut¬ 
sche Opera • di Berlirto dir. H. von Karajan - 
Mo del Coro W. Hagan-Groll 


14,40-15 (23.40-24) FRANCESCO MANFREDINt 
Concarto in sol min. op. 3 n. 10 


TOMASO ALBINONI 

Concarto a cinqu# in sol magg. op. 7 n. 4 


15,30-16.» STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra diretta da Lawrence Welk 

— Naal Haftl a II suo complesso 

— I cantanti Nicola Di Bari e Patty 
Pravo 

~ Bart Kimpfart a la sua orchestra 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach I aay a little prayer; Me Kay: 
Daydream; Da André: Il pescatore; Ebb: Ce- 
barat; Gillan-Glovar-Lord-Blackmore: Black 

night; Amendota-Gagliardi: TI amo coei; Webb 
Me Arthur perfc; Puenta Oye corno ve; Swan: 
Whan your lover has gone; Mogol-Battisti 
7 a 40; Jagger-Rlchard: Brown Sugar, Hill; 
Tha last round up; Califano-Lopez: Un posto 
per me; Gershwin: I got rhythm; Herman: Hallo 
Dolly: Pallavlcinl-Donaggio: L'ulUnto rt>mentÌco; 
Fogarty- Travalln band; Green: Black magic wo- 
man; Ben: Mas qua nada; Weinstein-Randazzo: 
Going out of my haad; Tenco: Vedrei vedrai; 
Miller Bernie'a tune; Anonimo: Greeneleevea; 
Alluminio; Dimensiona prime; Ellirtgton: Mood 
iiKfigo; Puenta; Che con che 

11.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Appice: Where la happinaas; Pallasi-Lumni; So¬ 
gnare; Lannon Me Cartney: And I love ben 
Fogerty: Pagan baby; Smith: Hobaon'a hap; Bat- 
tiati-Mogol; Panaiarl a parola; Jagger-Richard; 
Stray eat blues; Meyer-Bretton; Por heavan's 
aaka; Alluminto-Oatoraro: La vita a l'amore; 
Kath: An hour in thè ahower; Ruaaell-Bramlatt; 
GIve peece e change; Wìnwood-Capalòi; Pepar 
aun; Lea: Aa tha aun alili buma away; Stawart: 
Undecdog; Donida-Mogol: La folla corsa; Can- 
nad Haat; My crlma; Nyro; And when I die; 
Stewart; That kind of pareon; Pappalardi-West- 
Colllna: Naver In my llfe; Lennon-Mc Cartney: 
Two of ua 


AUDITORIUM (IV Canale) 


e (17) CONCERTO DI APERTURA 
H. Purcell Fantasia n. 5. 6. 7, 15 per archi 
(a cura di H. Just); G. Holet. Tha Pianeta, 
suite op. 32 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
A Paccagnini: Concerto n. 3 par 8oprar>o e 
orchestra, L. Nono Cancionas a Guiomar, su 
tasti di A. Machado par soprano, coro femmi¬ 
nile e orchestra 


9,45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
G 6. Pergolasi Chi non oda a chi non vede, 
cantata par soprano, archi e basso continuo; 
B Marcello. Concarto grosso in sol magg. 
op. 1 n. 12 

10,10 (19,10) ALBERT ROUSSEL 
Sinfoniatta op. 52 per orchestra d'archi 

10,20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: IL PRI¬ 
MO VERDI (MI trasmissione) 

Un giorno di ragno: • Grave a core inna¬ 
morato •. Emani: • Come rugiada al cespite • 

— • Emani. Emani, involami - — - Si ridesti 
il Leon di Castiglia Luisa Miller: • Tu puni¬ 
scimi o Signora • — • Quando le sere al pla¬ 
cido • — Sinfonia 

11 (20) INTERMEZZO 

P. Locatelli: Introduzlor^a teatrale op. 4 n. 6; 
G. Donizetti Concertirw In sol magg. per corno 
inglese e orchestra; A. Bazzmi Concerto n. 4 
in la min. par violino e orchestra (Revis Gat- 
lini). O. Raspighi: I pini di Roma, poema 
sinfonico 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

C Gounod; Ava Maria - Sopr N Melba. 
vi. J. Kuballk; A. von Henselt Barcause In 
sol barn. magg. - Pf L Godowski; F Chopin 
Ror>dò in do magg. op. 73 per due pianoforti 

- Duo pf. Vronski-Babio 


12,20 (21.20) LUIGI CHERUBINI 
Anacreonta, sinfonia • Orch. Filarm. di Vienna 
dir. W. Furtwaangler 


12.» (21.») IL DISCO IN VETRINA 
L. Spohr. Quintetto in do min. op. 52 per pia¬ 
noforte e strumenti a fiato; F. Berwald Setti- 
mino In si barn. magg. per archi e strumenti a 
fiato • Strumentisti dell Ottetto di Vienna 
(Dischi Dacca) 

13,30-15 (22.30-24) DER RING DES NIBELUNGEN 
(L'anello del NIbelungo) 

Terza giornata; GOTTERDAMMERUNG 
(Il crapuacolo dagli dai) 

Testo e musica di RICHARD WAGNER 


Atto terzo 

Siegfried Helge Brihoth 

Gunther Thomas Steward 

Hagan Karl Ridderbusch 

Brùnhilde Helga Demesch 

Gutrune Gundula Janowitz 

Wogiinde Liselotte Rebmann 

Weligunde Edda Mosar 

Floschilde Anna Reynolds 

Orch. Filarm. di Berlino e Coro della • Deut¬ 
sche Opera > di Berlino dir. H. von Karajan • 
del Coro W. Hagen-Groll 


15.30-16.» STEREOFONIA; MUSICA DA 

CAMERA 

Felice Giardini: Trio op. 17, n. 6: Mae¬ 
stoso - Adagio - Ror>dò - Trio Italiano 
d'archi: Franco Gulli, violino; Bruno Glu- 
ranna. viola; Giacinto Caramia. violoncel¬ 
lo; Luigi Dallapiccolar Cori di Michelan¬ 
gelo Buonarroti 41 Giovane (l» tana): Co¬ 
ro della malmarltata - Coro dai malammo- 
gllati - Coro da Camera dalla RAI dir. 
Nino Antonalllni; Franz Uazt. Dagli Studi 
Trascandantell: Faux Follata - Pianista 
Ferruccio Buaoni; Maurice Raval: Quartet¬ 
to In fa maggiore par archi: Allegro mo¬ 
derato. molto dolca - Assai vivo e ritmato 
- Molto lento - Vivo a agitato - Quar¬ 
tetto Drolc: Eduard Drolc e Jùngen 
Paarman, violini; Stefano Passaggi, vio¬ 
la; George Donderer, violoncello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Seago-Leander Early In thè moming; Randazzo- 
Weinstem Goln' out of my haad; Tenco: Mi 
sono innamorata di te; Garinei-Oiovannini-Mo- 
dugno Orizzonti di gioia; Rossi: Nun è pec¬ 
cato; Limiti-Serrat Bugiardo a Incosciente; Bar¬ 
ry The knack; Cassia-Stott Ralnln' and palnln'; 
Rose Holiday for flutes; Ortolani AcquMello 
veneziano; Pallottir>o-Dalla: Un uomo coma 
me; Lamm-Mandel Quietly thara- E A. Mario: 
Baiocchi e profumi; D'Adamo-Di ScbIzì-D< Paio; 
Una vita intera; Marchetti Fascinatlon; Paoli: 
Se Dio ti da; Gibb How can you mertd a bro- 
ken heart; Crino Slot machine; Batlard Mr. 
Sandman; Russe! Little green apples; Valle: 
Proton electron neutron; Mogol-Battisti II van¬ 
to; Me Cartney-Lennon Goodbye; Pace-Puc- 
cetti-Shapiro La mia vite la nostra vita; Bax¬ 
ter All thè loving couples; Baer My mothar's 
eyas; Preveri-Kosma Las fauilles mortas; Fos- 
S8ti-Ò( Palo Canto di osanna 

8.» (1430-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Me Dermot Hain Papathanassiou: It's fiva o' 
clock: Salvet-Oa Vinci Leibar-Spector: Spanish 
Harlam; Anonimo Graanslaaves; Morelli: Om¬ 
bra di luci; Bacharach I say a little prayer; 
Ferrar Un giorno coma un altro; Me Dermot 
Good moming starshina; Aznavour Je reviens 
Fanny; Migliacci-Mattone Che male fa la gelo¬ 
sia; Milles-Wells: Yester me yastar you yaster- 
day; Martelli-Barberis; Strada romana; Lannon. 
Hay Juda; Alberteltl-Riccardi: lo mi fermo qui; 
Califano-Bongusto Rota; Alpart Jaruaalem; Fo¬ 
gerty Have you seen thè rain: Guccini-Koo- 
perman E tornò la primavera; Newman Air- 
port (Theme); Calabrese-Aznavour. TI lasci 
andare: Mogol-Lavezzi Non dimenticarti di ma; 
Lai Un uomo e una donna; Baez-Momeone 
Hera'a to you; Mogol-Battisti Mi ritorni in 
menta: Licrate Piccolo mondo; Ascri-Soffici: 
Domani è feste: Hilliard-Garson Our day Will 
come; Amum-Ferrio; Quando mi dici cosi; Cli- 
vio-Serengay-Scnvano-Zauli Puoi dirmi t'amo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lannon Let It ba; Williams; Basin Street blues; 
Ferré: Avec le temps; Daly Babarabatiri; 
Cook-Greanaway Malting pot; Durand. Made- 
moiaelle da Paris; Mogol-Battisti E penso a te; 
De André: Spiritual: Starkey It don’! coma aaay; 
Morgan Sidawinder; Anonimo II cacciatore dai 
bosco; Donaggio. Un’immagina d'antora; Ba- 
glioni: lo, una ragazza e la gente; Mezzrow- 
Bechet Tommy's blues; Hebb: Sunny; Kramar; 
Far away placet; Tnmarchi: Cara libertà; Mills- 
Ellington Tha mooche; Me Cartney-Lennon 'The 
long and winding road: Casagni-Guglieri: Non 
dire niente... ho già capito; Gallagher-Lyle 
Malt and barley blues; Auger The light; Bar- 
dottl-Aznavour Ed io tra di voi; Csrson-Thomp¬ 
son: The letter. Long-Mizen: Because I love 
you; Holt Lemon trae; Paoli. Che cosa c'è 


11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 

Coleman; Tijuana te«l; Vecchionl-Lo Vecchio- 
Pareti; Donna Felicità; Calabrese-Delpech-Vin- 
cent. Pouf un Rlrl; Davld-Bacharach: The look 
of love; Stott: Jakaranda; Sotgiu-Califano-Gatti; 
Cera lei; Anderson Bourrée; Harrison. Deep 
blue; Natili-Polizzi: Gente qui gente là; Bell- 
Gamble-Butler; A brand new me; Barry-Kim: 
Sugar sugar; Pallavicini-Mariano-CarrisI; Unrlttà; 
Me Leilan; Puf your hand In thè hand; Aahton- 
Misselvia-Prandoni La rivoluzione dalle donne; 
Franck-Bronstein; Moongooea; Tumer. Comin' 
in thè back door; Bolan; Hot love; King; I feel 
the earth move; Fabbri: Leone; Mogol-Battisti: 
Penaiari a parole; Pace-Savio; Lm tua voca; 
Tonge-Glll: On thè marche; Amendola-Gagliar- 
di: Sampro aampra; Simon; Bridge over trou- 
bled water; Fogerty: Hey tontght; Bardotti-Ca¬ 
stellari; Susan del marinai 
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giovedì 


venerdì 


AUDITORIUM (IV 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

K. StamlU: Quartatto in r» magg. op. 8 n. 1; 
W. A. Mozart; Trio In mi barn. magg. K. 488; 

J. Brahma. Qulntatto n. 1 in la maog* op* V 

9 (16) MUSICA E POESIA 

E. Satie: Socrata. dai dialoghi di Platone, tra¬ 
dotti da V. Couain; B. Bntten: Inno a S. Ce¬ 
cilia, 8u testo di W. Auden 
9,48 (18 45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
E Desderi. Tre Preludi all'Antlgone di So¬ 
focle; O Calbi; Divagazione n. 2 
10,10 (19,10) WILLIAM SCHUMAN 
American Featival ouverture 

10.20 (19.20) MUSICHE 01 DANZA 

M Praetorius: Sai danze; J. Tolar. Balletto; O 
Reapighi; Antiche danze ed arie per liuto 
11 (20) INTERMEZZO 

L. Mozart: Sinfonia in sol megg. « La caccia 

K. D. von Dlttaradori Concai In la magg.; 
M Haydn Sinfonia in re min. 

11,50 (20,50) CHILDREN’S CORNER 
F Poulenc; L'hlatoire de Babw, le petit élé- 
phent, per recitante e orchestra 

12.20 (21.20) BEDRICH SMETANA 
Mecbeth e le atraghe - PI V Repkova 

12,30 (21.30) LE SONATE DI GEORG FRIEDRICH 
HAENDEL 

Sonata a tre n. 2 In re min. per due oboi e 
basto continuo — Sonata in do (nagg. per 
viola di bordone e basso continuo — Sonata 
a tre n. 5 In sol magg. per due oboi e basso 
continuo 

13 (22) IGOR STRAWINSKY 
Ottetto per strumenti a fiato 

13.15 (22.15) FELIX MENDELSSOHN-BAR- 

THOLDY 

Chrlstus, oratorio per tenore, coro e orchestra 

PETER CORNELIUS 

Requiem per coro e orchestra d’archi 

ROBERT SCHUMANN 

Requiem per Mignon op. 96 b) 

14 (23) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto In fa magg. K. 370 per oboe e archi 
14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
B Bettinelli: Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra: F. Quaranta: Nomos, per violoncello e 
piar>oforte: B. Canino A due, per chitarra e 
pianoforte 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Johnny Keating e la sua orchestra 
— Il complesso del chitarrista Chat 
Atkins 

— Alcuni noti motivi cantati da Ray 
Stevens 

— L'orchestra diretta da Buddy Bregman 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Portar: I get a kick out of you; Negrini-Fac- 
chir>etti: Tanta voglia di lai; Zauli: Linea club; 
Fttzgerald: A tlaket a tasket; Fiorentini-Grano: 
Cento campane; Buoncaili-Cicognini: Soffro di 
lui; Dajsno-Couiter-Martin: Congretuletions; Ga- 
hnei-Giovanninl-Kramer: Angolo di cielo; Bi- 


gazzi-Cavallaro La spia; Faith; Cherry bloasom; 
Mogol-Battiati: Nel cuore neU’aiiJn^ Testa-Mo- 
gol-Renia: Canzona blu; Barry: MIdnIght cow- 
My; Kledem: Carni ne mos a Rio; Costa: 'A fran- 
geaa; Anonlnx): Tha IMtla brown Jug; Rubirosa- 
Capuano: Che aera di luna nera; Morricone: 
Il clan del aicillael; Me Cartney-Lannon: I feal 
fina; Timallo-Gibb II buio viene con te; Lodge: 
Ride my eee-sew; Anonimo: Il teetamento dal 
capitano; Ferrara-Paguri; Anta qui poggia là; 
Testa-Virca-Vaona: L'ultinia canzone; Montez. 
Clnco de mayo; Beretta-Del Prete-Santercole: 
Una carezza In un pugno; Vacchloni-Lo Vecchio 
Ho perso 11 conto; Lierate: Piccolo mondo; Ca- 
lifano-Capuano: In questa città; Berlin. Always 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Vance-Robin; The house thet Jack buHt; Fio¬ 
rentini-Ortolani: Un caso di coscienza; Macke* 
ben. Bel dir war es immer so schoen; Costino 
Petite Eapegne; Brian-Krltzinger: Veeeouver Ci¬ 
ty; Peguri: Bourrasque; Fionni-Centi Stamese 
zitti; Desidery: Desldenf; Glick-Evangeiisti-King; 
Stand by me; Teuzi-Beretta-Del Prete. Fumo 
bianco; Pozo-Gillespie: Soul aauce; Strauss; 
Sangue viennese; Becky: Cendida luna; Cuc- 
chiara America; Maietti; Drums tango; John¬ 
son Charleston: Ignoto; Oh Angiolina, bella 
Angiolina; Vaile Os grllloa; Palomba-Ater- 
rano Strana malinconia; Lehar: Valzer da « Il 
Conte di Luaeemburgo •; Malneck Shangri-La; 
Paoli-Delanod-Bécaud. Ja t’appartians; South 
Hush; Gerahwin: Sununertlma: Lazzaretti-Bon- 
fanti. Carrozzella romana; Mrnlio-O'Esposito 
Anema e cor#; Simons The peanut vendor; Vei- 
mer-Michael6: lo. la strega; Albertelli-Riccardi 
Fuoco di paglia; Pezzotta: Mister DIxie 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Leslie-Ahlert: The moon was yeliowr and thè 
night waa young; Bacharach: AIRa; Baldazzi- 
Bardotti-Dalla: Itaca; Mogol-Battisti Setta 

agosto pomeriggio; Caasia-Stott Chirpy chirpy 
cheep cheep: Simon Flfty-nlght bridge song; 
Marrocchi-Tariciotti: Vento corri ... la rK>tta è 
bianca; Hart-Rodgers' Slaughter on Tenth Ave- 
nue; De Norie: Muiher rendeira; Rossi Idea; 
Mogol-Leiber-Stoller-Donida. Uno dal danti; Jo- 
bim Sanvba do aviao; Jagger-Richard Brown 
sugar; D'Esposito Buongiorno Charlot; Brown 
Singlng In tha rain; Pallavtclni-Mescoli Quinta 
stagione; Diaz: Viaja chacarrera; Amaldi-Cou- 
tisson-Cazzulani Ma ti sai; Dorset 

Lady Rose; Zoffoli The nve; Aznavour Qua 
c’est triste Vanlaa; Espinosa Envldias; Nistn- 
De Angella-Vianeilo E brava Maria; Battistl- 
D’Amario. Due dimensioni; Arnheim Sweet and 
lovely: Pace-O'Sullivan Era bella; Torrebruno- 
Renzetti-Albertelli: Lungo il nr^are; Maria-Bonfs. 
Samba de Orfeu; MlneHono-lglesias; Gwen- 
dolyne; Hammerstein-Rodgers Tha aurrey with 
a fiinge on top 

11.30 (17,30-2330) SCACCO MATTO 
Lenoon-Mc Cartney. Come together; Leeuwen 
Poor boy: Sofficl-Ascri-Mogol: Non credere; Bat¬ 
tisti-Mogol: Ua papavero: Taupin-John The king 
must die; Fogarty: Bom to move; Smith Gre¬ 
cie; Philllpe: Cellfornla dreemin’; Montgomery 
Fried piea; Lamm: Mother; Lennon-Mc Cartney: 
With a little help from my friends; Wlnwood- 
Capaldi: Empty pagai; Lee: Sugar tha road; 
Franklin; Ain't no way; Stein: Thafa whal ma- 
kaa a man; Pallesi-Anderem: Tutta la cosa; 
Young; Brokan arrtm; Pappalardi-Caliius Eìays 
In tha band; Winwood-Capaidi-Wood: Smiling 
phases 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

M. Ravel: Ma Mèra l'Oya. baliatto, I. Stra¬ 
winsky; Capriccio; D. Scioatakovic II na s o, 
aulta dall opera (op 15) 

9,15 (18 15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

D Scarlatti; Stabat Matar, per coro a dieci 
voci mista e basso continuo; F. Schubert 
Massa n. 4. In do magg. per soli, coro e 
orchestra 

10,10 (19,10) GIAN FRANCESCO MALIPIERO 
Sonatina - Ve. E. Mainardi, pf. C Zecchi 

10,20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

G Tartini Concerto in re magg. per violon¬ 
cello e orchestra. L. Boccherini Quartetto In 
fa magg. op. 64 rt. 1 

11 (20) INTERMEZZO 

C. Franck: La chauaaaur maudit, poema sinfo¬ 
nico: C. Saint-Saèns Havanalsa op. 83 — In¬ 
troduzione a Rondò capriccioso op. 26; N Rim- 
sky-Koraakov; Il gallo d'oro, suite sinfonica 
dall'opera 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. 1 Haydn Sonata n. 20 In do min.; E. Albe 
nlz: EapWla; A Scriabin Sonata in fa diesis 
min. op. 23 

13 (22) CONCERTO SINFONICO: DIRETTORE 
RICCARDO MUTI 

J S Bach; Suite n. 3 In re megg.; P Hinde- 
mith Konzertmusik op. 50 per archi e ottoni. 
B. Bettinelli; Corale oeMneto, dalla • Sinfo¬ 
nia da camera •, W A Mozart Sinfonia In 
do megg. K. 338 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G Pannain: Trio per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello. T Procaccini Nove preludi per pia¬ 
noforte 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Zoltan Kodaly Hary Jeoos: Suite Prelu¬ 
dio - Gioco viennese di campane • Can¬ 
to - Battaglia e sconfitta di Napoleone - 
Irrtermezzo - Ingreaso della Corte Impe¬ 
riale - Orcheatra Sinfonica di Roma deila 
RAI dir Istvan Kertesz. Sandro Fuga Ul¬ 
time lettere da Stalingrado: Quattro im- 
preaeioni par orchestra e voce di lettore 
Voce recitante Gino Sabbatini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI dir 
Paul Klecki 


MUSICA LEGGERA (V Canala) 

7 (13-1^ INVITO ALLA MUSICA 
Adler: There once was a man; Welta: Simpla; 
Pallottino-Dalle; M bambino di hMno; Pace- 
Panzeri-Pllat: Una bambola blu; Sslizzato-Scri- 
var>o-Serengay-ZauM; L'Incertezza; Garinai-Gio- 
vannini'Kramer: Un bacio a mezzanotte; Rod- 
gers: Oh, what a baautlful morning; Ciarrmi- 
Marchetti: La colpa è tua; MMol-Battisti: ^- 
duto sotto un platano; Mogol-Di Bari; La pri¬ 
ma cosa bella; Cropper-Floyd: Knock on wo^: 
Rusao-Di Capua; *1 te vurrle veae'; Mon¬ 
dadori Boxa ring: Weil-Mann Blame il on 
tha boati nova; Vacchione-Lo Vecchio-Intra: 


Un attimo; Larici-Fragna: i pomplarl di Vlggiù; 
Rizzo Cielo di Napoli; Sorti-Angels-Adamberg: 
Elisabeth: Gordon-VVarren Al laat; Centi: In¬ 
contriamoci a GiaimutrI; MerKies-Marchetti. Pa¬ 
ga GlovannliM^ Pallavicino-Ceirlsr Acque di 
mve; Rastelli-Panzerl-Kramer Pippo non lo se; 
Oavanport Fever; Pradella-Tampera-Dectmo: 
Abitudine; Rose: Holldey for stringe; Mogol- 
Bettiati. EmozioaJ; Breed Weetent flegecs; 
Ferré: C'eet extra; Pattacinl Maodolifio Italiano 

8,30 (14,30^20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rota Tema d'amore da • Romeo e Giulietta •; 
Rasteili-Velaaquaz Basarne mucho; Paoli Un 
po' di pena; De Moraes-Jobim: Gerotn de Ipe- 
nema; Cook; John's rock; D'Eaposito: Immagini 
di Sorrento; Gershwin: Love la bere to stay; 
Limiti-Nobile: Non ero lo; Roaai-Mazzucchi ; 
Buon appetito; Kledem. Allegro pianino; 
Beverberi Arcipelago; Bemstein: Tonight; Al- 
bertalli-Viseer-GÌouwens Un paaaatampo; Do- 
naggio Un'Immagine d'amore; Beatrice Flo¬ 
wers and champagne: Simontacchi-Caeellato 
Le mia marna; Battisti Tu sei bianca, sai rosa, 
mi perderò; Welta A cena Inslama; Argenio- 
Cdnti-Cassano Melodia; Bellanca-Valle So; 
Migliacci-Mattone Ma chi se ne importa; Gim- 
bel-Wilaon- Viva Tlraòo; Modugno La lontanan¬ 
za; Aulivier-Laurent Sing Sing Barbera; C<- 
prieni: Tempo al tempo; Mogol-Trapani-Baiduc- 
ci: Maona; Simon America; Teata-Cour-Glraud: 
Pomme pomme pomma; Bigazzi-Cavallaro Glo¬ 
ria; KàlmAn Valzer da • La Princlpeeaa dalla 
Czarda • 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pollack That'a a plenty: Argenio-P*ce-Panzari 
L'ora gluata; D'Amario-Baroncini. Giochetto; 
Conte-Martino Sei; Gsrinei-Giovannini-Trova- 
loli ti mio nome; Melachrino Porttalt of a 
Lé^; Giacotto-Minerbi II re di Chicamooga; 
Rotter-Erwin Ich kuaa Ihre hand; Umiliani: 
Blues for Gaasman; Pece-Callegan La ragione 
c'è; Maaon-Terzi-Rossi Without yoo; Lewia 
Animai dance; Garfunkel-Simon Bridge over 
troubied water; Ipcress In e soft aound; Ra¬ 
gni-Rado-McDermot Eaay to be hard; Gallo 
Beautiful day; Cucchiara-Zauli Vola cuore ndo; 
Misaeivia-Prandoni-Aahton La rivoluzione delle 
donne; Spotti Le tue meni; Becky II circo; 
TIzoI Perdido: Me Cartney-Lannon And I love 
her; Hammerstein-Romberg Love come back to 
me; Piccioni. Yoor amile; David-Ellington l'm 
)uet iucky so and ao: Valle Summer samba; 
Lauzi-Mogol-Prudente TI giuro che ti amo; Le 
wis Blueberry bill 

11.» (17,30-23 ») SCACCO MATTO 
Chinn-Chapman Co-co: Stott Fefefi. fofo- 
fum; Herrison Deep blue; Facchmetti-Negn- 
n<: Tanta voglia di lei; Becaud-Oeianoe-Testa 
Non esiste la aolitudine; Akkerman House of 
thè king; Boian. It la love; Polizzy-Natili 
Gente qui, gente là; Becky Le mia anime; 
Hawklns: Oh. happy dey; Hooker Boom boom; 
Osai Orangea; Bettiati-Mogol Se la mia pelle 
vuoi; Van Leeuwen Venua; O'SulIlvan-Pace 
Era balla; Frank-Bronatein Skyseraper commen¬ 
do; Tonge Moovin'on; Diamond-Pace La casa 
degli angeli; Beretta-Suligoy La Tiziana; Stm- 
monds Master hare; Clapton-Bramlet Comln' 
home; Snow Rosetta; Vegaa-Ford Bookie eoo- 
ler; Jarrett Sorcery; Lewis-Webb It cornea 
right down do you 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. Schmitt: Suite en rocallle op. 84; Z. Kodaly: 
Tre Uriche per soprano e pianoforte. B. Bartok: 
Sonata n. 1 per vlolir>o e pianoforte 

9 (18) I CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH 

Concerto brandeburghese n. 6 in al barn. magg. 
- Orch • The Philharmonla • dir. O. Klempe- 
rer — Concerto in re min. - VI. R. Mtchelucci 
e F. Ayo - Compì, d’archi • I Musici > 

9,40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
A. Zecchi: Ricercare e Toccata per orchestra: 

G. Turchi: Rapsodia: Intonazione auli'inno se¬ 
condo di Novalls, per soprano e orchestra 

10 (19) JOHANN SCHOBERT 

Concerto In fa magg. op. 11 n. 1 - Clav. M. 
Charbonnier - Orch. da Camera di Varaailtea 
dir B. Wahl 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 

L. van Beethoven; Variazioni a fuga In ai barn. 

op- 35 - Pf. F. Guida Dalla Sinfonia 
e. 3 in mJ barn. megg. op. 55 « Eroica >: 
Finale - Orch. Philhermonla di Lor>dra dir. O. 
Klemperer 

11 (20) INTERMEZZO 

C. M. von Weber: Concerto in fa magg. op. 75 
per fagotto a orchestra; F. Mendelasohn-Bar- 
Iholdy: Sonata n. 1 In al barn. magg. op. 45 
per violoncello e pianoforte; R. Schumann: An¬ 
dante a variazioni in al barn. magg. op. 46 
par due pianoforti, due violoncelli e corno 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

F. Chopin: Improvviso in do diesis min. op. 
poaluma - Pf. A. Rublnstain — Andante spia¬ 


nato a Grande Polacca brillanta In mi barn. 

magg. op. 22 - Pf. A. Weissenberg • Orch. 

della Soc. dei Concerti del Conservatorio di 

Parigi dir. S. Skrowaczawski 

12,20 (21,20) KARL STAMITZ 

Sonata a tra In fa magg. op. 14 n. 1 per 

flauto, oboe e basso continuo 

12. » (21,») MELODRAMMA IN SINTESI 
L'antico Fritz, opera in tre atti su testo di P. 
Sardon - Musica di Pietro Mascagni • Orch 
Sinf a Coro di Milano della RAI dir. A. Ba¬ 
sila - Mo del Coro G. Bertela 

13. » (22.30) RITRATTO DI AUTORE: PA6LO DE 
SARASATE 

Fantasia su temi dalla • Carmen • di Bizet — 
Quattro danza spagnola — Capriccio basco 
op. 24 — Zingaresca op. 20 n. 1 
14,15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CONTRABB. FRANCO PETRACCHI: D. Drago- 
netti; Concerto In la magg. (Revis. di E. Nan- 
iw): VIOLA DA GAMBA AUGUST WENZIN- 
uÉR: J. S. Bach: Sonata In ra magg. n. 2; 
DIR. ANTHONY COLLINS; J. Sibellua: Caval¬ 
cata notturna a sorger del sole op. 55 


15.30-16,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— L'orchestra di Aridré Koatelanetz 

— Earl Grant e II tuo complesso 

— Il cantante Gianni MorandI 

— Henry Jerome e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Stole- Charlot; Hooker: Boom boom; Paoli; Di 
vero in fondo; Laurent Sing sing Bsrbsrs; Ca- 
rsvelli: VIoiona de mon pays; Bsrsanti-De- 
riu: Le schiaffo; Mattone: Delirio; Morrison 
Domino; Pintucct: M’innamoro di ts; Scrivano 
Una parola; Casini: Bambino; Burton Old devll 
moon; Lobo: Pontlao; Stesren; The wiseh; Mo¬ 
dugno: La lontananza; Lauzi: E dicono; Margut- 
ti: Me sa ghe penso; Lennon- Goodbye; Sof¬ 
fici: Non ersdere; Morelli: Ombra di luci; En- 
drigo: Una storia; Lennon Get back; Battisti 
Non è Francesca; Biodi: La nmalca è finita; 
Natili: Sola sola mera mera; Jonas: Soul boa- 


8.» (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Denver: Laevin' on a (et piane; Mogol-Battiati. 
Amore caro, amora bello; Carieton; leda; Aih)- 
nlmo: El condor paaa; Gintbal-Valla: Samba da 
verso; Da Moraaa-Gimbel-Joblm: Carota da Ipa- 
nema; Martino: E la chiamano aatMa; Brel; La 
valse e mille tempa; David-Bacharach. This 
guy'a In lova with you: Lawrence-Carls; Sun- 
riae aeranaòa; Berlin: Cheek to cheek; Strauas: 
Geachichten aua dem Wlenerwald; Lloaaas: 
Tango bolero; Farmar-Blecher- Max und Moritz; 
Marquez-Ortiz: Mia noche ain tl; Loaaaer; Won- 
derful Copati h agen; Anonimo: Buleriaa; Vlanal- 
lo-Niatrl-Oa Angalls: E brava Maria; David-Bé- 
caud: Seul tur aon etolle; David-Bacharach: 
rii never fall In love again; Manzanero-Wayne: 
lt*a impoaaibla; Simon: Cecilia; Da Senna- 
Vllle-Thouasslnt-Dabadla: L'homma qui aera mon 


homme; Thielemana Blueaetta; Anonimo Due 
chitarre; Gaapar-Adolfo Sa' marina; Beach- 
Tranet Qua reste-t-JI de nos amoura?; Maa- 
cham American patrol; Cipriani Anonimo ve¬ 
neziano 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Ramirez MalaguaAa; Alluminio La vita a re¬ 
mora; Battisti inalsnw; Paoli Mamma mia; 
Monti: Czardaa; Carnai 13, storia d'oggi; Bat¬ 
tisti. Un’awantura; Umlliani Corro da te; Rei- 
tane Una ragione di più; Jay Barbarella; 
Francis: Spring aummar wintar and fall; Longo- 
Davoli: Strega; Lennon: The fool on thè hlll: 
Botton Popay pop; Tirone-lpcraaa-D'Averaa. 
Staaara; Donida La folla corsa (Parte 1<*); Lara 
Granada; Cucchiars Fatto di cronaca; Zauli: 
Puoi dirmi Temo; Riccardi: Sola; Sonago: L'ul¬ 
tima spiaggia; Cassano Vivere In te; Rodrigo 

11 concerto d'Aran|uez; Evans II vanto della 
notte; Piccioni: Per noi due eoli; Pisano Sei 
l'amore mio; Lare Noche de ronda 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 

Fogarty: Bom to move; Morrlaon-Krieger Who 
acared you; Taupin-John: The king must die; 
Lennon-Mc Cartney I wsnt you; Hswktna-Le- 
wia-Brodwater: Suzia Q; Burrall; Coma one 
baby: Lewia. Wada In tha water; Gem- 
miti-Spardutl: Non al può dimenticare; Ro- 
r>ell: Wlllow weep for me; Alluminio: DImen- 
alone prima* Franklin: Golng down alow; Lea: 
Working* on tha road: Winwood-Capaldl-Wood: 
Osar Mr. Fantaay; Hamaon: I dig love; Win- 
wood-Capaldi-Wood: SmIIIng phaaaa; Bruce- 
Brown: Theme for an Imaglnary waatam; Van- 
dalli: Devo andare 
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LA PROSA ALLA RADIO 


La giustìzia 


Racconto drammatico di Giuseppe 
Dessi (Domenica 14 novembre, ore 
1530, Terzo) 

L'ambiente di questo dramma di 
Dessi è quello di un villaggio del 
rintemo della Sardegna._ dove 
quindici anni prima che l’azione 
incominci è stato commesso un 
omicidio: la madre di Minnia e 
Francesca Giorri è stata trovata 
uccisa in un boschetto a due passi 
da casa sua. Del delitto era stato 
imputato, dapprima, Pietro Man- 
coni, la cui proprietà confina con 
quella dei Giorri, essendo nota 
la reciproca avversione tra lui e 
la vittima. Ma l'uomo era poi 
stato assolto in istruttoria per 
insufficienza di prove. La memcr 
ria di queirawenimento sangui¬ 
noso ha seguitato a incombere 
sulla piccola comunità, finché essa 
prende corpo nella visione di Ma 
ragazza tra spaventata e isterica: 
e cosi, nuovamente, gli indizi sem¬ 
brano addensarsi sul capo di Pie¬ 
tro Manconi. Il giudice istrutto¬ 
re che riapre le indagini sul caso 
è anch'egli nativo dell'isola e. con 
la profonda umanità che lo di¬ 
stingue, cerca di adeguare i me¬ 
todi e gli istituti della legge alla 
psicologia e alla cultura sp)eci- 
fica dell'ambiente. Ma quando, 
grazie alla sua (pazienza e alla 
sua cautela, la probabile verità 
si affaccia tra le maglie serrate 
deiromertà e della paura, è tro|^ 
po tardi: Pietro Manconi, insegui¬ 
to da una pattuglia di carabinieri 
inviata alla sua ricerca dal ma¬ 
resciallo che impersona un più 
rigido e astratto ideale di giu¬ 
stizia. è ucciso in un conflitto a 
fuoco. Tutta calata nella com¬ 
plessa problematica sociale della 
sua isola, quest'opera di Dessi, 
che è del 1958, ha avuto il me¬ 
rito di porre a confronto con 
chiarezza due ideali di giustizia, 
che corrispondono poi a due di¬ 
versi modi di accostarci alla real¬ 
tà sarda, cosi tipica nella sua 
autonoma dimensione culturale: 
quello astrattamente legalitario 
e quello umanamente, e cultural¬ 
mente avveduto. L'alternativa tra 
questi due approcci può parere 
semplicistica, eppure essa riflette 
ancora, in buona parte, il proble¬ 
ma della Sardegna oggi. Sta in 
ciò la ptersistente novità di que¬ 
st’opera. 


Rappresentazione 


Due tempi di Fulvio Longobardi 
(Lunedi 15 novembre, ore 2130, 
Terzo) 

L’azione si svolge a teatro duran¬ 
te uno spettacolo, anzi è lo spet¬ 
tacolo. Sulla scena, nella penom¬ 
bra, si rappresenta un assassinio: 
un uomo aiiunazza un altro uomo. 
Poi si fa luce in sala e un attore 
invita tutto il paibblico a parteci¬ 
pare a un gioco. Dato quest’assas¬ 
sinio — un assassinio simbolico, 
s’intende — come punto di par¬ 
tenza, si tratta di stabilire chi ne 
è l’autore, chi, tra pubblico, atto¬ 
ri e tecnici di scena, debba assu¬ 
mersene la responsabilità. Si ti¬ 
reranno dunque a sorte quindici 
numeri, ciascuno corrispondente 
a una persona presente in sala: 
di essi, dieci saranno gli impu¬ 
tati e cinque i giudici ai quali 
spetta, dopo accurato vaglio, la 
decisione. In sala si registra qual¬ 
che resistenza ma alla fine o^u- 
no prende il posto ohe gli viene 
assegnato. Sfilano così davanti ai 
giudici i dieci finti imputati: un 
impiegato, un medico, un possi¬ 
dente. uno studente, l’elettricista 
del teatro, lo stesso attore che 
ha introdotto il gioco, un porta- 
lettere, uno scrittore rosa, un ^ 
lataio, uno scienziato. Ognuno ha 
la sua storia, ora patetica ora 
squallida da raccontare. Soprat¬ 
tutto, oOTuno reagisce diversa- 
mente aTl’interrogatorio dei cin¬ 


que giudici. Ma chi deve morire? 
Chi è più lontano dalla vita, chi 
della vita è già una vittima. Sarà 
la donna a imporre questo crite¬ 
rio agli altri giudici. Nessuno ha 
la forza di reagire. Muore chi 
dalla vita, in un certo senso, è 
già stato ucciso, il più povero, il 
più solo, chi è capitato davvero 
per caso in questa finzione che 
uccide. 

La novità di questo testo di Ful¬ 
vio Longobardi consiste tutta nel 
sapiente dosaggio dell'elemento 
finzione e dell'elemento realtà; 
anzi, nell'instaurazione di una 
tensione tra i due elementi. Si 
tratta insomma di una specie di 
psicodramma, il cui scopo non 
è però la liberazione, ma l'assun¬ 
zione delle proprie responsabili¬ 
tà. Uno psicodramma, diremo an¬ 
cora, che ambisce a mirnare la 
vita: anche in esso, infatti, si ce¬ 
lebra il « gioco di massacro » tra 
vittime e carnefici. In questo sen¬ 
so il lavoro di Longobardi è estra¬ 
neo al clima di pirandellismo a 
cui. apparentemente, fa riferimen¬ 
to. Quello che qui conta non è 
la dialettica tra essere e apparire, 
quanto piuttosto la potenzialità 
emotiva della finzione, capace di 
instaurare una tensione mortale: 
come i giochi dei bambini. Rap¬ 
presentazione è un gioco crudele. 
Sta in ciò il suo fascino e la sua 
rilevanza. 



Marisa Belli 
è fra gli 
Interpreti di 
« Rappresentazione », 
lunedi sul Terzo 


n matrimonio del signor Mississippi 


Commedia di Friedrich Diirren- 
matt (Giovedì 18 novembre, ore 
18,45, Terzo) 

Per la storia del Teatro del No¬ 
vecento, va in onda questa setti¬ 
mana il matrimonio del signor 
Mississippi, la commedia che. nel 
1952. fece conoscere fuori dai ri¬ 
stretti confini svizzeri Friedrich 
Durrenmatt, già autore, a quel¬ 
l’epoca. di altri tre lavori. La sto¬ 
ria è quella di un pubblico accu¬ 
satore che, dopo aver avvelenato 
la moglie, spiosa, per radicato 


senso di colpa e per furore auto¬ 
lesionista, un’allegra vedovella 
che ha ammazzato il marito: ma 
per entrambi finisce male. 

Commedia di singolare violenza 
satirica. Il matrimonio del signor 
Mississippi è un testo esemplare 
nella produzione di Durrenmatt: 
essa testimonia infatti del suo ra¬ 
dicato nichilismo e della sua pre¬ 
dilezione per le forme del grot¬ 
tesco. In un libro del 1955 ’Diirren- 
matt ebbe modo di teorizzare que¬ 
sta sua predilezione, sostenendo 


che al mondo moderno, nella sua 
frantumazione e degradazione, 
non si addice la tragedia, ma la 
commedia e il grottesco, appunto. 
Fedele a questa scelta, Diirren- 
matt ha dato fondo in questo e 
in altri lavori (di cui vogliamo 
almeno ricordare La visita della 
vecchia Sipiora del 1955) alla sua 
corrosiva fantasia teatrale che, pe¬ 
raltro nelle opere più recenti, in¬ 
vece di tradursi in sapida e cor¬ 
posa satira, sembra voglia percor¬ 
rere la strada della invettiva me¬ 
tafisica. 


Retroscena 


Radiodramma di Ephraim Klshon 
( Sabato 20 novembre, ore 2030, 
Nazionale ) 

Si tratta di una satira sul mondo 
del teatro, e in particolare sul 
personaggio che in un certo senso 
ne è il centro: l'attore. Kishon 
ci presenta di questo personaggio, 
gigionesco e tutto sommato in¬ 
fantile, i tratti caricaturali: il suo 
odio feroce per i critici, la smo¬ 
data petulanza con i malcapitati 
amici che gli fanno i complimenti 
dc^K) la prima, la maligna inimi¬ 
cizia con il tecnico di scena, il 
maniaco collezionismo di sé stes¬ 
so, la caparbia volontà di strap¬ 
pare l'applauso inventando maga¬ 
ri le battute, e così via. Ma nel 
mondo del teatro, oltre agli atto¬ 
ri. ci sono altri personaggi, e tra 
questi i critici; come quello di 
cui narra Kishon, che un giorno, 
jxjiché non trova di suo gusto un 
nuovo formagpo che la moglie 
gli propina, ci scrive su il suo 
bravo piezzo stroncatorio. forte 
della sua autorità — ahimè im¬ 
propria in questo caso — e così 
si becca una denuncia e una con¬ 
danna per diffamazione. Sono 
questi, ed altri, i saporosi retro¬ 
scena di quel variopinto mondo 
che è il teatro. E la conclusione? 
E’ maligna: in fondo, dice Ki¬ 
shon, il successo di una com¬ 
media dipende tutto dall’abilità 
strappapplausi del siparista. 


Io SO chi è lei 


Radiodramma di David Halllwell 
(Sabato 20 novembre, ore 22,40, 
Terzo) 

A voler catalogare, con termino; 
logia giornalistica, la storia di 
questo radiodramma di David 
Halliwell. occorrerebbe definirla 
« dramma della solitudine •. Un 
uomo è seduto al tavolo di un 
bar, pensieroso di fronte a una 
tazza di tè. E’ alla ricerca di 
un tale che lo ha truffato, dieci 
anni prima. D'un tratto gli sem¬ 
bra di vederlo, è uno seduto a 
un altro tavolo. Cautamente gli 
si avvicina, comincia a parlare, 
gli racconta la storia. L’altro pro¬ 
testa che non è lui quello che sta 
cercando; che anzi, appunto dieci 
anni prima, anche lui è stato truf¬ 
fato e proprio da un tipo che 
aveva la faccia di chi lo ha af¬ 
frontato. Le due storie sembrano 
verosimili, ma ci sono dei parti¬ 
colari che non quadrano. Così il 
primo uomo è costretto a smen¬ 
tire la sua storia e si giustifica 
dicendo che ha un fratello ge¬ 
mello che potrebbe spiegare tutto. 
Ma anche il secondo smentisce la 
sua e propone un’altra ipotesi. 
Il gioco prosegue a lungo su que¬ 
sto tono, finché il secondo uomo 
dichiara in tutta gravità; «Io 
sono tuo fratello, quello che è 
scappato di casa a cinque anni ». 
A questo punto il primo uomo 
dichiara con franchezza che ò 
tutto un gioco, un gioco che lui 
fa spesso quando è solo al bar, 
anche se in genere la gente lo 
ignora, e che lui, insomma, non 
ha mai avuto fratelli. Una storia, 
come si vede, piena di risvolti me¬ 
lodrammatici. che Halliwell risolve 
tutta in un tono di beffarda ironia, 
con esiti non di rado grotteschi. 
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OPERE LIRICHE 


LiA MUSICA 



Doktor Faust 


Opera di Ferruccio BusonI (Do¬ 
menica 14 novembre. ore 12J0, 
Terzo) 

Il libretto di quest’opera che ri- 
rnase incompiuta alla morte del¬ 
l'autore (l'ultima scena fu por¬ 
tata a termine da Philipp Jar- 
nach). è dello stesso Ferruccio 
Busoni (1866-1924) il quale s’ispirò 
com’è rioto al famoso spettacolo 
di marionette cui si era richia¬ 
mato anche Goethe: uno spetta¬ 
colo in cui la figura dell'» arcine- 
gromante » di Knittlingen, assu¬ 
meva già, di là da una remota 
se pur accertata esistenza stori¬ 
ca, la sua sinistra e leggendaria 
potenza. Ecco la vicenda: Prelu¬ 
dio I - Mentre Faust {baritono), 
nel suo studio, è intento alle sue 
magìe il famulo Wagner (basso) 
gli annuncia la visita dei tre Stu¬ 
denti (un tenore, due baritoni) che 
vengono da Cracovia la città in 
cui Faust ha studiato negli anni 
di gioventù. Essi, dopo avergli do¬ 
nato un libro, una chiave e un fo¬ 
glio, si dileguano misteriosamen¬ 
te. Preludio 11 ■ Faust agitando la 
misteriosa chiave evoca gli spiriti 
infernali, fra i quali c'è Mefistofe- 
le (tenore) che si definisce « rapi¬ 
do come il pensiero umano ». Con 
lui, Faust stringerà il patto diabo¬ 
lico; l'anima in cambio dell'adem¬ 
pimento di ogni suo voto. Il fo¬ 
glio del patto verrà firmato con 
il sangue. Intermezzo - In una cap¬ 


pella della cattedrale il soldato Va¬ 
lentino (baritono), fratello di Mar¬ 
gherita (una fanciulla che Faust 
ha sedotto e abbandonato) prega 
Dio di fargli trovare il seduttore 
della sorella. Appaiono Faust e Me- 
fistofele e quest’ultimo, su ordine 
di Faust, decide di eliminare il sol¬ 
dato: di lì a poco una pattuglia di 
armati scambia il soldato con un 
assassino da tempo ricercato e 
dopo un breve combattimento lo 
uccide. Quadro primo - Alla corte 
ducale di Parma Faust preceduto 
dalla sua fama di mago, intervie¬ 
ne alla festa di nozze dei duchi. 
Per compiacere la duchessa (so¬ 
prano) e conquistarla a .sé egli 
compie incredibili prodigi, evo¬ 
cando le celebri figure della sto¬ 
ria biblica Salomone e la regina 
di Saba, Sansone e Dalila. Giovan¬ 
ni e Salomè. La duchessa, irretita 
della forza misteriosa che proma¬ 
na da Faust, fuggirà con lui. Il 
duca (baritono) che aveva tentato 
di avvelenare Faust chiede a Me- 
fistofele travestito da cappellano 
di corte, dove sia la moglie ma la 
risposta è vaga. Quadro secondo - 
In una taverna a Wittenberg, gli 
studenti disputano di questioni 
teologiche. Fra mezzo ad essi sie¬ 
de anche Faust, Ad un tratto en¬ 
tra Mefistofele che, dopK) aver an¬ 
nunziato la morte della duchessa 
di Parma, getta ai piedi di Faust 
un neonato morto, frutto dell'amo¬ 
re colpevole. Gli astanti inorridi¬ 


scono, ma Faust trasforma magi¬ 
camente il cadaverino in un fa¬ 
stello di paglia e lo brucia: nelle 
fiamme si delinea l’immagine del¬ 
la bella Elena, simbolo della pura 
bellezza. Faust tenta disperata- 
mente di afferrarla, ma l'immagine 
scompare. Sgomento Faust si vol¬ 
ge intorno e scorge tre rigide fi¬ 
gure che lo fissano: sono gli stu¬ 
denti di Cracovia i quali annun¬ 
ciano a Faust che, prima della 
mezzanotte, egli sarà morto. Qua¬ 
dro terzo ■ Una strada nevosa, a 
Wittenberg. La voce del guardiano 
notturno (tenore) annuncia il bat¬ 
tere delle ore. E' notte: Faust rien¬ 
tra a casa dopo una riunione in 
cui si è festeggiata l’elezione di 
Wagner a Pretore Magnifico. Tor¬ 
mentato da voci misteriose che gli 
giungono dalla cattedrale. Faust 
cerca di compiere un’opera buona 
che lo salvi dall’imminente rovi¬ 
na. Vede accoccolata sui gradini 
della chiesa una mendicante con 
un bimbo in braccio e tenta di 
farle l’elemosina ma la poveretta 
si alza e gli porge il bambino: con 
orrore Faust si avvede che la don¬ 
na è la duchessa di Parma e che 
il birnbo è morto. Fa per entrare 
in chiesa, ma il soldato gli sbarra 
il passo; si trascina all'angolo del¬ 
la via, dove c’è un grande croccfi.s- 
so mà il volto di Cristo si muta in 
quello di Elena pagana. E’ giunto 
per Mefistolele il momento di chie¬ 
dere il prezzo del patto che Faust 


ha sottoscritto. Ma Faust, con uno 
sforzo, depone a terra il mortici¬ 
no coprendolo con il suo mantello 
e compie l’ultima magìa: pronun¬ 
cia un solenne scongiuro con cui 
trasmette la sua vita e il suo es¬ 
sere al cadaverino. Poi muore. Nel 
luogo dove giace il bambino, in 
mezzo alla neve, sorge un adole¬ 
scente nudo con un ramo fiorito 
nella destra: con le braccia levate, 
sparisce lentamente nella notte, 
verso la città. 

Il guardiano notturno illumina 
con la lanterna il corpo ormai 
senza vita di Faust e dice: « Che 
cosa sarà accaduto a quest'uomo? 
Una disgrazia? ». 

Rappresentata la prima volta a 
Dresda nel '25, quest'opera, densa 
di dottrina, è musicalmente origi¬ 
nalissima; in essa l'autore, novello 
Faust, volle trasfondere tutto se 
stesso, il suo essere, la sua per¬ 
sonalità, la sua sapienza, la sua 
poesia. Moltissime pagine vivono 
• hic et nunc » nella sfera della 
purissima arte: fra i luoghi me¬ 
morabili, basti citare la scena del 
patto, la splendida Sarabanda fra 
il primo e il secondo Quadro, la 
scena della cattedrale (con il suo¬ 
no pregnante dell'organo, inter¬ 
rotto dalle trombe), la scena della 
disputa fra gli studenti di Witten¬ 
berg, nel secondo Quadro e la 
scena precedente, alla corte di 
Parma. 


Colui che dice di si 


Opera di Kurt Weill (Giovedì ore 
22,10 circa. Terzo) 

Atto / - E>ue stanze, in scena, di¬ 
vise da una parete. Entra, nella 
prima, il Maestro (baritono) a 
chiedere il motivo dell’assenza 
di un suo alunno da scuola. Il 
Ragazzo (voce bianca) spiega che 
è rimasto ad assistere la Madre 
(mezzosoprano), poi lo conduce 
dall’ammalata, nella seconda stan¬ 
za. Il Maestro è in procinto di 
partire per un viaggio verso una 
lontana città dietro ai monti, in 
cui vivono i grandi Sapienti. Il 
viag^o è rischioso, ma il Ragaz¬ 
zo insiste per andare, sperando 
in una medicina che guarisca la 
Madre. Atto II - Lei scena è di¬ 
visa in due. A sinistra un cartello 
con la scritta « Sentiero di mon¬ 
tagna » ; a destra, su un altro car¬ 
tello, SI legge < Cima della Mon¬ 
tagna ». Il Coro racconta che la 
via è stata dura per il Ragazzo 
che. ora. è .stanco. Gli Studenti 
(due tenori, un baritono) chiedo¬ 
no di sostare un po’. Guardano 
il precipizio: dovranno gettarvi, 
secondo l’antica usanza, quegli 
che imgnsdisce con la sua stan¬ 
chezza il cammino agli altri? 
Spetta al Ragazzo decidere se si 
toma indietro o se è pronto a 
sacrificarsi, risponde il Maestro. 
Il Ragaz z o non si sottrae al do¬ 
vere e gli Studenti lodano la sua 
eroica decisione. Una sola grazia, 
egli chiede: ch’essi, al ritorno, 
portino la medicina guaritrice 
alla Madre. 


Dall'incontro di Kurt Weill — un 
musicista di solida scuola, disce¬ 
polo di Humperdinck e di Buso¬ 
ni, nato a Dessau nel I9(X) e scom¬ 
parso a New York nel 1950 — con 
il famoso poeta e drammaturgo 
Bertolt Brecht, nacquero, come 
tutti sanno, opere teatrali di ori¬ 
ginalissima fattura, tanto impe¬ 
gnate sul piano politico quanto 
valide su quello strettamente ar¬ 
tistico. Fra queste, oltre alla ce¬ 
lebre Dreigroschenoper. spicca 
Der Jasager (Colui che dice di sì), 
un'opera scolastica, destinata cioè 
ai ragazzi. Quest'atto unico, rap¬ 
presentato a Berlino nel '30. ap¬ 
partiene al periodo in cui Brecht 
era impegnato in esperienze nuo¬ 
ve che sfociarono in lavori d'in¬ 
tenzione e fini didattici: brevi 
lavori, di forma espressiva e con¬ 
cisa. Tratto dal nò giapponese 
Taniko. Der Jasager ha per tema 
il sacrificio dell'individuo per il 
bene della comunità. Tranne i due 
ruoli della madre e del maestro, 
tutte le altre parti sono affidate 
a ragazzi. Come nel teatro orien¬ 
tale, la vicenda è rappresentata 
in mimica, mentre i canti ven¬ 
gono intonati al proscenio. L'or¬ 
chestra è di proporzioni assai 
ridotte. Ma nonostante la sobrie¬ 
tà dei mezzi espressivi la musica 
di Weill, come sempre, è aderen¬ 
tissima al testo e in esso addi¬ 
rittura incarnata. Qui è dunque 
volutamente spoglia e nasce in 
un clima diafano e puro: ma, 
proprio per questo, è più intensa 
ed esaltante nella sua crudeltà. 



Dietrich Fischer Dieskau è il protago¬ 
nista dell’opera di Ferruccio Busoni 


La favola 


Opera di Alfredo Casella (Giovedì 
18 novembre, ore 21,30, Terzo) 

Atto unico - Mercurio (ruolo par¬ 
lato) racconta, fuori scena, la sto¬ 
ria del pastore Aristeo e della 
bella Euridice, spo^ di Orfeo. 
La scena si apre : si ode la voce 
di Aristeo (baritono) che lamenta 
il suo infelice amore per Euridice 
(soprano) che «di sasso ha il 
core ». Entra correndo costei : una 
serpe mortale l’ha morsa mentre 
fuggiva, inseguita da Aristeo, lun¬ 
go il fiume. Dopo l’alto lamento 
delle Driadi, appare sul monte 
Orfeo (tenore): una Driade (mez¬ 
zosoprano) gli annuncia che la 
sua ninfa è morta. Due spiriti 
traggono Euridice entro l'inferno 
e Orfeo, folle di dolore, la segue: 
ai suoi gemiti le « tartaree porte » 
si schiuderanno lentamente. Plu¬ 
tone, re dell’Averno (basso) si 
piegherà a quei gemiti: tomi Eu¬ 
ridice tra i vivi, ma Orfeo non 
si volga a guardarla finché non 
abbiano lasciato gli Inferì. Orfeo, 
tuttavia, vinto dall'amore, si vol¬ 
ge: subito due spiriti afferrano 
la misera Euridice che scompare 
con un ultimo desolato saluto ad 
Orfeo. Disperato, Orfeo giura nel 
pianto di non volere amare mai 
più una donna, ora ch’è morta 
« colei ch’ebbe il suo cuore ». 
Irrompono furibonde le Baccanti 
che puniscono Orfeo per il suo 
giuramento, con la morte. Reche¬ 
ranno trìcNifalmente la sua testa 
mozza, prima che s’inizi il gran 
sacrificio in onore di Bacco. 





LLLA RADIO 


CONCERTI 



Dino Ciani 


Domenica 14 novembre, ore 21,20, 
Nazionale 

Dino Ciani, nato a Fiume il 16 giu¬ 
gno 1941, è considerato oggi uno 
dei più valorosi giovani pianisti 
italiani. Aveva iniziato gli studi 
musicali a Genova sotto la guida 
di Marta Del Vecchio, perfezio¬ 
nandosi poi alla celebernma scuo¬ 
la di Cortot, a Siena, a Losanna 
e a Parigi. Secondo premio al 
Concorso « Liszt-Bartók » di Bu¬ 
dapest (edizione 1%1), Ciani ha 
subito iniziato lunghe e impor¬ 
tanti toumées all'estero: oalla 
Spagna all'Olanda, dalla Germa¬ 
nia alla Cecoslovacchia. Si pre¬ 
senta adesso nel nome di Beetho¬ 
ven. con la Sonata in do maggio¬ 
re. op. 53, detta comunemente 
€ L'aurora » o anche « Waldstein », 
per via della dedica al Conte von 
Waldstein. E' stato, tra gli altri, 
Alfredo Casella a spiegare il mo¬ 
tivo del titolo « Aurora » : « lo cre¬ 
do ». ha scritto il maestro italia¬ 
no, < che nella fantasia di Bee¬ 
thoven queste 14 battute di do¬ 
minante (precedono il crescendo 
del primo movimento. N.d.r.) ai>- 
partenessero piuttosto aU’ordine 
del " rumore " che a quello della 
musica. Da una sonorità sorda, 
caotica, lontanissima, far sorgere 
progressivamente uno sprazzo di 
luce abbagliante, ecco, secondo 
me. il senso espressivo di questo 
brano che potrebbe benissimo 
aver dato origine al titolo ». La 
Sonata in do maggiore, op. 53 fu 
composta nel 1804. 


di Orfeo 


Quest'opera breve di Alfredo Ca¬ 
sella (Torino J883 - Roma 1947), 
insigne musicista del nostro se¬ 
colo. fu rappesentata per la pri¬ 
ma volta ai teatro Goldoni di Ve¬ 
nezia in occasione del Festival di 
Musica del 1932. Alle scene tea¬ 
trali Alfredo Casella (al quale 
l'Italia deve l'emancipazione da¬ 
gli schemi e dai costumi musicali 
abusati che minacciavano di ri¬ 
durre il nostro Paese un'ignorata 
provincia, estranea alle grandi 
correnti delle scuole straniere) 
aveva già dato, a quell'epoca, im¬ 
portanti partiture: opere consi¬ 
derate, come per esempio la 
Donna Serprate, « tra le cose più 
vive e più ricche di valori sonori 
che il teatro musicale moderno 
europeo abbia prodotto ». La. Fa¬ 
vola d'Orfeo. sul famoso testo di 
Angelo Poliziano, ridotto da Cor¬ 
rado Pavolini è, come si diceva, 
un'opera di proporzioni ridotte, 
ma di fattura mirabile: l'accento 
sobrio, la musica politissima, ispi¬ 
rata, si sposano alla parola poe¬ 
tica, ne riprendono il rigore di 
stile e di linguaggio. « Se la Don¬ 
na Serpente », scrive il Gavaz- 
zeni, « riassomma in estensione e 
in varietà tutto un periodo di vita 
e di lavoro, la Favola d'Orfeo, 
dello stesso periodo, sintetizza 
l'essenza dei valori, e sintetizzan¬ 
do innalza e rende più fermo il 
pregio d'arte». E oltre: «La Fa¬ 
vola d'Orfeo va considerata come 
uno dei più sicuri risultati di 
tutta un’attività, e come un mo¬ 
dello di piccola opera italiana ». 


La Filarmonica di Mosca Milan Horvat 


Sabato 20 novembre, ore 21,30, 
Terzo 

Va in onda questa settimana un 
programma scambio con la Radio 
Russa. Ne è protagonista la pre¬ 
stigiosa Orchestra Sinfonica della 
Filarmonica Statale di Mosca. II 
concerto, sotto la direzione di 
Juri Temirkanov. si apre nel no¬ 
me del maestro sovietico Sergej 
Slonimskij, che, nato a Lenin¬ 
grado il 12 agosto 1932, si è per- 
lezionato negli studi musicali nel¬ 
la sua stessa città natale (fino al 
1955) alle scuole di Arapov e di 
Eviakov. Attualmente insegna teo¬ 
ria musicale al Conservatorio del¬ 
la medesima città. Di Slonimskij, 
che è autore di importanti opere 
sia vocali sia strumentali nel cam¬ 
po sinfonico e in quello cameri¬ 
stico. è stato scelto il Concerto 
buffo p>er orchestra da camera, 
scritto nel 1965 e in cui, al con¬ 
trario di quanto a'wìene ^ norma 
tra le file dell'avanguardia occi¬ 
dentale, si rispettano abbastanza 
scruix>Iosamente talune basilari 


leggi della tradizione. Nell'inter¬ 
pretazione di Valerij Klimov spic¬ 
ca poi il Concerto in re minore, 
op. 47, per violino e orchestra di 
Sibelius, scritto nel 1903 e rivisto 
dallo stesso autore nel 1905. Se¬ 
guono tre squisiti Canti per voce 
e orchestra di Ciaikowski con la 
partecipazione del soprano Raisa 
Bobriniova: Vivevo una volta 

in un campo, ma non ero l'erba, 
op. 47 n. 7, sa testo di Sukirov ; 
Non parlare amico mio. op. 6, 
n. 2, su testo di Plescejev e 
Quando regna il giorno, op. 47, 
n. 6 su testo di Apuchtin. Si av¬ 
verte qui lo straordinario talento 
del musicista russo come creatore 
di melodie. Nel 1922 Strawinsky 
scriverà: « A Ciaikowski è stato 
rimproverato di essere " tedesco ". 
Quale scempiaggine! Non è i>er 
prima cosa e soprattutto un crea¬ 
tore di melodie, e in ciò esatta¬ 
mente l'opposto dei tedeschi che 
confondono tema con melodia? ». 
Al termine del programma sarà 
estxuito il famoso Don Giovanni 
(1888), ijoema sinfonico di Strauss. 



Piero Bellugl dirige pagine di G. Battista Viotti, De Falla, Milhaud 
e Ciaikowski nel concerto cui partecipa la piaitista Marisa Borini 


Mario e Lidia Conter 


Mercoledì 17 novembre, ore 22, 
Nazionale 

Il Duo pianistico Mario e Lidia 
Conter è ormai famoso in Italia 
e in Europa dopo la lunga e in¬ 
tensa attività svolta per le mag¬ 
giori sale da concerto e per la 
Radio, sia in recitals, sia in 
veste solistica assieme a grandi 
orchestre, in Francia. Spagna, 
Belgio, Inghilterra, Germania, 
Svizzera, Olanda, Portogallo. Nei 
confronti del Duo Owiter la cri¬ 
tica si è sempre espressa in ma¬ 
niera favorevole, sottolineandone 
« il gusto raffinato, la correttezza 


e il senso dello stile, nonché una 
tecnica che trascende il puro 
passo meccanico ». Tra gli ultimi 
successi del Duo si ricordano a 
Strasburgo la Sonata di Bartok 
con strumenti a percussione e 
alla Basilica di Massenzio, p^ 
l'Accademia di Santa Cecilia, il 
Concerto di Poulenc. Mario e Li¬ 
dia Conter eseguono ora Six épi- 
graphes antiques di Debussy, la 
Sonata pianistica per due mani 
destre di Franco Margola — com¬ 
positore e didatta it^iano, nato 
a Orzinuovi (Brescia) il 30 otto¬ 
bre 1908 — e infine (cinque pezzi 
da Microkosmos di Bartok. 


Lunedi 15 novembre, ore 21,05, 
Nazionale 

Direttore d'orchestra jugoslavo (è 
nato a Pakrac in Croazia il 28 lu¬ 
glio 1919). Milan Horvat si è an¬ 
che laureato in legge all'Univei- 
sità di Zagabria. Le sue esperien¬ 
ze in campo concertistico si esten¬ 
dono pure al coro (è stato diret¬ 
tore di coro alla Radio jugosla¬ 
va); e la sua attività è assai ap¬ 
prezzata nel ramo didattico. Tra 
i suoi più significativi incarichi 
ricordiamo la direzione della Fi¬ 
larmonica di Zagabria e quella 
dell'Orchestra Sinfonica di Radio 
Dublino. Horvat apre il program¬ 
ma nel nome di Gottfried von 
Einem che nato, a Berna il 24 gen¬ 
naio 1918, fa parte dal '48 del Co¬ 
mitato direttivo del Festival di Sa¬ 
lisburgo. ove risiede. Von Einem 
è altresì direttore della « Konzert- 
hausgcsellschaft » di Vienna. Il 
brano trasmesso s'intitola Tanz- 
Rondò, op. 27, messa a punto nel 
1959. Nell'interpretazione di Ge¬ 
rhard Puchelt seguono le Varia¬ 
zioni su un tema di Muzio Cle¬ 
menti, per pianoforte e orchestra, 
op. 61 (1961) di Boris Blacher, 
musicista tedesco, nato però in 
Cina, a Newchwang nella Manciù- 
ria il 6 gennaio 1903, figlio del 
direttewe della banc,i Russo-Asia¬ 
tica. Artista dai molteplici inte¬ 
ressi, ha studiato pure architet¬ 
tura a Berlino. Nel 1945 ha spo¬ 
sato la pianista Gerty Herzog. Il 
programma si chiude con Iberia 
(1908) dalle Images di Debussy. 


Bellugì - Boriili 


Venerdì 19 novembre, ore 20,50. 
Nazionale 

Al concerto diretto da Piero Bel- 
lugi, sul podio dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, partecipa la gio¬ 
vane pianista torinese Marisa Bo; 
rini. che ha compiuto gli studi 
musicali a Milano presso |1 Con¬ 
servatorio « Giuseppe Verdi ». Ap- 
plauditissima non solo in Italia 
ma anche in Francia. Sviz3«ra, 
Spagna e Portogallo, la Borini in¬ 
terpreta ora le Notti nei giardini 
di Spagna, per pianoforte e orche¬ 
stra (1916) di Manuel De Falla. 
Si tratta di tre notturni squisi¬ 
tamente spagnoli intitolati En el 
Generalife, Danza lontana e Nei 
giardini della Sierra di Córdoba. 
La trasmissione si apre con la 
Sinfonia concertante n. 1 in fa 
maggiore per due violini princi- 
pali e orchestra di Giovanni Bat¬ 
tista Viotti. Figurano inoltre in 
programma la Suite franfaise, 
op. 2^ (1943) di Darius Milhaud 
e Lo schiaccianoci, suite dal bal¬ 
letto op. 71 a (1892) di Ciaikowski. 


(a cura di Laura Padellerò 
e Luigi Fait) 
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Con prestigio 

Nonostante le precarie 
condizioni dei due mag¬ 
giori teatri francesi, l’O- 
péra e l'Opéra-Comique, 
in crisi ormai da parec¬ 
chio tempo, c'è ancora 
chi assicura un minimo 
di prestigio alla vita mu¬ 
sicale parigina. Prestigio 
di fatto, ma anche di no¬ 
me, poiché l'organizzazio¬ 
ne cui ci riferiamo si in¬ 
titola appunto « Prestige 
de la musique » e agisce 
in collegamento con la 
ORTF. Anche la stagione 
1971/’72 — iniziata il 22 
ottobre con un concerto 
diretto da quello squisi¬ 
to interprete di musica 
francese che è l'ormai 
85enne Paul Paray con la 
collaborazione del cele¬ 
bre soprano svedese Eli¬ 
sabeth Sòderstròm — ve¬ 
drà dunque avvicendarsi 
alla Salle Pleyel nomi 
prestigiosi, garanzia di 
serate di alto interesse. 
Al concerto Paray-Sòder- 
strom seguiranno infatti 
i concerti diretti risf>et- 
tivamente da Aldo Cec- 
cato, con la partecipazio¬ 
ne di Dino Ciani (novem¬ 
bre), e da Lorin MaazeI 
(dicembre), il Parsifal di¬ 
retto da Leop>old Ludwig 
(gennaio), il concerto di¬ 
retto da Stanislav Skro- 
waczewski (febbraio), la 
Maria Stuarda diretta da 
Nello Santi, protagonista 
Montserrat Caballé (mar¬ 
zo), e infine tre concerti 
diretti rispettivamente 
da Odon Alonso (aprile), 
Karl Richter (maggio) e 
Antal Dorati (giugno), so¬ 
listi di quest'ultimo Cri- 
stoph Eschenbach e Jean- 
Pierre Rampai. 

Unione è forila 

Tanto tuonò che piovve. 
A forza di battere sul ta¬ 
sto della collaborazione 
fra i teatri lirici italiani 
per tentare una più ra¬ 
zionale programmazione 
delle rispettive attività e 
insieme ridurre gli oneri 
a proporzioni più soppor¬ 
tabili, salva naturalmen¬ 
te l'individualità di ognu¬ 
no, l'esempio da seguire 
ci viene daH’Emilia. I tea¬ 
tri di Bologna, Ferrara, 
Modena, Parma, Piacenza 
e Reggio Emilia hanno 
deciso di presentare per 
la prima volta un discor¬ 
so musicale preordinato 
che, evitando inutili dop¬ 
pioni, valga a concentra¬ 
re gli sforzi sulle realiz¬ 
zazioni più impegnative, 
e che al tempo stesso, 
ponendo le premesse di 
un grosso circuito musi¬ 
cale regionale, costitui¬ 
sca un punto di sicuro 
richiamo p>er analoghe 
iniziative nazionali e in¬ 
temazionali. 

Buone notizie, però, an¬ 


che da Firenze, dove tl 
Teatro Comunale, nel¬ 
l'ambito del « Terzo cir¬ 
cuito regionale 1971 », 
porterà i suoi complessi 
artistici in giro per la 
Toscana per una serie di 
venticinque rappresenta¬ 
zioni (dodici di Rigolet¬ 
to, protagonisti Walter 
Alberti e Walter Mona- 
chesi, e tredici di un trit¬ 
tico composto dallo stra- 
vinskiano Histaire dii sol- 
dat e dalle opere didatti¬ 
che di Brecht Der Jasa- 
ger e Der Neinsager). 

Verdi d'oro 

In attesa dell'auspicato 
« Donizetti d'oro», co¬ 
minciamo intanto a pren¬ 
dere atto dell’esistenza 
del « Verdi d’oro Città di 
Busseto ». Ne ha dato in¬ 
fatti notizia il 14 ottobre 
il professor Corrado Min- 
gardi, presidente del no¬ 
to sodalizio bussetano de¬ 
nominato « Amici di Ver¬ 
di », precisando che il 
premio verrà attribuito 
annualmente ai « due più 
grandi interpreti verdia¬ 
ni ». Enuncittzione piutto¬ 
sto generica (almeno co¬ 
sì come la riporta il quo¬ 
tidiano di Parma) che, in 
clima di rinnovato inte¬ 
resse intorno alla figura e 
all'arte di Verdi, non 
mancherà certo di susci¬ 
tare equivoci e perples¬ 
sità, rinfocolando pole¬ 
miche su che cosa debba 
intendersi per « voce ver¬ 
diana ». 

Cigno spolpato 

E’ quello che — auspice 
il regista Sandro Sequi 
— la sera del 31 ottobre 
si è presentato agli oc¬ 
chi attoniti dei bologne¬ 
si accorsi al « Lohengrin » 
del centenario che inau- 
^rava la loro stagione 
lirica. Una trasparente 
sagoma di cigno recava 
infatti l’argenteo Franco 
Tagliavini, «latin lover » 
della trasognata Elsa im¬ 
personata da Rita Orlan¬ 
di Malaspina, per l'occa¬ 
sione trasferitasi dalle 
familiari rive del Reno 
alle nordiche brume del¬ 
la Schelda. Facevano lo¬ 
ro corona in questa di¬ 
scussa edizione « italia¬ 
na » della popolare ope¬ 
ra wagneriana, diretta 
con sicurissimo mestiere 
dal « padano » Francesco 
Molinari Pradelli, lo sten- 
torro Giangiacomo Guel¬ 
fi, il nobile e dignitoso 
Carlo Cava e soprattutto, 
non a caso la migliore 
della compagnia, TOrtru- 
da del soprano dramma¬ 
tico Danica Mastilovic, 
una slava che nel reperto¬ 
rio wagneriano e straus- 
siano non tarderà a far 
parlare molto di sé. 

guai. 


PIU* MATTO 
DI PRIMA 

L'ultima volta che se ne 
senti parlare — ma in In¬ 
ghilterra era già scompar¬ 
so dalla circolazione da più 
di un anno — fu quando 
venne in Italia nel 1970 per 
il festival p)op di Palermo: 
mentre suonava si spogliò 
completamente nudo, e fu 
arrestato e espulso dal Pae¬ 
se dopo che la sua movi¬ 
mentata esibizione aveva 
scatenato risse e disordini 
a non finire. Popolarissimo 
circa tre anni fa, quando 
lanciò Tire insieme al suo 
gruppK) The Crazy World 
(Il pazzo mondo), Arthur 
Brown saliva in palcosce¬ 
nico indossando un curioso 
apparecchio a gas liquido, 
una specie di aureola che 
gli permetteva, mentre can¬ 
tava e suonava, di sprigio¬ 
nare dalla testa fiamme co¬ 
lorate alte più di un me¬ 
tro. Erano i suoi tempi 
d’oro: The Crazy World of 
Arthur Brown era un no¬ 
me più famoso in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti, 
della coca-cola. 

Poi la parabola discenden¬ 
te, rapidissima; in pochi 
mesi il pubblico si dimenti¬ 
cò di Brown e delle sue 
fiamme e il « re dell’infer¬ 
no » si ritrovò privo di in¬ 
gaggi. Il grupfjo si sciolse, 
il chitarrista Vincent Gra¬ 
ne e il batterista Cari Pal- 
' mer (quello che ora fa par¬ 
te del trio Emerson, Lake 
e Palmer) se ne andarono 
ciascuno fjer la propria 
strada e Brown rimase 
solo. 

Ora, dopo due anni di atti¬ 
vità ridotta (a Palermo 
Brown p)ortò una formazio¬ 
ne «rimediata»), il can¬ 
tante toma alla ribalta con 
un nuovo complesso, King- 
dom Come, con un nuovo 
long-playing e con tutte le 
intenzioni di riconquistare 
la popolarità perduta. « Ba¬ 
sta con le fiamme e gli ac¬ 
corgimenti scenici », dice 
Brown. « Ho deciso di 
smettere di essere un divo. 

Il mio grupix) sarà molto 
più unito di prima e avrà 
le sue btksi in una collabo- 
razione reciproca. Del resto 
è già un anno che siamo 
insieme, che proviamo e la¬ 
voriamo nei locali di pro¬ 
vincia. Sono convinto di 
aver trovato finalmente i 
compagni di lavoro che cer¬ 
cavo da sempre. Negli ul¬ 
timi sei mesi abbiamo suo¬ 
nato per paghe miserabili, 
da fame, dieci sterline alla 
settimana; il fatto che sia¬ 
mo sempre insieme dimo¬ 
stra ampiamente la volon¬ 
tà di tutti ». 

Il ritorno di Arthur Brown 
per ora non ha portato 
molti risultati: il primo 45 
giri della formazione ha 
venduto 80 ct^ie in una set¬ 
timana e l’unico disc-jockey 
che l'ha programmato in 
radio l’ha presentato al 


pubblico come « una vera 
mondezza ». 

Ma Brown non dispera. 
« Forse non era il disco giu¬ 
sto », dice. « O forse era un 
disco troppo moderno F>er 
i tempi che corrono. La 
mia nuova musica è speri¬ 
mentale, non può essere il 
solito rock che ormai è di¬ 
ventato disgustoso. Giorni 
fa abbiamo fatto un con¬ 
certo insieme con altri 
gruppi. Roba da vomita¬ 
re; mi sembrava di esse¬ 
re fermo a dieci anni fa. 
La nostra nuova musica è 
completamente diversa da 
quella che suonano gli al¬ 
tri. Durante le nostre esi¬ 
bizioni molti ci chiedono 
di suonare Pire, per esem¬ 
pio, ma io spiego che è 
un pezzo di tre anni fa e 
che è assurdo suonarlo an¬ 
cora oggi. A ripensare a 
quei tempi mi accorgo di 
essere stato completamen¬ 
te pazzo. Non rinnego il 
passato, perché mi ha per¬ 
messo di fare moltissime 
esperienze, ma non posso 
continuare a vivere nel 
passato. Una volta per me 
la musica era qualcosa di 
folle, poi è diventata una 
cosa seria, adesso è di nuo¬ 


vo folle, ma in un altro 
senso. Nel senso che è un 
modo di estrinsecare le 
proprie idee e il proprio 
carattere, e le mie idee e 
il mio carattere sono pro¬ 
fondamente cambiati ». 
Secondo Brown le « mac¬ 
chine musicali », cioè gli 
strumenti elettronici come 
il Moog Synthesizer e altre 
apparecchiature, hanno fat¬ 
to diventare un « nonsen¬ 
so » la maggior parte della 
musica pop che si suona 
oggi senza saperle sfrut¬ 
tare adeguatamente. 

« Uno dei guai della musi¬ 
ca », dice, « è che le sue 
regole sono state stabi¬ 
lite per farla capire, più 
che per offrire ai musicisti 
la possibilità di crearla, di 
inventarla. C'è un sacco di ' 
musica al di fuori delle re¬ 
gole, di ogni genere di re¬ 
gole, da quelle della com¬ 
posizione classica a quelle 
pop. rock o dodecafoniche. 
E’ quella la musica che io 
voglio suonare. Insomma, 
ho deciso di mettermi a la¬ 
vorare seriamente, di tra¬ 
sformare la mia musica in 
qualcosa di serio. Anche se 
io sono più pazzo di pri- 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Tanta voglia di tei - I Pooh (CBS) 

2) Amore caro amore hello Bruno Lauzi (Numero Uno) 

3) Mamy blue - Pop Tops (Ricordi) 

4) lo e te ■ Massimo Ranieri (CGD) 

5) Eppur mi son scordato di te - Formula 3 (Numero Uno) 

6) Put your hand in thè hand - Ocean (Ri.Fi.) 

7) Era bella - I Profeti (CBS) 

8) Dio mio no - Lucio Battisti (Ricordi) 

9) Domani è un altro giorno - Omelia Vanoni (Ariston) 

10) Tweedle dee tweedle dum Middle of thè Road (RCA) 

(Secondo la • Hit Parade • del 5 novembre 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Gypsies, tramps and thieves - Cher (Kapp) 

2) Theme from Shaft - Isaac Hayes (Enterprise-MGM) 

3) Reason to believe - Rod Stewart (Mercury) 

4) Imagine - John Lennon (Apple) 

5) Yo yo - Osmonds (MGM) 

6) Superstar - Charpenters (A&M) 

7) Peace tram - Cat Stevens (A&M) 

8) I found someone of my one - Frec Movement (Decca) 

9) Inner city blues - Marvin Gaye (Tamia) 

lo) The night they drove old dixie down - Joan Baez 
(Vanguard) 

In Inghilterra 

1) Reason to believe - Rod Stewart (Mercury) 

2) Witch queen of New Orleans - Redbone (Epic) 

3) Tweedle dee tweedle dum - Middle of The Road (RCA) 

4) Simple game - Four Tops (Tamia Motown) 

5) For all we know - Shirley Bassey (UA) 

6) Sultana - Titanic (CB^ 

7) You've got a friend - James Taylor (Warner Bros) 

8) Freedom come, freedom go - Fortunes (Capito!) 

9) The night they drove old dixie down - uoan Baez 
Wanguard) 

10) Did you ever - Nancy & Lee (Reprise) 

In Francia 

1) Mamy blue - Pop Tops (Carrère) 

2) Le jour se lève - E. (ialil (Barclay) 

3) The fool - Gilbert Montagné (CBS) 

4) Soleil - Marie (Pathé) 

5) Fitte au vent - P. Groscolas (CBS) 

6) He’s gonna step on you again - John Kongos (CBS) 

7) Mamy blue - Nicoletta (CÈD) 

8) Pour un flirt - Michel DelpecTi (Barclay) 

9) Mamy blue - Joel Dayde (CED) 

10) Here s to you - Joan Baez (RCA) 








"Sono stufa 
di sentirti dire 
che ho 

i'aiito cattivo!” 


Non sei la prima. 
Anche il mio ragaz¬ 
zo SI tirava indietro. 


Lui, e le sue storie 
sul mioalito 


Cara, ma oggi nori 
c'è più problema. 

Oggi c'è Super 
Colgate con Alito Con 
troll per un bacio date 
ne ricevi cento. 


Ma che tare 


a 






Con il nuovo Super Colgate ^ 
il vostro alito vince la prova bacio 

perché soio Super Colgate 

ha ia nuova fomwta ”AUTO*CONTROL” 

♦ la fcMmula «elusiva che previene l’anone degli enaimi i qMli. 
laceri^ fermentare i f«idui di cibo, provocano l'alito cattivo. 











Amalia Rodriguez, Jor- 
ge Ben eElis Regina, Ja¬ 
mes Brown in un nuovo 
ciclo televisivo di «Pro¬ 
tagonisti alla ribalta». 
La carriera eccezionale 
della cantante portoghe¬ 
se: dalla bancarella d’un 
mercato a Lisbona ai più 
prestigiosi palcoscenici 


Fado 

samba 



rock 


di S. G. Biamonte 

Roma, novembre 

A malia Rodriguez, 
conosciuta gene¬ 
ralmente col so¬ 
prannome pitto¬ 
resco di « regina 
del fado >, è indicata dal- 
\'Enciclopedia Larousse co¬ 
me la più grande artista 
del mondo nel campo della 
canzone, alla pari con Sam- 
my Davis jr. In Francia, 
nei Paesi anglosassoni, in 
Giappone, neU’Unione So¬ 
vietica è ammirata come 
l’unica interprete attendi¬ 
bile della musica popolare 


portoghese. Da noi, invece, 
il suo nome non è mai usci¬ 
to da una cerchia ristretta 
di intenditori e il suo re¬ 
pertorio discografico, che è 
vastissimo, ha avuto una 
diffusione piuttosto scarsa. 
E’ un fatto curioso, visto 
che il pubblico italiano si 
abbandona facilmente alle 
suggestioni del divismo. 
Amalia, infatti, è un'auten¬ 
tica diva, d'uno stampK> al¬ 
l'antica se si vuole: una di¬ 
va vagamente misteriosa 
che ha da offrire un’aned¬ 
dotica poverissima e che 
appare in scena sovracca¬ 
rica d'ornamenti e di truc¬ 
co, quasi volesse nasconde¬ 
re il suo volto altero e tri- 
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Elis Regina, vedette della musica leggera brasiliana, 
e (nella foto grande) James Brown, interprete fra i più noti 
della « pop music » americana. Lo spettacolo di 
Brown è stato registrato al Palazzetto dello Sport di Bologna 




ste. Ma sono le sue can¬ 
zoni a lasciarla fuori del 
terreno prediletto dai con¬ 
sumatori abituali di musi¬ 
ca leggera. Non ci sono mo¬ 
duli prefabbricati nel can¬ 
to della Rodriguez, a volta 
a volta lirico e drammati¬ 
co, umile e arrogante, 
sguaiato e nobile. E’ la ge¬ 
nuina musica popolare por¬ 
toghese, tirata fuori dalle 
taverne e dagli angoli di 
strada e « adattata » quel 
tanto che basta per render¬ 
la comunicabile un po' 
dapjjertutto. 

La carriera di Amalia co¬ 
minciò praticamente alla 
vigilia della seconda ^er¬ 
ra mondiale ma i suoi pri¬ 
mi dischi, fatti in Spagna, 
sono del 1945. Manca, in¬ 
somma, la documentazione 
sonora del periodo più dif¬ 
ficile dell’attività della Ro¬ 
driguez: quello in cui pos¬ 
sedeva soltanto una voce 
straordinaria ma non ave¬ 
va ancora imparato i truc¬ 
chi del mestiere. Eppure 
era stata la voce a spalan¬ 
carle le porte dei teatri, 
permettendole di lasciare 
la bancarella delle arance 


al mercatino della Moura- 
ria, il quartiere basso di 
Lisbona dov’è nata nel 
1920. Non conosceva la mu¬ 
sica (non l’ha mai studia¬ 
ta, del resto), ma i vicini 
le dissero di provare. Qual¬ 
cuno affermava addirittu¬ 
ra che era più brava di 
Severa, una « fadista » qua¬ 
si leggendaria dei primi 
del secolo. Amalia provò e 
il fado diventò subito il 
suo regno. 

C'è una profonda differen¬ 
za tra fa canzone dinami¬ 
ca, nervosa dei Paesi a 
sviluppto industriale avan¬ 
zato e il fado che rispec¬ 
chia, nel suo andamento 
melodico lento e nella gra¬ 
cilità del dise^o armoni¬ 
co, l’immobilità arcaica 
delle strutture d’im Paese 
che ancora oggi è prevalen¬ 
temente contadino e mari¬ 
naro. Ce ne sono di due 
specie: il più comune, il 
« lisboeta », è cantato in 
genere nei quartieri bassi 
della città; l’altro, quello 
di Coimbra, detto anche 
« hilario », è stato adattato 
ad opera degli studenti che 
ne hanno fatto una sorta 


di serenata per le loro ra¬ 
gazze. Nato verso la metà 
del secolo scorso nei bassi¬ 
fondi di Lisbona e influen¬ 
zato da motivi afro-brasi¬ 
liani, il fado s’è diffuso in 
tutto il Portogallo. In ge¬ 
nere è un canto d’amore 
malinconico e struggente 
intonato sulla chitarra. Ma 
è difficile dame una defini¬ 
zione precisa. 

Amalia Rodriguez. per 
esempio, ha inciso una can¬ 
zone intitolata Judo isto è 
fado (Tutto questo è fado). 
in cui si dice che fado è 
tutto ciò che l’innamorato 
riesce ad esprimere e tut¬ 
to ciò che non sa esprime¬ 
re, fado è una notte perdu¬ 
ta a Mouraria, è l’ombra 
delle case, la gelosia e il 
dolore, il fuoco e la cenere, 
lutto ciò che esiste e tutto 
ciò che si desidera ma non 
c’è. E’ una delle tante vie 
attraverso le quali la fan¬ 
tasìa popolare manifesta il 
sentimento dell’irrazionale, 
d’una vita senza ribellione, 
dominata da quella solitu¬ 
dine piena di nostalgia e di 
gusto dell’amarezza che i 
segue a pag. 112 
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Fado, samba e rock alla TV 
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nazionale del Libano, caso 
probabilmente unico di 
messa accompagnata dai 
ritmi del fado. 

In televisione sarà trasmes¬ 
so un recital di Amalia Ro- 
driguez ripreso al Teatro 
Sistina di Roma. Il pro¬ 
gramma fa parte d'un bre¬ 
ve ciclo molto variato di 
Protagonisti alla ribalta. 
Una settimana dopo Ama¬ 
lia, infatti, saranno di sce¬ 
na Jorge Ben e Elis Regi¬ 
na, due rinomati rappre¬ 
sentanti della musica leg¬ 
gera brasiliana. Poi sarà la 
volta di James Brown in 
uno spettacolo registrato 
al Palaz/.elto dello Sport di 
Bologna. Il rock tumultuo¬ 
so di James Brown, così 
falsamente « naturale » e 
così intonato agli anni che 
viviamo, può dare l’esatta 
misura del contrasto che il 
canto della Rodriguez fa 
con la maggior parte della 
musica di consumo d’oggi. 
Dice con disarmante fran¬ 
chezza James Brown: « Io 
sono per il 25 per cento un 
uomo di talento e per il 
75 per cento un uomo d’af¬ 
fari ». Tenuto conto di que¬ 
sto, si può accettare per 
buona l’etichetta di musi¬ 
ca senza evoluzione e sen¬ 
za storia che qualcuno ha 
suggerito per il fado. Ma 
è proprio qui che va ricer¬ 
cata la ragione del succes¬ 
so di una cantante come 
Amalia Rodriguez presso 
gli ascoltatori più sensibi- 


segue da pag. IH 
portoghesi chiamano « sau- 
dade ». 

Ma il fado ormai è soltan¬ 
to una parte del repertorio 
di Amalia. Vi ha aggiunto 
infatti, in questi ultimi an¬ 
ni, le danze scanzonate del 
Nord come le « viras » e il 
« malhao del minho », le 
canzoni dell’interno conta¬ 
dino, via via fino ai sem¬ 
plici solenni canti primitivi 
dell’Alentejo e dell’Algarve. 
Ci sono arrangiatori e 
scrittori che lavorano per 
lei, per trascrivere il ma¬ 
teriale del folklore senza 
tradirne l’impronta origi¬ 
nale. 

Questa produzione s’è dif¬ 
fusa in ogni parte del mon¬ 
do. Amalia Rodriguez, co¬ 
me dicevamo, cominciò a 
cantare professionalmente 
in Portogallo intorno al 
1940. Poco dopo fece il suo 
primo viaggio in Spagna. 
Chi la ricorda allora dice 
che aveva già il suo auste¬ 
ro abito lungo nero e che, 
pur essendo una ragazza 
fiorente, aveva queirasptet- 
to p>oco giovanile che è ti¬ 
pico delle belle donne pio¬ 
vere, i grandi occhi pieni 
d’un indefinibile timore. 
Dopto la guerra, la Francia. 
Poi, un interminabile giro 
del mondo che l’ha portata 
fra l’altro due volte al Lin¬ 
coln Center di New York. 
E’ stata anche a Beirut, 
dove ha cantato durante 
un « Te Deum » nel giorno 


Amalia Rodriguez: una grande interprete 
di musica poptolare. Nata a Lisbona nel 1920, 
comincio a cantare una trentina d’anni fa; 
incise i primi dischi nel ’45 in Spagna 




il torrone 
che va a ruba 
in famiglia 

[p[lBC3Q®©TrD’D 








in «Protagonisti alla ribalta» 




Marìlia 
Branco che 
presenta 
le prlnoe 
due puntate 
del nuovo 
ciclo di 
« Protago¬ 
nisti alla 
ribalta > 


li ai valori della musica e 
della semplice poesia po¬ 
polare. La sua voce strana 
che di momento in mo¬ 
mento si fa potente e afo¬ 
na, tenera e aspra sembra 
portare risonanze d'un al¬ 
tro temjK), di sofferenze 
antiche, di passioni inge¬ 
nue e impetuose che s’ac¬ 
compagnano alla fatica di 
vivere. E' l'eco d'un mondo 
anacronistico, chiuso e iso¬ 
lato che forse non sa nem¬ 
meno d'essere avviato a 


scomparire. Perciò è difh- 
cile pensare che dop>o Ama¬ 
lia il fado possa trovare 
un’altra voce tanto super¬ 
ba e nello stesso tempo 
tanto patetica. Fado, dopo¬ 
tutto, significa anche de¬ 
stino. 

S. G. Blamonte 


Protagonisti alla ribalta: A- 
malia Rodriguez va in onda 
mariedi 16 novembre alle ore 
22,10 sul Secondo Program¬ 
ma TV. 


Lontano 
dagli occhi 
vicino con 



Fleurop 

Interflora 


sempre vicini alle persone care 
con l’omaggio più gentile 
e il pensiero più gradito: i fiori, 

gioioso sorriso della natura, dolce espressione 
di ogni sentimento. Ditelo con i fiori... 
fatelo con Fleurop-Interflora. 

Voi fate un’ordinazione 
ad un fiorista Fleurop-Interflora 
e in pochi minuti, in un qualunque punto 
del mondo, più leggeri di ogni frase, 

i fiori diranno per voi le cose 
più belle e profonde. 


INTERFLORA 

fiorì in tutto il mondo 
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Miles Davis ed il suo gruppo hanno 
dominato la rassegna che presentava 
grossi no^: «Gato» Barbieri, 
Omette Goleman, i «giganti» del bop, 
Dexter Gordon, Johnny Griffin ed 
alcune formazioni italiane 


Il principe 

nero della tromba 

rosa 
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Milfs l>itvi«. Da anni 
il Ii'(%iiIh-I lista 
V Ira kIì nomini 
ili iiiinla ilei jar/; con 
Il MIO • sirtind 
carico ili rii ino, kIÌ 
slriiincnii clcllronici, 
ha conqnislalo 
alleile il piihblico 
ili-lla « |Mip music » 
senza coni|uomellere 
l'•riKillalila 
ilei suo IfnKiiaKKio 


n Festival Internazionale del jazz al Conservatorio di Milano 



Dizzy Gillespie (nella foto) ha suonato a Milano con un sestetto che allineava 1 « giganti » della « bop era »: Sonny StitI 
al sax, Kai Winding al trombone, Thelonious Monk al piano, il contrabbassista Al McKibbon e il batterista Art Blakev. 
Omette Coleman (a destra) ha presentato brani al violino e al sassofono con Dewey Redman, Charlie Haden e Ed Blackwell 


dì Guido Boursìer 

Milano, novembre 

H a quarantacinque anni, i gesti d'un gatto. 

è asciutto come chi tira di boxe cinque 
volte la settimana (gli serve per il fiato), 
da ventisette anni è considerato fra i 
migliori trombettisti di jazz del mondo, 
se non il miglior tout court. Cominciò in quel lo¬ 
cale, il « Minton’s », dove negli anni Quaranta suo¬ 
nava il gruppo di Charlie Parker e si faceva la 
« rivoluzione del bop ». Oggi vive come un principe, 
un principe nero con la sua tromba che ha riflessi 
rosa e verdi, tenuta sotto il braccio sinistro men¬ 
tre al destro è appesa la bellissima moglie, viaggia 
in Lamborghini da quando la Ferrari gli è stata 
malridotta da una raffica di pistola mitragliatrice 
sparatagli in una via di New York, chissà da chi: 
i principi, soprattutto se sono neri, hanno molti 
nemici, in America. 

Miles Davis batte i bianchi ricchi sul loro stesso 
terreno, e batte i ricchi neri, senza tradire il co¬ 
lore della sua pelle, senza scendere a compromessi 
ne cercare favori, rifiutando di piegare il suo lin¬ 
guaggio « nero », la sua musica, al gusto più facile 
del pubblico, trascinandolo, invece, con i suoni 
limpidi e laceranti, la voce inquieta del suo stru¬ 
mento che grida e si distende in pause dolci e de¬ 
licate, il ritmo incandescente. 

L’anno scorso, all’isola di Wight, c’erano cento 
mila « freaks » ad aspettarlo, cento mila ragazzi 
che non sapevano molto dell'importanza del per¬ 
sonaggio nella storia del jazz, che non sapevano 
nemmeno molto del jazz: e Davis si mise all’avan¬ 


guardia del festival « p)op » battendo i campioni 
della musica dei ragazzi come un pugile sprezzante. 
Quest’anno, alla quarta rassegna intemazionale del 
jazz (tre serate dal 20 al 22 ottobre al (Conserva- 
torio di Milano), l’annunciatrice non aveva ancora 
finito di presentare il suo gmppo, e già Davis suo¬ 
nava, tenendo le spalle a conchiglia, chiuso come 
un riccio sulla sua tromba a cercare la frase, so¬ 
prattutto il clima giusto, una parete di diffusori 
e altoparlanti alle spalle. 

Ha elettrificato tutti gli strumenti, amplificando 
le suggestioni del suo discorso, ha cambiato an¬ 
cora una volta gli uomini del complesso: lo affian¬ 
cano Gary Bartz al sax alto, Keith Jarrett al piano, 
Michael Henderson al basso Fender. Leon Chancler 
alla batteria e due percussionisti, Charles Don 
Alias e James Forman. Tutti nomi che Davis mette 
in primo piano, come ha fatto con Coltrane e 
Tony Williams, Bill Evans e Chick Corea, rinno¬ 
vando sempre i musicisti che lo circondano per 
avere energie fresche che domina e da cui si fa 
spingere nello stesso tempto. 

A Milano, Davis ha lasciato che gran parte del suo 
concerto, una lunghissima « suite », si sviluppasse 
dalla tastiera — anzi dalle tastiere, poiché suona 
piano e organo spesso contemporaneamente — di 
Keith Jarrett, un vulcano di idee appassionate, 
l’ispirazione costante di una fantasia lucidissima. 
Davis e Jarrett. e con loro Omette Coleman e Lean¬ 
dro « Gato » Barbieri, hanno dato un senso a que¬ 
sto festival milanese, il senso giusto della vitalità, 
del calore del jazz, del suo essere nell’* adesso », 
in continua evoluzione, senza baloccamenti acca¬ 
demici. con un’autenticità che mescolando ironia 
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dal sole della riviera ligure 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

DELLA RIVIERA LIGURE 

è solo spremitura di olive maturate al sole della Liguria. 
Da queste olive ricche di sapore nasce l’Olio Extra Ver¬ 
gine di Oliva DANTE Riviera Ligure, un olio che sa di 
buono come tutte le cose genuine, prodotto con un me¬ 
todo naturale e antico quanto il mondo. 

tutto sole„, natura,,, olive 

e per chi vuole apprezzare cibi di gusto particolarmente delicato 

OLIO DI OLIVA DANTE 

.È UN PRODOTTO COSTA - 112 ANNI DI ESPERIENZA NELLA QUALITÀ DELL'OLIO 


II gruppo dei « giganti dei Jazz »: da sinistra a destra, 
il pianista Theloniuus Monk, Dizzy Gillespie, AI 
McKibbon, Art Blakey, Sonny Stitt e Kai Winding. 


xegue da pag. II5 

e rabbia, risentimenti e gioia, ne fa uno specchio 
immediato, violento e tenero nello stesso tempo 
dell’epoca (ptoiché la realtà di oggi è violenta nella 
misura in cui nutre una profonda nostalgia di te¬ 
nerezza). 

Il jazz è musica « nera » non tanto perché la fanno i 
« neri » americani — Jarrett è bianco, come il 
« Gato », come Charlie Haden, il contrabbassista 
che sostiene il gruppo di Coleman — ma perché si 
porta dentro la condizione del « nero », con tutti i 
suoi fremiti e la sua ptericolosa allusività, il doppio 
carattere di umiliato e offeso e di « pantera nera », 
la vittima e il rivoluzionario, la vibrante persona¬ 
lità, insomma, dell'uomo che in questi anni Set¬ 
tanta affronta un mondo spesso nemico a muso 
duro, con una risata e un urlo di sofferenza. In 
questa condizione « nera » c’è la cifra, il codice per 
leggere il jazz di oggi, le note che Omette Coleman 
trae con furia dal suo violino, quel discorso tumul¬ 
tuoso. torrenziale, che ha improvvisato al sax alto 
con il tenorsassofonista Dewey Redman, due atssoli 
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Iella tromba 


Nella foto in alto: GU Cuppinl con la sua « big band »: 
il pianista D’Andrea, i sassofonisti Volonté e Basso, 
le trombe Panni e Valdambiini, il trombonista Piana 


che si prolungavano e s'incastravano uno dentro 
l'altro, sino ad una complessa, emozionante fusione 
sullo sfondo spezzato e mosso, pieno di inventiva, 
di battute rilanciate, fornito da Charlie Haden e 
dal batterista Ed Blackwell. 

Poi, nella stessa prima serata della rassegna, si met¬ 
tevano a nudo le radici di questa musica con un 
sestetto che allineava tutte stelle, anzi € giganti « 
del bop, Dizzy Gillespie alla tromba, il parkeriano 
Sonny Stitt al sax alto, Kai Winding al trombone, 
quel bassista gigantesco che è Al McKibbon, The- 
lonious Monk al piano ed Art Blakey alla batteria; 
musica carica di swing, di « feeling » e di < together- 
ness » — che è il piacere di suonare e di stare 
insieme — talento e Finezze d'esecuzione, la gran 
capacità di strizzate d'occhio che ha Gillespie sot¬ 
tolineata dai « breaks » ai tamburi di Blakey. 

Non poteva non uscirne modestamente, al con¬ 
fronto, nonostante l'impegno, la « big band » gui¬ 
data dal nostro Gii Cuppini, così com’è stato 
schiacciato nella serata successiva il trio di Guido 
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^fate pariare la padella^ 

\ .X 


anche in taìfoia 


Per cucinare cibi legger 
e digeribili 

adatti al ritmo veloce 
della vita d’oggi. 


D ARACHIDE 


DUO DI SEMI 


Ricetta per la fondu# bourguignonn#: 


filetto tagliato a dadi, salse, olio di semi di arachide OlO. Mettere in ta¬ 
vola l'olio già caldo e con poco sale. Ogni convitato, con la lunga for¬ 
chetta, vi immergerà i pezzi di carne per qualche istante. Li passerà in 
altra forchetta intingendoli nelle salse. 


È UN PRODOTTO COSTA 

112 ANNI Ol ESPERIENZA NELLA QUALITÀ DELL'OLIO 
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per meno di 500 lire 


CAFFÈ’ LAVAZZA 



QUALITÀ’ ROSSA 


macinato 

il buon brasiliano 

con lo sconto 



E’ GIÀ’ MACINATO! 

Ma non basta ! Caffè Lavazza Qualità Rossa 
è un grande caffè brasiliano! 

E’ sigillato in un grande sacchetto sottovuoto. 

E’ praticissimo: si apre con un colpo di forbici I 



una grande trediziona 
tutta per il caffè 



Art Blakey, uno dei « santoni » del jazz d’oggi. 
Il batterista ha accompagnato il sestetto dei « gi¬ 
ganti » con tecnica eccezionale e piena di swing 


Il principe 

nero della tromba rosa 

segue da pag. //7 

Manusardi, messo a sandwich fra Davis e « Gato •. 
Su quest'ultimo, allo stesso modo che su Davis e 
Jarrett, si è fermato l’interesse del festival: Bar¬ 
bieri è un tenorsassofonista e flautista argentino 
che si è posto in luce come uomo di punta della 
nuova generazione intrecciando il fraseggio tipica¬ 
mente jazzistico con il folclore sudamericano e 
cercando proprio in questo legame la sua perso¬ 
nalità « nera », il momento d’una presa di coscienza 
che dallo spensierato cantare si fa rivolta soffiata 
nei microfoni senza intellettualismi e senza pe¬ 
rifrasi. 

E’ jazz non per tutti i palati, visto che rompe 
ogni giro armonico prestabilito e sujjera pregiu¬ 
dizi e classificazioni alle quali i cosiddetti « patiti > 
di questa musica sono tenacemente legati: bisogna 
prenderla com’è, nel suo montare oltre gli argini, 
in modo del tutto libero, « free », un magma di 
note — i francesi lo chiamano spiritosamente 
« salade », insalata — che viene fuori dalle contrad¬ 
dizioni della società contemporanea. 

La terza serata del festival è quella che ha avuto 
meno storia, anche se c’è stato qualche momento 
di tensione per l’assenza imprevista dell’atteso 
John Surman, un inglese che si è fatto fama di 
uomo-orchestra perché suona una miriade di fiati. 
Lo hanno atteso inutilmente gli altri componenti 
del suo trio, il bassista Barre Phillips ed il batte¬ 
rista Stu Martin che hanno deciso, infine, di ac¬ 
compagnare Johnny Griffin. Questi aveva già suo¬ 
nato all'inizio della serata con Dexter Gordon e 
fra i due sassofonisti si era stabilito un piacevole 
dialogo « anni Quaranta », sostenuto dalla ritmica 
italiana — il Modern Art Trio — che, con il batte¬ 
rista Franco Tonani, metteva in linea un bassista 
sicuro come Giovanni Tommaso e il consueto buon 
gusto del pianista Franco D’Andrea. 

Tornando a Griffin, ad ogni modo, il suo inaspet¬ 
tato allinearsi sulle posizioni di Phillips e Martin 
che lavorano alla ricerca di un jazz informale, è 
stata una piacevole sorpresa: il vecchio « bopper » 
dall’incredibile fiato — a ogni piè sospinto svela 
i suoi muscoli, indubbiamente poderosi per un 
ultracinquantenne — ha sfoderato grinta e rapi¬ 
dità. Ultimo complesso alla ribalta, l'European 
Rhythm Machine dell’altista Phil Woods, ameri¬ 
cano trapiantato a Parigi; è proprio una « mac¬ 
china da ritmo » che sa mescolare con disinvol¬ 
tura echi dei bop al « soul » ed alla « pop music », 
traendo da queste contaminazioni quanto, appunto, 
le tocca, fragorosi applausi. 

Guido Boursier 
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VI invita aue nozze 





HPIIHIimpifCSstagna di bosco sposa lo squisito cioccolato fondente 
!o Penjgina ritorna la gioia delle castagne mangiate allegramente in compagnia. 


Erano fatti l'una per l'altro e nessuno se n'era accorto. 

Ne nasce un sapore nuovo, profumato di bosco. Con le Casta^ 
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Montparnasse, una leggenda: prossimamente in TV ia rievocazione 




di un mondo 
e di un'atmosfera 
che ormai 
non esistono più 


di Elena Caciagli 


Roma, novembre 


Attraverso la voce dei protagonisti e una serie di do 


I n ogni grande capitale 
europea, ai bordi del 
centro storico, si apro¬ 
no i nuclei che l'ideo¬ 
logia deH'abitare ha 
preteso in una modesta 
edilizia « liberty » o « se¬ 
cessione »: sono, più spes¬ 
so erano, i quartieri della 
dimensione quotidiana. So¬ 
no le risposte deH'ultimo 
Ottocento e del primo No¬ 
vecento alle provocazioni 
dell’inurbamento industria¬ 
le. Nel ripercorrerli si av¬ 
verte la possibilità dell'in¬ 
contro o dell'inatteso col¬ 
loquio tra pareti di tigli, 
o di piccoli caffè senza 
pretese. Non sembrano an¬ 
cora completamente scom¬ 
parsi i suoni di una vita a 
misura d'uomo: il grido 
dei giochi, il mercato rio¬ 
nale, la pianola. 

Oggi i piani catastali delle 
metropoli importanti li 
classificano zona « B »: te¬ 
stimonianze storiche senza 
valore artistico. E così la 
loro geografia viene scom¬ 
pigliata, disgregata, scom¬ 
posta e ricomposta sulle 
tracce delle ruspe. Al pros¬ 
simo passeggio, già diven¬ 
tati focolai di architetture 
moderne, dell’antico sapo¬ 
re vecchiotto di provincia 
forse ritrovi un abbraccio 
surreale tra un glicine e 
un muro d’acciaio e vetro, 
accanto all’estraneità di 
un’insegna come « Closerie 
de Lilas ». 

A Parigi questo rimpianto 
per una cosa lasciata an¬ 
dare si chiama Montpar- 
nasse. Con la realizzazione 
del progetto Maine-Mont- 
parnasse e la soppressio¬ 
ne della stazione il quar¬ 
tiere ha perso il fascino 
dei suoi materiali, dei suoi 
colori, suoni, odori, consa¬ 
crazioni, snaturato da un 
pesante intervento di rin¬ 
novamento edilizio. 
Rintracciare, in quello che 
oggi è diventato uno dei 
più vistosi agglomerati di 
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cumenti e filmati deH'epoca la storia de! rione (oggi de¬ 
molito per far posto a nuovi palazzi) dove nacquero i mo¬ 
vimenti artistici più significativi de! primo Novecento 


Foujlta (con la bombetta), Feder, Levy e Ladureau a Montpamasse nel 1923; qui sotto, la caratteristica < Rucbe > 

La ruspa nel 
quartiere 

delle 
battaglie 
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Qui a fianco, i 

il quadro 

dì Modigliani, | 

« Ritratto I 

dell’amico ' 

Moisè I 

Kisling *: il 
pittore 

livornese morì 
a Parigi nel 
1920. Nell'altra 
foto 

a sinistra, il 
quadro in cui 
Matisse 
rappresentò il 
suo studio al 
Qual St. Michel 
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A Monipamasse abitarono gli artisti più famosi fra i quali 
Chagall (qui sopra, un suo celebre quadro: « Les Mariès de la Tour Eiffel »), 
Modigliani (a fianco, il suo ritratto al pittore Soutine), 
e Braque (a destra, sopra Modigliani, il suo « Pittore con la modella »). Og^ 
questo caratteristico quartiere, classificato nei piani catastali come 
zona « B », cioè: testimonianze storiche senza valore artistico, è 
praticamente scomparso snaturato da un pesante intervento edilirio 


r’A. 
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Lavatrici 


Ignis metodo 
~| Multiprogram*: 

I 24 programmi per 
! lavare meglio 
_| ogni tipo cfi sporco. 


I colletti, i punti difficili, gli indumenti delicati e 
la lana: tutti richiedono un trattamento particolare. 

Le nuove lavatrici superautomatiche Ignis 
metodo Multiprogram® hanno sempre la giusta 
combinazione per lavare a fondo ogni 
capo di biancheria. 

Multiprogram®: 24 combinazioni di lavaggio 
con scelta elettronica del programma più giusto 
per ogni tipo di sporco e di tessuto. 

Lavatrici Ignis. Oblò frontale oppure carica dall’alto. 
Ammollo automatico. Massimo sfruttamento del 
detersivo. Linea d’avanguardia. Minimo ingombro. 


IGNIS 

la scienza dell’acqua. 



o 


(J 

(ó 


2 

« 


registrato in tutto il mondo. 











La ruspa 

nel quartiere delle 
battaglie 
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architettura moderna di 
Parigi, le fila di una realtà 
storica delle più esaltanti, 
la nascita di questa stessa 
arte e cultura che oggi la 
violenta, pare impresa da 
visionari. 

Eppure fra la fine delI'SOO 
e la seconda guerra mon¬ 
diale, Montpamasse ha si¬ 
gnificato simbolismo, futu¬ 
rismo, cubismo: una rivo¬ 
luzione culturale in pittu¬ 
ra, letteratura, teatro. 

In questo scenario di pic¬ 
cole botteghe, di caffè rac¬ 
colti; la Closerie de Lilas, 
il Dòme, la Rotonde, si 
sono incrociati, forse an¬ 
che senza riconoscersi, ma 
percorsi dalla stessa cor¬ 
rente febbrile, i pensieri 
più rivoluzionari in politi¬ 
ca come nelle arti. Lenin 
come Trotzky a fianco di 
Modigliani, Picasso, Apol- 
linaire, Satie, Braque, Ara- 
gon, Cocteau, solo per ci¬ 
tare qualche nome, hanno 
eletto questo piccolo quar¬ 
tiere a fronte delle loro 
battaglie. 

Mentre negli ateliers di pit¬ 
tura come la Grande Chau- 
mière o la Ruche si forma¬ 
vano le nuove forme del¬ 
l'arte figurativa, nei « ca- 
fés * e nei • bistrots > si 
consacravano gli esordi 
poetici e nasceva il mito 
dei grandi cantanti del mu¬ 
sic-hall. Uno dei suoi mag¬ 
giori testimoni, André Sal- 
mon, poeta e critico, ricor¬ 
da Montpamasse come « la 
più libera, la più sempli¬ 
ce, la più calda delle acca¬ 
demie ». 

Ma perché Montpamasse, 
Monmartre, Saint-Germain- 
des-Prés o il Greenwich 
Village? Nuclei umani che 
si distaccano dalla vita 
« ufficiale », vivono ai suoi 
limiti, si formano in un 
isolamento ideale per ele¬ 
zione d'identità culturali, 
abolendo ogni frontiera 
settaria, politica, di costu¬ 
me o di nazionalità. Giusti¬ 
ficarli come punti di rife¬ 
rimento, per la loro posi¬ 
zione periferica, alle tradi¬ 
zionali ristrettezze econo¬ 
miche degli artisti è par¬ 
ziale e generico. Soprattut¬ 
to se si considera che solo 
nell'età moderna esplode il 
fenomeno del quartiere- 
bohème, nel momento in 
cui per la prima volta l’ar¬ 
te diventa arte di artisti. 
Svincolata da ogni compi¬ 
to fideistico, normativo, 
didattico, si giustifica nel¬ 
l'autonoma riflessione, nel¬ 
la sola spiegazione di se 
stessa. 

E' il grande rivolgimento 
romantico: abolisce la cor¬ 
te, definisce i diritti del¬ 
l'uomo, allontana l'artista 
dal mecenate consacrando¬ 
lo titano dell'incompren¬ 
sione, al disopra di tutto. 
Diventa l'individuo che cer¬ 
ca la conoscenza di se stes¬ 
so: la verità dell’intimo as¬ 
sume la dimensione del ve¬ 
ro universale. Sacerdote, 


martire, delinquente è co¬ 
munque un isolato, colto 
nell'atto più alto della dei¬ 
tà umana; la creatività ar¬ 
tistica. 

Montpamasse, Montmar- 
tre, Saint-Germain-des-Prés 
vivono per queste leggende: 
dal genio folle di Van Gogh, 
alla deformità di Toulouse- 
Lautrec, all'aspra solitudi¬ 
ne di Cézanne, all'autodi- 
struzione di Modigliani, al¬ 
le sregolatezze degli esi¬ 
stenzialisti. In questo < mi¬ 
to dell'artista » c’è anche 
la volontà, individuata da 
Baudelaire, di ct^liere 
« l'ultimo bagliore di eroi¬ 
smo nelle decadeiwe, il pia¬ 
cere di stupire e la sod¬ 
disfazione orgogliosa di 
non essere mai stupiti ». 
Da qui il famoso « épater 
les iMurgeois » diventa di¬ 
sponibilità verso ogni for¬ 
ma autonoma di formazio¬ 
ne, creazione, compKjrta- 
mento, rivolta. 

Con la decadenza urbani¬ 
stica di questi quartieri 
pare che si chiuda anche 
il ciclo dell’artista roman¬ 
tico ed isolato. Nasceran¬ 
no altre « comuni » alla 
Montpamasse? L’artista di 
oggi riflette una p>osizione 
opposta proteso com’è a ri¬ 
trovare un rapporto con la 
realtà esterna. Vive nella 
società e della società: la 
sua stessa creazione è l’im¬ 
pegno di reintegrare l'uo¬ 
mo con se stesso, con gli 
altri, con la natura, il co¬ 
sciente. il reale, l'evento. 
Dal Living Theatre fino al¬ 
la Pop Art, alle più ardite 
espressioni di musica elet¬ 
tronica, sparso all’intemo 
della realtà, con i mezzi 
stessi del « consumo », ri¬ 
fiuta, denuncia lo spazio 
del « consumo » p)cr uno 
spazio umano. L’artista og¬ 
gi apre un nuovo ciclo ri¬ 
conoscendosi all’intemo di 
una lotta comune, e non 
proponendosi come rnodel- 

10 al difuori della vita di 
tutti. 

Per questo il suo Mont¬ 
pamasse oggi è divenuto 

11 mondo. Il ciclo che la 
TV trasmetterà prossima¬ 
mente, Montpamasse, una 
leggenda a cura di Alfredo 
Giuliani per la realizzazione 
di Anna Gruber, è l'edizio¬ 
ne italiana di un program¬ 
ma francese ideato e con¬ 
dotto da Jean-Marie Drot 
per TORTE. E’ un raro 
esempio di come la storia 
si può fare nelTera elettro¬ 
nica: non più attraverso le 
parole, ma direttamente 
con le stesse immagini con 
cui si registrano i fatti. Si 
propine infatti come una 
cronaca basata essenzial¬ 
mente sulle testimonianze 
dirette di quelli che erano 
la vita ed il significato di 
Montpamasse attraverso 
la stessa voce dei protago¬ 
nisti, oggi in gran parte 
scomparsi, e su una ricca 
documentazione di filmati 
d’epKx:a. 

Elena Caciagli 





atrmieige 


Se vuoi esaltare il fascino, la p>ersonalità 
del tuo viso, devi averne cura ogni giorno. 
Citroneige fa prop>rio questo per te. Il latte 
detergente, il tonico senza alcool e la crema 
idratante e vitalizzante Citroneige 
mantengono il tuo viso fresco e giovane 
perchè ricchi di hydroviton, elemento 
naturale ideale per qualsiasi tip>o di pelle. 
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Prossimamente 
in «incontri 1971» 
alla televisione 
Aido Palazzeschi 
e le sue poesie 
più belle 
interpretate da! 

Gruppo della Rocca 




di Alfredo Di Laura 

Ronoa, novembre 

Q uando affronta 
un personaggio 
pter un incontro 
televisivo il rea¬ 
lizzatore è sem¬ 
pre posto di fronte ad un 
interrogativo: quanta par¬ 
te del proprio mtimo vor¬ 
rà rivelare l’intervistato? 
Parlo di personaggi segreti 
che, forse loro malgrado, 
sono pubblici a causa del¬ 
la loro opera, artistica o 
letteraria o scientifica. 
Ricordo un incontro con 
De Broglie, Premio Notel 
per la fisica, accademico 
di Plancia: la scoperta 
della parte più calda e più 
intima dell’austero scien¬ 
ziato venne attraverso un 
colloquio informale con la 
sorella, scrittrice acuta e 


attenta, meticolosamente 
proustiana nell'analisi di 
un « milieu » sociale. 
Palazzeschi è un altro dei 
tanti personaggi segreti 
che costellano il mondo 
dell'arte. Un uomo schivo 
della pubblicità, geloso del 
suo individualismo, socie¬ 
volissimo con i pochi inti¬ 
mi, ma attento a non la¬ 
sciarsi intrappolare dall’en¬ 
fasi dell'attivismo e dagli 
impegni socioborghesi. Non 
per caso, ma per scelta de¬ 
cisa, egli non possiede né 
telefono, né televisore, né 
radio. Carlo Bo ha scritto 
che la chiave della storia 
psicologica di Aldo Palaz¬ 
zeschi non è stata ancora 
trovata. 

€ Eppure c’è », mi ha rispo¬ 
sto Palazzeschi, « basta sa¬ 
perla trovare. Basta in fon¬ 
do leggere attentamente in 
tutto quel che ho scritto ». 
A guardar la sua biografia 


Il tono secco distingue 
President Réserve. * * '■ 

Il secco è garanzia di bontà, 
perfezione nell'equilibrio del 
gusto, finezza di grana, 
limpidezza cristallina 
President Réserve ha tutto 


per avvincere e convincere 
rispetta le leggi francesi, si 
impone agli intenditori, sta a 
tavola con ogni ospite e, 
per il suo fine gusto secco, 
esalta ì sapori e lega 
te portate di tutto il pranzo. 

domenica si pranza 
col President 
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Aldo Palazzeschi durante l’Intervista e, nella foto 
a fianco, con il poeta Giuseppe Ungaretti. Il libro più 
recente delio scrittore è « Storia di un’amicizia » 


e ancora 


c’è ben ix>ca cosa: quasi 
niente di travolgente e di 
molto appariscente. Le cro¬ 
nache mondane si sono in¬ 
teressate di lui soltanto nel 
periodo in cui fece parte 
del movimento futurista; 
appena cinque anni, dal 
1909 al 1914. Ma era molto 
giovane — confessa candi¬ 
damente che sono stati gli 
anni più belli della sua vi¬ 
ta —, usciva dalle strettoie 
del decadentismo quando 
non aveva ancora matura¬ 
to quella libe^ interiore 
che doveva poi portarlo al 
frizzante della satira, del 
grottesco, del buffo, del 
comico. 

Per il resto della sua vita 
libri, romanzi, poesie, no¬ 
velle, saiggi, ricordi. Vive 
come un borghese agiato; 
fa ogni anno un viaggio a 
Parigi — gli piace la città, 
queU’aria, quel gusto di vi¬ 
vere, quell’atmosfera intel¬ 


lettualmente eccitante, ma 
ignora, direi che voluta- 
mente evita, gli ambienti di 
cultura togata —, collezio¬ 
na francobolli, ceramiche, 
cristalli. 

In fondo Palazzeschi è un 
uomo di pochi libri — e for¬ 
se jHJtrebbe adattarsi a lui 
il vecchio adagio « timeo 
hominem unius libri » — e 
ne conserva pochissimi in 
casa ( qualche scaffale, due, 
tre mobiletti, raccoglie vo¬ 
lumi e manoscritti suoi nei 
tiretti di un canterano). La 
sua vera biblioteca è la 
strada. Ha sempre passeg- 

f iato a piedi per la sua 
irenze o per Roma (dove 
si è stabilito dal ’40). Ha 
visto, analizzato, sentito, 
gustato un mondo vivo: e 
lo ha felicemente ripropo¬ 
sto nelle sue pagine con 
la carica del suo spirito 
mordace e scanzonato. 

segue a pag. 126 



mani atroneige 
"mani bugile" 

(demindaiio 10 anni dì meno) 


lar. 


Citroneige mantiene veramente giovani e 
bianche le tue mani perché contiene essenze 
naturali di limone, ricche di principi attivi 
benefici per la pelle. Citroneige è 
gradevolmente profumata e rende le tue mani 
morbide. E per mani secche e sensibili 
Citroneige Toumesol, ricca anche di 
allantoina e di olii di girasole. Citroneige 
prodotta in Francia nei Laboratori Mileft.L^ 
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Aldo Palazzeschi; la sua vera biblioteca è la strada 
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<c Basta in fondo leggere ». 
Forse voleva sottolineare 
la nostra supierficialità e 
la nostra frammentarietà 
di lettori. 

Era un invito all’attenzio¬ 
ne, all’analisi, al collega¬ 
mento, alla schedatura. Ri¬ 
leggere tutto Palazzeschi 
vuol dire vedersi aprire un 
arco di letteratura e di 
poesia di un artista che sa 
continuamente rinnovarsi 
proprio perché non ha ra¬ 
dici profonde di accademi¬ 
smo e di scuola, e sa guar¬ 
dare se stesso e il suo mon¬ 
do con uno sguardo d’amo¬ 
re e di fantasia. Intervi¬ 
starlo è stato vivere qual¬ 
che ora con un anziano si¬ 
gnore, con qualche acciac¬ 
co, con la maturità del vis¬ 
suto e la curiosità quasi 
infantile di chi sempre sco¬ 
pre ed è ancora pieno di 
incertezze. 

11 suo linguaggio è costel¬ 
lato di « forse, lei pensa?, 
potrebbe essere, ma, non 
so, ecc. ». 

Un incontro non è mai un 
saggio su un personaggio o 
sulla sua opera. E’ sempre 
un accostarsi emotivo, un 
tentativo di interpretazi(> 
ne, e insieme una necessi¬ 
tà di riproporre testi o 
frammenti. 

Proprio mentre stavo effet¬ 
tuando le riprese con Pa¬ 
lazzeschi usciva il suo ul¬ 
timo libro. Storia di un'ami¬ 
cizia, e Roberto Guicciardi¬ 
ni riproponeva a teatro 
con la sua compagnia II 
Gruppo della Rocca uno 
dei più affascinanti p)erso- 
naggi della nostra lettera¬ 
tura: Perelà. 

Volendo riproporre una 
lettura dell’opera di Palaz¬ 
zeschi — con tutto il suo 
sottofondo dialogico-teatra- 
le — ho pensato di af¬ 
frontare una lettura cora-' 
le. E mi sono servito del¬ 
la collaborazione dei no¬ 
ve attori che danno vita 
al GruppK> della Rocca. 


Riproporre, ma in che mo¬ 
do? La parola non inter¬ 
pretata ma offerta; detta 
non per essere recepita 
passivamente ma attraver¬ 
so la partecipazione del- j 
l’ascoltatore. La fontana 
malata, per esempio: un 
testo che è diventato scola¬ 
stico. 

La nuova proposta è inve¬ 
ce tutta nel ritmo; la goc¬ 
cia che cade con monoto¬ 
nia, il gorgoglio di una 
bolla d’aria che s’incastra 
nel flusso; la pausa libera¬ 
toria o angosciante; la ri¬ 
resa del ritmo costante, 
n altro pezzo forte; E 
lasciatemi divertire. La pxe- t 
sia è irta di difficoltà per¬ 
ché l’interprete deve alter¬ 
nare ai brani discorsivi 
quelli onomatopeici. Ho ri¬ 
solto affidando i primi ad 
un attore e l’onomatopea 
ad un coretto di altri 
quattro. 

Più difficile — e, in fondo, 
una delicata opera di mis¬ 
saggio — riuscire a presen¬ 
tare, contempjoraneamente, 
otto pxesie del primo Pa¬ 
lazzeschi. Gli attori del 
Gruppx) si sono scontrati 
con la difficoltà della let¬ 
tura a retto tono di mona¬ 
stica memoria. L’effetto fi¬ 
nale è di un coro polifo¬ 
nico che si conclude con 
una sinfonia di fonemi. 
Forse al termine della tra¬ 
smissione qualcuno andrà ’ 
a rileggersi Le sorelle Ma¬ 
terassi o andrà a cercare 
negli scaffali (« Dove avrò 
messo il Codice di Pere- 
là?»), oppure cercherà di 
ripetere mentalmente — e 
con nuovo ritmo — quella 
Fontana malata che aveva 
imparato macchinalmente 
sui banchi di scuola. 

Se un incontro riesce a lie¬ 
vitare questo desiderio di 
aggiornamento o di rilettu¬ 
ra, mesi di lavoro e di pre- , 
parazione non sono andati 
sprecati. E' un seminare 
con spteranza. 

Alfredo DI Laura 


intero 


perché solo cosi il fiore 
di camomilla è più efficace 
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a s(do fìnte intero 


BONONELL 


nervi calmi sonni belli 

1'> premio qualità. 















Barbara non sì stanca di raccontare a tutti la sua caduta. 

Ma queirincidente le costerà solo 
una bolletta del telefono più salata. 


Barbara è assicurata alla SAI. 


La SAI asscura tutto: furto 
e incenci, auto rfortun e vita 
Pcizze dwerse, 
per vivere tranquilli e sicuri. 

SAI; quelia grande 
Compagnia d’assicurazioni 
che assicura Ifarrigia 
itakana su 15, e le assiste con 
1307Agenzie r tutta Itala. 

Contate sula SAI: 
vivrete più sicuri, e i vostri 
conti torneranno! 
















'5',^ V , . , 

^ ❖ 
é/ é/ ^yy 


, é • *4.*^ ^ 




Lorenzo Perosi, « quel 
cervellaccio », diceva Puccini, 
« che sotto certi aspetti 
supera me e Mascagni » 


Toltisi 


La Nuova Aula delle Udienze in Vaticano con l'Orchestra Sinfonica di Roma e Ì Cori di Roma e Torino della RAI durante Tesecuzlone deiroratorio di Perosi 


Si ispirava 
snlla 


Cominciate in Vaticano le. 


Laguna il Bach 

di Tortona 
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n Natale del Redentore ». Il concerto, offerto dalla RAI a Sua Santità Paolo VI e ai Padri sinodali, è stato diretto dal maestro Gianandrea Gavaz2:eni 

elebrazioni per il centenario della nascita di Lorenzo Perosi 


L’esecuzione del «Natale del 
Redentore» alla presenza di 
Paolo VI, direttore Gianandrea 
Gavazzeni, ha aperto ufficial¬ 
mente le commemorazioni. La 
storia triste e gloriosa del pre¬ 
te-musicista (1872-1956) che 
servi cinque Papi. L’ammira¬ 
zione di Puccini e Mascagni 


di Luigi Fait 


Roma, novembre 

L '8 settembre 1898 un pretino 
scende dal treno alla stazio¬ 
ne di Brescia. Avendo dimen¬ 
ticato nello scompartimento 
il soprabito e sentendosi ovviamen¬ 
te a disagio, si guarda intorno e 
scorge per sua fortuna un collega 
di uguale corporatura. Gli si avvici¬ 
na e sbrigativamente gli ordina : « E1 
so paltò me lo venda a mi. Quanto 
el ghe costa? ». 

« Qhaaranta franchi ». « Eccoli ». 


11 distratto abate era Lorenzo Pero- 
si, il « Bach dell'epoca moderna », 
secando il commento di alcuni cro¬ 
nisti; « quel cervellaccio », aggiunge¬ 
rà Puccini, « che, sotto certi asp)etti, 
supera noi »; e si riferiva anche a 
Mascagni. Erano anni di delirio po¬ 
polare per le musiche di Perosi, so¬ 
prattutto per i suoi Oratori, i mi¬ 
gliori che siano stati scritti nei 
nostri tempi. 

Ed ecco che il 13 dicembre di quel 
1898 ben cinquemila persone — ta¬ 
le era il richiamo perosiano — gre¬ 
mirono la Chiesa dei SS. Apostoli 
a Roma per ascoltare La Risurrezio¬ 
ne di Cristo. Due giorni dopo, L'Os¬ 
servatore Romano annunciava la no¬ 
mina di Perosi, ventiseienne appe¬ 
na, a Direttore della Cappella Sisti¬ 
na. Non fu un rischio. Perosi aveva 
sufficiente esperienza per cavarsela 
egr.giamente. Convinse presto Leo¬ 
ne XIII ad allontanare dal Tempio 
una volta per sempre i «.sopranisti ». 
Apparteneva ad una famiglia che da 
oltre due secoli sfornava organisti 
per chiese e cattedrali di Milano, 
Tortona, Piacenza. In casa Perosi 
sonavano tutti. Si davano il turno il 
padre, Giuseppe (il quale riassume¬ 
va l’ardua questione della musica 


sacra nel dire : « Altro è divertirsi, 
aitilo è pregare »), i figli Carlo che 
diventerà cardinale, Lorenzo e Mar¬ 
ziano (futuro organista del Duomo 
di Milano), nonché le sorelle Felici- 
na. Pia e Maria. 

In quanto a Lorenzo preferiva Beet¬ 
hoven, Schubert, Schumann, Men- 
delssohn, Chopin, Wagner. Pare che 
abbia prerfino detto un giorno : « Do¬ 
po aver ascoltato VAnello del Nibe- 
lungo e il Parsifal non è possibile 
comporre altro ». La sua orazione 
mattutina consisteva nel suonare un 
brano di Bach, sull’esempio del ce¬ 
lebre violoncellista spagnolo Pablo 
Casals. E, pur nella sua estrema mo¬ 
destia, gli premeva dichiarare di sa¬ 
pere a memoria tutto Bach e tutto 
Beethoven. 

Il padre si era convinto presto del¬ 
lo straordinario talento del figlio 
Lorenzo. E si preoccuperà di incul¬ 
cargli l’amore p>er la musica sacra. 
Alla formazione del ragazzo contri¬ 
buiranno molto il solenne silenzio 
della natura e il canto dei monaci 
dell’Abbazia di Montecassino, dove 
Perirsi fu chiamato, diciassettenne, 
come maestro di teoria musicale. Da 
qui spediva fughe e contrappunti al 
segue a pag. 130 
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mi informo su.. 

Apro gli occhi sul mondo per 
conoscere, per essere informata 
su tutto e per comunicare con tutti. 

E voglio poter trovare risposta 
a ogni mia domanda, sicura di fare 
sempre la scelta migliore. 
Sulle Pagine Gialle. 




Si ispirava snlla Lagana 
il Bach di Tortona 


Il concerto è stato trasmesso in diretta dalia televisione 


I 


segue da pag. 129 

maestro Michele Saladino 
di Milano; e studiava Pale- 
strina, Gabrieli, Victoria, 
Lasso. Alle cinque del mat¬ 
tino l'orario lo voleva in 
aula per la lezione di sol¬ 
feggio. « Talvolta », confes¬ 
serà più tardi. « dormivano 
scolari... e maestro ». Nel 
1892 si iscrive al Conserva- 
torio di Milano, nella clas¬ 
se dello stesso Saladino 
dalla quale uscirono anche 
Mascagni, De Sabata e Se- 
rafin. L’anno seguente è a 
Ratisbona, avido di appren¬ 
dere e di ascoltare buona 
musica sotto la guida del 
celebre musicologo Fran¬ 
cesco Haberl. 

In quel periodo il suo più 
grande piacere sarà viag¬ 
giare. Ma era povero al 
punto di doversi trovare 
un amico che in cambio di 
p>oche lezioni gli saldasse i 
conti d’albergo. Edmondo 
De Amicis osserverà che 
quelli furono per Perosi 
tempi di « ridente pover¬ 
tà ». 

Sarà poi chiamato come 
docente di musica nel Se¬ 
minario di Imola e mae¬ 
stro di cappella nella Ba¬ 
silica di San Marco a Ve¬ 
nezia, dove diventerà uno 
dei più cari amici del car¬ 
dinale Sarto, il futuro 
Pio X. Componeva messe 
e salmi per il Patriarca 
viaggiando sulla laguna; 
« Uscivo di casa presto ». 
ricorderà, « salivo sul va¬ 
poretto per Chioggia e 
mentre tutti gli altri si in¬ 
trattenevano sul ponte, io 
in sottocoperta abbozzavo 
un Kyrie, scrivevo il ver¬ 
setto di un Gloria, appun¬ 
tavo un'idea musicale ». E 
poi portava il tutto all’ami¬ 
co cardinale. A ciò segui¬ 
vano cenette e appassiona¬ 
te partite a tarocchi. 

Il padre di Lorenzo non 
era affatto d'accordo. La 
trovava una vita da giuL 
lare. Nonostante tutto il 
maestrino chiederà di lì a 
poco di venir ordinato sa¬ 
cerdote, nel 1895. Quando 


otto anni dopo il Patriarca 
salirà al soglio p)ontificio, 
Perosi sarà tra i primi ad 
ottenere l'udienza privata. 
Uscirà dicendo: « E’ quello | 
di ieri, è sempre lui ». In¬ 
tanto, a quelli che l’avreb- | 
bero preferito sulle orme 
teatrali di Verdi, di Pucci¬ 
ni o di Mascagni rispon¬ 
deva: « Si crede che io mi 
sia dato alla musica reli¬ 
giosa solo perché sono pre¬ 
te. E non sanno che a ven- 
tidue anni, cioè in età ab¬ 
bastanza matura, liberissi¬ 
mo di me stesso, e dopo 
di aver girato mezza Euro¬ 
pa, io era ancora secolare, 
e già mi ero dedicato da 
anni alla sola musica reli¬ 
giosa: avevo già in embrio- f 
ne nella mente ciò che ho 
.scritto dopo. Quel poco 
che sono capace di fare mi 
viene tutto dall'ispirazione 
che mi dà la religione ». 

Il suo male più pericoloso 
fu l’eccessiva sensibilità. 

Non riuscì così a soppor¬ 
tare nel 1922 la morte del¬ 
la madre. Carolina Bernar¬ 
di. E ripercorse in certo 
qual modo la triste strada ' 
di precedenti musicisti, co¬ 
me Schumann e Donizetti, 
che impazzirono e che gli 
amici avrebbero voluto sal¬ 
vare ad ogni costo. Per Pe- i 
rosi si è trattato soltanto ‘ 
di amare parentesi, ma ' 

che lo segneranno fino alla | 

morte e che per alcuni an- | 
ni lo umilieranno profon- , 
damente. ‘ 

La famiglia Perosi chiese 
l’interdizione e l'ottenne. 

Il maestro non voleva che j 

si eseguisse più la sua mu- | 

sica e tentava di distrug- i 

gere quella precedente di¬ 
cendosi un fallito, un buo¬ 
no a nulla. I suoi fratelli | 

dichiararono al Tribunale 
di Roma che il maestro 
dava « segni di turbamen¬ 
to mentale ». 

Perosi si credeva il profes¬ 
sor Pietro Ghibaudi oppu- ‘ 

re si firmava Pietro Piolti 
o Luigi Dallacà « il vegeta- i 

riano ». Suo tutore sarà il : 

segue a pag. 132 i 
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Modelli Concorde - Valigeria Ronchi - Cittadella (Padova) 



Nelle valigie di “Mopien” 
abiti impeccabili anche dopo un lungo viaggio. 


Vi proponiamo una valigia di “Mopien”. 
È leggera, non si graffia, è rigida e indeformabile, 
perciò il contenuto è ben protetto. 



Se vi attendono riunioni di lavoro 
o avete in programma una vacanza lontano da casa, 
arrivate, aprite la vostra valigia di “Mopien” 
ed ecco tutto in ordine come appena riposto. 


MOPLEN 


Montecatini Edison S.p.A. Divisione Petrolchimica - Milano 

la Montecatini Edison fornisce sollanlo la materia prima: Il pollpropllena MOPLEN 


• marchio regitirato 

























..per risolvere 

definitivamente 

il problema deirestrazione 

deiraria viziata dagli ambienti.. 



..in cucina, in bagno, 
nei locali di soggiorno e di lavoro, 
aspiratori O.ERRE 


aspiratori io.errei 

tecnologia dell'aria 

perchè d’aria si vive 


Si ispirava sulla Laguna 
il Bach di Tortona 



Lorenzo Penosi nel 1895 a Parma con Arturo Toscariini 


sedile da pag. 130 

fratello Monsignor Carlo. 
Intanto il comptositore si 
fa ricevere da Mussolini, al 
quale chiede il passaporto 
per Londra: « Intendo stu¬ 
diare da vicino la chiesa an¬ 
glicana. Lei, eccellenza », ag¬ 
giunge al « duce », « dovreb¬ 
be fare della religione pro¬ 
testante la religione di Sta¬ 
to ». E vagheggia salmi in 
musica in memoria della 
madre, scritti in cinque lin¬ 
gue: « Avevo il concetto 
che nella lingua di tutte le 
nazioni si dovesse comme¬ 
morare la mia mamma ». 
Si divertiva a storpiare 
l'italiano tanto da chiama¬ 
re Mascagni « maèstro Ma- 
skagi, al kuale avére kiesto 
la assoluzione dei miei pek- 
kati musHkali ». Leggeva 
Platone, la Bibbia e i filo¬ 
sofi russi. Metteva a punto 
una riforma molto compli¬ 
cata dei codici, in cui — 
diceva — « viene affrontato 
senza ipocrisie il problema 
sessuale », mentre « ì celibi 
— anche se sacerdoti — su¬ 
biranno la confisca di me¬ 
tà delle proprie rendite e 
gli sposi, dopo quindici an¬ 
ni di onesta coabitazione, 
avranno diritto ad un pre¬ 
mio ». 

E’ anche questa la storia 
del prete-musicista che il 
mondo artistico si prepara 
a commemorare in occasio¬ 
ne del centenario della na¬ 
scita, che cadrà nel 1972. 
Ad aprire ufficialmente le 
manifestazioni, il cui coor¬ 
dinamento è stato affidato 
dalla Santa Sede al Ponti¬ 
ficio Istituto di Musica Sa¬ 
cra di Roma, è stata la 
RAI con il concerto mes¬ 
so in onda dal vivo il 28 
ottobre scorso, offerto a 
Paolo VI e ai Padri Sino¬ 
dali nella Nuova Aula delle 
Udienze in Vaticano. In 
programma uno dei più 
suadenti oratori di Perosi, 
Il Natale del Redentore, 
diretto magistralmente da 
Gianandrea Gavazzeni sui 
podio dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma e dei Cori di 


Roma e di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, con 
la partecipazione dei sopra¬ 
ni Mietta Sighele e Nicolet¬ 
ta Panni, del mezzosopra¬ 
no Bianca Maria Casoni, 
del tenore Gino Sinimber- 
ghi, del baritono Renato 
Bruson e del basso Enrico 
Fissore. 

A chi non abbia frequenta¬ 
to in passato chiese o cap¬ 
pelle, prima deH'avvento 
delle chitarre elettriche e 
dei canti cosiddetti d’as¬ 
semblea, forse il nome di 
Perosi non dice molto. Ep¬ 
pure è anche figurato sui 
prestigiosi cartelloni del¬ 
l'Opera di Roma e della 
Scala di Milano, come dei 
principali teatri del mon¬ 
do, daH'America alla Cina. 
Ma soprattutto alla fine 
del secolo scorso, Perosi 
era il pretino-prodigio che 
componeva, suonava e di¬ 
rigeva, acclamato dalle fol¬ 
le; le sue musiche diret¬ 
te da Toscanini, le sue più 
strette amicizie con i papi: 
Leone XIII, Pio X, Benedet¬ 
to XV, Pio XI e Pio XII. 
Mascagni lo farà nominare 
nel 1930 Accademico d’Ita¬ 
lia. Ricordo che Perosi van¬ 
tava molte onorificenze: 
tra l’altro prelato domesti¬ 
co di Sua Santità e cava¬ 
liere della Legion d’Onore 
francese. 

Passò gli ultimi anni di vi¬ 
ta in Vaticano, nell’appar¬ 
tamento del fratello Carlo 
(il porporato), nel silenzio 
e nella meditazione. Mori 
a Roma nel 1956, assistito 
dai cardinali Costantini e 
Ottaviani; sepolto in una 
umile tomba del Verano. 
Due corone di fiori: quella 
dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia e quella 
della Società Autori ed Edi¬ 
tori. Nel 1960 fu definitiva¬ 
mente tumulato nella cat¬ 
tedrale della sua Tortona, 
lì dove, quand’era semplice 
cantorino, aveva osato trat¬ 
tare da somari i canonici 
che eseguivano sempre e 
male la stessa messa gre¬ 
goriana. 

Luigi Fall 
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scoprire 

fi lavaggm biologico 

(per piatti e pentole) 


con stovella bio (Joublewash Zoppas 
la paglietta non serve proprio più: 
ora l'ammollo biologico scioglie 
completamente lo sporco duro 
che si forma soprattutto sulle pentole 
e un lavaggio differenziato 
garantisce stoviglie sempre lucenti 
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Gino Cervi indaga nelle 
strade di Si gira a Napoli la 
Mannii P^arta serie del- 
napoil |g avventure del 

commissario Mai- 
gret. Per realizza¬ 
re questa scena 
— foto in alto — 
che riguarda il ro¬ 
manzo « Il ladro 
solitario » è sta¬ 
ta bloccata una 
delle strade cen¬ 
trali di Napoli, 
Via Cr'ispi. Mai- 
gret, interpretato 
da Gino Cervi, 
apparve per la 
prima volta sui 
nostri teleschermi 
il 27 dicembre '64 


Torna Maigret 
contestato dai 'dottori" 



V*' 



Li* 1 









134 





















Cervi e Antonella Della Porta in una scena di « Il ladro solitario ». La 
quarta serie, che si conclude con « Maigret in pensione » e di cui fa 
parte anche l'episodio intitolato • Il pazzo di Bergerac », è caratteriz¬ 
zata dai dramma intimo di Maigret che vede i suoi criteri investigativi 
Anche i nuovi ispettori, che lui chiama « dottori » perché laureati. 

• • À' questa serie Gino Cervi avrà accanto la • moglie » Andreina 

commissari di Pagnani e il suo collaboratore Lucas, interpretato da Mario Maranzana 
polizia vanno in pensione 


di quando era 
in servizio 


Dopo le indagini i ricordi 


Nonostante si giri - Maigret 
in pensione • non si può di¬ 
re che questo sia l'ultimo 
Maigret che vedremo in TV. 
Simenon infatti si sta de¬ 
dicando ora ai • ricordi • 
dei suo celebre commissario 


Nell'ufficio parigino 
con i testi da Durante le riprese de • Il la- 
■ntArrnnara Solitario - Gino Cervi 
interrogare interroga Giovanna Galletti 

che impersona la madre del 
• ladro • Honoré Coundet e, 
foto sotto, lo stesso Coun¬ 
det (l’attore Giulio Platone) 
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Gina Cigna con il marito neiia 
sua casa di Milano. Il grande 
soprano smise di cantare net ’47 
dopo un incidente d’auto 


entusiasmato ieri, ineontriamoli 


Vi hanno 
oggi: Gina 
Cigna 



Qui sopra e nella foto a colori, la Cigna mentre 
tiene lezione ad un giovane tenore. Prima di dedicarsi 
alta lirica aveva studiato pianoforte a Parigi 


di Lina Agostini 


Mitano, novembre 

N on ricordo. Non imp>orta. 

Che cosa conta? Perché? 
A chi può interessare? 
E' passato tanto tempo. 
Il n’y a pas d'importan- 
ce... ». E mentre risponde Gina Ci¬ 
gna sorride, con un sorriso che, 
come direbbe il suo illustre conna¬ 
zionale Jean Cocteau, ricorda « la 
poesia deH'infanzia affrontata da 
un tecnico ». Ma è proprio questo 
sorriso che ci aiuta a capire che 
cosa si debba intendere con la pa¬ 
rola « pudore ». 

« Penso che nessuno, nel prepararsi 
a parlare di sé, dica mai ad alta 
voce tutta la verità. Penso che uno, 
sempre, nel momento in cui dice 
“ c'era una volta ", carezzi la spe¬ 
ranza di riuscire a mettere insie¬ 
me, impunemente, presente e fu¬ 
turo. In quanto al passato, lo si 
tiene nascosto in qualche segretis¬ 
simo ripostiglio del cuore. Diciamo 
che lo si recita come il rosario, 
dentro di noi ». 

Ma le parole e i nropositi che uno 
ha con sé quando inizia il racconto 


della propria vita non sono mai 
definitivi. C'è o ci sarà poi un mo¬ 
mento in cui è necessario che chi 
parla abbandoni dietro di sé il ca¬ 
rico dei silenzi, dei pudori, delle 
smemoratezze con cui aveva ini¬ 
ziato. Allora diventa loquace anche 
in presenza del pas.sato. Succede 
anche che non abbia innanzi a sé 
niente altro che la paura dell'inti¬ 
ma conoscenza e la pierfezione del 
suo passato alle prese con il pre¬ 
sente meno perfetto e meno noto: 
le lezioni di canto, il problema po¬ 
sto dalla cameriera, il pianoforte 
che andrebbe messo più vicino alla 
finestra, la lettera di un figlio, un 
allievo che non vuole imparare bene 
a languire come Werther e la cu¬ 
riosità del prossimo che ascolta. 
Ma importante è il rispetto e lo 
sguardo segreto che chi parla getta 
sul proprio racconto. 

« Cerca di immaginarti la scena », 
spiega la maestra Gina Cigna al¬ 
l'allievo, « un candeliere a tre brac¬ 
cia illumina la tavola coperta di 
libri e di fogli. In fondo al palco¬ 
scenico ci sarà un'ampia finestra 
aperta da cui si scorge la piazza 
del villaggio e le case coperte di 
segue a pag. 138 


Nata in Francia da genitori italiani, 
esordì nel 1927 alla Scala con «L’oro 
del Reno» di Wagner diretto da Ar¬ 
turo ToscaninL Un incidente la co¬ 
strinse ad interrompere ancor gio¬ 
vane la earriera. Pianista e pittrice 
oltre che cantante: «Penso che la 
vita sia troppo corta per fare tutto» 
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Ancora un'immagine 
della Cigna. « Hai una bella 
voce italiana « le disse 
Toscanlni quando 
l’ascoltò la prima volta 


Clii ^ Gina Cigna 

N ata nel J905 in Francia, ad Augères, da genitori italiani^ Gina 
Cigna sta oggi, nella considerazione della critica qualificata, 
nella pleiade dei grandi artisti di canto che operarono entro 
il primo cinquantennio del nostro secolo. Il aeOtitto del fa¬ 
moso soprano avvenne infatti il 1927 in un tempio dell'arte 
lirica: il Teatro alla Scala. Cantò in un'opera wagneriana. L'oro del Reno, 
nella parte di Freja, la dea della giovinezza e dell'amore, sotto la guida 
di Arturo Toscanini. La sua splendida voce, squillante e robusta, le con¬ 
sentì di affrontare validamente il repertorio drammatico e di imporsi in 
due popolarissime opere verdiane, Aicla e f orza uei Destino, t ornò alla 
Scala dopo esperienze in altri teatri italiani, nella stagione l929-'30 per 
il Don Giovanni mozartiano, nel ruolo di Elvira. Ma i personaggi che le 
diedero maggior fama furono Turandot, Gioconda, Norma. Si accostava 
a tali personaggi, così dissimili l'uno dall'altro (si pensi alla differenza 
assiale tra la crudele principessa pucciniana e la dolente cantatrice del 
Ponchielli), con tate passione, con tale vigore espressivo eh essi diveni¬ 
vano in scena umanissime creature, balzanti dalla realtà fittizia della 
vicenda in quella realissima dell'arte. Allo straordinario temperamento e 
alla preparazione musicale (la Cigna si diplomò, a Parigi, anche in pia¬ 
noforte) corrispondenva la potenza delta voce, • così Delta », scrive il Lei¬ 
letti, • da dominare tessiture sfibranti ». I-a fama della cantante, ch'era 
stata allieva della Calve, rimbalzò dai più illustri teatri italiani in quelli 
stranieri: Metropolitan di /Veu- York, Opera di Parigi, Luton di oue- 
nos Aires, Opera di Stato di Berlino, eccetera. Im sua carriera fu illumi¬ 
nata da molteplici trionfi, nonostante qualche interruzione dell'attività. Uno 
sciagurato giorno del 1947, mentre la Cigna si recava a Vicenza per can¬ 
tare la Tosca, fu vittima di un incidente automobilistico che doveva pro¬ 
curarle una lesione cardiaca e segnare la fine della sua carriera, il dolo¬ 
roso distacco dalle scene. Da allora Gina cena si e aedicw^ iii' ry.segna- 
mento del canto: un'attività in cui si manifesta la sua irriducibile pas¬ 
sione per l'arte lirica, la competenza che le viene da un'esperienza di 
teatro eccezionale. Più di settanta, infatti, le opere che la cantante ebbe 
in repertorio: opere antiche o rarissime, opere di vasta popolarità, opere 
nuove (fu tra l'altro la prima interprete de La Fiamma respighiana). 
Rammentiamo, nell'ampiezza di tale repertorio, alcuni titoli che illustrano 
le versatili qualità del celebre soprano: Traviata, Trovatore, Ballo in ma¬ 
schera, Adriana Lecouvreur, Wally, Mosè, Alceste di Gluck, Nerone di 
Boito, Straniera di Bellini, Figliuol prodigo di Ponchielli, incoronazione 
di Poppea di Monteverdi, Andrea Chénier. Faust. Cavalleria rusticana, 
Francesca da Rimini di Zandonai, Loreley, Mefistofele, eccetera. Non man¬ 
cano di tale sua arte testimonianze discografiche importanti: ma al let¬ 
tore consigliamo anzitutto di ascoltare Gina Cigna nell'opera Turandot 
(edita in versione completa dalla •Cetra») e nei brani tratti dalla Gio¬ 
conda, come per esempio il duetto con la Elmo, • L'amo, come il fulgor 
del creato ». 
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neve. Dimentica per un momento 
Milano e lo smog, pensa soltanto 
alla neve. 11 chiarore entra nella 
stanza dove Werther, solo e ferito, 
sta morendo d’amore per Carlot¬ 
ta... ». 

Nella casa milanese dì Gina Cìgi^ 
si ha sempre l’impressione che sia 
sera, quasi mai pomeriggio, mai 
mattina. Una volta oltrepassato 
l'androne anonimo, con la piortinaia 
che lavora a maglia nella sua gab- 
biola di vetro, lenta nell’indicare 
la porta che ci interessa, salite le 
poche scale che odorano di vare¬ 
china e appiena suonato alla porta, 
tutto quello che c’è fuori ci resta 
e conta solo la musica, quella che 
si sente già da dietro il portoncino, 
oltre la figura della cameriera che 
viene ad aprire, nel corridoio buio 
con le mattonelle a losanghe e a 
fiori, fino al salotto dove Gina Ci¬ 
gna sta impartendo la sua decima, 
forse dodicesima lezione quotidia¬ 
na di canta ad un allievo tenore. 
Allora tutta la casa prende a vivere 
in questa stanza e tutto lo spazio 
si restringe intorno ad un punto 
ancora più preciso: il pianoforte. 
Non contano i rumori esterni, il 
suono dei clacson, le voci, i passi 
nel corridoio, importante è la me¬ 
lodia che la padrona di casa crea 
seduta al pianoforte. 

« Non così, pensa che sei Werther », 
insegna la maestra e la musica di 
Massenet le rinasce sotto le dita, 
< prima di cantare prova ad im¬ 
maginare quei disgraziati giovani 
amanti che morivano d’amore a 
vent’anni, pensa a Carlotta che en¬ 
tra nella stanza e, scorgendo il 


corpo di Werther, gli si getta so¬ 
pra, p>oi dà un grido e si ritrae 
spaventata. Ah! cielo! V’è del san¬ 
gue!... poi toma su di lui e lo pren¬ 
de fra le braccia... Non vo’ pensar¬ 
lo, morto esser non può! Werther, 
ritorna in te! Werther, rispondi a 
me! Ah! quale strazio!... e Werther 
aprendo gli occhi e riconoscendo 
Carlotta domanda: Chi parlò? Car¬ 
lotta, ah, se’ tu...! mi perdoni? ». 
E sospende appena il suo monologo 
con il pianoforte e con Massenet 
su un immaginario palcoscenico 
che ha le dimensioni di un salotto 
per ripetere ancora « il n’y a pas 
d’imjjortance », perché, spiega, « ho 
l’impressione che il pubblico della 
lirica non sia più quello di una vol¬ 
ta, ha perso ormai l’abitudine a 
sentire grandi artisti, perché dav¬ 
vero grandi ce ne sono sempre 
meno. Il pubblico accetta poco e 
male e magari applaude spettacoli 
e cantanti che un tempo non avreb¬ 
bero avuto tanti onori, ma oggi 
conta la regìa, la scena, lo sp>etta- 
colo così come l’occhio lo vede, 
oggi sono i registi i nuovi divi an¬ 
che del melodramma e la voce è 
solo una cosa in più, se non c’è, 
pazienza. E’ questione d’orecchio e 
il pubblico è diventato quasi com¬ 
pletamente sordo... ». ' 

Poi Gina Cigna riprende a intestar¬ 
dirsi amorevolmente sul suo Wer¬ 
ther che per ora muore male, ar¬ 
rabbiato anziché dolente e il canto 
e le parole, la musica e le nostal¬ 
gie di chi suona, il dolore di Car¬ 
lotta e le intrusioni della cameriera 
« perché la signora è desiderata al 
telefono » si intrecciano e diventa¬ 
no un lungo monologo pieno di gra¬ 
zia e curioso: « ...lo ijerdonare, se 


son io che l’uccisi?... Se il sangue 
che ti scorre dalle ferite, oh Wer¬ 
ther, son io che lo versai!... canta 
Carlotta... Fatti lasciare nome e nu¬ 
mero che p)oi richiamo appena ho fi¬ 
nito questa lezione... Ricordati che 
Werther sta morendo... No, giusta e 
buona fosti tu p>er me; e per la mor¬ 
te benedico le che ti serba innocen¬ 
te... dit-le avec ardeur... Chi dice che 
non ci sono giovani cantanti bravi 
come lo eravamo noi si sbaglia, lo 
ne ho tanti di allievi promettenti. 
Magari oggi i ragazzi non hanno più 
pazienza, magari le lezioni costano 
troppo, poi bisogna arrivare presto 
al successo e non c’è abbastanza 
tempo per prepararsi, ma anche 
noi se fossimo nati in questo tem¬ 
po avremmo fatto come loro. Non 
ci dimentichiamo che oggi gli u<> 
mini vanno sulla Luna, mentre il 
melodramma va ancora in " fia¬ 
cre "... ». Gina Cigna ha i capelli grigi, 
ma sembra giovane per la trasparen¬ 
za dello sguardo, p>er la leggerezza 
e la grazia delle sue mani che cer¬ 
cano sulla tastiera le melodie di 
Massenet. « Ho smesso di cantare 
nel 1947, dopo che un incidente di 
macchina mi ha procurato un attac¬ 
co cardiaco, quel chagrin!... », e sen¬ 
za smettere di suonare, riprende a 
cuore le sorti di Werther sposando 
a turno, come se seguisse un libret¬ 
to d’op>era ormai imparato a me¬ 
moria in ogni sua parte, ora il do¬ 
lore del giovane amante ferito a 
morte, ora la disperazione di Car¬ 
lotta: « se Werther, jwveretto, solle¬ 
vandosi su un ginocchio, implora: 
no, non chiamar nessuno, ogni aiu¬ 
to m’è vano, dammi la tua mano... 
E appoggiandosi a Carlotta: a me 
tu sola basti.?. E cade seduto, ptoi 


posa la mano sulla fronte della 
donna e con voce dolce, avec une 
voix caressante: tu sola... e ix)i nes¬ 
suno... ci deve separare... sto tanto 
ben così!... In quest’ora suprema 
io son felice, muoio dicendo a te 
che t’adoro!... ». 

Gli anni non hanno creato in lei al¬ 
cun mutamento. La sua bellezza, 
famosa un tempo, oggi è di un ge¬ 
nere che solo i pioeti sanno bene 
laccontare. 

« Il merito non è certo mio, con 
tutte le cose che devo fare dalla 
mattina alla sera ». E’ suo, invece, 
perché a furia di vivere umana¬ 
mente ha saputo liberarsi man 
mano dalle passioni per essere 
quella che è oggi: una donna che 
non ha avuto un’esistenza facile an¬ 
che se il successo le ha regalato la 
fama, e che ha saputo fare della 
propria umanità un’opera d’arte, 
come Massenet. 

« Sono moglie, madre e nonna. Un 
giorno ho sp>erato che mio figlio 
.seguisse la mia passione per il 
canto, ma non sarebbe stato un 
grande cantante e allora, se per un 
figlio non è possibile fare onore al 
nome del padre o della madre fa¬ 
mosi, perché cantare? ». 

Questa di Gina Cigna è una serena 
contemplazione del trascorrere tran¬ 
quillo delle cose vive o remote. 
Rimpianti? « Chi non ne ha? Ma 
senza soffrire, senza fame una ma¬ 
lattia. Ieri ero Gina Cigna, oggi 
sono la signora Ferrari, mais c’est 
la méme chose ». 

La forza di questa illustre cantante 
consiste nella sua grandiosa norma¬ 
lità, nel suo essere sorridente anche 
quando ripete per la terza volta il 
duetto d’amore e di morte tra Wer¬ 
ther e Carlotta: « Ed io t’amo, Wer¬ 
ther!... nella risposta mettici slan¬ 
cio », raccomanda la maestra all’al¬ 
lievo attento, « pterché stai dicendo 
una cosa importante: ah! Signore, 
perché invochi non più Carlotta, 
ma le Bon Dicu ». 

Ciò che alla fine si scopre è un 
paradosso irriducibile. C’è, da una 
parte, la pace, la vita reale fatta 
del succedersi dei sentimenti, im¬ 
pulsi e pensieri, « no, non sono 
spesso tranquilla, ma cerco di es¬ 
sere ragionevole. L’arte è maestra 
di inquietudini, allora cerco rifugio 
nella ragionevolezza e anche inse¬ 
gnare ad un allievo i sentimenti di 
Werther è una consolazione. Forza 
di carattere? Non credo. Tu che ne 
dici? », domanda al giovane tenore 
appoggiato al pianoforte e in questo 
orizzonte della vita reale, Gina Ci¬ 
gna si sente libera e responsabile, 
e il canto, il pubblico, l’arte insom¬ 
ma, con tutto quello che è stato il 
suo mondo, appaiono ora come una 
serie di avvenimenti privi di razio¬ 
nalità, .senza un rapporto chiaro 
con quello che Gina Cigna ha im¬ 
parato ad essere dopo aver smesso 
di cantare. 

« Insegno canto p)er tante ore al 
giorno, poi mi dedico agli altri in¬ 
teressi che ho sempre conservato. 
Una volta ero pittrice, e dipingo 
ancora, poi mi piace leggere, se¬ 
guire ogni novità nel campo della 
musica, penso anzi che la vita sia 
troppo corta per fare tutto. E ades¬ 
so che sono una vecchia signora 
trovo che finisce tropjxi presto. Poi 
ho il pianoforte e quando i miei al¬ 
lievi ne hanno piacere mi rimetto 
a suonare per accompagnarli nei 
concerti ». 

Toma con insistenza l'immagine di 
Gina Cigna che ha troppo pudore 
per parlare ancora dì sé, che si 
sente seduta sul banco degli impu¬ 
tati chiamata a rispondere del suo 
splendido passato. Come in un in¬ 
terrogatorio di terzo grado, sembra 
di vederla alzare il braccio per 
schernirsi. 

« Parigi, la città dove sono nata, è 
segue a pag. 140 
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Snnbeain. Una donna li riconosce al bufo. 


Questo gioco chiamalo col suo nome, la "scelta" 

Lei deve trovare l’uomo. Il suo. Al buio. 

Basta una carezza per decidere, perché 
il suo uomo usa Sunbeam. 

LSMT-1, il nuovo Shavemaster, certo. 

Quello a testina doppia,che rade 
due volte con una sola passata. 

Infatti mentre la prima testina rade, 
tende anche la pelle e la prepara 
all’azione più in profondità della seconda. 

Ben 517.000 azioni di taglio al secondo! 



Impugnatura anatomica, con testina 
radente inclinata e tagliabasette laterale. 

Munito di interruttore e di selezionatore 
di tensione. 

SMT-1 ha perfino il dispositivo antidisturbo 
radio e televisione. 

SMT-1, il nuovo Sunbeam Shavemaster. 

La tua donna ha già imparato a conoscerlo. 
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lontana ». E interrompe la musica 
di Massenet per lanciarsi con la 
voce dietro una graziosa canzonci¬ 
na infantile di Mahler e dietro al 
francese cantilenato c’è la tenerezza 
della mezza voce, l’acuto carezze¬ 
vole e mai stridente, gli scherzi, la 
grazia e i giochi da virtuosa della 
tastiera. « E’ a Parigi che ho comin¬ 
ciato come semplice allieva di pia¬ 
noforte del grande Cortot. Mi sono 
messa a cantare solo j>erché Emma 
Calvé, un’artista del tempo, mi sentì 
e mi disse: ma tu non devi stare 
in Francia, perché qui nessuno ti 
riconoscerà i meriti che hai. Cosi 
mi ha fatto il biglietto e sono arri¬ 
vata in Italia, a Milano, senza co¬ 
noscere una sola parola d'italiano. 
Non' è che adesso lo parli meglio... 
A Milano mi hanno portato subito 
da Toscanini... », poi perde il filo 
del racconto della sua vita per ri¬ 
prendere il monologo davanti alla 
tastiera per la gioia di chi l’ascol¬ 
ta: un allievo, noi e la solita came¬ 
riera che ogni tanto si affaccia sulla 
porta. « ... Su, riprendiamo la prova 
da dove Carlotta dice: si, nel dì 
stesso che comparisti innanzi a me, 
ebbe il core un’eterna catena d’a¬ 
more che a me ti legò. Io non volli 
peccare: ti chiesi di soffrire e per 
serbarmi pura, Werther, io t’ho per¬ 
duto... Ma è così brutto questo fi¬ 
nale, povero Werther!... ». 
Dall’esistenza « normale » di Gina 


Cigna, scaturiscono i personaggi 
sempre ricorrenti nella vita di ogni 
grande artista lirico del passato: 
« Il maestro Toscanini aveva un 
carattere difficile, ma non era l’orso 
che tutti dicevano. Non si può dire 
che facesse dei grandi complimenti, 
ma personaggi come lui non sono 
mai prodighi di giudizi. Ricordo 
quello che mi disse durante il no¬ 
stro primo incontro: " Hai una bel¬ 
la voce italiana, soprattutto verdia¬ 
na. Studiati queste tre ojjere: Tra¬ 
viata. Trovatore e Aida. Quando le 
avrai imparate, ritorna da me ”. 
Seguendo il suo consiglio ho potuto 
mettere il piede in un grande teatro 
come alla Scala e restarci. Quali 
erano i miei personaggi preferiti? 
Ho prediletto Norma, ma anche 
tutte le opere dove c’era un carat¬ 
tere da rendere. Anche la Turandot 
che tutti ritengono un’opera urlata 
io ho cercato semplicemente di can¬ 
tarla. I miei compagni? Li ho tutti 
nel cuore. Ho ammirato tanto Be¬ 
niamino Gigli per la bellezza della 
voce, ma ho avuto anche la grande 
fortuna di cantare con tutti i mag¬ 
giori nomi della lirica del mio 
tempo... ». 

Tutto in lei spira calma, serenità 
equilibrio. 

.T Alors, la fine si avvicina, Werther 
la sente, ma cerca di consolare Car¬ 
lotta: Perché quel pianto? », chie¬ 
de, « Credi tu che ora per me la 
vita sia terminata? Comincia amato 
bene... Ma Carlotta lo guarda con 


angoscia: l’occhio si vela, la mano 
è fredda è per morir... Le mie ri¬ 
vali? », il concerto di Gina Cigna 
per un pubblico grande quanto il 
mondo, tutto chiuso in una stanza 
con le pareti gialle e rosa, la can¬ 
tante lo continua fra sé e sé, « ne 
ho sempre avute, ma noi eravamo 
più discrete di adesso, forse ci ri¬ 
spettavamo di più ». 

Via via che il processo si avvicina 
alla fine, il personaggio Gina Cigna 
del ricordo viene spinto di nuovo 
nella sua quieta penombra e la 
realtà della maestra di canto che 
canta, parla, ammonisce, racconta 
e suona insieme, raduna intorno a 
sé con pazienza le sue pareti di 
difesa. 

« Se tornassi indietro farei ancora 
la cantante, senza dubbio, la mia 
era davvero passione. Per questo 
voglio che tu mi faccia bene que¬ 
sta morte di Werther... No, Carlot¬ 
ta, si muore, ma tu m’ascolta bene: 
laggiù nel cimitero due grandi tigli 
sono. Colà, diletta, io voglio per 
sempre riposare... ». A questo punto 
Gina Cigna sembra un personaggio 
uscito pari pari da un romanzo di 
Goethe: forse proprio dalle Affini¬ 
tà elettive. 11 suo «pudore» diven¬ 
ta allora ricerca della perfezio¬ 
ne, intransigenza. « Pensa alla pietà 
di Carlotta e a Werther che ora ha 
un altro grande dolore oltre a quel¬ 
lo della morte: Se mi si vuol ne¬ 
gare questo conforto, .se la terra 
cristiana è rifiutata alla mia salma, 
allora presso il sentiero o nella so¬ 
litaria vallata fammi scavar la tom¬ 
ba... Se il prete nel passare il capo 
volgerà... Abbiamo quasi finito... ma 
tu non credere che Werther sia or¬ 
mai rassegnato: Io spero di na¬ 
scosto una donna verrà a trovare 
il reietto; e da quel pianto si sen¬ 
tirà compianto chi muor. Chi lieto 


muore e la benedirà. Così muore 
Werther... » e si vede che ne prova 
una pietà infinita « ... ci rivediamo 
giovedì e mi raccomando, ripassati 
bene la parte... ». Il concerto è dav¬ 
vero finito. La cameriera annuncia 
un altro allievo, la lezione ripren¬ 
derà fra poco con chissà quale al¬ 
tro personaggio per la maestra Gina 
Cigna. « Non è facile questo bene¬ 
detto Werther, affatto facile... ». 
Forse perché tra il Werther di Mas¬ 
senet e quello del giovane allie¬ 
vo cantante si è ormai da tempo 
inserito lo spirito di un altro Wer¬ 
ther creato da due poeti, W. M. 
Thackeray e Ragazzoni, e la cui sto¬ 
ria d’amore e di morte è stata così 
rivista e aggiornata: « Il giovane 
Werther amava Carlotta / e già 
della cosa fu grande sussurro / 
sapete in che modo si prese la 
cotta? / La vide una volta spartir 
pane e burro. / Ma aveva Carlotta, 
marito, / ed in fondo un uomo era 
Werther dabbene e corretto; / e 
mai non avrebbe (per quanto ci è 
al mondo), / voluto a Carlotta man¬ 
car di rispetto. / Così maledisse la 
porca sua stella / strillò che ber¬ 
saglio di guai era centro; / e un 
giorno si fece saltar le cervella, / 
con tutte le storie che c’erano den¬ 
tro. / Lo vide Carlotta che caldo 
era ancora, / si terse una stilla dal 
bell’occhio azzurro; / e poi. volta 
a casa (da brava signora), / ripre¬ 
se a spalmare sul pane il suo 
burro ». 

La storia d’amore è lo stesso do¬ 
lente, ma forse è più vicina ai dubbi 
di Gina Cigna quando dice: « Ma 
chi pensa più oggi a morire d’amo¬ 
re? E se ancora succede, chi se ne 
accorge? ». E non lascia dietro di 
sé nostalgie, ma stupori. 

Lina Agostini 


Per famìglie die hanno orecchie 



Cotton Fioc pulisce 
delicatamente 


a tondo e 
i punti delicati 
come le orecc 


Cotton Fioc per tutto lo famìglio. Già, 
non solo ì bambini hanno punti delicati, 
ma anche voi. Non trattateli male; 
Cotton Fioc così flessibile e ricoperto 
di morbido cotone è quello che ci 
vuole per la loro igiene. Cotton Fioc 
in tre diversi formati da L. lóO in su. 


Cotton Fioc è solo Johnson’s. • 


cotton fioc 



I vicini di casa ci hanno detto:, 
vi siete fatti incantare anche voi 
dal bel radio registra mangia cassette. 

Incantare noi??? Questo è un CGE! 




Sono ri lisci li a far fare anche a 
noi il bel radio-rceisiralorc nianuia- 
cassclic come se ne \edonolanli in 
eiro. Ma questo è un CGE; ha alle 
spalle più di due milioni di telex isori 
c tante ma tante fra radio e registra¬ 
tori che non lo sappiamo più neppu¬ 
re noi. 

_ È il nostro ch iodo ris'>(v che que - 


sie cose uno le prende non per mo¬ 
strarle agli amici ma per usarle. \ isti 
per esempio i luioxi elellrodomesiici 
■'bianchi'".' Frigoriferi laxatrici e la- 
\asio\iglie. Cosi robusti cheli hanno 
subito chiamati i "bei forzuti". 

Noi pensiamoche sia ora di farla 
finita con i ‘■bclli-c-basia‘’. 

Siete anc he \ oi di ques te \ ecchie idee? 


Nuovo design CGE: 
tanto per farla finita con i 
"beìli-e-basta" 
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Secondo appuntamento regionale dopo 
// successo degli spettacoli 
organizzati in Umbria. Quattro finali: 

Ascoii Piceno (15 novembre). 
Macerata, Pesaro e Ancona. Rapida 
carrellata sugli aspiranti candidati 


nettistiche, il terreno è an¬ 
cora fertile di aspiranti al 
successo e l'appuntamento 
con la ribalta è sempre in¬ 
vitante. Ne è stata una pro¬ 
va la selezione prelimina¬ 
re che il 28 ottobre ha por¬ 
tato davanti agli « esami¬ 
natori » il primo grosso 
grupfjo di candidati. Cantan¬ 
ti di musica leggera e lirica, 
attori alle prese con i primi 
copioni, imitatori, fantasisti, 
hanno dimostrato che alle 
Marche il capriccioso mon¬ 
do dello spettacolo deve solo 
chiedere per ottenere degni 
rappresentanti. 

« Fare il cantante di musica 


leggera nella mia regione », 
dice il marchigiano Jimmy 
Fontana, « è difficile come 
trovare il pietrolio ». La ve¬ 
rifica dell’amara affermazio¬ 
ne del simpatico cantante di 
Camerino è stata dunque 
una smentita clamorosa e 
ancora di più lo saranno i 
q^ttro spettacoli pubblici 
che si svolgeranno ad Ascoli 
Piceno, Macerata, Pesaro e 
Ancona. 

Ma come hanno svolto il 
compito i partecipanti alle 
prime selezioni? Per ora be¬ 
ne, con una buona dose di 
batticuore, ma anche cop 
segue a pag. 144 


Roberta Amici, 19 anni, che parteciperà alio spettacolo 
di Pesaro. Con lei è il maestro Angelo Rotunno che 
ha accompagnato al pianoforte i concorrenti durante 
la prima selezione svoltasi ad Ancona. Nella foto in alto, 
Rosella Santo, 18 anni di Morrò D'Alba: canterà ad Ancona 


di Terenzio Montesi 


Ancona, novembre 


A alla ricerca di un 
itinerario felice: 
questo potrebbe 
essere lo slogan 
del concorso « Vo¬ 
ci e volti nuovi in televisione 
con il Radiocorriere TV ». E 
la scelta di una regione co¬ 
me le Marche, dopo il suc¬ 
cesso che l’iniziativa ha ri- 
p>ortato in Umbria, si è di¬ 
mostrata davvero felice. Fuo¬ 
ri dalle rotte delle grandi 
sagre festivaliere e canzo- 














n/ «Voci e volti nuovi in teievisione» 


tocca alle Marche 




Marista Dell! Santi, una maestrina di Fermo con la passione della 
chitarra: parteciperà allo spettacolo di Macerata. Nella foto 
a sinistra, il complesso « Settebello » selezionato per lo spettacolo 
di Ancona. Capogruppo è Fausto Rinaldi, violino e sax 


1 partecipanti alle quattro finali 


ASCOU PICENO 
Teatro Ventidio Basso 

Partecipano allo spettacolo del 15 novembre, 
presentato da Enrico Simonetti e Aba Cercato: 

< Una storia nuova » di Ascoli Piceno (complesso 
di musica leggera) 

« The Ophis > di Marino del Tronto (complesso 
dì musica leggera) 

Luisa Macchinizzi di Pesaro (soprano) 

Letizia Grossi di Ascoli Piceno (prosa) 

Gabriella Giaroni di AscoU Piceno (cantamte di 
musica leggera) 

Emi Ottoà di Ascoli Piceno (cantante di musica 
leggera) 

Luigi Ossigeni di Ripe (cantante di musica leg¬ 
gera) 

Leonardo Russo di Fermo (cantante di musica 
leggera) 

Elio Pasqulni di Montelupone (prosa) 

Giuliano Pelati di Castelfidardo (cantante di mu¬ 
sica leggera). 

I cinque concorrenti più votati dalla giuria di 
Ascoli Piceno parteciperanno ad un programma 
radiofonico che andrà in onda, in rete marchi¬ 
giana, alle 1430 di domenica 21 novembre e verrà 
replicato giovedì 2S novembre alle ore 15. 

MACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Partecipano allo spettacolo del 22 novembre, pre¬ 
sentato da Enrico Simonetti e Aba Cercato: 

< I Titta » di AscoU Piceno (complesso di musica 
leggera) 

« Ranger 12 « di Montemarciano (complesso di 
musica leggera) 

« The Goeis 91 » di Porto Potenza Picena (com¬ 
plesso di musica leggera) 

Katla Lucarlni di Macerata (soprano) 


Daniela Nunzi di Porto S. Elpidio (prosa) 

Marista DeUl Santi di Fermo (cantante dì mu¬ 
sica leggera) 

Rosella Lupacchinl di Clvltanova Marche (can¬ 
tante di musica leggera) 

Giancarlo GiaccagUja di Montemarciano (cantante 
di musica leggera) 

Marco Marchetti di San Severino Marche (can¬ 
tante dì musica leggera). 

1 cinque concorrenti più votati dalla giuria di 
Macerata parteciperanno ad un programma ra¬ 
diofonico che andrà in onda in rete marchigiana 
aUe ore 1430 di domenica 28 novembre e verrà 
replicato giovedì 2 dicembre alle ore 15. 

PESARO 

Palazxetto dello Sport 

Partecipano allo spettacolo del 29 novembre, pre¬ 
sentato da Pippo Baudo e Aba Cercato: 

< Danny’s Group » di Ancona (complesso di mu¬ 
sica leggera) 

Eugenio Tarallo di Chiaravalle (baritono) 
Daniele Paolinelli di Fano (prosa) 

Isabella Petrucci di Fabiiwo (cantante di mu¬ 
sica leggera) 

Nando lUaiianl di Senigallia (cantante dì musica 
leggera) 

Enrico Bernardi di Iesi (cantante di musica leg¬ 
gera) 

Roberta Amici di Chiaravalle (cantante di mu¬ 
sica leggera) 

Alberto MoreUi di CasteUeone di Suasa (cantante 
di musica leggera) 

Fausto Guerra di S. Lorenzo in Campo (cantante 
di musica leggera). 

I cinque concorrenti più votati dalla giuria cU 
Pesaro parteciperanno ad un programma radio¬ 
fonico che andrà in onda, in rete marchigiana, 
alle 1430 di domenica 5 dicembre e verrà repli¬ 
cato giovedì 9 dicembre aUe ore 15. 


ANCONA 
Teatro Goldoni 

Partecipano allo spettacolo del 6 dicembre, pre¬ 
sentato da Pippo Baudo e Aba Cercato: 

« Settebello « di S. Agata Feltrla (complesso di 
musica leggera) 

« Mat Mat » di Pesaro (complesso di musica leg¬ 
gera) 

Alessandro Pesenti di Porto S. Giorgio (tenore) 
Bruno Marini di Pesaro (prosa) 

Ivana Montesi di Mondolfo (prosa) 

Sandro Gasparetti di Chiaravalle (chitarra so¬ 
lista) 

Rosella Santo di Morrò d’Alba (cantante dì mu¬ 
sica leggera) 

Enrico Fratini di Ancona (cantante di musica 
leggera) 

William Vitali di Ancona (cantante di musica 
leggera) 

Mario Binda di Ancona (cantante dì musica 
leggera). 

I cinque concorrenti più votati dalla giuria di 
Ancona parteciperanno ad un programma che 
andrà in onda, in rete marchigiana, alle 1430 
di domenica 12 dicembre e verìà replicato gio¬ 
vedì 16 dicembre alle ore 15. 


n concorrente marchigiano, tra quanti 
hanno partecipato alle quattro trasmis¬ 
sioni radiofoniche, che avrà ottenuto dai 
lettori del « Radlocorriere TV » delle 
Marche il maggior numero di preferenze 
verrà successivamente invitato ad esibirsi 
in un programma televisivo. 

Per IXImbria ii diritto all'esibizione tele¬ 
visiva è toccato ai compiesso < Living 
Group > di Città di Castello. 
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una grande si>eranza. Sono 
immagini di poco « gla¬ 
mour » quelle che i dilettan¬ 
ti marchigiani hanno offer¬ 
to, ma tutto si è svolto al¬ 
l'insegna della freschezza. 
Niente bizzarrie o eccentri¬ 
cità, ma un dialogo campa¬ 
nilistico, « fatto in casa >, fra 
pulmini colorati, scritte flo¬ 
reali, amplificatori e alto- 
parlanti a mille watt, una 
selva di microfoni e cavi, 
chitarre e sax tirati a lucido 
e, soprattutto, con un sotto¬ 
fondo di storie vere narrate 
dagli stessi protagonisti co¬ 
me la somma finale di una 
lunga attesa prima di arri¬ 
vare alla ribalta. 

Dicono i ragazzi del Danny’s 
Group: « Il nostro genere, 
musica di avanguardia, pia¬ 
ce a pochissimi. Ci vuole co¬ 
raggio a proporlo. C’è paura 
timore, diffidenza per tutto 
ciò che è nuovo. Ci vorreb¬ 
bero più iniziative come que¬ 
sta ». Un concorso che è dun¬ 
que un avvenimento nuovo 
per i ragazzi di Ancona, un 
banco di prova per ogni ta¬ 
lento, ma anche un alibi in 
meno per ogni successo che 
non arriva. 

Da S. Agata Feltria, nell’alto 
pesarese, arriva il « Sette¬ 
bello », un complesso forma¬ 
to da sette elementi. « Quan¬ 
do andiamo a suonare in gi¬ 
ro », dice Fausto Rinaldi, 35 
anni, capocomplesso, abili.s- 
simo nel passare dal violino 
al sax, dall’organo al clari¬ 
netto, « diamo alla gente 


Ifocà 
e volti 
nuovi in TV: 

Ora 
tocca alle 
Marche 


quello che vuole. Cerchiamo 
di sp>ezzare il diaframma che 
divide spesso platea e palco- 
scenico ». Per questo motivo 
hanno inserito nel loro re¬ 
pertorio di satana della pop 
music, di arroganti jjorta- 
bandiera della musica giova¬ 
nile, anche qualche tenero e 
vetusto valzer, « per le non¬ 
ne », precisano e aggiungo¬ 
no: « Per troppi anni, nel 
campo della musica, abbia¬ 
mo vissuto in una frenesia 
che sembrava non dovesse 
finire mai ». Fra musica un¬ 
derground e valzer il senti¬ 
mento dei giovani marchi¬ 
giani appassionati di musi¬ 
ca e giustamente diviso a 
metà. 

Dalla p>op music alla prosa. 
« Una passionacela coltivata 
fin da quando ero bambino 
e portata avanti in 15 anni 
di teatro dilettantistico ». 
Bruno Marini, trent’anni, im¬ 
piegato di banca a Pesaro, 
respira da sempre la polvere 
del teatro, ma ora spera, con 
l’aiuto della televisione e del 


Radiocorriere TV, di arriva¬ 
re ad una ribalta capace di 
regalargli finalmente cose 
magiche. « Il teatro è vita, 
con il teatro vivo, non so¬ 
pravvivo » e ricorda quando 
gli attori erano i monarchi 
del mondo dello spettacolo. 
Oggi il tempo dei mostri sa¬ 
cri è finito, ma l'artificio del 
teatro è ancora vivo, magari 
ricreato da un impiegato di 
banca in un teatro sperimen¬ 
tale come quello che c’è nel¬ 
la quieta via Redipuglia, ma 
non per questo meno fragile 
e meno perfetto. 

La passione che Mario Ekx:- 
canera, 22 anni, impiegato 
nel campo deU’edilizia, nutre 
per la musica leggera, non 
è mai diventata un senti¬ 
mento reciproco. « Ci sono 
troppi festival e poche possi¬ 
bilità vere anche per chi, 
come me, ci mette tutto l’en¬ 
tusiasmo possibile ». E' il 
rammarico di quelli che la 
promozione del successo fa¬ 
cile, dei miti e della loro 
consacrazione ha tenuto in 
disparte ma, nonostante la 
iellata assiduità dell’occasio¬ 
ne mancata, la rinuncia to¬ 
tale è ancora lontana e il 
successo non smette di illu¬ 
dere. 

Il padre di Luigi Ossigeni, 
uno studente diciannovenne 
di Ripe (Ancona), è venuto a 
incoraggiare il figlio; confes¬ 
sa: « Porto mio figlio dove 
le cose sono serie, per que¬ 
sto siamo qua », e nella sua 
totale solidarietà c’è il pro¬ 
prio investimento affettivo, 
al di là del successo che per 


ora. ammette, tarda a venire. 
A questa sagra delle occasio¬ 
ni non è mancato nemmeno 
Roberto Pagnoni da Paglia¬ 
re del Tronto (Ascoli Pice¬ 
no): « Vivo in un paesino, 
tra Ascoli e S. Benedetto e 
non ho avuto mai la possi¬ 
bilità di farmi sentire da 
" quelli che contano ". In cit¬ 
tà, per chi vale, una possi¬ 
bilità c’è sempre ». E nello 
spiegazzare i fogli di musica 
con le mani impacciate, so¬ 
no visibili, ad un tempo, la 
delusione a titolo di passato 
c la levigatezza aerea di un 
atto facile e possibile solo 
oggi. 

Cosi, da questa breve car¬ 
rellata di nomi e di storie, 
sembra più che mai eviden¬ 
te che ciò che questo con¬ 
corso promette, è atteso da 
molti. Ma chi aveva detto 
che le Marche erano ormai 
da sempre e.scluse dal gioco 
dei talenti artistici? Quasi 
a sottolineare questa lacuna, 
i paragoni con la vicina Emi¬ 
lia-Romagna, cosi generosa 
nello sfornare divi cTella can¬ 
zone, attori ricchi di talento 
e personaggi per ogni gene¬ 
re di ribalta artistica, diven¬ 
tavano inevitabili. Anche se 
per ora la smentita dalle 
Marche è affidata ad attori 
in erba, a cantanti con poca 
esperienza e che hanno co¬ 
me unica credenziale, la vo¬ 
lontà e il talento. 

Gli aspiranti candidati alle 
quattro serate finali si sono 
già imbarcati in questa av¬ 
ventura sfuggendo ai luoghi 
comuni del « tanto non suc¬ 


cede niente », alla sfiducia 
seminata da chi ha perso 
l’ultimo treno delle occasio¬ 
ni. Il maestro Guido Cer- 
goli, membro della giuria 
esaminatrice, è convinto del¬ 
la validità dei candidati: 
« Bisogna saper ascoltare, 
indovinare, scoprire, ma la 
stoffa c’è ». Ma anche quan¬ 
do le carte sono in regola, 
il rodaggio in vista del suc¬ 
cesso è un cammino obbli¬ 
gato. « Non mi spaventa », 
dice Roberta Amici, una ra¬ 
gazza di Chiaravalle, concit¬ 
tadina di Gianni Ravera, 
« non si diventa campioni 
senza fatica ». Dello stesso 
parere è Giorgio Galeazzi, 
impresario teatrale di Anco¬ 
na, che ha accompagnato al¬ 
cuni suoi ragazzi alfa prima 
selezione: « Date a questi 
aspiranti una possibilità ve¬ 
ra e gli astrologhi creperan¬ 
no! ». E ci crede. 

Ora che l’itinerario felice i 
volti e le voci nuove delle 
Marche lo hanno trovato 
non resta che ptercorrerlo. 
Aspiranti e attori marchi¬ 
giani, chiamati a difendere 
il prestigio artistico della re¬ 
gione, hanno in comune la 
stessa proclamata voglia di 
evadere da un anonimato 
che è diventato nemico del¬ 
l’uomo moderno. Su questo 
itinerario felice hanno a di- 
sjX>sizione una scelta impe¬ 
riosa. occasionale e fulmi¬ 
nea. O, più che una scelta, 
è un ubbidire a un istinto di 
affinità. Come giocare al lot¬ 
to e vincere. 

Terenzio Montesi 
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Marni Moming 
gli specialisti del caldo 

Ogni stufa Warm Moming ha alle sue spalle un’espe- incorporato. Non conosce alti e bassi; un termostato 
rienza specializzata nei problemi di riscaldamento. E i regola automaticamente e mantiene costante la tempe- 
risultati si vedono. Per accenderla basta pre- ratura dell'ambiente. E tutto questo con una si¬ 
mere un pulsante. Distribuisce uniformemente K É curezza assoluta. La sicurezza Warm Morning. 

il calore con il ventilatore-diffusore (niente più ^ w A W ^ Perché il nome Warm Morning vi garantisce una 
“zone calde" e "zone fredde” in casa!). Mantiene ^ A ~ stufa creata e assistita da specialisti, 
la giusta umidità dell’aria grazie all'umidificatore Warm Morning - Via Legnano, 6 - Milano 

Marni Morning - stufe a kerosene gas carbone 

(le uniche con oltre 100 punti di assistenza specializzata in tutta Italia) 











I personaggi e le tendenze delle «Gior¬ 
nate dì musica contemporanea» a Parigi 



di Mario Messinis 


Parigi, novembre 

C inque, forse sei¬ 
cento ragazzi, se¬ 
duti o accovac¬ 
ciali per terra 
seguono, con il 
fiato sospeso, la lezione del¬ 
la signora Beisi Jolas, che 
ha per oggetto uno dei pro¬ 
tagonisti della nuova musi¬ 
ca, Kariheinz Stockhausen. 
La celebre pianista Marie- 
Frangoise Bucquet esempli¬ 
fica al pianoforte la illustra¬ 
zione con alcuni passi dei 
Klavierstiiccke o facendo 
circolare, tra i presenti, 
qualche partitura e solTer- 
mandosi sulle caratteristi¬ 
che della notazione odierna. 
Il modo di esporre è molto 
piano ed anche immaginoso: 
a Parigi si spiega un'opera 
di Stockhausen come se si 
trattasse della Sinfonia fan¬ 
tastica di Berlioz, per la qua¬ 
le gli esegeti della vecchia 
(e anche della nuova) Fran¬ 
cia ricorrevano alle più fer¬ 
tili parafrasi letterarie. Il 
tono è apologetico; i termi¬ 
ni di capolavoro o di « mo¬ 
mento sensazionale » della 
letteratura musicale, eccete¬ 
ra, sono di uso comune. Ciò 
è forse ingenuo sotto il pro¬ 
filo critico, ma determina 
immediatamente un rappor¬ 
to di confidenza tra il do¬ 
cente e il giovane uditorio; 
per non dire che i ragazzi 
ascoltano la più fragorosa 
esperienza elettronica con 
tranquilla soddisfazione: i 
cosiddetti rumori, che solo 
fino a qualche anno fa susci¬ 
tavano l’indignazione gene¬ 
rale. sono oggi alimento cor¬ 
rente, pure abbastanza com¬ 
mestibile. 

Le due sale dell'» Institut 
Neerlandais », messe a di¬ 
sposizione per questa lezio¬ 
ne-concerto, sono gremitissi¬ 
me, e a qualche centinaio di 
studenti è addirittura pre¬ 
cluso l'ingresso. Da un paio 
di giorni sta scritto a chia¬ 
re lettere sul portone del¬ 
l'istituto che i fHjsti sono 
esauriti. 

E' anche questa una inizia¬ 
tiva che fa capo alle « Gior¬ 
nate di musica contempora¬ 
nea », svoltesi a Parigi tra il 
14 e il 29 ottobre, cui va ri¬ 
conosciuta una preminenza 
tra i festival d’avanguardia, 
essendo divenute il più peri¬ 
coloso concorrente della 
Biennale di 'Venezia. La for¬ 
mula. peraltro, è totalmente 
diversa, poiché le « Giorna¬ 
le » sono impostate mono¬ 
graficamente e dedicate sol¬ 
tanto a tre o a quattro mu¬ 
sicisti, con l’intento di illu¬ 
strarne globalmente la per¬ 
sonalità. Xenakis e Berio, 
Varese e Bussoiti, Boulez 
e Cage furono alcuni degli 
autori prescelti nelle passa¬ 
te edizioni; nell’attuale è sta¬ 
ta la volta di Strawinsky, 
Kariheinz Stockhausen, E- 
loy e Takemistu, ai quali 
hanno fatto corona una se¬ 
rie di manifestazioni di mu¬ 
sica tradizionale orientale 


Ovvio che a Strawinsky, pa¬ 
rigino d’elezione, sia stato 
riservato il posto d’onore: 
la città che lo considerò per 
mezzo secolo il « suo » musi¬ 
cista gli ha reso omaggio, a 
qualche mese dalla scom¬ 
parsa, con una settimana di 
celebrazioni, culminate in ot¬ 
to concerti (accolti peraltro 
con non troppo favore, sot¬ 
to il profilo esecutivo, dalla 
critica locale) e arricchite 
da film e conferenze e dalla 
presentazione di quasi tutte 
le registrazioni discografi¬ 
che o su nastro, con la dire¬ 
zione dell’autore, che ci sia¬ 
no pervenute. 

Dal punto di vista della no¬ 
vità però l’interesse di que¬ 
sto lungo e opulento festi¬ 
val era polarizzato attorno 
al nome di Stockhausen, ap¬ 


punto, del quale sono stati 
presentati, oltre a lavori più 
o meno noti — da Carré 
per quattro cori e quattro 
orchestre, a Spirai, da Stim- 
tnung a Mantra, dal Gesang 
der Jiinglinge alla Telemu- 
sik — alcune primizie, mai 
pubblicate né eseguite, che 
ci svelano il volto del musi¬ 
cista esordiente. Gli otto 
concerti a lui interamente 
o quasi riservati sono pure 
stati affiancati, come per 
Strawinsky, da varie mani¬ 
festazioni minori, includenti 
registrazioni, incontri con 
l’autore, conferenze esplica¬ 
tive, e così via. 

Questo festival infatti ricer¬ 
ca un fruttuoso contatto con 
il pubblico, tutte le sue ini¬ 
ziative essendo volte a su¬ 
scitare un largo interesse in¬ 


torno ad un grosso nome 
della musica contemporanea 
(o presunto tale, come il 
francese Jean-Claude Eloy, 
considerato qui una rivela¬ 
zione, ma in realtà testimo¬ 
ne di una crisi involutiva, 
che non riguarda soltanto 
questo musicista, ma gran 
parte del tessuto culturale 
parigino) con tutti i mezzi 
della comunicazione di mas¬ 
sa, a cominciare dalla radio 
e dalla televisione. 

Ecco come si svolge una 
giornata stockhauseniana. 
Ore 10, all’« Institut Neer¬ 
landais », introduzione su 
Stockhausen per i giovani; 
ore 14,30-17, air« Istituto 
Goethe », ascolto di musi¬ 
che registrate; ore 18,30, pri¬ 
mo concerto al Teatro della 
Città, con Stiminung per sei 


voci; 20,30, secondo concer¬ 
to dedicato a vari lavori gio¬ 
vanili inediti e all’audizione 
di due versioni di Spirai e 
di Fole per due solisti e ac¬ 
corgimenti elettronici: ore 
23, nella Sala Wagram, Car¬ 
ré, seguito da un’analisi del¬ 
l’opera da parte dell’autore 
e quindi da una rinnovata 
esecuzione. 

In tal modo lo spettatore è 
letteralmente bombardato 
da musiche spesso di diffi¬ 
cile decifrazione; ma il fat¬ 
to singolare è che questo 
ritmo tanto intenso di atti¬ 
vità non allontana il pub¬ 
blico, anzi contribuisce a 
coinvolgerlo e ad integrarlo 
nello stesso fatto musicale. 
Da questa esperienza si de¬ 
duce che la necessità del¬ 
l'ascolto è direttamente pro- 
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Sala Wagram: 
un momento 
dell ‘esecuzione 
del < Carré ■ 
di Stocldiausen. 
Nella foto 
a sinistra. Bruno 
Madema 
mentre dirige, 
per la 

manifestazione 
parigina, 
i « Threni » 
di Strawinsky 


porzionale alla possibilità 
di fruizione della musica. 
Inoltre una siffatta politica 
culturale funziona perché è 
rivolta e agli studenti che 
affollano le manifestazioni 
pomeridiane e al normale 
frequentatore di concerti 
che preferisce quelle serali. 
Si ha la sensazione che il 
pubblico ricavi quasi un be¬ 
nessere fìsico dall’ascolto 
della musica nuova: acquista 
dischi e pubblicazioni speci¬ 
fiche, libri o riviste, ed è ca¬ 
pace di riascoltare per la 
seconda, la terza e anche 
per la quarta volta Carré 
senza battere ciglio (il con¬ 
certo includente tale monu¬ 
mentale lavoro è stato in¬ 
fatti replicato). 

Se proprio volessimo trova¬ 
re il limite di questo udito¬ 


rio tanto disciplinato ed at¬ 
tento dovremmo rilevare 
una eccessiva disponibilità 
nei confronti delia musica 
moderna, una scarsa discri¬ 
minazione (un Klavierstueck 
di Stockhausen è stato ac¬ 
colto con lo stesso entusia¬ 
stico consenso di Kamakala 
di Eloy, un ignobile polpet¬ 
tone orientalistico, che ci 
riporta di colpK» alla Fran¬ 
cia anteriore airinsegnamen- 
to di Boulez). 

La densità dei prog^mmi è 
quasi incredibile. Pensate: 
quarantotto manifestazioni 
musicali nel giro di due set¬ 
timane, con una decina di 
novità assolute e una quin¬ 
dicina di prime per la Fran¬ 
cia, oltre alle « giornate ra¬ 
diofoniche » di musica con¬ 
temporanea, che dedicano 


ai programmi del festival 
circa quaranta ore di tra¬ 
smissioni. I risultati di que¬ 
sto massiccio spiegamento 
di mezzi sono notevoli ; ogni 
sera più di qualche centi¬ 
naio di persone non può as¬ 
sistere ai concerti, perché i 
biglietti sono esauriti: il pub¬ 
blico è assiepato nel Teatro 
della Città, che è la sede 
principade delle esecuzioni, 
persino sulle scalinate. C'è 
un certo clima goliardico, 
nel senso migliore del ter¬ 
mine, in queste maratone 
musicali dell'avanguardia: 
agli stessi interpreti è inter¬ 
detto l'abito da sera. Un di¬ 
rettore d'orcliestra si è pre¬ 
sentato in maglione bianco 
in una tenuta quasi sporti¬ 
va, nell’illusione di abolire 
< il segno distintivo della se¬ 


gregazione sociale », come di¬ 
cono qui gli alacri organiz¬ 
zatori della rassegna. 

Una vecchia sala da ballo, 
in cui avvengono anche mo¬ 
desti spettacoli di rivista, 
ha ospitato la prima esecu¬ 
zione parigina di Carré di 
Stockhausen, la vasta parti¬ 
tura del maestro, ben rara¬ 
mente eseguita in Europa 
dal '59, l'anno della compo¬ 
sizione. Il pubblico si trova 
al centro della sala o distri¬ 
buito sul ballatoio che la so¬ 
vrasta, mentre i gruppi or¬ 
chestrali e corali sono dispo¬ 
sti lungo i quattro lati, a 
< quadrato » appunto. In tal 
modo l'ascoltatore è aggre¬ 
dito da una musica che ri¬ 
corre a plurime fonti sono¬ 
re. L’interesse del composi¬ 
tore è rivolto non tanto alla 


elaborazione dei materiali, 
abbastanza semplicemente 
articolati, concepiti secondo 
la tecnica globale dell’affre¬ 
sco, quindi a larghi gesti 
eloquenti, quanto alla proie¬ 
zione del suono nello spazio. 
Non si sfugge in questo la¬ 
voro, che segue di tre anni 
le memorabili Gruppen f>er 
tre orchestre, ad una espan¬ 
sione fonica straussiana (è 
ormai aperta la strada ver¬ 
so la involuzione delle colos¬ 
sali Hymnen, ascoltate a Ve¬ 
nezia di recente) e ad un 
accrescimento della materia 
sonora, a tratti quasi illusio¬ 
nistico; ma anche questo 
pezzo raggiunge una pauro¬ 
sa tensione nei passi in cui 
avviene uno scatenamento 
del materiale, come in un 
segue a pag. 149 
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Ira tanti modi di Idre un buon caffè 

Nesccrfé sì fà da sé 


Assaggiatelo e sentite che caffè! Per forza, Nescafé è puro caffè, 

tutto caffè scelto tra i migliori caffè del mondo e tostato all italiana, 
forte e profumato come piace a voi. Ed è subito pronto: 

Nescafè si fa da sé! Un cucchiaino più o meno colmo, un po' di acqua 
appena a bollore, ed ecco il vostro caffè. Più pratico di cosi!... 









Stockhausen 
da scolaro a maestro 

segue da pag. IfJ 

colossale « informel » (Donatoni se ne ricorderà 
nel suo Per Orchestra). E’ singolare che qui Stock¬ 
hausen non utilizzi i quattro gruppi corali e stru¬ 
mentali nel senso della contrapposizione; l'organi¬ 
co prescelto infatti tende alla omogeneità, tale da 
consentire all'autore anche una rotazione fonica tra 
le diverse masse orchestrali, senza che l’ascolla- 
tore riesca sempre a individuare la provenienza 
del suono. Sono lunghe fasce statiche, violentate 
a tratti da irruzioni magmatiche: un'aspirazione 
ancora ad un'ideale cosmogonia, ove è p>ercepi- 
bile non tanto la « forma momentanea » (quella 
cioè legata agli attimi d’ascolto di cui ama parlare 
Stockhausen) ma la continuità di un discorso se¬ 
condo la tradizione ptoematica romantica. 

Anche Carré è quasi un poema sinfonico che 
punta sulla reazione psicologica dello spettatore, 
in un processo di gradualità espositiva che va ap¬ 
punto colta globalmente, piuttosto che nelle istan¬ 
tanee apparizioni del materiale sonoro. Al centro 
della sala Karlheinz Stockhausen ha seguito le 
quattro versioni di Carré sempre ad occhi chiusi, 
teso quasi a ricreare dentro di sé il sogno di una 
musica universale. Poi, dopo l'esecuzione e prima 
della replica, ha offerto alla folla entusiasta una 
dettagliata illustrazione del pezzo. 

I.'altro polo di interesse di questo medaglione 
stockhauseniano era costituito dalla prima ese¬ 
cuzione assoluta di alcune composizioni d'esor¬ 
dio, scritte tra il 'SO e il '52, allorché il musicista 
era poco più che ventenne. Non son mancate 
obiezioni vistose a tale riproposta di lavori fino 
ad oggi sconosciuti e considerati dunque dallo 
stesso autore secondari. 

Certo sarebbe stato preferibile non presentare la 
Sonata per violino e pianoforte, composta nel '51 
per il diploma di compiosizione, che non cela la 
sua destinazione scolastica, ponendosi al di qua 
addirittura delle avanguardie storiche; ma pro¬ 
prio le opere dell'apprendistato valgono talora 
come spia sul futuro operare creativo. E' quanto 
notammo in queste prime parigine, le quali rive¬ 
lano come Stockhausen, fin dagli esordi, fosse 
molto più attratto dalle dense colate espressioni¬ 
stiche di Berg c di Schoenberg che dalle subli¬ 
mate miniature di Webem. Si è molto, fin troppo, 
parlato della influenza di quest'ultimo sulla fa¬ 
mosa generazione degli anni Cinquanta; ma in 
Stockhausen l'ascendenza webemiana è stata ab¬ 
bastanza circoscritta e transitoria, laddove oggi 
risulta sempre più palmare, anche alla luce dei 
recenti lavori, la presenza di Berg. 

La ferrea enucleazione dei materiali, improntata 
al più intrepido razionalismo, in realtà non è av¬ 
venuta a freddo in Stockhausen. In queste com- 
ptosizioni prime il musicista sembra essere at¬ 
tratto da una tensione patetica, che nei Tre lieder 
per voce di mezzosoprano e orchestra da camera 
(i950) giunge fino alla ripresa, quaisi letterale, di 
Lulu di Berg, con qualche allusione anche a K.re- 
nek, o persino a Martin, di cui Stockhausen fu pter 
un po’ allievo. I cori a cappella su ptoesie di Ver- 
laine, pure del '50, svelano l'assimilazione del lin¬ 
guaggio schoenberghiano, e il secondo infatti fa in 
certo modo ptensare ai Nonsense di Petrassi (segno 
in realtà di una comune matrice viennese). 
l'otmel p>er orchestra da camera (1951-'52) appar¬ 
tiene invece agli approdi sicuri del musicista, e 
c'è da sorprendersi che fino ad oggi non sia stato 
eseguito. Anche qui nessun influsso di Webem, né 
alcuna attrazione verso quella scrittura puntilli- 
stica (con l'implicita tendenza, cioè, al suono iso¬ 
lato) prediletta, in quel torno di temp>o, da Bou- 
lez e Pousseur, da Nono e dallo stesso Stock¬ 
hausen. Certo, rispetto al contemptoraneo ma più 
avanzato Kreuzspiel, Formel rivela ancoraggi alla 
tradizione espressionistica, la quale pterò resterà 
come una sotterranea costante nel musicista. 
Talora il compositore sembra indulgere ad una 
esplicita cantabilità cui, di lì a poco, avrebbe 
rinunciato (salvo ptoi a ritrovarla nelle ultime 
opere, in Mantra, per esempio); ma nel finale, ove 
la materia si frantuma quasi in un ostinato visio¬ 
nario, emerge la sua grandezza p>erentoria: gli 
strumenti a tastiera, con contrabbassi, vibrafono 
e arpa, ruotano su se stessi, risultandone un ef¬ 
fetto di dissolvenza gelatinosa. Un p>ezzo impor¬ 
tante, dunque, a testimonianza di una mentalità 
compositiva, cui Stockhausen, oggi forse più di 
ieri, è rimasto fedele. 

Mario Messinls 



Lasciati teolare! Ogni buona profumeria o farmacia ha il tno DOKTI-BAD. 
DOKTI-BAD, il prezioso bagno di schioma, è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitaliUl, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 

Una primavera allegra e giovane, una pelle da sedici anni. 

DOKTI-BAD, amore a primo bagno_ 

Bagno di schiuma DOKTI-BAD 
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GRINTA con la sua punta di nailon 
dura e indeformabile, scrive sottile o spesso 
come vuole la tua mano 
E scrive più a lungo perché linchiostro non evapora 
grazie a! cappuccio a "click"ermetico! 

E con H concorso 

Occhia GRINTA 
rosdmÙolly 

un altro GRINTA' 


mA 


e un invenzione 


PAPERbMATE 


A Bottega, un giovanissimo, 
la medaglia de! nostro giornale 



Alfredo Pigna premia il centravanti dell'Inter Boninsegna 


Guardando 




di Aldo De Martino 


Milano, novembre 


R oberto Boninsegna 
è un mantovano 
testardo, che sem¬ 
bra « arrivato » a 
dispetto del desti¬ 
no, superando anche la ca¬ 
lunnia dell'antipatia.,. Op¬ 
posto a Gigi Riva, in un’al¬ 
ternativa allora impossibi¬ 
le per il pubblico dei tifo¬ 
si, sembrò che la sua car¬ 
riera venisse soffocata da 
uno smog che dopo aver 
imposto un colpetto di tos¬ 
se ne affogasse l’esuberan¬ 
za. Si dice che i se e i ma 
non fanno storia ed è ve¬ 
ro, perché mai. probabil¬ 
mente, Roberto Boninse¬ 
gna ha corso il pericolo 
di restare un anonimo cal¬ 
ciatore che aveva sprecato 
mezzi ed occasioni. 

Questo ragazzo che ha afv 
pena compiuto 28 anni è 
nato vincitore, perché ha il 
carattere e i mezzi fisici 
del vincitore. E' un atle¬ 
ta di taglia normale ma 
perfettamente equilibrato, 
scattante, deciso, violento, 
pugnace, cattivo. E’ un av¬ 
versario difficile da ferma¬ 
re anche fallosamente: è 
vitale come un gatto. E’ 
centravanti dell’Inter, del¬ 
la « Nazionale », è capo¬ 
cannoniere in carica ed è 
diventato campione della 
Domenica sportiva 932 per¬ 
ché ha « incassato », senza 
far tante storie, una brut¬ 
ta botta in testa, contro il 
Borussia di Moenchenglad- 
bach. 

Un premio al silenzio, alla 
capacità di soffrire senza 
far clamore; proprio lui 
campione della « lattina », 


con la grinta che si ritro¬ 
va, anche se si tratta di 
una « lattina » storica... 
L’occasione però ha per¬ 
messo agli spettatori del¬ 
la Domenica sportiva di 
scoprire che Roberto Bo¬ 
ninsegna è, in privato, un 
ragazzo d’oro, che ama 
profondamente i genitori, 
che vivono per lui, che è 
protagonista di una dolce 
storia d'amore, nata ai 
tempi dell’adolescenza e 
conclusasi davanti all’alta¬ 
re. 11 «personaggio» che 
Alfredo Pigna ha scoperto 
con garbo, in punta di pie¬ 
di. piace, convince. 

E la serie dei « campioni » 
della domenica, che porta¬ 
no a casa una medaglia 
d’oro ricordo offerta dal 
Radiocorriere TV che ha 
un grosso significato mo¬ 
rale, continua felicemente: 
dopo Merckx, dopo Pa- 
mich, dopo Boninsegna, 
ecco un giovanissimo, un 
altro Roberto: Bettega. 
L’ala della Juventus gioca 
da un anno in serie A ma 
si comporta già da profes¬ 
sionista consumato e co¬ 
scienzioso ed unisce alle 
qualità tecniche e fisiche 
buon umore e un compor¬ 
tamento aperto, pulito, sin¬ 
cero. La Juventus è la 
squadra di domani, si di¬ 
ce, ma forse è già la squa¬ 
dra di oggi e Bettega, to¬ 
rinese di vent’anni, è uno 
degli atleti di cui si parle¬ 
rà, e mollo, per almeno 
dieci-quindici anni. La Do¬ 
menica sportiva 933 ha pre¬ 
miato un personaggio del 
futuro. 


La domenica sportiva va in 
onda il 14 novembre alle 22,20 


_f- 'T'T/ 


150 


















mamme, i miei amici sono 
ragazzi intellighiottiijfj 


Cioè ghiotti con intaliigenza, abituati a sco¬ 
gliere cose buone, sane e nutrienti, prepa¬ 
rate Ja una Casa di cui ci si può fidare ! 


CARRARMATO 




CARRARMATO 


+ MANDORLE + 


AL LATTE 

MIELE 

T . ' 1 ^ 





i LE IKOiKTRE I 
I PRATICHE I 


Vavvocnto 
di tutti 


La sigla 

« Costretto di malavoglia, do¬ 
po lunghissime trattative, a sot¬ 
toscrivere un contratto che non 
mi piaceva pienamente, ho ap¬ 
posto al contratto stesso sol¬ 
tanto tota sigla, anziché la mia 
firma per esteso, l-a mia in- 
tcnztone era di « fermare » la 
controparte, tmpedendole di 
cambiare parere e di non fare 
pili il contratto, ma riservan¬ 
do a me stesso la possibilità di 
tornare a discutere per condi¬ 
zioni più favorevoli il giorno 
dopo. Fatto sta che invece la 
controparte esige che io tenga 
fede alle clausole contrattuali. 
Non mi convince, l-ei che ne 
dice?» (Lettera lirmata). 

10 dico che lei non ha ragione 
e che. avendo firmato il con¬ 
tratto sia pure con una sigla, 
purché riconoscibile, lei si è 
impegnato ad osservare gli ar¬ 
ticoli del contratto stesso. Dif- 
licilmente un giudice la am¬ 
metterà al disconoscimento del¬ 
la sottoscrizione. Quanto alla 
giustificazione sostanziale del 
suo operato, non vi è dubbio 
che essa c acuta ed intelligen¬ 
te. ma è dubbio che essa possa 
far presa su un giudice, dato 

11 principio che i contratti si 
fanno e si eseguono con buo¬ 
na fede. 


La captazione 

« Un lontano e ricchissimo pa¬ 
rente, sul cui testamento con¬ 
tavo molto, è morto lasciando 
tutto a due miei cugini e dise¬ 
redando me. Sono venuto a sa¬ 
pere solo ora che la ragione 
per cui il vecchio parente non 
mi ha nominato nel testamen¬ 
to è stata fraitdolentemente 
predisposta dalle male arti di 
uno dei due miei cugini. Prima 
che il parente morisse, costui 
venne a raccontarmi un sacco 
di fandonie circa le maldicen¬ 
ze che lo zio faceva sul mio 
conto e mi indusse perciò a 
scrivere allo zio una letlerac- 
cia, che sicuramente non avrei 
scritto se avessi saputo la ve¬ 
rità. Pare, anzi è certo, che per 
effetto di questa letteraccia da 
me non voluta, lo zio abbia 
stracciato il precedente testa¬ 
mento, che onorava me ed i 
due cugini, facendo un nuovo 
atto testamentario esclusiva¬ 
mente a favore dei cugini. Pos¬ 
so impugnare il testamento per 
captazione? • (A. L., Z.). 

L’articolo 624. comma 1. del co¬ 
dice civile dice che la disposi¬ 
zione testamentaria, può esse¬ 
re impugnata da chiunque vi 
abbia interesse quando è l'ef¬ 
fetto di dolo, cioè, come suol 
dirsi, di « captazione •. Nel ca¬ 
so specifico non dubito che lei 
abbia interesse ad impugnare 
la disposizione del vecchio pa¬ 
rente: bisogna vedere se vi so¬ 
no appigli giuridici per farlo. 
Non credo che ve ne siano. In 
primo luogo va considerato che 
lei non è stato « diseredato ». 
ma solo « non ricordato » nel 
testamento: infatti nessun di¬ 
ritto lei aveva ad essere nom^ 
nato nel testamento dal • lon¬ 
tano parente », o a partecipare 
alla successione (almeno per 
quanto ho capito) in forza di 
legge. In secondo luogo, ed a 
prescindere da ogni ulteriore 
discussione sul primo punto, 
la captazione del vecchio pa¬ 


rente non vi è stata. Al vecchio 
parente, sia pure per effetto 
di un raggiro di cui lei è stato 
vittima ad opera di uno dei 
cugini, lei stesso ammette di 
aver inviato una « letteraccia ». 
Più che naturale la reazione 
dello zio. Nessuna captazione 
è stata esercitata, direttamen¬ 
te o indirettamente, contro di 
lui personalmente. 

Antonio Guarino 


Il fonsuicnte 
sociale 


Automaticità 

« Mi può spiegare in che cosa 
consiste il cosiddetto “ princi¬ 
pio dell’automaticità " e quali 
sono I vantaggi principali che 
apporla? • (Rosa Laporta - 
Alessandria). 

Può capitare che il datore di 
lavoro non provveda al versa¬ 
mento dei contributi previ¬ 
denziali ai vari istituti per i 
propri dipendenti. In questo 
caso, se l’omissione contribu¬ 
tiva non viene rilevata in tem¬ 
po (e cioè entro 10 anni, se¬ 
condo la legge n. 153 del 1969). 
il lavoratore viene a trovarsi 
scoperto di contribuzione per 
un certo periodo di lavoro. A 
questa eventualità il legislato¬ 
re aveva già pensato, per quan¬ 
to riguarda le prestazioni di 
disoccupazione c di tubercolo¬ 
si erogate daH’INPS. nel 1939, 
stabilendo che il diritto alle 
prestazioni stesse si intendeva 
verificato anche quando i rela¬ 
tivi contributi non risultavano 
effettivamente versati, ma ri¬ 
sultavano tuttavia dovuti. Di 
questo trattamento, ovvero del 
cosiddetto • principio dell’au¬ 
tomaticità ». non beneficiava 
però il settore più importante 
della previdenza, vale a dire il 
settore delle pensioni. La lacu¬ 
na è stata infatti colmata solo 
nel 1969. dall'art. 40 della legge 
153 del 30 aprile. L’articolo ha 
esteso il principio in questio¬ 
ne anche alle pensioni, preve¬ 
dendo che « il requisito di con¬ 
tribuzione stabilito i^-r il di¬ 
ritto alle prestazioni di vec¬ 
chiaia. invalidità e superstiti, 
sì intende verificato anche 
quando i contributi non siano 
effettivamente versati, ma ri¬ 
sultino dovuti nei limiti della 
prescrizione decennale. Il rap¬ 
porto di lavoro deve risultare 
da documenti e prove certe ». 
Come si può notare, il princi¬ 
pio dell’automaticità in mate¬ 
ria di pensione vale solo nei 
confronti dì quegli assicurati 
che. a causa del mancato ver¬ 
samento dei contributi, non 
raggiungono il minimo contri¬ 
butivo previsto dalla legge per 
aver diritto alla pensione. In 
altri termini, il lavoratore de¬ 
ve già avere una posizione as¬ 
sicurativa ed in suo favore 
devono già risultare versati dei 
contributi (al limite, anche 
uno solo). Inoltre, i contributi, 
dovuti ma non versati dal¬ 
l’azienda, non devono essere 
caduti in prescrizione. Cioè 
ri NFS deve poter esperire 
l’azione di recupero, anche per 
via legale. Aggiungiamo che il 
principio dell’automaticità — 
applicabile per il raggiungimen¬ 
to del minimo contributivo e 
non per la determinazione del¬ 
l’ammontare della pensione, 
che rimane rapportato all’im¬ 
porto dei contributi effettiva¬ 
mente versati — vale per tutti 

segue a pag. 154 
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Goodyear G8O0 Radni 
pneumatid per la giungla d’asfcdto. 






Tutto quello che è intorno aH’uomo è una giungla. 
E in questa giungla, nel caos delle sue strade, 

l’uomo deve muoversi. 
E questi sono i Ghepardi. 
Duri e scattanti. Fatti per la "Giungla". 
Metro dopo metro, tra un semaforo e l'altro, 
chilometro dopo chilometro, tra casello e casello. 

Radiali Goodyear G800. 
Struttura di Cord 3-T, mescola di gomma Tracsyn. 
Forti e selvaggi come ghepardi, Per vincere la giungla d'asfalto. 











fino ad oggi dovevi lavarti col sapone 
perche non cera niente di meglio.... 





oggi c e 

Pane idratarle 
diVicliy 

basta aggiungere acqua... 
e diventa "bellezza" 

Il sapone lava e leva: lava via dalla pelle le impurité, ma leva via dalla 
pelle anche la sua leggera pellicola protettiva: e la tua pelle si fa arida, 

«asciutta». Il nuovissimo Pane Idratante Vichy, invece, lava e dà. 

Lava come il sapone, anzi ancor meglio del sapone, con una schiuma fine, 
leggera, profumata, come nessun sapone ha mai potuto darti prima di oggi. 

Ma ti dà una dolcezza inarrivabile che non irrita la pelle, nemmeno 
la più delicata, perché non è sapone; è un «pane idratante», 75% di sostanze 
detergenti non alcaline e l'altro 25% di sostanze attive emollienti. E ti dà 
una pelle viva, sana perché non è un sapone: ha lo stesso grado di acidità 
naturale delta tua pelle: il pH 6,6. E ti dà una morbidezza di seta 
che senti quando ti accarezzi, perché non è sapone: contiene una vera crema 
di bellezza che avvolge tutto il tuo corpo, con dolcezza. 

Pane Idratante Vichy; cosi diverso dal sapone,che non si chiama neppure «sapone»! 



solo in farmacia 
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i lavoratori dipendenti con 
esclusione dei lavoratori agri¬ 
coli. Per costoro, infatti, la 
prova del rapporto di lavoro 
è implicita nella compilazione 
degli elenchi di iscrizione, che 
costituiscono anche il titolo 
valido per l'accreditamento dei 
contributi assicurativi. Dall'ap¬ 
plicazione dell'arl. 40 della leg¬ 
ge n. 15.^ sono esclusi pure i 
lavoratori autonomi (coltivato¬ 
ri diretti, mezzadri, coloni, ar¬ 
tigiani, commercianti), nei con¬ 
fronti dei quali non può ricor¬ 
rere l'omissione contributiva 
in quanto sono loro stessi te¬ 
nuti per legge al versamento 
dei contributi. 

Giacomo de Jorio 


tributario 


Plus-valore 

« Desidero sottoporre alla sua 
cortese attenzione quanto se¬ 
gue: nel I'i54 ho venduto un 
appartamento attiguo ad un 
altro pure di mia proprietà e 
da me abitato a quell'epoca. 
All'atto della stipula, si decise, 
di comune accordo, di denun¬ 
ciare una cifra inferiore al va¬ 
lore reale. Passato qualche tem¬ 
po l'Ufficio del Registro proce¬ 
dette all'accertamento e impo¬ 
se un plus valore di oltre 200.000 
lire. 1,’acquirente fece ricorso 
senza tenermi informata. L'Uf¬ 
ficio del Registro inviò anche 
a me una notifica. Accadde pe¬ 
rò che la portiera, d'accordo 
con l'acquirente, firmò la no¬ 
tifica ma non me la reca¬ 
pitò mai. Così dopo 14 anni, 
e precisamente nel 1968, mi 
pervenne un'ingiunzione di pa¬ 
gamento di lire 400.000. L'Uf¬ 
ficio del Registro si rivaleva 
su di me poiché si era reso nel 
frattempo irreperibile l'acqui¬ 
rente che, dopo vari dissesti 
finanziari, ebbe anche ipoteca¬ 
to l'appartamento in questio¬ 
ne che fu poi venduto all'asta 
giudiziaria ed acquistalo da 
un avvocato. 

Nel 1968 riuscii a conoscere 
l'indirizzo del primo acquiren¬ 
te e lo riferii all'Ufficio dei 
Registro che ordinò il seque¬ 
stro. Detto sequestro però non 
potè aver luogo perché la per¬ 
sona contro la quale era di¬ 
retto si era ancora una volta 
eclissata. 

(Juasi non bastasse, una setti 
mana fa mi è pervenuta una 
ulteriore ingiunzione di paga¬ 
mento di Lire 35.000 per una 
multa relativa ad un ricorso 
fatto nel 1968 dal primo acqui¬ 
rente sempre irreperibile. 

Sono obbligata a pagare tutto 
quanto: plus-valore, interessi, 
multe? 

L'ultimo acquirente era tenu¬ 
to ad informarsi delle even¬ 
tuali pendenze di natura fi¬ 
scale a carico dell'apparta¬ 
mento? » (B. S. - Roma). 

L'obbligazione per imp>osta 
complementare di registro, ta¬ 
le è nella specie, colpisce so¬ 
lidalmente sia l'acquirente che 
il venditore. 

Né la esime dall'obbligo una 
notifica di atto fatta a perso¬ 
na idonea a riceverlo quale la 
portinaia. 

Se l'acquirente si è reso irre¬ 
peribile e se esiste il bene, 
vi potrebbe essere esecuzione 
immobiliare. 

Nel suo caso, mi sembra di 


capire che il bene venne ven¬ 
duto nel frattempo all'asta e 
quindi cessò di appartenere al 
debitore (insieme a lei) della 
imposta non pagata. 

In ultimo le preciso che la ul¬ 
teriore somma richiestale è la i 
penalità per aver dichiarato | 
(.sempre un illecito è, anche se ' 
lei lo definisce « consuetudi¬ 
ne »), in sede di stipula nota¬ 
rile, meno di quanto definito 
con l'Ufficio del Registro. Po¬ 
trei aggiungere che, in base al 
contratto redatto dal notaio e 
pagata l'imposta, lei potrebbe 
iniziare azione di rivalsa ( in 
sede civile) nei riguardi del¬ 
l'acquirente. Ciò nella ipiotesi 
che riuscisse a rintracciarlo. 


Spese eccezionali 

« Qui a Venezia la trasforma¬ 
zione degli impianti di riscal¬ 
damento è stata costosissima, 
sia perché siamo in una iso¬ 
la, sia perché non disponiamo 
di spazio e di sottosuolo. Poi 
tutto si guasta presto catcsa 
l'acqua alta che è una vera ca¬ 
lamità. 

Le risulta che forti, eccezio¬ 
nali spese (che qualche volta 
assorbono il reddito di affitto 
di un intero anno) possano es¬ 
sere detratte nella Denuncia 
Valloni, o che si possa addi¬ 
rittura dire “ reddito nullo per 
l'anno... ” quando ciò sia docu¬ 
mentabile, e corrisponda quin¬ 
di a verità? 

Un suo parere mi sarebbe pre¬ 
zioso. iSa, sono molto vec¬ 
chia, sola e malatissima e vi¬ 
vo del reddito di 33.000 lire di 
un appartamentino e di alcu¬ 
ne azioni che ora valgono la 
decima parte di quello che mi 
sono costate). 

Le forti eccezionali spese per 
medici, medicine, cure domi¬ 
ciliari, ospedaliere, termali ecc. 
possono essere messe in de¬ 
trazione sulla “ complementa¬ 
re " quadro G? 

Lo scorso anno, dati i miei 
malanni ed il mio frequente 
stato di confusione, mi .sono 
sbagliata a danno mio nell'in- 
dicare la trattenuta di accon¬ 
to sulle azioni (cioè 2.400 li¬ 
re, invece di 24.000 effettiva¬ 
mente trattenutemi). Accorta¬ 
mi, mi sono recata all'Ufficio 
Imposte, ma mi hanno detto 
che non si poteva più rime¬ 
diare. E' vero? Ora poi vengo 
a sapere che sulla Vanoni si 
deve indicare .soltanto il red¬ 
dito " lordo " e poi l'Ufficio de¬ 
ve “ o dovrebbe ” scontare le 
trattenute d'acconto ovviamen¬ 
te pagate, anche se non ne vie¬ 
ne fatta menzione dal dichia¬ 
rante. E' esatto? » (Amalia Mar¬ 
chesi - Venezia). 

Le norme che presiedono alla 
compilazione della cosiddetta 
denuncia Vanoni, a seconda 
del tipo di cespite o reddito 
da denunciare, non sono po¬ 
che e peraltro sovente gene¬ 
rano confusione nel cittadino. 
Spieriamo che la riforma faccia 
cessare duplicazioni, incertez¬ 
ze, ingiustizie. 

Circa le somme dichiarale er¬ 
roneamente in più, si può chie¬ 
derne il rimborso, purché si 
dimostri l'errore. E' purtrop¬ 
po una pratica lunga, sia per 
la natura delle operazioni am¬ 
ministrative-fiscali, sia per il 
notevole onere di carte di cui 
sono oberati gli uffici. 

Inoltre le confermo che gli 
uffici debbono, anzi dovrebbe¬ 
ro. procedere a rettifiche, con¬ 
guagli ed anche ad automatico 
rimborso delle somme riscosse 
e non dovute. 

Sebastiano Drago 


1S4 






STUDIO Tf STA 1 



...dove 
non 
si beve 
una cosa 
qualunque 


...dove 
gli ospiti 
sono 
importanti 

...inevitabilmente 
Punt e Mes 
aperitivo Carpano 



O 







Il tecnico 
radio e Ir 


Difetti in TV 

« Ho acquistalo di recente un 
televisore da 17" a transistori 
il quale presenta dei difetti 
non riconosciuti come tali da 
un tecnico al quale mi sono 
rivolto; i difetti sono i se¬ 
guenti: l'immagine non è 

perfettamente a fuoco; b> il 
cerchio centrale del monosco¬ 
pio é schiacciato orizzontal¬ 
mente; c) spegnendo l'apparec¬ 
chio il quadro luminoso si 
estingue nella parte inferiore 
dello schermo e non al centro; 
d) aumentando la luminosità 
l'immagine ingrandisce legger¬ 
mente. Poiché sarebbe mia in¬ 
tenzione chiedere la sostituzio¬ 
ne dell'apparecchto gradirei co¬ 
noscere il vostro parere prima 
di prendere ogni decisione » 
(Mario Bassi - Torino), 

A nostro giudizio, doi vari di¬ 
fetti da lei lamentati, i primi 
due possono essere facilmente 
eliminati agendo in modo op¬ 
portuno sulla regolazione del 
fuoco e su quelle che agiscono 
sulla simmetria deH’immagine. 
dette regolazioni sono poste 
anche nella parte interna del¬ 
l’apparecchio. Per ciò che con¬ 
cerne il terzo inconveniente, 
noi pensiamo che quanto da 
lei notato, cioè la non centrale 
estinzione del quadro lumino¬ 
so dopo lo spegnimento del 
televisore, non possa definirsi 
un difetto del ricevitore TV. 
Per quel che riguarda l’ultimo 
punto possiamo dire che se 
l’inconveniente è di lieve en¬ 
tità. come del resto lei ha pre¬ 
cisato, esso può rientrare nel¬ 
la normalità di funzionamento 
dell’apparecchio. 

Al fine di eliminare i lievi di¬ 
fetti suddetti crediamo sia 
conveniente per lei rivolgersi 
alla liliale di Milano della 
Emerson (via Sassetti. 36) do¬ 
ve potrà ricevere tutta la ne¬ 
cessaria assistenza. 

Disturbi 

« Posseggo un Grundig model¬ 
lo Como e fino a quando abi¬ 
tavo in una casa monofamilia¬ 
re in un quartiere tranquillo 
l'ascolto della radio era otti¬ 
mo: sentivo lutti e Ire i pro- 
gra/nmi radio. Da quando mi 
sono trasferito in un condo¬ 
minio posto, purtroppo, in un 
crocevia di gran traffico, sento 
la " modulazione di frequenza " 
molto disturbata, specie quan¬ 
do passa qualche motoretta. 
Ho cercato nelle onde medie 
ed ho trovato il Programma 
Nazionale e il Secondo Pro¬ 
gramma che, limitatamente al¬ 
le ore diurne, sento discreta¬ 
mente. Non riesco a spiegarmi 
questa differenza di ricezione 
fra una onda e l'altra. Per mi¬ 
gliorare la ricezione, mi è sta¬ 
to consigliato di installare una 
antenna, ma per l'ubicazione 
del mio appartamento vado in¬ 
contro a molte difficoltà. Come 
fare per poter ricevere i tre 
Programmi, particolarmente il 
Terzo, senza dover mettere 
l'antenna? Inoltre vorrei avere 
l’elenco completo delle stazioni 
ripetitrici dei tre programmi 
nel Friuli » (Vittorio Brunello 
- Pordenone). 

I dispositivi d’accensione dei 
motori a combustione genera¬ 
no disturbi radioelettrici che 
invadono soprattutto le fre¬ 
quenze comprese fra i 50 ed i 


100 MHz e interessano quindi 
anche la banda usata per le 
trasmissioni radio in MF. 
L’eliminazione dei disturbi al¬ 
la fonte, cioè sulle automobili 
e motociclette stesse, non pre¬ 
senta alcuna difficoltà ed è 
ottenibile con dei semplicissi¬ 
mi « soppressori ». Purtroppo i 
però in Italia l’applicazione di 
tali soppressori, diversamente 
da quanto avviene in molti 
Paesi stranieri, non è ancora 
obbligatoria e viene attuata 
solo sulle vetture dotate di 
autoradio per proteggere la 
ricezione a bordo. Il disturbo 
all’ascolto MF dentro le abita¬ 
zioni può essere in molti casi 
eliminato; ma ciò comporta 
l’adozione di una antenna effi¬ 
ciente esterna installata sul 
tetto e munita di discesa in 
cavo schermato. Infatti l’uso 
deH’antenna viene a variare 
notevolmente il rapporto fra 
intensità del segnale utile e 
quella dei disturbi. Però poi¬ 
ché nella sua località la modu¬ 
lazione di frequenza è ascol- 
tabile da parecchie nostre sta¬ 
zioni, le raccomandiamo, pri¬ 
ma di procedere all’installa¬ 
zione dell’antenna che per lei 
offre difficoltà, di assicurarsi 
che il ricevitore sia sintoniz¬ 
zato su quella stazione che 
offre i segnali più intensi. In 
tutta o quasi Pordenone la 
stazione da preferire è quella 
di Frisanco, funzionante rispet¬ 
tivamente per i tre programmi, 
su 88,5, 90„5 e 94,1 MHz. Il Ter¬ 
zo Programma è diffuso su 
scala nazionale dalla rete in 
modulazione di frequenza inte¬ 
grata da alcune stazioni ad on¬ 
da media destinate a servire le 
grandi città e i loro dintorni, 
pertanto nella sua zona l’ascol¬ 
to del Terzo Programma può 
essere latto solo in motlulazio- 
ne di frequenza. Abbiamo prov¬ 
veduto ad inviarle l’elenco ri¬ 
chiesto. 


Vari quesiti 

• Durante le trasmissioni re¬ 
gionali delle ore 12,20 e delle 
ore 14,30, pur rimanendo sin¬ 
tonizzalo in onda media sul 
Secondo Programma, invece di 
ricevere la trasmissione che va 
in onda da Napoli, intercetto 
il Corriere deirUmbria. Per 
quale motivo si verifica que¬ 
sto, lenendo presente che abi¬ 
to a 30 km. da Sapri, qitindi 
ai confini della provincia di 
Salerno con la Basilicata e la 
Calabria? Ricevo bene la sta¬ 
zione di Palermo e, con inten¬ 
sità minore, quella di Bari; 
queste però si interferiscono 
a vicenda. Come ovviare all'in¬ 
conveniente? Vorrei inoltre sa¬ 
pere se un comune apparec¬ 
chio radio è in grado di cap¬ 
tare le trasmissioni regionali 
del territorio nazionale. Mi è 
stato detto che per avere una 
antenna polente si dovrebbe 
collocare un filo di rame di 
20 m con gli estremi fissali 
ad alberi, fabbricati, ecc. e si- 
stemare al centro un altro filo 
di caduta, collegato all'appa¬ 
recchio. E' vero? Si conosce 
un altro tipo di antenna che 
potrò costruire o acquistare? 
Spesso mi è capitato di inter¬ 
cettare emittenti estere che 
mandano in onda trasmissioni 
in italiano. Ciò è solo possi¬ 
bile di sera quando la ricezio¬ 
ne è più forte, ma nelle ore 
diurne è impossibile. C'è qual¬ 
che tipo d'apparecchio che mi 
consenta di ricevere dette tra¬ 
smissioni anche in ore giorna¬ 
liere.’ Potrebbe fornirmi orari 
e lunghezze d'onda per ascol- 

segue a pag. 158 




__r_r-T_ia che'dura 

su vetri, porte e Istipiti. 

Per far splendere frigortfero, lavatrice, 
lavastoviglie, mobili laccati e piastrelle. 


VETRI. 


IL PUUZIOTTO M CASA 








AUDIO K VIDEO 














y Club degli Editori radck>ppia i vantaggi 

Per ogni libro 

■■■ /■ ■ 



un libro/bis 

E’ il momento di iniziare la vostra biblioteca ad aggiornamento automatico. 
Aderite subito ad una delle tre collane-base del Club degli Editori. E’ conve¬ 
nientissimo! Non solo vi farete una biblioteca di best sellerà mondiali, ma 
avrete anche diritto a ricevere, già compreso nel prezzo pagato per ogni libro, 
un secondo volume (libro/bis) da scegliere tra molti altri titoli di successo. 


Le collane-base sono le seguenti; 

A - Un libro al mese 

Ogni meM un successo della narrativa 
nwndiale contemporanea, come ad esem¬ 
plo: "Ritratto in piedi" di Gianna Manzini o 
"Le ragazze di Madame Liang" di P. Buck. 

B - Fatti e Figure 

Ogni due mesi un libro dedicato a perso¬ 
naggi e avvenimenti storici. Ad esemplo : 
"Il caso Maaarlk", "La caduta di Parigi". 

C -Claasici 

Ogni due me s i un capolavoro dei "fuori¬ 
classe" della letteratura. Esemplo: "Lette¬ 
re d'amore" di Foscolo. "Canzoniere" di 
Petrarca. "Commedie" di Shakespeare. 

Per aderire al Club degli Editori non occorrono 
formalità e neppure quota d'iscrizione. Basta 
Inviare II tagliando In calce, indicando la colla¬ 
na base preferita, il relativo libro che deside¬ 
rate conte primo acquisto e il libro/bie da voi 
scelto. Li avrete subito e da quel momento 
sarete automaticamente abbonati alla rivista 
"Notizie Letterarie" che ogni mese |o due me¬ 
si a seconda della collana) porterà II titolo e 
la recensione del libro che vi verrà spedito 
successivamente. Non dovrete mai Inviare 
denaro. Pagherete sempre alla consegna. 
Tutto questo avverrà automaticamente. Voi 
dovrete solo intervenire per comunicare, a 
mezzo di una cartolina già predisposta e inse¬ 
rita nella Rivista, se non desiderate ricevere 
Il libro proposto, oppure se volete sostituirlo 
con un altro. In ogni volume-base acquistato 


troverete una cedola che vi servirà per sce¬ 
gliere Il libro/bis a cui avrete diritto. Tutto qui. 
L'unico vostro Impegno sarà quello di acqui¬ 
stare nel corso dell'anno solare, almeno 4 libri 
per le collane "Fatti e Figure" o "Classici' 
oppure 6 per "Un libro al mese' 

Garanzie 

Il Club degli Editori é una grande organizza 
zlone che legge e seleziona la migliore produ¬ 
zione mondnle e la pubblica con una veste 
editoriale p>roprla e ricercata, riservata esclu¬ 
sivamente agli Aderenti, a prezzi più conve¬ 
nienti di quelli praticati In commercio per vo¬ 
lumi di pari livello e contenuto. Tutti I libri editi 
dal Club degli Editori sono rilegati. 

I grandi vantaggi del Club degli Editori 

• Non i>erderete tempo nella ricerca dei libri 
migliori da leggere. Lo fa per voi il Club degli 
Editori. 

- Darete il via ad una biblioteca che si aggior¬ 
nerà automaticamente con le ultime novità. 

- Compreso nel prezzo del volunne acquistato 
otterete un secondo libro altrettanto impor¬ 
tante. scelto da voi. Pertanto incrementerete 
a "passo doppio" la vostra biblioteca. 

iscrivetevi ad un Ciub di successo 

Sono già 150.000 gli aderenti che testimonia¬ 
no l'utilità della nostra Iniziativa. Essi hanno 
scoperto che col nostro sistema possono farsi, 
con una minima spesa, una biblioteca di sicu¬ 
ro livello e mantenersi aggiornati attraverso 
le Informazioni letterarie pubblicate sulla rivi¬ 
sta del Club. Approfittatene anche voi. 


TSQlisndO da compilare e spedire in busta chiusa a: 

CLUB degli EDITORI - Viale Maino 10 • 20129 MILANO 

Dò la mia adesione al Club degli Editori. Scelgo la collana, il volum^base e II libro/bis Indi¬ 
cati con una crocetta. Mi Inserirete tra gli abbonati alla rivista "Notizie Letterarie". Godrò di 
tutti i vantaggi che offre II Club, mentre l'unico mio impegno sarà quello di acqulst^e un 
minimo di quattro libri all'anno por lo collane B, o C. oppure sei per la A inviandovi Tappo 
sita cartolina por quel libri-base che non vorrò acquistare. Potrò annullare per iscritto la 
mia adesione al termine di ogni anno solare. Si intende che avrò diritto por ogni libro-bsoo 
acquistato ad un libro/bis. 

THoto • ■utore Pnao THoio 0 autore Preoo 


□ CoNana A 

"UN LIBRO 
AL MESE" 

□ La donna del tenente 
francese iJ. Foaries) 

L 2.000 

□ Paura e tristezza 

(C. Cassola) L. 2.000 

□ Colana C □ Lettere d'amore 

■CLASSICI" (U. Foscolo) L. 2.000 

□ Commedie 

(W. Shakespeare) 

L. 2.000 

□ CoNana B 

"FATTI E 
FIGURE" 

□ La caduta dell'Impero 
Britannico 

(C. Cross) L. 2.400 

□ Storia della filibusta 

(a Blond) L. 2.800 

Scelgo come Hbro/bls il seguente titolo: 

□ Poesie d'amore dell'Ottocento e del pri- 
nrK) Novecento 

□ Maria Antonietta Intima (Mate Campan) 

1 □ La grande fame (J. Bo(er) 

Cognome 

Nome 


Via 

N. 

CJttà 

Firma 

RISERVATO ALLA SEDE 

Hi^ AC IO 01 C W 01 àCO 

N. Codice 

Provincia 
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tare le emittenti estere? Posso 
avere alcune spiegazioni sulla 
modulazione di frequenza? » 
(Mario Guida - Celle di Bul- 
gheria, Salerno). 

Attualmente i notiziari regio¬ 
nali vengono irradiati sia da 
trasmettitori ad onda media 
che da trasmettitori a modu¬ 
lazione di frequenza!, associati 
in raggruppamenti studiati in 
modo che in generale, salvo 
eccezioni connes.se con situa¬ 
zioni orografiche locali, gli abi¬ 
tanti di ogni regione possano 
ricevere in modulazione di am¬ 
piezza, o in modulazione di 
frequen/.a notiziari di loro per¬ 
tinenza, Nel suo caso partic<> 
lare, poiché per ricevere il 
Secondo Programma si sinto¬ 
nizza sul trasmettitore di Ro¬ 
ma 2 (84,S kHz), riceverà i pro¬ 
grammi regionali irradiati da 
questo impianto e precisamen¬ 
te quelli per il I„azio e per 
l'Umbria, Il programma regio¬ 
nale della Campania viene ir¬ 
radiato da Napoli 2, dalla sta¬ 
zione a modulazione di fre¬ 
quenza di Monte Faito su %.l 
MHz e da tutti i suoi ripeti¬ 
tori, per cui riteniamo che, 
data la particolare orografia 
locale, l'ascolto di questo pro¬ 
gramma nella sua località pos¬ 
sa avvenire solo attraverso la 
stazione a modulazione di fre¬ 
quenza. Ciò premesso veniamo 
ai numerosi quesiti tecnici che 
lei ci pone. 

La sua località è al di fuori 
dell'area di .servizio delle sta¬ 
zioni di Bari 2 e Palermo 2 
che lavorano sulla stessa fre¬ 
quenza di 1115 kHz, pertanto 
la possibilità di separare le 
due stazioni è alquanto scar¬ 
sa: un tentativo potrebbe es¬ 
sere fatto con l'uso di anten¬ 
na direttiva a telaio o a fer¬ 
rite che è necessario costruire 
appositamente avvalendosi del¬ 
la consulenza di un radio- 
tecnico. 

Per ciò che riguarda la possi 
bìlità di ricevere dalla sua lo¬ 
calità tutte le trasmissioni re¬ 
gionali, dobbiamo affermare 
che ciò è impossibile dato che 
queste .sono realizj’.ate con rag¬ 
gruppamenti di trasmettitori 
che coprono aree che in gene¬ 
rale corrispondono alla regio¬ 
ne da servire e che tutt'al più 
si estendono in parte su regio¬ 
ni adiacenti. L'antenna rice¬ 
vente che lei si propone di co¬ 
struire dovrà avere gli estremi 
isolati e il filo di discesa dovrà 
essere connesso ad una estre¬ 
mità. Essa può dare buoni ri¬ 
sultati nella gamma delle onde 
medie e delle onde corte pur 
che sia installata in località 
aperta, cioè in campagna o sul 
tetto deiredifìcio. Un altro tipo 
di antenna adatto per la rice¬ 
zione di tali onde è quello a 
stilo che viene anche impie¬ 
gato in impianti centraliz7.ati: 
il radiorivenditore potrà darle 
notizie in merito. 

La possibilità di ascoltare le 
stazioni lontane ad onde me¬ 
die, e fra queste quelle estere 
che irradiano programmi in 
italiano, è strettamente connes¬ 
sa ai caratteristico modo di 
propagarsi di queste onde, che 
è duplice: esse si propagano 
a contatto del suolo (propa¬ 
gazione superficiale) e posso¬ 
no anche essere riflesse dalla 
ionosfera e ritornare sulla ter¬ 
ra a grande distanza dalle sta¬ 
zioni (propagazione ionosfe- 
rica). La ionosfera è una de¬ 
terminata zona che circonda 
la terra, si estende tra i 50 
e i 400 km di altezza ed è 
influenzata in varia misura 
dalla presenza di irradiazioni 


solari. Le onde superficiali ri- 
.sentono delle caratteristiche 
del suolo su cui si propagano, 
e si attenuano progressivamen¬ 
te con l'aumentare della di¬ 
stanza dalla stazione (una sta¬ 
zione potente può essere a.scoL 
tata a distanze dell'ordine di 
200 km se la propagazione av¬ 
viene su terra senza grandi 
ostacoli naturali, e di oltre 
500 km se la propagazione av¬ 
viene sul mare). Al contrario 
le onde ionosferiche raggiun¬ 
gono distanze maggiori e si at¬ 
tenuano molto lentamente per 
cui una potente stazione in 
onda media può essere normal¬ 
mente ricevuta anche a distan¬ 
ze dell'ordine di 1500 km. 
Durante il giorno, al contrario 
della notte, le particolari con¬ 
dizioni della ionosfera non con¬ 
sentono la riflessione delle on¬ 
de medie, per cui è utilizzabile 
la sola propagazione superfi¬ 
ciale. Ciò spiega il fatto che, 
esplorando sul ricevitore la 
gamma delle onde medie, il nu¬ 
mero delle stazioni ricevibili 
di giorno è molto inferiore a 
quello delle stazioni ricevibili 
di notte. 

Concludiamo con il suo que¬ 
sito sulla modulazione di fre¬ 
quenza. Trattasi di un parti¬ 
colare tipo di mtxfulazione che 
presenta importanti vantaggi, 
fra cui quello di offrire rice¬ 
zioni esenti da disturbi quan¬ 
do il segnale ricevuto c anche 
di poco superiore al livello di 
questi. Se si verifica questa 
condizione, il segnale utile 
« soffoca » il disturbo stesso 
impedendone il passaggio ai 
circuiti di rivelazione del rice¬ 
vitore, Poiché la modulazione 
di frequenza esige la disponi¬ 
bilità di uno spettro circa 
L5-20 volte più ampio di quel¬ 
lo della modulazione di am¬ 
piezza, vengono utilizzate onde 
assai più corte delle onde me¬ 
die: trattasi di onde della lun- 
£hez.za di circa 3 m dette onde 
ultra corte. Le onde ultracor¬ 
te. diversamente dalle onde 
medie, hanno un tipo di pro¬ 
pagazione quasi ottico che non 
varia dal giorno alla notte. Si 
può dire, in altre parole, che 
la ricezione corretta si ha teo¬ 
ricamente soltanto quando il 
punto ricevente c in vista del- 
l'antenna trasmittente; in pra¬ 
tica però, una buona ricezione 
si ha anche quando esso si 
trova un po' oltre la linea 
d'orizzonte dell'antenna tra¬ 
smittente. Pensiamo che nella 
sua località si possano ricevere 
le stazioni a modulazione di 
frequenza di Monte Faito sulla 
frequenza di 94,l-%,1-98,1 MHz 
che irradiano rispettivamente 
il Programma Nazionale, il Se¬ 
condo ed il Terzo. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 12 

I pronostici di 
REGINA BIANCHI 

Ittilirtj -1. i. Viewn _ I 

ItlHM • Jmiiti» _ t I 

- CrtauM» _ 2 > 

MìIm • Castiifi _ 1 1 

M»p«li • Irtir _ 1 I 

T»fiM • SwipSprìi _ t 

Virna - Rmi 1 

VtfWi - Fipf»«ti«i _ 1 

«ren« lilttMii _ 2 

Ini» - Piltrwt _ I 1 

Tinti» - Bui 1 I 

Licci - Sincn _ 1 

Tmi - Caserta» 2 

























Lampade OSRAM. Luce per abitare. Per la tecnica. Per la¬ 
vorare, per studiare. Per la strada, per viaggiare, per diver¬ 
tirsi. Per la salute. Per la fotografia e lo schermo. 

Lampade OSRAM : sicure, efficienti per un arco completo di 
possibilità. Frutto di una tradizione e di un primato nella ricer¬ 
ca del meglio. 

OSRAM anticipa oggi la nuova tecnica della luce. 


OSRAM SOCIETÀ RIUNITE OSRAM EDISON-CLERICI / MILANO 



OSRAM 


...un nome mondiale 










Anche la bile é importante 
per il regolare funzionamento 
dell’intestina 

Spesso é proprio il rallentamento 
del flusso di bile nell’intestino 
una delle cause della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giuliani 
riattivano, tra l’altro, il flusso 
fisiologico della bile 
nell’intestino: per questo 
il problema della stitichezza 
può essere meglio risolto. 

Parlatene anche 
col vostro farmacista; lui 
queste cose le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: 
anche la bile è importante. 
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Gatto persiano 

« Gent.mo signor Boglione, 
ho letto in un numero di Ra- 
diocorriere TV, di quella sua 
corrispondente da Roma, 
Giovanna Faggi, preoccupa¬ 
la per la salute del gatto 
persiano. Provi a suggerirle 
di pettinarlo o di spazzolar¬ 
lo tutti i giorni (basta una 
comune spazzola di nailon 
da 100 lire che si compra in 
qualunque mercato). Il gat¬ 
to perde l'appetito perché 
ingoia leccandosi, ora che è 
in muta, e riempiendosi lo 
stomaco di pelo. Gli diano 
da mangiare un po' d'erba 
fresca, che si può seminare 
in cassette anche sul balco¬ 
ne. E' penoso pensare che 
tante bestie soffrono tanto, 
per l'inesperienza di chi le 
possiede. Io mi sono trovata 
molto aiutata leggendo e 
consultando sovente quel- 
l'utilissimo libriccino edito 
da Vallardi: Il gatto del 
doti. Craveri. lo lo compe¬ 
rai 15 anni fa, essendo del 
tutto priva di pratica sui fe¬ 
lini, quando mi regalarono 
il primo gatto di una proge¬ 
nie che ora è aumentata a 
quattro, e che mi tiene tanta 
compagnia (ma hanno il 
giardino a disposizione). 
Suggerisca anche di sommi¬ 
nistrare qualche volta un 
cucchiaino d'olio d'oliva ver¬ 
gine, non farà che bene » 
(Esterina Cattaneo - Torino). 

Pubblichiamo integralmente 
la sua lettera per i lomci e 
praticissimi consigli eia lei 
forniti, da noi condivisi e 
spesso anche suggeriti. 

Difendere la fauna 

« Caro naturalista, seguo 
sempre con interesse le sue 
battaglie per la difesa del¬ 
la fauna, in particolar modo 
sono sensibile alla estinzio¬ 
ne di molte specie di ani¬ 
mali ed al pericolo in cui si 
trovano tante altre. Potreb¬ 
be fare il punto della situa¬ 
zione attuale?» (Stefano 
Griva - Milano). 

Proprio recentemente ho ri¬ 
cevuto il bollettino del 
W.W.F. (World Wildlife 
Fund), che denuncia altre 
gravi perdite del nostro pa¬ 
trimonio faunistico, che po¬ 
trà per lei essere molto 
istruttivo, anche per gli ac¬ 
cenni retrospettivi della tra¬ 
gica situazione in cui si tro¬ 
va ritalia. Se il Ministero 
dell’Agricoltura non inter¬ 
verrà con decisione contro 
la caccia, l'Italia passerà in 
testa alla triste fama di Pae¬ 
se « più attivo » nella estin¬ 
zione di specie animali rare. 
Ecco il testo del World Wild¬ 
life Fund: « Dop>o la scom¬ 
parsa avvenuta negli ultimi 
dieci anni del daino di Sar¬ 
degna (uno dei pochissimi 
ceppi originali di tutta la 
sp>ecie), del lupo e degli av¬ 
voltoi in Sicilia, anche la 
grande aquila di mare non 
fa più parte della fauna ita¬ 
liana. Infatti, l'ultima cop¬ 
pia che nidificava su un’im- 
fjervia scogliera in Sarde¬ 
gna, non ha, in questi ultimi 


tre anni, più dato segni di 
vita. 

Analoga sorte pare riserva¬ 
ta all’avvoltoio degli agnelli, 
anch’esso considerato estin¬ 
to, se le indagini in corso, 
sempre in Sardegna, non da¬ 
ranno esito positivo. 

Per l’aquila reale la situazio¬ 
ne non è più rosea: gli esper¬ 
ti del W.W.F., dopo aver già 
segnalato l’abbandono di ben 
5 dei 9 nidi sotto control¬ 
lo neU’Appennino Centrale, 
hanno anche accertato che 
due dei più importanti area¬ 
li di nidificazione sulle no¬ 
stre Alpi, e cioè il Parco Na¬ 
zionale del Gran Paradiso e 
la riserva ex reale di Val- 
dieri, non hanno ospitato 
quest’anno alcun nido. Nella 
scorsa primavera in quest’ul- 
tima zona sono state rinve¬ 
nute due aquile reali morte, 
uccise probabilmente dai 
“ bocconi avvelenati ”. 
Dall’inizio del secolo le spe¬ 
cie scomparse o non più ni¬ 
dificanti in Italia sono: lin¬ 
ce, daino di Sardegna, fran¬ 
colino, quaglia tridettila, 
gru, falco pescatore, aquila 
di mare, airone bianco mag¬ 
giore, cajxjvaccaio e proba¬ 
bilmente l’avvoltoio degli 
agnelli. Sono in imminente 
pericolo di estinsione: l’orso 
delle Alpi (9 esemplari) la 
foca monaca (6 esemplari) 
l’avvoltoio monaco (non più 
di 10 coppie) il cervo sardo 
(circa 200 esemplari) il gri¬ 
fone (150-200 individui) il 
camoscio d’Abruzzo (circa 
250 individui) l’orso d’Abruz¬ 
zo (60-80 esemplari) il lupo 
appenninico (200 circa) ed 
infine l’aquila reale, il grufo 
reale, il gobbo rugginoso, il 
gabbiano corso, il fjollo sul¬ 
tano, la lontra ed il ^atto 
selvatico. Unitamente ai fat¬ 
tori ambientali, difficilmen¬ 
te controllabili, il fattore 
maggiormente responsabile 
di questo progressivo depau¬ 
peramento della fauna ita¬ 
liana è la caccia, specialmen¬ 
te in alcuni suoi aspetti tra¬ 
dizionali oggi non più tol¬ 
lerabili: le cacce primaverili, 
la posta ai falconidi di prima¬ 
vera. il collezionismo ed il lar¬ 
go uso dei famigerati " boc¬ 
coni ” avvelenati. La mag¬ 
gioranza dei Comitati Pro¬ 
vinciali della Caccia, i con¬ 
cessionari di riserve, spiesso 
anche le Sezioni Cacciatori, 
distribuiscono nel territorio 
di loro competenza migliaia 
di bocconi intrisi di cianu¬ 
ro e stricnina per elimina¬ 
re gli antagonisti naturali 
di quegli animali selvatici 
ritenuti pregiati perché og¬ 
getto di caccia. Questo siste¬ 
ma oltre che costituire un 
grave pericolo per l'incolu¬ 
mità pubblica, provoca spes¬ 
so la morte per avvelena^ 
mento di animali domestici 
e di specie quali il lupo, il 
gatto selvatico, l’orso, l’aqui¬ 
la e gli avvoltoi che si ciba¬ 
no degli animali uccisi con 
il veleno. E' assolutamente 
urgente, dunque, emanare 
un decreto il quale vieti in 
maniera drastica l’uso dei 
bocconi avvelenati ». 

Angelo Boglione 










Regalate un Omega Geneue 
patate uincerne una per uai 


Un orologio Genève è spesso offerto in regalo. Logico: 
l'alta precisione, la varietà di modelli e di prezzi, il nome di 
Omega ne fanno un dono ideale. 

E spesso chi lo regala ha un solo rimpianto; non averlo 
scelto anche per sé. Omega ha deciso di premiarne la fiducia 
con una formula originale; il Concorso «Duo Genève». 

Chi acquista un orologio Gen ève entro il 31 dicembre 
1971 può vincerne un altro, per uo mo o per signora, a su a 
scelta 


Centinaia di Genève Dynamic con bracciale acciaio sa¬ 
ranno assegnati a sorte ai fortunati vincitori. 

Se scegliete Genève per fare un regalo, ecco l'occasione 
per offrire a...voi stessi il Genève Dynamic che 
VI auguriamo di vincere. 

Importante. Qui è illustrata solo una pic¬ 
cola parte dei modelli Omega Genève. 

Rivolgetevi al negozio Omega più vicino: 
vi sarà presentata tutta la collezione 


O 

OMEGA 


misura il tempo 


QENÉVE DI VISION 


Il piacere dì portare un Omega incomincia con la collezione Cenèue 



Modelli Genève 


per signora - oro a partire da 
acciaio a partire da 
per uomo - oro a partire da 
acciaio a partire da 





i ctoccofato 
crema di Bueiita. - 
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Open University 

La Ojjen University inglese, 
l’università « multi-media » 
(si avvale infatti di radio, 
televisione, corsi per corri¬ 
spondenza e corsi residen¬ 
ziali) istituita dai laburisti, 
ha ricevuto quest’anno 35 
mila domande di iscrizione 
ai suoi cinque corsi di arte, 
matematica, scienze, socio¬ 
logia e tecnologia. EH que¬ 
ste dovrà selezionarne 21.065 
essendo stata limitata a 
questa cifra la disponibilità 
di ix>sti per il 1972 in se¬ 
guito ad una riduzione del 
bilancio decisa dal governo 
conservatore. Rispetto allo 
scorso anno, sono molti gli 
elementi di diversità nella 
composizione degli aspiran¬ 
ti studenti: gli insegnanti 
sono scesi dal 35 al 30 per 
cento mentre sono aumen¬ 
tati gli operai specializzati 
dal 12 al 18 per cento. L’età 
media è scesa dai 26 ai 23 
anni. E’ diminuito inoltre 
complessivamente il nume¬ 
ro delle domande di iscri¬ 
zione che all’inizio dei cor¬ 
si 1971 avevano raggiunto 
le 42.000 unità. Il corso che 
ha ricevuto il maggior nu¬ 
mero di domande di iscri¬ 
zione è stato quello di so¬ 
ciologia; per quello di tec¬ 
nologia, introdotto solo que¬ 
st’anno, si attende ancora 
che l’as.sociazione professio¬ 
nale degli ingegneri si deci¬ 
da a riconoscerne la parità 
a tutti gli effetti rispetto ai 
normali corsi universitari. 


Israele e Turchia 

Il nuovo direttore della te¬ 
levisione israeliana è dai 
primi di settembre Yesha- 
yahu Tadmor, un colonnello 
di trentasette anni che ha 
ottenuto un anno di licenz.a 
dall’esercito per assolvere 
questo incarico. Tadmor 
prende il posto di Nakdi- 
mon Rogel, che si era di¬ 
messo qualche mese fa. In 
attesa di una scelta defini¬ 
tiva, la rcspx>nsabilità della 
televisione era stata affida¬ 
ta a Shmuel Almog, diret¬ 
tore generale della Israeli 
Broadcasting Authority. II 
direttore generale della ra¬ 
diotelevisione turca è, dal¬ 
l’agosto scorso. Musa Ogun. 
Il neo eletto, un maggiore¬ 
generale dell’esercito, è un 
esperto di problemi di te¬ 
lecomunicazioni e di elettro¬ 
nica. Prende il fjosto di 
Adnan Oztrak. 


Tedeschi da Malta 

Dal luglio scorso la Deutsche 
Welle, l’ente radiofonico sta¬ 
tale tedesco che si occupa 
dei servizi p>er l’estero, ha 
dato inizio alle trasmissioni 
sperimentali dalla stazione 
relais costruita a Malta. In 
un primo tempK) le trasmis¬ 
sioni utilizzano una potenza 


di jxxrhi kilowatt sulle on¬ 
de medie. A Malta, oltre 
alla stazione della Deutsche 
Welle (un trasmettitore in 
onda media da 600 kW e tre 
in onda corta da 250 kW 
ciascuno), è in costruzione 
anche un trasmettitore in 
onda media da 600 kW de¬ 
stinato alla radio statale. 
Le trasmissioni regolari del¬ 
la Deutsche Welle avranno 
inizio con il 1972. La stazio¬ 
ne consentirà di migliorare 
la ricezione dei servizi per 
l’estero della DW nel v'icino 
e medio oriente e nel nord 
Africa. 


Più tempo alla TV 

Nei primi sei mesi del 1971 
l'ascolto medio della televi¬ 
sione è aumentato in USA 
di sette minuti al giorno ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1970. Secondo un sondaggio 
effettuato su scala naziona¬ 
le, in ogni famiglia ameri¬ 
cana il televisore resta ac¬ 
ceso in media per sei ore e 
dodici minuti al giorno. 


Museo chiuso 

Il Museo radiofonico di Ber¬ 
lino verrà forse chiuso per¬ 
ché il Senato ha annullato 
il sussidio di 145 mila mar¬ 
chi previsto per l’anno 1972. 
La direzione del Museo ha 
latto presente al Senato 
che la sua chiusura provo¬ 
cherebbe conseguenze co¬ 
me la disoccupazione del 
personale e la mancata uti¬ 
lizzazione dei locali occupa¬ 
ti dal Museo e dal materiale 
che ospitano. I fondatori del 
Museo hanno pertanto pro¬ 
posto al Senato di trasfor¬ 
mare l’istituzione in un 
« Centro per la comunica¬ 
zione elettronica », che con¬ 
ferirebbe alla città di Ber¬ 
lino un aumento di presti¬ 
gio in questo settore. 


Personale ORTF 

Su interpellanza di un de¬ 
putato, preoccupato del « nu¬ 
mero eccessivo del personale 
deirORTF », il primo mini¬ 
stro francese Chaban Dei- 
mas, sotto la cui autorità è 
posto l’ente radiotelevisivo, 
ha precisato i dati ufficiali 
relativi al personale stesso. 
Dal primo maggio del 1968 
al primo febbraio del 71, gli 
« interni » dell’ente radiotele¬ 
visivo sono passati da 12.328 
a 13.710 unità. Nella catego¬ 
ria dei giornalisti si nota 
una diminuzione da 734 a 
715 unità. L'aumento globa¬ 
le — ha precisato il primo 
ministro — si è reso neces¬ 
sario per il numero maggio¬ 
re di ore di trasmissione te¬ 
levisiva che, senza contare 
le trasmissioni regionali e 
scolastiche, sono passate 
dalle 4.660 ore del ’68 alle 
6.166 ore del 70, con un au¬ 
mento del 32,19 per cento. 
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a PortoCervo 
a corto di due cose. 
After Eight. 
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...una cunlezionc speciale del 
filmoso bagnoschiuma \ idal. 
Ihe-ia entrare nel vostro 
negozio l’laMe.\ e pro\ are 
un Plavtex Seno \ ita, 
di qualsia.si tipo. 

Biisla la sola pro\ a, 
senza obbligo di acquisto. 

Otfe'lo valido Ine ad r&Qurin>cntO f ^ 

e cc^tu*^Q,*e oM^e '' *: i*. ’vTf 


che non lo è 


te lo senti leggero addosso 
come un reggiseno corto 


Incrocio Criss-Cross 
che alza e separa 


Sottocoppe 
aereate 
in tessuto 
che respira 




Totalmente 


Pannello centrale 
per un controllo 
deciso 

e confortevole 


Sottile fascia_ 

olla vita 

in morbido elastico 
anti-arricciatura 


Nuovo dalla playtex 
Seno-Vita superleggero 


Anche in nero. 













MODA 


1. Mod. Mirsa in dioien loft 







4. Mod. Caumont in tessuto Etro; scozzese e linea romantica per sera 6. Modello Albertina: insieme da spiaggia 7. Modelli 



C 'è anche stato chi, a Fi¬ 
renze, per la primavera- 
estate '72 ha proposto 
pantaloni con una gam¬ 
ba corta e una lunga, 
o sandali con tacco altissimo, 
cinghietto attorno alla caviglia 
e calzino di filo bianco, o co- 
stumini da majorette con cor¬ 
petto dì lustrini e gonnella svo¬ 
lazzante in raso lucido. Ma c’è 
anche stato chi, forse per la pri¬ 
ma volta nella, lunga storia del¬ 
la moda a Palazzo Pitti, ha fi¬ 
nalmente fischiato le passerelle 
più irritanti. Tutti d'accordo che 
i modelli di sfilata devono ser¬ 
vire più che altro come richia¬ 
mo e che i modelli t da por¬ 


tare > rimangono dietro le quin¬ 
te, ma se le passerelle continua¬ 
no ad offrire < richiami > al li¬ 
mite del non-senso non si capi¬ 
sce bene che cosa ci stiano an¬ 
cora a fare. 

Per fortuna questo discorso non 
vale per tutte le Case, anzi. La¬ 
sciando quindi da parte le po¬ 
lemiche, vediamo quali sono le 
idee più accettabili, quelle che 
certamente caratterizzeranno la 
moda del '11. In primissimo 
piano una proposta; Io stile ma¬ 
rinaro per città e tempo libero; 
un ritorno: lo scozzese per gior¬ 
no e per sera; un colore: il 
bianco, puro o come sfondo 
per fiori, righe, quadri. 


Eccettuando il punto dì vita, la 
linea tende ad allargarsi. Le 
spalle sono in evidenza, anche 
se è caduta la proposta dì una 
eccessiva imbottitura, spesso sot¬ 
tolineate da carré squadrati (fo¬ 
to 11 e 15) o da motivi di vo- 
lant (2); ricompare anche con 
una certa insistenza il chimono 
nella versione stretta (7) come 
in quella molto ampia che par¬ 
te dalla vita (6). Le maniche so¬ 
no diritte (5, 10, 15), spesso 
molto morbide (1, 3), talvolta 
concluse da polsi o listini (7, 
11, 13), oppure a palloncino (2, 
4) o a campana (12) nei mo¬ 
delli fantasia. I colli sono impor¬ 
tanti sia nella versione chiusa 


(7) sia in quella, molto più at¬ 
tuale, aperta (8) che vede la 
conferma dei revers maschili e 
il trionfo delle < marinarette > 
(3). Una certa libertà in fatto 
di giacche; dal giubbotto che sì 
ferma in vita (8) da portare con 
i pantaloni, al modello che co¬ 
pre il fianco (10) abbinato alla 
gonna a pieghe, a quello stile 
uomo (5), a quello lungo e mor¬ 
bido (1) di tono sportivo. Le 
gonne, salvo qualche tentativo 
isolato di un ritorno alla linea 
diritta, che per ora non fa ten-, 
denza, sono ampie, ondulate, in 
sbieco, a pieghe piatte (10) o 
aperte (13), o almeno svasale 
(15). Particolare attenzione me¬ 


ritano ì pantaloni che, abban¬ 
donata l'ormai sfruttatìssima li¬ 
nea « jeans >, si allargano de¬ 
cisamente, talvolta già al punto 
della vita con motivi dì piccole 
pieghe e cadono poi diritti (1, 
12). Pantaloni ampi anche per 
la sera (5, 14), accanto ad abi¬ 
li di lìnea romantica (4) o fan¬ 
tasìa (9) in tessuti quasi sempre 
leggeri, spesso ad effetto nudo, 
con motivi a fiori (14), scozzesi 
(4), a righe (9). Quanto ai colo¬ 
ri, oltre al bianco, prevalgono 
quelli brillanti in varie sfumatu¬ 
re: rosso, giallo uovo, blu. ver¬ 
de pistacchio, turchese e un par¬ 
ticolare punto dì rosa battez¬ 
zato « avvenire s. cl. rs. 
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Da 

mi 


quando 
ho un AVIA 


TUTTI 

chiedono l'ora 



Ho comperato un Avia perché l’orologiaio me l’ha 
consigliato. E’ stato come se mi fossi fatto un vestito 
nuovo! Tutti - dico tutti - in famiglia, gli amici, i 
colleghi se ne sono accorti e ora tutti chiedono l’ora 
sempre a me. Sarà forse perché il mio Avia ha una 
linea talmente bella che fa piacere guardarlo o sarà 
perché non sgarra mai un minuto, certo che non 
avrei mai immaginato che un orologio potesse farmi 
diventare cosi importante. 



IISOSlOS 



AVIA 

Fabrtcalion Suissc 


11506.05 - In metallo 
satinato, quadrante 
argentalo solali. L. 11.900 
12506.57 - Idem laminato 
oro. L. 11.900 

11506.12 - In metallo 
satinato, quadrante blu. 

I_ 13.600 

12905J8 - Idem laminato 
oro, quadrante dorato 
champagrte. L. 14500 


11506.12 




DIMill 

COME SCRIVI 


(Li 7h 

M. N. . Firenze — L incertez/a domina la sua vilu cd è dovuta in paru* 
alla sua sensibilità, in parte al suo idealismo a volte eccessivo ed iniìne 
a una eccessiva dispersione di tempo e di idee. Le sue generosità sono 
spesso sbagliate e la reazione la [wrta a forme di durezza che peggio¬ 
rano ancora di più la situazione. E’ facile agli avvilimenti ed alle 
delusioni, ma esistono in lei buone capacità di ripresa, almeno in questi 
casi, perche la sua fiducia di base non è ancora stata intaccata. Ha una 
bella intelligenza, ma non abbastanza sfruttata. Tiene chiusi i suoi pen¬ 
sieri più intimi dentro di sé: questo la fa soffrire c non le consente 
la necessaria distensione. 




Costanza 1953 — Dna C!ostan/a che non v ailallo costante, ma ipersen¬ 
sibile. passionale, indipendente, più nei progetti che nella realtà, ribelle 
alle imposizioni ed alla disciplina pur rendendosi conto di avere un 
estremo bisogno di ordine dentro e attorno a sé. Ribelle, ma più a 
parole che nelle azioni, forse per dimostrare di possedere una volontà 
e per il desiderio di imporla. Nei monomi di pausa è tormentala da 
mille piccole paure inesistenti. Ha una bella intelligenza, mollo amor 
proprio e tiene conto del giudizio altrui; c affettuosa e sentimentale. 
Continui gli studi e non li sospenda. Maturerà meglio se potrà avere 
una maggiore sicurezza in se stessa. Si libei i gradualmente dei legami 
ambientali e dei piccoli alibi che si crea pensando di difendersi. Potrà 
acquisire una maggiore conoscenza di se .stessa. 







Pippo P. - Ragusa — Lei è un « superman • soltanto a parole. Nella 
sostanza il suo egocentrismo e l’esibizionismo sono soprattutto un gioco 
perché in realtà e troppo intelligente, ambizioso ed idealista per accon¬ 
tentarsi di certe banalità, anche se ha cercato di mascherarle. La sua 
passionalità c controllata cd è un conservatore malgrado i toni spensie¬ 
rati e tracotanti e, quando è necessario, sa misurare con accortezza le 
parole. E' un sentimentale non troppo estroverso, come le piace di far 
credere, è spiritoso e. se occorre, riservalo. E’ curioso di tutto, è entu¬ 
siasta ed esuberante, le piacciono i gesti generosi, è simpatico ed intui¬ 
tivo. Maturando si formerà una personalità meno egoistica c dispersiva. 


-^cx. 









4 agosto 1952 — Ed ecco linalmentc la risposta alla sua impazienza 
che è un sintomo della sua insicurezza come il suo desiderio di diven¬ 
tare qualcuno. Un altro è il senso di inferiorità che prova verso certi 
ambienti e un altro ancora il suo desiderio di colorare il grigiore che 
la circonda. Gira attorno alla verità anche con se stessa e non affronta 
la realtà perché ha sgomento della verità. Sentimentale, poco comuni¬ 
cativa, tenace nei propositi, diligente, chiara nella esposizione, ama la 
sicurezza, come le dicevo, ma i) timore di uno sbaglio non le permette 
di essere audace. Se vuole formarsi una personalità deve avere il corag¬ 
gio di mostrarsi com'è, di fare esperienze anche negative senza inibizioni 
borghesi. 



Ercolina F. 56 — Lei sottovaluta la sua intelligenza cd è buona, di ani¬ 
mo sensibile e al di sopra di tutte le banalità. Manca di ambizioni ed 
è legata alla cerchia dei suoi affetti e quando ne è lontana diventa timida 
e impacciata. E' ingenua, candida, ma forte quando é necessario. E' 
ancora immatura per la vita sentimentale perché ha bisogno di sentirsi 
protetta. Si adama per mancanza di veri entusiasmi ed è un po' pigra 
nelle decisioni. Le piace sognare e manca ancora di senso pratico. 


Emianiui — L' un po' mibilu da un iiauina subito no primi anni di vita, 
timido cd orgoglioso insieme. Vuole essere bene accetto, è destdero.so di 
armonia e di affetto. La sua esuberanza è controllata e questo impegm 
Io rende dispersivo. Ha bisogno di espandersi; è irrequieto cd ha paura 
di essere sottovalutato ed ha paura della prepotenza altrui. E’ ancora 
palesemente in formazione e l'età lo rende distratto. Ha dentro molte 
incertezze e per questo subisce il fascino delle persone arrivate c cerca 
di imitarle perche ha istintivamente bisogno di una guida sicura. Gli 
riesce diffìcile concentrarsi e si adagia nelle illusioni. Per ora manca di 
ambizioni; il suo animo è generoso e la sua passionalità non è ancora 

cspress.'i 


c 

\ 

Luciano A. — Per il disturbo alla mano, che è mollo simile al crampo 
del pianista, dato il suo temperamento sensibile e nervoso. le consiglio di 
farsi fare dei massaggi e cure vitaminiche, consigliate naturalmente dal 
medico. Inoltre scriva ogni giorno almeno una pagina meccanicamente, 
senza pensare a ciò che scrive, magari ripetendo la stessa frase. E' 
intelligente, sensibile, irritabile, testardo, ambizioso, indipendente; non 
manca di senso pratico ed è spinto da un notevole desiderio di emergere. 
E’ più maturo della sua età. e timido e anche prepiotcnte e non accetta 
una disciplina che non abbia compresa e giustificata. 




ca,Pi va. 


,’Vo 




Franca P. • Roma — La grafia che lei mi ha inviata denota un carattere 
ambizioso, sensibile più alle sue cose che a quelle degli altri. C*è il desi¬ 
derio di essere capito anche nelle sfumature ma senza dare troppo dì sé. 
Una intelligenza bella ma vagamente esibizionistica; non conosce mezzi 
termini: o bianco o nero. E' raffinato, non molto aperto. 

~ Maria Cardini 




Le stazioni 
italiane 

a onde medie 


Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio li punto indicato In kHz. 


LOCALITÀ’ 




kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alessandria 


1448 


Biella 


1446 


Cuneo 


1448 


Torino 

656 

1448 

1367 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

89» 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1484 

1594 

Bressanone 


1448 

1594 

Brunice 


1448 

1594 

Marano 


1448 

1584 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Vanazia 

656 

1034 

1367 

Varona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Triasta 

818 

1115 

1594 

Trieste A 




(in elovano) 

980 



Uoina 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


SanrenK) 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1594 

Rimini 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Cerrara 

1578 



FIranza 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1594 

Pisa 


1115 

1367 

Siana 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Alcoli P. 


1448 


Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 




L’Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobaaao 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avallino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

656 

1034 

1367 

Salamo 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Foggia 

1578 

1430 


Lacca 


1484 


Salento 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Melerà 

1578 

1313 


Potenza 

1576 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

1578 

1313 


Coaanza 

1578 

1484 


Raggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


Caitaniaaatta 

566 

1004 


Catania 

1061 

1448 

1367 

Maaaina 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 


SARDEGNA 


Ca9llBrl 

1061 

1448 

1584 

Nuoro 

1578 

1484 


Oristano 


1034 


Saaaari 

1578 

1448 

1367 
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STUOO testa 3 



Ogni giorno vi permettete 


il vostro 
vicino pensa 
che abbiate 
avuto 
un aumento 
perché... 


NI A DENOMINAZIONE 


costa solo mezzo bicchiere in 


OSCANO 




Con Folonari tutti possono avere il piacere di pranzare ogni giorno 
con "vini a denominazione d'origine”! Ma cos'è la denominazione d'origine? 
Assicura che (per esempio) il Toscano di Fattorie Folonari 
viene proprio dalla Toscana! 

DAL 1825 FOLONARI METTE IN BOTTIGLIA VINI DI QUALITÀ’! 


















L'OROSCOPO 


i famosi 
FRUTTI 


RARI 



con ben 



di sconto 



OCCASIONISSIMA 

Perchè accontentarvi di una confettura qualunque 
quando potete avere i famosi 
FRUTTI RARI SANTA ROSA 
(nelle speciali confezioni tris: 

frutti rari del bosco, di giardino, di montagna, di riviera) 
cosi freschi, cosi pieni di GUSTO VIVO... 
e RISPARMIANDO? 




ARIETE 

Iniziative guidate da una felice ispi¬ 
razione. La fortuna sarà garantita 
da Giove. 11 momento è particolar¬ 
mente favorevole per far rispettare 
i vostri diritti. Riuscirete a vincere 
una dura battaglia. Giorni mollo 
propizi: 14 e 16. 

TORO 

Non dimenticale che il mondo è 
dei saggi, dei forti e dì coloro che 
agiscono con spirito ottimista. Mar¬ 
te conferisce ai giovani una carica 
di dinamismo particolare. Un con¬ 
trattempo si rivelerà prowidenziale. 
Giorni fausti: 14 e le. 


GEMELLI 

Accoglienza sincera e spinte ami¬ 
chevoli che aprono la porta verso 
un av^'enire migliore Avrete la sti¬ 
ma di molti, un incentivo per fare 
dei passi in avanti. L’intervento di 
un amico appianerà una situazione. 
Giorni favorevoli: 14 e 15. 


CANCRO 

Sara bene evitare di tar confidenze, 
anche con i propri parenti. Frena¬ 
te la vostra esuberanza, continuate 
i’opcra cosirulliva con la saggezza 
che richiede il ca.so. Visita inaspet¬ 
tata e gradila. Giorni buoni: 15. 
18 e 19 


LEONE 

Siate alletluosi. ma non lasciatevi 
dominare dal sentimentalismo. As¬ 
solverete ogni incarico con serenità 
e competenza. Alcune divergenze di 
opinioni saranno appianale dalla 
vostra diplomazia. Giorni eccellenti: 
18 c 19. 


BILANCIA 

Cercale di dire le cose con le pa¬ 
role adatte e con molto tatto. Solo 
così riuscirete ad andare d’accordo 
con la persona amata. Qualche pic¬ 
cola preoccupazione si dissolverà 
come una bolla d'aria. Giorni lieti: 
14 r 15. 

SCORPIONE 

Fatevi un esame di coscienza, e 
riuscirete a identificare il piccolo 
difetto che disturba i vostri rap¬ 
porti con il prossimo. Incontro con 
una vecchia amicizia. Un’idea bril¬ 
lante risolverà parecchi problemi. 
Giorni fausti: 15 c 18. 


SAGITTARIO 

Una lettera o telelonata vi metterà 
in contatto con una persona utile 
per il futuro. Le vostre manifesta¬ 
zioni d'affetto saranno apprezzate. 
Vedere la realtà in faccia potrà dar¬ 
vi un esatto quadro della situazio¬ 
ne attuale. Giorni positivi: 14 e 19. 


CAPRICORNO 

Saranno mollo importanti le ore 
poraeridiane. Insistete, e avrete ciò 
che desiderale raggiungere. Buone 
prospettive e nuove realizzazioni. 
Dovrete essere più perseveranti nei 
vostri affeiii. Giorni favorevoli: 14, i 
15 c 18. 


ACQUARIO 

Iimon c incertezze saranno fugati 
dal comportamento leale e aperto 
della persona cara. Dovrete evitare 
qualsiasi discussione con i fami- 
gliarì. Buoni i risultati della vo¬ 
stra aitisità lavorativa. Giorni favo¬ 
revoli: 16 c 19. 


VERGINE 

Kcla/ioni purticulari «.he nasceran¬ 
no da alcuni incontri daranno sicu¬ 
ro sviluppo al lavoro. Abbiate cura 
particolare per la salute. Clima di 
serenità neH'ambito della famiglia: 
appre/zarelo Sono giorni favorevoli 
il 14 e il 19. 


PESCI 

Oculatc//a e riflessione vi saranno 
d’immenso aiuto Superale le aspe¬ 
rità con la decisione che vi e na¬ 
turale: arriverete prima. Giorni buo¬ 
ni; 16, 17 e 18 

Tommaso Palamldessl 





piAixiTi: 
E FIORI 









Poinciana 

• Ogni anno passo un mese a Isola 
il'lstria e davanti alla mia abitazio¬ 
ne i'i è una f^rande pianta della 
iftiale vorrei sapere il nome. Ho 
pieso anche dei semi e li ho semi¬ 
nati, ma senza risidtato. Tenterò 
anche quest'anno se lei mi aiuta 
indicandomi l'epoca migliore per la 
semina: soprattutto vorrei sapere 
il nome della pianta di cui accludo 
toglie e semi» (Norma Gallippi - 
Roma). 

1^ pianta è una poinciana gtliesi 
che si può riprodurre per talea. 

r r margotta c per seme. 

semi vanno raccolti maturi e con¬ 
servati in sabbia asciutta p<‘r se¬ 
minare in marzo-aprile. 

La pianta non abbist^na di terre¬ 
no né di cure speciali. Solo oc¬ 
corre, in inverno, ripararla dalle ge¬ 
late perche a 3 gradì sotto zero 
muore. 

Evonimo giapponese 
elegantissimo 

« Ho avuto in regalo una pianta di 
cui allego alcune foglioline: le do¬ 
mando per favore il nome, che 
malattia ha e come combatterla » 
(Ruggero Fase - Noale, Venezia). 

1^ sua pianta è un evonimo giap¬ 
ponese elegantissimo, un beH’arbu- 
sto che serve sia come pianta iso¬ 
lata allevata ad alberello, sia per 
bordura a siepe come mortella. 

Le sue piante sono attaccate da 
cocciniglia virgola che si combatte 


con un aniicoicidc qualsiasi che 
troverà dal vivaista. 

Le conviene putarc a fondo, brucia¬ 
re la ramaglia della potatura e poi 
fare iraiiamcnii con anlicoccidi ugni 
15 giorni due o tre volte; in prima¬ 
vera riprendere e ripetere 3 od an¬ 
che 4 volte. 


Maranta 

« Le scrivo per chiederle alcune 
intonnazioni uria una pianta che 
hi} riievnio in retialo. Come si 
chiama? (accludo alcune foglie). DÌ 
quali cure ha bisogno.* Perché su 
idcunv fonile si formano dei bu¬ 
chi? Perché Mi altre foglie il bor¬ 
ilo e l'inferno .si seccano? • (Gia¬ 
da Pas'-alacqua • Trieste). 

l.a sua pianta c una maranta. Ve 
ne som.- della varietà niacavana e 
incolor La sua sembra una tri- 
color Dalla tuglia secca non si 
può proprio capire bene. 

E' pianta da appartamento, ma ri¬ 
chiede luce diffusa e ambiente 
molto umido. I buchi nelle foglie so¬ 
no stati prodotti da bruchi o da al¬ 
tri insetti. Faccia trattamenti con ar- 
seniato di piombo (attenzione: è 
mollo velenoso) c dopo qualche 
giorno lavi con una spugncita. 

Il bordo secco è dovuto alla man¬ 
canza di aria umida Provi a met¬ 
tere il vaso in un largo recipiente 
a bordo basso pieno di ghiaia 
grossa e sul quale manterrà sem¬ 
pre tanta acqua che non arrivi a 
toccare il fondo del vaso. 

Giorgio Vertunnl 




















disegiMiti da FORQUET 


Marazzi fa disegnare 

i suoi pavimenti in ceramica da Sarti famosi 
come Biki, Forquet e Paco Rabanne 
per voi che avete il gusto della bellezza 
e del colore. _ 


leopardo naturale" 20x20 su marfort prodotto negli atabilimonil F. Marezzi 


Volete rinnovare la vostra casa? Ve ne state ÌH 
costruendo una nuova? Se la volete più bella. n 
approfittate del “Credit - Casa” Marazzi. 1 

Col “Credit - Casa", la Marazzi vi offre 1 

la possibilità di ottenere subito, senza formalità 
e senza scadenze di cambiali, un credito da 3(X) mila 
lire a 2 milioni e mezzo per acquistare i suoi famosi 
pavimenti e rivestimenti di ceramica. Chiedete 
i particolari dell’offerta ai Rivenditori Marazzi 
che espongono il manifesto "Qui Credit - Casa”. 


LA PIU GRANDE INDUSTRIA ITALIANA DI PIASTRELLE IN CERAMICA 












IK POI/TROKIA I 


I7« 


ilvostro ^ 
intestino 

è pigroT.^ 


GinrALAX 


dosabile in gocce ( secofxlo la necessità individuate ) 

mrmalizzatore dell’intestino 
■'che vi dà il giusto effetto 
Jks5jJ naturale 

Guttalax riattiva l'intestino. Per la sua perfetta 
1 I dosabilità (goccia a goccia) si adatta ad ogni 

■ J esigenza familiare... dai bambini che lo prendono 

IV volentieri perché è inodore e insapore. 

alle persone anziane, alle donne, persino ^ 

durante la gravidanza e l'allattamento 
^ su indicazione medica. 


Adulti 5 - IO qocce in poca acqua Nei casi di stipsi ostinala 

la dose può essere aunieniaia a 15 e piu gocce su indicazione medica Bambini ( Il e Ili inlanzia ) 2-5 gocce in poca acqua. 

GUTTALAX è un prodotto doll’ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmaceutica 


<ielVa/Uo 


— Si^Dori c è tcrmiiuilo U concerto 
























gli uomini 
nascono uguali 

fosfife 
li fa diversi 


TESSUTI 


PURA LANA 


porgli uomini pratici 
• - m stile 

liammday 

%sanRemo 

il marchio dello stile 








dany pubbllciti 



collants tuttagamba, 

fantasie originali, veli di colore 
nelle tonalità di moda create da 

mila fkieliòii 


Veìca: C.so Italia 116 - 56100 PISA 

172 




















Noi non diciamo che laWilkinson 
è irraggiungibile. Anche una lama nata 
ieri può arrivare ad avere la stessa esperienza. 

Fra due secoli. 


I 

I 

I 

I 


( 

I 

I 



Una lama come laAVilkinson non si inventa 
in qualche giorno; neppure in qualche anno. 

Sono occorsi due secoli di esperienza e di perfezione 
artigiana per fare della Wilkinson la lama più 
pregiata del mondo. Pregiata come le spade Wilkinson, 
famose fin dal 1772. Ma anche se abbiamo due secoli 
di esperienza, continuiamo a migliorare le nostre lame: 
per noi è soprattutto un punto d'orgoglio. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo 















chiamami PERONI sarò la tua birra 


birra 


SOLVI STUBING 














super concorso AUTCXàRILC PAVESI 


Su tutte le autostrade 

una sosta negli AUTOGRILL’ PAVESI 

è quello che ci vuole 

per rimettervi in forma e 

farvi vincere 


8 automobili FIAT 
20 pellicce ANNABELLA - Pavia 
2 motociclette «V7» MOTO GUZZI 
30 ciclomotori «TROTTER» MOTO GUZZI 
...e uria valanga di altri 299.940 premi! 


In più con la «Carta di Fedeltà- 
1O0 milioni di lire in buoni-acquisto 

AUTOGRILL- PAVESI. 


Solo 

i posti di ristoro Pavss 
sono Autogrill ' 




Trecentomila 

e 
e 





























un motivo in jpriù 
per essere felici 



OroPìLIA confidenzialmente 

















